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Meucci 

« Gentilissimo direttore, circa 

10 sceneggiato televisivo dedi¬ 
cato ad Antonio Meucci, la 
conclusione presentata ai tele- 
spettatori ha alteralo a mio 
avviso la verità dei fatti poi¬ 
ché — come è rilevabile da 
ogni buona enciclopedia — la 
Suprema Corte degli USA 
con una sentenza emessa nel 
1886 riconobbe la priorità del 
Meticci sull'invenzione del te¬ 
lefono e. di conseguenza, il 
Meucci fu reintegrato nei suoi 
diritti morali di inventore — 
per i aitali lottò — anche se 
non trasse alcun vantaggio 
economico dal riconoscimento 
perché il “ caveat " rilasciato¬ 
gli il 28 dicembre 1871 — per 
le ristrettezze economiche in 
cui versava — potè rinnovarlo 
solo per due anni al termine 
dei quali decadde II Meucci, 
poi, muri nel 1889 cioè tre anni 
dopo il riconoscimento tribu¬ 
tatogli dalla Suprema Corte 
degli US A. e gli ultimi anni 

11 visse abbastanza serenamen¬ 
te e non ignorato ma onorato 
da tutti La conclusione ro¬ 
manzata degli sceneggiatori ha 
suscitato e diffuso tanta ama¬ 
rezza quando sarebbe stato 
meglio attenersi alla verità sen 
Z’altro soddisfacente per il 
Meucci che — dello stesso 
stampo dell’amico Garibaldi — 
teneva piu al riconoscimento 
morale che al beneficio econo 
mico che avrebbe potuto trar¬ 
ne. E questo sereno, distacca¬ 
to comportamento del Meucci 
avrebbe degnamente definito 
l'ideale figura dell'inventore 
ben lumeggiata, per altro, ne¬ 
gli episodi teletrasmessi » ( Mi 
chele Serrano Milano) 

Lei ha sostanzialmente ragio¬ 
ne, benché gli ultimi anni di 
Meucci non siano stati cosi 
idillici come risulta dalla sua 
lettera. Tuttavia lo sceneggia¬ 
to (sottolineo sceneggiato poi¬ 
ché non si trattava di un do¬ 
cumentario storico) non si era 
prefisso di illustrare la vitto¬ 
ria morale di Meucci, quanto 
di rievocare la drammatica lot 
la che egli dovette sostenere 
contro un monopolio potente, 
avido, risoluto, spietato e per¬ 
sino corruttore. Infine, mi per¬ 
metta di rettificare il suo inci- 
so « come è rilevabile da ogni 
buona enciclopedia ». Pensi che 
né V Enciclopedia britannica 
né quella americana dedicano 
una parola ad Antonio Meucci, 
da esse assolutamente ignora¬ 
to. Ed anche questo mi pare 
significativo. 

Concomitanza 

programmi 

« Egregio signor direi ture, i 
programmi della radio e della 
televisione non sono sempre 
bene studiati, se si tiene con¬ 
fo che assai spesso ricorre la 
concomitanza di programmi 
dello stesso tipo. Faccio un 
esempio: nel pomeriggio, alle 
ore 16, abbiamo sul Program 
ma Nazionale Per voi giovani, 
tutta musica straniera, e sul 
Secondo Programma, Pomeri¬ 
diana, che è praticamente la 
stessa musica, e, finalmente, 
sul Terzo clavicembali, organi 
e pianoforti. La mattina inve¬ 
ce, alle ore 6, abbiamo in pro¬ 
gramma della musica meravi¬ 
gliosa, splendida. Ma chi la 
sente a quell'ora? Non chi si 
alza alle 8, perché dorme, né 
chi si alza alle 6, perché ha 
fretta di uscire. Ed allora, per¬ 
ché non si passano le musiche 
di Pomeridiana alle 6 del mat¬ 
tino c viceversa, pur lasciando 


ai giovani le musiche di Per 
voi giovani, di guisa che i 
non giovani abbiano modo di 
ascoltare un altro tipo di mu¬ 
sica? E' la concomitanza di 
programmi uguali, insamma, 
che bisognerebbe evitare La 
prego di scusarmi e gradire i 
miei ossequi » (Sebastiano Lu- 
ponio - Benevento). 

La trasmissione nello stesso 
arco orario di due programmi 
di genere analogo, specie se 
si tratti di trasmissioni da 
un lato televisive, dall'altro 
radiofoniche, non è mai frutto 
di errore ma. piuttosto, di 
complesse motivazioni che cer 
cheremo di riassumere. 
Intanto, il coordinamento ge 
nerale, radiofonico e televisi¬ 
vo, obbedisce soltanto a due 
criteri di larga massima: la 
non contemporaneità nella 
messa in onda di programmi 
particolarmente caratterizzati 
(commedia, programmi per i 
ragazzi, ecc.) e la opportunità 
di rendere possibile l'ascolto a 


Indirizzate le lettere a 

LETTERE APERTE 

Radiocorriere TV 
c. Bramante, 20 - (101J4) 
Torino, indicando quale 
dei vari collaboratori del¬ 
la rubrica si desidera in¬ 
terpellare. Non vengono 
prese in considerazione 
le lettere che non porti¬ 
no il nome, il cognome e 
l’indirizzo del mittente. 
Data l’enorme quantità di 
corrispondenza che ci ar¬ 
riva settimanalmente, e la 
limitatezza dello spazio, 
solo alcuni quesiti, scelti 
tra quelli di interesse più 
generale, potranno esse¬ 
re presi in considerazio¬ 
ne. CI scusino quanti, 
nostro malgrado, non ri¬ 
ceveranno risposta. 


tutti indistintamente di tra 
smissioni largamente popolari 
(Canzonissima. incontri inter 
nazionali di calcio, ecc ). 
Questo sia per la sostanziale 
differenza esistente tra i due 
mezzi espressivi, sia perché 
molti ascoltatori sono sprov 
visti di televisore. 

Può quindi accadere che, ta¬ 
lora, i generi trasmessi per 
radio e per televisione corri 
spondano, come avviene ad 
esempio alla domenica pome¬ 
riggio quando, durante il po¬ 
meriggio sportivo sul Naziona¬ 
le TV, va in onda Tutto il 
calcio minuto per minuto sul 
Nazionale radiofonico. 

Per quanto riguarda, poi, l’in¬ 
quadramento dei programmi 
radiofonici in particolare, si 
rende necessario assicurare 
sìa una alternativa di ascolto 
nello stesso arco orario, sia 
la varietà nella successione dei 
programmi previsti su di una 
stessa rete. E' evidente, quin¬ 
di, che la trasmissione di pro¬ 
grammi simili — mai uguali — 
almeno su due delle tre reti 
non é una eventualità ecce¬ 
zionale. 

Lei stesso, peraltro, quando 
scrive che sul Terzo Program¬ 
ma ( mentre va in onda Per 
voi giovani sul Nazionale e 
Pomeridiana sul Secondo) vi 
sono «clavicembali, organi e 
pianoforti ». se mostra di non 
gradire l’alternativa, e ce ne 
dispiace, riconosce implìcita¬ 
mente che l’alternativa stes¬ 
sa, in fondo, esiste comunque. 


Acerenza in Basilicata 

« Egregio direttore, sul n 40 
del Radiocorriere TV, a pag 
87, nel testo illustrativo del 
programma Domenica doma 
ni ho letto che due inviati 
di questa rubrica “ sono an¬ 
dati a vedere come trascorro¬ 
no la domenica le donne i vec¬ 
chi e i bambini di Acerenza, 
nel Beneventano ". L'inesat¬ 
tezza geografica menta una 
rettifica, giacché Acerenza è 
un comune della Basilicata e 
precisamente della provincia 
di Potenza » (Giovanni Ciotti 
Nocera Inferiore). 

Un errore di trascrizione, del 
tutto involontario Grazie ad 
ogni modo per la sua cordiale 
segnalazione che ci consente 
di restituire a Potenza quel 
che e di Potenza. 


Quel « gl » 

« Egregio direttore, sul n. 44 
di Radiocorriere TV leggo il 
titolo duri articolo di Nato 
Martinori, nella rubrica “ Pri¬ 
mo piano " Nuovo lessico fa¬ 
migliare Ora, non si insegna a 
scuola che la grafia più corret¬ 
ta dell'aggettivo è “ fantiliure " 
e non “ famigliare "? » (Luigi 
Serventi Follontcal 

Il <uo appunto e. in linea ge¬ 
nerale, esatto Ma, nel formu¬ 
lare il titolo dell'articolo, si è 
fatta prevalere, sulle conside¬ 
razioni strettamente grammati¬ 
cali. una preoccupazione di ti 
po letterario 11 titolo in que¬ 
stione, infatti, s'ispirava a quel 
lo d'un libro ormai notissimo 
di Natalia Ginzburg: il qua 
le. come lei potrà controllare 
agevolmente, suona appunto 
Lessico famigliare, con il « gl ». 
La ringraziamo comunque del¬ 
l'attenzione 

Sei perché 

« Signor direttore, perché i di¬ 
schi italiani si vendono solo 
in Italia? Perche in Italia i 
diselli dei grandi cantanti at¬ 
tuali si vendono u Ini Idi) cu 
datino nelle strade 1 Perché 
Morandi, /amichi. Hobby Solo 
arrivano ultimi nelle competi¬ 
zioni internazionali ed altri 
cantanti sono stali fischiali e 
persino accolti ad arance? 
Peri he il Festival ili Napoli si 
e fatto a Capri e mancavano 
interpreti come Maria Paris, 
Sergio Bruni. Fierro, Miranda 
Martino c cerano invece stra¬ 
nieri e settentrionali? Perché 
Celentano ha detto “ eresio 
anziché “ cresciuto " alla radio? 
Perché Ferrer solo comico, 
Berli solo casalinga e Moda 
gito cantautore che piange ri¬ 
de declama ma non canta e 
parla male l'italiano, sono di¬ 
ventali di moda ? » (Antonio 
Domino Palermo). 

Chi legge potrà convenire con 
me che si fa fatica a seguire 
tutti i suoi perché, che vanno 
dalla musica leggera a que¬ 
stioni di linguaggio e di co¬ 
stume. Non è vero che i di¬ 
schi italiani si vendono solo 
in Italia, vanno anche all'este¬ 
ro ma hanno un mercato mi¬ 
nimo rispetto alla produzione 
straniera e alle vendite dei di 
schi stranieri II fatto che si 
trovino nelle strade italiane 
dischi di big sottocosto, può 
essere giustificato in vari mo¬ 
di: possono essere microsolchi 
usali, acquistati in blocco e 
rivenduti: dischi copiati dagli 
originali (esiste in Italia una 

segue a pag. 4 
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Scatta nello shaker 
aperitivo Personal G.B. 
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Guardate cosa c 
questa splendide 
con uno shaker i 

Chi riceve Personal G.B. 
davvero affascinante. Perche 
nello shaker, ghiacciato ben< 

’è di nuovo: 
i confezione-regalo 
n dono. 

in questo modo conosce un donc 

te 

? Personal G.B. scatta e si accenc 
3 senza soda né seltz. 


Bairo S.p.A. 
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badedas! L'energia delle 
sue cinque vitamine penetra 
* nei tessuti, la circolazione 
tùeve uno stimolo benefico. 
. astratto di castagne d’india, 
W estremamente attivo, 
* vivifica ed ammorbidisce 
l'epidermide. Così badedas 
libera l’energia, risveglia 
il vigore. 

badedas, bagno vitaminico. 
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vera e propria «inclusiria pi 
rata »); dischi falsi, incisi cioè 
da imitatori dei grossi cantali 
ti; dischi rubati. Che poi i no¬ 
stri cantanti non siano capaci 
di affermarsi nelle competi 
/ioni internazionali e una reai 
tà che dipende soltanto dalle 
loro capacita, oppure dalla 
simpatia o antipatia che su 
scitano. 

Del Festival di Napoli a Ca 
pri il nostro giornale si c 
occupato nel momento in cui 
quella competizione ha avu¬ 
to luogo; gli organizzatori han 
no scelto Capri sperando in 
un rilancio nazionale della 
canzone napoletana, poggiando 
le loro speranze sulla lama 
dell’isola azzurra e sull'inte¬ 
resse che continua a suscita¬ 
re L'assenza di certi « big » 
riguarda gli organizzatori L i 
taliano di Celentano. infine, fa 
parte del personaggio ed e 
quindi discutibile o inaccetta¬ 
bile quanto si vuole Per il 
resto si tratta di sue consi¬ 
derazioni personali, gentile si¬ 
gnor Domino. 


Una domanda 
ad Alberto Lori 

« Segno spesso il Telegiornale 
delle ore 21, edizione del Se¬ 
condo Programma, e da qual 
che tempo ho notato la pre¬ 
senza di un nuovo speaker 
che si alterna settimanalmente 
con Gianni Rossi per la let¬ 
tura del notiziario TV Deside¬ 
rerei, innanzitutto, conoscere 
il suo nome, nonché qualche 
notizia su di lui e sulla sua at 
tivita Grazie » (Claudio Aloisi 
Agrigento). 

Risponde Alberto Lori: 

Mi chiamo Alberto Lori, ho 
30 anni e sono romano. Sono 
entrato alla radio per scherzo 
nel '66, dapprima saltuariamen¬ 
te, poi. dopo anni di Giorno 
le radio, dall'aprile dell’anno 
scorso (dopo un corso svol 
tosi a Firenze) sono al Te 
legiornale. 

Dicevo d'essere entrato per 
scherzo, e mi spiego. All'Uni¬ 
versità. dove frequentavo giu 
risprudenza. cominciai a stu¬ 
diare insieme con una collega 
che lavorava alla RAI Poiché 
quando si studia insieme spes¬ 
so si leggi ino i testi ad alta 
voce, la collega — colpita dalla 
mia dizione — riusci a farmi 
avere a mia insaputa un prò 
vino alla radio Andai bene, 
soprattutto perche dicevano 
che la mia voce non aveva 
inflessioni dialettali. In com¬ 
penso. dovetti quasi mollare 
la facoltà, che tuttavia sto 
continuando e conto di termi 
nare quanto prima perché mi 
mancano soltanto pochissimi 
esami 

Nonostante l'attività dello 
speaker sia interessanti’ (sia 
che taccia 7*1 7 o gli « speciali 
che mi obbligano a capile no 
che e scritto e ad entrare 
nello spirito di chi l'ha scrii 
tu. o il Telegiornale appunto, 
dove debbo essere neutro pei 
non far condividere o respiri 
gere ciò che leggo dal tono 
della mia voce», ho altri inte¬ 
ressi 

Il principale, il piu sentito e 
quello di scrivere. Ilo pubblica 
to sino ad oggi dieci libri gial 
li e uno di tantascien/a II re 
sto del tempo, quando non la¬ 
voro alla RAI, non scrivo o 
non studio, me lo ruba mia fi¬ 
glia. una bambina di pochi me¬ 
si dietro la quale impazzisco 
regolarmente come ogni padre. 


Una domanda 
ad Adalberto M. Merli 

< Poiché nei mesi scorsi lui 
avuto il piai ere di apprezzare 
l'interpretazione di Adalberto 
\1ana Merli nel romanzo di lo 
viri e La* terre del Sacramento. 
desidererei avere alcune noti 
Zie sulla sua carriera artistica 
Vorrei inoltre sapere quale 
ruolo Merli ha preferito tra 
quello di Riccardo HI ne 
La freccia nera, lineilo di Luca 
Marano ne Le terre del Sacra 
mento e quello di Joe ne E le 
stelle stanno a guardare, la ri 
dazione televisiva del libro di 
Cronin che attendo che la 71 
trasmetta dato che tl libro mi 
piacque molto. Grazie » (Vit¬ 
toria Pascale - Salerno). 

Risponde Adalberto M Merli 

• Cominciamo dal meno e cioè 
dalle notizie sulla mia carrie¬ 
ra ho 30 anni, sono nato a 
Roma, e perciò le possiamo 
risolvere in due righe 
Sono nel mondo del teatro 
da otto anni, ci sono arrivato 
senza passare per l'accademia, 
e ho lavoralo con i - Giovani - 
e con lo Stabile di Roma II 
mio ultimo lavoro teatrale ri 
sale al '58 e fu fortunato: era 
Metti una sera a cena di Giu 
seppe Patroni Grilli e solo il 
titolo immagino le dira tutto 
F.ra un testo che ha avuto 
grande successo, anche nella 
t ras posizione cinematografica 
Da allora ho fatto soltanto te¬ 
levisione 

Il personaggio che me piacili 
to di piu. non ce alcun dub 
hio. e quello di Luca Marano 
nel romanzo ili Francesco Jo- 
vine Le terre del Sacramento 
Il primo Riccardo III. era solo 
un personaggio che mi ha di¬ 
vertito non era. in quel con¬ 
testo li. un personaggio capace 
di suscitarmi delle crisi, non 
era corposo, insomma, almeno 
per me era soltanto divertente. 
A parte solo il fastidici del 
trucco (un imponente naso di 
cartapesta che doveva donarmi 
un profilo greco tanfo ben riu 
svito quanto adatto a togliermi 
il respiro) lo ricordo come una 
esperienza distensiva, piace 
voi©, 

foe Gowan. ne T le stelle stati 
no a guardare, e già un per¬ 
sonaggio che può avere un 
suo fascino, dalle mille sfac¬ 
cettature Tuttavia e ancora 
lontanissimo dal mio tempo 
ramento al punto che ammetto 
di averlo fatto soltanto perche 
un professionista non può fare 
a meno di lavorare, e quindi 
deve assoggettarsi anche a ciò 
che non gli sembra congeniale 
Luca Marano, invece, lo trovo 
un personaggio vicinissimo alla 
una sensibilità, e poi. non fos 
salirò per il tema che affron¬ 
ta. più vivo, piu vicino alla 
nostra problematica Questo 
gioì arie che viene dal collegio 
mucosamente alterna l'Univer¬ 
sità ai problemi della genti 
della sua terra, che poi sono i 
problemi del lavoro, dell occu 
pazione delle terre da parte dei 
contadini, della specula/ione. 
Imo a rimetterci la vita con 
im i lasi isti, quando ho insom 
ma indossalo questo personag 
gio me lo sono sentito calzare 
a pennello E’ stalo, non c'è 
dubbio, il personaggio più in 
teressante perche storicamente 
e sociologicamente era piu vi 
cimo a tutti noi Al punto che 
anche lei lo avrà trovalo (non 
so in quale forma: come sim¬ 
patia. come interesse, come 
riuscita) migliore degli altri ». 

segue a pag. 6 
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I nuovi lubrificanti della serie F1 


L'AGIP. accanto all’olio rivoluzionario AGIP SINT 2000. 

mette a disposizione degli automobilisti 
i lubrificanti della nuova serie potenziata AGIP F 1 WOOM 

Gli oli della serie AGIP F 1 WOOM 
sono disponibili nelle versioni multigrado (SAE 10W-40 
e 20W-501 e stagionale (SAE 10W. 20~W-20. 30, 40 e 50) 
Gli oli della serie AGIP F 1 WOOM si distinguono 
per i seguenti principali miglioramenti' 


□ piu elevate viscosità a caldo e quindi riduzione 
dei consumi di olio; 

□ maggiore resistenza alle alte temperature; 

□ minori residui lasciati dall'olio nelle camere 
di combustione, 

□ maggiori proprietà detergenti-disperdenti 
ed antiossidanti-antiusura; 

□ piu elevato potere antiruggine 





APEROL 






LETTERE 


\\V\\\V\\V////////////4 




l’aperitivo 
che 
i ha le chiavi 


casa mia 


APEROL 

merita le chiavi 
di casa vostra 
servitelo ghiacciato 
ai vostri ospiti 
chiedetelo ghiacciato al bar 




0PERO 


APIRITIVO 
POCO ALCOLICO 


Sì serve GHIACCIATO, con uno 
spruzzo di selz o liscio la dose 
normale e di 40/45 grammi APEROL 
é indicato per la preparazione d' 
cocktail* Diluito, è ottimo dissetante 




|« (IBI t •••**•* 


f.lli bapbiimi 


segue da pag. A 

Lanci lunari 

«i Gentilissimo signor direttore, 
alla fine di un .Giornale radio. 
qualche tempo fa, è stato 
trasmesso un breve ma tnte 
ressantissimo servizio, che da¬ 
va la sintesi e la cronologia 
delle imprese spaziali relative 
alla Luna, sia sovietiche che 
statunitensi Ho ascoltato con 
molta attenzione, e conoscevo 
già quasi tutte quelle imprese 
e le loro rispettive date. Ma 
non sono certa di poterle ri 
cordare sempre, tutte e in or 
dine Essendo una insegnanti’ 
di materie letterarie nella 
Scuola Media — e pertanto ari 
che di geografia — desidererei 
molto, per parlarne a suo tetri 
po con i miei alunni, vedere 
pubblicato sul Radiocorriere 
TV il servizio in questione. per 


(Gennaio 1959 
Marzo 1959 
Settembre 1959 
Ottobre 1959 

Lunik 1 (URSS) 
Pioneer 4 iUSAi 
L unik 2 (URSS) 
Lunik 3 (URSS) 

Agosto 1961 
Novembre 1961 
Gennaio 1962 

Ranger 1 (USAI 
Ranger 2 (USA) 
Ranger 1 (USA) 

Aprile 1962 

Ranger 4 ( USA i 

Ottobre 1962 

Ranger 5 ( USA i 

Aprile 1963 

Lunik 4 (URSS) 

Cannaio 1964 
Luglio 1964 
Febbraio 1965 
Marzo 1965 
Maggio 1965 
Giugno 1965 
Luglio 1965 
Ottobre 1965 
Dicembre 1965 
Febbraio 1966 

Ranger 6 ( USA i 
Ranger 7 (USA) 
Ranger 8 (USA' 
Ranger 9 ( USA > 
Lunik 5 ( URSS » 
Lunik 6 ( URSS i 
Zond 3 (URSS) 
Lunik 7 (l)RSS) 
Lunik 8 (URSS. 
Lunik •! (URSS) 

Aprile 1966 
Maggio 1966 

Lunik 10 i URSS i 
Survevor 1 (USA. 

Agosto 1966 
Agosto 1966 
Settembre 1966 

Orbiler 1 (USA) 
Lunik 11 (URSS) 
Survevor 2 iUSA) 

Ottobre 1966 
Novembre 1966 
Dicembre 1966 

Lunik 12 (URSS) 
Orhiter 2 (USA) 
Lunik 13 (URSS) 

Febbraio 1967 
Aprile 1967 

Orhiter t (USA) 
Surveyor ) (USA) 

Maggio 1967 
Luglio 1967 
luglio 1967 
Agosto 1967 

Orhiter 4 (USA) 
Explorer 35 (USA 
Survevor 4 (USA) 
Orhiter 5 ((ISA) 

Settembre 1967 

Survevor 5 (USA) 

Novembre 1967 
Gennaio 1968 

Surveyor 6 (USA) 
Surveyor 7 (USA) 

Aprile 1968 
Settembre 1968 

Lunik 14 (URSS) 
Zond 5 (URSS) 

Novembre 1968 
Dicembre 1968 

Zond 6 (URSS) 
Apollo 8 (USA) 

Maggio 1969 

Apollo 10 (USA) 

20 luglio 1969 

Apollo II (USA) 

Luglio 1969 

Lunik 15 (URSS) 

Novembre 1969 

Apollo 12 (USA) 

Aprile 1970 

Apollo 13 (USA) 

Settembre 1970 

Lunik 16 (URSS) 

Ottobre 1970 

Zond 8 (URSS) 


poter conservare e controllare 
con sicurezza i dati da esso ci¬ 
tati. Penso che la mia richie¬ 
sta potrà essere accolta, per¬ 
che l argomento e dt vivissima 
attualità e dt interesse gene¬ 
rale, specialmente per gli in¬ 
segnanti conte me e per tutte 
le persone colte o che cornuti 
que si appassionano alle uri 
prese spaziali Ringrazio viva 
mente ed invio distinti saluti » 
(Maria Silvia Villo - Bologna). 

Dal piimti « Sputnik »• (4 otto¬ 
bre 1957> a oggi sono stati lan 
ciati nello spazio circa 4 mila 
veicoli d'ogm dimensione, na¬ 
nna e nazionalita (ve ne sono 
anche italiani) Di questi, ol 
tre 1700 volano ancora nel 
cosmo con traiettorie varie 
Per quanto riguarda le mis¬ 
sioni lunari, ecco l'elenco corri 
plcto. nella tabella qui sotto 

passa a km dalla Luna 

passa a 60 000 km dalla Luna 
colpisce la l.una 
passa dietro la Luna e tra 
smette V> foto della taccia 
nascosta 

tentativo parzialmente fallilo 

tentativo Ialino 

fallisce la Luna ed entra in 

un Orbita solare 

cade sulla lascia nascosta 

della Luna 

fallisce la Luna ed entra in 
un orbita solare 
fallisce la Luna ed entra in 
un'orbita solare 

f trasmettono complcssivamon 
te 18 000 loto della superli 
\ eie lunare 

cade sulla Luna 
passa accanto alla Luna 
orbita lunare 
vado sulla Luna 
t ade sulla Luna 
primo attcrraggio « morbi 
do • sulla Luna 
orbita lunare 

primo allei raggio • morbi 
do • americano sulla Luna 
orbita lunare 
orbita lunare 

lancio fallilo dopo 17 ore di 
viaggio 
orbila lunare 
orbita lunare 

con un braccio meccanico 
sonda il suolo lunare 
orbita lunare 

con un braccio meccanico 
sonda il suolo lunare 
orbita lunare 

indagine nello spazio lunare 
esito incerto 

orbita lunare, si schianta 
sul suolo della Luna 
atterra sulla Luna e trasmet¬ 
te foto 

simula il decollo dalla Luna 
analisi chimiche del suolo 
lunari* 

orbila lunare 

periplo lunare con ammali 
a bordo e ritorno sulla ter 
ra. primo Maggio Terra Lu 
na Terra senza equipaggio 
come Zond 5 
primo viaggio umano terra 
orbila cin umlunare e ritor 
no t Bornia». Lovcll. Anders) 
secondo viaggio intorno al 
la Luna; Ironia orbite lu 
nati con discesa fino a 15 
Km dal suolo selenico 
i primi uomini (Armstrong 
e Aldrin) sulla Luna (Col 
hns in orbita) 
si schianta sul suolo lu 
nare 

seconda discesa umana sul 
la Luna (Conrad. Bean, Gor 
don) 

dramma!ico viaggio per un 
guasto al serbatoio Ritorno 
sulla Terra dopo un'orbita 
circumlunare 

raccolta meccanica di pie¬ 
tre lunari e rientro sulla 
Terra 

orbita lunare e ritorno sul¬ 
la Terra 


L’aperitivo poco alcolico 


segue a pag. 8 















"il sapore del sole” 

arriva sulla vostra tavola con 
i Pelati Cirio. I più ricchi di sole, 
i più ricchi di sapore perché 

solo4 pomidoro su 10 diventano Pelati Cirio 





CIRIO 







meno? 
Si. 

Ma sarebbe 
un gambero. 


Ecco perché Topazio 
non può costare meno 



per darvi ciò che chiedete: 
olio di semi vari d'alta 
qualità. Alta qualità. 

Scelta dei semi migliori, 
quindi. 

E attenti controlli 

per una qualità sempre 

costante. 

Perchè voi contate 
proprio su queste cose. 

Topazio 

ricompensa la fiducia. 


É UN PRODOTTO 

CHIAMI, F0KT1 


I LETTE1KE 
I Albini: 


segue da pag. 6 

L'errore è suo non nostro 

« Nella rubrica La musica alla 
radio (pagina 109 ilei n. 42) c'è 
un macroscopico fallo quando 
sotto il titolo " Ettore Gra- 
cis " si trova scritto clic di Mi¬ 
chel Corrette “ s'ignorano le 
date di nascita e di morte ", 
Infatti nel Dictionnaire des 
Musiciens di Roland de Can- 
dè. edito dalle Editions du 
Seuil - Parigi, risulta che è 
nato a Rouen nel /709 ed è 
morto a Parigi nel /795. dati 
rilevabili anche dalla Storia 
della Musica edita dai Fratelli 
Fabbri Cordiali saluti » (Giu¬ 
lio Ciampi - S. Benedetto del 
Tronto). 

Il Dictionnaire des Musiciens 
di Roland de Cande nonché i 
Fratelli Fabbri da lei citati 
non fanno testo. Perciò il suo 
tono cattedratico è del tulio 
Tuori posto. Sia il Grove's Dic- 
tionary (il piu autorevole in 
materia), sia l ‘Encvclopedie 
de la musique di Francois Mi¬ 
chel non si pronunciano con 
qualche decisione sulle date 
eia lei pretese, ponendo ac 
canto ai luoghi di nascita e di 
morte comprensibilissimi e 
prudenti punti interrogativi. 
Se lei dovesse comunque nel 
trattempo condurre studi mu¬ 
sicologici su Michel Corrette 
ci avverta Atteneliamo con 
c'omprensibile ansia e gratitu¬ 
dine. onde evitare futuri » ma¬ 
croscopici falli *. il frutto del 
suo lavoro 


La città più alta d’Italia 

- Egregio direttore. il senatore 
Piero Bargellini nella sua ru¬ 
brica Il nuovo calendario uni¬ 
versale ha affermalo che l’A¬ 
quila e la citta " piu alta d’Ita¬ 
lia " E’ un errore, la citta piu 
alta d’Italia (capoluogo di pro¬ 
vincia) è Ernia (m 931 s m ), 
seguita da Potenza (m 8191 

l ’Aquila è soltanto terza coi 

suoi 7 14 metri: e se poi vo¬ 
lessimo considerare altri cen¬ 
tri con il titolo di citta non 

capoltioglii dovremmo citare 
anche Monte S Angelo m pro¬ 
vincia ili Foggia, con i suoi 
796 metri e circa 28 mila abi¬ 
tanti. 

Non credo davvero che la nobi¬ 
le citta dell'Aquila, clic già tan¬ 
ti primati vanta, voglia appro¬ 
priarsi anche di quello dell’al¬ 
titudine » (Mario Rapposelli 
Potenza I. 

Sono più di 350 anni che Ga 
lileo ha dimostrato che la Ter 
ra gira attorno al Sole, ma 
noi imperturbabili continuia¬ 
mo a dire che il Sole si alza, 
il Sole raggiunge lo zenilh. il 
Sole tramonta, ecc proprio 
come si diceva nell'antichità e 
nel Medio Evo. Basta dare 
uno sguardo ad una cat ta geo¬ 
grafica per accorgersi che Na 
poli e situata piu ad oriente 
di Trieste, ma provi a rivol¬ 
gere una domanda del genere 
ai suoi amici e vedrà che ben 
pochi sapranno rispondere con 
esattezza. poiché inevitahil 
mente ritengono il contrario, 
dato che Napoli e sul Tirreno 
e Trieste sull'Adriatico Dal 
1947 la Costituzione stabilisce 
che la regione dove lei ahila 
si chiama Basilicata, ma la 
maggior parte degli italiani 
continuano a chiamarla Lu 
cania. 

Ouesti pochi esempi glieli Ilo 
latti per ricordare che esisto 
no certe abitudini mentali che 


difficilmente si perdono. Cosi 
deve essere accaduto al sen 
Bargellini a proposito del¬ 
l'Aquila E che Bargellini non 
sia l'unico a mantenersi fede- 
le al luogo comune, ma ine¬ 
satto. che L'Aquila è il capo¬ 
luogo di provincia più alto 
d'Italia lo dimostra il fatto 
che una domanda del genere 
viene molte volte posta nei 
vari giochi a quiz radiofonici 
e televisivi. 

Tenga conto, poi. lettore Rap¬ 
poselli. che il più delle volte 
il lavoro del commentatore e 
del redattore radiofonico si 
svolge sotto una tale imperio¬ 
sa pressione dell'urgenza (co¬ 
me del resto accade per gli 
altri giornalisti) che quelle che 
lei giustamente definisce ■ ine¬ 
sattezze » sono purtroppo fre¬ 
quenti 

Sia comprensivo, perciò, c 
voglia perdonarle, cosi come 
io sono pronto a giustifica¬ 
re le discrepanze fra la sua 
lettera ed altre fonti Lei dice 
che Enna si trova a m. 931 s m 
ma il Dizionario Enciclopedico 
Italiano afferma che é a m 948 ; 
mentre lei dice che Potenza si 
trova a 819 m s.m la stessa 
fonte sostiene che e a m. 823; 
una dilferenza di sette metri 
c'è anche per L'Aquila Sono 
anche queste piccolezze, d'ac¬ 
cordo: ma che potrebbero in¬ 
durre qualcuno a ritenere che 
la geografia è una scienza 
opinabile. 

L'editore di « Dodici 
uomini arrabbiati » 

« Egregio direttore, sono un 
appassionato di teatro e, con 
alcuni mici amici, sto cercati 
ilo da audio tempo la Casa edi¬ 
trice chi’ ha pubblicato in Ita¬ 
lia la commedia di Reginald 
Rose Dodici uomini arrabbiati 
( teletrasmessa net mese di feb¬ 
braio e che noi avremmo in¬ 
tenzione di rappresentareI, e 
lino ad oggi non ho incontrato 
altro che incompetenza e di¬ 
sinteresse presso librerie ed 
organi " competenti ” Poiché 
conosco le sue capacità di in¬ 
teressamento, sperit di ottene¬ 
re almeno ila lei una esaurien¬ 
te risposta (possibilmente in 
poco tempoI La ringrazio mol¬ 
tissimo » (Francesco Cavalieri 
- Gioia del Colle) 

La commedia e pubblicata in 
Teatro televisivo americano, a 
cura di Paolo Gobetti, edizio¬ 
ni Einaudi 


RETTIFICHE 

• Il vinci ■'< della quali¬ 
ficazione del 2 novembre 
u s del Concorso Pianismo 
Hcet hovenuino. riservato ai 
giovani pianisti italiani, e 
il signor Aldo Tramino 
Lo precisiamo a rettifica 
di quanto da noi si ritto, 
per uno spiacevole ertoti 
del (piale ci doliamo, nel 
n 4; del Radiocorriore TV 
a pag 71, nella - locandina - 
di presenta;ioni della putì 
tata del 9 novembre. 

• Il sigiloi Lnuho Cannili 
( i chiede di precisare che 
il motore da lui inventato 
e un motore inerziale » e 
non giu un « motore senza 
inerzia » come da noi scritto 
sul Radiucorriere TV n. 44 
l>ag. 93. 
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STUDIO TESTA 1 


nuova linfa per la pelle 



auc detergente fisiologico, 
deterge e disseta la pelle con le sue 
k fresche sostanze naturali, ammorbidendola 


KALODERMA 


U111LU bioattivante riattiva 
la vitalità delle cellule e stimola 
l’elasticità dei tessuti 

grazie ai principi attivi delle 
piante più nobili e benefiche. 


Kaloderma, linea di bellezza 
tutta naturale. 


j 




« rigore, gooooal... » 

...e stavate regolando il video - allora il vostro televisore è superato 


solo l'elettronica Rex vi dà 
automaticamente l'immagine istantanea 

su ogni canale 


Se perdete tempo a rego¬ 
lare l'immagine, il vostro tele¬ 
visore è superato. 

Con i televisori Rex basta 
premere un pulsante e l'im¬ 
magine appare all'istante, ni¬ 
tida e perfetta, già sintonizza¬ 
ta dal selettore elettronico. 

La perfezione dell’immagi¬ 
ne è la prova della perfezione 
elettronica Rex. Voi la vedete. 
Ciò che non vedete è quello 
che sta dentro un televisore 
Rex. 

E tutto ciò che sta «dietro»: 
le ricerche, le prove, i collau¬ 



di, l'impegno tecnico che ha 
fatto di Rex la più grande in¬ 
dustria italiana di televisori. 

E solo i televisori Rex vi 
offrono un servizio assistenza 
diretto e radiocomandato. 

Mille tecnici, settecento la¬ 
boratori volanti pronti a una 
vostra chiamata. 

La Rex produce trecento- 
mila televisori ogni anno. 

Trecentomila. 

E li vende tutti. Ovvio. 

La voce corre: anche per i 
televisori, Rex rende sempre 
di più di quanto ci si aspetta. 




Mod. X 24 



























una garanzia che vale 


PREZZO 


GUIDA REX al 


Tutte le apparecchiature Rex sono con¬ 
traddistinte dal prezzo raccomandato, ugua¬ 
le per lo stesso modello in tutta Italia. 

E' il prezzo che corrisponde al valore 
reale, è il prezzo vero, « pulito » da ogni 
sconto artificioso e da ogni equivoco. 

E' un grande servizio in più che solo una 
grande azienda può dare. 


Televisore HT 20 trasportabile da 20 pollici - sin¬ 
tonia continua elettronica a diodi a varicap con 
preselettore a pulsanti - cinescopio autoprotetto - 
maniglia rientrante. L. 99.000 


Televisore X 24 24 pollici - sintonia continua elet¬ 
tronica a diodi a varicap con preselettore a quat¬ 
tro pulsanti - cinescopio autoprotetto - mobile in 
legno lucido. |_ 153.000 




Televisore M 12 portatile da 12 pollici - transisto¬ 
rizzato - sintonia a diodi a varicap con presele¬ 
zione a pulsanti - alimentazione a corrente o a 
batteria - colori bianco, rosso, arancio. L 99 000 


Registratore R 1 RC portatile a caricatore - - com¬ 
pact cassette - da 60 - 90 - 120 minuti - alimenta¬ 
zione a pile o da rete - microfono magnetodina- 
mico - elegante custodia. 35 qqq 


Prezzo franco Concessionario, oneri fiscali esclusi. 


Sicurezza della qualità. 

Sicurezza del « Prezzo Pulito ». 

Sicurezza di un'Assistenza Tecnica impec¬ 
cabile, ovunque voi siate. 


Radio RI RT da tavolo - completamente transi¬ 
storizzata circuito monoblocco stampato 4 gam¬ 
me d onda a modulazione d ampiezza e di fre¬ 
quenza - commutazione di gamma a tasti. 

L. 36.000 


LA GUERRA DEI VIRUS 


Q uindici milioni di 
assenti dal lavo¬ 
ro: non e il risul¬ 
talo di un gran¬ 
dioso sciopero ge¬ 
nerale. ma la cilra degli ita¬ 
liani colniti dall'influenza 
nell'inverno scorso. Non to¬ 
gliamo certo sostituirci qui 
al dottor Giacovazzo, che in 
un'altra narte del Radtocor- 
riere TV impartisce preziosi 
consigli medici; ma 1 influen¬ 
za e ormai un fenomeno so¬ 
ciale. cd un minaccioso fat¬ 
tore economico. L'Express 
della prima settimana di 
novembre riportata dati che 
costringono a pensare: in 
Francia. nell’invemo trascor¬ 
so, oltre venti milioni di 
malati, e ventimila morti, 
« quasi altrettanti caduti 
quanti furono i soldati fran¬ 
cesi morti durante la guer¬ 
ra di Algeria ». 

Ma non basta: fabbriche, 
mezzi di trasporto, uffici, fu¬ 
rono fermali dall'ondata in¬ 
fluenzale. e il Consiglio dei 


vaccinazione nelle grandi 
fabbriche e nei grandi mini¬ 
steri. I medici rivendicano 
il loro privilegio di conosce¬ 
re singolarmente i pazienti, 
e di potere perciò, essi soli, 
assegnare medicamenti ed 
individuare eventuali contro- 
indicazioni. La Cassa nazio¬ 
nale malattie sostiene che le 
grandi imprese si sono sco¬ 
perta una coscienza sanita¬ 
ria solo quando sono siate 
toccate nei loro interessi, c 
gli industriali non smenti¬ 
scono: è vero, la salute pub¬ 
blica è un bene da preser¬ 
vare, anche tenendo d'oc¬ 
chio i diagrammi di produ¬ 
zione. E inhne, sorge qual¬ 
che inattesa protesta popo¬ 
lare, e qualcuno paradossal¬ 
mente afferma di non voler 
regalare al padrone neppure 
quella settimana di malat¬ 
tia, e rivendica il diritto al- 
l'intluenza... 

Come si vede, al di la delle 
posizioni stravaganti, anche 
un problema apparentemen- 


Vaccinazione antinfluenzale in un ambulatorio di Parigi: in 
Francia l'anno scorso 1 malati furono oltre venti milioni 


ministri non potè riunirsi 
perché quattro uomini di go¬ 
verno erano stati colpiti con¬ 
temporaneamente. Le perdi¬ 
te di o;c lavorative, tradot¬ 
te in moneta, erano impres¬ 
sionanti, ma dovevano anco¬ 
ra essere sommate a quelle 
delle spese delle assicurazio¬ 
ni sociali e della salute pub¬ 
blica. che ammontavano a 
circa 360 miliardi di lire. Ed 
ecco perciò nascere, accan¬ 
to ad una « economia del¬ 
l'influenza », il proposito di 
porre rimedio a auesto dis¬ 
sanguamento. Come? Con 
una campagna nazionale di 
vaccinazione (stiamo sem¬ 
pre riferendo quello che è 
avvenuto in Francia). Furo¬ 
no calcolati i costi di milio¬ 
ni di dosi di vaccino, e i co¬ 
sti di una vastissima campa¬ 
gna pubblicitaria, che avreb¬ 
be dovuto raggiungere ogni 
angolo del Paese. 

Ma ecco sorgere, inattese, le 
contestazioni. I farmacisti 
si vedono privati dei loro 
guadagni dalla campagna di 


te semplice come quello del¬ 
la lotta all'influenza può su¬ 
scitare legittimi dibattiti, o 
risvegliare coscienze assopi¬ 
te. Ma quel che è chiaro or¬ 
mai è che questo male tanto 
leggero quanto indomabile 
provoca ogni anno, nel deli¬ 
cato congegno dell'economia 
mondiale, danni paragona¬ 
bili a quelli di carestie, o di 
grandi sciagure nazionali. 
L’epidemia del 1918-' 19. cer¬ 
tamente la peggiore nella 
storia della medicina, costò 
la vita a quasi venti milioni 
di persone, falciate anche 
dall'assenza degli antibioti¬ 
ci; in quegli anni, e ancora 
per oltre ur. decennio, nes¬ 
sun occhio di scienziato ave¬ 
va ancora mai visto diretta- 
mente un virus, sebbene 
1'esistenza fosse nota da 
tempo. Ogni anno, questo 
piccolo e grande malanno si 
ripresenta con nomi diversi 
ed esotici: Hong-Kong, ba¬ 
cillo di Mao, asiatica. Ed 
ogni anno, l'uomo che ha 
conquistato la Luna sembra 


impotente, con la sua scien¬ 
za. a debellarlo. « Sono de¬ 
cenni che l'uomo combatte 
questa battaglia », ha detto 
il capo dei servizi medici 
della contea di Los Angeles. 
« e bisogna riconoscere che 
finora ha sempre perduto ». 
L’affollamento delle aree ur¬ 
bane, i trasporti di massa, i 
grandi complessi industria- 
Ti. favoriscono il diffondersi 
delle ondate epidemiche. 
Decine di virus diversi pos¬ 
sono essere la causa di una 
comune influenza, e costitui¬ 
scono un nemico mutevole 
e difficilmente conoscibile. 
Assalgono perfino gli astro¬ 
nauti in volo, come quelli 
che viaggiarono sulle capsu¬ 
le Apollo, resistendo ai vuo¬ 
ti spaziali e alle accelera¬ 
zioni. e provocando nausee 
e disturbi ai viaggiatori co¬ 
smici. Oggi se ne sta tentan¬ 
do l'identificazione con mez¬ 
zi sempre più potenti come 
i microscopi elettronici, le 
centrifughe, le colture. L’im¬ 
munità che il corpo riesce a 
costruirsi e una protezione 
inefficace, perché i tipi di vi¬ 
rus variano e trovano cosi 
la vittima sempre vulnera¬ 
bile. Sull'efficacia dei vacci¬ 
ni preventivi, il parere degli 
scienziati è diviso, anche 
perché il virus influenzale 
sembra in grado di « adat¬ 
tarsi » alle nuove condizioni, 
sviluppando diversi sistemi 
d aggressione dell'organismo. 
Ln fallo singolare, che può 
fornirci una parziale conso¬ 
lazione in quest'epoca di 
febbri e di raffreddori, e 
quello di sapere che il virus, 
questo odiato e minuscolo 
veleno che attenta alla no¬ 
stra salute, potrà certamen¬ 
te domani diventare uno dei 
nostri piu preziosi alleati. 
Si stanno creando in labora¬ 
torio dei virus « buoni > che 
possono rubare ai virus ma¬ 
ligni le sostanze di cui essi 
necessitano per riprodursi, 
e perciò sconfìggerli. Non 
solo, ma i virus benevoli po¬ 
tranno essere usali come 
veicoli per portare all'inter¬ 
no delle cellule quel mate¬ 
riale genetico che fosse ne¬ 
cessario per modificare di¬ 
fetti o per debellare mali 
finora incurabili. In attesa 
del giorno in cui la parola 
virus non avrà più per noi 
un significato minaccioso, 
combattiamo come possia¬ 
mo. con scarse probabilità 
di vittoria, contro la banale 
e implacabile influenza, che 
è ormai riconosciuta come 
un flagello che insidia le 
curve di produzione, i bilan¬ 
ci statali, e le statistiche 
delle esportazioni. Ora che 
è aumentata la sua impor¬ 
tanza economica, l'influenza 
non può piu sperare di non 
essere sconfitta, entro un ra¬ 
gionevole periodo di tempo. 
Dedichiamo questo augurio 
a tutti quei lettori che scor¬ 
reranno questa nota mentre 
sono costretti a letto dal 
minuscolo virus influenzale, 
così come si trova chi l’ha 
scritta. 

Andrea Barbato 





















P«-r organo 

E' della « Archiv Produk- 
tion » (stereo 199 028) una 
incisione pulita e dignitosa 
comprendente quattro Con¬ 
certi per organo e orche¬ 
stra di Haendel e di Havdn 
con due organisti stilisti¬ 
camente idonei (Eduard 
Mùller e Helmut Tram- 
nitz). Il primo, accompa¬ 
gnato dalla « Schola Can- 
torum Basiliensis » diretta 
da August Wenzinger, in¬ 
terpretando Haendel riesce 
a ricreare magistralmente 
la solennità ed il carattere 
pomposo dei vari movi¬ 
menti. Erano queste pagi¬ 
ne che Haendel eseguiva 
di norma tra un atto e 
l'altro dei propri lavori 
teatrali. La pienezza espres¬ 
siva e la ricchezza dei vir¬ 
tuosismi haydniani ci è of¬ 
ferta poi da Tramnitz in¬ 
sieme con i « Bamberg 
Svmphoniker » guidati da 
Gerd Albrecht. Una nota 
sul retrobusta di E H. Hiss 
(in tedesco, francese e in¬ 
glese) illumina sufficiente¬ 
mente il discofilo che deci¬ 
da di ascoltare il 33 giri. 

Muwworgr*l<i 

Assemblee, viaggi, inni di 
streghe e di dèmoni sono 
gli allucinanti ispiratori di 
Una notte sul monte cal¬ 
vo di Modesto Mussorgski 
(1839-1881): programma sa¬ 
tanico che il musicista rus¬ 
so aveva deciso di traspor¬ 
re sul pentagramma dopo 
aver letto Le streghe del 
barone von Mengden. Que¬ 
ste focose battute riescono 
sempre ad affascinare an¬ 
che i non iniziati, special¬ 


reo. Orchestra e cantanti 
riportano l'ascoltatore alle 
precise, inconfondibili tor¬ 
nitile neoclassiche di Hm 
demith, di questo maestro 
che qualcuno ha osato so¬ 
prannominare « il Bach del 
XX secolo - e che subito 
dopo aver messo a punto 
Carilitlac aveva precisato: 

« Nel nostro tempo un com 
positure dovrebbe propria 
mente scrivere soltanto 
quando sa a qual fine egli 
compone II tempo in cui 
si componeva unicamente 
per amore del comporre e 
passato per sempre » E' 
urgente sottolineare che il 
maestro Keilberth riesce 
qui a commuovere perfino 
attraverso i mezzi piu fred 
di della tecnica musicale 

flaziirrlie «li < liopin 

Le mazurche di Chopin per 
dono meta del loro sigili 
ficaio se sono eseguile seti 
za una certa libertà e un 
certo capriccio. E impos¬ 
sibile imitarle, ma sono ir 
resistibili se il pianista e 
una cosa sola con la mu 
sica. Di tale difficile ma¬ 
niera interpretativa sapeva¬ 
no « qualcosa » Paderevvski 
e Backhaus c oggi Magatoli 
e Rubinstein, ai quali dob¬ 
biamo le più belle registra 
ziom delle stesse mazur¬ 
che L'ultimo interprete nel 
campo del microsolco è ora 
Henrvk Sztompka, che pre 
senta lo Chopin delle Ma¬ 
zurche con spiccato senso 
lirico, oltreché ritmico. Il 
disco della « Ricordi * e si 
glato SXAP 4113 (stereo 
suonabile anche mono) 

Vice 


DOF© CREM 


il formaggio 
danese 
fior di crema 


Un DoTo Orein tira l’altro. 

K' crema vergine di puro 
latte. Lo fanno in Danimarca 
(e i danesi, si sa, son maestri 
in queste cose!). Dofo Crem 
in Europa e in 

a piccoli e grandi. 


da 2 


strali dira: «Signori, qui 
c'e la nuova Bibbia! » Il 
maestro l'aveva voluta coiti 
porre subito dopo il nasco 
della sua Prima Sinfonia: 
« Se solo riacquisto un po’ 
di salute faccio vedere io 
a quei signori, laccio ve¬ 
dere io se ho ancora qual¬ 
cosa da dire! ». Questo 
« qualcosa da dire » suona 
nel 33 giri in tutta la sua 
intensità, quasi come un 
preludio — secondo Fau 
bion Bowers — ai futu¬ 
ri misticismi musicali di 
Scriabin 


Cnrtlilliic 

Non sono molti i lavori 
teatrali di Paul Hindemith 
e tra questi spiccano Mul¬ 
ti a il pittore (1934) e Car- 
dillac (1926) Ed è di Car- 
dillac. su soggetto tratto da 
una novella di Holfmann, 
che si può ora ammirare 
una edizione di inestimabi¬ 
le valore, avendo per pro¬ 
tagonisti Dietrich Fischer- 
Dieskau, Leonore Kirsch- 
stein. Donald Grohe. Karl 
Christian Kohn, Eberhard 
Katz, Elisabeth Sòderstròm 
e Willi Nett Orchestra e 
Coro di Radio Colonia di¬ 
retti da Joseph Keilberth 
Sono due microsolco della 
■ Deutsche Grammophon » 
siglati SLPM 139 435/36, ste¬ 


mente quando siano ese¬ 
guite da orchestre di nome. 
Questo stesso lavoro lo ri¬ 
cordiamo nelle magnifiche 
incisioni affidate a Marke- 
vich. ad Ansermet, a Cluy- 
tens, a Stokowski, a Maa- 
zel, a Mitropoulos, a Scher- 
chen. La « Ricordi » lo pre- 


MooLsro Mussorgski 


senta adesso, insieme con 
i Quadri di un'esposizione, 
nella scattante esecuzione 
-eli Orchestra Sinfonica Fi¬ 
larmonica Nazionale di Var¬ 
savia diretta da Witold 
Rowicki. 


I.ii imovii Ililtbia 

E' la prima volta che com¬ 
pare sul mercato discogra¬ 
fico italiano la Seconda Si. 


fonia di Alexander Scria¬ 
bin, autore conosciuto mag¬ 
giormente per II poema 
dell'estasi e per diverse 
composizioni pianistiche II 
Disco della «CBS» (S 72797) 
racchiude una delle più en¬ 
tusiasmanti interpretazioni 
del maestro polacco Jerzy 
Semkow alla guida della 
« Filarmonica » di Londra. 
Non deve essere stato fa¬ 
cile ridare respiro a questo 
lavoro, che alla sua « pri¬ 
ma » a Pietroburgo, sotto 
la direzione di Anatol Lia- 
dov, il 16 gennaio 1902. me- 
1 rito la terribile definizio¬ 
ne data dal critico Anton 
Arenskv: « La seconda ca¬ 
cofonia di Scriabin », giu- 
: dizio ampiamente corrobo- 
I rato dalla Gazzetta musi 
i cale russa che ammetteva 
l’abbondanza di battute dis¬ 
sonanti e sgradevoli: « il 
compositore » vi si leggeva 
ancora « tira fuori le sue 
dissonanze e, disgraziata¬ 
mente, di esse rimpinza la 
sinfonia al punto che l'o¬ 
recchio finisce per sentirsi 
offeso. Ma passerà anche 
questa e, date retta a me, 
non riponete più alcuna 
speranza nel signor Scria¬ 
bin ». Di parere diverso sa¬ 
rà un anno dopo il diret¬ 
tore d'orchestra Vassili Sa- 
fonov, che agitando la par¬ 
titura davanti agli orche- 












TAAGiT XV» 



in fatto di caldo 

Joannes 
ne sa una 
più del (Samolo 

Produrre caldo è facile 

Produrre un caldo moderno, sicuro e automatico, è invece difficile 
Bisogna saperne una più del diavolo Come Joannes 
Guardate il suo termogruppo Jumbo, per esempio E' un’accoppiata 
perfetta di caldaia e bruciatore, sfrutta ogni goccia di combustibile 
Ha caldaia in acciaio controllato, controllo automatico della 
temperatura, serpentina per la produzione di acqua calda 
Ha bruciatore Jolux automatico e antismog, con controllo 
elettronico della fiamma. 

ugello adeguabile a varie potenze, motore e apparati silenziosissimi . 

Diavolerie ' 7 No Molto di più r ingegno 

dei migliori tecnici, applicato all’industria del caldo. 


joannes 

TERMOGRUPPI 

BRUCIATORI 

CONDIZIONATORI 


i 


• HRMOGRUPPO 

Jurnoo 


Distribuzione ed assistenza 
elenchi telefonici alla lettera J 












Quelli del juer 


Parliamo dei Mungo Jerry, 
il quartetto britannico che 
con In thè summertime ha 
prima conquistato l'orbe 
terracqueo per approdare 
a Venezia dove, alla Mostra 
delta musica leggera, ha co¬ 
stituito l'attrazione maggio¬ 
re seducendo, con la pene¬ 
trante musichetta, legioni di 
giovani italiani acquirenti 
di 45 giri. 1 Mungo Jerrv 
non hanno altro obiettivo 
che quello di divertire: sono 
entrati in orbita soltanto 
due anni fa, probabilmente 
fra qualche mese saranno 
dimenticati. La loro trovata 
è stata quella di amalgama¬ 
re al suono di una moder¬ 
na orchestrina rock quello 
di un vecchio e dimentica¬ 
to strumento usato dalle 
orchestrine americane cam¬ 
pagnole di trent'anni fa: il 
jug, un vaso di terracotta 
dal quale si traggono note 
basse simili a quelle del 
basso tuba, ma molto più 
allegre. Ora possiamo ascol¬ 
tare i Mungo Jerry su un 
33 giri (30 cm. « PYE ») 
nel quale, oltre a In tlte 
summertime. interpretano 
tutta una serie di canzon¬ 
cine piene di ritmo e di 
« humour » britannico. 


Questa volt» ni 


L’ultima volta che avevamo 
recensito una canzone di 
Battisti e Mogol ceravamo 
imbattuti in Fiori rosa, fio¬ 
ri di pesco che francamen¬ 
te non ci aveva convinto 
per l'atmosfera pretenziosa 
e al tempo stesso priva di 


DISCHI LEGGERI 


vera ispirazione. Il pezzo è 
comunque diventato un 
best-seller, grazie alla popo¬ 
larità di cui gode in questo 
momento fra i giovani il 
i cantante Battisti e all’at¬ 
tuale carenza di pezzi vali¬ 
di. Crediamo comunque che 
Battisti e Mogol fossero del 
nostro parere se. a breve 
distanza di tempo, presen¬ 
tano un nuovo prodotto del¬ 
la loro collaborazione. Il 
pezzo s’intitola Emozioni 
ed è forse il migliore fra 
quelli cui finora han posto 
mano poiché costituisce al 
tempo stesso un tentativo 
coraggioso di uscire da te¬ 
mi consunti e una dimo- | 
strazione di abilità profes¬ 
sionale per il gusto con il 
quale è stato costruito E’ 
una canzone che poireobe 
essere definita « all'italia¬ 
na », ma improntata a ca¬ 
ratteristiche assolutamente 
nuove, a un livello che non 
teme confronti con la mi- 
l glior produzione straniera, 
j A ciò si aggiunge una pre¬ 
stazione ineccepibile di 
Battisti cantante: superato 
il complesso dell’urlatore, 
ha finalmente sfoderato tut¬ 
te le sue qualità interpre¬ 
tative con encomiabile mi¬ 
sura. Sul verso dello stes¬ 
so 45 giri « Ricordi », pure 
di Battisti-Mogol un altro 
pezzo interessante, Anna, 


che sarà preferito dai con¬ 
sumatori delle canzoni del 
ricciuto cantautore perché 
è piu aderente ad una li¬ 
nea tradizionale. 


Il nuovo llritano 


Mino Reitano, dopo qual¬ 
che prova riuscita soltanto 
a metà, ha cambiato casa 
discografica forse nella spe¬ 
ranza che. da nuove colla¬ 
borazioni nasca il pezzo 
che gli permetta di ripete¬ 
re l’« exploit » che lo aveva 
lanciato due anni fa. Per 
questo il suo nuovo disco 


era un pezzo che Reitano 
aveva in mente già da tem¬ 
po. Tuttavia l’elemento sor¬ 
presa manca quasi comple¬ 
tamente: la canzone non è 
diversa da Quelle che ha in¬ 
terpretato finora ed il suo 
stile non e cambiato. Uni¬ 
ca novità, l’orchestrazione 
che appare più aggiornata 
e la registrazione stereo, 
riproducibile anche munau- 
ralmente. curata in modo 
particolare. Sul verso dello 
stesso disco, fiocca rossa. 


la musica da camera, ed è 
perciò interessante ascolta 
re i Wallace Collection nel 
loro nuovo 33 giri (30 cm 
« Parlophone »), che contie¬ 
ne oltre a Fly me lo thè 
earth, Daydream e Serena¬ 
la già ascoltati in TV, altri 
dieci pezzi di buon livello, 
fra i quali segnaliamo in 
modo particolare Hocus 
Focus, per gli ottimi effetti 
ottenuti al flauto, c See 
thè man, che è la più auda¬ 
ce concessione fatta dal se¬ 
stetto alle attuali correnti 
musicali Un ottimo disco, 
che si ascolta e si riascolta 
con diletto. 

B. G. Lingua 


Mono uxrili : 


Il violino pop 


?9 9 ] 


Mino Ri ti xno 


era atteso con una certa 
curiosità, ed in realtà non 
s'è dovuto attendere a lun¬ 
go. Evidentemente La pura 
verità (45 giri « Durium ») 


Dopo la Mostra di musica 
leggera di Venezia. Seimila- 
uno ha offerto una nuova 
occasione al pubblico ita¬ 
liano di ascoltare il sestet¬ 
to belga dei Wallace Col¬ 
lection. una fra le più ori¬ 
ginali formazioni di musi¬ 
ca pop, che riesce a conci¬ 
liare l'uso di strumenti clas¬ 
sici con un modernissimo 
sound Violino, violoncello, 
pianoforte, chitarra, flauto, 
contrahbasso e batteria, ar¬ 
monicamente fusi, creano 
una particolare atmosfera 
che riesce spesso a conci¬ 
liare anche i tradizionalisti 
con il particolare mondo 
musicale evocato dal com¬ 
plesso. Volta a volta, nei 
pezzi eseguiti, hanno il so¬ 
pravvento il pop, il jazz o 


• BLUE MINk Good mortimi 
freedom e Mary Jane ( 4> giri 

• Philips • 6006008) Lire <>50 

• LILLO E REGINA La bai 
lata dell'estate e La fontana 1 45 
giri « Polydor • - 2060008) Li 
re 950 

• MICHEL SARDOU Star con 

te c I balli popolari « 45 giri 
. Philips • 6009055) Lire 95*1 


. Philips - 6009055 ) Lire 950 

• GIORGIO ALBI RTA/7I c 
PF.NNY BROWN Miraggio d e 
state (45 giri • Carosello • - CI 
20262) Lire 950 

• CHRISTIAN Firmamento e 

Amo ( 45 gin • F.DM • - ED 

1351) Lire 950 

• EDOARDO BENNATO Vince 
sempre l amore e IH4I 1 4S giri 

• Numero Uno » - 7N 50024) 

Lire 950 

? CHRIS GALI BERT Carmen 
ieur de Boheme e Quasimodo- 
Fsmeralda (45 giri « Decea • 

C 16664) Lire 950 
• PAUL DAVIS 4 little hit of 
soap e Thee little words 14^ 
gin .Bang. SIR BA 20132). 
Lire 950 
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alla polvere Jà sfida del guanto bianco 


Passate un panno spruzzato con Tergex 
su qualunque superficie della casa: 
il 100% della polvere rimarrà nel panno. 

Fate la prova del guanto bianco: 
non c’è un solo granello di polvere! 

Tergex il mangiapolvere lancia alla polvere 
la sfida del guanto bianco e vince! 

Su qualunque superficie della casa! 


Siapo * 1 * 


Il guanto bianco vi prova che Tergex 
fa veramente sparire tutta la polvere. 

Tergex il mangiapolvere elimina 

la polvere per molti giorni. É un prodotto Sutter. 
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Inserite il tagliando in una busta o incollatelo su una cartolina \ 
postale indirizzando a 

I.A.G. imis spa - CASELLA POSTALE-210 - TREVISO j 


inviatemi il NUOVO SHOES I.A.G. da L. 9.800 
con in regalo IL FOULARD (cm. 80 X 80) 


COGNOME 


PROVINCIA 


Magherò al postino alla consegna 


Potete averlo inviando il talloncino richiesta a I.A.G. IfTllS spa CASELLA POSIALE 210 TREVISO o ritirarlo nelle nostre filiali o presso i rivenditori che espongono il marchio 


Aut Min Conc n 2/207050 




















Tanti detersivi 


uno per ogni 
sporco 


Tanti detersivi diversi 
insieme in ogni fustino 
Le occasioni per 

sporcarsi sono tome. 
Quindi, pei tanti 
sporrfu diversi, abbiamo 
s'ud o’o "i diVon". 


Sporco ... 6 -O O cu 
Ecco pe r cf’e ”i d /O'i" 
>ono program 

E' un prodotto 
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i Pill)HE i 
| Il AHI AVO | 


Guido Bellenghi 

« Vorrei leggere la vita di qual¬ 
che laico esemplare dei nostri 
tempi, per dare tota scossa al¬ 
la mia esistenza tanni 28) pial¬ 
la, grigia, monotona e sin qui 
senza alcun significalo » (R A. 
- Bugliaco. Brescia). 

Penso che faccia per lei un li¬ 
bro abbastanza recente, che 
contiene un’esperienza singo¬ 
lare. originale, e veramente 
suggestiva: vi e descritta, con 
obiettività e moderna docu¬ 
mentazione, la vita di Guido 
Bellenghi (1896-1961) che fu ve¬ 
ramente, come dice il titolo del 
libro. « Uno spirito in cammi¬ 
no >■ (Gianmaria di Spirano, 
Editrice Ancora, Milano). Vo¬ 
lontario nella prima guerra 
mondiale, decorato al valore 
militare, laureato in giurispru- 
.denza. capitano d'artiglieria da 
costa nella seconda guerra, pro¬ 
curatore di uno dei piu forti 
istituti finanziari d’Italia, sin¬ 
daco di varie società industria¬ 
li. scrittore di storia e uomo 
di affari — tu un uomo ecce¬ 
zionale nello spogliarsi delle 
cose terrene, per la sua ansia 
inesausta di Dio. e di unione 
spirituale quasi costante con 
Lui. Le vicende esteriori della 
sua vita sono senza dubbio in¬ 
teressanti, pur essendo comu¬ 
ni: ma è estremamente interes. 
sante e scuote il lettore non su¬ 
perficiale il « lavorio intcriore » 
del suo spirito, la sua docilità 
alla grazia di Dio — che lo 
condusse nei modi più impen¬ 
sati — anche attraverso il ma 
trimonio a 46 anni — ad una 
sempre più sublime unione con 
Dio La sua esistenza, ricca di 
opere buone, caritative e so¬ 
ciali, si concluse con una morte 
invidiabile, serena, esemplare. 
Alla dilettissima sposa Paola 
ripeteva: « Come sara bello 
quando poi ri» vedere da vicino 
nostro Signore! ». Quello che 
iù mi ha colpito leggendo la 
iografia e rileggendola (cosa 
questa che mi succede di ra¬ 
do!) è la sincerità e la lealtà 
che il Bellenghi ha avuto con 
se stesso nel ricercare con 
eroica pazienza, attraverso ine¬ 
vitabili oscillazioni, quale fosse 
il disegno di Dio su di lui, 
disegno senza dubbio di un 
singolare amore per la perfe¬ 
zione dello spirito, con benefi¬ 
cio delle non poche anime che 
lo hanno conosciuto da vicino. 
Uomini siffatti non sono fre¬ 
quenti: per questo il loro esem¬ 
pio « scuote ». 

Senza figli 

« Il fine naturale del matrimo¬ 
nio, come dice lu Bibbia, sono 
i figli Ora quando questi, .ven¬ 
ia colpa dei coniugi, non ven¬ 
gono, il matrimonio si può 
definire fallito ?» (B. S. - Sa¬ 
lerno). 

Per niente! Un matrimonio non 
si può definire « fallito » per il 
solo motivo che la Provvidenza 
non dà ai coniugi la grazia e la 
gioia di procreare. Lei adduce 
l'autorità della Bibbia: ebbene, 
la Bibbia che parla poco del 
matrimonio, — pur mettendo 
in luce direttamente e indiret¬ 
tamente — che i figli sono una 
benedizione di Dio. non dice 
mai che essi siano « l'unico » 
significato del matrimonio. 
L’amore di due coniugi, l'unio¬ 
ne di un uomo e di una donna 
dinanzi a Dio. hanno un signi¬ 
ficato e un line anche in se 
stessi. Non ricorda il testo fa¬ 
moso della Genesi (2.24): « Per¬ 
ciò l'uomo lascerà il padre e 
la madre e si unirà a sua mo¬ 


glie, e i due saranno una sola 
carne » (e cioè un solo essere)? 
Il figlio e si la testimonianza e 
l'espressione esterna di questa 
« sola carne » che sono i geni¬ 
tori quando lo procreano, ma 
anche la sola unione dei due 
coniugi — come espressione di 
amore — è cosa grande all'oc¬ 
chio di Dio e degna della sua 
benedizione. 

Il matrimonio non è fallito, 
se non Quando, per colpa dei 
coniugi, fallisce l'amore tra di 
loro, vale a dire quando essi 
non curano, non alimentano e 
non cercano che cresca conti¬ 
nuamente — soprattutto nel 
reciproco sacrificio — il loro 
amore coniugale. 


Corsi missionari 

« Vorrei conoscere non solo 
superficialmente, ma a fondo 
le opere missionarie e il pro¬ 
blema missionario Sa lei che 
esistano in Italia dei "Corsi 
per corrispondenza " su temi 
missionari ? » (A. S. - Vercelli). 

La Direzione nazionale delle 
Opere Pontificie Missionarie ha 
organizzalo dal 1970 un inse¬ 
gnamento per corrispondenza 
sulle Missioni e la cooperazio¬ 
ne dei laici alle Missioni Que¬ 
sto « corso », che vuole contri¬ 
buire alla conoscenza dei pro¬ 
blemi missionari nella prospet¬ 
tiva del Vaticano 11 s'indirizza 
a « tutti » c durerà ? anni (apri¬ 
le-ottobre) Alla line ilei corso 
ogni allievo dovrà svolgere, 
sempre per corrispondenza, un 
tema speciale. Verrà rilasciato 
un diploma di « maturità mis¬ 
sionaria » Per maggiori chi.ini- 
menti scrivere alla « Direzione 
Nazionale. Onere Pontificie 
Missionarie. Corso per corri¬ 
spondenza Via di Propaganda 
1 C - 00187 Roma ». 


Vitamina 

» La parola amore è sul lab¬ 
bro di tutti, ma ben pochi san¬ 
no che cosa significhi e im¬ 
porli » (G. F. - Orbetello). 

C'era un venditore di frutta in 
un mercato rionale che grida¬ 
va: » Belle mele! belle mele! 
ricche di vitamina! comprate 
tutti la vitamina! ». S'accosta 
una donnetta: «Scusi, ma che 
cos e la vitamina? ». — Beh... 
a dirgliela in confidenza, non 
so neanche io che cosa sia, ma 
se ci dà con la mano una stro- 
fmatina va via subito!». Cosi è 
dell'amore: tutti ne parliamo 
e ben pochi ne sanno il valore 
e l'impegno. Amare non è tan¬ 
to prender, quanto dare; ama¬ 
re è volere il bene di chi si 
dice di amare, anche con sacri¬ 
ficio del proprio bene. Quando 
un giovane dice ad una gio 
vane: ti amo! se fosse sincero, 
novanta volte su cento, do¬ 
vrebbe invece dire: amo in te 
la mia soddisfazione e il mio 
piacere. Anche l'alcoolizzato 
ama il vino, ma nel suo sto¬ 
maco! 

Parola grande « amore », ma 
pericolosa! Andiamo adagio a 
pronunciarla finché con il sa¬ 
crificio personale non ce ne 
siamo resi degni. Ecco, quando 
un giovane ha posto gli occhi 
su una giovane e, dopo averla 
avvicinata e frequentata, si de¬ 
cide a dichiararle il suo « amo¬ 
re » sarebbe meglio che le di¬ 
cesse semplicemente: sento vi 
va simpatia per te. e vorrei 
proprio che con la nostra reci¬ 
proca buona volontà e il no¬ 
stro reciproco sacrificio, que¬ 
sto diventasse un giorno « amo¬ 
re ». E solo allora ti dirò « ti- 
amo ». 


il sole a due facce 
Executive Doria 
il cracker dolcesalato 
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Non lasciamoci impressionare da un nome cosi 
importante, in questo mondo moderno siamo tutti 
Executive. Ecco perchè DORIA ha chiamato 
EXECUTIVE il cracker per tutti. 

EXECUTIVE è un formidabile spezza digiuno. 
EXECUTIVE è a giusta lievitazione naturale, 
prodotto esclusivamente con oli vegetali 
come tutti i crackers DORIA. 


Crackers Doria 

EXECUTIVE: e il giorno è più lungo. 
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c’è ancora qualcuno che conosce il profumo della terra. 
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alimenti surgelati 


Chi ci mette passione, la terra lo premia! 
I Piselli Novelli Findus, ad esempio, 
sono tutti teneri e dolci, 
freschi come appena colti. 
Gustane tutta la freschezza! 

la freschezza Findus salta fuori in bocca 
















va con 


AFRICA — Tre grandi crociere, dal 14 Febbraio al 16 Marzo 
71, di 15-16 e 30 giorni con la M n Caribia di 25.000 tonn. 
Le vacanze di classe nel favoloso mondo nero! 9 000 miglia 
di navigazione: Senegai, Liberia, Ghana, Togo, Camerun. 
Costa d Avorio. Dahomey, Sierra Leone e Guinea 35 escur¬ 
sioni in città, villaggi, tribù ed un safari nella Riserva di Waza 
Un bagaglio indimenticabile di esperienze e di emozioni. 

Da L 274 000 a L. 1 175 000 

14 crociere settimanali con la M n Jedinstvo, dal 12 Dicembre 
70 al 14 Marzo 71: Canarie, Senegai, Gambia. Sahara Spa¬ 
gnolo Combinazioni « IT » aeromarittime tutto compreso, con 
soggiorni alle Canarie Da L 68 000 a L. 370.000 

NATALE CAPODANNO — Natale in crociera? Si, perchè 
« Siosa » crea per voi, a bordo, l'atmosfera simpatica e cor¬ 
diale di casa vostra Per Capodanno, poi. lasciate alle spalle 
l anno vecchio nella scia della nave, brindando al primo sole 
del 1971 in Spagna, Portogallo, Marocco, Algeria, Malta. 
Baleari. Tunisia 

Ecco le tre crociere « portafortuna di 7 giorni a Natale e 
12 giorni a Capodanno con le M n Irpinia e Caribia Tre 
itinerari diversi, ma una maniera unica per trascorrere le 
feste più attese dell'anno Da L 62.000 a L 4S4 000 


Per informazioni rivolgetevi al Vs Agente di Viaggi oppure a SIOSA 
Napoli: Via M Campodisola 13 - Tel 312 087 Genova: Piazza Grimaldi, 
n 1 - Tel 200 541 Roma: Via Boncomoagni, 43 - Tel 483 567 Palermo: 
Via M Stabile. 179 - Tel 217 832 Milano: Via P da Cannobio. 2 - 
Tel. 899 713 Torino: Via Roma 260 - Tel 517 376 Venezia: San Moisè 
n 1474 . Tel 23 124. Bari: Via Melo 159 - Tel 210 207, Catania: Piazza 
dei Martiri, 1 - Tel 275 274 Cagliari: Via Dante. 122 ■ Tel 43 273. 
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Richiedere opuscoli a colori con questo tagliando a SIOSA LINE - Napoli 

Cognome ... Nome 

Via . Città . 

Opuscolo RADIOCORRIERE 20-11 


BANDO DI CONCORSO PER 
PROFESSORI D’ORCHESTRA PRESSO 
LE ORCHESTRE SINFONICHE 
DI MILANO, ROMA E TORINO 

LA RAI - RADIOTELEVISIONE ITALIANA 

bandisce i seguenti concorsi: 

* 1° PIANOFORTE 

CON OBBLIGO DEL CLAVICEMBALO 

* VIOLA DI FILA 

presso l’Orchestra Sinfonica di Milano 

* ALTRO 1° VIOLINO 

CON OBBLIGO DELLA FILA 

* BASSO TUBA 

* VIOLINO DI FILA 

presso l’Orchestra Sinfonica di Roma 

* BASSO TUBA 

CON OBBLIGO DI TUBA CONTRABBASSO E 
TROMBONE CONTRABBASSO 

* 5° CORNO 

CON OBBLIGO DEL 3\ DEL 4’ E DELLA TUBA 
WAGNERIANA 

presso l’Orchestra Sinfonica di Torino 


Le domande, con l'indicazione del ruolo e dell'orchestra 
per cui si intende concorrere, dovranno essere inoltrate 
entro il 27 novembre 1970 al seguente indirizzo: RAI - 
Radiotelevisione Italiana - Direzione Centrale del Personale - 
Servizio Selezioni e Concorsi - Viale Mazzini, 14 - 00195 
ROMA 


Le persone interessate potranno ritirare copie dei bandi 
presso tutte le sedi della RAI o richiederle direttamente 
all'indirizzo suindicato. 


IL «GOTHA» 

DEI PUBBLICITARI 

E’ uscita, a cura della 
Casa editrice * L'Ufficio 
Moderno » (20144 - Mila¬ 
no, Via V. Foppa 7), la 
. Guida della Pubblicità 
Italiana » 1970-71 (pagi¬ 

ne 244. lire 3000) 

Il volume presenta, con 
una formula nuova, oltre 
4000 nominativi di enti, 
aziende e persone che 
operano nei diversi setto¬ 
ri della pubblicità, del 
marketing pubblicitario, 
delle relazioni pubbliche 

I dati sono ripartiti nel¬ 
le grandi categorie dei 
mass-media, degli utenti 
e dei creativi, suddivise 
a loro volta nei settori 
in cui si articolano le at¬ 
tività e le professioni pub¬ 
blicitarie 

Sono rubricate, ad esem¬ 
pio, fra i mass-media, le 
aziende concessionarie 
della pubblicità stampa, 
televisione, radio, cine¬ 
ma, della pubblicità ester¬ 
na, della pubblicità al 
punto di vendita: della 
pubblicità diretta ecc. Fra 
le categorie professiona¬ 
li figurano le agenzie e 
gli studi di pubblicità, qli 
studi grafici, le aziende 
di • promotion *, i tecni¬ 
ci pubblicitari dirigenti o 
funzionari delle agenzie e 
degli uffici aziendali, i 
consulenti di pubblicità, i 
fotografi pubblicitari, le 
fotomodelle 

Per il marketing e per le 
pubbliche relazioni il vo¬ 
lume elenca, rispettiva¬ 
mente. gli studi ed I sin¬ 
goli operatori. 

II volume presenta inol¬ 
tre un quadro delle orga¬ 
nizzazioni pubblicitarie di 
marketing e di P R ita¬ 
liane ed estere, dei pe¬ 
riodici di categoria, italia¬ 
ni ed esteri: degli house- 
organs e degli editori 
pubblicitari: delle scuole 
di pubblicità ecc 
L'indice dei nomi agevo¬ 
la la consultazione della 
- Guida - e il rimando al¬ 
le singole voci, che com¬ 
pendiano di una sola ope¬ 
ra il materiale informativo 
sinora sparso in almeno 
una decina di repertori 
L'editore è consapevole 
delle inevitabili lacune, 
dovute all'estrema mobili¬ 
tà dell'ambiente pubblici¬ 
tario, e si propone di ap¬ 
portare nelle edizioni suc¬ 
cessive le aggiunte e le 
variazioni che gli venis¬ 
sero segnalate. Ma è del 
pari consapevole di aver 
compiuta un’opera utile, 
di aver realizzato un pre¬ 
zioso strumento di infor¬ 
mazione, che si racco¬ 
manda da sé alle aziende 
e persone che fanno pub¬ 
blicità o che operano nel 
mondo pubblicitario. 


A Comerlo (Varese) autorità, amici ed un folto gruppo di colla¬ 
boratori, in rappresentanza degli oltre 14000 dipendenti dei 
gruppi industriali Ignis ed IRE — Industrie Riunite Eurodome¬ 
stici — si sono stretti intorno all'ing. Giovanni Borghi, presi¬ 
dente dei gruppi, per festeggiare i suoi 50 anni di attività 
lavorativa. 

La manifestazione, Improntata al tema del lavoro, ha avuto 
inizio con l'Inaugurazione di uno stabilimento per attrezzeria 
meccanica a Daverio (Varese), si è sviluppata con la.consegna 
di nuovi appartamenti costruiti dalla Gescal a Casslnetta di 
Biandronno (Varese), per dipendenti dei due gruppr e si è 
conclusa a Ccmerio In quest'ultima sede l'ing Borghi ha con¬ 
segnato attestati di fedeltà e premi ricordo a 210 dipendenti 
che hanno raggiunto i 10 anni di attività nel gruppo Ignis ed 
ha donato due autoambulanze alla Croce Rossa di Varese, 
nonché una serie di apparecchiature per la cura di malattie 
cardiocircolatorie ed altri mezzi ad ospedali ed enti assisten¬ 
ziali della provincia. 


I vincitori del concorso musicale 
di Ginevra 1970 


Canto. Primo premio Fr. 5000: Ria Botlen (Belgio, An¬ 
versa I; secondo premio Fr. 2500: Peter Tschaplik (Ger¬ 
mania dell'Est, Dresda): medaglia d'argento: Toshiko Tsu- 
nemori (Giappone. Hiroshima) due medaglie di bronzo: 
Else Paaske (Danimarca, Copenaghen) e Udo Georg 
Reinemann (Germania dell'Ovest, Diisseldorf). 

Violino. Primo premio Fr. bOOO: Gabriela Ijac (Romania, 
Brasov); due secondi premi Fr. 3000: Kaja Danczowska 
(Polonia, Cracovia) e Ernst Kovacic (Austria, Vienna): 
medaglia d'argento: Guinka Guitchkova (Bulgaria, Sofia): 
tre medaglie di bronzo per ordine di merito: Adam Han- 
Gorski (Israele, Cleveland). Adéle Armin (Canada, To¬ 
ronto) e Fern Raskovic (Iugoslavia, Belgrado), 

Organo. Nessun primo premio, tre secondi premi ex 
aequo di Fr. 2500 ciascuno: Hélène Dugal (Canada, Quebec). 
Maria-Teresa Martinez (Spagna, Reus) e Marcel Schmid 
(Svizzera, Zurigo); tre medaglie d'argento: John Grew 
(Canada, Glenholm), Francois Delor (Svizzera, Ginevra) 
e Franz Constantini (Austria, Innsbruck); medaglia di 
bronzo. Bernard Heiniger (Svizzera, Ginevra). 

Saxofono. Nessun primo premio; secondo premio Fr. 2000: 
Jack Kripl (LISA, Mt Clemens); due medaglie d’argento: 
Ffarvey C. Pirici (USA, Great Falls) e Claude Brisson 
(Canada, Chicoutimi); quattro medaglie di bronzo: Jean- 
Pierre Vemieeren (Francia. Roubaix), Alain Jousset (Fran¬ 
cia. Chisseaux), Dennis Bamber (USA, Indiana), Jean- 
Pierre Caens (France. Rabat). 

Piano. Primo premio Fr. 6000: Margrit Pirner (Germania 
dell'Ovest, Immenstadt); due secondi premi Fr. 3000 cia¬ 
scuno: Pascal Sigrist (Svizzera. Neuchàtel) e Pamela Mia 
Paul (USA, New York); medaglie d'argento: Till Engel 
(Svizzera, Bàie); quattro medaglie di bronzo: Teresa Cv- 
bulska (Polonia, Lublin), Reiko Toyosumi (Giappone. 
Hvogo), Vichy Adler (Brasile. Rio de Janeiro) e Gershon 
Silbcrt (Israele, Haifa). 
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OCCHIALI A PROVA DI PALLOTTOLA 

Negli Stati Uniti sono allo studio nuove severe leggi sulla 
« infrangibilita » del vetro degli occhiali. Le nuove disposi¬ 
zioni vengono elaborate dall'Ente di stato preposto al con¬ 
trollo dei medicinali e degli alimenti oltre che degli stru¬ 
menti sanitari e terapeutici, la United States Food and 
Drug Administration (FDA). Il commissario della FDA 
Charles C. Edwards sta studiando un rapporto compilato 
dall'Associazione Nazionale per la prevenzione della ce¬ 
cità. Il rapporto (non ancora pubblicato) constata che cir¬ 
ca cento milioni di cittadini USA adoperano gli occhiali 
(sia le lenti graduate e correttive sia gli occhiali da sole) 
e che ogni anno poco piu di centoventimila persone ven¬ 
gono lerite in misura piu o meno grave dalla rottura del 
vetro relativo. Lenti infrangibili hanno salvato da lesioni, 
in caso di incidenti di varia natura, circa Irentaquattra¬ 
mila persone nel 1%9. Il divieto di fabbricare occhiali con 
vetri * frangibili » e già entrato in vigore in alcuni stati 
suscitando polemiche e critiche tra i lahbricanti la» FDA 
sta cercando di elaborare disposizioni uniformi per tutto 
il territorio degli Stati Uniti. Una di esse prescrive che 
ogni lente debba essere in grado di ■ resistere », senza nep¬ 
pure incrinarsi o scheggiarsi, all'urto di una pallottola di 
acciaio del peso di mezza oncia caduta dall'altezza di un 
metro e 25 centimetri. Soltanto in casi eccezionali i negozi 
di materiale ottico potranno vendere lenti meno » re¬ 
sistenti ». quando cioè la » resistenza » del vetro andrebbe 
a detrimento della giusta correzione della vista Ira batta 
glia di Charles C. Edwards e appena agli inizi Contro i 
progetti della FDA hanno protestato a Nuova York diversi 
importatori di occhiali da sole dalla Francia e da altri Paesi 
europei minacciando richieste di indennizzo per via giudi 
ziaria. Le difficolta riguardano soprattutto gli occhiali poi 
che nel caso delle lenti a contatto » generalmente in uso 
in America la FDA ha accertato che sono labbricate con 
materiale « sufficientemente robusto ». 

RECORD DELL’ALLUMINIO MAGIARO 

II governc di Budapest ha investito l'equivalente di 250 mi¬ 
liardi di lire nel settore industriale dell'estrazione mine¬ 
raria della bauxite e della successiva lavorazione dell'allu¬ 
minio nel prossimo quinquennio. Attualmente, con una 
produzione annuale di due milioni di tonnellate, l'Un¬ 
gheria e già al secondo posto in Europa per produzione 
consumo prò capite di alluminio II traguardo quinquen¬ 
nale è di giungere a tre milioni annue di tonnellate Al 
livello previsto, vi sara un’eccedenza produttiva rispetto 
al fabbisogno, che consentirà alle autorità di Budapest 
di esportare alluminio all'estero, soprattutto nell'area dei 
Paesi dell'Est per un controvalore annuale di almeno una 
quarantina di miliardi di lire. 

I CONSIGLI DELLA SIGNORINA LILLY 

Doris Lilly, la scrittrice americana che ha guadagnato lino 
ra un milione di dollari (o25 milioni di lire) con libri 
popolari e divertenti come fluir lo niorry a millioiiaire 
(Come sposare un milionario) e Hnw lo moke love in live 
lannuunes (Come amare in cinque lingue diverse) sta per 
completare l'opera destinala a battere tutte le prece 
denti. Il titolo e signilicativo II I uanted y our husband, 
this ó Iiow I would nei Inni cioè « Se volessi tuo marito, 
ecco come riuscirei ad averlo». La signorina Lilly (che 
sfiora già i quarant anni, ma non si è mai sposala) nel 
suo nuovo libro spiega come ogni lettrice potrà « conqui 
stare » personaggi del calibro di Richard Nixon. Richard 
Burton. il predicatore protestante Billy Graham e perfino 
il marito della regina [l'Inghilterra, Filippo di Edimburgo 
L'ultima opera che sta per essere lanciata in diversi Paesi 
e Tliose labnlous greeks (Questi greci favolosi) che tratta 
della vita di Onassis, di Niarchos e dei Livanos. 

LOTTA PER L’URANIO AUSTRALIANO 

Sta per cominciare una silenziosa, ma intensa gara fra 
diversi Paesi per il controllo finanziario dei nuovi ed im 
mensi giacimenti di uranio scoperti in Australia Si tratta 
dei giacimenti di Nabarlek che si trovano nella regione 
settentrionale australiana in un raggio di 400 chilometri 
a est, sud-est, sud e sud-sud-ovest del centro di Darwin. 
Secondo Rov Hudson, direttore e principale azionista della 
« Queensland Mines Limited », il calcolo delle proporzioni 
dei giacimenti induce a pensare che si possano ricavare, da 
uno sfruttamento minerario intensivo, circa 50 mila ton 
nellate di ossido di uranio Nabarlek nell'idioma origina¬ 
rio delle regioni settentrionali dell'Australia significa « Pic¬ 
colo Canguro ». Ecco perche i collaboratori di Hudson 
parlano di questi tempi di « caccia al Piccoli» Canguro •. 
Gli esperti giudicano i depositi di Nabarlek più ricchi di 
quelli del complesso minerario di Blind-River nel Canada 
che detengono il primato mondiale. Il pieno sfruttamento 
di Nabarlek potrebbe far diminuire il prezzo dell’ura¬ 
nio sui mercati internazionali. Il primo ministro austra¬ 
liano Corion sta per presentare al Parlamento un disegno 
di legge (con procedura di urgenza) per limitare al 15 per 
cento al massimo l’acquisto, da parte di gruppi stranieri, 
di azioni della « Queensland Mines Limited », e della so¬ 
cietà finanziaria affiliata « Kathleen Investments Limi¬ 
ted ». Con viva sorpresa degli ambienti economici, finan 
ziari e scientifici inglesi, la nuova legge varrà anche per 
i Paesi del Commonwealth britannico. 

Sandro Paternostro 


Gazzettino 
dell’Appetito 

Ecco le ricette 

che Lisa Biondi 

ha preparato per voi 


A tavola con Gradina 

FILETTO l»l BUE ALLA 

FIAMMA (per 4 prnonri 

In IMI gr di marittima GRA¬ 
DINA fati- rosolar»- veloce- 
menti' dalle due pai*ti 4 fi¬ 
letti di bue di 12 n tei «'lira 
t'iasruna, poi metteteli su un 
piatto caldo, salateli e pepa¬ 
teli Al condimento rimasto 
unite 20 gr di margailna 
GRADINA 2 cucchiaini di 
Worrhcstei shlre, 2 cucchiaini 
di senape 4 o 5 cucchiai di 

hindn »•. mescolando, ripor¬ 
tate all ebollizione Togliete la 
padella «lai fuoco unitevi l fi¬ 
letti. versatevi 4 cucchiai di 

brandy caldo, infiammatelo e 
*er\ ite subito 

PICCIONI DEL BUON GU¬ 
STO iprr i persane) - Prepa¬ 
rate pei la cottura 2 piccioni 
se grossi c 4 se piccoli, sala¬ 
teli pepateli Internamente ed 
esternamente, ad ognuno met¬ 
tete 2 foglie di erba salvia sot¬ 
to le all fasciateli con una 
fetta di prosciutto crudo o di 
pancetta di maiale *• legateli 
Fateli rosolare in 30 gr di 
mar gai ina GRADINA poi uni¬ 
te del brodo di dado »• lascia¬ 
teli cuocere per 25-30 minuti 
Serviteli su uno zoccolo di ri¬ 
so o su » i fratoni di pane con 
il sugo ristretto e con del cuc¬ 
co di limone spi emulo sopra 
ANGUILLA IN UMIDO «per 4 
persone i - Preparate per la 
c«>ttuia un anguilla di circa 
I kg «oppure 2 piccole' Ta¬ 
gliatele a pezzi che rosolerete 
in un soffi Itto preparato con 
50 gì di margarina GRADI¬ 
NA e un trito di cipolla aglio 
e prezzemolo Aggiungete sale 
pepe, poi versate 2 cucchiai di 
salsa di pomodoro diluita con 
brodo di dado Inasti, ite cuo¬ 
cer»* I anguilla per 15-20 mi¬ 
nuti e a piacere unitevi de» 
piselli conservati poco puma 
della fine della cottura 

con felle Milkinelle 

INSALATA IH RISO M II. KI 
NETTE «per 4 persone) Fa¬ 
te cuocere 2 «H) gì di riso poi 
scolatelo Mondate 2 finocchi 
tagliateli a metà. Immergeteli 
in acqua fredda e dall ebolli¬ 
zioni- calcolate 3 minuti di cot¬ 
tura Sgocciolateli e tagliateli 
a fettine In una terrina me¬ 
scolate il uso con i finocchi, 
200 gr di tonno sott’olio, sfal¬ 
dato 150 gì di olive nere 
snocciolate 10 filetti di acciu¬ 
ga a pozzetti. 6 cucchiai di 
olio 3 cucchiai di aceto, sale e 
pepe Appoggiatevi un piatto 
con un peso e dopo mezz'ora 
sformate il composto sul piat¬ 
to da portata e copritelo tutto 
con fette MILK INETTE ta 
girate a listerelle Guarnite II 
bordo del piatto con fette di 
uova sode e tondini di pepe¬ 
rone rosso 

BISTECCHE SVIZZERE FAR 
C'ITE (per 4 persone) In una 
ti'rrin.» mescolate 450 gr di 
polpa di manzo tritata con un 
trito abbondante di prezzemo¬ 
lo, aglio e cipolla, sale e pe¬ 
pe Con le mani bagnate for¬ 
mate h biatecchine mollo sot¬ 
tili. poi appaiatele inframmez¬ 
zandole con 1 2 fetta MII.KI 
nette Panate le bistecche 
c< si preparate In farina, poi 
fatele dorare dalle due parti e 
cuocere per pochi minuti in 
margarina vegetale e servitele 
ben calde 

TORTA SAI.ATA «per 4-5 per 

sane) Fate lessare WM) gr di 
spinaci, sgocciolateli. strizza¬ 
teli, tritateli »• passateli In pa¬ 
della con 30 gr di burro o 
margarina vegetale Quando 
saranno tiepidi, mescolateli 
con 150 gr di ricotto. 2 uova 
Intere 3 fette MII.KINETTF. a 
pezzetti, sale e noce 'moscata 
Dividete il composto In due 
parti e mettetene una In una 
fortiera unta e cosparsa di 
pangrattato, appoggiate KM) gì 
di salame cotto a fette e ro- 
orlte con I rimanenti spinar*! 
Terminate» con burro, o mar¬ 
garina vegetale, sciolto e pan¬ 
grattato. poi mettete In forno 
caldo per circa I '2 ora 


GRATIS 

altre ricette scrivendo al 
- Servino Lisa Biondi 
Milano 








toglietevi dai piedi 
le scarpe fuori moda 


e ne avete l’assoluta certezza consultando il'libretto idee-moda’ 


(chiedetelo nei negozi Ykrese) 





un’altra prova 
dell’alta qualità 
e del gusto 
aggiornatissimo 
e moderno di 
ogni confezione 
del Calzaturifìcio 
di Varese. 


Nuovi modelli, nuove idee, nuove iniziative del Calzaturificio di Varese. 
Grazie a queste novità potrete trovare nei negozi 
del Calzaturificio di Varese sparsi in tutta Italia 
non soltanto perfette confezioni classiche 
e di gusto moderno, 
ma anche informazioni 
e consigli di moda, 
simpatia e un ambiente 
accoglientissimo. 


Calzaturificio di 


VARESE 


’ idee'moda’ 
il libretto di Ken Scott 
(chiedetelo alle 
ragazze col distintivo) 


Un’altra idea geniale di Ken 
Scott. Creare un prontuario 
di moda che consenta a 
ogni donna di addentrarsi 
con gusto sicuro nell’intricato 
mondo degli accostamenti 
di colori e di stili. 

Una miniera di preziosi 
suggerimenti che risolvono 
qualsiasi problema di moda, 
perché 
il discorso 
non si limita 
alle scarpe, 
ma coinvolge tutti gli 
aspetti dell’abbigliamento. 
Un libro straordinario che potrete 
chiedere nei negozi Varese, 
alle “ragazze col distintivo”. 


le idee e i modelli 
di Ken Scott 
un grande stilista 


Proprio il famoso Ken 
Scott, noto in tutto il 
mondo per le sue 
invenzioni di moda, 
di tessuti, di colori. 
11 Calzaturificio di Varese 
ha fatto le cose in 
grande stile. Ha affidato 
a Ken Scott la creazione 
dei suoi nuovi modelli. 
Modelli in esclusiva 
sottoscritti da una firma che vuol dire moda 
nuova, moda viva, moda giovane. 


una garanzia 
firmata 


Guardate questa 
firma: è la stessa 
che potete 
leggere nei nuovi 
modelli di scarpe 
del Calzaturificio 
di Varese. 

La garanzia di 
Ken Scott è 
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LA CURA _ 

DELL’EMOFILÌA 

P er emofilia si intende una malat¬ 
tia congenita, che colpisce quasi 
esclusivamente il sesso maschile 
e si trasmette per via ereditaria me¬ 
diante il sesso femminile, caratte¬ 
rizzata da emorragie conclamate, di 
noteyole gravità e dovuta alla man¬ 
canza di una sostanza normalmente 
presente nel sangue, la cosiddetta 
globulina antiemofilica. Le prime de¬ 
scrizioni della malattia sembrano ri¬ 
salire al secondo secolo dopo Cristo 
e precisamente alla versione babilo¬ 
nese del Talmud (grande raccolta 
delle tradizioni rabbiniche), in cui 
vengono ricordati i casi di bambini 
morti in seguito alla circoncisione 
(per emorragia) e tutti appartenenti 
ad una stessa famiglia. Per questa 
ragione, il medico Simeone Ben Ga- 
maliele sconsigliò la pratica della 
circoncisione in famiglie del genere 
e per tale norma profilattica l’emo¬ 
filia per molto fu conosciuta come 
malattia di Simeone Ben Gamaliele, 
Nel 1803 il medico americano Otto 
forni la prima definizione esatta della 
malattia, secondo la quale soltanto 
i maschi sono colpiti dall'emofilia 
senza trasmetterla, mentre le fem¬ 
mine ne rimangono immuni di so¬ 
lito, ma la trasmettono ai figli. Le 
conclusioni di Otto si basano sulla 
osservazione di un intero albero ge¬ 
nealogico di una famiglia del New 
Hampshire, seguito per ben 70 anni. 
Verso la meta dell’800 fu posto per 
la prima volta il problema dell'emo¬ 
filia femminile in base all'osservazio¬ 
ne di due donne che furono ritenute 
emofiliche in quanto affette da emor¬ 
ragie mortali. 

L'emofilia è malattia che si trasmette 
ereditariamente secondo le leggi di 
Mendel e la teoria cromosomica. Nel¬ 



la specie umana infatti si hanno 23 
coppie di cromosomi (che sono i de¬ 
positari dei caratteri ereditari); una 
coppia di questi è costituita dai co¬ 
siddetti cromosomi del sesso, deno¬ 
minati con le lettere X ed Y. Il ma¬ 
schio è caratterizzato dalla contem¬ 
poranea presenza di un cromosoma 
X e di un cromosoma Y (XY). La 
femmina è invece caratterizzata dalla 
presenza di due cromosomi sessuali 
uguali (XX). 

Nell'emofilìa si ha la trasmissione 
ereditaria di un carattere legato a 
un cromosoma sessuale, e precisa- 
mente al cromosoma X. Se il ma¬ 
schio presenta il carattere emofilico 
X non può che essere malato in 
quanto l'unico cromosoma X che 
possiede è portatore della malattia 
in atto. La donna che invece presenta 
il cromosoma X emofilico, poiché 
possiede due cromosomi X. sarà solo 
conduttrice della malattia senza es¬ 
serne affetta, ne sarà affetta solo se 
avrà tutti e due i cromosomi X emo- 
filici (evenienza, naturalmente, que¬ 
sta, molto rara). 

La combinazione matrimoniale piu 
frequente è rappresentata dall'unio¬ 
ne di una donna conduttrice del ca¬ 
rattere «emofilìa» con un uomo sano. 
Il maggior numero di osservazioni 
su casi di emofilìa si riferisce ai Pae¬ 
si sassoni o anglosassoni (Svizzera, 
Germania, Gran Bretagna. America 
del Nord). In Italia la malattia è 
relativamente rara. 

Il fattore determinante dell'emofilia 
è ormai ben identificato nel deficit 
di un fattore di primaria importanza 
per la coagulazione del sangue: il 


fattore Vili della coagulazione o glo¬ 
bulina antiemofilica. 

I sintomi dell'emofilia sono le emor¬ 
ragie, che sono infrenabili e di so¬ 
lito sono conseguenti ad un trauma, 
anche un microtrauma passato inos¬ 
servato al paziente. Per le emorra¬ 
gie intestinali sembra che bastino 
un semplice massaggio o l'ingestio¬ 
ne di un lassativo. In uno stesso 
soggetto emofilico sono frequenti le 
recidive delle emorragie in uno stesso 
distretto organico; soprattutto sede 
di emorragie emofiliche sono le arti 
colazioni (ginocchia, gomiti, ecc.). 
Le emorragie emofiliche insorgono 
di preferenza nei mesi freddi e in 
tenera età: spesso è il trauma del¬ 
l'eruzione dei primi denti ad inau¬ 
gurare la serie delle emorragie. Molto 
spesso è il trauma della circoncisio¬ 
ne, tra gli ebrei, a far porre diagnosi 
di emofilia. A volte basta la semplice 
pulizia dei denti con lo spazzolino 
a far scoprire un'emofilìa latente. 
Possono aversi emorragie in tutte 
le sedi: bocca, gengive, infestino, ve¬ 
scica, reni muscoli. Soprattutto le 
articolazioni presentano gravi emor¬ 
ragie, gravi per gli esiti in anchilosi, 
quando non siano addirittura mor¬ 
tali. Le emorragie articolari o emar¬ 
tri insorgono di solito tra i 9 e i 14 
anni e colpiscono con maggiore fre¬ 
quenza le articolazioni del ginocchio, 
quindi quelle del gomito, del piede, 
dell'anca, della mano, della spalla. 
Si hanno spesso recidive nella stessa 
articolazione. Nella maggior parte 
dei casi l'emartro emofilico è di ori¬ 
gine traumatica. All'emartro segue 
l'artrite e quindi l'anchilosi dei capi 


ossei articolari, impossibilità ai mo 
cimenti dell'articolazione colpita, al 
lungamenlo dell'arto colpito, atrofìa 
dei muscoli, decalcificazione delle 
ossa, fratture spontanee per un mi¬ 
mmo trauma, come la contrazione 
di un muscolo. 

11 decorso dell’emofilìa e variabile, 
a seconda della gravita della malat¬ 
tia. Le emorragie si presenterebbero 
al completo in corrispondenza del¬ 
l'età puberale e cioè nel secondo de¬ 
cennio di vita, e in tale periodo sono 
stati registrati infatti, in passato, gli 
incidenti di maggior gravità, fino al¬ 
l'esito letale. Dopo l'adolescenza so¬ 
litamente l'emofilico presenta una 
remissione della sua malattia, forse 
perché con il volgere degli anni, il 
paziente ha imparato a premunirsi 
dalle emorragie e ad evitarle so¬ 
prattutto. 

La prognosi dell'emofilia classica era 
di notevole gravita fino alla scoperta 
della globulina antiemofilica Ora la 
prognosi e di gran lunga migliorata 
grazie alle misure di profilassi so¬ 
ciale, che prendono le mosse dal 
Villaggio di Tenna. villaggio alpino 
del Canton dei Grigioni che ispiro 
il romanzo di E. Zahn, dal titolo 
Le donne di Tenna, nel quale si narra 
appunto che le donne di questo vil¬ 
laggio, particolarmente colpito dal¬ 
l'emofilia, avevano fatto voto di re¬ 
stare nubili pur di impedire la tra¬ 
smissione della malattia. 

La cura dell'emofilia si fonda sulla 
somministrazione, a scopo sostituti¬ 
vo, di sangue fresco, di preparazioni 
contenenti il fattore Vili della coa¬ 
gulazione o globulina antiemofilica. 
A questa terapia sostitutiva del prin¬ 
cipio del quale l'emofilico é carente, 
si alliancherà la terapia con farmaci 
attivanti la coagulazione e la terapia 
delle singole alterazioni proprie della 
malattia, soprattutto delle emorragie 
a carico delle articolazioni per le 
quali viene anche usato il cortisone. 

Mario Glacovazzo 


UNA NUOVA, AFFASCINANTE COLLEZIONE 
PER I VOSTRI RAGAZZI (MA ANCHE PER VOI) 



R.A.F. S E 5a - 1917 
SCALA 1:72 


MODELLI DI AEREI 
EDISON AIR LINE H. F. 

LE LEGGENDARIE GESTA DEI PIONIERI DEL VOLO, LE IMPRESE EPICHE 
DEGLI ASSI DELLE DUE GUERRE MONDIALI, I PRIMATI MERAVIGLIOSA¬ 
MENTE CONQUISTATI, GLI STRAORDINARI SERVIZI DELLA MODERNA 
AVIAZIONE CIVILE, ILLUSTRATI E RIVISSUTI ATTRAVERSO SPLENDIDI 
MODELLI COSTRUITI IN METALLO, COMPLETAMENTE MONTATI, IN SCA¬ 
LA PERFETTA. FEDELI AGLI ORIGINALI IN OGNI DETTAGLIO TECNICO, 
NEI COLORI E NELLE DECORAZIONI. 


MODELLI DI AEREI 
EDISON AIR LINE H. F. 

UNA COLLEZIONE APPASSIONANTE, ALTAMENTE EDUCATIVA, DA AC¬ 
CRESCERE E CONSERVARE NEL TEMPO COME UNA DOCUMENTAZIONE 
ECCEZIONALE DI QUEGLI AEREI MILITARI E CIVILI CHE HANNO DATO 
UN CONTRIBUTO DETERMINANTE ALLA RECENTE STORIA DEI POPOLI 
ED ALLO SVILUPPO DELLA LORO CIVILTÀ. 


OGNI MOOELLO l. «50 PREZZO CONTROLLATO 







FOKKER Dr 1-1917 
SCALA 1 72 


MODELLI DI AEREI 
EDISON AIR LINE H. F. 


OMICRON to-79 


UNA REALIZZAZIONE DELLA EDISON GIOCATTOLI S.p.A. 
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Una linea di centinaia di prodotti "piu per la prima infanzia 


DUE OMAGGI ECCEZIONALI A TUTTE LE MAMME 


UN NASTRO SULLA PORTA 

(la guida di puericultura per la mamma "più") 

COME LO CHIAMEREMO? 

(l'ABC dei nomi di battesimo, 
con la indicazione di tutti i nomi 
tra cui potrete scegliere 
quello per il vostro bambino) 


Per ottenere immediatamente 
queste due pubblicazioni, compilate 
il tagliando e speditelo subito a: 

\ MISTER BABY - Hatu S.p.A, 

Via Agresti. 4 
40123 BOLOGNA 


NOME 


COGNOME 


CITTA 


PROVINCIA 


MISTER BABY E IN VENDITA 


ESCLUSIVAMENTE NELLE FARMACIE 
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Polare 175 litri 


ha il 25% di spazio utile in più 


è nuovo... è Ariston! 



£ 


4 
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E pensare che se non esistessero le donne ‘‘esigentissime" (quelle che cercano 
sempre il pelo nell’uovo), forse il nuovo frigorifero Ariston non sarebbe stato ideato! 
E di difetti nei frigoriferi le “esigentissime" ne avevano scoperto uno 

abbastanza grosso: finora, infatti, non riuscivano a trovare un frigo che 
fosse snello ed elegante di fuori e avesse, dentro, lo spazio per tutto. 
Ed ora eccolo: 4 spaziosi ripiani (alti ognuno ben 15 cm.), 
al posto dei soliti tre; eleganza di linea e minimo ingombro. 

Il bello è che le uniche a rimanere piacevolmente colpite 
dalla novità sono state proprio le donne- 

che non cercavano novità! Per le "esigentissime”, 
il Polare 175 è più che normale: lo volevano così! 



non faccio per vantarmi... 



INDUSTRIE 

MERLONI 

FABRIANO 







CALVO = mimTUe' 


COPRIRE LA CALVIZIE? Con un lavoro serio, discreto, invisibile e 
sicuro... Fatto da un tecnico responsabile che segue il lavoro dalla 
scelta dei capelli all'applicazione? 

E’ DIFFICILE!!! 

Ma alla mimTlD di MIMMO CALDERONE questo è possibile e nor¬ 
male. 

Il mimfl* ha ottenuto uno strepitoso consenso, infatti è il più 
adottato 


I Uu di mimmo calderone 

I CLUBS mimTUfr mettono a disposizione di ciascun Cliente, esper¬ 
ti stilisti specializzati dallo stesso Titolare. 

Nella foto al centro. MIMMO CALDERONE, in un applauditissimo show 
al Palazzo dello Sport di Milano. 

Ai margini uno degli innumerevoli casi risolti. 

A richiesta si esegue l'applicazione fissa col metodo di infoltitura, an¬ 
che progressiva 




Gravina magica 

Nella Roma più caratteri¬ 
stica, Trastevere, via dei 
Coronari, isola Tiberina, 
sono cominciate le ripre¬ 
se, in esterni, dell'origina¬ 
le televisivo II segno del 
comando, in cinque pun¬ 
tate, diretto dal regista 
Daniele D’Anza. Si tratta 
di un giallo « magico » con 
tre morti per cause mi- 


LIKIEA DIRETTA 
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steriose. Protagonisti di 
questa vicenda, ricca di av¬ 
venimenti apparentemente 
soprannaturali, sono Ugo 
Pagliai e Carla Gravina. 
L'interprete televisivo di 


Delia Valle vive un momento di grande popolarità pre¬ 
stando la sua voce alla • signora con i baffi » che Ugo 
Tognazzi chiama settimanalmente In causa durante i 
suoi interventi nella rubrica radiofonica « Gran varietà > 


Lawrence d'Arabia appare 
nei panni di un professore 
inglese d’università appas¬ 
sionato di ricerche su By- 
ron, mentre Carla Gravina, 
impersona Lucia, modella 
di uno scultore, personag¬ 
gio misterioso che sta tra 
la realtà e la fantasia. In 
questo sceneggiato (dopo 
gli esterni di Roma la 
troupe si trasferirà in stu¬ 
dio a Napoli) saranno im¬ 
pegnati Massimo Girotti, 
Rossella Falli, Carlo Hin- 
termann. Franco Volpi, An¬ 
drea Checchi, Silvia Monel¬ 
li e Augusto Mastrantoni. 


Tutti a Sassuolo 

San Pellegrino è un picco¬ 
lo borgo agricolo umbro, 
frazione di Gualdo Tadino 
in provincia di Perugia. Da 
cinque anni, come avviene 
del resto in altre zone agri¬ 
cole dell'Italia centrale e 
del sud, le campagne si so¬ 
no spopolate. I poderi a 
conduzione mezzadrile han¬ 
no perso i loro coloni che 
si sono trasferiti quasi tut¬ 
ti — e qui è la singolarità 
della vicenda — in uno 


stesso centro emiliano, a 
Sassuolo, il paese che sta 
vivendo un boom industria¬ 
le (la produzione di pia¬ 
strelle) e che è anche no¬ 
to per essere la patria di 
Caterina Caselli. Prenden¬ 
do spunto dal caso di San 
Pellegrino, il rotocalco del¬ 
la domenica A - come agri¬ 
coltura ha realizzato un 
servizio sul futuro dell'Um¬ 
bria verde che risente at¬ 
tualmente dei disagi dovu¬ 
ti all'esodo. L'équipe tele¬ 
visiva, guidata dalla regi¬ 
sta Rosalba Costantini, ha 
organizzato un incontro 
con gli abitanti del borgo 
e con gli esponenti della 
vita pubblica della regio¬ 
ne sul piazzale antistante 
la torre di San Pellegrino 
(che è un po' il simbolo 
della frazione): tre teleca¬ 
mere hanno registrato il 
dibattito. 


Nino premiato 

Dicono che Nino Benvenu¬ 
ti. dopo la sconfitta nell’in¬ 
contro con Monzon. gua¬ 
dagnerà nel cinema assai 
più di quel che ha sinora 


guadagnato nel pugilato. 
Perso il titolo di campione 
del mondo, al pugile è sta¬ 
to intanto assegnato un ri¬ 
conoscimento per la sua at¬ 
tività « artistica », di con¬ 
duttore, alla radio, della 
trasmissione Campionissi¬ 
mi e musica, programma 
del venerdì, realizzato da 
Minà e Tosatti. Si tratta 
del premio Castel Sant’An¬ 
gelo d'oro, che Benvenuti 
ha ritirato personalmente 
nel corso di una cerimonia 
alla quale erano presenti 
parecchi divi dello spetta¬ 
colo. Oltre ai personaggi 
del cinema e del teatro il 
premio Castel Sant’Angelo 
d’oro è stato quest'anno 
assegnato, nel settore tele¬ 
visivo, a Biagio Agnes, per 
la sua attività di vice di¬ 
rettore del Telegiornale, a 
Maurizio Barendson, per il 
suo linguaggio di commen¬ 
tatore sportivo, e a Corra¬ 
do per Canzonissima 10. 


Sacrificio dei capelli 

La troupe de La rosa bian¬ 
ca, uno sceneggiato che 
rievoca un episodio della 
resistenza anti-nazista di 
Monaco, si è trasferita a 
Bressanone dove avvengo¬ 
no le riprese in esterni. 
Per la « fedeltà storica » di 
questa ricostruzione televi- 

segue a pag. 26 


MILANO 

PADOVA 

FIRENZE 

BOLOGNA 

BARI 

NAPOLI 

CATANIA 

(SEDE CENTRALE) 

Via G Stampa, 10/A 

Borgo Ognissanti. 12 

Via Del Cane. 5 

Via Celentano. 35 

Via Carriera Grande. 32 

Via Timoleone. 82 

Via Abamontl, 2 

Tel 56.124 

Tel 287 359 

Tel 263404 

Tel 258 599 

Tel 333 219 

Tel 262 268 


Tel 272 940-278 667 

consultateci! vi descriveremo, senza misteri, I limiti ed I pregi. 


Inviando il tagliando ad uno dei nostri 
Clubs riceverete gratis, con plico riservato 
e personale, catalogo illustrante decine di 
casi risolti. Se siete lontani Vi indichere¬ 
mo il recapito del nostro stilista specializ¬ 
zato nella Vostra zona 


s CLUBS mimlUJ in Italia: 


Cognome 8 

Nome .. 

Indirizzo . 

Città . C.a.p.. 


Fastidiosa e purtroppo tanto ap¬ 
parente la calvizie precoce. 


Due brevetti proteggono le nostre applicazioni. 
mimTVD è la Vostra carta vincente 
Siamo cresciuti trascinando con noi l'esperienza di tanti anni. 


Con il mimTlD il volto ritrova 
l'armonia compromessa dall'im¬ 
perfezione della calvizie. 











segue da pag. 25 

siva, imperniata sul corag¬ 
gio e il sacrificio dei fratel¬ 
li Scholl, il regista ha im¬ 
posto agli attori di accor¬ 
ciare i capelli in quanto 
negli anni della resistenza 
antinazista non erano an¬ 
cora in voga i « capelloni ». 
A Bressanone si è creato 
anche il problema di tro¬ 
vare, tra gli studenti, alcu¬ 
ni che fossero disposti a 
sacrificare i capelli per fi¬ 
gurare nel telefilm come 
comparse. All'invito sono 
accorsi in molti, ma quan¬ 
do hanno appreso che era 
necessario tagliarsi i ca¬ 
pelli sono rimasti in pochi. 
Gli attori protagonisti de 
La rosa bianca sono Lucia¬ 
no Virgilio. Nicoletta Riz¬ 
zi, Corrado Gaipa, Renzo 
Rossi, Gianfranco Varetto, 
e Walter Maestosi. 


Topolino story 


Uomini politici di diversi 
partiti dovrebbero parte¬ 
cipare ad un dibattito te¬ 
levisivo in cui la politica 
sarà bandita. Argomento 
in discussione sarà Topo¬ 
lino e un programma di 
cartoni animati che narre¬ 
rà la storia di questo 
« eroe » che festeggia qua- 
rant'anni. Infatti, per il ci¬ 
clo dedicato al popolare 
personaggio di Walt Dis¬ 
ney, che andrà in onda nel 


periodo natalizio, ce un 
progetto di dibattito nel 
quale si tenterà di fare di¬ 
scutere di Topolino alcuni 
esponenti della politica ita¬ 
liana. Al programma, che 
sarà presentato da Rugge¬ 
ro Orlando in collaborazio¬ 
ne con Aba Cercato, inter¬ 
verranno numerosi uomini 
di cultura e personaggi del¬ 
lo spettacolo come Mario 
Soldati, Federico Fellini, 
Cesare Zavattini, Ugo To- 
gnazzi. Nino Manfredi, Vit¬ 
torio De Sica, Giorgio Al- 
bertazzi, Mike Bongiomo, 
Mina, Sergio Endrigo e Gi¬ 
gliola Cinquetti. Tra gli 
ospiti di questo Topolino 
story ci sarà anche Leda, 
un segugio americano del¬ 
la stessa razza di Pluto, 
che è diventato famoso 
per aver contribuito all’ar¬ 
resto del dirottatore aereo 
Raffaele Minichiello. 


La luna di Bolchi 


Una dei tredici « tiribitan- 
ti » esce dal gruppo e pas¬ 
sa alla prosa. E’ Franca 
Alboni, bolognese, già al¬ 


lieva della Scuola dram¬ 
matica dell'Antoniano: San¬ 
dro Bolchi l’ha voluta nel 
cast d’una commedia di 
Luigi Squarzina che sta re¬ 
gistrando in questi giorni 
a Milano: Tre quarti di 


luna. Il protagonista è Um¬ 
berto Orsini. Con lui sa¬ 
ranno Tino Carraro, An¬ 
drea Checchi, Andrea Mat- 
teuzzi, Gianni Musy, Giu¬ 
liana Pogliani, Wilma Ca¬ 
sagrande e un gruppo di 


giovani tra cui Oreste Riz- 
zini, Ruggero Miti, Arturo 
Corso, Rodolfo Baldini. La 
commedia di Squarzina, 
che sarà trasmessa in due 
serate, pur essendo am¬ 
bientata negli anni dell’av¬ 
vento del fascismo, propo¬ 
ne un tema di viva attua¬ 
lità: lo scontro dialettico 
tra studenti e insegnanti. 


Due Salvatore 

Proseguono, in varie zone 
della periferia di Milano, 
le riprese in esterni dello 
sceneggiato in cinque pun¬ 
tate I Nicotera del regista 
Salvatore Nocita. Come è 
noto, Turi Ferro sostiene 
la parte del protagonista, 
che si chiama, come il re¬ 
gista. Salvatore, ed è un 
meridionale immigrato a 
Milano, operaio in una 
grande industria metallur¬ 
gica. La moglie di Salvato¬ 
re Nicotera (cognome di 
cui il cognome del regista 
è un parziale anagramma) 
è impersonata da Nella 
Bartoli, che nella vita è la 
moglie dell’attore Renato 
De Carmine. Una delle fi¬ 
glie Nicotera è interpreta¬ 
ta da Francesca De Seta, 
esordiente, che è la figlia 
di Vittorio De Seta, il noto 
regista del film Banditi a 
Orgosolo. 

(a cura di Ernesto BaldoI 



Franca Alboni, dai « tiribitanti » verso il successo in TV 
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OdoL Per un 
alito simpatico. 


L'alito cattivo è causato dai residui di cibo 
che si depositano fra i denti e anche lungo 
la faringe, là dove lo spazzolino 
non può arrivare. 

Ma Odol arriva Perché Odol è liquido. 

Sciacquandovi la bocca con Odol, 
i suoi speciali ingredienti attivi penetrano 
in profondità e combattono a fondo e a lungo 
l'azione di tutte le particelle di cibo, 
anche le più piccole e irraggiungibili 

Odol. E il vostro respiro sarà sempre 
simpatico. 




0 

i elite liete* • i* 
tallii» do denti 

Odol 

è il piti efliceta pei II 
(era d«i denti e I i|i»f‘ 
dette Pece* 


1 Lo spazzolino arriva (in qui 
E solo fin qui 



2 Odol penetra ovunque 
e combatte l'alito cattivo 
a tondo ;e a lungo 



Odol agisce dove nessuno spazzolino 
da denti può arrivare. 
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Meraviglie “Moplen”: ogni bambino le metterà 
da parte solo quando sarà troppo cresciuto. 


Con un giocattolo di MOPLEN il vostro bambino può sognare di essere un eroe. Tranquillamente, 
perchè non corre rischi: infatti gli oggetti di MOPLEN non si rompono, non si scheggiano e sono 
sicuri. MOPLEN è leggero, elastico, resistentissimo. Resterà per lungo tempo il giocattolo preferito. 



MOPLEN 


Montecatini Edison S.p.A.ZZ^: Divisione Petrolchimica - Milano 

la Montecatini Edison fornisce soltanto la materia prima: Il polipropilene MOPLEN 








Nuova edizione delle opere del poeta 

IL MEGLIO 
DI PASCOLI 



nel mondo 


Q ualche anno fa circolava in Italia una 
specie di indovinello-barzelletta che 
suonava pressappoco così: « Sai per¬ 
ché le fragole sono rosse? Per non confon 
dersi con l'elefante che è grigio ». A quel 
che mi risulta riscuoteva largo successo tra 
i bambini più che non fra gli adulti, e c'è 
una ragione: la maggiore disponibilità del 
fanciullo ad idee ed immagini compieta- 
mente avulse dalla realtà e dunque affidate 
alla rappresentazione fantastica. Altro è 
l'umorismo che fa presa sugli italiani e sui 
popoli meridionali in genere: corposo, tal¬ 
volta smaccato e comunque ben radicato 
nei meccanismi della logica quotidiana. A 
storielle del tipo di quella citata, infatti, 
attribuiamo solitamente un'origine inglese 
o anglosassone in genere ma classificarle 
nelle categorie dell'umorismo e della co¬ 
micità è quantomeno superficiale. Rientrano 
invece, spiega Carlo Izzo in un bel saggio 
premesso alla sua traduzione del Libro dei 
nonsense di Edward Lear (ed. Einaudi), in 
un tipo tutto inglese di gratuita surreale 
fantasticheria, il « nonsense » appunto, cui 
proprio Lear diede con la sua opera forma 
e dignità di arte autentica. In origine i 
« limericks » di Lear (composizioni poetiche 
in rima con lo schema « aa bb a »). accom¬ 
pagnati ciascuno da un disegno caricatura¬ 
le, erano destinati al pubblico infantile ; ma 
si guadagnarono presto una vastissima po¬ 
polarità, in Inghilterra, fra ogni tipo di 
lettori. John Boynton Priestley, famoso com¬ 


mediografo, ha scritto a proposito del • non¬ 
sense »• « E' l'incongruità trionfante E' l'as¬ 
surdo trasportato in un'atmosfera poetica. 
E‘ una felice vacanza dal mondo dei sensi, 
un rapido scorcio di un altro mondo anche 
più pazzo del nostro... Il miglior ' non¬ 
sense " di Lear appare altrettanto ispirato 
che la migliore poesia di Coleridge.. ». 
Carlo Izzo, che è tra i più noti studiosi 
italiani della letteratura inglese, racconta 
anche, nell'introduzione, l'origine prima e 
curiosa di questa sua lunga e non certo 
lieve fatica attorno al mondo poetico di 
Lear: una trattoria veneziana in tempo di 
guerra, una radio che trasmette i reboanti 
vaniloqui di un gerarca fascista, l'improv¬ 
viso estro di una citazione e la sagace in- 
tuizioite di Neri Pozza, l'editore, che per 
primo gli sollecitò una traduzione dell'in 
tera raccolta dei « nonsense » La prima edi¬ 
zione uscì nel 1946 per « Il Pellicano » 
di Vicenza ; dieci anni più tardi ancora Neri 
Pozza pubblico la seconda: questa di Einau¬ 
di è dunque la terza. Confessa Izzo di au¬ 
gurarle miglior fortuna di quella incon¬ 
trata dalle precedenti, non per sé ma per¬ 
ché il lettore italiano impari a godere l'in¬ 
cantevole assurdità di un autentico poeta 

P. Giorgio Martellinl 


Nell'illustrazione in alto: uno degli estro¬ 
si disegni caricaturali di Edward Lear 


L a Casa editrice Rizzoli ha 
pubblicato, nella bella 
edizione dei Classici ita¬ 
liani, il primo volume delle 
Opere di Giovanni Pascoli, a 
cura di Cesare Federico Gof- 
fis e con un’ottima introdu¬ 
zione di questi (844 pagine, 
11.000 lire). 

Il volume comprende: Myricae, 
Dai primi poemetti, Dai nuovi 
poemetti, Dai canti di Castel- 
vecchio, Dalle Odi e inni. Dai 
poemi conviviali, Dai poemi 
italiani e le canzoni di re En- 
zio, Dai poemi del Risorgimen¬ 
to, Dalle poesie varie. Si trat¬ 
ta quindi del meglio della poe¬ 
sia di Giovanni Pascoli, che fu 
uno degli ultimi grandi poeti 
che ebbe l'Italia. 

Sarebbe difficile, tuttavia, por¬ 
re il Pascoli sullo stesso pia¬ 
no degli altri due poeti che 
con lui condivisero la maggior 
fortuna della fine Ottocento e 
dell’inizio del Novecento, il 
Carducci e il D'Annunzio, del¬ 
l'un dei quali fu discepolo e 
dell'altro maestro. Carducci e 
D'Annunzio ebbero una vena 
poetica e interessi molto più 
estesi del Pascoli: furono, co¬ 
me qualcuno disse, « poeti ci¬ 
vili », nel significato che senti¬ 
rono fortemente le passioni 
politiche della loro età. 

Pascoli ebbe un’ispirazione più 
limitata, ma non per questo 
meno alta: cantò gli affetti fa¬ 
miliari e le dolcezze e le an¬ 
sie degli anni della giovinezza: 
e riuscì, quindi, sommamente 
efficace nel genere idillico. 
Benedetto Croce ha indicato 
in qual punto l'ispirazione del 
Pascoli cadeva o si affievoliva 
nel manierato e nello stucche¬ 
vole. 

Epperò la sua crìtica, pur giu¬ 
sta nel principio estetico, è 
ingiusta nel non tener conto 
che l'afflato poetico è stato 
riconosciuto al Pascoli da in¬ 


tere generazioni di fanciulli, 
il cui animo ingentilì col ri¬ 
chiamo alle virtù più propria¬ 
mente umane: l'affetto per la 
famiglia e per i luoghi natali. 
La cavallina storna ha inumi¬ 
dito gli occhi di tanti adole¬ 
scenti che cancellarla dal no¬ 
vero della poesia italiana sa¬ 
rebbe errato, oltre che in¬ 
giusto. 

Il Pascoli fu poeta anche per 
altra ragione: che ebbe vivis¬ 
simo il senso musicale del ver¬ 
so. Non diciamo soltanto del 
verso inteso nel senso metri¬ 
co, ma ancor più dell'armonia 
interna, che possiede sempre 
la parola quando esce davvero 
dall'anima. Il Pascoli era tan¬ 
to poeta che si espresse benis¬ 
simo non solo in italiano, ma 
anche in latino, con piccole 
composizioni di riconosciuta 
perfezione e bellezza. 

Non fu, invece, altrettanto fe¬ 
lice quando toccò temi alti, 
cui la sua musa era impari: 
ché, per questo, occorre un 
afflato maggiore, o una voca¬ 
zione maggiore Non tutti si 
chiamano Orazio, Virgilio o 
anche Giosuè Carducci. 

Vi sono molte poesie pascolia- 
ne che mi sono rimaste im¬ 
presse nella memoria, alcune 
delle quali hanno un inizio so¬ 
lenne e indimenticabile: 
Sempre un villaggio, sempre 
una campagna - mi ride al 
cuore, o piange, Severino: - 
il paese ove. andando, ci ac¬ 
compagna - l’azzurra vision di 
San Marino... 

La poesia di Pascoli ha il po¬ 
tere di farci entrare immedia¬ 
tamente nel cerchio magico 
dei sogni e delle fantasie del¬ 
l'infanzia e di mostrarci le co¬ 
se entro quella luce irreale, 
che tuttavia non ci abbando¬ 
na lungo il corso dell'intera 
esistenza e forma il punto di 
riferimento costante, anche se 


inconscio, d'ogni nostro pen¬ 
siero. 

Ha scritto Goffis nell'introdu¬ 
zione svolgendo un concetto 
analogo, ma riallacciando giu¬ 
stamente la poesia di Pascoli 
a tutta la poetica europea de¬ 
cadentistica (si confrontino, ad 
esempio, certi versi di Fran¬ 


cis Jammes): « La sua conce¬ 
zione dell'uomo e in partico¬ 
lare del poeta come fanciulli- 
no, è arricchita e venata di 
tutte le riserve e coloriture di 
cui si poteva dotare presso i 
decadenti non italiani. Basti 
leggere nel poemetto II ciocco 
raccolti i caratteri crepusco¬ 


lari e decadenti della nuova 
intuizione’ 

Anima nostra! fanciulletto me¬ 
sto! - nostro buono malato fan¬ 
ciulletto, che non t addormi, 
s'altn non - è desto! 

II richiamo non è soltanto al¬ 
la verginità della visione fan¬ 
ciullesca, ma allo stato d'an¬ 
goscia dell'uomo e alla sua esi¬ 
genza di riposare in un mon¬ 
do di realtà postulata attra¬ 
verso una finzione universal¬ 
mente umana, un atto di so¬ 
lidarietà; di crearsi un Dio per 
potervi morire; etica, sociolo¬ 
gia e teologia, in funzione te¬ 
rapeutica, definiscono la matu¬ 
rità della coscienza decadente 
del Pascoli ». 

Con queste parole andiamo 
forse oltre il segno. Ci sem¬ 
bra che, pur collocando Pasco¬ 
li nel mondo più largo del de¬ 
cadentismo europeo, non lo si 
possa interpretare in chiave 
sociologica e psicanalitica sen¬ 
za fargli torto e senza contrad¬ 
dire, in parte, quella Limpidez¬ 
za di espressione che non era 
effetto di cultura, ma tesoro 
di un’anima poetica A propo¬ 
sito di ciò, sembra utile segna¬ 
lare un libro che ha trattato 
l’argomento: Storia e poesia 
dei crepuscolari di Giuseppe 
Farinelli (ed. IPL, 464 pagine, 
3800 lire). Questo libro offre un 
esauriente panorama della poe¬ 
sia italiana dopo Pascoli, e dà 
una larga informativa di quel¬ 
la europea contemporanea. 

Italo de Feo 


in vetrina 

Un esperimento fallito 

Charles Bettelheim: « Calcolo economi¬ 
co e forme di proprietà ». E’ una ser¬ 
rata critica all'esperimento socialista 
nei Paesi dell’Europa Orientale. Bet¬ 
telheim sostiene infatti che il conte¬ 
nuto della pianificazione è stato in 
parte soffocato da un estremo centra¬ 
lismo statale, derivante da un'ipertro¬ 
fia dell'apparato burocratico. Il centra¬ 
lismo eccessivo ostacola la dominazio¬ 
ne sociale della produzione e contri¬ 
buisce a rafforzare il ruolo dei rapporti 
monetari c di mercato. AI termine del¬ 
la sua analisi, l'autore conclude che la 
proprietà giuridica statale dei mezzi di 
produzione — al contrario di quanto 
affermano i marxisti ortodossi — non 
basta ad assicurare l'unità sociale o 
il coordinamento sociale dei processi 
produttivi: il dissolvimento dei rappor¬ 
ti di mercato (propri dell'economia 
capitalistica) dipende da trasformazio¬ 
ni molto più complesse. Nell'URSS e 


nelle « democrazie popolari » queste 
trasformazioni non sono avvenute: si 
realizzeranno in Cina attraverso la 
« rivoluzione culturale »? E' un inter¬ 
rogativo che propone lo stesso Bet¬ 
telheim, senza dargli per ora una ri¬ 
sposta. (Ed. Jaca Book, 164 pagine, 
1800 lire). 

Il respiro del Gattopardo 

Francesco Caldiero: « Bioccoli di sera ». 
Una breve raccolta di liriche, attenta 
alla piccola vita della campagna sici¬ 
liana, in cui si respira l’atmosfera di 
certe descrizioni del romanzo di Lam¬ 
pedusa. Lontano dal progresso indu¬ 
striale una realtà immobile dove tem¬ 
po e speranza sono ancora prigionieri 
della legge della fatica. Un mondo visto 
con occhi acuti e innamorati. France¬ 
sco Caldiero, 50 anni, laureato a Mes¬ 
sina, è direttore didattico a Sant'Agata 
Militello, il paese dove è nato. Autore 
di numerosi trattati e studi sui più re¬ 
centi orientamenti pedagogici, questo 
è il suo primo libro di poesie. (Ed. 
Pellegrino, senza indicazione di prezzo). 


Tutto sui trasporti 

« T.T.S. - Tutti i trasporti su strada ». 
Questo volume fa parte delle Edizioni 
Speciali di Quattroruote ed è curato 
da Carlo Zampini Salazar. Dopo una 
serie di articoli di attualità sui proble¬ 
mi dei trasporti industriali e commer¬ 
ciali, viene pubblicato il resoconto di 
una completa « prova su strada » di un 
autocarro, prova effettuata con criteri 
scientifici. Nella seconda parte del fa 
scicolo vengono invece presentati qua¬ 
si tutti i motoveicoli ed autoveicoli in¬ 
dustriali e commerciali in circolazione 
sul nostro mercato. Per ogni modello 
viene pubblicata una « scheda tecnica 
e informativa » corredata di fotografìe 
e disegni. In totale sono illustrati 520 
auto e motoveicoli. Nella terza parte, 
infine, esposizione dell'attività dei car¬ 
rozzieri per autocarri e per autobus, 
dei fabbricanti di rimorchi e semiri¬ 
morchi, delle aziende che si dedicano 
alle « speciali applicazioni ». Un volu¬ 
me indispensabile per chi è un « addet¬ 
to ai lavori » del settore trasporti. (Ed. 
Quattroruote, 470 pagine, 10.000 lire). 





un modo nuovo 
e moderno per stirare 
qualsiasi capo dalle lenzuola 
alle camicie senza alcuna fatica 
impiegando tre volte meno tempo. 

Il calore più adatto ai vari tipi di tessuto può 

essere scelto con il termostato di cui la stiratrice è dotata 




girmi il futuro 
a portata di r 


girmi gastronomo 


girmi espresso con stakbloc girmi tritacarne mec 


girmi affettatrice 


girmi girarrosto mec con timer 


la grande industria 

dei piccoli elettrodomestici 
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Finiti i tempi 
delle docce magre ! 



Oggi, scaldacqua Rheem Radi, 
Accumula, accumula, 

Rheem Radi è lo scaldacqua 
che vi dà al momento giusto 
l’acqua calda come volete, 
quanta ne volete, 
da tutti i rubinetti di casa. 


gli scaldacqua ad accumulo elettrici e a gas 
per tutti i bisogni di casa. 










PRIMO PIANO 


Capire (America Latina 

L'Inchiesta realizzata dai Servizi speciali del Telegior¬ 
nale, in onda il venerdì, è una tappa importante del- 
rinformazione televisiva perché compie uno sforzo 
di interpretazione e di discernimento destinato a 
favorire il libero e consapevole giudizio del pubblico 


di Raniero La Valle 


P er alcune settimane, dal vi¬ 
deo, i problemi dell'Ameri¬ 
ca Latina irrompono nelle 
case degli italiani, grazie 
all’inchiesta realizzata dai 
Servizi speciali del Telegiornale. Co¬ 
me per un giallo o un romanzo sce¬ 
neggiato. il seguito è alla prossima 
puntata; con la differenza che. a 
conclusione della serie, non ci sarà 
né la soluzione del problema né la 
fine della storia; anzi i problemi ap¬ 
pariranno più che mai nella loro 
complessità, e la storia di un conti¬ 
nente che fra dieci anni conterà 380 
milioni di persone, e fra trenta anni 
600 milioni, lascerà aperti gravissimi 
interrogativi c apprensioni feconde. 
Gli autori dell'inchiesta si sono in¬ 
fatti guardati bene dall’indulgere al 
facile ottimismo del lieto fine o al¬ 
meno della prognosi favorevole, e 
con altrettanto rigore si sono aste¬ 
nuti dal prospettare ricette risoluti¬ 
ve per sanare i mali dell'America 
Latina; descriveranno, beninteso, i 
tentativi in corso in questa o quella 
parte dell'America Latina per uscire 
dall'oppressione politica, dalla fame, 
dal sottosviluppo, dalla dipendenza 
neo-coloniale, ma non potranno dire 
quale delle strade intraprese sia 
quella giusta, quale più di ogni altra 
potrà giovare alla liberazione del 
continente, se la « via cubana », o la 
resistenza armata del Brasile, o il 
riformismo nazionale dei militari 
peruviani, o l’interclassismo illumi¬ 
nato alla Frei, o la coalizione di for¬ 
ze popolari di Allende in Cile, o al¬ 
tro che ancora deve nascere o anco¬ 
ra non si vede. Ma questa prudenza 
nelle previsioni non significa, per 
gli autori, non volersi impegnare o 
compromettere. In realtà qualun¬ 
que indicazione che, dall'esterno, si 
presumesse dare per la soluzione 
dei problemi latino-americani, sulla 
base di giudizi derivati da altre 
esperienze o dall'una o l'altra delle 
ideologie correnti in Occidente, sa¬ 
rebbe indebita. E ciò per varie 
ragioni. 

Anzitutto perché l’omogeneità dei 


problemi che, come ben sottolinea 
l'inchiesta, si pongono in tutto il 
continente, non indica affatto che 
una sola via sia valida per tutta 
l’America Latina, alla quale, al con¬ 
trario, può giovare l'esperienza cu¬ 
bana come quella peruviana o ci¬ 
lena. In secondo luogo perché il 
modo del trascendimento storico 
delle vecchie strutture coloniali e 
oppressive non può essere dettato a 
tavolino, ma va trovato nel vivo del¬ 
le lotte popolari, secondo il grado 
di « coscientizzazione » che ciascuna 
società riesce a conseguire, e nelle 
condizioni storiche concrete di ogni 
Paese; e dunque sono i latino-ame¬ 
ricani stessi non solo i protagonisti, 
ma anche i giudici delle scelte com¬ 
piute e da compiere. In terzo luogo 
perché, come risalta drammatica- 
niente dalle immagini e dalle parole 
dell'inchiesta, la radice e la causa, 
tuttora attuale e operante, dei mali 
e delle ingiustizie dell’America La¬ 
tina non si trovano lì, ma si trova¬ 
no. in grandissima parte, nella giun¬ 
gla mondiale della potenza, del de¬ 
naro. della sovranità assoluta del 
capitale che va dove vuole e fa quel 
che vuole, nei protezionismi doga¬ 
nali e nella impietosità del commer¬ 
cio intemazionale. 


Ricchi e poveri 


Perciò non si possono dare ricette 
ai latino-americani, come, altrove, 
non si possono dare paternalistiche 
lezioni agli arabi sul come uscire 
dalle loro contraddizioni e dalla loro 
miseria. Perché quand'anche essi 
riuscissero a regolare in modo per¬ 
fettamente democratico e civile e 
operoso i problemi della loro con¬ 
vivenza interna, sarebbe pur sempre 
con la nostra prepotenza di nazioni 
ricche, col nostro preteso diritto di 
continuare comunque il nostro svi¬ 
luppo, anche a spese dei popoli an¬ 
cora poveri, perché usciti stremati 
dalla colonia, che essi dovrebbero 
affrontarsi. 

Il colmo, infatti, è che non solo le 
nazioni ricche non aiutano quelle 
povere (e non sarebbe che una re¬ 


stituzione e un risarcimento), ma 
le nazioni povere finanziano l’arric¬ 
chimento dei ricchi: come ha detto 
nella seconda puntata dell’inchiesta 
il cileno Valdes, ministro degli Este¬ 
ri di Frei, « l'America Latina ha con¬ 
tribuito in modo decisivo allo svi¬ 
luppo degli Stati Uniti»; negli ulti¬ 
mi dieci anni, infatti, per ogni dol¬ 
laro entrato, a titolo di investimenti 
e di aiuti, ne sono usciti quattro, 
con un utile, per i benefattori, del 
quattrocento per cento. Dove si vede 
che il rinnovamento, il « cambio ». 
come dicono i latino-americani, non 
si può fare solo neH'America del 
Sud, ma si deve fare anche in quella 
del Nord, e in Europa: e forse, al¬ 
l'America Latina, potrà servire di 
più. in prospettiva, la protesta mo¬ 
rale dei giovani nelle grandi Univer¬ 
sità americane, che la guerriglia ur¬ 
bana in Brasile; così come, d'altra 
parte, la difficile ricerca di un cor¬ 
retto rapporto tra speranze religiose 
e liberazione umana, in cui sono 
impegnati, dopo il Concilio e dopo 
Medellin, molti cristiani in America 
Latina, potrà trovare ausilio od osta¬ 
colo nel modo in cui la Chiesa in¬ 
tera risponderà alle esigenze nuove 
del suo rapporto col mondo, non so¬ 
lo in America Latina ma ovunque. 
Ora, che il lavoro di Roberto Savio, 
Sergio De Santis, Nino Criscenti e 
Alberto Filippi metta a fuoco, con 
estrema nettezza, questi problemi 
non derivandoli da un « a priori » 
ideologico, ma facendoli emergere 
da una analisi obiettiva della situa¬ 
zione, rappresenta, a mio parere, un 
grande esempio di giornalismo tele¬ 
visivo. 

Non solo per il valore che ne risul¬ 
ta, di un lavoro in équipe, forse per 
la prima volta sperimentato in que¬ 
sta misura nell’informazione televi¬ 
siva italiana: e non solo per la scel¬ 
ta coraggiosa che, proponendo per 
molte settimane questa tematica, la 
televisione ha fatto, sia in rapporto 
ai tradizionali centri di potere, sia 
in rapporto a un pubblico abituato 
finora piuttosto alle reiterazioni di 
Canzonissinta o a dosi massicce di 
cronache sportive. Ma soprattutto 
perché dimostra che la obiettività 


deH'informazione si pone a un li¬ 
vello più profondo che non quello 
di una meccanica e contestuale dia¬ 
lettica di tesi contrapposte, e reci¬ 
procamente elidentesi; si pone cioè 
non tanto a livello di « dati » assun¬ 
ti acriticamente e riproposti nel 
quadro di una artificiosa neutralità 
morale e politica, quanto a livello 
di un almeno iniziale sforzo di in¬ 
terpretazione e di discernimento, 
che lasci naturalmente libero il pub¬ 
blico e lo metta anche in grado di 
arrivare a diverse conclusioni e giu¬ 
dizi, ma che non lo privi del ter¬ 
mine di confronto rappresentato 
dalla onesta assunzione di respon¬ 
sabilità e di rischio da parte dei 
giornalisti televisivi. 


Problemi comuni 


Ora, quello che questa inchiesta di¬ 
mostra, nella sua obiettività, è che 
la informazione, quando è vera in¬ 
formazione, è politica; e che dun¬ 
que l’alternativa non è tra informa¬ 
zione e politica, ma è tra vera e il¬ 
lusoria informazione, tra informa¬ 
zione critica e nessuna informa¬ 
zione. 

Del resto è solo una informazione 
di questo tipo che permette la « te¬ 
nuta », anche da un punto di vista 
televisivo, di una inchiesta come 
quella di cui stiamo parlando: per¬ 
ché solo così riesce a mostrare che 
non si tratta solo di problemi di un 
altro continente, tali che dopo la 
seconda puntata se ne potrebbe an¬ 
che avere abbastanza, ma di proble¬ 
mi anche nostri, che investono la 
storia presente e futura del mondo 
a cui apparteniamo. 

Se poi a questi valori di contenuto 
dell’inchiesta, si aggiunge la sugge¬ 
stione e la pertinenza delle imma¬ 
gini di Lazzaretti, Attenni e Carofi- 
glio, e la intelligente sicurezza del 
montaggio di Luciano Benedetti, si 
motiva ancor meglio il giudizio che 
abbiamo dato, secondo cui ci tro¬ 
viamo di fronte a uno dei momenti 
più significativi della informazione 
televisiva italiana. 
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Si inizia in Italia la trasformazione dell'appa¬ 
rato statale per adeguarlo ai «computers» 


Il mammouth 
si muove 

Radio e televisione alla scoperta di un 
mondo che nasce: l'avvento della civiltà 
«tecnotronica» anche negli uffici pub¬ 
blici è soltanto questione di tempo. Co¬ 
me e perché scomparirà la figura del bu¬ 
rocrate che tutti conosciamo. Il centro 
anagrafico-sanitario della Svezia e quel¬ 
lo tributario realizzato negli Stati Uniti 


- 7 ~ gli uffici delle tasse, le stanze dei 

di Fabrizio bcnneioer _ capiuffìcio, i corridoi con gli uscieri 

che fanno le parole incrociate? 
Roma, novembre In alcuni Paesi anche per la buro¬ 
crazia il futuro è già cominciato. 

U na rivista americana ha A Stoccolma esiste un istituto il 

descritto questa scena. cui centro elettronico ha iniziato 

In una stanza circolare la memorizzazione dei dati anagra- 

un signore discute ani- fici e sanitari di tutta la popola- 

matamente con un altro, zione della regione e sarà in gra- 

seduto a due metri da lui. Le pa- do, tra tre o quattro anni, di for 

reti sono di vetro, fuori c'è il mare nire direttamente su un piccolo 

e sulle onde volteggiano i gabbiani. schermo posto nello studio di ogni 

Tutto normale. Meno il « particola- medico autorizzato, usando un co- 

re » che la stanza è sotterranea e che dice riservato, lo stato di salute 

solo uno dei due uomini è realmente (malattie avute, operazioni subite, 

presente. Il mare, i gabbiani, T« al- cure fatte, ecc.) di qualsiasi citta- 

tro » sono ricreati a distanza di mi- dino svedese. Negli Stati Uniti un 

gliaia di chilometri da un raggio unico elaboratore elettronico ha 

« laser » mediante ologramma, a co- schedato, dal punto di vista tribù- 

lori e a tre dimensioni. Il che non tario, i cittadini americani di tutta 

toglie che la conversazione avvenga la Confederazione e la « banca dei 

realmente, in quel preciso istante, dati » dell’elaboratore è continua- 



tra due distinti signori che si guar¬ 
dano in faccia, situati uno alla pe¬ 
riferia di Phoenix e l'altro al venti¬ 
duesimo piano di un grattacielo 
parigino. 

La cosa sarà perfettamente realiz¬ 
zabile tra una diecina di anni. Co¬ 
me sarà possibile — scrive la ri¬ 
vista Selenio — che mediante una 
rete globale di satelliti geosta¬ 
zionari ogni persona possa, all’i¬ 
stante e senza ricorrere ad una sta¬ 
zione telefonica, mettersi in con¬ 
tatto con qualsiasi altro essere uma¬ 
no anche nella parte opposta del 
globo. 

In un mondo che cammina così in 
fretta e ci prospetta trasformazioni 
di tale sconvolgente portata, è le¬ 
cito porsi un quesito che interessa 
direttamente ognuno di noi : che 
influenza avrà l'avvento dell’elettro¬ 
nica su larga scala nel settore della 
pubblica amministrazione tra dieci 
anni, tra venti, o nel duemila? Esi¬ 
steranno ancora i ministeri, le ra¬ 
gionerie generali, gli ispettorati, gli 
archivi, le montagne di pratiche, 


mente aggiornata in base alle vi¬ 
cende finanziarie di cui ogni sin¬ 
golo è protagonista. Nella Germa¬ 
nia Occidentale il governo ha de¬ 
ciso di attribuire a ogni tedesco 
un numero di codice mediante il 
quale la pubblica amministrazione 
precostituirà una chiave per ren¬ 
dere possibile la concentrazione in 
un unico dossier delle informazioni 
sparpagliate in decine di uffici e 
utilizzarle per i programmi dei vari 
elaboratori elettronici. 

Sono solo degli esempi. Ma se si 
pensa che oggi i calcolatori nel 
mondo si avvicinano alle 100 mila 
unità installate (80 mila a fine ’69), 
si avrà un'idea di quale radicale 
trasformazione la stessa vita buro¬ 
cratica potrà essere protagonista in 
virtù del loro impiego. 

A questo punto viene da solo l’in¬ 
terrogativo sull'Italia. E la rispo¬ 
sta è diversa da quella che qual¬ 
cuno può aver già mentalmente 
formulata. Il mammouth della bu¬ 
rocrazia italiana si è mosso. L'enor¬ 
me, mastodontica, rugginosa mac¬ 


china del nostro apparato statale 
non è rimasta insensibile alle ro¬ 
buste brezze dell'era « tecnotroni¬ 
ca » (come un professore di Har- 
ward definisce l'avvento su scala 
totale dell'età della tecnologia e 
del l'elettronica ). 

Si possono portare degli esempi di 
ciò che si sta facendo in Italia. La 
Corte di Cassazione, attraverso un 
sistema originalissimo che viene 
seguito con interesse dallo speciale 
comitato del Consiglio d'Europa, 
ha cominciato a raccogliere con un 
elaboratore elettronico le massime 
di giurisprudenza conservate nei 
suoi archivi. Traguardo successivo: 
reperire una documentazione com¬ 
pleta, civile e penale, di tutte le 
sentenze emesse non solo dalla Cor¬ 
te Suprema, ma anche dai giudici 
di merito, nonché le decisioni del 
Consiglio di Stato, della Corte dei 
Conti, della Commissione Centrale 
delle Imposte, del Tribunale Supre¬ 
mo Militare. Si dovrebbe, infine, 
poter arrivare a indicare a qual¬ 


siasi interessato, su ogni questione 
giuridica, la norma legislativa che 
la regola. Il tutto nello spazio di 
pochi minuti. I commenti, per chi 
conosce la farraginosità e le lun¬ 
gaggini del nostro attuale sistema 
giudiziario, sono superflui. 

Nel settore della tutela dell’ordine 
pubblico, sedici terminali elettro¬ 
nici collegano, già da ora, venti- 
quattro ore su ventiquattro, gli uffi¬ 
ci operativi delle principali questu¬ 
re capoluogo di regione con il cen¬ 
tro di elaborazione dati della Pub¬ 
blica Sicurezza. In pochi secondi è 
possibile sapere se il numero di 
una targa appartiene a un'auto 
rubata : e questo è solo uno dei 
numerosissimi impieghi ai quali è 
abilitato il Centro. 

Ci si potrebbe dilungare parlando 
del poderoso Centro Elettronico del¬ 
la Banca d’Italia, di quelli della 
Cassa per il Mezzogiorno e della 
Ragioneria Generale dello Stato, dei 
Centri di calcolo interfacoltà del¬ 
l’Ateneo di Roma e presso il Poli- 














A sinistra, il vicequestore Ilio Corti, direttore del Centro elettronico 
della polizia, nella sala del calcolatore IBM 360/40 che dispone di un « cervello » 
con 128 mila posizioni di memoria. Sullo sfondo si vedono le unità con i 
nastri magnetici dove vengono immagazzinate le informazioni. 

L’elaboratore è in grado di compulsare e aggiornare questo moderno schedario 
con estrema rapidità ed esattezza. Qui sotto, un archivio a diselli capace 
di 500 milioni di informazioni e i pannelli elettronici dell’unità 
di controllo i cui terminali si trovano nelle principali questure d'Italia 
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Uno dei sedici terminali elettronici attraverso i quali le questure 
possono collegarsi ventiquattro ore su ventiquattro con l'archivio 
di Roma per l'agglornaniento o la richiesta di dati. 

L’unità stampatrice è in grado di battere 14 caratteri al secondo 


tecnico di Milano, degli elabora¬ 
tori in via di installazione alla Ca¬ 
mera e al Senato. 

Ma, ripeto, si tratta solo di esem¬ 
pi per dimostrare che, malgrado il 
nostro ritardo rispetto agli Stati 
Uniti sia di circa nove anni, la pub¬ 
blica amministrazione, intesa nel 
senso più esteso del termine, ha 
preso a marciare in alcuni settori 
con insospettabile modernità di 
vedute. 

E gli uomini? Perché il problema 
dei problemi, anche con le macchi¬ 
ne « pensanti », resta quello degli 
uomini. La regola dell’uomo giusto 
al posto giusto vale anche e so¬ 
prattutto per il mondo degli uffici 
pubblici. Finora è stato un po' il 
contrario: l’impiego statale era lo 
sbocco quasi obbligatorio per l’as¬ 
surdo esercito dei laureati in leg¬ 
ge, meridionali o no. Oggi i soli 
funzionari direttivi superano i tren- 
tasette mila: una cifra giudicata 
grottesca al Ministero della Rifor¬ 
ma Burocratica. E di questi quanti 


possono definirsi preparati, quanti 
sanno assumersi delle responsabili¬ 
tà? Quanti sono in grado di creare 
un ambiente burocratico suscettibi¬ 
le di favorire, anziché frenare, l’e¬ 
voluzione tecnologica? Pochissimi, 
non ce dubbio. 

Quindi, per un'amministrazione che 
voglia porsi sulla strada del futuro 
che ormai incombe, occorre rivo¬ 
luzionare i criteri di selezione e di 
formazione dei cervelli direttivi del¬ 
la macchina statale. Ed anche in 
questo campo il mammouth — in¬ 
credibilmente — si è mosso. Pro¬ 
prio nei giorni scorsi è stato « in¬ 
ventato » un sistema addirittura 
avveniristico. 

Un decreto legislativo, la cui ap¬ 
provazione è imminente, prevede 
tra l’altro che gli studenti uni¬ 
versitari i quali abbiano superati 
gli esami fondamentali dei primi 
due anni di giurisprudenza o di 
economia e commercio o di scien¬ 
ze politiche possano — mediante 
concorso — essere ammessi a un 
corso di selezione e di formazione 
per funzionari direttivi della P.A. 
della durata di due anni. Gli esa¬ 
mi varranno ai fini universitari, con 
possibilità di laurearsi quindi alla 
fine del corso. Terminati i due anni 
i frequentatori vei ranno immessi 
direttamente nei ruoli statali, or¬ 
mai in possesso di una cultura e 
di una preparazione specifica tale 
da fame, almeno sulla carta, dei 
funzionari modello. Ma c’è di più: 
i corsi sono a carattere residen¬ 
ziale, con professori anche essi a 
tempo pieno e i giovani riceveran¬ 
no sin dal primo mese uno stipen¬ 
dio. con tanto di trattamento pre¬ 
videnziale. 

L'indicazione di questa importante 
riforma, suscettibile di creare basi 
del tutto nuove per un radicale rin¬ 
novamento dei quadri amministra¬ 
tivi, è contenuta nell'art. 16 della 
famosa legge delega per l'ordina¬ 
mento dei servizi centrali del Mi¬ 
nistero: legge che inoltre attribui¬ 
sce « poteri decisionali, anche defi¬ 
nitivi », ai direttori generali e ai 
capi divisione, nonché ai dirigenti 
degli uffici periferici. Un avvio, fi¬ 
nalmente, verso la responsabilizza¬ 
zione e la conseguente valorizzazio¬ 
ne dei funzionari. 

Questi temi del rinnovamento del¬ 
l’amministrazione pubblica, che toc¬ 
cano direttamente la vita, gli inte¬ 
ressi, lo stesso modo di essere di 
ogni cittadino, saranno seguiti con 
attenzione dalla radio e dalla tele¬ 
visione. Già il 22 ottobre scorso 
Il giovedì, la trasmissione in pon- 
teradio che va in onda ogni set¬ 
timana alle 13,15 sul Programma 
Nazionale a cura della Redazione 
Radiocronache, ha presentato esper¬ 
ti, studenti, funzionari, uomini del¬ 
la strada, interrogandoli sulle pro¬ 
spettive aperte dalla nuova Scuola 
superiore di P.A. 

Altre trasmissioni sono in prepa¬ 
razione per la televisione ed è allo 
studio un nuovo Giovedì dedicato 
a un'esplorazione quasi fantascien¬ 
tifica in un mondo amministrativo 
di cui già oggi è possibile intrav- 
vedere la fisionomia: quando, co¬ 
me si diceva all'inizio, i computer 
avranno preso il posto delle scri¬ 
vanie e i tecnici (ce ne occorre¬ 
ranno 170 mila tra dieci anni) quel¬ 
lo dei travet. 
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Alla televisione in cinque puntate la rievoca 



II regista Leandro Ca¬ 
stellani: «Vorreiche "Le 
cinque giornate di Mila¬ 
no " non fosse visto co¬ 
me una pedante, inecce¬ 
pibile ricostruzione sto¬ 
rica. ma come un leggi¬ 
bilissimo romanzo di fat¬ 
ti e di idee». Ambienti e 
atmosfere della città ot¬ 
tocentesca ritrovati tra i 
viottoli di Bergamo alta 



Ugo Pagliai e Arnoldo Foà in una scena di « Le cinque giornale di Milano 
impersonano il diplomatico austriaco barone von Hiibner e il maresciallo 
Radetzky. Nella foto in alto: patrioti ed austriaci si fronteggiano 
a Porta Tosa. Questa località, che oggi si chiama Porta Vittoria, è stata 
ricostruita da Castellani a Molino Moncucco, 

un antico gruppo di case rimasto intatto alla periferia di Milano 
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zione drammatica dell'insurrezione milanese de! 1848 


Quelle epiche 
giornate di marzo 



Una delicata vicenda d’amore sullo sfondo delle « Giornate »: quella fra Amelia Boudin de Lagarde (Franca Nuti) e il barone von Hùbner (Ugo Pagliai) 


di Fabrizio Alvesi 


Roma, novembre 

L e cinque giornate di Milano 
non saranno nella chiave di 
"Teatro-inchiesta": elemen¬ 
ti della vicenda, dibattiti 
ideologici e politici, cronaca 
esterna sono calati in un racconto 
che vorrebbe essere concluso, dove 
l'interpretazione dei fatti e dei per¬ 
sonaggi è volutamente univoca; am¬ 
bizioni di " romanzo " insomma, più 
che di documento, anche se di un 


romanzo modernamente inteso, che 
include materiali documentaristici 
(specie nelle cronache della rivol¬ 
ta) per rifiutare assolutamente il 
bozzetto, la scena di genere. Di qui 
la presenza, nello sceneggiato, di 
una contenuta e non inutile vicenda 
d'amore e di un notevole personag¬ 
gio femminile. In definitiva vorrei 
che le Cinque giornate non fossero 
viste come una pedante, ineccepi¬ 
bile ricostruzione storica, ma come 
un leggibilissimo romanzo di fatti 
e di idee che offre una lettura, sto¬ 
ricamente verificata, di uno degli 
eventi che sono all’origine della for¬ 


mazione dello Stato italiano; lettu¬ 
ra che può farci riscoprire meglio 
alcuni dei vizi o difetti d'origine del¬ 
l'Italia moderna e inoltre demolire 
alcuni dei facili luoghi comuni del¬ 
la nostra prima educazione scola¬ 
stica ». 

Cosi il regista Leandro Castellani 
presenta la sua ultima fatica tele¬ 
visiva, appunto Le cinque giornate 
di Milano, in altrettante puntate di 
un’ora ciascuna. Probabilmente Ca¬ 
stellani ha voluto togliere in anti¬ 
cipo ogni equivoco ed eliminare su¬ 
bito il rischio degli inevitabili stu¬ 
diosi e telespettatori che riterranno 


di dover protestare per inesattezze, 
imperfezioni, insufficienze che si ri¬ 
scontreranno qua e là e che sono 
volute o sono state imposte da esi¬ 
genze di lavoro. 

D'altra parte, però. Leandro Castel¬ 
lani è sempre stato un regista cosi 
scrupoloso e così rispettoso della 
sostanziale verità storica che non 
si può parlare delle sue Cinque gior¬ 
nate come di un romanzo sceneg¬ 
giato che prenda spunto dalla rivol¬ 
ta milanese per narrare poi vicende 
immaginarie e tanto meno per di¬ 
storeere a scopi propagandistici 
episodi realmente accaduti. Non di- 
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Raoul Grassilli: è Carlo Cattaneo, 
presidente del Consiglio di guerra 


Franco Graziosi nelle vesti del con¬ 
te Gabrio Casati, podestà di Milano 


Fosco Glachetti: ha dato 11 volto 
al principe Clemens von Metternich 


mentichiamo che Castellani è stato Cattaneo era stato il capo del Con- 

il regista di rigorosi documentari siglio di guerra di Milano insorta, 

storici e di trasmissioni televisive e le Cinque giornate avevano deter- 

indiscutibilmente costruite su fatti minato la prima guerra del Risor- 

obiettivi, da L'enigma Oppenheimer gimento, Risorgimento concluso ap- 

a Giovanni XXIII, dal Processo punto con la presa di Roma. Nel 

Slansky a Dopo Hiroshima. Perciò quadro delle commemorazioni — 

anche questa sua nuova opera — anche se, ad onor del vero, i diri- 

delie dimensioni di un colosso cine- genti della TV non gradiscono mol- 

matografico ma con l'agilità di una to celebrare ricorrenze — un ricor- 

inchiesta televisiva — cerca di far do delle Cinque giornate ci stava 

rivivere la storia nella sua comples- bene. 

sa articolazione, con tutte — come Cattaneo però rappresentava un 

si suol dire — le varie luci ed om- moto di idee che diede sì un forte 

bre, ma rispettando il profondo ed contributo al Risorgimento, ma che 
autentico significato dei fatti. poi dovette soccombere di fronte 

Le Cinque giornate di Milano si pre- ad altri propositi ed a più forti 

stavano, come argomento, ad una pressioni. E poiché si sa che prima 

rievocazione capace di sollecitare la di cedere lottò strenuamente, ecco 

meditazione anche dei telespettato- l'opportunità di presentare il più 

ri di oggi, senza per questo costrin- clamoroso fra gli episodi che ini- 

gerli a subire erudite quanto sopo- ziarono il Risorgimento, appunto le 

rose dissertazioni filmate. L'idea Cinque giornate di Milano, non più 

della trasmissione potrebbe sem- come l’unanime slancio dei patrioti 

brare occasionale: l'anno scorso ri- che si batterono concordi contro 

correva il centenario della morte l'Austria in nome del futuro Regno 

di Carlo Cattaneo e quest'anno il d’Italia, ma come la confluenza 

centenario di Roma capitale. Ora, drammatica, polemica, multanime 



I notabili della città di Milano riuniti al Broletto: da sinistra si riconoscono 
barba), nelle vesti del conte Marco Greppi; Fausto Tommei (l'assessore 
naggio di Giorgio Clerici), Franco Graziosi, Luciano Virgilio (Ernesto 
gllo di guerra) e, con cappello in mano, Armando Anzelmo (li conte 
Siniscalco del Viceré). Nella fotografia grande a sinistra, un momento 
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A sinistra: pausa durante le riprese della battaglia. 

Al centro del gruppo, con gli occhiali, il regista 
delle « Cinque giornate » Leandro Castellani. Qui sotto, 
la ricostruzione dell’assalto al Broletto: i dimostranti 
entrati negli uffici, gettano dalle finestre carte 
e documenti. La scena è stata girata a Bergamo 
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gli attori Alberto Caporali (con la 
Beilati), Pietro Biondi (nel perso- 
Cernuschi, componente il Consl- 
Vltaliano Borromeo Arese, Gran 
della battaglia attorno a Porta Tosa 


di diverse tendenze che trovarono 
un momentaneo punto di incontro 
per eliminare il nemico maggiore, 
pronte poi a nuovamente dividersi 
per raggiungere i propri scopi. 

La storia quindi vista nella sua mol¬ 
teplicità: un conflitto di idee e di 
interessi che si incarnano in perso¬ 
naggi che sono reali e simbolici nel¬ 
lo stesso tempo. Di qui un primo 
colpo alla verosimiglianza esteriore 
in favore della veridicità sostanzia¬ 
le. « La psicologia », spiega a questo 
proposito Castellani, « non c’entra 
per niente. Che " tipo " era Carlo 
Cattaneo? E Casati? E Cernuschi? 
Non è importante saperlo. Ciò che 
importa, in un lavoro di questo ge¬ 
nere, è rendere evidente un conflitto 
storico sul piano delle idee. L’inten¬ 
to che — per comodità — potrem¬ 
mo chiamare didascalico non è tra¬ 
scurabile. Ogni personaggio non 
vive ”, ma piuttosto si racconta, 
si rappresenta, dà plausibilità al 
proprio comportamento “ incarnan¬ 
done ", in un certo senso, le ragioni. 
E' questa fedeltà al ruolo esplicato 


dai personaggi nel “ nodo storico " 
quella importante. L’altra — la fe¬ 
deltà al cosiddetto tipo psicologico, 
la rassomiglianza fisica, l’uso del 
dialetto appropriato, e cosi via — 
direi che conti pochissimo ». 
L'insidia, in questa concezione, era 
quella di privare i personaggi di 
umanità e perciò di credibilità. Non 
è stato così perche i personaggi 
hanno finito per rivelare chiaroscu¬ 
ri davvero espressivi di uomini che 
cercano una salvezza ideale nella 
comprensione della storia per cer¬ 
care di porsi al di fuori di essa, 
cioè nel raggiungimento della sere¬ 
nità e della pace interiori, che è 
anche il dramma degli uomini di 
ogni epoca, e maggiormente della 
nostra. Il barone von Hiibner, in¬ 
viato speciale di Mettermeli, uno 
dei personaggi chiave, esprime la 
malinconia di chi si sente legato 
alle vecchie e gradite tradizioni ma 
capisce che stanno per crollare, e 
cerca che vengano seppellite con 
tutti gli onori e con delicata dolcez¬ 
za; Carlo Cattaneo, spirito realisti¬ 


co e utopistico al medesimo tempo, 
sa quale è la via più utile e vantag¬ 
giosa, ma intuisce che è la più dif¬ 
ficile, e forse sospetta che è incom¬ 
pleta e perciò prematura, ma non 
vuole adattarsi a modificarla; Ga¬ 
brio Casati comprende che ideal¬ 
mente il suo avversario Cattaneo 
ha ragione, ma che la sua educa¬ 
zione ed i suoi interessi gli consi¬ 
gliano la concretezza del moderati¬ 
smo e dell'appoggio piemontese; il 
maresciallo Radetzkv, apparente¬ 
mente brutale soldato, in realtà os¬ 
servatore finissimo della psicologia 
umana, condottiero esperto, scetti¬ 
co e consapevole del ritardo storico 
in cui vive, afferra la tecnica che 
i popoli hanno usato e useranno 
contro i colossi militari per rag¬ 
giungere la loro libertà, la guerri¬ 
glia, ma c rassegnato a subirla e 
argutamente la paragona alle zan¬ 
zare e all'elefante; i patrioti Clerici 
e Cernuschi, disponibili alla rivolu¬ 
zione, che però nella loro astratta 
intellettualità non ne penetrano tut¬ 
ti i reconditi aspetti; e lo stesso 
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Quelle epiche 
giornate di marzo 



Il conte Carlo d'Adda, inviato dal milanesi, 

a colloquio con il re Carlo Alberto 

per sollecitare 

l’intervento del Piemonte 

contro l'Austria. Gli attori sono Gianni 

Franzol (il re) e Carlo Cataneo 


Sulle barricate 
sognando 

la libertà 


popolo sempre in attesa di scuole, 
strade, ospedali e della fine dello 
sfruttamento, e che ora a tali spe¬ 
ranze dà il nome d’Italia come in 
passato aveva dato il nome di Co¬ 
mune, di Signoria, di Impero, ecc. 
Non era facile dare corpo a questa 
aspirazione di doversi necessaria¬ 
mente appigliare a qualche cosa di 
duraturo in un mondo che passa e 
che cambia, ma non sapere bene 
che cosa sia e quindi sostituirlo te¬ 
nacemente con ansie, con speranze, 
con mete immediate. Perciò Castel¬ 
lani ha chiesto l'aiuto di attori sen¬ 
sibili, quali Ugo Pagliai (Hiibner), 
Arnoldo Foà (Radetzky), Raoul 
Grassilli (Cattaneo), Franco Gra¬ 
ziosi (Casati), Luciano Virgilio 
(Cernuschi) e poi Franca Nuti, Sil¬ 
vano Tranquilli, Fosco Giachetti, 
Carlo Cataneo, Toni Dallara, Otta¬ 
vio Fanfani, Mario Ferrari, Elio 
lotta, Piero Mazzarella ed altri an¬ 
cora (i protagonisti sono in tutto 
37, ai quali vanno aggiunte una ven¬ 
tina di figure di fondo e qualche 
centinaio di comparse). 

Alla difficoltà di far « muovere » un 
così alto numero di attori si è ag¬ 
giunta quella di trovare i luoghi 
dove girare le scene. Nel 1848 Mi¬ 
lano era una città di 180 mila abi¬ 
tanti. Oggi tutte le dimensioni sono 
cambiate e perciò è impossibile far 
rivivere la fisionomia e l’atmosfera 
di allora, salvo che nell'episodio del¬ 
la bandiera innalzata sul Duomo. 
Per il resto gli esterni sono stati 
girati a Bergamo alta. « In quei viot¬ 
toli », dice Castellani, « contro quei 
muri grigi le “ battaglie ” e gli “ epi¬ 
ci scontri " del glorioso episodio 
hanno ritrovato la loro esatta e mo¬ 
derna dimensione di un moto popo¬ 
lare. la dimensione di guerriglia 
cittadina, dove non predominano 
mai le “ masse ” in campo aperto, 
secondo la tradizione del cinema 
elefantiaco ». C’era l'ostacolo delle 
strade in salita e in discesa, ma è 
stato aggirato mediante opportuni 
stratagemmi tecnici. Le scene al¬ 
l’interno della « Scala » potevano es¬ 
sere girate « in loco » ma sia per¬ 
ché la Sovrintendenza del Teatro 
era restia a concedere l’autorizza¬ 
zione, sia perché occorrevano trop¬ 
pe comparse per riempire la platea 
ed i palchi, fatto sta che fu trovato 
più conveniente quel grazioso « so¬ 
sia in sedicesimo della “ Scala ” » che 
è il Teatro Magnani di Fidenza. Inol¬ 
tre la Galleria d’Arte moderna di 
Milano divenne il Palazzo reale di 
Torino, la Villa Moroni a Stezzano 
di Bergamo fu cambiata in Palazzo 
reale di Milano e la Villa reale di 
Monza ebbe in sorte di essere tra¬ 
sportata a Vienna. Quanto alla cele¬ 
bre Porta Tosa, dove si combattè 
l'ultima battaglia (oggi si chiama 
Porta Vittoria), la si potè ricostrui¬ 
re con molta verosimiglianza a Mo¬ 
lino Moncucco, un antico e sparuto 
gruppo di case alla periferia di Mi¬ 
lano. Autentiche Guardie di Finan¬ 
za di oggi, autorizzate dal Ministe¬ 
ro, indossarono per l’occasione le 
divise quarantottesche e scesero a 
combattere — come era accaduto 
in realtà — a fianco degli insorti. 
Già s'è detto che le puntate della 
trasmissione saranno cinque, come 
le famose giornate, ma non ne co¬ 
stituiranno la rappresentazione cro¬ 
nologica, cioè ogni trasmissione non 
corrisponderà ad una « giornata ». 
La prima, infatti, rievocherà gli an¬ 
tefatti dell’insurrezione e l'atmosfe¬ 
ra della vigilia (c il titolo è appunto 
La vigilia). La seconda descriverà 


la notte fra il 17 ed il 18 marzo, 
quando vennero prese le prime de¬ 
cisioni, e lo scoppio dell'insurrezio¬ 
ne (titolo La sommossa). La terza 
riguarderà la giornata del 19 marzo, 
l’intervento di Cattaneo, le esitazio¬ 
ni di Casati, l’invito a Carlo Alberto 
(titolo La guerriglia). La quarta sa¬ 
rà concentrata sulla minaccia di 
Radetzky, dissuaso dai consoli stra¬ 
nieri, di bombardare Milano (20 mar¬ 
zo) e sulla polemica se accettare o 
no la tregua proposta dal marescial¬ 
lo austriaco (titolo La rappresaglia). 
Ed infine la quinta si concluderà 
con la vittoria (così è intitolata), 
e con i protagonisti che narreranno 
gli episodi più significativi dell'ul¬ 
tima e risolutiva fase e con il prean¬ 
nuncio dell’intervento di Carlo Al¬ 
berto. Dall’impostazione al montag¬ 
gio il lavoro è durato un anno. Ma 
c’è un particolare significativo, e 
cioè che le scene della rivolta sono 
state girate proprio fra il 18 ed il 
22 marzo, negli stessi giorni in cui 
avvennero realmente. Una circo¬ 
stanza fortuita, ma che a Castellani 
ha fatto tanto piacere. 

Fabrizio Alvesi 


L'insurrezione 
milanese dai segni 
premonitori del 
gennaio 7848 fino 
al ritiro delle 
truppe di Radetzky. 
Il primo atto di 
violenza, secondo 
la tradizione, 
davanti al Palazzo 
del Governo. 

Gli episodi, ora 
per ora, e 
/ 'atteggiamento 
dei protagonisti 


di Antonino Fugardi 


Roma, novembre 

L a primavera del 1848 si an¬ 
nunciava a Milano ed in 
Lombardia con cielo coper¬ 
to e forti raffiche di vento. 
Ma non era agitato solo il 
clima. L'inquietudine e l’insofferen¬ 
za regnavano in ogni casa. I conti¬ 
nui arresti, le severe misure di poli¬ 
zia, le perquisizioni, i divieti, la pres¬ 
sione fiscale del governo austriaco 
avevano condotto i milanesi all’esa¬ 
sperazione. I tumulti potevano scop¬ 
piare da un momento all’altro, ba¬ 
stava che se ne presentasse l'occa¬ 
sione, che qualcuno accendesse un 
fiammifero per dar fuoco alla 
miccia. 

I segni premonitori non erano man¬ 
cati. Nel settembre precedente era 
stato nominato il nuovo Arcivesco¬ 
vo: un italiano, mons. Romilli, che 
succedeva ad un austriaco. La no¬ 
mina era stata accolta con entusia¬ 
smo, tanto che furono organizzati 
cortei e manifestazioni; ma non era¬ 
no mancati incidenti, ed anche piut¬ 
tosto gravi. Nei primi giorni del 
1848 i milanesi avevano deciso una 
singolare forma di protesta: smet¬ 
tere di fumare per non dare denaro 
all’erario austriaco. Col risultato di 
altri tafferugli determinati dalla 


provocazione di agenti del governo 
che fumavano ostentatamente sotto 
gli occhi ed i nasi dei cittadini. 

Il maresciallo Radetzky. comandan¬ 
te delle truppe imperiali nel Lom¬ 
bardo-Veneto, 82 anni di età, 65 di 
servizio militare nell’esercito del¬ 
l'Imperatore d'Austria, che fin dal 
1831 si era persuaso che la prima 
guerra dopo il Congresso di Vienna 
sarebbe scoppiata in Italia (e sarà 
così), aveva provveduto per tempo 
a rafforzare la sua armata e a for¬ 
tificare le principali posizioni stra¬ 
tegiche. Gli eventi del febbraio — 
la Costituzione concessa a Napoli e 
in Toscana, l’annuncio che sarebbe 
stata elargita anche in Piemonte, la 
rivolta di Parigi che aveva costretto 
il re Luigi Filippo ad abdicare — 
l'avevano convinto che ormai una 
rivoluzione poteva scoppiare a Mi 
lano da un momento all’altro. Egli 
la prevedeva in concomitanza con la 
concessione dello Statuto che Carlo 
Alberto avrebbe fatto a Torino ai 
primi di marzo. Perciò schierò i 
suoi soldati sul Ticino e consigliò il 
viceré del Lombardo-Veneto, l’arci¬ 
duca Ranieri, di lasciare Milano per 
rifugiarsi nella fortezza di Verona. 
L’arciduca acconsentì e stabilì di 
partire il 20 marzo. 

Ma quando il 4 marzo Carlo Alberto 
proclamò lo Statuto, a Milano non 
accadde nulla. La notizia capace di 
far scoccare la scintilla doveva in- 



La barricata di Porta Tosa in un dipinto dell’epoca (Milano, Museo del Risorgimento). In basso, la costru¬ 
zione di barricate agli archi di Porta Nuova (Museo di Milano). Sulla sinistra Casa Borromeo in costruzione 


invitava il popolo a riunirsi tra 
S. Babila e S. Carlo per le due del 
pomeriggio dell’indomani 18 marzo. 
Era chiaro che si voleva la rivolu¬ 
zione, non le riforme. Non era d’ac¬ 
cordo però un altro repubblicano, 

10 studioso Carlo Cattaneo, che era 
contrario alla violenza e preferì fon¬ 
dare un giornale, il Cisalpino, di cui 
pero saranno composte soltanto le 
bozze. 

1 nobili ed i moderati, guidati dal 
conte Gabrio Casati, che era pode¬ 
stà di Milano, dopo un periodo di 
indecisione, stabilirono di servirsi 
del Municipio come di un centro 
strategico e giuridico dove agire in 
vista di qualsiasi eventualità. Era 
accaduto infatti che l'arciduca Ra¬ 
nieri, probabilmente informato in 
anticipo della rivolta di Vienna, ave¬ 
va lasciato Milano la mattina del 17, 
ed anche il governatore di Milano, 
Spaur, era partito per una breve 
licenza. In tali condizioni, secondo 
Casati ed i suoi amici, il Municipio 
diventava automaticamente il piu 
qualificato organo di governo della 
città, e quindi legittimato ed ema¬ 
nare decreti e ordini. 

La mattina di sabato 18 apparvero 
i manifesti del vice-governatore 
O' Donell che annunciavano le con¬ 
cessioni deH'Imperatore. Ma i mila¬ 
nesi li strapparono. Allora O' Donell 
pensò di fare intervenire le truppe, 
sconsigliato pero dal podestà Casati 
e dal delegato provinciale Bollati 

11 maresciallo Radetzkv fu dello 
stesso parere e diede ordine ai sol¬ 
dati di non reagire a eventuali pro¬ 
vocazioni. 

Nel primo pomeriggio, sia sponta¬ 
neamente, sia su invito dei repub¬ 
blicani, la folla si riunì in centro e 
si formarono cortei. Uno di questi 
cortei si recò al Broletto, sede del 
Municipio, e chiese al podestà e alle 
autorità municipali di ottenere dal 
segue a pag. 40 


fatti provenire da tutt'altra parte, e 
proprio da dove nessuno se l’aspet¬ 
tava. Questa notizia giunse a Trie¬ 
ste la sera del 15 marzo in modo 
confuso. Nella notte fra il 16 ed il 
17 sì seppero altri particolari. La 
mattina del 17 un commerciante 
francese la portò a Venezia. Nel po¬ 
meriggio fu conosciuta a Milano: la 
popolazione di Vienna era insorta 
il 13 marzo ed aveva ottenuto l’al¬ 
lontanamento del Mettermeli, sim¬ 
bolo deU'autoritarismo e della San¬ 
ta Alleanza, l’abolizione della cen¬ 
sura, la libertà di stampa, la convo¬ 
cazione delle rappresentanze del¬ 
l'Impero e del Lombardo-Veneto. 

Di fronte ad un simile evento, vera¬ 
mente imprevisto, l’emozione dei 
milanesi fu enorme. In serata e nel¬ 
la notte si riunirono e discussero i 
vari gruppi in cui si dividevano gli 
anti austriaci di Milano: i nobili, i 
moderati, i repubblicani indipenden¬ 
ti, i repubblicani mazziniani. I più 
risoluti furono i repubblicani delle 
due tendenze che nella notte si in¬ 
contrarono, e approvarono un pro¬ 
clama steso da Cesare Correnti con 
il quale si chiedeva la soppressione 
della vecchia polizia, la liberazione 
dei detenuti politici, l'abolizione 
delle leggi repressive, la libertà di 
stampa, l'elezione di deputati in rap¬ 
presentanza nazionale, l’istituzione 
della guardia civica, la neutralità 
delle truppe austriache. Inoltre si 







Sulle barricate 
sognando 
la libertà 
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governo « guarentigie di ammini¬ 
strazione e di sicurezza pubblica ». 
Il conte Casati acconsentì e si mise 
egli stesso alla testa del corteo, di¬ 
retto al Palazzo del governo. Qui 
intanto erano giunti i repubblicani 
e si formò un’unica manifestazione 
non proprio silenziosa. Secondo una 
tradizione, eccitato dal momento, 
un chierico. Giovanni Battista Zaf- 
faroni, con un pugnale colpì una 
sentinella. Questa reagì sparando, 
ma venne subito sopraffatta. La 
folla inferocita travolse le guardie, 
penetrò nel palazzo, distrusse mo¬ 
bili, suppellettili e documenti, ma 
non toccò né insultò le persone che 
vi erano dentro. Il conte Casati, che 
con le altre autorità municipali e 
provinciali, era a colloquio con il 
vice-governatore, sorpreso dall'irru¬ 
zione, ordinò di far prigioniero 
0' Donell e di portarlo a Palazzo Vi- 
diserti in via Montenapoleone. Qui 
gli vennero fatti firmare tre decreti 
con i quali il Municipio avrebbe ar¬ 
mato la guardia civica, la polizia 
avrebbe consegnato le armi al Mu¬ 
nicipio, la direzione della polizia 
doveva considerarsi destituita ed i 
compiti di sicurezza affidati alle au¬ 
torità municipali. 

Portati questi tre decreti al capo 


della polizia Torresani e al commis¬ 
sario superiore Bolza, costoro li re¬ 
spinsero perché li giudicarono estor¬ 
ti con la violenza. Il maresciallo 
Radetzkv dal canto suo affermò che 
prendeva ordini soltanto da Vienna. 
Frattanto nel Palazzo del governo 
s’era diffusa la voce che stavano ar¬ 
rivando i soldati. L'edificio venne 
sgombrato, ma dalla chiesa di San 
Damiano le campane cominciarono 
a suonare a stormo invitando i cit¬ 
tadini alla lotta. Nellomonimo pon¬ 
te sul Naviglio venne rapidamente 
eretta una barricata dietro alla qua¬ 
le si schierarono alcuni uomini som¬ 
mariamente armati. L’insurrezione 
era ormai esplosa. 

Il maresciallo Radetzkv pensò di 
domarla rapidamente. Fece occupa¬ 
re il Palazzo del governo, il Palazzo 
reale, le prigioni ed il Duomo e pro¬ 
clamò lo stato d’assedio. La Con¬ 
gregazione municipale (una specie 
di consiglio comunale di oggi) chie¬ 
se al maresciallo di sospendere que¬ 
ste misure, ma Radetzky rifiutò. Al¬ 
lora, quando ormai stava calando la 
sera, le autorità municipali invita¬ 
rono la popolazione a sospendere 
ogni difesa. I milanesi non accolse¬ 
ro l’invito. Le campane di tutte le 
chiese continuavano a suonare a 
stormo, le barricate si moltiplicava¬ 


no, le strade venivano disselciate. 
Allora Radetzky, convinto che gli 
animatori della rivolta fossero il po¬ 
destà e gli assessori, fece occupare 
il Broletto. Catturò un centinaio di 
prigionieri (fra cui un figlio di Ales¬ 
sandro Manzoni, che era stato inco¬ 
raggiato dal padre a partecipare alla 
lotta), ma non il podestà Gabrio 
Casati che si trovava a Palazzo Vi- 
diserti. Per tutta risposta, i capi mi¬ 
lanesi decisero di tenere come ostag¬ 
gio il vice-governatore 0’ Donell e 
di trasferirlo da Palazzo Vidiserti 
in luogo più sicuro, e precisamente 
a Palazzo Taverna. 

L'indomani — 19 marzo, domenica 
— il sole splendette nel cielo limpi¬ 
do. Le cronache dicono che i mila¬ 
nesi ne trassero lieti auspici. Fatto 
è che si combattè accanitamente un 
po’ dovunque. Venne conquistata 
Porta Nuova, ma fallì la presa del 
Broletto. Furono erette nuove barri¬ 
cate. facilitate dal fatto che solo il 
Corso era largo, mentre le altre era¬ 
no strade strette, facili quindi a es¬ 
sere bloccate. Vennero aperti tutti 
i chiusini delle fognature, che erano 
frequenti e numerosi, in modo da 
rallentare le cariche della cavalle¬ 
ria. Si aprirono fori interni così da 
passare da una casa all’altra senza 
attraversare le strade. Si combatte¬ 
va — racconta Carlo Cattaneo — 
« senza cominune disegno, sforzan¬ 
dosi ciascuno presso le sue case 
d’acquistar terreno, di abbarrarsi, 
di scoprire armi e munizioni e to¬ 
glierne al nemico ». Una vera e pro¬ 
pria guerriglia cittadina, dunque, 
che come primo effetto ottenne quel¬ 
lo di non far giungere né viveri né 
munizioni agli austriaci asserraglia¬ 
ti nei palazzi cittadini, tanto che 
Radetzky decise di ritirarli sui ba¬ 
stioni o nel Castello. Per fare poi 
che cosa? O assediare la citta e 
prenderla per fame (ma questo 


avrebbe potuto esasperare gli insor¬ 
ti e renderli più tenaci e combatti¬ 
vi ) oppure bombardarla (e questo 
avrebbe provocato reazioni interna¬ 
zionali). 

Nella notte fra il 19 ed il 20 le trup¬ 
pe vennero ritirate dal centro. Al¬ 
l’alba i milanesi presero possesso 
dei palazzi occupati e del Duomo, 
sulla cui guglia Luigi Torelli innalzò 
il tricolore. Le campane della piu 
grande chiesa milanese unirono i 
loro rintocchi alle altre, e l’Arcive¬ 
scovo scrisse al podestà di essere 
« pronto sempre a cooperare al be¬ 
ne della patria ». La folla catturò il 
commissario Bolza che stava per 
essere trucidato quando intervenne 
Carlo Cattaneo: « Se lo ammazza¬ 
te », disse, « fate una cosa giusta; 
se non lo ammazzate fate una cosa 
santa ». 

Il Cattaneo aveva aderito il giorno 
prima alla rivoluzione armata. Nel¬ 
le prime ore del 20 aveva assistito 
come testimone alla trasformazione 
del Municipio in Governo provviso¬ 
rio, firmando il relativo verbale che 
poi disapproverà. Quindi, in matti¬ 
nata, con Terzaghi, Cemuschi e Cle¬ 
rici costituì il Consiglio di guerra 
che aveva per motto « Italia libe¬ 
ra ». Compito del Consiglio era quel¬ 
lo di coordinare le varie operazioni 
informando sia i combattenti che le 
popolazioni delle zone circostanti 
per renderli consapevoli di come 
andavano le cose. Le informazioni 
venivano date per mezzo di bollet¬ 
tini redatti con stile « vigoroso e 
lampeggiante che fece tanto bene ». 
Erano portati luori di Milano con 
ì palloni aerostatici, e consegnati 
alle barricate più avanzate ed espo¬ 
ste per mezzo dei ragazzi dell'orfa¬ 
notrofio. i « Martinitt ». che — essen¬ 
do riconoscibili per le loro divise — 
potevano andare da una barricata 
segue a pag. 42 
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Baby talco purissimo 
e impalpabile, 
assorbe ogni residuo 
di umidita e 
protegge la sua pelle. 
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all’altra senza essere minacciati da¬ 
gli insorti. 

T combattimenti nella giornata di 
lunedi 20 furono scarsi perché piov¬ 
ve continuamente e a dirotto. Ci fu 
però una intensa attività diploma¬ 
tica. I consoli stranieri a Milano 
diffidarono il Radetzky dal bombar¬ 
dare la città ed offrirono la loro me¬ 
diazione. Un emissario dello stesso 
Radetzky (che secondo alcuni era 
un prigioniero che si era arbitraria¬ 
mente fatto passare per tale), il 
magg. Ettinghausen, propose un ar¬ 
mistizio. Quest’ultima proposta ven¬ 
ne respinta. La mediazione del cor¬ 
po consolare si concretò l'indomani 
mattina, ma ottenne solo la sospen¬ 
sione del minacciato bombarda¬ 
mento. La tregua non venne accet¬ 
tata dal governo provvisorio dopo 
aver consultato i combattenti. Un 
colloquio confidenziale chiesto al 
conte Casati dal barone von Hubner, 
inviato pochi giorni prima a Milano 
da Mettemich, per evitare una rot¬ 
tura completa fra i milanesi e l'Au¬ 
stria, non sortì effetto alcuno. 

I vari componenti del governo 
provvisorio si attribuirono poi cia¬ 
scuno il merito dell’intransigenza. 
Una testimonianza completa, obiet¬ 
tiva e sicura dei colloqui e delle 


riunioni del 20-21 marzo non esiste. 
Si sa che le discussioni in seno ai 
capi milanesi furono lunghe, este¬ 
nuanti, talvolta tempestose. C’è da 
presumere che Casati ed i mode¬ 
rati fossero piuttosto incerti e cau¬ 
ti, mentre i repubblicani, e special- 
mente Cattaneo, si mostrarono più 
animosi e decisi a continuare la 
lotta. Il fatto è che i nobili ed i 
moderati aspettavano che nella for¬ 
nace venisse gettato anche l’eser¬ 
cito piemontese, cioè che Carlo Al¬ 
berto dichiarasse guerra all’Au¬ 
stria: cosa questa che invece dava 
comprensibilmente fastidio ai re- 
pubblicani. D’altra parte, tutti era¬ 
no convinti che gli insorti di Mi¬ 
lano, e quelli delle altre città lom¬ 
barde, non sarebbero mai riusciti 
a consolidare il loro successo sen¬ 
za l’appoggio di un esercito rego¬ 
lare. Sotto questo aspetto i repub¬ 
blicani si trovavano svantaggiati 
perché l’unico Stato che potesse ac¬ 
cogliere il loro appello era la Fran¬ 
cia; la quale però era repubblica 
da meno di un mese ed aveva trop¬ 
pi problemi interni da risolvere per 
poter mandare truppe in Italia. Per¬ 
ciò non rimaneva che la carta di 
Carlo Alberto, sulla quale i nobili 
e i moderati, che oltre tutto erano 
legati al Piemonte da consistenti in¬ 


teressi economici, avevano puntato 
le loro possibilità di vincere la par¬ 
tita. Fu proprio durante il colloquio 
fra Casati ed Hubner che arrivò a 
Palazzo Taverna il conte Martini 
annunciando che, dopo non poche 
perplessità, il re Carlo Alberto sa¬ 
rebbe sceso in guerra con la ban¬ 
diera tricolore. Allora anche i mo¬ 
narchici, cioè i nobili ed i mode¬ 
rati, imboccarono la strada dell’in¬ 
transigenza fino alla vittoria finale. 
In città, intanto, l'iniziativa era 
passata agli insorti e si combatte¬ 
va entro la cerchia del Naviglio per 
eliminare i superstiti caposaldi au¬ 
striaci, specialmente il Palazzo del 
Genio, che potè essere conquistato 
grazie all'audacia di Pasquale Sot¬ 
tocorno, un umile ciabattino stor¬ 
pio di una gamba che riuscì ad in¬ 
cendiare la porta del palazzo. L’as¬ 
salto verme guidato da Luciano Ma- 
nara, ed in esso si distinsero Emi¬ 
lio ed Enrico Dandolo ed Emi¬ 
lio Morosini. Questi giovani ca¬ 
dranno tutti un anno dopo nella di¬ 
fesa di Roma repubblicana. 

Il 22 marzo Radetzky, chiuso nel 
Castello e sui bastioni con le trup¬ 
pe prive di carne e di sale, con 
poco pane e scarse munizioni, sa¬ 
puto che Carlo Alberto avrebbe 
passato il Ticino di li a qualche 
giorno, decise di lasciare Milano e 
rifugiarsi nelle fortezze del Quadri¬ 
latero (Verona, Mantova, Peschie¬ 
ra e Legnago). Aveva bisogno però 
di tenere sgombra Porta Romana 
per poter sfilare sulla strada di Lo¬ 
di. Gli vennero incontro inconsape¬ 
volmente gli insorti, i quali nella not¬ 
te avevano deciso di rompere l’ac¬ 
cerchiamento cittadino e collegarsi 
con la campagna a Porta Tosa, che 
era la piu lontana dal Castello. Era 
quello che voleva Radetzky. In¬ 
fatti egli, facendo finta di difen¬ 
dere Porta Tosa, poteva tranquilla¬ 


mente assicurare il passaggio per 
Porta Romana. 

Porta Tosa, dove si combattè fino 
a notte inoltrata, venne conquista¬ 
ta, perduta e riconquistata dagli in¬ 
sorti. Intanto, fra le 22 e mezza¬ 
notte. le truppe austriache lascia¬ 
vano il Castello ed i bastioni e si 
allontanavano verso Lodi. Alla mat¬ 
tina del 23 marzo i milanesi si ac¬ 
corsero che la loro città era libera 
ed il nemico scomparso. Scoppiò 
un'immensa manifestazione di in¬ 
contenibile gioia. Qualcuno propo¬ 
se di distruggere il Castello, come 
nel 1789 i parigini avevano abbat¬ 
tuto la Bastiglia. Ma quando ci si 
accorse che le mura erano troppo 
resistenti, il proposito venne ab¬ 
bandonato. 

Durante le Cinque giornate i mi¬ 
lanesi — uomini, donne, sacerdoti, 
nobili, borghesi, popolani, ragazzi 
— avevano dato prova di un co¬ 
raggio, di una determinazione, di 
uno spirito di sacrificio che il mon¬ 
do ammirò. Avevano saputo libe¬ 
rarsi da soli — ed era un fatto sto¬ 
ricamente importante — ma non si 
seppe mai bene a prezzo di quali 
perdite. Le cifre più attendibili par 
lano di 350 morti e 600 feriti, men¬ 
tre gli austriaci ebbero 181 morti 
e 421 fra feriti e dispersi. 

Le truppe austriache non erano an¬ 
cora giunte al Quadrilatero che i 
volontari ed i regolari piemontesi 
di Carlo Alberto avevano già var¬ 
cato il Ticino, dando inizio a quel¬ 
la guerra che rappresenterà il pri¬ 
mo colpo di piccone inferto alla 
problematica costruzione europea 
del Congresso di Vienna deH’ormai 
lontano 1815. 

Antonino Fugardl 


Le cinque giornate di Milano va in 
onda domenica 22 novembre alle ore 21 
sul Nazionale TV 
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giocando 

s’impara 


Si impara a capire II concetto di forma, 
a scegliere e ad armonizzare 
tra loro i colori: in una parola a 
creare” le prime composizioni artistiche. 
Tutto questo s'impara giocando con 


Si impara a comporre le prime parola, 
le prime frasi e, magari, 
la prima piccola poesia. 

E anche a far di conto certo, 
ma sempre giocando, 
con tante lettere e numeri colorati 
e una lavagna magica. 

Tutto questo s'impara con la 


LAVAGNA MAGNETICA 


i giochi per i bimbi dai 3 agli 8 anni 




1 »- 



42 










Se non ti piace 
la Carpene Malvolli, 

allora proprio 
non ti piace la grappa. 

Pura, raffinata, di origini cosi aristocratiche. 

Con un calore cosi piacevole, spiritosa, squisitamente di compagnia. È Grappa Carpené Malvolti. 


1868 


CARPENE' 

MALVOLTI 

Conegliano Veneto 


ATA 



Jules Berry (al centro) in « li delitto di Monsieur Lange » 
(1936): questo film non è mai apparso prima d’ora in Italia 



Eric von Stroheim, Pierre Fresnay e Jean Gabin in una scena 
di « La grande illusione ». E' forse l’opera più riuscita di Renoir 



Quella dei Renoir e una famiglia d'artisti: qui (al centro) 
Pierre, fratello maggiore di Jean, nel film « La Marsigliese » 



Un altro film che la TV presenta per la pròna volta: « La rego¬ 
la del gioco ». Gli attori sono Marcel Dallo e lo stesso regista 


Alla TV una serie cinematogra 



Un uomo 
felice 
di vigere 

creare 

Figlio di Auguste. H famoso pittore, 
gli somiglia nel modo di guardare alla vita: 
con pienezza di sentimenti, 
con partecipazione totale. «Il grande 
problema », ha scritto Jean , «è di non 
restare estranei, di non guardare agli altri 
come un turista guarda la folla 
straniera dalla finestra de! suo albergo» 




di Paolo Valmarana 


Roma, novembre 

C ’era una volta un bam¬ 
bino biondo e lumino¬ 
so, i capelli alla paggio, 
con due occhi azzurri 
pieni di gioia e di alle¬ 
gria, vestito da femminuccia con 
l’abitino bianco fermalo in vita da 
un alto nastro nero di velluto. In 
realtà non l’ho visto di persona per¬ 
ché era molti anni fa, ancor prima 
che cominciasse il secolo. Ma l’ho 
visto nei quadri che gli aveva fatto 
suo padre e poiché questo era un 
grande pittore era come vederlo 
davvero quel bambino, forse un po’ 
ingentilito perché ogni padre vede 
suo figlio più bello di quanto non 
sia. Ho visto il bimbo di allora mol¬ 
ti anni dopo, cinquanta o sessanta, 
ed era una specie di grande pachi¬ 
derma che si muoveva lentamente 
appoggiandosi a un bastone. Ma se 
gii si parlava, allora subito gli oc¬ 
chi diventavano luminosi e allegri 
e affettuosi e curiosi come quelli 
del bambino che era stato una vol¬ 
ta e che era stato fermato sulla 
tela, poi contesa a colpi di decine 


e poi ancora centinaia di milioni 
da collezionisti e musei. 

Il padre si chiamava Auguste Re¬ 
noir ed era quel grande pittore che 
lutti sanno. Il figlio si chiama Jean 
Renoir ed è quel grande regista 
che quasi tutti sanno e che quanti 
ancora non sanno sapranno veden¬ 
do i suoi film alla televisione. Il 
dirlo sembra, giornalisticamente, 
ovvio e quindi magari insincero, ma 
quei due si assomigliano molto. 

Non fisicamente: Renoir papà ave- . 
va una faccia oblunga che andava 
progressivamente segnandosi per 
via di parecchi guai raccolti attorno 
a un reumatismo articolare che poi 
lo costrinse alla quasi immobilità. 
Renoir figlio ha una faccia tonda 
che si va progressivamente allargan¬ 
do con gli anni, e restringendo 
l’area già modesta degli occhi az¬ 
zurri di cui sopra; anche lui cam¬ 
mina a fatica ma, è lecito presu¬ 
merlo, per via del peso debordante 
da ogni parte. Se Renoir numero 
uno copriva il volto con una barba 
incolta che si univa alla zazzera 
dei capelli, la faccia di Renoir nu¬ 
mero due è liscia come un gigan¬ 
tesco uovo di struzzo. 

La somiglianza sta dietro il loro 
fisico così diverso, è nel modo di 
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fica dedicata a! grande regista francese Jean Renoir 



acqua perché i ragazzi non scivo¬ 
lassero, gli angoli dei camini e dei 
mobili venivano smussati perché 
non ci si ferisse urtandoli, le sedie, 
i tavoli, i colori, le letture erano 
scelti perché non falsassero il gusto 
e contribuissero ad ottenere una 
meravigliosa libertà morale. Con 
l’idea base che l’uomo è buono e 
che quello che fa con amore è sem¬ 
pre degno di interesse, Renoir de¬ 
siderava per i figli una cosa sola, 
il perfezionamento della loro per¬ 
sonalità ». 

Quella famiglia rimase poi sempre 
unita, perfino nelle scelte: Jean fa 
il regista; Pierre, suo fratello, l’at¬ 
tore (noi telespettatori l’abbiamo vi¬ 
sto spesso, ad esempio in Amanti 
perduti di Carnè, e lo rivedremo ora 
nella Marsigliese ); un altro fratello, 
Claude, il produttore cinematogra¬ 
fico; un nipote, figlio di Pierre, l’at¬ 
tore, si chiama anche lui Claude e 
fa l'operatore. Che poi tutti abbiano 
scelto il cinema, anche questo de¬ 
riva dall’educazione patema, da quel 
suo insegnamento che non si può 
restare estranei, che bisogna par¬ 
tecipare. riferire, raccontare, de¬ 
scrivere la vita. E il cinema, rico¬ 
nosciamolo, ci riesce benissimo. 

Tra vocazione e lavoro, la strada 
per Jean Renoir non fu lunga né 
breve, il tempo giusto. Il primo in¬ 
contro con il cinema è del 1902. 
Jeannot aveva otto anni e ancora 
i capelli biondi da paggio. Una do¬ 
menica mattina nel collegio in cui 
trascorreva quell’anno si vide arri¬ 
vare un individuo lungo e allampa¬ 
nato con il cravattone nero e uno 
strano strumento. Jeannot racconta 
che i lavori preparatori durarono 
più d'un’ora e che lui era impazien¬ 
tissimo. Dapprima non fu un gran 
cinema, delle vedute di Parigi, poi 
un film comico. Le ax’venture di 
Auto-Maboul. Renoir pensa che sia 
fra i più bei film che abbia mai 
visto. 

Il secondo incontro è molto tempo 
dopo, il film era I misteri di New 
York, c’era la guerra e Jean lo vide 
in divisa di aviatore. Il terzo, poco 
dopo, fu quello determinante, con 
Charlot. Fu amore a prima vista e 
Jean decise di fare il cinema, ab¬ 
bandonando il mestiere di cerami¬ 
sta, che era poi lo stesso in cui 
aveva esordito il grande Auguste. 
Poi vide Femmine folli di Stroheim 
e poi tanti altri film e pensò alla 
possibilità di fare un cinema na¬ 
zionale, sui francesi e per i fran¬ 
cesi. Studiò i quadri di papà, per 
imparare come i francesi si muo¬ 
vevano e quali erano i loro gesti, 
poi realizzò Nana. 

Arriva il sonoro e tutti diventano 
pazzi per il nuovo modo di arric¬ 
chire la comunicazione cinemato¬ 
grafica e producono un mucchio 
di film anche perché, non ancora 
nato il doppiaggio, il sonoro impe¬ 
diva lo sfruttamento dei film stra¬ 
nieri. soprattutto americani, che do¬ 
minavano il mercato. L’uso del so¬ 
noro era, con lo zelo dei neofiti, 
esasperato al massimo; certi film 
venivano realizzati principalmente 
per offrire il massimo numero dei 
rumori più disparati. 

Renoir volle polemizzare contro 
quel vizio e, in un film di poco con¬ 
to, inserì lo scroscio d’acqua di un 
gabinetto. Voleva essere una provo¬ 
cazione e fu invece il passaporto 
per la futura gloria. Tutti trovaro¬ 
no la cosa audace sì ma genialis¬ 
sima e Renoir, che fino allora ave¬ 


Jean Renoir, fotografato a Roma durante un suo recente viaggio nel 
nostro Paese. Il regista francese ha settantasel anni: debuttò nel 1924 


guardare alla vita, l’uno con la te¬ 
la, il pennello e i colori, l'altro con 
la macchina da presa e la pellicola. 
Guardano alla vita sempre con pie¬ 
nezza di sentimenti, con partecipa¬ 
zione totale che anche quando, in 
Jean, mai in Auguste, è partecipa¬ 
zione a drammi e dolori, non è mai 
meditativa, rattristata, amara, è 
sempre contemplazione del vivere, 
dell'agire, ammirazione per la vita¬ 
lità c l’energia dell’uomo. Auguste 
e Jean sono due artisti felici, vive¬ 
re e creare è la loro gioia, nulla 
di quanto accade attorno a loro, o 
a loro stessi, può raffrenare que¬ 
sta felicità, questo amore. 

Scrive Jean: « Come possiamo cono¬ 
scere la vita al di fuori degli altri 
esseri umani? Il grande problema 
è di non restare estranei, di non 
guardare agli altri come un turista 
guarda la folla straniera dalla fi¬ 
nestra del suo albergo. Bisogna 
partecipare, se no si resta dei di¬ 
lettanti. Bisogna amare... Ho sem¬ 
pre fatto dei film perché mi piace¬ 
vano. La mia prima meta era la mia 
gioia, una gioia che nasce via via 
durante la realizzazione... la gioia 
del lavoro, la gioia di fabbricare un 
oggetto, la gioia che prova un pit¬ 
tore nell’ot tenere dei rapporti fra 


un blu e un rosso e di esprimere 
un piccolo pezzo di eternità attra¬ 
verso questo rapporto: mentre si 
fanno tutte queste cose, non dopo. 
Dopo, mio Dio, la gente dice, è brut¬ 
to. Ma chi se ne importa... Riguar¬ 
da loro, non l’artista ». 

Da dove arriva, dove nasce questa 
felicità del vivere e del creare? Con 
grande soddisfazione di Maria Mon- 
tessori che occhieggia con frequen¬ 
za in queste settimane da un orren¬ 
do francobollo celebrativo del suo 
centenario, nasce probabilmente dai 
primi anni dell’infanzia. 

Figlio d’artista, Jean era figlio di 
un artista di cui ormai s’è perso 
lo stampo, che metteva la sua fa¬ 
miglia sopra ogni altra cosa, che 
viveva per i figli, che amava i bam¬ 
bini più di tutti e amava dipinger¬ 
li. Nessuno prima di lui, e nemme¬ 
no dopo, aveva reso con tanta te¬ 
nera dolcezza l'incarnato infantile, 
l’innocenza di uno sguardo, la mor¬ 
bidezza dei capelli biondi. 

« Auguste », riferisce un amico di 
quegli anni, « considerava l'educazio¬ 
ne dei figli con la stessa assenza di 
pregiudizi, la stessa preoccupazione 
della verità e della natura con cui 
considerava la pittura... Il pavimen¬ 
to della casa veniva lavato ad 


va vivacchiato, potè realizzare La 
chienne. Il film andò male, poi ap¬ 
pena un po' meno peggio; Renoir 
resiste e nel 1934 fa il suo primo 
capolavoro, Toni, storia di un ope¬ 
raio straniero e dei suoi tragici amo¬ 
ri in Provenza mescolando reali¬ 
smo e onirismo. 

Vengono poi i film politici. Il de¬ 
litto di Monsieur Lange (con la 
collaborazione del populista deca¬ 
dente Prévert, noto per le sceneg¬ 
giature scritte per Carnè e, ma¬ 
gari di più. per i testi di molte 
canzoni, la più celebre è Le foglie 
morte) e La vie est à nous, un cor¬ 
tometraggio commissionato dal Par¬ 
tito Comunista francese. Poi c’è La 
scampagnata che è l’omaggio alla 
letteratura (Maupassant) e alla pit¬ 
tura (Renoir e Manet) francese. Sia¬ 
mo nel 1936 ed è l’anno di Verso la 
vita, da Gorki e poi ci sono i due 
pilastri dell’opera renoiriana, La 
grande illusione e La Marsigliese. 
Il primo occupa anche un postici¬ 
no nella storia della cultura cine¬ 
matografica italiana perché è occa¬ 
sione di sterili ma vistose e pitto¬ 
resche manifestazioni di antifasci¬ 
smo alla Mostra di Venezia del 
1937 e nelle proiezioni dei cineguf, 
con gli studenti in camicia nera che 
intonano la Marsigliese e i gerarchi 
che si mettono le mani nei capelli 
(togliendosi all'uopo il fez). 

I film si moltiplicano, prima anco¬ 
ra ad alto livello. L'angelo del male 
e La regola del gioco, poi in modo 
più discontinuo. Venezia accoglierà 
quattro film di Renoir, L'uomo del 
Sud nel 1946, Il fiume nel 1951, che 
è una specie di India rivisitata, Il 
testamento del mostro, che è inve¬ 
ce un divertimento dissacratorio 
del celebre Jekvll e Hide di Steven¬ 
son e viene realizzato per la TV 
secondo criteri e tecniche del tutto 
inedite, nel '59 e, un anno dopo, 
Pic-nic alla francese. 

Ma dei film, dieci più una serata 
di scelte antologiche, che costitui¬ 
scono, grazie alle cure di Gianluigi 
Rondi che li ha raccolti e li presen¬ 
terà sul video, la più ampia ras¬ 
segna di Jean Renoir che mai si 
sia avuta, alla TV o al cinema, da 
noi o altrove, parla, nell’articolo 
che qui segue. Giuseppe Sibilla. A 
noi resta il compito di arrischiare 
una sommaria valutazione dell'ope¬ 
ra di Renoir. Che non è facile pro¬ 
prio a causa di quell’eclettismo 
che contraddistingue l’opera del 
grande maestro del cinema. Un 
eclettismo che non è superficialità, 
è piuttosto spia di quell’amare tut¬ 
to, ogni manifestazione della vita 
che abbiamo visto inizialmente es¬ 
sere la cifra del suo cinema. Un 
eclettismo che è, ancora, amore del 
raccontare. 

Renoir dice che lui non è un regi¬ 
sta, è uno che racconta delle sto¬ 
rie, e che vuol raccontare tutte le 
storie che gli piacciono, dovunque 
le trovi. « Quando sento una bella 
storia, voglio subito comunicarla, 
voglio che tutti possano profittar¬ 
ne ». Dice inoltre Renoir che a lui 
la politica non interessa, interessa 
la condizione umana, ma, aggiun¬ 
giamo noi, questa condizione uma¬ 
na, anche quando non investe la po¬ 
litica, riguarda pur sempre le idee 
generali della politica, il cammino 
degli uomini verso la libertà, la 
condanna della guerra, ogni guerra. 
Nella Grande illusione, che resta 
l’espressione più alta del suo cine- 
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efficace, ben tollerato, completo 
Coricidin è studiato espressamente 
per combattere i molesti sintomi 
del raffreddore: 

mal di testa, lacrimazioni, brividi di febbre, 
sindromi influenzali. 

In casa, in ufficio a portata di raffreddore 
Coricidin. E' la stagione! 


CORICIDIN 

cura sintomatica del raffreddore 
e sindromi influenzali 


Un uomo felice 
di vivere e creare 


segue da pag. 45 

ma, Renoir spiega, affettuosamente ma ferma¬ 
mente, che la guerra è una cosa del passato, ri¬ 
guarda o dovrebbe riguardare una generazione 
che non è la nostra; la fanno gli aristocratici, i ca¬ 
valieri dei finti ideali, il nobile tedesco, von Stro- 
heim e il suo antagonista francese, Fresnay. Gli al¬ 
tri, gli umili, vi sono coinvolti ma la cosa non li ri¬ 
guarda, loro la guerra non la farebbero mai, se 
ne starebbero a casa, a coltivare i campi, a guar¬ 
dare la natura, ad amare le loro donne, a parlare 
con gli amici. La guerra è l’ultimo deformato 
sussulto del romanticismo, della decadenza: gli 
uomini di oggi vogliono vivere e non morire, non 
vogliono nemmeno morire con la speranza, che 
nessuno potrà trasformare in certezza, che la 
loro morte consenta ai propri figli di vivere me¬ 
glio. In tal senso appaiono chiare le dichiara¬ 
zioni antipolitiche di Renoir e non contraddicono 
la sua milizia nel Fronte Popolare francese, il 
suo occasionale aderire al Partito Comunista, vi¬ 
sto non come rivoluzione e piuttosto, in certe sue 
matrici oggi abbastanza desuete, come interna¬ 
zionalismo, come uguaglianza e quindi amore fra 
tutti gli uomini. 

Va detto piuttosto che quella milizia politica cor¬ 
rispondeva al clima dei tempi, politico e lette¬ 
rario, alla scoperta degli umili, degli operai, dei 
contadini. Che è comune agli altri grandi registi, 
un po' meno grandi, del tempo, Duvivier e Carne, 
alla sostituzione dell’eroe popolare all'eroe intel¬ 
lettuale, da Stendhal a Zola. In Renoir questa 
vocazione pare più sincera, più autentica; rinun¬ 
cia al decadentismo, ai climi sfatti e disperati, alle 
nebbie crepuscolari, allo sfacimento degli ideali; 
c’è in lui meno contemplazione, e quindi meno 

Tre novità 

nella 1 person 

di Giuseppe Sibilla 

Roma, novembre 

U fficialmente informato del fatto che la 
televisione italiana era intenzionata a 
trasmettere un lungo e nutrito ciclo di 
pellicole da lui (irmate, Jean Renoir ri¬ 
spose con una lettera gentilissima, am¬ 
pia e grondante d'entusiasmo, approvazione e con¬ 
sigli. La notizia, scrisse, lo riempiva di piacere. 
Come in molte altre nazioni del mondo, anche in 
Italia non pochi dei suoi film erano rimasti sco¬ 
nosciuti alla maggior parte del pubblico, mate¬ 
riale per topi di cineteca: i migliori fra essi, essen¬ 
do stati girati nella seconda metà del decennio 
’30-'40, ossia in un periodo non proprio fausto 
per le sorti della democrazia, ed avendo per prin¬ 
cipale caratteristica la ricerca della verità tanto 
sul piano individuale che su quello della vita asso¬ 
ciata, ebbero per effetto di mettere in moto i più 
meticolosi apparati di censura, che li offesero, 
mutilarono e svuotarono. Oppure, per non correre 
rischi, semplicemente li proibirono. Così, secondo 
Renoir, l'occasione sarebbe stata eccellente per 
mostrare finalmente agli spettatori italiani opere 
in cui egli aveva creduto con tutta la propria sin¬ 
cerità d’artista, alle quali si sentiva tuttora pro¬ 
fondamente legato, e che forse, anche a distanza, 
talvolta, di trenta e più anni dal momento della 
loro nascita, seguitavano a mantenere qualche 
segno della loro originaria validità. Quanto al 
problema pratico del comporle in antologia, ag¬ 
giungeva, nulla di più semplice. Ecco qui, alli¬ 
neati, nomi e indirizzi di coloro che li produssero 









compiacimento, non c’è il diaframma dell'impres¬ 
sionismo crepuscolare (e del resto, nonostante le 
parentele, anche Renoir padre impressionista non 
è). Lui aggredisce la realtà frontalmente, la rende 
nella sua dimensione più autentica, meno sofisti¬ 
cata. senza le ambigue consolazioni della poeti¬ 
cità. Il modo poi di raccontare queste storie si 
assomiglia sempre. Affonda le sue radici nel na¬ 
turalismo, ha bisogno della fisicità degli uomini, 
della fisicità dell'amore o dell'odio per accendersi; 
e ha bisogno della manualità, delia fatica quoti¬ 
diana dell’autore per esprimersi. 

La felicità di Renoir non è la felicità di chi opera 
in stato di grazia, per superiore e carismatica illu¬ 
minazione, è la felicità di chi lavora anche, e so¬ 
prattutto, duramente. Se si paragona a qualcuno, 
Renoir sceglie sempre i suoi termini di paragone 
nel lavoro manuale, dell’operaio, del contadino, o 
magari anche dell'artista, parla delle sue mani, 
del suo sudore, non della sua vocazione. 

« Il cinema e per me la materia, sono le diffi¬ 
coltà. Sono gli ostacoli che mi aiutano a medi¬ 
tare su me stesso e a capire certe cose che prima 
non capivo e che non capirei se non mi sforzassi 
di vedere attraverso elementi concreti. Credo che 
i lavori che richiedono anche un certo impegno 
manuale siano i più adatti a farci raggiungere 
le verità eterne. In altre parole ritengo che si 
arrivi allo spirito attraverso la materia ». 

Ecco, il segreto del grande cinema di Renoir è 
tutto qui; le idee sono il punto d’arrivo; la fa¬ 
tica quotidiana degli uomini, nei protagonisti delle 
storie che vengono raccontate e in chi le rac¬ 
conta, è lo strumento per raggiungerlo. La ri¬ 
cerca e la fatica non si arrestano mai, non esi¬ 
stono traguardi se non la continua felicità del 
fare, del lavorare, del raccontare. Auguste papà, 
negli ultimi anni della sua vita, legava uno stecco 
alla sua mano per poter continuare a dipingere; 
Jean figlio, che oggi ha 76 anni, trascina a fatica 
la sua mole pachidermica dietro e davanti la 
macchina da presa. In umiltà, fatica e letizia. 

Paolo Valmarana 

* 

assolute 
ale 1 di Renoir 


la proteggiamo noi 



con la polizza 



e ne conservano le copie e i negativi. Trovarli, e 
concordare con loro gli aspetti giuridico-economici 
della questione, sarà semplicissimo. Qualche lette¬ 
ra, un po’ di pazienza: grazie, e buona fortuna. A 
76 anni d’età, Jean Renoir ha conservato negli occhi 
chiari l’ingenuità d’un ragazzino, e gli ideatori del¬ 
la sua « personale » televisiva ebbero rapidamente 
modo di verificare con quanta esattezza essi segui¬ 
tino a specchiate tutta intera la sua anima. Dal 
giorno in cui quella lettera arrivò dalla California 
sono trascorsi quasi due anni. In due anni sono 
state scritte altre lettere, a centinaia, sono stati 
spediti telex a diecine, scambiate telefonate e per¬ 
corsi chilometri a migliaia. I nomi e gli indirizzi 
diligentemente annotati da Renoir erano risultati 
del tutto inutili. Renoir non è proprietario di un 
solo film fra quelli che ha diretto, e la «Compa¬ 
gnie Renoir » che lo rappresenta in Europa non 
sta affatto meglio di lui. Produttori falliti, usciti 
dagli affari o scomparsi, società inesistenti, diritti 
di sfruttamento sballottati tra persone impensate 
e dislocate in tutti i continenti, questa è la realtà 
con la quale si sono scontrati coloro che volevano 
dar vita al ciclo, e che li ha costretti a un lavoro 
da certosini pazienti e da sapienti uomini di legge 
(in quante forme si articola, nei diversi Paesi, il 
diritto di proprietà?). L'uomo del Sud, che pure 
è uno dei meno anziani tra i lilm ricercati, risultò 
« suddiviso » fra tre titolari di diritti, residenti 
l’uno a Parigi, l'altro a Montreal e il terzo a New 
York. La Marsigliese, prodotto negli anni del Fron¬ 
te Popolare con i fondi raccolti dalla Confédéra- 
tion Générale du Travail, venne in seguito rilevato 
da altri misteriosi distributori; che sono stati sco¬ 
vati, ma hanno dichiarato di poter disporre della 

segue a pag. 48 


Proteggere la vostra auto, il vostro denaro, è il nostro dovere di assicuratori. 
Per questo vi offriamo la formula più evoluta nel campo delle 
assicurazioni auto: lo SCONTO CONDIZIONATO®. 

Un risparmio immediato del 30°» sulle normali tariffe 
(da restituire solo in caso di incidente e solo una volta all'anno). 

Un invito a guidare bene, con la giusta prudenza dell'automobilista moderno. 
La polizza AUTOLATINA a SCONTO CONDIZIONATO® è la vostra polizza, 
creata per voi da una Compagnia all'avanguardia, che considera 
l’assicurazione un importante fatto sociale. 

Abbinate alla polizza AUTOLATINA 
la polizza "EUROLATINA infortuni sulle strade d'Europa" 
per tutti i trasportati, compresi i familiari 
(che sono sempre esclusi dalle polizze di responsabilità civile auto) 
e potrete davvero guidare in tutta tranquillità. 



Chiedete informazioni alla 

COMPAGNIA LATINA DI ASSICURAZIONI 

Agenzie in ogni città d'Italia. 
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GELOSO 


Il registratore a « cassette » che fun¬ 

ziona ovunque! Alimentazione pile/re¬ 
te/batteria. G. 19/113 

L 46.500 

miiiiimmiiiiii 

Un apparecchio SEMPLICE - SOLIDO - SICURO 

iiiirniiiiminm 


TELEVISORI 



Nuova gamma di tele¬ 
visori a 12 - 17 - 20 - 
24 pollici con valvole 
e transistori o total¬ 
mente transistorizza¬ 
ti. Televisori a colori 
a 22 e 25 pollici. 



GTV 8 TS 312 - 12 pollici a transistori 
funzionante ovunque con alimentatore 
ad accumulatori ricaricabili G 2/20. 



G 16/6 - Ricevitore Onde Medie di alta 
qualità. A transistori. Funziona con pile 
e rete. L 20.000 

G 16/7 - Ricevitore Onde Medie e Mod. 
di Frequenza. Registro di tono « Voce- 
Musica ». Mobile grigio o rosso. Fun¬ 
ziona con pile e rete L. 29.000 


G 16/410 - Ricevitore per Filodiffusione. Alta 
qualità di riproduzione musicale. Presa per 
secondo altoparlante. L. 44.000 




Fono- e Radlofonovallge mono a ste¬ 
reofoniche 

da L. 23.000 a L 41.000 


G19/153 - Radioregistratore FM a 
« cassette ». Può essere usato come 
registratore, come ricevitore a Mod. 
di Frequenza o come radioregistra¬ 
tore Funziona a pile e rete. Con 
« cassetta e microfono ». L. 63.500 

G 19/151 - Come II precedente, senza 
radio. I_ 53.800 


LA GELOSO E TRADIZIONALMENTE PRESENTE IN TUTTE LE PIU’ 
IMPORTANTI ESPOSIZIONI ITALIANE E ESTERE 

RADIO TELEVISIONE REGISTRAZIONE AMPLIFICAZIONE 

...tutta una vita con 


GELOSO 


Tre novità assolute 
nella 'personale 1 
di Renoir 


segue da pag. 47 

pellicola soltanto in territorio francese. Di Nana, 
del quale verranno presentati ampi brani nella se¬ 
rata antologica inclusa nella rassegna, si scoprì 
che è patrimonio di due proprietari, e che uno 
di essi era intenzionato a ricavare, dalla trattativa 
che gli veniva proposta, guadagni spropositati. 
Cosi, a un certo punto, la TV s’è trovata nelle 
mani il nulla osta dell’uno e il rifiuto dell’altro, 
come dire a disporre di mezzo film. Si può capire 
quali problemi e difficoltà si siano dovuti affron¬ 
tare e superare per venire a capto di un « puzzle » 
tanto complicato, e perché chi l’ha risolto pro¬ 
clami a tutte lettere, adesso, la propria intenzione 
di non calarsi mai più in un simile ginepraio (an¬ 
che se si può tranquillamente scommettere che 
finirà per incontrarne di peggiori). 

Questa è la conclusione alla quale sono arrivati 
i ricercatori e gli uffici legali: ma che dovrebbero 
dire i responsabili dell'edizione? Dei dieci film che 
compongono il ciclo, tre non sono mai entrati nei 
normali circuiti di distribuzione italiani: Toni, Il 
delitto di Monsieur Lange e Iut regola del gioco. 
Della Marsigliese era arrivata da noi una versione 
mutilata di oltre venti minuti e sconciamente dop¬ 
piata: e una sorte pressoché simile era toccata a 
L'angelo del male. Inedite o massacrate che fos¬ 
sero, molte di queste pellicole erano ridotte, per 
la parte sonora, in condizioni disastrose. Si è per¬ 
ciò trattato di approntarne un’edizione compieta- 
mente nuova e conforme aH’originale, recuperando 
e reinserendo le sequenze tagliate, ricostruendo le 
musiche, ritraducendo i dialoghi, curando un dop¬ 
piaggio che fosse in grado di aderire il più stretta- 
mente possibile alle intenzioni da cui Renoir era 
stato animato. 

E varrà la pena di ricordare che, per tener fede a 
quelle intenzioni, Renoir era solito seguire metodi 
di lavoro di un’attenzione minuziosa fino alla pi¬ 
gnoleria, cercando la verità, secondando la realtà 
anche nei dettagli apparentemente meno signifi¬ 
canti. Nella Marsigliese, ad esempio, i personaggi 
parlano con accenti diversi a seconda della regione 
da cui provengono e delle classi sociali di cui 
fanno parte, e in particolare i componenti del bat¬ 
taglione rivoluzionario mandalo a Parigi dalla mu¬ 
nicipalità di Marsiglia si esprimono nei toni più 
tipici del meridione francese. In Toni, ambientato 
tra gli operai italiani, francesi, spagnoli, belgi che 
lavorano in una cava, Renoir volle che ciascuno 
conservasse, nel linguaggio, i segni della propria 
origine, e ricostruì pazientemente, sulla base dei 
propri ricordi di fanciullo, i cori che aveva sentito 
intonare dai lavoratori venuti in Francia dal no¬ 
stro Paese. Nel Delitto di Monsieur Lange sotto¬ 
lineò anche nei modi d'espressione verbale il ca¬ 
rattere bizzarro del protagonista. 

Come restituire tante essenziali sfumature, come 
ricomporre gli sfondi sonori di film di cui esi¬ 
steva soltanto l'edizione francese? Si è proceduto 
per tentativi e esperimenti. Per Toni, la parlata 
degli immigrati è stata, per così dire. « meridio- 
nalizzata », per differenziarla da quella dei loro 
compagni francesi; nella Marsigliese, il problema 
posto dalle inflessioni volute da Renoir è ancora 
aperto (il film è in fase di doppiaggio in questi 
giorni). Impegno assai duro, quindi, anche per i 
doppiatori, tra i quali figurano specialisti come 
Pino Locchi (il Jean Gabin di L'angelo del male), 
Luciano Melani (l’estroso Monsieur Lange), Ma¬ 
rio Colli, Marina Dolfìn, Oreste Lionello, Stefano 
Sibaldi (la «voce» dello stesso Renoir, che in 
molte occasioni, ad esempio nella Regola del gioco 
e nell'Angelo del male, è stato anche interprete dei 
propri film). E per i maestri Peguri e Ciangherotti, 
che han dovuto decifrare, trascrivere e dirigere le 
musiche osservando un’assoluta fedeltà al l’origi¬ 
nale. Un impegno dal quale l’opera di Jean Renoir, 
in questo suo contatto (che in tanti casi, come 
s’è visto, sarà il primo) col grande pubblico ita¬ 
liano, dovrebbe uscire integra, scrupolosamente 
rispettata. E' un modo per ripagare il grande mae¬ 
stro francese dei molti soprusi consumati, in tem¬ 
pi andati e recenti, verso il suo lavoro. 

Giuseppe Sibilla 


RICHIEDETE 

CATALOGO A COLORI VIALE BRENTA 29 - 20139 MILANO 


Toni, primo film della serie dedicata a Jean Renoir, 
va in onda mercoledì 25 novembre alle ore 21,15 sui 
Secondo Programma televisivo. 



















































































































c’è una stufa 
Warm Moming 
nella casa 
accanto 


C'è quel giusto tepore che volete voi. 

C'è un caldo senza problemi, sereno e accogliente. 

C'è una stuta Warm Morning: sicurezza ed esperienza. 

Si accende come la luce: basta premere un pulsante e la stufa 
è già accesa! Il termostato incorporato, un vero e proprio 
cervello delle stufe Warm Morning, regola automaticamente la 
temperatura ambiente e la mantiene costante. 

Il ventilatore-diffusore d'aria calda distribuisce il calore già a 
livello pavimento. Solo anni di ricerche e di esperienza Warm 
Morning potevano consentire il raggiungimento di una simile 
perfezione tecnica. Dalle ormai famose stufe a carbone a fuoco 
continuo, alle affermate stufe a kerosene, fino alle nuovissime 
stufe a gas Warm Morning con dispositivo di sicurezza 
brevettato che assicura la chiusura integrale automatica del gas 
in caso di spegnimento della fiamma. 

Di linea elegante e compatta, studiata in collaborazione 
con un noto designer, le stufe Warm Morning si adattano 
facilmente in ogni ambiente. Sono disponibili in una 
vasta gamma di modelli per ogni esigenza. Richiedete 
il catalogo illustrato al vostro più vicino rivenditore! 

C'è una stufa Warm Morning per tutti: 
scegliete la vostra. 

Warm Morning - Via Legnano, 6 - Milano 
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Terminato H primo turno , si avvicina per 
i big di Canzonissima la stretta finale 

Per 

ventiquattro 

si ricomincia 

Breve bilancio del torneo musicale: 23 milioni 
di spettatori ogni sabato , l'indice di 
gradimento è superiore a 70. Attesa la rivincita 
fra Rita Pavone e Orietta Berti dopo H 
primo round a favore della cantante torinese 




Raffaella con il balletto. Le cifre rilevate dal Servizio Opinioni sono favorevoli alla soubrette e a Corrado, 
definiti dai pubblico « coppia bene assortita ». I rispettivi Ìndici di gradimento sono pressoché identici 


di Ernesto Baldo 


Roma, novembre 

C on la sesta puntata appe¬ 
na archiviata, la prima 
fase di Canzonissima si 
è conclusa. L'idea di fa¬ 
re già un bilancio viene 
spontanea. Il torneo televisivo si è 
svolto finora all’insegna della coe¬ 
renza: era partito come una gara 
fra cantanti e tale è rimasta, tor¬ 
nando d’altra parte alle sue origini. 
Gli interpreti di maggior prestigio 
hanno superato in blocco il turno, 
ed anche questo in fondo rispec¬ 
chia una caratteristica della gara: 
la gente fa il tifo per i personaggi 
più che per le canzoni. 

Nel complesso lo spettacolo pia¬ 
ce al pubblico: lo dimostrano gli 
indici di gradimento dell’attuale 
edizione. Nel '69 la prima fase si 
chiuse con un indice medio di 61, 
adesso dopo le prime tre puntate 
l’indice medio supera i 70. La quo¬ 
ta è notevole se si considera che il 
gradimento in genere diminuisce 
quanto più alto è il numero dei te¬ 
lespettatori che seguono un certo 
programma. Canzonissima oggi ha 
più di 23 milioni di persone che la 
seguono ogni sabato sera, mentre 
l’anno scorso la media era di 21 mi¬ 
lioni e 200 mila persone. 

L'idea di far gareggiare i cantanti 
a coppie ha suscitato qualche per¬ 
plessità e anche dei rilievi critici, 
ma in realtà è stata proprio que¬ 
sta trovata ad introdurre nel pro¬ 
gramma un po’ di « suspense ». Bi¬ 
sogna ricordare tuttavia che appe¬ 
na il meccanismo della gara ha ma¬ 
nifestato un difetto gli stessi idea¬ 
tori lo hanno corretto. Valga come 
esempio la decisione di ammettere 







un rilancio; Villa è il terzo incomodo nel probabile scontro Morandi-Ranieri 


ai quarti di tinaie tutte le coppie 
seconde classificate, anziché soltan¬ 
to le tre più votate. In tal modo i 
giudizi espressi dal pubblico con 
le cartoline trovano pieno riscon¬ 
tro nel cast che partecipa alla se¬ 
conda « manche » della gara. Un 
sondaggio del servizio opinioni con¬ 
ferma poi certe preferenze dei tele- 
spettatori: Patty Pravo, per esem¬ 
pio, che senza l'ampliamento dei 
promossi sarebbe rimasta esclusa 
ha avuto per la sua esibizione al 
Teatro delle Vittorie un indice di 
gradimento — da parte dei telespet¬ 
tatori rispetto alle giurie — più 
alto di quello della cantante napo¬ 
letana Mima Doris che pure vinse 
la seconda puntala con Gianni Naz- 
zaro. Allo stesso modo la canzone 
di Gaber, Barbera e champagne, ha 
ottenuto più consensi di quella di 
Nazzaro, In fondo all’anima. 
L’Oscar della sfortuna, invece, è 
toccato nella prima puntata al buon 
Nicola Di Bari che con Vagabondo 
aveva ottenuto anche dai telespet¬ 
tatori sia i favori come interprete, 
sia per la canzone. Tuttavia non è 
riuscito a superare il turno per l’ab¬ 
binamento con Niki, ultima nella 
puntata del 10 ottobre (sempre se¬ 
condo i sondaggi del Servizio Opi¬ 
nioni) sia come esecutrice, sia nel¬ 
la graduatoria delle canzoni. 
Interessanti, altresì, sono i giudizi 
che emergono dall'inchiesta del Ser¬ 
vizio Opinioni sui presentatori: « E’ 
una coppia ben assortita ». Nel det¬ 
taglio Corrado ha superato nelle 
prime due puntate la sua partner 
come indice di gradimento: 73 a 71, 
74 a 73. Nella terza puntata questo 
punteggio da basket si è chiuso al¬ 
la pari: 73 a 73. 

Non si può oggi stabilire se i tele- 
spettatori gradiscono più Raffaella 
Carrà come ballerina o come attri¬ 


ce comica e cantante: mancano da¬ 
ti specifici. A puro titolo di curio¬ 
sila si può richiamare il sondaggio 
che fu realizzato in occasione di lo 
Agata e tu. La Carrà ballerina ot¬ 
tenne 76, la cantante 77 e Lattrice 
comica 58. Per la giovane soubret¬ 
te emiliana il primo bilancio di 
Canzonissìma è senz’altro positivo; 
per Corrado è più costante. Per gli 
animatori della Canzonissìma '69 
l’indice medio di gradimento non 
superò il 59, nonostante i primati 
personali fossero per Johnny Dorel- 
li 78 nel Johnny sera del '66; per 
Raimondo Vianello 80 nel Tappabu¬ 
chi '67, e per le gemelle Kessler 73 
nel Sabato sera del '66. 

In attesa che i voti cartolina desi¬ 
gnino i quattro cantanti della pun¬ 
tata di sabato scorso, che ancora 
mancano dal cartellone dei quarti 
di finale, le tre trasmissioni del 
prossimo turno si preannunciano 
ricche di motivi di interesse. Sabato 
prossimo rivedremo al Teatro delle 
Vittorie Gianni Morandi, contro il 
quale si batteranno Dalida, Caterina 
Caselli. Patty Pravo. La puntata suc¬ 
cessiva avrà come vedette Massimo 
Ranieri e riproporrà in campo fem¬ 
minile la rivincita tra Orietta Berti e 
Rita Pavone, scontro che nella fase 
eliminatoria si è risolto a favore 
dell’interprete torinese (495.238 voti 
contro 406.600 raccolti dalla rivale 
emiliana). Nella terza ed ultima tra¬ 
smissione dei quarti di finale do¬ 
vrebbe esserci Claudio Villa che sa¬ 
bato scorso in coppia con Gigliola 
Cinquelti ha ottenuto 124 mila voti, 
ossia il primo posto, a pari merito 
con le altre due coppie in gara, 
nella classifica provvisoria. 


Canzonissìma ’70 va in onda sabato 28 
novembre alle ore 21 sul Programma 
Nazionale televisivo. 


IL PUNTEGGIO DEI CANTANTI IN GARA 


Sesta serata 

Voli coppie 
in sala 

Voti giurie 
e cartoline 

CLAUDIO VILLA 
(63.000) 

(Dicitenciello vuie) 

GIGLIOLA CINQUETTI 
(61.000) 

(Il condor) 

124.000 

— 

FRED BONGUSTO 
(56.000) 

(Il nostro 
amor segreto) 

NADA 

(68.000) 

(L’ho fatto per amore) 

124.000 

— 

PEPPINO GAGLIARDI 
(67.000) 

( Settembre) 

ROSANNA FRATELLO 
(57.000) 

(Avventura a 

Casablanca ) 

124.000 

— 

.4 questi voli ranno aggiunti quelli espressi per le coppie di concor¬ 
renti lNon pei i singoli cantanti) attraverso le cartoline abbinate alle 
cartelle delia lotteria di Capodanno. Ogni voto assegnato dai giurati 
del Teatro delle Vittorie equivale a mille voti cartolina. 

Prima serata 

Voti coppie 
in sala 

Voti giurie 
e cartoline 

LITTLE TONY 
(57.000) 

(Capelli biondi) 

CATERINA CASELLI 
(67.000) 

(L'umanità) 

124.000 

329.753 

PEPPINO DI CAPRI 
(57.000) 

(Me chiamme ammore) 

IVA ZANICCHI 
(71.000) 

(Un uomo senza tempo) 

128.000 

329.485 

NICOLA DI BARI 
( 72.000 ) 

(Vagabondo) 

NIKI 

(48.000) 

(Ma come fai) 

120.000 

271.494 

Seconda serata 

Voti coppie 
in sala 

Voti giurie 
e cartoline 

GIANNI NAZZARO 
(68.000) 

(In fondo all’anima) 

MIRNA DORIS 
(66.000) 

(Verde fiume) 

134.000 

270.941 

GIORGIO GABER 
(52.000) 

(Barbera e champagne) 

PATTY PRAVO 
(60.000) 

(Per te) 

112.000 

257 321 

DON BACKY 
(66.000) 

(Cronaca) 

ANNA IDENTICI 
(61.000) 

(La lunga stagione 
dell'amore) 

127.000 

237.584 

Terza serata 

Voti coppie 
in sala 

Voti giurie 
e cartoline 

MASSIMO RANIERI 
175.000) 

(Sogno d'amore) 

CARMEN VILLANI 
(54.000) 

(L'amore è come un 
bimbo) 

129.000 

518.697 

MICHELE 

161.000) 

(Ho camminato) 

DALIDA 

(69.000) 

(Darla dirladada) 

130.000 

315.732 

LIONELLO 

(51.000) 

( Primi giorni di 
settembre) 

WILMA GOICH 

(63.000) 

(Presso la fontana) 

114.000 

139.397 

Quarta serata 

Voti coppie 
in saia 

Voti giurie 
e cartoline 

GIANNI MORANDI 
(71.000) 

(Al bar si muore) 

MARISA SANNIA 
(57.000) 

(La sirena) 

128.000 

556.588 

TONY DEL MONACO 
(58.000) 

(Pioggia e pianto 
su di me) 

ORNELLA VANONI 
(82.000) 

( L’appun tament o ) 

140.000 

273.395 

RENATO 

(60.000) 

(Verità che batti 
nella mente) 

OMBRETTA COLLI 
(46.000) 

(E' il mio uomo) 

106.000 

143.338 

Quinta serata 

Voti coppie 
in sala 

Voti giurie 
e cartoline 

MINO REITANO 
(69.000) 

(La pura verità) 

RITA PAVONE 
(64.000) 

(Stai con me) 

133.000 

495-238 

NINO FERRER 
(66.000) 

(Viva la campagna) 

ORIETTA BERTI 
(56.000) 

(Tìpitipiti) 

122.000 

406.600 

BOBBY SOLO 
(52.000) 

(Ieri si) 

LARA SAINT PAUL 
(66.000) 

(Dove volano i gabbiani) 

118.000 

168.112 


Sono ammesse alla seconda fase di Canzonissìma le coppie prime e 
seconde classificate delle sei puntate del ciclo eliminatorio. 


SECONDO TURNO DI CANZONISSÌMA 

[21 novembre] [28 novembre] [5 dicembre] 


DALIDA 

CARMEN VILLANI 
CATERINA CASELLI 
PATTY PRAVO 
GIANNI MORANDI 
X 

TONY DEL MONACO 
NINO FERRER 


MIRNA DORIS 
ORIETTA BERTI 
RITA PAVONE 
X 

MASSIMO RANIERI 
MICHELE 

PEPPINO DI CAPRI 
GIORGIO GABER 


IVA ZAN1CCHI 
MARISA SANNIA 
ORNELLA VANONI 
X 

MINO REITANO 
LITTLE TONY 
X 

GIANNI NAZZARO 


Mancano i quattro cantanti che saranno designali al termine dello spo¬ 
glio delle cartoline riguardanti la trasmissione di sabato 14 novembre. 


La composizione delle coppie avviene ogni settimana per sorteggio 
durante la trasmissione, e cambierà per ogni turno del ciclo di Can- 
zonissima. 
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Le critiche positive e negative dei 
bianconeri allo show del sabato: 
Anastasi, per esempio, lo trova de¬ 
ludente, Furino più piacevole dello 
scorso anno, Bettega sostiene che 
le canzoni del torneo televisivo non 
possono interessare i giovani. Qua¬ 
li fra i divi del microfono sono più 
simpatici ai campioni de! football 


Fra 1 giocatori delia 
Juventus in « relax » 
pre-partita. 

Qui sopra, da sinistra, 
Landini II, il tedesco 
Haller e Marchetti. 
Nella fotografìa a fianco. 
Capello e (in secondo 
piano) ancora 
Marchetti. Nell'altra 
foto a sinistra, 
il portiere di riserva 
Ferioli. In alto infine, 
sopra il titolo: Roveta, 
Landini II, Ferioli e, 
seminascosto, Zanibonl 
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CANZONISSIMA vista da una squadra di calcio: la Juventus 





Armando Picchi, ex « libero » dell'lnter e della Nazionale, 
e attuale allenatore della Juve, firma autografi nella hall 
dell'albergo. In alto, stretta di mano fra Bonlperti, amministratore 
delegato della società torinese, e 11 centravanti Anastasi 


di Antonio Lubrano 


Sorrento, novembre 

I l più popolare fra i programmi 
televisivi italiani (oltre 23 mi¬ 
lioni di spettatori), visto dalla 
squadra di calcio che vanta il 
maggior numero di simpatie (si 
parla di milioni di fans). Camo¬ 
rfissima, cioè, giudicata dalla Juven¬ 
tus. Gli esperti dicono che ancora 
oggi, malgrado l'incerto inizio di 
campionato, i bianconeri occupano 
un posto speciale nel cuore dei ti¬ 
fosi italiani, anche di quelli che 
ogni domenica si accendono di en¬ 
tusiasmo negli stadi per le squadre 
che attualmente possono vantare 
risultati più concreti, dal Napoli 
sorprendente e sornione all'elegan¬ 
te Milan. dal redivivo Bologna allo 
sfortunato Cagliari. Del resto, an¬ 
che chi non ha molta dimestichezza 
con il mondo del pallone sa di que¬ 
sta singolare e perciò straordinaria 
capacità della « vecchia signora » di 
essere una squadra al di sopra dei 
campanilismi. 

Un sabato, dunque, con la Juven¬ 
tus per raccogliere l’opinione dei 
suoi giocatori sul torneo canoro di 
fine d’anno. E' la vigilia di una par¬ 
titissima, i bianconeri si trovano in 
ritiro a Sorrento, ospiti di un gran¬ 
de albergo a picco sul mare, e gli 
azzurri del Napoli, loro imminenti 
avversari, in un albergo sulla Baia 


Domizia, a Castel volturno. Le cro¬ 
nache sportive fin dal mattino han¬ 
no illustrato il significato del con¬ 
fronto (l’esperienza di alcuni anzia¬ 
ni e celebri giocatori del Napoli 
contro il vigore giovanile della com¬ 
pagine torinese, « vecchia signora » 
ormai soltanto di fama) ed hanno 
proposto altresì gli interrogativi 
dell’ultima ora. Chi marcherà, per 
esempio, Bettega? Giocheranno Fu¬ 
rino e Anastasi, entrambi vittime 


d’infortuni in precedenti incontri? 
Ma sia a Castelvolturno che a Sor¬ 
rento i nemici di domani si occu¬ 
pano d’altro. L’allenatore Chiappel- 
la riunirà in serata la squadra in 
un cinemetto tranquillo dove è in 
programma un film di guerra; dal 
canto suo, l'allenatore Picchi pen¬ 
sa di servirsi della televisione co¬ 
me relax per la comitiva bianconera. 
« Quasi sempre, del resto », mi di¬ 
ce Francesco Morini, 25 anni, stop- 


per, « lo spettacolo televisivo del sa¬ 
bato rappresenta la nostra serata 
mondana. Canzonissima, poi, capita 
ad hoc, perché dura lo stretto ne¬ 
cessario, giusto fino all'ora di an¬ 
dare a letto ». I giocatori di calcio, 
per chi non lo sapesse, il sabato se¬ 
ra vanno a dormire alle 22,30. 

« Trovo che è un modo piacevole di 
passare il tempo », osserva Haller, il 
famoso tedesco della Juve. « Perso¬ 
nalmente mi dispiace che Canzo- 
nissima non sia a colori. Da noi in 
Germania la TV a colori funziona 
già da tempo e penso che uno spet¬ 
tacolo così incontrerebbe i favori 
dei miei connazionali. Alcuni vostri 
cantanti, d’altra parte, sono popo¬ 
lari anche lassù: Morandi, per esem¬ 
pio. Celentano, la stessa Rita Pa¬ 
vone, Mina ». 

Il suo interesse per la trasmissione 
non va tuttavia al di là del diver¬ 
sivo: « E’ l’occasione, cioè, per di¬ 
menticare il calcio ». Prima della 
partita Canzonissima è come un 
tranquillante. I figli di Haller. in¬ 
vece. hanno il loro partito canoro: 
Karin, 10 anni, e Jurgen, 9, votano 
Morandi: « Una volta erano fanati¬ 
ci di Rita Pavone, ma da quando 
si è sposata l’hanno abbandonata », 
mi informa con un sorriso ironico. 
Un posto particolare, nelle loro sim¬ 
patie, occupa comunque Massimo 
Ranieri. 

« Per me », dice il nazionale Pietro 
Anastasi, 22 anni, centravanti, sici¬ 
liano, « questa è la più brutta edi¬ 
zione di Canzotiissima. Una delu¬ 
sione. Vorrei che fosse un autenti¬ 
co spettacolo di varietà e non una 
sfilata noiosa di cantanti. Insom- 
ma, qui si ride poco. Io ricordo con 
piacere la Canzonissima di Franchi 
e Ingrassia e persino quella dello 
scorso anno, con Dorelli e Raimon¬ 
do Vianello ». 

Sulla validità dell’edizione 1969 ri¬ 
spetto all’attuale è d’accordo an¬ 
che Sandro Salvadore, 31 anni, ca¬ 
pitano della Juve: « Stavolta man¬ 
ca lo sketch. Penso che la trasmis¬ 
sione dovrebbe lasciare più spazio 
agl'intervalli comici ». 

Di opinione opposta Giuseppe Fu¬ 
rino: « Così snellita, la trovo più 
carina. Si segue volentieri una Can¬ 
zonissima senza i lunghi preamboli 
di certe precedenti edizioni o i bal¬ 
letti stucchevoli che duravano una 
eternità. Adesso il balletto c'è ma 
per fortuna è breve ». Gli domando 
quale personaggio lo ha colpito di 
più finora. Furino risponde senza 
pensarci due volte: « Senta Berger ». 
« La sorpresa di Canzonissima », in¬ 
terviene Capello, la giovane mez¬ 
z’ala che la Juventus ha acquistato 
dalla Roma, « si chiama a mio pa¬ 
rere Raffaella Carrà. E’ diventata 
brava ». « Potrei considerarmi con¬ 
cittadino dell’attrice», annota Hal¬ 
ler sottovoce. « Non ho forse vis¬ 
suto sei anni a Bologna? ». 

Cerco Bettega. Dopo cena, alle set¬ 
te e mezzo, l’allenatore Picchi ha 
fatto trasferire la squadra in un al¬ 
bergo di Napoli, ed ora titolari e 
riserve sono tutti seduti nella salet- 
ta-video dell’Excelsior, ma l’ala sini¬ 
stra è assente. « Prima della parti¬ 
ta », mi dice più tardi quando lo tro¬ 
vo a passeggiare nella hall, « non 
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Per noi è un tranquillante 
prima della partita 


TLICK 
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TLICK 

LA VITA A NASTRI 

Tlick: imparare I inglese come gli inglesi, ripassare il corso di filosofia, provare e 
riprovare la dizione... Tlick: ballare gli ultimissimi "hit" (uno dopo I altro!). riascol¬ 
tare una jam-session improvvisata con gli amici, incidere l ultima scoperta di 
“Hit Parade".. Nel tempo libero, nel tempo che conta, sempre un Magne¬ 
tofono Castelli a portata di voce. Parole e suoni della nostra vita 



I magnetofoni 

castelli 

“parole e suoni della nostra vita” 
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riesco mai a stare molto tempo davanti alla televisio¬ 
ne. In genere, anzi, la seguo poco. Canzoni*sitila l’ho 
vista finora una sola volta, in occasione della sosta 
del campionato per un incontro internazionale. C'era 
Ornella Vanoni, che mi piacque molto. Tuttavia, non 
è che lo spettacolo, nel suo complesso, mi abbia entu¬ 
siasmato. Corrado e Raffaella Caria ci mettono tanta 
buona volontà, è vero, però... Anche il genere di can¬ 
zoni che propone il programma difficilmente può 
interessare i giovani della mia età ». Bettega compie 
vent’anni nel prossimo dicembre, è torinese, gioca nel 
ruolo di ala sinistra ed ha fornito — a parere dei 
tecnici — una prova maiuscola nell'incontro fra la 
nostra Nazionale B (Under 23) e l'Austria B, segnan¬ 
do anche un gol, di testa come sembra sia nel suo stile. 
Le sue preferenze, in fatto di musica leggera, vanno 
ai motivi che dicono qualcosa di nuovo e comunque 
di diverso dalle solite rimasticature a cui la produ¬ 
zione più commerciale ha abituato le masse. Cita i 
Led Zeppelin e Lucio Battisti, per darmene un'idea. 
E così, trasferendo il discorso sulla qualità delle can¬ 
zoni di Canzonissima, Bettega mi fornisce lo spunto 
per tentare un altro sondaggio fra i giocatori della 
Juventus. Siamo in clima di relax e quindi gli argo¬ 
menti di disimpegno appaiono quasi d'obbligo. Chi 
sono, dunque, gl'idoli della canzone più popolari in 
una squadra di calcio come quella dai colori bian¬ 
coneri ? 

A giudicare dai commenti della serata davanti al pic¬ 
colo schermo e dalle reazioni divertite del portiere 
Tancredi, della mezz’ala Marchetti e del giovanissimo 
portiere di riserva Ferioli, si direbbe che le simpatie 
vadano a Nino Ferrer. Colgo qualche battuta nel mo¬ 
mento in cui il fantasioso cantautore sta facendo le 
capriole in scena: « Nino, così ti perdi! », « Ma dove 
crede di stare: al Circo Orfei invece che in TV? », 
« L’è un simpatico matto quello lì ». In realtà il ra¬ 
pido referendum fornisce risultati più intuibili. Ca¬ 
pello: « Lucio Battisti, Celentano, Bruno Martino ». 
Spinosi. 20 anni, terzino destro: « Mina, Celentano, 
Orietta Berti ». Salvadorc: « Morandi e Ranieri. Il 
napoletanino mi piace perché non si dà le arie da di¬ 
vo ». Giuseppe Furino, 24 anni, palermitano di nascita: 
« Fabrizio De Andre. E una gran passione per le can¬ 
zoni napoletane cantate da Roberto Murolo ». Haller: 
« Morandi. Ranieri, Celentano, Mina ». Anastasi; « Mi¬ 
na e Celentano, poi Ornella Vanoni quando canta L'ap- 
puntamento e il Nicola di Bari interprete di Vaga¬ 
bondo ». Morini: « Mina » Cuccureddu: « Celentano 
e diversi cantanti o complessi stranieri ». 

A proposito del calciatore sardo della Juventus, biso¬ 
gna annotare, a puro titolo di curiosità, che i suoi 
colleghi di squadra lo considerano un ottimo batte¬ 
rista. Lui si schermisce dicendo che oggi non ha piu 
il tempo per coltivare questa passione di ragazzo e 
che non ha mai pensato di sfruttarla con esibizioni 
pubbliche. Non sarebbe del resto Cuccureddu il pri¬ 
mo caso di un calciatore prestato alla musica leggera. 
Proprio nella Juventus militava anni fa John Charles, 
il popolale centravanti gallese, il quale sul finire della 
sua carriera debuttò come captante e incise persino 
un disco. Un altro attaccante, tuttora popolarissimo, 
José Altafini, l’asso del Napoli, suona la chitarra e 
nel '67 fece notizia sui rotocalchi specializzati come 
autore e interprete di una canzone di stile brasiliano, 
per giunta gradevole. Il debutto avvenne nel night- 
club più alla moda di Napoli, « La mela », frequentato 
dai giovanissimi della città. 

E non ci sono persino dei punti di contatto fra i divi 
del pallone e quelli del microfono? Sia gli uni che 
gli altri sono pagati a peso d’oro, sia gli uni che 
gli altri interessano le masse più degli scrittori e 
degli scienziati o degli stessi idoli del cinema. » Abbia¬ 
mo in comune la brevità della carriera », osserva Sal- 
vadore, « le gioie e i disagi della popolarità ». « Anche 

10 scopo della nostra attività è identico», aggiunge 
Roberto Bettega. « Il calciatore come il cantante deve 
divertire il pubblico, l'uno segnando i gol, l'altro for¬ 
nendogli tre minuti piacevoli ». 

Inutile, infine, chiedere alla comitiva un pronostico 
su chi vincerà Canzonissima. Fino a questo momento 

11 motivo che ha impressionato di più la maggioran¬ 
za dei giocatori juventini è L'appuntamento, ma que¬ 
sto non significa che pensino a Omelia come trion- 
fatrice della finalissima del 6 gennaio. Previsioni zero, 
dunque. Sarebbe come domandare loro chi vincerà il 
campionato. 

Antonio Lubrano 
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Disegni, colori, tanta fantasia e 
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Le ragazzine torinesi si scatenano 
per Lucio Battisti e i «Formula 3» 



A sinistra, il complesso Paul Brett's Sage; qui sopra, il Gruppo Folkloristico della Città di Torino 


di Donata Gianeri 


Torino, novembre 


Mac Kissoon con le sorelle 
Kathy e Gloria, che accompagnano 
le sue esibizioni all’estero. 
Venticinquenne, nato a Trinidad, 
Kissoon è un interprete 
aggressivo di « rhythm and blues » 










Questo pavimento, 
appena avato solo 
con acqua, sembra pulito 
mna non lo è: 

E' finto-pulito! 



Ecco la prova: 

Una ripassata con — 
Spie & Span e guardate 
quanto sporco 
l’acqua aveva lasciato! 
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Spie & Span mette fine al finto-pulito 
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nico e discutono con quelli che han¬ 
no dietro quasi a dar risalto ad un 
superiore disinteresse: ce chi per¬ 
sino rimpiange i « fischiatori » scal¬ 
manali e i rabbiosi lanciatori di me¬ 
lanzane. Ci sono le immancabili fi¬ 
glie di mamma, tutte dive in po¬ 
tenza. quattordicenni o tredicenni, 
già con l’occhio abbondantemente 
bistrato e il ciglio tinto messo a 
regola d'arte; accompagnate da ge¬ 
nitrici, tutte « madri della diva » in 
potenza, che straripano dalle pol¬ 
troncine, impugnando a due mani 
il borsone di coccodrillo: « Mam- 


I personaggi di 
questa puntata 

Paul Bretl’s Sago - 3D Monna 
Lisa 

The Marmalade - Fire and 
Rain, Rainbow 

Orchestra Sinfonica della RAI 
dì Torino - Verdi: Ouverture 
dalla « Forza del destino » 

Nada - Bugia, Colpa dell’amore 

Mac Klssoon - / care about 
you, Gel down with it (in- 
corporating) salisiaction 

Formula 3 - Sole giallo, sole 
nero, Io ritorno solo 

Lucio Battisti - Fiori rosa, fiori 
di pesco, Anna, Emozioni 

Gruppo Folkloristico della Cit¬ 
tà di Torino 


ma. saluta, c’è la telecamera che ci 
sta inquadrando ». dicono le figlie. 
« Guarda Nada. come ti assomiglia: 
tu sul palcoscenico faresti più figu¬ 
ra di lei ». dicono le madri. In 
quest'atmosfera « bene », aprono lo 
spettacolo i quattro del « Paul 
Brett's Sage »: i soliti giovanotti pit¬ 
toreschi, piu una ragazza che suona 
il (lauto e il sax, Nickv Higginbot- 
tom. tutta a postino, capelli puliti 
e abito alla caviglia, come se si esi¬ 
bisse nell'orchestrina di un orato¬ 
rio. Forse, non ha ancora avuto il 
tempo di adeguarsi allo stile del 
« complesso », formatosi a Londra 
sei mesi fa e sino ad oggi noto uni¬ 
camente per il disco 3D Monna Li¬ 
sa. cioè Monna Lisa a tre dimen¬ 
sioni. 


Le Marmellate 


Altro complesso anglosassone quel¬ 
lo dei « Marmalade », o marmellata 
di arancio, che han quattro anni di 
esperienza alle spalle e possono 
quindi considerarsi dei veterani. Di¬ 
fatti le cinque marmellate, quattro 
scozzesi e una inglese (Dean Ford, 
armonica a bocca; John Graham 
Knight, tamburino e chitarra bas¬ 
so; Patrick Farley, contrabbasso; 
Alan Whitehead, batteria; William 
Campbell, chitarra) fanno parte, or¬ 
mai, dei cosiddetti « professionisti ». 
Divenuti famosi con Ob-la-di, Ob-la- 
da, si distaccarono subito dopo dal¬ 
la musica underground, che all’ini¬ 
zio aveva pochissimi seguaci, per 
dedicarsi a un genere commerciale, 
che procurasse meno gloria, ma più 
hamburgers. Ora, con Riflessioni 
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Un complesso italiano, 1 « Formula 3 », e uno inglese, 
1 « Marmalade » (foto in alto). I « Formula 3 » 
sono stati lanciati da Lucio Battisti con buona 
fortuna: il loro primo disco, « Questo folle 
sentimento », ha tenuto le posizioni di testa in 
« Hit Parade ». Quanto ai « Marmalade », sono 
fra i rappresentanti della musica « underground » 


5 » 














la dolce 


promessa 

mantenuta 



torrone 



Autore fortunatissimo (basta ricordare il successo 
di « 29 settembre ») Lucio Battisti suscita le simpatie dei giovani 
anche come interprete. Al Palazzo dello Sport di Torino 
ha cantato « Fiori rosa, fiori di pesco », « Anna », « Emozioni » 
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sulla una vita, i « Marmalade » seni 
brano decisi a tornare alle origini, 
cioè alla musica underground, nel 
frattempo diventata alla moda e 
che, adesso, può dare gloria e ham- 
burgers. Realmente oggi la loro po¬ 
polarità è in tale crescendo da in¬ 
durre il discografico che li accom¬ 
pagna (serissimo, tutto in fumo di 
Londra, camicia bianca e cravatta, 
con valigetta diplomatica lenula 
sempre stretta sotto il braccio qua 
si contenesse piani atomici anziché 
prcss-relcases sui cantanti; poi si 
scopre che non contiene neppure i 
press-releases dimenticati in sede, 
a Milano) a fare dichiarazioni di 
questo genere; « I poverini sono as¬ 
solutamente sopraffatti dalla cre¬ 
scente popolarità e trovano quanto 
mai scomoda l'invadenza continua 
da parte del pubblico, che vuol sa 
pere cosa mangiano a colazione, che 
dentifricio usano, quale marca di 
cioccolato preferiscono; ma soprat 
lutto della stampa, interessatissima 
a tutto quanto dicono, pensano, fan¬ 
no e che li tiene costantemente sot¬ 
to osservazione». Il tatto che a co¬ 
lazione mangino i corn flakes o il 
porridge, che portino i mutandoni 
lunghi o gli slips o che il loro hobby 
sia assistere alle corse dei cani, ci 
lascia freddi: siamo troppo rispet¬ 


tosi della privacy pei indagare sulla 
loro vita intima. Comunichiamo sol 
tanto ai lans che <• Le Marmellate » 
non gradiscono gli assalti dt massa, 
né le urla, ne le ovazioni troppo ca¬ 
lorose. Applausi si, ma educati, e 
soltanto ad esecuzione avvenuta. 
« Ci piace il delirio della lolla, ma 
con delicatezza ». 


Shirley roca 

Ed ecco Nada che viene considerata 
la bambina prodigio, la Shirley 
Tempie della musica leggera, mal¬ 
grado la sua voce roca e nasale. Ha 
la taccia tonda di migliaia di ragaz 
zine della sua età, i capelli lunghi 
di migliaia di ragazzine della sua 
età e posa a ragazzina semplice — 
benché le ragazzine della sua età 
siano tutt'altro che semplici — cui 
il successo non ha dato minimamen¬ 
te alla testa, lasciandola intatta co¬ 
m’era, tutta casa e scuola. « Son 
rimasta tal quale una volta », è 
il suo ritornello, « non sono allat 
lo cambiata. Sono una ragazzina co¬ 
me le altre, che legge Topolino e 
Paperino... ». E dice anche: « Quan¬ 
do sarò grande, mi sposerò e avrò 
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assaggi natura 
aggiungi energia 


Apri la cassaforte della natura, 
assaggia Amaro Averna. 

Amaro Averna una riserva di 43 
fresche erbe naturali per un’energia 
tutta da gustare. 


AVERNA 
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Nada, altra vedette dello spettacolo 
di questa settimana. La giovanissima 
cantante livornese ha presentato due 
motivi: « Bugia » e « Colpa dell’amore » 


segue da pag. 60 

dodici figli », commuovendo le mamme di tutta 
Italia. Canta lasciando penzolare le braccia lun¬ 
go il corpo e muovendo pochissimo le mani che 
ha grandi, in confronto alla figura minuta: 
porta una camicia bianca, pantaloni neri e 
capelli rossi fluenti sulle spalle, lisci e lucidis¬ 
simi, con quell'aria di « esser lavati in casa » 
ottenibile soltanto con frequenti visite ai grandi 
parrucchieri. 

Dopo di lei, Mac Kissoon, accollo da grida spo¬ 
radiche, subito riscattate e sepolte dagli ap¬ 
plausi che accompagnano le due canzoni di 
questo indiavolato interprete di rhythm and 
blues. 


Balzi giganteschi 

Il quale rhythm and blues continua ad esse¬ 
re la più efficace risposta dell'America alla 
rivoluzione musicale inglese che, per un certo 
periodo, sembro minacciare la tradizionale su¬ 
premazia del mercato statunitense; e ancora 
oggi, esso costituisce l'unico ponte di collega¬ 
mento tra quella sorta di pot-pourri che è la 
musica leggera e forme più dignitose quali il 
jazz, il blues e il progressive rock. Il r. and b. 
è l'unica forma musicale moderna rimasta allo 
stato puro e ancora pervaso dal fervore mi¬ 
stico dello spiritual nonché dall’esperienza an¬ 
gosciosa del blues: quindi legato indissolubil¬ 
mente alla voce, alla tristezza secolare e alla 
secolare gioia di vivere malgré-tout dei negli 
(non è solo questione di corde vocali, ma di 
movimento e di danze). 

Mac Kissoon, non è certo Ira i più noti inter¬ 
preti di rhythm and blues; ma ha tutte le carte 
in regola per diventarlo. Una bella voce, una 
carica indiavolata per cui al suo confronto ogni 
canterino bianco sembra un paralitico: spicca 
balzi giganteschi, canta col microfono per ter¬ 
ra, per aria, sotto il braccio, passeggia, fa la 
spaccata, o muove i piedini calzati di lucidis¬ 
sime scarpe in vernice a ritmo di vertiginosa 
claquette. E' nato a Trinidad venticinque anni 
fa, li è cresciuto e ha cantato tra negri, con¬ 
quistandosi quel back-round indispensabile per 
diventare un soul-singer. Entra in scena tutto 
vestito di giallo, piccolino, crespo con la barbet¬ 
ta a punta; è accompagnato dalle due sorelle 
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squisitamente 
crudo ! 
così si usa 
Olio Sasso 


crudo sul riso 
crudo sui pomodori 
crudo nelle minestre 


Olio Sasso 

» 

e 

olio di oliva 
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Kathy e Gloria che assecondano la sua mimica 
e gli fanno da controcanto. Ma solo ir. occasio¬ 
ne delle tournees all’estero: altrimenti Ivathy è 
impiegata in una compagnia discografica e 
Gloria fa la levatrice. 

Arriviamo cosi alla « Formula 3 », uno dei po¬ 
chi complessi « made in Italy » intervenuti a 
Seimilauno: « tre », perché questo è il numero 
dei componenti (Alberto Radius, romano, chi¬ 
tarra; Toni Cicco, napoletano, batteria; Gabrie¬ 
le Lorenzi, livornese, organo Hammond), « for¬ 
mula » in quanto si tratta di un complesso di 
nuovo tipo, nel quale manca il basso. Sono 
stati riuniti (ciascuno suonava per conto pro¬ 
prio) e lanciati da Lucio Battisti: un parto fe¬ 
lice se si considera che il primo disco inciso 
dalla « Formula », Questo folte sentimento, è 
arrivato quarto nella nostra Hit Parade. Altra 
novità, il latto che siano tutti ragazzi «bene» 
e malgrado le zazzere incolte e i giacconi a 
frange, conservino l'aria linda, l'accento curato 
e i modini garbati da salotto. Non hanno alle 
spalle la miseria, la lotta per la sopravvivenza 
e la rabbia di arrivare che caratterizzano gli 
altri. Per questo, torse, mancano di grinta. Ma 
hanno ugualmente un esercito di fans agguer¬ 
rite che delira per loro: sono stati fra i pochi, 
infatti, a scuotere le ragazzine sedute accanto 
a noi dal perbenismo in cui sembravano imbal¬ 
samate: le abbiamo viste contorcersi, agitare i 
gollini bianchi come bandiere e chiamarli per 
nome, quasi fossero vecchi amici di famiglia. 


Sciarpe e foulards 

Quando poi Salvetti, la « voce fuori campo », 
annuncia urlando: « Ecco il più gettonato di 
tutti, il re dei juke-boxes, (lunga pausa)... Lucio 
Battiiiiistiiiii! » escono tutti dal letargo, madri, 
liglie e giovinetti snobs e berciano come os¬ 
sessi scattando in piedi, sventolano sciarpe e 
foulards. L'oggetto di queste ovazioni è un ra¬ 
gazzetto con la faccia rotonda c il capello ric¬ 
ciuto, il torace rotondo nel maglione nero, il 
fianco rotondo, da maschio italiano, nel Pan¬ 
talone marron, un po' grondante. E’ quel tipo 
di rotondo che piace. Dal maglione nero, giro 
collo, gli esce il listino bianco della camicia: 
non è una tenuta da contestatore, la sua, ma 
piuttosto da perito industriale. 

Lucio Battisti, come tutti sapranno — le bio¬ 
grafie di questi divi della musica leggera ta¬ 
cendo parte del bagaglio culturale dei mass 
media — fu in passato autore piuttosto note¬ 
vole, prima di diventare anche cantante: da 
settembre a Per una lira o Prigioniero del mon¬ 
do, le sue canzoni hanno sempre avuto un ta¬ 
cile successo di cassetta. Il pubblico prende tal¬ 
mente sul serio le melodie di Battisti da consi¬ 
derarlo « impegnato ». 

Chiediamo a un giovinetto con la faccia 
annoiata: « Perché vi piace uno come Battisti? ». 
Risponde: « Perché fa delle belle canzoni ». « Ma 
sono canzoni sentimentali, di quelle che in ge¬ 
nere contestate » replichiamo. « Può darsi, ma 
noi le parole non le ascoltiamo ». Intanto 
Battisti canta con la sua voce roca e bassa, di 
estensione nient’affatto eccezionale: e il pubbli¬ 
co va in estasi. Posa la chitarra per terra e la 
gratta col piede: e il pubblico va in estasi. In¬ 
terpreta una canzone ancora inedita che visi¬ 
bilmente non piace a nessuno: e il pubblico va 
in estasi. 

Alle 17,30, tutto e finito. Alle 20, la solita folla 
urlante, armata di pomodori e melanzane, as¬ 
sedia il Palazzo dello Sport aspettando la regi¬ 
strazione serale: alle 21, quando è ormai chiaro 
che non ci sarà più nessuno spettacolo, inizia 
una sassaiola che termina un’ora più tardi. Il 
bilancio è il seguente: molte automobili in so¬ 
sta ammaccate, un numero impreciso di con¬ 
tusi e diciotto teppisti arrestali. Sono le vittime 
oscure di questa guerra della canzonetta. 

Donata Gianeri 
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Seimilauno va in onda domenica 22 novembre alu 
ore 21,1 5 sul Secondo Programma televisivo. 














Solo 8 bambini su 100 non hanno la carie! 


Questi sono 100 bambini di una qualsiasi scuola eie- blema che riguarda ciascuno di noi! La Mira Lanza 
mentare d’Italia. Sapete quanti di loro hanno i denti si è posta questo problema e oggi ha realizzato un’ar- 
sani? Otto! solo otto su cento, tutti gli altri hanno ma più efficace contro la carie: non più solo un den- 
la carie. 92 bambini su 100 con la carie è un prò- tifricio, ma il bi-dentifricio! il bi-dentifricio MIRA! 

MIRA con fluor-ARGAL MIRA con GENGIVIT 

bianco di mattina rosso di sera 

due aromi diversi 

un'unica efficace azione scientificamente coordinata 



Richiedete al vostro abituale fornitore 

l’offerta speciale bi-dentifricio MIRA 
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Il regista Leonardo Cortese con alcuni componenti 
della troupe televisiva di fronte alla nuova sede 
di Scotland Yard a Londra durante la lavorazione 
di « Un certo Harry Brent ». Entrando in questo 
« santuario » della polizia londinese senza autorizzazione, 
l'attore Roberto Herlitzka, alias ispettore Alan Milton, 
fu cortesemente ma fermamente messo alla porta 


, latti sfuma 
Stessere 

lassasela 

Per evitare fughe di notizie, il regista 
Leonardo Cortese ha girato «Un certo Harry 
Brent» a blocchi «selvaggi» 
recuperando solo all'ultimo il filo della narrazione 
con un paziente montaggio. Tornerà 
presto al teatro dirigendo «Il fiore nero» e 
prepara per la televisione una nuova 
avventura di Sheridan, «La donna di picche» 


Come si è riusciti a 



A destra, Leonardo Cortese è davanti al Richmond 
Theatre, una sala di spettacolo su cui, nel telegiallo, 
s’appunta l’attenzione degli investigatori: li furono 
comprati i biglietti trovati nella borsetta di Barbara 
Smith e nel portafogli di Harry Brent, li l’ispettore 
Milton s’incontra con la misteriosa cantante Sarah Miles 
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mantenere il segreto sull’enigmatica vicenda di Durbridge, 
un Pirandello dipinto di giallo 


di Giuseppe Tabasso 

Napoli, novembre 

P reparata nella più assoluta 
segretezza la sceneggiatu¬ 
ra del giallo, girate le sei 
ore di spettacolo, dosata 
al momento giusto la sud- 
divisione delle puntate, riprese tut¬ 
te le sequenze a blocchi « selvag¬ 
gi » saltando cioè continuamente 
dall'ultima puntata alla prima per 
confondere gli attori (pessimi de¬ 
positari di segreti), rimaneva il pro¬ 
blema di « montare » il tutto, cioè 
migliaia di metri di pellicola im¬ 
pressionata e riversata su nastro 
videomagnetico; e di farlo proprio 
all'ultimo momento man mano che 
il programma andava in onda ad 
evitare ogni possibile « fuga » di 
notizie sull’identità dell'assassino. 


I registi di questo tipo di spetta¬ 
colo sanno di doversi votare per i 
cinque o sei mesi della lavorazione 
ad una specie di giallo nel giallo 
guai a commettere una sbadataggi¬ 
ne, a farsi sfuggire la frase rivela¬ 
trice. il particolare illuminante. 

La sera di martedì 17 novembre, 
quando sui teleschermi si scioglie¬ 
va finalmente il caso Harry Brent, 
il regista Leonardo Cortese usciva 
disfatto ma soddisfatto dagli studi 
televisivi napoletani, dove aveva as¬ 
sistito, insieme ai suoi piu stretti 
collaboratori, all'ultima puntata del 
giallo di Durbridge: era come libe¬ 
rarsi da un lungo incubo fatto di 
preoccupazioni di mestiere, di ac¬ 
corgimenti. di precauzioni, di astu¬ 
zie. di trovate, di resipiscenze e di 
stratagemmi. 

« Il giallo », dice, « e una brutta 
bestia. Basta inquadrare per qual¬ 
che secondo in piu una porta, basta 


indugiare più del dovuto su una 
taccia per dare adito ad un sospetto 
fuorviante o troppo gratuito, per 
creare una forzatura nel racconto. 
Le accortezze devono essere infi¬ 
nite ». 

Dopo questa esperienza di lavoro. 
Alberto Lupo aveva confessato: 
« Per noi attori il giallo offre una 
resa professionale decisamente in¬ 
feriore agli altri tipi di spettacolo 
dove il personaggio interpretato ha 
una sua precisa collocazione psico¬ 
logica e narrativa e una sua incisi¬ 
vità nei confronti del pubblico. Nel 
giallo invece non siamo che pedine 
di un gioco, spostate secondo un 
meccanismo quasi di sfida che vie¬ 
ne ad instaurarsi tra l’autore del 
giallo ed il pubblico. Una sfida in 
cui l'attore diviene strumento mar¬ 
ginale, una specie di burattino nelle 
mani dell'autore prima e del regista 
poi ». Cosa pensa in proposito il 


« regista-burattinaio? ». « Forse Lu¬ 
po ha ragione », dice Cortese, « ma 
in fondo io stesso non sono stato 
che il mediatore tra Durbridge e il 
pubblico e lo stesso Durbridge non 
e che un inventore, sia pure eccel¬ 
so, di meccanismi televisivi ». 
Mediazione, meccanismo, strumen¬ 
to tutto sembra far parte di un 
gioco tecnologico di massa, senz'al¬ 
tro premio se non quello della 
scommessa con se stessi; il televi¬ 
sore come una « slot machine ». Leo¬ 
nardo Cortese come Mike Bongior- 
no che apre la busta con la risposta 
prima degli altri « In fondo », dice 
Cortese, « e proprio una peculiarità 
del mezzo televisivo quella di crea¬ 
re un rapporto diretto con il sin¬ 
golo. un rapporto che il giallo con 
Te sue tensioni spettacolari esalta 
fino alla fine, attanagliando lo spet¬ 
tatore. 

Ecco perché abbiamo dovuto orga 
nizzare una vera e propria congiu 
ra del mutismo per proteggere la 
sorpresa del finale ». 

L'itinerario della segretezza è stato 
percorso da un quartetto di « con¬ 
giurati »: oltre a Cortese e. natural¬ 
mente. allo sceneggiatore Biagio 
Proietti, a conoscere la soluzione 
cerano soltanto i due funzionari 
televisivi addetti alla produzione 
Cesare Ardolino e Bruno Gamba¬ 
rotta. Cosicché tutti gli attori han¬ 
no fino all’ultimo sperato (per ovvi 
motivi di pubblicità) d'essere l'as¬ 
sassino. 

« Potevano sperarlo perfino gli al 
tori uccisi nel corso del racconto ». 
specifica Cortese. « tante erano le 
ambiguità sapientemente ed equa 
mente distribuite da Durbridge, 
come in un Pirandello dipinto di 
giallo ». 

Per confondere gli interpreti e met¬ 
terli continuamente fuori strada du¬ 
rante la lavorazione. Cortese — che 
non dimentica mai d'essere stato un 
attore prima che un regista — è 
ricorso a degli autentici istrionismi 
per esempio fingeva di dimenticarsi 
di non dover parlare di certe situa¬ 
zioni e di certi personaggi, accusan¬ 
dosi subito dopo di sventatezza. 

Ha girato, per esempio, delle scene 
a due e a tre. con un attore alla 
volta e a un mese di distanza, affin¬ 
ché gli interpreti non avessero po¬ 
tuto, collegando le battute, trarre 
delle conclusioni sul finale: solo al 
momento della trasmissione Lupo, 
la Giannotti, Herlitzka e compagni 
hanno saputo contro chi, a quel 
certo punto, stavano rivolgendo una 
supplica o un'invettiva: perché Cor¬ 
tese aveva « incollato » dopo, a loro 
insaputa, i due o tre interlocutori 
della sequenza. Sono i « miracoli » 
del montaggio, un paziente mosaico 
che Cortese ha realizzato a Napoli, 
dove il regista è di casa, anzi di 
casata. 

Suo padre, il conte Luca Cortese, 
fu un personaggio leggendario della 
Belle Époque partenopea per fasci¬ 
no, eccentricità, prodigalità e raffi¬ 
natezza. Banchiere spregiudicato 
negli affari, impresario teatrale, di¬ 
rettore di un settimanale artisti- 
co-letterario-teatrale (Il Tirso), il 
nobiluomo napoletano sbalordì la 
nobiltà e l'alta borghesia italiana 
degli anni '20 con i suoi atteggia- 

segue a pag. 68 
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Leonardo Cortese mostra la cassetta dov'è stata tenuta 
sigillata sino all'ultimo momento la sequenza finale del giallo 
di Durbridge. Gli unici a conoscere la soluzione del thrilling 
erano il regista, lo sceneggiatore Proietti e due funzionari TV 


Mi sperami iiessere I assassine 
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menti dannunziani, il lusso osten¬ 
tato, le avventure galanti, l'insolen¬ 
za, l'orgoglio e perfino i numerosi 
duelli (uno dei quali con un barone 
Rothschild). 

« Io veramente ». dice Leonardo 
Cortese, « avrei dovuto seguire la 
carriera diplomatica e non quella 
teatrale. Diventare, che so, amba¬ 
sciatore oppure ministro, come altri 
della mia famiglia ». Invece Cortese 
il tarlo della diplomazia l'ha tra¬ 
smesso al suo primogenito, Gianlu¬ 
ca, che ora ha 26 anni e che si ac¬ 
cinge ad abbracciare la difficile car¬ 
riera; l’altra sua figlia, la venti¬ 
duenne Beatrice, sta invece per lau¬ 
rearsi in lettere. 

A proposito di Gianluca, il regista 
dice che qualche settimana fa, quan¬ 
do egli s'è rivisto in televisione nel 
film risorgimentale Un garibaldino 
al convento, gli e sembrato di rive¬ 
dere suo figlio più che se stesso gio¬ 
vane : « Ho avuto una specie di 

shock, proprio come se quello là 
del film non fossi piu io, ma mio 
figlio; il quale, tra parentesi, di 
teatro o di cinema non vuol nem¬ 
meno sentirne parlare ». 

Quella di Cortese è una famiglia 
perfettamente unita ed affiatata, ri¬ 
masta tale anche quando, negli anni 
‘40 il protagonista di Una romantica 
avventura faceva sognare milioni di 
ragazze italiane che avevano la sua 
foto appesa sulle pareti. Oggi Cor¬ 
tese ne sorride: acqua passata. 

« Piuttosto », dice, « le dò una no 
tizia in anteprima che riguarda la 
mia attività futura. Prima di ripren¬ 
dere la televisione torno a fare della 
regìa teatrale con un lavoro di Ca¬ 
sacci e Ciambricco dal titolo II fiore 
nero, che non è un giallo, ma piut¬ 
tosto un dramma psicologico a tinte 
gialle. Avrò un cast di tutto rispet¬ 
to: Alida Valli, innanzitutto, poi 
Ubaldo Lay, Osvaldo Ruggeri e Ga¬ 
briella Giorgelli che debutta in pal¬ 
coscenico ». 

E la televisione? « Ancora un gial¬ 
lo », aggiunge, « l'ultima carta di 
Sheridan, la donna mancante. Dopo 
quella di fiori, di quadri e di cuori 
(queste ultime due dirette anche da 
me), faremo ora La donna di picche. 
Gli esterni saranno girati in Spagna 


e nel cast figurerà una carretta di 
belle donne, poiché Sheridan questa 
volta dovrà muoversi nel mondo dei 
concorsi di bellezza per via di una 
miss misteriosamente rapita. Niente 
ancora però si sa sugli attori c le 
attrici prescelte: l'unico sicuro, ov¬ 
viamente, è Ubaldo Lay ». 

Viene spontaneo, a questo punto, 
chiedersi se Cortese non si appresti 
a divenire uno specialista in spet¬ 
tacoli polizieschi o a suspense. 

« Per carità », dice, « mi ci son 
trovato per caso e sono poi andato 
avanti per una serie di circostanze, 
ma devo conlessare di non aver 
nemmeno mai letto un libro giallo. 
Io stesso, alla prima esperienza in 
questo campo, temevo di non riu¬ 
scire ad acquisire il ritmo giusto. 
E ora mi ci sono appassionato, sen¬ 
za però che abbia rinunciato ad al¬ 
tre forme di spettacolo. Del resto 
in quest'ultimo Durbridge c'era 
qualcosa in più del semplice giallo 
tradizionale, quello cioè dominato 
dall'investigatore infallibile, tipo 
Sheridan, Maigret, Nero Wolfe; qui 
avevamo un povero ispettore di pro¬ 
vincia, un travet dell’investigazione, 
che si trova a fronteggiare un in¬ 
granaggio più grande di lui. Il fa¬ 
scino di Durbridge sta anche in quei 
suoi personaggi che sbagliano con¬ 
tinuamente, che accumulano errori, 
ma sempre in una dimensione uma¬ 
na. L'andamento che riesce ad im¬ 
primere all’azione ha una sua in¬ 
confondibile eleganza, una punti¬ 
gliosa descrizione di ambienti, una 
sapienza narrativa, per cui, anche 
se è vero quello che ha detto Lupo 
a proposito di attori-pedine, non 
credo affatto che si tratti di un 
genere di spettacolo inferiore. Se 
dico che non voglio diventarne uno 
specialista è perché un regista deve 
tendere ad avere una gamma di 
esperienze la più vasta possibile ». 
E la faccenda del top-secret? 

« Un incubo che mi ha in fondo di¬ 
vertito. Anzi l'ho amato, come un 
figlio di cui si segue la gestazione, 
la nascita e la crescita fino alla sua 
morte naturale e definitiva. Un la¬ 
voro di prosa, infatti, può essere re¬ 
plicato, un giallo no. Muore defini¬ 
tivamente all'ultima sequenza ». 

Giuseppe Tabasso 













Vi prometto un inverno senza preoccupazioni. 

L'olio si cambia adesso. 

Alla Total in regalo 
il "viaggia e scrivi" 

un completo da viaggio in elegante confezione, con calendario planning tascabile 1971, 
autonotes rilegato e la penna Videomatic « la guardi e cambia colore »: a chi effettua un 
cambio d olio. 
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Tra le urie di Helgoland 


UCCELLI 
DEL NORD 


Giovedì 26 novembre 

H elgoland è un’isola del¬ 
le Frisone, nel Mane 
del Nord, ed appartie¬ 
ne alla Repubblica Federale 
Tedesca. Un tempo l'isola 
aveva tinte smaglianti; ma, a 
poco a poco, il vento, l’azio¬ 
ne del mare, il sole, la piog¬ 
gia hanno corroso la roccia 
multicolore. Per evitarne la 
completa distruzione, sono 
stati costruiti altissimi ba¬ 
stioni di cemento. Ed ora 
Helgoland ha un aspetto se¬ 
vero, massiccio, un po’ miste¬ 
rioso. 

Caratteristica di quest'isola 
sono le urie, uccelli marini 
che vivono lungo le coste del¬ 
le regioni nordiche, nidifican¬ 
do tra le rocce. Per osservare 
questi strani uccelli e ripren¬ 
dere alcuni momenti della 
loro vita, un operatore della 
Radiotelevisione Tedesca (la 
Westdeutscher Rundfunk di 
Colonia) si è recato nell’isola 
di Helgoland. 

Non è affatto facile oltrepas¬ 
sare la barriera del molo per 
inoltrarsi nel selvaggio regno 
delle urie. Il nostro operato¬ 
re. munito di permessi spe¬ 
ciali. ha dovuto indossare 
una tuta impermeabile e 
mettersi un elmetto, che non 
ha piu potuto togliere. 
Avanti, avanti, lungo un sen¬ 
tiero ripidissimo, attraverso 
gallerie scavate nella roccia, 
sino ad una grande insenatu¬ 
ra tra pareti altissime che 
pare tocchino le nuvole. Per 
poter osservare le urie, che 
nidificano in fondo ai crepac¬ 
ci e nelle fessure più profon¬ 
de delle rocce, l’operatore è 


costretto a servirsi di una 
torre di tubi d’acciaio, alta 
circa 20 metri. Su una scalet¬ 
ta oscillante, sospeso nel vuo¬ 
to, gravato del peso dell’ap¬ 
parecchiatura di ripresa, 
l’operatore, per riuscire nel 
suo compito, deve dar prova 
di coraggio, senso di equili¬ 
brio ed estrema padronanza 
dei suoi mezzi tisici. Final¬ 
mente, riesce a puntare 
l’obiettivo su una parete roc¬ 
ciosa piena di nidi. 

Le urie somigliano alle ana¬ 
tre, hanno le zampe piantate 
molto indietro e devono stare 
erette per non rischiare di 
cadere in avanti. Le loro ali 
sono relativamente piccole, 
in volo battono cinquecento 
colpi al minuto. Pur apparte¬ 
nendo a due razze ben distin¬ 
te, le urie ricordano i pingui¬ 
ni. Com’è noto, i pinguini 
non volano, le loro ali servo¬ 
no solamente come mezzo di 
propulsione per nuotare. 
Qualcosa di simile è per le 
urie; per esse, infatti, la cosa 
più difficile è sollevarsi dal¬ 
l’acqua. Però, quando riesco¬ 
no a librarsi in volo, posso¬ 
no raggiungere la velocità di 
50-60 chilometri all’ora. 

Il nostro amico operatore, 
con pazienza e grande abi¬ 
lità, è riuscito a riprendere 
alcune sequenze sulla vita 
delle urie di una particolare 
suggestività; inoltre egli ha 
saputo sfruttare con intelli¬ 
genza e sensibilità artistica 
il superbo scenario naturale 
dell’isola di Helgoland. Que¬ 
sto documentario è stato rea¬ 
lizzato dalla Radiotelevisione 
Tedesca nell'ambito dei pro¬ 
grammi-scambio W.D.R, 



Cinzia Cecchi e Augusto Buscar dini sono la bambina e il jolly di « Fotostorie » 

Delicata «fotostoria» di Marcello Argilli 

LA BIMBA E IL JOLLY 


Giovedì 26 novembre 


M arcello Argilli, scritto¬ 
re e giornalista, di¬ 
chiara sorridendo di 
essere felice di dedicare gran 
parte della sua produzione 
ai ragazzi. Infatti è autore 
di una lunga serie di roman¬ 


OLI APPUNTAMENTI 


Domenica 22 novembre 

I MILLE VOLTI DI MISTER MAGOO: Biancaneve. 
prima parte La principessa Biancaneve, per sot¬ 
trarsi attira della strega-regina, invidiosa della sua 
bellezza, si rifugia in una casetta in mezzo al bosco 
dove vivono sette nani, che diverranno amici c pro¬ 
tettori della fanciulla. Magoo 6 uno dei sette nani, 
quello che brontola sempre, che ha da ridire su 
tutto, ma che. alla fine, 6 quello che lavora più degli 
altri, il più generoso e il più buono. Seguirà il tele¬ 
film festa d addio della serie Pippi Calzelunghe. 

Lunedi 23 novembre 

IL GIOCO DELLE COSE, programma per i più pic¬ 
cini. Protagonista della puntata è una penna d'oca, 
che poi fa posto ad un piumino da cipria c ad un 
grande piumino da letto, che diventa a sua volta 
argomento di una favola. Il prato in soffitta. Verran¬ 
no presentati alcuni animali che vanno in letargo 
(marmotta, ghiro, ecc ); seguirà il cartone animato 
Paperino e il letto. Il Coccodrillo tenterà di man¬ 
giare il piumino, le penne voleranno allegramente 
nello Studio per salutare un branco di oche vere, 
accolte con ogni riguardo da Marco. Simona c dai 
bambtni. Seguirà, per i ragazzi. Immagini dal mondo. 
Concluderà i programmi Presagio di sventura della 
serie La spada di Zorro. 

Martedì 24 novembre 

L'ORSO CONGO: Congo danza e Zippi /ugge. Men¬ 
tre l'orsacchiotto Congo canta e balla con il Casto¬ 
ro, il Furetto riesce a far prigioniera la Talpa; l’ape 
Zippi corre in aiuto dell'amica, ma cade prigioniera 
anche lei. Finalmente, l'orsacchiotto, avvisato dal 
calabrone, corre a liberare le sue piccole amiche. 
Per i ragazzi andrà in onda Spazio. 

Mercoledì 23 novembre 

LAZARILLO, quarta puntata. Allontanatosi dalla lo¬ 
canda di don Pedru per seguire zio Juan, Lazarillo 
ha deciso di cambiare, ancora una volta, padrone. 
Eccolo nel negozio di Martinez, un astuto e avaro 


commerciante che ha proibito al ragazzo di tenere 
con sé il cane Salvador Lazarillo perù fa entrare 
l'animale da una finestrella 

Giovedì 26 novembre 

JONNY QUEST: Spedizione artica Agenti nemici 
riescono a far deviare la rotta di missili telecoman¬ 
dati. che vanno a finire nell'Artide. Il dottor Ben- 
ton Quest riceve l'incarico d'investigare su queste 
sparizioni. Cosi lo scienziato, il pilota Race, il pic¬ 
colo Jonny. l'indiano Haji c il cane Bandito, a bor¬ 
do di uno strano apparecchio a forma di ombrello, 
partono per l'isola di Bering. Gli agenti nemici, 
prontamente informati deU’arrivo della spedizione 
Quest, cercano con ogni mezzo di abbattere l’acreo- 
ombrello. Riescono a far prigionieri il dottor Quest 
e Race, i quali vengono liberati da Jonny e dall'in¬ 
diano Haji. Infine il dottor Quest riesce a distrug¬ 
gere l'organizzazione avversaria. 

Venerdì 27 novembre 

AVVENTURA. Andrà in onda un servizio di William 
Azzella dal titolo Naufrago volontario dedicato al 
medico francese Alain Bombard che nel 1952 attra¬ 
versò da solo il Mediterraneo e l'oceano Atlantico 
su un canotto pneumatico. Partito senza acqua né 
cibo, aveva come estrema risorsa qualche provvista 
ermeticamente sigillata, di cui però non si servi 
nemmeno nei momenti più tragici. Lo scopo del 
suo esperimento era quello di dimostrare che un 
naufrago può sopravvivere grazie alle sole risorse 
del mare. Il regista Azzella ha intervistato il dottor 
Bombard. che ora si dedica agli studi sul problema 
dell'inquinamento del mare. ÀI termine, andrà in 
onda vangelo vivo. 

Sabato 23 novembre 

Dopo fi gioco delle cose, verrà trasmesso Chissà chi 
lo sa? presentato da Febo Conti. Scenderanno in gara 
la squadra della Scuola Media Statale • Tonaca » di 
Potenza e la squadra della Scuola Media Statale 
« Dante Alighieri » di Rosignano Solvay (Livorno). 


zi, fiabe, racconti, che hanno 
ottenuto vivo successo pres¬ 
so i piccoli lettori. Per esem¬ 
pio, le sue Avventure di Chio¬ 
dino. imperniate sulla figura 
di un piccolo robot allegro 
e generoso, hanno avuto nu¬ 
merose edizioni, sono state 
tradotte in varie lingue, 
adattate a cartoni animati 
dalla televisione cecoslovac¬ 
ca e in uno sceneggiato con 
attori dalla televisione russa. 
1 suoi ultimi lavori, A torni¬ 
no. Fiabe dei nostri tempi, 
Le dieci città, sono stati ac¬ 
colti con molta simpatia dal 
pubblico infantile. Ora Argil- 
li collabora ai programmi te¬ 
levisivi per bambini. Questa 
settimana va in onda, nella 
rubrica Fotostorie, un suo 
racconto dal titolo II Jolly. 
Jolly è la carta da gioco che 
da noi è chiamata « matta », 
alla quale si può dare, da 
chi l'ha in sorte, qualsiasi 
valore. Ma il vocabolo « jol¬ 
ly » vuol dire anche allegro, 
vivace, ameno. La carta « jol¬ 
ly » infatti raffigura un omi¬ 
no sorridente, con un vesti¬ 
to buffo dai vivaci colori ed 
un berretto adorno di sona¬ 
gli. Si tratta, in fondo, di 
un giullare, come quelli che 
nel Medioevo andavano in gi¬ 
ro per le corti facendo gio¬ 
chi, cantando, suonando e re¬ 
citando versi. 

Cosi, utilizzando la carta da 
gioco « jolly » e la figura del 
giullare con la sua funzione 
di divertire, di dar spettaco¬ 
lo, Marcello Argilli ha co¬ 
struito una simpatica storia 
in cui trova posto, quasi sen¬ 
za averne l’aria, un delicato 
problema : quello del rappor¬ 
to tra una madre e una figlia. 


La piccola Monica è in sa¬ 
lotto e guarda la mamma che 
gioca a carte con tre sue 
amiche. Il papà è fuori, come 
al solito, a lavorare. Le si¬ 
gnore, sedute intorno al ta¬ 
volo. giocano, fumano, bevo¬ 
no il caffè, chiacchierano. 
Monica si annoia, nessuno le 
bada. La mamma non le ha 
nemmeno preparato la me¬ 
renda. La bambina si sente 
sola, esclusa. 

Ad un tratto, a una signora 
cade una carta, nessuna del¬ 
le giocatrici se ne avvede. 
Monica si china, la raccoglie: 
è il ■ jolly », con la simpatica 
figurina di un giullare. Va a 
sedere in disparte, sul diva¬ 
no, tiene la carta tra le ma¬ 
ni, la guarda con attenzione, 
a lungo... Ed ecco il « jolly » 
animarsi, sorriderle, inchi¬ 
narsi dinanzi a lei con mo¬ 
venze buffe, sussurrarle: 
« Non aver paura, io sono un 
tuo amico, ti terrò compa¬ 
gnia e ti farò divertire ». 

Le quattro giocatrici non si 
accorgono di nulla. Il giulla¬ 
re canta, balla, esegue caprio¬ 
le e salti mortali fa apparire 
fiori, nastri, stelle, poi s’im- 
prowisa maggiordomo e ser¬ 
ve alla bambina, su di un 
grande vassoio d'argento, una 
squisita merenda. Monica 
sorride, batte le mani, ma 
qualcosa le brilla negli oc¬ 
chi, qualcosa che il giullare 
comprende benissimo: il de¬ 
siderio di avere accanto la 
mamma, di stare con lei, di 
dividere con lei la gioia di 
quel fantastico gioco. Ci pen¬ 
so io, dice il « jolly » alla 
bambina, e mette in atto un 
piccolo stratagemma. 

(a cura di Carlo Bressan) 









questa sera in 
INTERMEZZO 


miniMASSIMA 



Questa sera 
un drink 

con Grappa Piave ! 

Alle ore 21 a CAROSELLO: 



domenica 



NAZIONALE 


11 — Dalla Basilica di S Cri- 
sogono in Roma 

SANTA MESSA 

Ripresa televisiva di Carlo Baima 

12— IL MONDO IN MOVI¬ 
MENTO 

di Livio Pinzatiti. Claudio Pistola 

meridiana 


12,30 OGGI CARTONI ANIMATI 

— Lupo de’ Lupi 

— A caccia di guai 
— Tacchino al forno 
Produzione Hanna e Barbera 

— Le avventure di Magoo 
— Indirizzo sbagliato 

— Golf che passione 
Distribuzione Television Perso¬ 
nalità 

12.55 CANZONISSIMA IL GIOR¬ 
NO DOPO 

Regia di Giancarlo Nicotra 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Dash - Caffè Caramba - Riso 
Gallo - Alimentari Santarosa] 

3 TELEGIORNALE 

14— A - COME AGRICOLTURA 

Settimanale a cura di Roberto 
Bencivenga - Coordinamento di 
Gianpaolo Taddetm Realizza¬ 
zione di Rosalba Coatantint 

pomeriggio sportivo 

15 — RIPRESE DIRETTECI AV¬ 
VENIMENTI AGONISTICI 

16.45 SEGNALE ORARIO 
GIROTONDO 

(Saporelll e Panforte Sapori - 
Mattel - Molteni Alimentari 
Arcore - Giocattoli Baravelll - 
IAG/IMIS Mobili) _ 

la TV dei ragazzi 

I MILLE VOLTI DI MISTER 
MAGOO 

Un cartone animato presentato 
da Henry G Saperstem 
Biancaneve 

Regia di Abe Levlton - Prod 
UPA CINEMATOGRAFICA, INC 
17,15 PIPPI CALZELUNGHE 
dal romanzo di Astnd Lmdgren 
Dodicesimo episodio 
Festa d'addio 
Personaggi ed interpreti: 

Plppi Inger Nilson. Tommy Pàr 
Sundberg Anmka Maria Perrson 
Zia Prusaelius Margot Trooaer 
Karisson: Hans Clann. Blum Paul 
Esser. Il capitano Efaim (padre di 
Pippi) Beppe Wolgers. Il poliziot¬ 
to Kling Ulf G Johnsson II po¬ 
liziotto Klanq Gothe Grefbo 
Regia di Olle Hellbom - Coopro- 
duzione BETAFILM - KB NÒRT 
ART AB 

(- Pippi Calzelunghe - è stato 
pubblicato in Italie da Vallecchi 
Editore) _ 

pomeriggio alla TV 

GONG 

(Editrice Giochi - Tortellini 
Star) 

17.45 90» MINUTO 

Risultati a notizie sul campionato 
di calcio, a cura di Maurizio Ba- 
rendson e Paolo Valenti 

17.55 IL GIOCO DEL NUMERO 

Una trasmissione a quiz senza 
remi e senza presentatore 
cene e disegni di Cornelia Frl- 
gerio - Regia di Guido Stagnerò 
Sesta puntata 

18.10 Peppino De Filippo in 

LA CARRETTA DEI COMICI 
6° - Il sosia 

Avventure tra verità e fantasia 
duna famiglia di teatranti 
Immaginate e scritte da Luigi De 
Filippo e Vittoria Ottolenghl - 
Scene e costumi di Franco Lau- 
renti - Musiche originali di M 
Migllardl Direzione artistica di 
Pappino De Filippo 
Regia di Andrea Camlllerl 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GONG 

(Cera Overlay - Ovomaltlna - 
Maglieria Stellina) 

19.10 CAMPIONATO ITALIANO 
DI CALCIO - Cronaca ragistra- 
ta di un tempo di una partita 


ribalta accesa 

19,55 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Gradina - Ava per lavatrici - 
Grappa lulia - Fette vitaminiz¬ 
zate Bulloni - Bambole Furga 

- Caramelle Golia) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE DEI PARTITI 
ARCOBALENO 1 
(Pandoro Bauli - Vatda Labo¬ 
ratori Farmaceutici - Dinamo) 
CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 
(Macchine fotografiche Pola¬ 
roid - Omogeneizzati al Pla- 
smon - Trattori Agricoli Fiat 

- Kambusa l'amaricante) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sere 

CAROSELLO 

(!) Cioccolatini Bonheur Pe¬ 
rugina - (2) Grappa Piave - 
(3) Cera Emulsio - (4) Trilly 
Bitter Analcolico - (5) Brion- 
vega Radio e Televisori 

I cortometraggi sono stati 
realizzati da 1) Film Makers 

- 2) Mac 2-3) Film Makers - 

4) Produzioni Cinetelevislve • 

5) G T M 

LE CINQUE 
GIORNATE 
DI MILANO 

di Leandro Castellani - Luigi 
Lunari 

Prima puntata 

LA VIGILIA 

Personaggi ed interpreti: 
in ordine di apparizione) 
oseph Alexander von Hubner 

Ugo Pagliai 

il segretario di Mettermch 

Armando Benetti 
Ciemena von Mettermch 

Fosco Giachetti 
Enrico Cernuschi Luciano Virgilio 
Giacomo Bussi Paolo Modugno 
Luciano Menerà 

Romano Malaspma 
Giorgio Clerici Pietro Biondi 
Vitaliano Borromeo 

Armando Alzalmo 
Alessandro Porro Guido Lazzarini 
La Contessa Maffei 

Serena Cantalupi 
Cesare Correnti Silvano Tranquilli 
Luigi Bolza, commissario di 
polizia Elio Jotta 

Karl Ludwig von Flquelmont 

Ottavio Feniani 
Amelia Boudin de Laaarde 

Franca Nuti 

Nicola Boudin de Laoarde 

Gigi Ballista 

II Viceré Aldo Plerantoni 

Gabrio Casati Franco Graziosi 
Carlo Tanca Renzo Rossi 

Generale von Rath 

Adalberto Andrea ni 
Un maggiordomo Gianni Bortolotto 
Ambrogino Rossori 

Piero Mazzarella 
Il Feldmaresciallo Radetzky 

Arnoldo FoA 

Generale von Schónhals 

Tiziano Feroldi 
Agostino Bertoni Giorgio Biavati 
Commento musicale a cura di 
Carlo Nlstrl - Scene di Filippo 
Corradi Cervi - Costumi di Ma- 
rlolina Bono - Consulenza stori¬ 
ca di Franco Valsecchl e Luigi 
Ambro8oll 

Regia di Leandro Castellani 

DOREMI’ 

(Scatto Perugina - Shampoo 
Activ Gillette - Brandy Fiorio 

- Lavatrici AEG) 

22 — PROSSIMAMENTE 

Programmi per sette aere 
a cura di Gian Piero Raveggl 

22,10 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

a cura di Giuseppe Bozzini, Nino 
Greco e Aldo De Martino 
condotta da Alfredo Pigna 

Cronache filmata a commenti sul 
principali avvenimenti dalla gior¬ 
nata - Regia di Bruno Beneck 

BREAK 2 

(Cordlal Camparl - Olà) 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA - SPORT 




EE 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Brodo Royco - Crème Cara- 
mel Royal - Fonderle Luigi Fi- 
libertl Moplen Omogeneiz¬ 
zati Diet-Erba - Amaro Pe¬ 
trus Boonekamp) 

21,15 Dal Palazzo dello Sport 
di Torino 

SEIMILAUNO 

Spettacolo musicale 

con la partecipazione di Lu¬ 
cio Battisti. Nada, Mac Kis- 
soon. i Marmalade, i Paul 
Brett Saqe. i Formula 3. Il 
Gruppo Folkloristico Città di 
Torino 

e con l'Orchestra Sinfonica 
di Torino della Radiotelevi¬ 
sione Italiana diretta da Pie¬ 
ro Bellugi 

Scene di Gian Francesco 
Ramacci 

Presentazioni di Vittorio Sal- 
vetti 

Regia di Lino Procacci 

DOREMI' 

(Pasticcini Salwa - Sveglie 
Veglia - Personal G B Bairo 
- Detersivo Laurll Blodellcato) 

22.20 CINEMA 70 

a cura di Alberto Luna 

23,05 PROSSIMAMENTE 
Programmi per sette sere 

a cura di Gian Piero Raveggl 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Entlang der Piratenkuste 

Eln Fllmberlcht von Karl 
Schedereit 

19,50 Zum Tango gehòren zwei 

Eln Musicalet mit LUI Lini^- 
fors und Bill Ramsey 

Regie: Peter Wester 
Verlelh: Studio Hamburg 

20.40-21 Tagesschau 



Alberto Luna cura la ru¬ 
brica « Cinema 70 », che 
va in onda alle ore 22,20 
sul Secondo Programma 
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POMERIGGIO SPORTIVO e 90° MINUTO 


ore 15 e 17,45 nazionale 

La settima giornata del campionato di calcio 
di serie A propone almeno tre incontri di in¬ 
dubbio interesse per la classifica (Caglian-Fio- 
rentina, Torino-Juventus, Napoli-Inter). Le al¬ 
tre partite (sorprese a parte) possono invece 
essere considerate come normale amministra¬ 
zione. Il calcio sarà, come di consueto, trattato 
nelle rubriche tradizionali a partire da 90" mi¬ 
nuto. Il Pomeriggio Sportivo, comunque, offre 


altri avvenimenti di sicuro interesse. Per l'ip¬ 
pica si corre all'ippodromo milanese di San 
Siro il Gran Premio delle Nazioni di trotto, 
una classica che mette a confronto due alle¬ 
vamenti: l'italiano e il francese per i puledri 
di tre anni. La pallacanestro, invece, torna sui 
teleschermi a livello nazionale con un incon¬ 
tro del campionato di serie A, giunto alla quar¬ 
ta giornata 11 valore delle due squadre in cam¬ 
po e le particolari caratteristiche di questo 
sport garantiscono la riuscita dello spettacolo. 


LA CARRETTA DEI COMICI: Il sosia 


ore 18,10 nazionale 

Le avventure di Felice Papocchia e dei suoi 
comici sono ambientate nella puntata di que¬ 
st'oggi durante il Risorgimento. Felice e la 
sua famiglia, sempre affamati, sempre alla ri¬ 
cerca di una buona scrittura che dia loro un 
po' di pace e di tranquillità, arrivano a Milano 
provenienti dal Regno delle Due Sicilie, del 
nitro ignari dei moti risorgimentali 11 caso 
vuole che Felice Papocchia rassomigli straor¬ 
dinariamente al grande attore Gustavo Mode¬ 
na, un eroe della Iona antiaustriaca. Alcuni 


aristocratici che vogliono salvare Modena dal¬ 
l'arresto imminente e condurlo fuori Italia, a 
Marsiglia, profittondo della somiglianza convin¬ 
cono Felice a farsi credere Modena e a reci¬ 
tare il suo repertorio. Felice va a Capri dove 
si dovrà esibire di fronte ad uno scelto pub¬ 
blico. Ma Papocchia non conosce affatto il 
repertorio di Modena: non ha mai recitato il 
Saul di Alfieri. Prima ancora di andare in 
scena, la polizia lo arresta dando inizio a una 
comicissima serie di equivoci che si conclu¬ 
deranno poi nel migliore dei modi con una 
rocambolesca fuga di Felice dal carcere. 


LE CINQUE GIORNATE DI MILANO - Prima puntata 



Maria Brivio e Toni Dallara 
in una scena del teleromanzo 


ore 21 nazionale 

A Vienna il principe Metter- 
nich, primo ministro dell'impe¬ 
ro austro-ungarico, affida al suo 
pupillo, il diplomatico Joseph 
Alexander von Hiibner, l'inca¬ 
rico di recarsi a Milano in qua¬ 
lità di rappresentante del go¬ 


verno imperiale presso il vice¬ 
ré del Lombardo-Veneto. E’ il 
marzo 1848 Un vento di rivol¬ 
ta scuote tutto l'impero: insur¬ 
rezioni in Boemia, in Croazia, 
in Ungheria. A Milano, inci¬ 
denti quotidiani provocati dal¬ 
lo sciopero del fumo, dimostra¬ 
zioni e proteste dei comitati 
patriottici. Appena giunto, 
Hiibner ha modo di apprezza¬ 
re il clima che si respira nella 
capitale lombarda: mentre 
scende dalla carrozza fumando 
un grosso sigaro, viene affron¬ 
tato da un gruppo di patrioti 
(Cemuschi, Manara e Bussi) e 
ne nasce una breve collutta¬ 
zione. Deve intervenire la poli¬ 
zia per porre fine all’incidente. 
Cemuschi raggiunge il salotto 
della contessa Maffei, dove in¬ 
contra Clerici e Tenca; intan¬ 
to, al Palazzo di Polizia, il con¬ 
te Bolza interroga Bussi in sta¬ 
to di arresto. Il 16 marzo, alla 
• Scala », vengono indicati a 
Hiibner i principali esponenti 
dei circoli patriottici e delVan- 
stocrazia milanese convenuti a 
teatro: da una parte. De Luigi, 
Correnti, Cemuschi, Tenca: 
dall'altra, il principe Beigioio¬ 
so, il conte Borromeo, il pode¬ 
stà Gabrio Casati. L'inviato di 


Vienna fa la conoscenza del 
conte Boudtn de Lagarde, alto 
funzionario austriaco, e di sua 
moglie Amelia. Durante la rap¬ 
presentazione, si diffonde im¬ 
provvisamente la notizia della 
caduta di Mettemich: a Vien¬ 
na il popolo è in rivolta e ha 
chiesto la Costituzione II mar¬ 
tino successivo, quando Hùb- 
ner si trasferisce a Palazzo 
Reale, viene informato che il 
vicere ha precipitosamente ab¬ 
bandonalo Milano. La sera del¬ 
lo stesso giorno, al caffè Cova, 
Hiibner viene presentato a! 
feldmaresciallo Radetzky, che 
confessa a! giovane diplomati¬ 
co di aver spinto il viceré a 
partire per rimanere l’unico ar¬ 
bitrò della situazione in caso 
di pericolo. Intanto, in una sa¬ 
letta al piano superiore dello 
stesso caffè, i maggiori espo¬ 
nenti dei circoli patriottici, fra 
cui Clerici, Cemuschi, Corren¬ 
ti, Manara c Bertoni decidono 
di approfittare del momento 
propizio e di agire. Stabilito 
di chiedere l’adesione alla cau¬ 
sa rivoluzionaria del professor 
Carlo Cattaneo, organizzano 
una manifestazione per l’indo¬ 
mani. 18 marzo 1848. (Vedere 
articoli alle pagine 34-42). 


SEIMILAUNO 

ore 21,15 secondo 

Il cast della quinta puntata 
comprende questi nomi: The 
Paul Brett's Sage che cantano 
3D Monna Lisa; The Marmala- 
de che eseguono Fire and rain, 
Rainbow; l'Orchestra Sinfoni¬ 
ca della RAI di Torino impe¬ 


gnata nell’interpretazione dei- 
fi* Ouverture » dalla Forza dei 
destino di Verdi; Nada, inter¬ 
prete di Bugia e Colpa del¬ 
l’amore; seguono i Formula 3 
(Sole giallo, sole nero; Io ri¬ 
torno solo) e Lucio Battisti 
(Fiori rosa, fiorì di pesco; An¬ 
na; Emozioni). Completano il 


programma l'esibizione di Mac 
Kissoon. accompagnato dalle 
due sorelle, nei motivi I care 
about you. Get down with it 
(incorporatine) satisfaction, e 
del Gruppo Folkloristìco Città 
di Torino. (Vedere sullo spet¬ 
tacolo musicale un articolo alle 
pagine 56-64). 


CINEMA 70 

ore 22,20 secondo 

Nelo Risi alla ricerca di Ar¬ 
thur Rimbaud. Questo il te¬ 
ma dello m special » che apre 
stasera la rubrica Cinema 70 
curata da Alberto Luna. Infat¬ 
ti la figura dell’autore di Une 
saison en enfer, il trafficante 
d'armi con i Ras abissini, mor¬ 
to per un tumore alla gamba 
a Marsiglia dopo trentasette 
anni di vita avventurosa, sarà 
portata sullo schermo dal poe¬ 


ta e regista Nelo Risi, che ha 
scritto anche la sceneggiatura 
del film con Raffaele La Ca- 
pria. Com'è noto, Arthur Rim¬ 
baud a vent'anni smise di scri¬ 
vere iniziando una vita noma¬ 
de, specialmente in Arabia e 
in Abissinia. Nelo Risi, in oc¬ 
casione di alcuni sopraluoghi 
e della ricerca di personaggi, 
ha seguito per Cinema 70, con 
la collaborazione di Aldo Bru¬ 
no, le tracce del Rimbaud afri¬ 
cano, cercando di mettere in 


luce le ragioni che spinsero il 
« poeta maledetto » a lasciare 
l'Europa nel momento più al¬ 
to delia sua produzione poeti¬ 
ca. Con Risi, ha percorso le 
tappe (Mar Rosso, Entoto, Ha- 
rar) del Rimbaud africano an¬ 
che Terence Stamp, l'eccellen¬ 
te attore inglese che sullo 
schermo interpreterà il perso¬ 
naggio del poeta francese. Lo 
« special », che è stato realiz¬ 
zato a colori, ha la durata di 
mezz'ora. 



COMPUTER CAR 

L’EPOCA DEL COMPUTER HA PROGRAMMATO QUESTA SPLENDIDA 
AUTO DEL FUTURO INSERISCI LA SCHEDA PROGRAMMATA E L’AUTO 
COMPIRÀ' I PERCORSI DEI CIRCUITI PIU’ FAMOSI E QUELLI CHE TU 
SAPRAI PROGETTARE RITAGLIANDO LE SCHEDE BIANCHE. COLLEZIO¬ 
NA I QUATTRO MAGNIFICI MODELLI DELLA - COMPUTER CAR -, 

questa sera in 
“girotondo,. 
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NAZIONALE 



domenica 22 novembre 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Cecilia. 

Altri Santi: S Filemone. S Mauro. S. Merco. S. Stefano. 

Il sole sorge a Milano elle ore 7.31 e tramonta elle ore 16.46; a Roma sorge elle ore 7.08 e 
tramonta alle ore 16.44; a Palermo sorge elle ore 6.55 e tramonta alle ore 16.51 
RICORRENZE: in questo giorno, nel 1952. muore il filosofo Benedetto Croce. 

PENSIERO DEL GIORNO: Quanto più numerosi gli avvocati, tanto più lungo il processo; quanto 
più numerosi I medici, tanto più breve il decesso. (Saphir). 



La Camera la Corale « La Grangia » di Torino, diretta da Angelo Agazzani, 
presenta alle 22,05 sul Nazionale un'antologia di canti popolari del vecchio 
Piemonte che spaziano dal genere burlesco a quello amoroso e militare 


radio vaticana 

k Hz 1529 - m 196 
kHz 7250 - m 41.38 

kHz 9645 - m 31.10 

kHz 6190 - m 48.47 

8.30 Santa Messa in lingua latina. 9,30 In 
collegamento RAI: Santa Messa In lingua Ita¬ 
liana, con omelie di Mona. Cosimo Petino. 

10.30 Liturgia Orientala in Rito Bizantino-Slavo. 

14.30 Radiogiomale in italiano. 15,15 Radio- 

giornale in spagnolo, francese, tedesco, in¬ 
glese. polacco, portoghese. 17.15 Liturgia O- 

rientale in Rito Ucraino. 19 Nasa nedelja a 
Kristusom porocila. 19.30 Orizzonti Cristiani: 
« Il Messaggio d'arte di Santa Cecilia 20 
Trasmissioni in altra lingue. 20,45 Parolea du 
Saint Pére. 21 Santo Rosario. 21,15 Oekume- 
msche Fragen. 21,45 Weekly Concert of Sa- 
cred Music. 22,30 Cristo en vanguardia. 22,45 
Replica di Orizzonti Cristiani (su O M ). 


radio svizzera _ 

MONTECENERI 

I Programma (kHz 567 - m 539) 

8 Musica ricreativa. 8,10 Cronache di Ieri 

8,15 Notiziario - Musica varia. 8,30 Ora della 
terra, a cura di Angelo Frlgerio. 9 Rustica- 
nella. 9,10 Conversazione evangelica, del Pa¬ 
store Franco Scopacasa 9,30 Santa Massa. 


10.15 Archi. 10,25 Informazioni 10,30 Radio 
mattina. 11,45 Conversazione religiosa, di Don 
Isidoro - Marcionetti. 12 Marce 12,30 No¬ 
tiziario - Attualità 13,05 Canzonette. 13,10 
Il minestrone (alla ticinese) 14 Informazioni. 
14,05 Giorno di festa Programma speciale con 
l'Orchestra Radiosa. 14,30 Momento musicale 
14,45 Musica richiesta. 15,15 Sport e musica 

17.15 Tè danzante 17,30 La Domenica popo¬ 
lare 18,15 Pomeridiana. 18,25 Informazioni. 

18.30 La giornata sportiva 19 Chitarre. 19,15 
Notiziario - Attualità 19,45 Melodie e canzoni. 
20 II mondo dello spettacolo 20,15 Tra vestiti 
che ballano. Dramma in tre atti e un epilogo 
di Rosso di San Secondo 21,45 Passerella 
intemazionale. 22 Informazioni e Domenica 
sport. 22,20 Panorama musicale 23 Notiziario 
- Attualità. 23,25-23,45 Serenata. 

Il Programma (Stazioni a M.F.) 

14 In nero e a colori Mezz'ora realizzata con 
la collaborazione degli artisti della Svizzera 
Italiana 14,35 Musica pianistica Robert Schu- 
mann ; Papillons. op 2 (Solista Alberto Moz¬ 
zati) 14,50 La - Costa dei barbari Guida 
pratica, scherzosa per gli utenti della lingua 
italiana a cura di Franco Liri. Presenta Febo 
Conti con Flavia Soleri e Luigi Faloppa (Re¬ 
plica dal Primo Programma). 15,15 Interpreti 
allo specchio. L'arte dell'interpretazione In una 
rassegna discografica di Gabriele de Agostini 
(Replica dal Primo Programma). 16 Occasioni 
della musica 16,30-17,15 La fida Ninfa, opera 
in tre attti di Antonio Vivaldi. Atto I. 20 Dia¬ 
rio culturale. 20,15 Notizie sportive 20,30 La 
fida Ninfa, opera In tre atti di Antonio Vi¬ 
valdi Atti II e III. 21,55-22,30 Vecchia Svizze¬ 
ra Italiana: La cultura. Prima trasmissione So¬ 
no presenti al microfono I professori Gigliola 
Rondinini - Soldi, Gian Luigi Baml e Virgilio 
Chiesa. 


6 — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE 

Wolfgang Amadeus Mozart Sei Mi¬ 
nuetti K 104 (• Vienna Mozart En¬ 
semble • diretto da Willl Boskowsky) 
• Johann Nepomuk Hummel Concerto 
In sol maggiore per mandolino, con 
accompagnamento di due flauti, due 
corni e orchestra d'archi (Trascriz 
di Ciuseppe Anedda) Allegro mode¬ 
rato e grazioso - Andante con varia¬ 
zioni - Rondò (Allegro) (Solista Giu¬ 
seppe Anedda - Orchestra • A Scar¬ 
latti - di Napoli della RAI diretta da 
Luigi Colonna) 

6.30 Musiche della domenica 

Nell'Intervallo (ore 6.54): 
Almanacco 

7.20 Musica espresso 
7.35 Culto evangelico 

8— GIORNALE RADIO 

Su* giornali di stamane 

8.30 VITA NEI CAMPI 
Settimanale per gli agricoltori 
a cura di Antonio Tomassini 

9— Musica per archi 

Miller Moonlight se re ned e (George 
Melachrlno) • Baxter Via Veneto (Les 
Baxter) • Rodgers Hert Blue moon 
(Percy Falth) 

9.10 MONDO CATTOLICO 

Settimanale di fede e vita cristiana 

Editoriale di Costante Berselli - La 


13 — GIORNALE RADIO 

13,15 Dina Luce e Maurizio Costanzo 

presentano 

BUON POMERIGGIO 

15 — Giornale radio 

15,10 Canzoni allo stadio 

Callfano-Capuano: In questa città 
(Ricchi e Poveri) • Calabrese-Lo- 
bo-Guarniert Allegria (Mina) • 
Marrocchi-Taricciotti-Ciacci Cuore 
ballerino (Little Tony) • Chlosso- 
Silva-Vanoni-Calvl MI piaci, mi 
piaci (Ornella Vanoni) • Dalan^- 
Soffici Un pugno di sabbia (I No¬ 
madi) • Argenio-Contì-Pace-Pan- 
zerl L'altalena (Orletta Berti) • 
Danpa-Zappa: Vestiti di pioggia 
(Nlky) 

15.30 Tutto il calcio 

minuto per minuto 

Cronache notizie e commenti In 
collegamento diretto da tutti I cam¬ 
pi di gioco, condotto da Roberto 
Bortoluzzi 
— Stock 


19 .20 Oscar Peterson al pianoforte 
19,30 Interludio musicale 
20— GIORNALE RADIO 
20.20 Ascolta, si fa sera 

20.25 BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoll e Val- 
me presentato da Gino Bramieri, 
con la partecipazione di Gigliola 
Cinquetti e Gianni Morandi 
Regia di Pino Gilioli 
(Replica dal Secondo Programma) 

— Industria Dolciaria Ferrerò 

21,15 CONCERTO DEL VIOLINISTA 
HENRYK SZERYNG E DELLA PIA¬ 
NISTA INGRID HAEBLER 

Wolfgang Amadeus Mozart: Sonata In 
la maggiore K. 526 per violino e pia¬ 
noforte: Molto allegro - Andante - 
Presto 

(Registrazione effettuata il 4 agosto 
dalla Radio Austriaca In occasione del 
- Festival di Salisburgo 1970 ») 

21,45 DONNA ’70 

a cura di Anna Salvatore 

22,05 CANTI POPOLARI DEL VECCHIO 
PIEMONTE 

Camerata Corale - La Grangia » 


Catechesi per gli adulti. Servizio di 
Gregorio Donato e Giovanni Ricci - 
Notizie e servizi di attualità - La po¬ 
sta di Padre Cremona 

9.3o Santa Messa 

in lingua italiana 

In collegamento con la Radio Va¬ 
ticana, con breve omelia di Mons. 
Cosimo Petino 
10,15 SALVE RAGAZZII 

Trasmissione per le Forze Armate 
Un programma presentato e reallz 
zato da Sandro Merli 

10,45 Mike Bongiorno presenta: 

Musicamatch 

Rubamazzetto musicale di Bon¬ 
giorno e Limiti 

Orchestra diretta da Tony De Vita 

Regia di Pino Gilioli 

(Replica dal Secondo Programma) 

— O BA O bagno schiuma blu 
11,35 QUARTA BOBINA 

Supplemento mensile del Circolo 
dei Genitori 

a cura di Luciana Della Seta 
12— Contrappunto 

12.28 Vetrina di Hit Parade 

Testi di Sergio Valentin! 

— Coca-Cola 
12,43 Quadrifoglio 


16 30 POMERIGGIO 
CON MINA 

Programma della domenica dedi¬ 
cato alla musica con presenta¬ 
zione di Mina, a cura di Giorgio 
Calabrese — Chmamartini 

17.35 Falqui e Sacerdote presentano: 

Formula uno 

Spettacolo condotto da Paolo Vil¬ 
laggio 

con la partecipazione di Luciano 
Salce e Ugo Tognazzi 
Regia di Antonello Falqui 
(Replica del Secondo Programma) 

— Zu echi Telerie 

18.30 IL CONCERTO DELLA DOMENICA 
Direttore 

Carlo Maria Giulini 

Gioacchino Rossini: Semiramide, 
sinfonia • César Franck. Psychó 
et Eros dal poema sinfonico - Psy- 
ché • ) • Claude Debussy: La mer. 
tre schizzi sinfonici: De l aube ò 
midi sur la mer - Jeux de vagues 

- Dialogue du vent et de la mer 
Orchestra Filarmonica di Berlino 
(Registrazione effettuata II 5 agosto 
dalla Radio Austriaca in occasione del 

- Festival di Salisburgo 1970 •) 

(Ved nota a pag. 109) 


22.35 PROSSIMAMENTE 

Rassegna dei programmi radiofo¬ 
nici della settimana, a cura di 

Giorgio Perini 

22,50 Palco di proscenio 

23— GIORNALE RADIO - I programmi 
di domani - Buonanotte 



Carlo Maria Giulini (18,30) 










6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 

Giancarlo Guardabassi 

Nell'intervallo (ore 6.25): 

Bollettino per I naviganti 

7,24 Buon viaggio 
— FIAT 

7.30 Giornale radio 

7.35 Biliardmo a tempo di musica 
7.59 Canta Lucio Battisti 
8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 IL MANGIADISCHI 

Lennon-Mc Cartney Hello goodbye 
(The Beatles) • Misselvia-Reed La 
mia vita e una giostra (Dalida) * 
Tar icci otti-Marrocchi-C lacci Capelli 
biondi (Little Tony) • M Diaz Can¬ 
tare (Aguaviva) • Califano-Lopez Pres¬ 
so la fontana (Wilma Goich) • Sha- 
rade Sonago Appuntamento ore 9 
(Franco IV e Franco I) • Jorgeben 
Mas que nada (Brasil '66) • Migliacci- 
Phillips II mio fiore nero (Patty Pra¬ 
vo) • Specchia-F Reitano-Ceroni-M 
Reitano La pura verità (Mino Reitano) 
• Van Leeuwen Long and lonesome 
road (The Shocking Blue) • Daiano-Li- 
miti-SoHici Un'ombra (Mina) • H 
Stott Chirpy chirpy cheep cheep (LalIy 
Stott) • Delpech-Daiano-Salerno-Vin- 
cent L isola di Wight (Dik Dik) • Bi- 
gazzi-Cavallaro Eternità (Ornella Va- 


13 - IL GAMBERO 

Quiz alla rovescia presentato da 

Franco Nebbia 
Regia di Mario Morelli 
— Bulloni 

13.30 GIORNALE RADIO 

13,35 Juke-box 

14— CANZONISSIMA '70 

a cura di Silvio Gigli, con Marina 
Morgan 

14.30 La Corrida 

Dilettanti allo sbaraglio presentati 
de Corrado 

Regia di Riccardo Mantoni 
(Replica dal Programma Nazionale) 
— Soc. Grey 

15,20 Canzoni napoletane 

Di Giacomo-Tosti Marechiare 
(Eduardo Alfieri) • Annona-Cam- 
passi Ricordo e nnammurate 
(Mario Trevi) • Mazzocco-Russo- 
Mazzocco Maria d‘ e mimose 
(Mima Doris) • Abate-Amendola- 
Barrucci: 'Nu desiderio (Raoul) • 
Murolo-Tagliaferri Paradiso e fuo¬ 
co eterno (Nina Landi) • Coluccl- 
Moxedano-Sorrentino: O guasta¬ 
feste (Mario Merola) • Costa: A 
frangesa (Miranda Martino) • Lar- 
dini-Ruber-Valente : O squltato 


noni) • Del Turco-Ennquez Babilonia 
(Riccardo Del Turco) • Bogentry-Neu- 
mann-Laguna Groovin' with Mr Bloe 
(Mr Bloe) 

— Omo 

9,30 Giornale radio 
9 35 Amurri e Jurgens presentano 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Raimondo Vianello 
e la partecipazione di Maria Gra¬ 
zia Buccella, Sandra Mondaini, 
Elio Pandolfi, Massimo Ranieri, 
Enrico Maria Salerno, Ugo To- 
gnazzi, Valeria Valeri, Bice Valori, 
Ornella Vanoni 
Regia di Federico Sanguigni 
— Manetti A Roberts 

Nell'intervallo (ore 10.30): 

Giornale radio 

11- CHIAMATE 
ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mat¬ 
tino condotte da Franco Mocca- 
gatta — Milkana Oro 
Nell'intervallo (ore 11.30) 

Giornale radio 

12— ANTEPRIMA SPORT 

Notizie e anticipazioni sugli avve¬ 
nimenti del pomeriggio, a cura di 

Roberto Bortoluzzi e Arnaldo Verri 
12.15 Quadrante 

12,30 Pino Donaggio presenta 

PARTITA DOPPIA — Mira Lama 


16— FANTASIA MUSICALE 

con orchestre, cantanti, solisti e 
complessi di musica leggera 
16,25 Giornale radio 

i63o Domenica sport 

Risultati, cronache, commenti, In¬ 
terviste e varietà, a cura di Gu¬ 
glielmo Moretti con la collabo¬ 
razione di Enrico Ameri e Gilberto 
Evangelisti 

— Brandy Cavallino Rosso 

17.30 PAGINE DA OPERETTE 

Scelte e presentate da Cesare 
Gallino — Crofl tappeti-tendaggi 
18— LE NUOVE CANZONI ITALIANE 
Concorso UNCLA 1970 

18.30 Giornale radio 

18,35 Bollettino per I naviganti 

18,40 APERITIVO IN MUSICA 


(Roberto Murolo) • Paliotti-Piroz- 
zi Songo e nato (Lolita) • Di 
Maio-Peruginl-Acampora: A Ma¬ 

donna d' e rrose (Mario Abbate) 
• Murolo-De Curtis Ahi l ammore 
che ffa fà (Flora Gallo) • Fiorelll- 
Alfieri A casciaforte e Napule 
(Umberto Boselll) • Bonagura-Be- 
nedetto Surriento d' e' 'nnammu¬ 
rate (Enrico Simonetti) 

— Certosa e Certosino Galbani 


S ,13 Stasera siamo ospiti di... 

19.30 RADIOSERA 
19.55 Quadrifoglio 

20.10 Tutto Beethoven . 

Messa In do maggiore op 86 per 
soli, coro e orchestra: Kyrie - Gloria 
Credo - Sanctua - Benedictua (Mrv 
nifer Vyvyan. soprano; Monica Sin¬ 
clair. contralto; Richard Lawia, teno¬ 
re. Marian Nowakowski, basso - Or¬ 
chestra Rovai Philharmonic e The 
Beecham Choral Society diretti da 
Thomas Beecham) 

21 — QUELLA SERA CERO ANCH’IO 

Parlano I testimoni delle grandi 
8olrée8 teatrali del ‘900 
a cura di Giorgio Ciarpaglini e 
Lodano Gonfiantini 
4 • Pierrot Lunaire • a Firenze 

21.30 DISCHI RICEVUTI 

a cura di Ulli Cavassa 
Presenta Elsa Ghiberti 

2 i.5o II Gattopardo 

di Giuseppe Tornasi di Lampedusa 

Adattamento radiofonico di Giu¬ 
seppe D'Agata 
Protagonista Turi Ferro 
5° episodio 

Il principe Salina Turi Ferro 

Padre Pirrone Corrado Gaipa 


Tancredi Falconeri Andrea Lala 

Il contino Cavriaghi 

Ruggero De Daninos 
Don Calogero Sedare 

Umberto Spadaro 
Angelica Silvia Monelli 

Ciccio Tumeo Michele Abbruzzo 

La pnncipessa Salina Ida Carrara 
Paolo Salma Leo Gullotta 

Domenico Sebastiano Calabrò 

Concetta Salina Fioretta Mari 

Carolina Salina Mariella Lo Giudice 
e inoltre. Davide Ancona. Germana 
Asmunco. Franco Buzzanca. Domeni¬ 
co Coco. Ezio Donato. Fernanda Le¬ 
lio. Franca Manetti, Giuseppe Meli, 
Ignazio Pappalardo. Giuseppe Patte- 
vina. Giovanni Romeo. Maria Tolu 
Regia di Umberto Benedetto 

22.30 GIORNALE RADIO 

22.40 AUTUNNO NAPOLETANO 

Canzoni e poesie di stagione scel¬ 
te e illustrate da Giovanni Samo 
Partecipa Nino Taranto 
Presenta Annamaria D'Amore 
Musiche originali di Carlo Espo¬ 
sito 

23,05 Bollettino per I naviganti 

23.10 BUONANOTTE EUROPA 

Divagazioni turistico-muslcali di 
Lorenzo Cavalli 
Regia di Manfredo Matteoli 
24— GIORNALE RADIO 


Q — TRASMISSIONI SPECIALI 
* (dalle 9.25 alle IO) 

9.25 Petosin gran sacerdote di Thot Con¬ 
versazione di Gloria Maggiotto 
9.30 Corriere dall America, risposte de - La 
Voce dell America - ai radioascolta¬ 
tori italiani 

9.45 Place de I Etoile - Istantanee dalla 
Francia 

io- Concerto di apertura 

Felix Mendelssohn-Bartholdy Sinfonia 
n 4 m la maggiore op 90 • Italiana •: 
Allegro vivace - Andante con moto - 
Con moto moderato - Saltarello (Pre¬ 
sto) (Orchestra Filarmonica di Londra 
diretta da Adrian Boult) • Robert 
Schumann Concerto in la minore op. 
54 per pianoforte e orchestra: Allegro 
affettuoso - Intermezzo - Allegro vi¬ 
vace (Solista Dmu Lipatti - Orchestra 
Philharmoma di Londra diretta da Her¬ 
bert von Karajan) • Claude Debussy 
Jeux. poema danzato (Orchestra Sin¬ 
fonica di Vienna diretta da Max Go- 
berman) 

11,15 Presenza religiosa nella musica 

Wolfgang Amadeus Mozart Sonata da 
chiesa in do maggiore K 263. per 
organo e orchestra (Solista Edward 
Power Biggs Orchestra Sinfonica 
Columbia diretta da Zoltan Rozsnyai) 

• Charles Gounod Messa solenne 

• S Cecilia - per soli, coro e orche¬ 
stra (Irmgard Seefned. soprano Ger¬ 
hard Stolze tenore Hermann Uhde. 
basso - Orchestra Filarmonica di Pra¬ 
ga e Coro Cecoslovacco diretti da 
Igor Markevitch - Maestro del Coro 
Jozef Veselka) 


13 - Intermezzo 

Leopold Kozeluch Quartetto in si be¬ 
molle maggiore op 32 n 1 per archi 
• Giovan Battista Viotti: Sonata In ai 
bemolle maggiore per arpa * Giovan¬ 
ni Paisiello Concerto in do maggiore 
per clavicembalo e orchestra 

M— Folk-Music 

Canti folkloristici brasiliani Lamento 
negro Maracatue de Pernambuco 
(Armonizz Silva-Porto-Moura-Ennques) 

14.05 Le orchestre sinfoniche 

ORCHESTRA SINFONICA DI 
MINNEAPOLIS 

Ottonno Respighi Feste romane poe¬ 
ma sintonico. Circenses - Giubileo - 
L Ottobrata - La Befana • Aaron Co¬ 
pland Sinfonia n 3 Molto moderato 
Allegro molto - Andantino quasi al¬ 
legretto - Molto deliberato (Fanfare) - 
Allegro risoluto • Zoltan Kodaly Hary 
Janos suite dal Liederspie! Preludio 
Inizio del racconto delle fate - Ca¬ 
rillon viennese - Canzone - Battaglia 
e sconfitta di Napoleone - Intermezzo 
- Ingresso di Napoleone e della sua 
corte (Direttore Antal Dorati) 

15.30 Vivere come porci 

di John Arden 

Traduzione di Paola Ojetti 

Il funzionano dell'Ufficio alloggi 

Fernando Cajatl 
Roste Germana Monteverdi 

Sally Anna Rosa Garatti 

Rachele Gabriella Giacobbe 


12,10 Salvezza del mondo, salvezza del¬ 
l'anima Conversazione di Marcel¬ 
lo Camilucci 

12,20 Musiche cameristiche di Peter 
llijch Ciaikowski 

Romanza senza parole In fa maggiora 
op 2 n. 3. da • Souvenir de Hapsal * 
(Pianista Philip Entremont), Humores- 
que op 10 n. 2 (Pianista Raymond 
Trouard): Quartetto in re maggiore op 
11 per archi (Quartetto Drolc) 



Edda Albertini (ore 2130) 


Il Barba Ivo Garrani 

Coi Mano Mariani 

La aignora Jackson Edda Soligo 

Doreen Jackson Serenella Spaziani 
Il signor Jackson Gastone Bartolucci 
Boccalone Glauco Onorato 

Vecchia cornacchia 

Cesarina Gheraldi 
Tromboncino Bianca Galvan 

La dottoressa Loredana Savelll 

li sergente di polizia Sergio Reggi 
e inoltre Linda Scalerà. Teresa Ron¬ 
chi. Gin Maino. Lina Bernardi. Gino 
Centanm. Mario Gianni. Giulio Dora. 
Angelo Milano 

Musiche originali di Franco Po¬ 
tenza 

Regia di Giacomo Colli 

17.10 Modem Jazz Quartet 

17.30 DISCOGRAFIA 

a cura di CaHo Marinelli 
18 — Cicli letterari 

Il giardino simbolico, a cura di 
Franco Ferrucci 
4 Mirbeau 

18.30 Musica leggera 

1845 Pagina aperta 

Settimanale di attualità culturale 
Libertà e manipolazione dell'uomo. 
Interventi di Georg Cervòs e Gian¬ 
franco Morra - Il « caso • Masaryk, 
nella ricostruzione di Clwre Sterhng 
- Psicanalisi e fenomeni occulti in uno 
studio di Jung - Tempo ritrovato: uo¬ 
mini. fatti, idee 


19 .15 Concerto di ogni sera 

Bednch Smetana Tabor. poema sin¬ 
fonico n 5 da • Ma Vlast - (Orche¬ 
stra Filarmonica di Vienna diretta da 
Rafael Kubelik) • Anton Dvorak: Va¬ 
riazioni sinfoniche su un tema origi¬ 
nale. op 78 (Orchestra Philharmoma 
di Londra diretta da Malcolm Sargent) 
• Johannes Brahms Variazioni su un 
tema di Haydn op 56 a (Orchestra Fi¬ 
larmonica di Vienna diretta da Wilhelm 
Furtweengler) 

20,15 PASSATO E PRESENTE 

La Consulta Nazionale, a cura di 
Claudio Schwarzenberg 
20,45 Poesia nel mondo 

Poeti francesi prima di Villon 
a cura di Paolo Guzzi 

I Guillaume de Machant 

Dizione di Alessandra Cacialll e An¬ 
tonio Guidi 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO - Sette 
arti 

21.30 Club d'ascolto 

Franz Werfel: 
un amico del mondo 

Programma di Mario Devena 

II narratore Riccardo Cucciolla 

L'istitutrice Edda Albertini 

La signora Grose Lia Curci 

Douglas Fernando Cajatf 

Regia di Giacomo Colli 

Al termine: Chiusura 


stereofonia _ 

Stazioni sperimentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100,3 MHz) - Milano 
(102,2 MHz) - Napoli (103,9 MHz) - Torino 
(101,8 MHz). 

ore 10-11 Musica sinfonica - ore 15.30-16.30 
Musica sinfonica - ore 21-22 Musica sin¬ 
fonica. 


notturno italiano 

Dalle ore 0,06 alle 5.59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalle stazioni di 
CaKanlssetta O.C. su kHz 6060 pari a 
m 49.50 e su kHz 9515 pari a m 31,53 a 
dal II canale della Filodiffusione. 

0,06 Ballate con noi - 1,06 Sinfonia d'archi 
- 1.36 Nel mondo dell'opera - 2,06 Diva¬ 
gazioni musicali - 2,36 Ribalta intemazio¬ 
nale - 3,06 Concerto In miniatura - 3,36 
Mosaico musicale - 4,06 Antologia operi¬ 
stica - 4,36 Palcoscenico girevole - 5,06 
Le nostre canzoni - 5,36 Musiche per un 
buongiorno. 

Notiziari: In italiano e inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5, In francese e tedesco alle 
ore 0,30 - 1.30 - 2.30 - 3.30 - 4,30 - 5.30 
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FORZA! 

Lui è sveglio e in gamba 
Possiamo farne un uomo di successo 
Un uomo forte 

Ovomaltina è lì, per darci una mano 
Ovomaltina ha un solido collaudo 
negli ambienti intellettuali e sportivi 
di tutto il mondo. 

Diamo ovomaltina ai nostri figli 
Ovomaltina è tanta energia 
ad effetto immediato e persistente 

OVOMALTINA 

dà forza ! 


...e non dimentichiamo CIOCC-OVO 
l’Ovomaltina tascabile, 
rivestita di squisito cioccolato. 


WANDER MILANO 


7 « 


lunedì 



NAZIONALE 


meridiana 


12,30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Enrico Ga¬ 
staldi 

I segreti degli animali 

a cura di Loren Eiseley 

Realizzazione di Eugenio 

Thellung 

Seconda serie 

5" puntata 

(Replica) 

13— INCHIESTA SULLE PRO¬ 
FESSIONI 

a cura di Fulvio Rocco 

L'architetto 

di Milo Panaro 

Seconda puntata 

Coordinamento di Luca Aj- 

roldi 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Birra Peroni - Formaggi Star 
- Bianchi Confezioni - Piselli 
Findus) 

13,30-14 

TELEGIORNALE 


per i più piccini 

17— IL GIOCO DELLE COSE 

a cura di Teresa Buon¬ 
giorno 

Presentano Marco Dané e 

Simona Gusberti 

Scene di Bomzza 

Regìa di Salvatore Baldazzi 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Calzaturificio Romagnoli - 
Rowntree - Herbert S a s - 
Vlcks Vaporub - Pentole Mo¬ 
neta) 


la TV dei ragazzi 

17,45 IMMAGINI DAL MONDO 

Rubrica realizzata in collabo- 
razione con gli Organismi 
Televisivi aderenti all'U E R 
a cura di Agostino Ghilardi 

18,15 LA SPADA DI ZORRO 

— Presagio di sventura 

Personaggi ed interpreti: 

Don Diego de la Vega 
(Zorro) Guy Williams 

Sergente Garcia Henry Calvin 
Bernardo Gene Sherdon 

L'Aquila Charles Korvln 

Quintana Michael Paté 

Fuentes Peter Mamakos 

Raquel Suzanne Lloyd 

Regìa di Charles Barton 
Prod.: Walt Disney 

— La vendetta delle api 
Cartone animato 
Prod.: Walt Disney 


ritorno a casa 


GONG 

CTriplex - Icam) 

18,45 TUTTILIBRI 

Settimanale di informazione 
libraria 

a cura dì Giulio Nascimbenl 
e Inisero Cremaschl 
Realizzazione di Gianni 
Mario 


GONG 

(Adica Pongo - Giovanni Bas¬ 
setti S A. - Pressateli Slm- 
menthal) 


19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Enrico Gastaldi 
Vita in Giappone 
a cura di Gianfranco Piaz¬ 
zasi 

Consulenza di Fosco Ma¬ 
rami 

Regia di Giuseppe Di Mar¬ 
tino 

5" puntata 


ribalta accesa 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Olà - Cassette natalizie Vec¬ 
chia Romagna - Burro Optl- 
mus - Offerte Selezione - 
Soc Nicholas - Pocket Coffee 
Ferrerò) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 

ARCOBALENO 1 

(Esso extra Vitane - Riso Flo¬ 
ra Liebig - Euroacril) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Margarina Foglie tfOro - All 

- Brooklyn Perfetti - Prodotti 
Johnson & lohnson) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(1) Rex Elettrodomestici - (2) 
Vini Folonari - (3) Seat Pa¬ 
gine Gialle - (4) Confezioni 
Issimo - (5) Fernet Branca 
I cortometraggi sono stati 
realizzati da: 1) Film Makers 

- 2) D N. Sound - 3) C.C T. - 
4) Freelance - 5) Tipo Film 


21 — 

VIVA ZAPATA 

Film - Regia di Elia Kazan 
Interpreti Marion Brando, 
Jean Peters, Anthony Quinn, 
Joseph Wiseman, Harold 
Gordon, Arnold Moss 
Produzione: 20th Century- 
Fox 

DOREMI’ 

(Orologio Cifra 3 - Stock - 
Remington Rasoi elettrici - 
Shampoo cura Danusa) 

22,50 L'ANICAGIS presenta: 

PRIMA VISIONE 

BREAK 2 

(Giocattoli Lego - Amaro Me¬ 
dicinale Giuliani) 


TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

OGGI AL PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA - SPORT 






21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Camicia Carnato - Motta 
Grappa Bocchino - Iunior pie¬ 
ga rapida - Zoppas - Certosa 
e Certosino Galbanl) 

21,15 

CENTO 
PER CENTO 

Panorama economico 

a cura di Giancarlo D Ales¬ 
sandro e Gianni Pasquarelli 

DOREMI' 

(Amaro 18 Isolabella - Inter- 
flora Italia - Olio di semi To¬ 
pazio - Manetti & Roberts) 
22,05 MUSICHE DI SAVERIO 
MERCADANTE IN OCCA¬ 
SIONE DEL I CENTENARIO 
DELLA MORTE 
Direttore Rino Maione 
Soprano Magda Ollvero 
Presentazione di Domenico 
De Paoli 

a) Pelagio atto IV: Preludio 
e preghiera di Bianca; b) Sin¬ 
fonia sullo ■ Stabat Mater • 
di Rossini: c) Dalle Sette Pa¬ 
role di Nostro Signore; • Di 
mille colpe reo •; d) Virginia 
atto II: Corteo ai tempio 
dImene 

Orchestra Sinfonica e Coro 
di Milano della Radiotelevi¬ 
sione Italiana 

Maestro del Coro Giulio 
Bertola 

Regia di Alberto Gagliar- 
delli 

22,40 ECHI DI TROMBE 

Un balletto di Antony Tudor 
su musica di Bohuslav Mar- 
tmu 

Presentazione di Vittoria Ot- 
tolenghi 

Ballerini. Gerd Andersson, 
Nils-Ake Hàggbom, Viveka 
Ljung, Kerstin Lidstróm, Lil- 
lemor Arvidsson, Karin Gom¬ 
ma, Ella-Britt Hammarberg, 
Hervor Sjostrand, Mario 
Mengarelll. Willy Sandberg. 
Jacques De Lisle, Nils Jo- 
hansson, Eki Leina. Aulis 
Peltonen, Nisse Wlnqvist 
Orchestra Royal diretta de 
Per-Ake Andersson 
Coreografie di Antony Tudor 
Scenografia di Birger Berg- 
ling 

Costumi di Lasse Berg e 
Gunilla Mòren 
Regia di Lars Egler 
(Produzione deila SR) 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Helmut von Moltke 
Eln deutsches Portrflt 
gezelchnet von Wolfgang 
Venohr 

Blldregle: Kurt Bethge 
Verlelh: TELEPOOL 

20 Unsere deutschen Klein- 
stfidter 

Eln Lustspiel von A. von 

Kotzebue 

2. Teli 

Fem8ehbearbeltung und 
Regie: Dietrich Haugk 
Verlelh: B AVARI A 

20,40-21 Tagesschau 








1 pezzo per volta potrete formarvi 

una splendida batteria da cucina 


tcTnox 


l'apprezzato, elegante, funzionale 

termovasellame 

in acciaio inox 18/10 


FONDO TRIPLODIFFUSORE 

in inox 18/10 argento e rame, brevettato 

Manici in melamina, intercambiabili. 

Il termovasellame che conserva il calore 
a lungo, anche lontano dal fuoco. 


CALDEROM 


23 novembre 


INCHIESTA SULLE PROFESSIONI: L’architetto 

ore 13 nazionale scelto crune campo di attività i progetti per 

gli enti pubblici_ L'arch. Melograni parla della 
Nel momento in cui l'architetto decide di inse- difficoltà connessa a questo tipo di attività 

tirsi in un ambito produttivo si pone il prò- Altri interventi di « addetti ai lavori »: Sergio 

btema delle scelte: lavorare per gli enti pub- Lenci discute sul quartiere di Spinacelo, primo 

Mici, contribuendo così al tentativo di dare esempio di piano organico attuato prima del- 

alla città e al tessuto extraurbano un'adeguata la costruzione, con i suoi pregi e difetti: Mar- 

organizzazione, oppure lavorare per le imprese co Romano parla della difficoltà di far accet- 

private, ideando edifici senza preoccuparsi del tare a un Comune idee urbanisticamente avan- 

loro inserimento nell'ambiente circostante. Nel- tate; Sara Rossi parla della mancanza di una 

la seconda puntata dell'inchiesta sono presi in programmazione organica nella costruzione di 

esame soltanto quei professionisti che hanno nuovi quartieri, specialmente nel Sud. 


TUTTILIBRI 

ore 18,45 nazionale 

I conflitti, i disturbi, le anomalie della famiglia 
e le loro ripercussioni nella vita di ognuno di 
noi vengono analizzati nel servizio di - attua¬ 
lità » con cui si apre l'odierna puntata di Tul- 
tilibri. Il servizio, intitolato * Freud in cucina ». 
si basa sulle indicazioni contenute in due vo¬ 
lumi di recente pubblicazione: Patologia e te¬ 
rapia della vita familiare di N. W. Ackerman 
(editore Feltrinelli) e Le crisi dell'uomo e della 
donna di Antonio Miotto (Garzanti). Per la 
- Biblioteca in casa * viene consigliato il Faust 
di Wolfgang Goethe nella traduzione con testo 
a fronte di Franco Fortini (nella collana « / me 
ridiani » di Mondadori). Ospite della redazione 
di Tuttilibri per il settimanale « incontro con 
l'autore » c questa volta Michele Prisco, il ro¬ 
manziere napoletano che vinse nel 1966 il Pre¬ 


mio Strega con Una spirale di nebbia e che ha 
ora pubblicato presso Rizzoli un nuovo roman¬ 
zo: I cieli della sera Argomento del servizio 
intitolato » Un libro, un tema », e il folklore 
musicale, presentato nelle sue varie manifesta¬ 
zioni da due studiosi italiani, Roberto Leydi e 
Sandra Mantovani, i quali hanno pubblicalo 
un interessante Dizionario della musica popo¬ 
lare europea presso Bompiani. Net - Panorama 
eilitoriale », che passa rapidamente in rassegna 
le ultime novità delle diverse Case editrici, ven¬ 
gono presentati l’atteso saggio (postumo) di 
Gabriele Baldini su Giuseppe Verdi intitolato 
Abitare la battaglia (editore Garzanti) e un vo¬ 
lumetto violentemente polemico di Gaetano 
Greco-Naccaralo. Cattedrali su Sibari arcaica 
(edizioni di Novissima), in cui sono denunziare 
le offese ai valori paesaggistici e storici di Si- 
bari e di altre zone della Magna Grecia. 


CENTO PER CENTO 

ore 21,15 secondo 

Riprendono le trasmissioni del¬ 
la rubrica di Gianni Pasqua- 
relli e Giancarlo D'Alessandro 
che, come nella precedente se¬ 
rie, tenterà di « volgarizzare » i 
problemi economici: una vol¬ 


garizzazione non fine a se stes¬ 
sa, ma diretta a far conoscere 
le questioni che maggiormente 
premono, anche a livello inter¬ 
nazionale. La puntata di stase¬ 
ra farà il punto, con l'ausilio 
di filmati e di autorevoli inter¬ 
venti. sulla situazione econo¬ 


mica attuale, ripercorrendo gli 
avvenimenti che hanno carat¬ 
terizzato la congiuntura del¬ 
l'autunno sindacale fino al co¬ 
siddetto « decretane », metten¬ 
do a fuoco tutti i motivi che 
sono alla base del dibattito 
economico. 


MUSICHE DI SAVERIO MERCADANTE 


ore 22,05 secondo 

La televisione ricorda oggi l'arte e la figura di 
Saverio Mercadante, di cui ricorre quest'anno 
ti* primo centenario della morte. Ne è interpre¬ 
te, sul podio dell'Orchestra Sinfonica di Milano 
della Radiotelevisione Italiana, il maestro Ri¬ 
no Maione, musicista formatosi alla scuola di 
Paul van Kempen nonché presso il Conserv’a- 
lorio di Napoli e presso l'Università della me¬ 


desima città, diplomandosi in composizione, 
pianoforte, strumentazione per banda e lau¬ 
reandosi in lettere. Le toccanti parti di sopra¬ 
no sono affidate nella trasmissione alla voce 
di Magda Óltvero. Segue un balletto dal tini 
lo Echi di trombe su musiche di Bohuslav 
Mortimi, maestro ceco nato a Policka neI 1890. 
Paul Netti osserva che Martinu non ricerca 
mai l'effetto, « ma mira ad impressionare va¬ 
lendosi di mezzi semplici, quasi primitivi ». 


ore 21 nazionale 

Girato nel 1952 da Elia Kazan 
su sceneggiatura di John Stein- 
beck, il film rievoca la figura 
di Emiliano Zapaia, uno dei 
protagonisti, con Poncho Villa, 
della rivoluzione messicana. 
Siamo, appunto, sotto la dit¬ 
tatura di Porfirio Diaz, nel 
1909, quando Zapata si ribella 
ai feroci * rurates » e organiz¬ 
za le bande dei suoi « campe- 
sinos ». i contadini in appog¬ 
gio a Francisco Madera. £’ 
il momento ideate della rivo¬ 
luzione: sotto la bandiera « fer¬ 
ra e libertà » le vittorie di 
Zapata e di Villa riescono a 
portare Modero alla presiden¬ 
za: il nuovo capo dello Stato è 
un idealista, sogna la trasfor¬ 
mazione radicale del Paese, si 
adopera per la pacificazione 
convincendo Zapata a disarma¬ 
re il suo esercito. Ma presto 
le cose voltano al peggio: Ma¬ 
dera è assassinato dal genera¬ 
le Huerta e Zapata è costretto 
a riprendere le armi Lui e Vii 
la riescono nuovamente a im¬ 
porsi ed entrano a Città del 
Messico costringendo H neri a 


alla fuga. Zapata si ritira sul¬ 
le sue montagne, i Morelos. 
da dove i suoi avversari, gra¬ 
zie a un traditore riusciranno 
a snidarlo, attirandolo in una 
trappola mortale. Tratto da 
un celebre saggio di Edgumb 
Pinchon, il film di Kazan rac¬ 
conta l’epopea di Zapata con 
toni talvolta magniloquenti, 
ma senza dubbio vigorosi: si 
sente il fiato popolare che ani¬ 
mò, per esempio, certe pagi¬ 
ne di Eisenstetn, c'è sicurezza 
e suggestione in molte sequen¬ 
ze, particolarmente quella ag¬ 
ghiacciante della morte del 
condottiero Qua e là roman¬ 
zata, la sua storia resta esem¬ 
plare nonostante Kazan e Stein- 
beck, durante il periodo mac¬ 
cartista, avessero voluto usarla 
per giustificare il loro com¬ 
portamento, per dimostrare 
conte il potere, anche se na¬ 
to dalla rivoluzione, possa 
corrompere gli uomini, la¬ 
sciando ai « puri » come Za¬ 
pata soltanto l'alternativa del 
martirio Tesi forzata che, for¬ 
tunatamente, non prevale sul¬ 
l'indubbio talento dello sceneg¬ 
giatore e del regista. 


VIVA ZAPATA 


Marion Brando, protagoni¬ 
sta del film di Elia Kazan 


i divertentissimi 

i giochi più moderni 
per le ore più allegre 


EDITRICE GIOCHI 

20135 Milano Via Bergamo 12 










8,30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Pace-Panzeri: Romantico blues 

(Gigliola Cinquetti) • Migllaccl- 
Ray Non voglio Innamorarmi 
più (Gianni Morandi) • Amurri- 
Canfora: Vorrei che fosse amore 
(Mina) • Mogol-Di Bari: La prima 
cosa bella (Nicola di Bari) • 
Chiosso-Calvl: Mi piaci, mi piaci 
(Ornella Vanoni) • Clcerl-Modu- 
gno: Tu si na cosa grande (Do¬ 
menico Modugno) • Parazzlni-Mag- 
gi: Quando l'orchestra suonerà 
(Iva Zanlcchi) • Mogol-Battlstl: 
Mary, oh Mary (Bruno Lauzl) • 
Rota Love theme. da « Romeo e 
Giulietta • (Percy Faith) 

— Dentifricio Durban's 


ì — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE 

Richard Wagner: Lohengrin: Prelu¬ 
dio atto I (Orchestra Phllharmonla 
di Londra diretta da Otto Klem- 
perer) • Felix Mendelssohn-Bar- 
tholdy: Variazioni concertanti op 
17 per violoncello e pianoforte 
(Donna Magendanz. violoncello: 
Piero Guarino, pianoforte) * Ser¬ 
gej Rachmaninov Danze sinfoni¬ 
che op. 45: Non allegro - Andante 
con moto (Tempo di valzer) - Len¬ 
to assai, Allegro vivace (Orche¬ 
stra Sinfonica di Londra diretta da 
Eugène Goossens) 

6,54 Almanacco 

7 — Giornale radio 


lunedì 


IL SANTO: S. Clemente 

Altri Santi: S. Lucrezia, S. Felicita. 

Il sole sorge a Milano alle ore 7.33 e tramonta alle ore 16.46: a Roma sorge alle ore 7,09 e 
tramonta alle ore 16.44 a Palermo sorge alle ore 6,56 e tramonta alle ore 16.50 
RICORRENZE: in questo giorno, nel 1876, nasce a Cadice il compositore Manuel de Falla. 
PENSIERO DEL GIORNO: E' facile comprendere lo spirito della medicine studiate a fondo il 
mondo grande e piccolo, per lasciare infine che tutto vada come Dio vuole (Goethe). 


Un programma musicale in com 
pagnia di Raoul Grassilli 

Speciale GR 001015) 

Fatti e uomini di cui si parla 

Prima edizione 


7.10 Taccuino musicale 


7,30 Musica espresso 


7,45 LEGGI E SENTENZE 

a cura di Esule Sella 


GIORNALE RADIO 
Lunedi sport 

a cura di Guglielmo Moretti con 
la collaborazione di Enrico Amerl, 
Sandro Ciotti e Gilberto Evange¬ 
listi 


12— GIORNALE RADIO 


12.10 Contrappunto 
12,43 Quadrifoglio 


Thumb, Gel of my cloud; Lady 
Jane: Not fade away • Readlng- 
Bulter l've been lovlng you too 
long • Naomi Fortune teller (Rol- 
ling Stones) • Fabrlzio-Albertelli: 
Malattia d amore (Donatello) • De 
André La canzone dell'amore 
perduto (Fabrizio De André) • 
Sennevllle Delanoè: Gloria (Mi¬ 
chel Polnareff) • Steven: The 
witch (The Rattles) • Jourdan-AI- 
bertelli-Canfora-Bergman: Dietro 

al sole (I Quelli) • Presley-Brlt- 
ton-Murray-Bond Come now (The 
Troggs) • Sully: My Idea (The 
Excurslon) • John-Albertelll-Tau- 
pin: Ala bianca (I Nomadi) 
Procter <5 Gamble 


i — GIORNALE RADIO 

13,15 Hit Parade 

Testi di Sergio Valentini 

(Replica dal Secondo Programma) 

— Coca-Cola 

13,45 IO CLAUDIO IO 
con Claudio Villa 
Testi di Faele 
— Henkel Italiana 
14— Giornale radio 

Dina Luce e Maurizio Costanzo 
presentano: 

BUON POMERIGGIO 

Nell'Intervallo (ore 15): 

Giornale radio 

16— Programma per I ragazzi 
Come nasce un balletto 

Un pomeriggio all opera con An¬ 
na Canitano Aragno 
(Prima parte) 

Realizzazione di Armando Adol- 
giso 

— Nestlé 

16,20 Paolo Giaccio e Maurizio Luzzatto 
Fegiz presentano 

PER VOI GIOVANI 

Vandelli Un brutto sogno (Equipe 
84) • Jagger-Rlchard Under my 


Nell'Intervallo (ore 17) 

Giornale radio 


18.15 Tavolozza musicale 
— Dischi Ricordi 


18,30 Ciao dischi 

— Saint Martin Record 


18.45 Italia che lavora 


Franco Parenti, interprete e regista della vicenda « Mille e non piu mille » 
di Gianni Brera, che il Terzo trasmette alle 19,15 con musiche di Gino Negri 


Exultate, jubilate (Radio Philarm. Orch dir. 
Bernard Haitink). 17 Radio gioventù 18 Informa¬ 
zioni 18,05 Buonasera Appuntamento musicale 
del lunedi con Benito Gianotti. 18,30 Sax e 
tromba 18,45 Cronache della Svizzera Italiana. 
19 Assoli. 19,15 Notiziario-Attualità 19,45 Melo¬ 
die e canzon* 20 Settimanale sport Consi¬ 
derazioni. commenti e interviste 20,30 Maestri 
napoletani Musiche di Johann Adolph Hasss, 
Francesco Durante e Domenico Cimarosa (Or¬ 
chestra e Coro della RSI diretti da Edwin 
Loehrer) 21,30 Juke-box internazionale 22 In¬ 
formazioni 22,05 I gialli di zia Matilde, di 
Renzo Rova Regia di Battista Klainguti 22,35 
Per gli amici del jazz 23 Notiziario-Cronache- 
Attualità 23,25-23,45 Notturno. 


... E VIA DISCORRENDO 

Musica e divagazioni con Renzo 
Nissim 

Realizzazione di Armando Adolgiso 

OGGI AL PARLAMENTO - GIOR¬ 
NALE RADIO - I programmi di 
domani - Buonanotte 


19— L’Approdo 

Settimanale radiofonico di lettere 
ed arti 

Il libro del mese Conversazione di 
Goffredo Parise e Giorgio Manganelli 
su - Il ragazzo selvaggio • di Jean 
Itard - Piero Bigongiari « Il diritto di 
sognare • di Gaston Bachlard - Um¬ 
berto Albini; Properzio nuovamente 
tradotto 

19,30 Luna-park 

20— GIORNALE RADIO 
20,15 Ascolta, si fa sera 

20.20 IL CONVEGNO 
DEI CINQUE 

a cura di Francesco Arcà e Savino 
Bonito 

21,05 Rassegna di giovani direttori 

Bruno Campanella 

Cari Maria von Weber Oberon. ouver¬ 
ture • Bela Bartok: Concerto per or¬ 
chestra: Introduzione - Giuoco delle 
coppie - Elegia - Intermezzo Interrot¬ 
to - Finale 

Orchestra Sinfonica di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 

22.05 XX SECOLO 

• La sintesi einsteiniana • di Max 
Born. Colloquio di Vincenzo Cap¬ 
pelletti con Evandro Agazzi 


14.30 Radiogiomale in Italiano. 15.15 Rsdiogior- 
nale in spagnolo, francese, tedesco, inglese, 
polacco, portoghese. 19 Posebna vprasanja in 
Razgovori 19.30 Orizzonti Cristiani: Notiziario 
a Attualità - Dialoghi in libraria: - Il quinto 
Vangelo, di Giacomo Biffi -, a cura di Gennaro 
Auletta - - Cronache del Cinema » - Pensiero 
della sera. 20 Trasmissioni in altre lingue. 
20.45 L apoatolat des laics en Inde. 21 Santo 
Rosario. 21.15 Kirche In der Welt. 21,45 The 
Field Near and Far. 22,30 La Iglesia mira al 
mundo. 22.45 Replica di Orizzonti Cristiani (su 
O.M.). 


Il Programma 

12-14 Radio Suisse Romando: « Midi musique ». 
16 Dalla RDRS • Musica pomeridiana ». 17 
Radio della Svizzera Italiana: « Musica di fine 
pomeriggio Paul Hindemith: Cinque pezzi per 
orch d'archi op 44 IV ; J.J. Boutmy (Revle. 
L Sgrizzi); Concerto In do magg per clavi¬ 
cembalo. due oboi e archi: Arcangelo Corsili: 
- La Follia ». variazioni per violino e orch ; 
Anonimo (Elab Bruno Martinotti): Concerto di 
traverso, con violini e basso continuo 18 Ra¬ 
dio gioventù 18,30 Informazioni. 18,35 Codice 
e vita Aspetti della vita giuridica illustrati da 
Sergio Jacomella 19 Per i lavoratori italiani 
in Svizzera 19,30 Trasm da Basilea 20 Diario 
culturale 20,15 Musica In frach Echi dai nostri 
concerti pubblici. Wolfgang Amadeus Mozart: 
Concerto in re magg. per corno e orch. K. 412 
(Radiorche8tra diretta da David Machado): Làos 
Janacek: Suite per orch d'archi. 20,45 Rap¬ 
porti '70 Scienze. 21,15 Piccola storia del 
jazz a cura di Yor Milano. 21,45 Orchestre 
varie. 22-23,30 Terza pagina. 


MONTECENER 


I Programma 

7 Musica ricreativa. 7,15 Notiziario-Musica va¬ 
ria 8 Informazioni 8,05 Musica varia - Notizie 
sulla giornata 8,45 Franco Margola: Kinder- 
konzert per Pianoforte e orchestra (Solista Gi¬ 
no Gormi - Radiorchestra diretta da Leopoldo 
Casella) 9 Radio mattina 12 Musica varia. 
12,30 Notiziano-Attualitò-Rassegna stampa. 
13,05 Intermezzo. 13,10 II visconte di Brage- 
ionne, di Alessandro Dumas padre. 13,25 Or¬ 
chestra Radiosa 14 Informazioni. 14,05 Radio 
2-4. 16 informazioni 16,05 Letteratura contem¬ 
poranea 16,30 I grand* interpreti della lirica: 
Soprano Montserrat Cabelle; W. A. Mozart: 


Bruno Campanella (21,05) 











SECONDO 


0 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Adriano Mazzoletti 
Nell'Intervallo (ore 6.25): 

Bollettino per I naviganti - Gior¬ 
nale radio 

7,24 Buon viaggio 
— FIAT 

7.30 Giornale radio 

7,35 Biliardino a tempo di musica 
7.59 Canta Betty Curtis 
— Industrie Alimentari Fioravanti 

8.14 Musica espresso 
0.30 GIORNALE RADIO 

8.40 I PROTAGONISTI: Contraltista 
Russel Oberlin 

Presentazione di Angelo Sguerzi 
Georg Friedrich Haendel Messiah 
• Ho*» beautiful are thè (est • ; Israele 
in Egitto • Thou shalt bnng them 
ir • Muzio Scevole - Ah, dolce no¬ 
me • (Clavicembalista Albert Fuller - 
Orchestra da Camera Barocca diretta 
da Thomas Dunn) 

— Candy 

9— Romantica 

— Caffè Lavazza 

Nell intervallo (ore 9.30): 

Giornale radio 


945 Le avventure 
di Raimondi 

Originale radiofonico di Enrico 

Roda 

Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI con Franco Graziosi 
- La pecora nera • 

3 a puntata 

Il giornalista Raimondi 

Franco Graziosi 
L'investigatore privato Raccia 

Renzo Lori 

La segretaria di Racos 

Mirella Barlesi 
Moira Vallo Nicoletta Languasco 
Regia di Ernesto Cortese 
— Invernizzi 
10— POKER D’ASSI 
— Procter <5 Gamble 

10.30 Giornale radio 

10.35 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mat¬ 
tino condotte da Franco Mocca- 
gatta — Milkana Oro 
Nell'Intervallo (ore 11,30) 

Giornale radio 

12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 Giornale radio 

12.35 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni — Liquigas 


TERZO 


0 — TRASMISSIONI SPECIALI 
(dalle 9.25 alle 10) 

9.25 II vetro nell edilizia moderna Conver¬ 
sazione di Antonio Benderà 

9 .30 Franz Joseph Haydn : Sinfonia n 31 in 
re maggiore • Segnale del corno • Al¬ 
legro - Adagio . Minuetto - Finale 
Moderato molto (Tema con sette va¬ 
riazioni). Presto (Orchestra dell Ope¬ 
ra d> Stato di Vienna diretta da Hans 
Svrarowski) 

io— Concerto di apertura 

Franz Schubert Quartetto n 2 in do 
maggiore per archi Presto - Minuetto 
(Quartetto Endres) • Robert Schumann 
Sonata n 2 in re minore op 121 per 
violino e pianoforte Un poco lento - 
Molto animato Dolce semplice - 
Animato (Christian Ferras. violino: 
Pierre Barbizet pianoforte) 

10,35 I Concerti di Ferruccio Busoni 

Concerto op 39 per pianoforte, or¬ 
chestra e coro maschile su testo 
tratto dal poema • Aiadm • d* Oehlen- 
schiaeger ProloQO e introito • Pezzo 
giocoso Pezzo serioso All italiana 
(Tarantella) - Cantico (Pianista John 
Ogdon Royal Philharmomc Orche¬ 
stra e John Allolis Choir diretti da 
Daniel Revenauqh) 

11 45 Musiche italiane d’oggi 

Renzo Sabatini Concerto per clari¬ 
netto e complesso d archi Allegretto 
con spinto - Adagio - Allegro (Solista 
Giovanni Sisillo Orchestra • A Scar¬ 
latti - di Napoli della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana diretta da Pietro Argento) 


12.10 Tutti i Paesi alle Nazioni Unite 

12.20 Musiche parallele 

Johann Sebastlan Bach; Fuga a tre 
soggetti (incompiuta) da • L'arte della 
fuga • (Organista rritz Heltmann) • 
Franz Liszt Preludio e fuga sul no¬ 
me B.A.CH. (Pianista Gyorgy Czif- 
fra) • Max Reger Fantasia e fuga 
sul nome B A G H op 46 (Organista 
Jin Remberqer) 



Malcolm Sargent (15,20) 


13.30 GIORNALE RADIO Media delle 
valute 

13.45 Quadrante 

14— COME E PERCHE* 

Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

— Soc del Plasmon 
14,05 Juke-box 

14 30 Trasmissioni regionali 

15— Non tutto ma di tutto 

Piccola enciclopedia popolare 
15.15 Selezione discografica 
— RI-FI Record 

15.30 Giornale radio - Bollettino per I 
naviganti 

15,40 Ruote e motori 

a cura di Piero Casucci 

1555 Pomeridiana 

Mescoli Di tanto in tanto (Gino Me¬ 
scoli) * Camsi II suo volto il suo 
sorriso (Al Bano) • Tenco lo si (Or¬ 
nella Vanoni) • Pai lavicmi-Ketelbey : 
Mercato persiano (Gianni Farano) • 
Hefty Una strana coppia (The Brass 
Ring) • Eeliciano Nel giardino del- 
I amor» (Patty Pravo) • Marrocchi- 
Tancootti Ciacci Cuore ballerino 
(Little Tony) • Lopez Presso la 
fontana (Wilma Gotch) • Simon 
Mf9 Robinson (Ronme Aldrich) • 
Censi Mi piaci da morire (Pao¬ 
lo Mengoli) • Lauri Cronaca nera 


(Giovanna) • Bongusto II nostro amore 
segreto (Fred Bongusto) • Asher : Love 
so fine (Herb Alpert) • Guarmeri 
lo canto per amore (Rosanna Fra¬ 
tello) • Simonetta Cristina (The 
Rogers) • Riccim Pensami stase¬ 
ra (Fanda) • Amen do la-G agl tardi Set 
tembre (Peppino Gagliardi) • Martelli 
Una mezza dozzina di rose (Mina) 

• Van Leeuwen Mighty Joe (The 
Shocking Blue) • Morncone II clan 
de< siciliani (Bruno Nicolai) • Man- 
cmotti Tanto cara (Guido Renzi) • 
De Simone La sirena (Mensa San- 
ma) • Papathanassiou I want to hve 
(Aphrod'te s Child) • Cappello-Mar- 
gutti Ma se ghe penso (Bruno Lauzi) 

• Righmi Bugia (Nada) • Parks 
Somethmg stupid (Franck Pourcel) 
Negli Intervalli 

(ore 16,30) Giornale radio 
(ore 16 50) COME E PERCHE’ 
Corrispondenza su problemi scie'' 
tifici 

17.30 Giornale radio 

17,35 CLASSE UNICA 

La medicina dello sport, di Vit¬ 
torio Wyss 

8 Sport femminile 

17.55 APERITIVO IN MUSICA 

18.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parla 
Seconda edizione 

18.45 Stasera siamo ospiti di... 


13 — Intermezzo 

Peter lliich C»aikowski Romeo e Giu¬ 
lietta ouverture-fantasia (Orchestra Fi¬ 
larmonica di Filadelfia diretta da Eu- 
gene Ormandy) • Fredenc Chopin 
Fantasia su dei motivi polacchi op 13. 
per pianoforte e orchestra (Solista 
Alens Wcssenberg - Orchestra della 
Società dei Concerti del Conservato¬ 
rio di Parigi diretta da Stamslav Skro- 
waczewsky) • Franz Liszt Hungana 
op 103 (Orchestra di Stato Ungherese 
diretta da ianos Ferencsik) 

14— Liederistica 

Franz Schubert Das Hetmweh. Auf 
dem Strom Abendstern Dass s«e hier 
gewesen 

14.20 Listino Borsa di Milano 
14.30 L'epoca della sinfonia 

Wolfgang Amadeus Mozart Sinfonia 
n 6 m fa maggiore K 43 (Orchestra 
Filarmonica di Berlino diretta da Karl 
Bohm) • Serge) Prokofiev Sinfonia 
n 1 m re maggiore op 25 ■ Classica • 
(Orchestra Filarmonica di Zaqabria di¬ 
retta da Milan Horvat) • Igor Stra¬ 
winsky Sinfonia in tre movimenti (Or- 
chestia London Symphony diretta da 
Colin Davis) 

1520 I pirati di Penzance 

o Lo schiavo del dovere 

Operetta in due atti di William 
Gilbert Musica di ARTHUR 
SEYMOUR SULLIVAN 

Il Generale Stanley George Baker 
Il Re pirata James Mllligan 


Samuel John Cameron 

Fredenc Richard Lewis 

Sergente di polizia Owen Branmgan 
Mabel t fighe i Elsie Morison 

Edith del generale . Heather Harper 
Kate t Stanley f Martoria Thomas 
Ruth Monica Sinclair 

« Pro Arte Orchestra - e - Glynde- 
bourne Festival Chorus - diretti da 
Malcolm Sargent 

Maestro del Coro Peter Gellhorn 
(Ved. nota a pag 108) 

17 — Le opinioni degli altri, rassegna 

della stampa estera 

17.10 Listino Borsa di Roma 

17.20 Sui nostri mercati 
17.25 Fogli d’album 

17.35 L inventore degli scacchi Con¬ 
versazione di Augusto M Grip- 
pini 

17.40 Jazz oggi - Un programma a cura 
di Marcello Rosa 

18— NOTIZIE DEL TERZO 
18.15 Quadrante economico 

18,30 Musica leggera 

18 45 Piccolo pianeta 

Settimanale di attualità culturale 
C Bernardini; La progettazione di 
nuovi circuiti elettronici - E. Agazzi 
L edizione italiana del saggio di Karl 
Popper. . Logica della scoperta scien¬ 
tifica • - S Cerquiglini: Il processo 
della trasmissione chimica nelle cel¬ 
lule nervose - Taccuino 


19 — ROMA ORE 19 

Incontri di Adriano Mazzoletti 

— Ditta Ruggero Benelli 

19.30 RADIOSERA 
19,55 Quadrifoglio 

m io Chi risponde stasera? 

Musiche richieste dagli ascoltatori 
Regia di Paolo Limiti 


22,30 GIORNALE RADIO 

22.40 VIDOCQ. AMORE MIO 

Libera riduzione dalle memorie di 
Frangola Vldocq, trascritte da Fro- 
ment 

a cura di Margherita Cattaneo 

Compagnia di prosa di Firenze 
della Radiotelevisione Italiana con 
Lia Zoppelll, Paolo Ferrari e Ar¬ 
noldo Foa 


21 — TOUIOURS PARIS 

Un programma a cura di Vincenzo 
Romano 

Presenta Nunzio Filogamo 

21.20 IL SENZATITOLO 

Rotocalco di varietà, a cura di 
Mario Bernardini 
Regia di Silvio Gigli 

21.45 LE NUOVE CANZONI ITALIANE 

Concorso UNCLA 1970 

22— IL GAMBERO 

Quiz alla rovescia presentato da 
Franco Nebbia 
Regia di Mario Morelli 
(Replica) 

— Bulloni 


11° episodio 
Annette 

Francois Vldocq 

Bressard 

Jeanlne 

Berry 

Jou Jou 


Lia Zoppelll 
Paolo Ferrari 
Arnoldo Foà 
Lucia Catullo 
Adolfo Gerì 
Antonio Sallnes 


Regia di Umberto Benedetto 


23 — Bollettino per I naviganti 

23.05 LE NUOVE CANZONI ITALIANE 

Concorso UNCLA t970 


23.35 Dal V Canale della Filodiffusione: 
Musica leggera 

24— GIORNALE RADIO 


19.15 Mille e non più mille 

di Gianni Brera 

Vicenda in quattro parti dalia Sto¬ 
ria dei Lombardi 

Davide Bassani Franco Parenti 

Marianna, sua nipote Ida Meda 

Carlino Vittadini Oreste Rlzzinl 

Siro Carpani Carlo Cataneo 

Pedar Ghisoni Carlo Montini 

Giuseppe Levi Ottavio Fanfani 

Prete Giovanni Elio Jotta 

Romilda Enrica Corti 

Teologo Resnati Gino Negri 

Marco Bellisomi Gianni Bortolotto 

Oliva Augusto Bonardi 

Cumpert Mano De Angeli 

e inoltre: Lia Gìovanella. Giampaolo 
Rossi. Evaldo Rogato. Gllfranco Ba¬ 
roni. Enrico De Zan 
Musiche originali di Gino Negri 

eseguite dall Autore 
Adattamento radiofonico e regia 

di Franco Parenti 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO - Sette 
arti 


21,30 II Melodramma in discoteca 
a cura di Giuseppe Pugliese 
Wagner e Karajan: 

« L'anello del Nibelungo » 

Seconda trasmissione 


Al termine: Chiusura 


stereofon ia 


Stazioni sperimentali a modulazione di 
frequenza di Roma (100,3 MHz) - Milano 
(1024 MHz) - Napoli (103,9 MHz) - Torino 
(101,8 MHz). 

ore 10-11 Musica sinfonica - ore 15,30- 

16.30 Musica sinfonica - ore 21-22 Musica 
leggera 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 5.59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano t su kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Calta- 
nissetta O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e su kHz 9515 pari a m 31,53 e dal II ca¬ 
nale della Filodiffusione. 

0.06 Musica per tutti - 1.06 Canzoni per 
orchestra • 1,36 La vetrina del melodram¬ 
ma - 2.06 Per archi e ottoni - 2,36 Can¬ 
zoni per voi - 3,06 Musica senza confini - 
3.36 Rassegna di Interpreti - 4,06 Sette 
note In fantasia - 4.36 Dall'operetta alla 
commedia musicale - 5,06 II vostro Juke¬ 
box - 5.36 Musiche per un buongiorno. 

Notiziari: In italiano e Inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5. In francese e tedesco alle 
ore 0,30 - 1.30 - 2.30 - 3.30 - 4.30 - 5.30 


7 » 






ACCORDO DI COLLABORAZIONE 
TRA AGENZIE DI PUBBLICITÀ’ 

Nel continuo sviluppo delle loro attività il Gruppo G e la Sapier 
hanno deciso di stipulare un accordo di collaborazione attraverso 
un reciproco scambio di quote 

Nell'ambito di questo accordo Augusto Boetti Vlllanis. direttore con¬ 
tatti del Gruppo G. è entrato a far parte della Sapier dal 1° novembre 
1970, in qualità di contitolare e condirettore generale 
Ciascuna delle due agenzie conserverà la più assoluta autonomia 
operativa e di gestione 


dritto al bar 



il vero amico 
del fegato 


Rabarbaro Bergia: 
tantissimo rabarbaro, 
pochissimo alcool. 
Freddo con selz 

è appetitivo. 
Caldo, digestivo. 


... E dopo un 
pranzo maggiorato, 
Grappa Stravecchia 
di Barolo, Bergia: 
la Stragrappal 


1870 -1970: 

da cento anni Bergia distilla qualità 


martedì 



NAZIONALE 


ribalta accesa 




meridiana 


12,30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di co¬ 
stume 

coordinati da Enrico Gastaldi 
Le maschere degli italiani 
a cura di Vittoria Ortolenghi 
Consulenza di Vito Pandolfi 
Regia di Enrico Vincenti 
5° puntata 
(Replica) 

13 — OGGI CARTONI ANIMATI 

— Tre allegri naviganti 

— Buffalo Billy 
— Zanzare all' attacco 
Distribuzione ABC 

— Le avventure di Foo-Foo 
— La bella addormentata 
— La scuola di sci 
Produzione Halas-Batchelor 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Riso Flora Lìeblg - Caffè 
Splendici - Vicks Vaporub - 
Gran Pavesi) 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Shell - Invernlzzlna - Bem- 
berg - René Brìand Extra - 
Doppio concentrato Star - Ve- 
nus Cosmetici) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE ITALIANE 

OGGI AL PARLAMENTO 

ARCOBALENO 1 

(Thermocoperte Lanerossl - 
Cachet Knapp - Alimentari 
Vé-Gé) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Certosa e Certosino Galbani 
- Calè Paulista Lavazza - Ba- 
rllla - Naonis Elettrodomestici) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Biscottini Niplol Bultonl - Co¬ 
ra Americano - Balsamo Sloan 
- Cuocomlo Star • Panettone 
Oro Wamar - Cosmetici Avon) 

21.15 JEAN RENOIR: RITRATTO 
DI UN REGISTA 

di Luigi Costantini e Pietro 
Pintus 

DOREMI' 

(Apparecchi fotografici Kodak 
Instamatlc - Amaro D O M. - 
Dash - Trebon Perugina) 

22.15 TANTO PER CAMBIARE 
Spettacolo musicale 

di Maurizio Costanzo 
redatto con Velia Magno e 
Franco Franchi 
condotto da Renzo Palmer 
Regia di Francesco Dama 


13,30-14 

TELEGIORNALE 


per i più pic cini 

17— L’ORSO GONGO 

Sesta puntata 

Gongo danza e Zippi fugge 

Testo di Gici Ganzini Granata 
Pupazzi di Giorgio Ferrari 
Scene di Gianna Sqarbossa 
Regia di Peppo Sacchi 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Penna Flay Walker - Motta - 
Ferrano Giocattoli - Essex 
Italia S p A - Italo Cremona) 


la TV dei ragazzi 


17,45 SPAZIO 

Settimanale dei più giovani 

a cura di Mano Maffuccl 
ron la collaborazione di Enzo 
Balboni. Guerrino Gentilinl, Lul- 
qi Martelli e Enza Sampó 
Realizzazione di Lydia Cattani- 
Roffi 

18,15 GLI EROI DI CARTONE 

a cura di Luciano Pinelll e Nico¬ 
la Garrone 

Consulenza di Gianni Rondollno 
45° puntata 
Koko il clown 
di Max Fleiacher 


ritorno a casa 


GONG 

(Maionese Calvé - / Dlxan) 

18.45 LA FEDE, OGGI 

a cura di Giorgio Cazzella 

— Dopo il Concilio 

di Padre Ernesto Balducci 

— Per mettere su casa... 
Conversazione di Padre Mariano 

GONG 

(Pocket Coffee Ferrerò - Con¬ 
fezioni Marzotto - Mattel) 

19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di co¬ 
stume 

coordinati da Enrico Gastaldi 
Il sindacato in Italia 
a cura di Franco Falcone 
Consulenza di Gaetano Arfè 
Realizzazione di Antonio Menna 
5° puntata 


CAROSELLO 

(I) Minerva Televisori - (2) 
Oliva Saclà - (3) Arezia Le¬ 
ttole - (4) Istituto Geografi¬ 
co De Agostini - (5) Brandy 
Cavallino Rosso 

I cortometraggi sono stati 
realizzati da 1) Cartoons Film 
- 2) Bruno Bozzetto - 3) Bru¬ 
netto Del Vita - 4) Studio Bei- 
di - 5) Gulcar Film 

21 — 

IL SECONDO 
COLPO 

di Robert Thomas 
Traduzione di Roberto Cor¬ 
tese 

Adattamento televisivo in 
due tempi di Guglielmo Mo- 
randi 

Personaggi ed interpreti 
(in ordine di apparizione) 
Olivier Lenoir 

G lanrlco Tedeschi 

II fattorino Giovanni Brusatori 
Suzanne Lenoir Nicoletta Rizzi 
Edouard Dupont 

Franco Scandurra 
Patrice Luciano Virgilio 

Scene di Mariano Mercuri 
Regia di Guglielmo Morandi 

DOREMI' 

(Elettrodomestici Arlston - Pa¬ 
sticcini Saiwa Rank Xerox - 
Fratelli Rinaldi) 

22.25 FIRENZE MILLE GIORNI 

Un programma di Folco Qui¬ 
nci 

Realizzato da Antonio Mor- 
dini, Ezio Pecora 
Testo di Piero Bargellini, 
Folco Quilicl 

Consulenza di Umberto Bal¬ 
dini 

Musica di Francesco De 
Masi 

Terza puntata 

I muri, le carte 

BREAK 2 

(Camicie Casserà - Génépy 
Ottoz) 

23,10 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

OGGI AL PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA - SPORT 


23,15 MEDICINA OGGI 

Settimanale per i medici 

a cura di Paolo Mocci 
con la collaborazione di Se¬ 
verino Delogu e Giancarlo 
Bruni 

Realizzazione di Virgilio Tosi 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 
SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Geàchtet 
* Neela • 

Wildwestfilm 
Regle : Larry Peerce 
Verlelh: ABC 

19,55 Autoren, Werke, Mei- 
nungen 

Elne llterarlsche Sendung 
von Josef Rampold 

20,25 Skigymnastik 

von und mlt Manfred Vor- 

derwùlbecke 

Verlelh: TELEPOOL 

20,40-21 Tagesschau 



Ascolteremo Padre Ma¬ 
riano nella rubrica « La 
fede, oggi » che va In on¬ 
da alle 18,45 sul Nazionale 














24 novembre 


GLI EROI DI CARTONE: Koko il clown 


Il protagonista della serie di disegni animati 

ore 18,15 nazionale 

Un piccolo ciown tutto vestito di nero, che 
esce da un botticino di inchiostro per semi¬ 
nare il caos sul tavolo di lavoro e nello studio 
d'un disegnatore, non appena questi se n'è an¬ 
dato, è il personaggio di una serie di disegni 


animati che ebbero negli anni Venti un vasto 
successo di pubblico. Si chiama Koko il 
clown e nasce improvvisamente, al di fuori 
della tradizione dei disegno animato e del fu¬ 
metto americano di quegli anni, come creatura 
di sogno, di pura fantasia, quasi ad ammonire 
i primi autori di disegni animati delle possi¬ 
bilità straordinarie che posseggono i singoli per¬ 
sonaggi disegnati, una volta che acquistano 
una loro autonomia artistica. Koko infatti, che 
agisce in un mondo reale e realisticamente rap¬ 
presentato — tavoli, sedie, armadi, porte, fine¬ 
stre, ecc. —, è il simbolo della vitalità irrazio¬ 
nale e dell’invenzione fantastica propria del 
cinema d'animazione. Creato da Max Fleischer 
nel 1921 come eroe principale di una serie di 
film prodotti dalla propria casa di produzione, 
che si presentava sotto la sigla « Out of thè 
Inkwell Films Ine.» (cioè «fuori del cala¬ 
maio •), Koko costituì per molti anni una gu¬ 
stosa e divertente attrattiva spettacolare che, 
per mezzo di una sapiente tecnica mista di 
disegno animalo e di riprese dal vero, ripor¬ 
tava il pubblico ai vecchi tempi di Méliès e 
dei trucchi cinematografici La sua stagione 
più propizia fu il periodo dal 1927 al 1929, du¬ 
rante il quale Fleischer realizzò su di lui una 
serie di una cinquantina di film. Le storie era¬ 
no abbastanza semplici: a volte si ispiravano 
alla favolistica classica, a volte a banali fatti 
quotidiani: ma sempre erano concepite per 
mettere in luce il carattere fantastico, bizzar¬ 
ro, scherzoso di Koko, il quale, come ogni vero 
clown, doveva soprattutto divertire il pubblico 
con numeri comici, grotteschi, parodistici ecc. 


IL SECONDO COLPO 

ore 21 nazionale 

Il commissario l.cnoir s'è spo¬ 
sato, a 45 anni, con una giova¬ 
nissima vedova non sa molto 
di lei, ma è innamoratissimo, 
tanto da chiedere un anno di 
congedo per godersi in Breta¬ 
gna una luna di miele fuor dal¬ 
l'ordinario. Non riesce tuttavia 
a liberarsi della gelosia nei ri¬ 
guardi della moglie: reme che 
la differenza d'età sta troppa. 
Per eliminare i sospetti che 


he rodono, decide di fingere un 
improvviso impegno a Parigi 
e predispone segretamente un 
registratore per aver le prove 
di una eventuale infedeltà du¬ 
rante la sua assenza. La trap¬ 
pola scatta, ma non nel senso 
previsto dall'ispettore: egli sco¬ 
pre che la donna non lo tra¬ 
disce ma che ha avuto un pas¬ 
sato burrascoso ed ora è nelle 
mani di un ricattatore. Il com¬ 
missario, per evitare uno scan¬ 
dalo che lo rovinerebbe, decide 


TANTO PER CAMBIARE 

ore 22,15 secondo la,i 


Molte le esibizioni canore nel¬ 
la puntata di questa sera del 
programma presentato da Ren¬ 
zo Palmer Isabella lannetti 
interpreta Falsità. Robert Cliar- 
lebois canta Normale, 1 Com¬ 
puter s eseguono Bella. Il per¬ 
sonaggio che viene riconosciu¬ 
to mediante l'identikit è la can¬ 


tante lombarda Dominga che 
a sua volta canta il motivo 
Sto con te. Nel cast musicale 
figurano anche il brasiliano 
luca Chavez fin fondo era 
come le altrei, / cugini di cam¬ 
pagna (Il ballo di Peppel e 
l’attore Nando Gazzolo, inter¬ 
prete della canzone Di notte. 
Carlo Loffredo e il suo com¬ 
plesso e il prestigiatore Silvan 


FIRENZE MILLE GIORNI: I muri, le carte 

ore 22,25 nazionale libri e codici, stampe e ine 


1m terza puntata del documen¬ 
tario di Folco Quilici è dedica¬ 
ta innanzitutto ai giovani, a 
quei giovani che il popolo fio¬ 
rentino chiamò « angeli del 
fango ». Sono stati essi infatti 
a trarre dal fango, dalla mota 
che aveva invaso archivi e bi¬ 
blioteche, migliata e migliaia di 


libri e codici, stampe e incuna¬ 
buli. Per assistere all'operazio¬ 
ne di restauro andremo fuori 
Firenze, in quei luoghi, come 
a Prato, dove sono stati im- 
prowisati locali di essiccazio¬ 
ne e di primo intervento. Nella 
seconda parte si segue poi l'af¬ 
fascinante vicenda degli affre¬ 
schi • L'ultima cena » e ■ L'al¬ 
bero della vita » di Taddeo 


iti un primo tempo di pacare, 
pot capisce che in tal modo si 
troverebbe sempre alla mercè 
del farabutto e medita di eli¬ 
minarlo con un ■ delitto per¬ 
fetto ». A questo punto la vi¬ 
cenda, già ricca di colpi di sce¬ 
na, ne sfodera altri a sorpresa, 
rimescolando completamente 
le carte: lo spettatore si tro¬ 
verà invischiato nella rete d'un 
« thrilling • di cui. avidamente, 
sarebbe indelicato dare la so¬ 
luzione. 


completano le esibizioni. Come 
di consueto, il programma pre¬ 
vede un filmato-inchiesta: un 
oste di Ferrara rivendica il 
titolo di primo cantautore 
d'Italia: le sue interpretazioni 
risalgono — dice — a quasi 
treni anni fa, avendo come pla¬ 
tea i clienti del suo locale. 
(Sullo spettacolo vedere arti¬ 
colo alle pagine 140-143). 


Caddi, dell'antico refettorio di 
Santa Croce. « L'albero della 
vita », un affresco di 120 metri 
quadrati, è stato « strappalo » 
dal muro con una sola diffici¬ 
lissima operazione, e traspor¬ 
tato quindi in laboratorio. So¬ 
no state filmate tutte le fasi 
del restauro, fino all'inizio del¬ 
la ricollocazione del capolavo¬ 
ro nel refettorio di S. Croce. 


MEDICINA OGGI 

ore 23,15 secondo 

Le trasmissioni di Medicina oggi riprendono 
dopo la pausa estiva con una puntata dedicata 
alla prevenzione del colera. L’interesse per que¬ 
sto argomento sorge dal riaccendersi di alcuni 
focolai epidemici in diversi Paesi dell'Europa 
Orientale e del Medio Oriente e dalle iniziative 
che i Paesi interessati (e soprattutto l'Organiz¬ 
zazione Mondiale della Sanità) hanno messo in 
atto per contenere l'epidemia e per eliminarla. 


1 risultali positivi ottenuti sono dovuti a due 
possibilità assicurate dalla ricerca biomedica 
e dal progresso scientifico: i farmaci per la te¬ 
rapia e in particolare i vaccini. A questo ri¬ 
guardo la trasmissione documenterà la possi¬ 
bilità di impiego, anche nei confronti di questa 
malattia, del vaccino vivo che consente difese 
migliori e un rapporto diretto con l’agente etio- 
logico specifico. L’uso ottimale di questi mezzi 
terapeutici e profilattici richiede ovviamente 
un'organizzazione sanitaria efficiente ed attenta. 




morbide, velate 
perfettamente aderenti 



* una tecnofibra della Bcmberg s.p.a. 


Questa sera in 


carosello 

L’ISTITUTO GEOGRAFICO 
DE AGOSTINI 
presenta 


gli animali 

e la loro vita 

è una novità editoriale 

dell’Istituto Geografico De Agostini di Novara 

che, abbandonando qli schemi 

delle classificazioni tradizionali, 

presenta il mondo animale 

secondo criteri zoogeografici 


150 fascicoli settimanali di 24 pagine compresa 
la copertina 

3.000 pagine in carta patinata 

5.000 illustrazioni a colori (fotografie, disegni, carte 
della distribuzione geografica) 


10 volumi 

FAUNA AFRICANA 

(volumi I, Il e III) 

FAUNA EUROASIATICA 
E NORDAMERICANA 

(volumi IV, V e VI) 

FAUNA PROPRIA DEL SUDAMERICA, 
DELL’ASIA TROPICALE E 
DELL’AUSTRALIA 

(volumi VII, Vili e IX) 

FAUNA MARINA E INDICI 

(volume X) 
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NAZIONALE 



martedì 


novembre 


CALENDARIO 


I — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE 

Hector Berlioz Re Lear, ouverture 
op 4 fOrch Smf di Torino della RAI 
dir Tneodore Bloomfietd) • Ernest 
Chausson Poème op. 25 per violino 
e orchestra (Solista David Oistrakh - 
Orch Smf di Boston dir Charles 
Munch) • Léo Dellbes La Source. 
suite dal balletto (Orch della Società 
dei Concerti del Conservatorio di Pa¬ 
rigi dir Peter Maeq) 

6,54 Almanacco 

7 — Giornale radio 


ti) • Mogol-Lunero Una lacrima sul 
viso (Bobby Solo) • Oliviero-Orto- 
lani Ti guarderò nel cuore (Lara St 
Paul) • Lai Un uomo una donna 
(Frank Chaksfield) 

— Mira Lenza 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale in compa¬ 
gnia di Raoul Grassilll 

Speciale GR no- 10 . 15 ) 

Fatti e uomini di cui si parla 

Prima edizione 


IL SANTO: S. Flora. 

Altri Santi. S. Giovanni, S. Crescenzlano, S. Firmine. 

Il sole sorge a Milano alle ore 7.34 e tramonta alle ore 16,45; a Roma sorge alle ore 7,10 e tra¬ 
monta alle ore 16.43. a Palermo sorge alle ore 6,57 e tramonta alle ore 16.50. 

RICORRENZE.- In questo giorno, nel 1632. nasce ed Amsterdam II filosofo Benedetto Spinoza. 
PENSIERO DEL GIORNO; I vecchi hanno bisogno di affetti come del sole. (Victor Hugo). 



Il soprano Maria Luisa doni è tra gli interpreti de « Il Tigrane » di 
Alessandro Scarlatti. L’opera è diretta da Caracciolo (ore 20,20, Nazionale) 


7,10 Taccuino musicale 

7.30 Musica espresso 

7.45 IERI AL PARLAMENTO 

LE COMMISSIONI PARLAMEN¬ 
TARI 

8 — GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Murolo-Tagliaferri A canzone d a' fe¬ 
licità (Sergio Bruni) • Bigazzi-Savlo 
L amore è una colombe (Marisa San- 
maj • Bigazzi-Cavallaro Lisa dagli 
occhi blu (Mano Tessuto) • Piaf- 
Monnot Inno all amore (Milva) • La- 
r-ci-Dumont II valzer delle candele 
(Michele) • Dolittle-L'verpool Che 
t importa se sei stonato (Orietta Ber- 


13 — GIORNALE RADIO 

13.15 Bellissime 

Pippo Baudo presenta le canzoni 
di sempre 

Regia di Franco Franchi 

— Ramazzottl 

14— Giornale radio 

Dina Luce e Maurizio Costanzo 

presentano: 

BUON POMERIGGIO 

Nell'Intervallo (ore 15): 

Giornale radio 

16— Fondiamo una citta 

Gioco di ragazzi (ma si invitano 
anche i grandi) 

Conduce Anna Maria Romagnoli 
Partecipa Enzo Guarini 
— Bic 

16.20 Paolo Giaccio e Mario Luzzatto 
Fegiz presentano: 

PER VOI GIOVANI 

lommi-Ward-Butler-Osbourne: Pa- 
ranoid (Black Sabbath) • Steven: 
The wltch (The Rattles) • Mogol- 


12— GIORNALE RADIO 

12,10 Contrappunto 

Privitera Tarantelle meridionale (Zufo¬ 
lo S Faro - Complesso Privitera) • 
Rastelli-Panzeri-Ravasmi II tamburo 
della banda d Affori (Banda Metropoli¬ 
tan) • Anonimo Belle rose du prtn- 
lemps (Coro La Grangia di Torino) • 
Theodorakis Zorba s dance (Acropo- 
lis) • Fucik Einzug der Gladiatorio 
(Banda d America diretta da Paul La- 
valle) • Anonimo Canto del fiume 
(Coro • I Cosacchi del Don • diretto 
da Serge Jèroff) • Anonimo Vlecha 
(Datsko) • Lanci-Fragna I pompieri 
di Viggiu (Banda Metropolitan) • Ano¬ 
nimo A piane cale il aoreli (Coro 
Montecauriol) • Bestgen Alpenqruos 
(Willy Bestgen) 

12,43 Quadrifoglio 


Battisti Sole giallo sole nero 
(Formula Tre) • Lauzi-Shapiro: Giù 
cado giù (Shel Shapiro) • Emer- 
son-Jackson. The flve brldges sui¬ 
te (The Nice) • Mogol-Battisti: An¬ 
na (Lucio Battisti) • Baglioni: 
Notte di Natale (Claudio Baglioni) 
• Bardotti-De Hollanda Queste e 
quelle (Chlco Buarque De Hollan¬ 
da and Ennio Morncone) • Black- 
more-Lord-Prlce-GUIan Black night 
(The Deep Purple) • Glover-De 
André Valzer per un amore (Fa¬ 
brizio De Andre) • Jacks Which 
way you gom' Billy? (The Poppy 
Family) • Russel-Bramlett Give 
peace a chance (Joe Cocker) • 
Castigllone-Tical Strisce rosse 
(Panna Fredda) • Bardotti-Charle- 
bois-Nadeau Normale (Robert 
Charlebois) 

— SAN CARLO Ind Spec Alimentari 
Nell lntervallo (ore 17): 

Giornale radio 

18.15 Selezione di canzoni 
— West Record 

18,30 Un quarto d ora di novità 
— Durlum 

18,45 Italia che lavora 


radio vaticana 


14.30 Radlogiomale in italiano. 15.15 Radlogior- 
nale in spagnolo, francese, tedesco, Inglese, 
polacco, portoghese. 17 Discografia di Musica 
Religiosa Cantata « Es Ist dir gesagt - di J. S. 
Bach Orchestra e Coro diretti da Karl Rlchter. 

19.30 Orizzonti Cristiani; Notiziario e Attualità - 
Mondo Miaaionario: « La Chiesa Cattolica in 
Indonesia -, a cura di P Cirillo Tescaroll - 
- Xilografie - - Pensiero della sera. 20 Tra¬ 
smissioni in altre lingue. 20.45 L'Eglise en 
Australie. 21 Santo Rosario. 21,15 Nachrichten 
Bus der Mission. 21.45 Topic of thè Week. 

22.30 La Palebra del Papa 22.45 Replica di 
Orizzonti Cristiani (su 0. M ). 


radio svizzera 


MONTECENERI 
I Programma 

7 Musica ricreativa. 7,10 Cronache di Ieri 7,15 
Notiziano-Munica varia 8 Informazioni 8 05 
Musica vario-NoLzie sulla giornata 0 Radio 
mattina 10 Informazioni 12 Musica varia. 12,30 
Notlziario-Attualitò-Reasegna stampa 13,05 In¬ 
termezzo 13,10 II visconte di Bragelonne. di 
Alessandro Dumas padre 13,25 Confidential 
Quartet diretto da Attilio Donad o. 13.40 Orche¬ 
stre varie 14 Informazioni. 14 05 Radio 2-4 16 
Informazioni 16 05 Quattro chiacchiere in musi¬ 
ca Cronache, profili e notize a cura di Vera 
Florence 17 Radio gioventù. 18 Informazioni. 
18,05 II quadrifoglio, pista di 45 giri con So¬ 


lidea 18,30 Voci e canti. 18,45 Cronache della 
Svizzera 'taliana 19 Tanghi. 19,15 Notiziario- 
Attualità. 19,45 Melodie e canzoni 20 Tribuna 
delle voci. Discussioni di varia attualità 20,45 
Radiografia della canzone. Incontro musicale 
fra quattro ascoltatori e quattro canzoni a 
cura di Enrico Romero 21,15 Processo ai per¬ 
sonaggio. Regia di Battista Klainguti. 21,45 
Ritmi 22 Informazioni 22,06 Questa nostra 
terra 22,35 Orchestra di musica leggera RSl 
23 Notiziario-Cronache-Attualità. 23,25-23,45 
Buonanotte. 


11 Programma 

12 Radio Sitsse Romando « Midi musiqua ». 
14 Dalla RDRS « Musica pomeridiana ». 17 
Radio della Svizzera Italiana - Musica di 
fine pomeriggio » Franz Joseph Haydn: ■ La 
Creazione ». Oratorio in due parti par soli, 
coro e orchestra. Parte prima (Elisabeth 
Speiser, soprano; Kurt Huber, tenore Kurt 
Wldmer. basso - Orchestra e Coro della RSl 
di. Willy Gohl) 18 Radio gioventù 18,30 In¬ 
formazioni. 18,35 La terza giovinezza Fraca- 
storc preren.a problemi umani dell'età matura 
19 Per i lavoratori italiani In Svizzera. 18 30 
T»-asm da Ctnevra. 20 Diario culturale. 20,15 
L'audizione Nuove registrazioni di musica da 
Camera. Rudolf Kelterbom; Monosonata (Pia¬ 
nista Roger Brùgger); Ulrich Lehmann; • Mo- 
saik » per clarinetto solo (Sollata Rolf Gmuer); 
Heinrich Sutermeiater; Hommage à Arthur Ho- 
negger (Solista Roger Brùgger) 20,45 Rapporti 
*70 Musica 21,15-22 30 I grandi incontri mu¬ 
sicali; Salzburger festspiele 1970. Orchestra Fi¬ 
larmonica di Berlino diretta da Herbert von 
Karaian (Pianista Christoph Eschenbach) Ro¬ 
bert Schumann: Concerto per pf e orch. in 
la min. op. 54, Johannes Brahms: Sinfonia n. 1 
In do min, op. 68 (Registrazione dal Concerto 
sinfonico del 9 agosto 1970). 


19 — GIRADISCO 

a cura di Aldo Nicastro 

— Certosa e Certosino Galbanl 

19,30 Luna-park 

20— GIORNALE RADIO 


20,15 Ascolta, si fa sera 


20.20 


XIII Autunno Musicale Napoletano 


Il Tigrane 

Dramma per musica In tre atti di 
Domenico Lalli (rev. di Hans Jùrg 
Jane) 

Musica di ALESSANDRO SCAR¬ 
LATTI 


Tomiri 

Tigrane 

Merce 

Policare 

Dorespe 

Dorille 

Orcone 

Narratore 

Liutisti 

Viola d'amore 


Sylvia Gaazty 
Paul Esswood 
Maria Luisa Cloni 
Margarita Lilowa 
Franco Boniaolll 
Maria Caaula 
Giorgio Tadeo 
Nello Rivtè 
Rolf Rapp 
Nivea Poli 
Umberto Spiga 


Direttore Franco Caracciolo 


Orchestra • A. Scarlatti » di Na¬ 
poli e Coro da Camera della Ra¬ 
diotelevisione Italiana 


Maestro del Coro Nino Antonel- 
lini 


(Ved nota a pag. 108) 


22.20 Solisti di musica leggera 

23— OGGI AL PARLAMENTO - GIOR¬ 
NALE RADIO - Lettere sul penta¬ 
gramma, a cura di Gina Basso - I 
programmi di domani - Buonanotte 



Lucio Battisti (ore 16,20) 


*2 









g — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Giancarlo Guardabassi 
Nell’Intervallo (ore 6.25): 

Bollettino per i naviganti - Gior¬ 
nale radio 

7,24 Buon viaggio — FIAT 

7.30 Giornale radio 

7,35 Billardino a tempo di musica 
7,59 Canta Lucio Dalla 
— Industrie Alimentari Fioravanti 
8,14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 I PROTAGONISTI: Direttore 
August Wenzinger 
Presentazione di Luciano Alberti 
Gottfried Muthel Dal Concerto in re 
minore per cembalo, due fagotti e 
orchestra d archi (Eduard Moller, 
cemb , Heinrich Goldner e Otto Stelrv 
kopf. fg i Orchestra Schola Canto- 
rum Basiliensis) • Johann Sebastian 
Bach Cantata n 20 • Bekennen will 
•eh semes Namen • (Contr Hildegard 
Henneke Konrertgruppen della Scho¬ 
la Cantorum Baailiensis) 

— Gran Zucca Liquore Secco 
9— LE NOSTRE ORCHESTRE DI MU¬ 
SICA LEGGERA 
— Cip Zoo 

Nell'Intervallo (ore 9.30): 

Giornale radio 


9.45 Le avventure 
di Raimondi 

Originale radiofonico di Enrico 
Roda 

Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI con Franco Graziosi e Vit¬ 
torio Sanipoli 
« La pecora nera - 
4° puntata 
Il giornalista Raimondi 

Franco Graziosi 
Moira Vallo Nicoletta Languasco 

Il Maggiore Siila Vittorio Sanipoli 
Maria Giulia Rosetta Salata 

Regia di Ernesto Cortese 
— Invernizzi 
10— POKER D’ASSI 

— Ditta Ruggero Benelli 

10.30 Giornale radio 

10.35 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mat¬ 
tino condotte da Franco Mocca- 
gatta — Omo 
Nell'Intervallo (ore 11,30): 

Giornale radio 
12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 Giornale radio 

12.35 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni — Henkel Italiana 


Q — TRASMISSIONI SPECIALI 

* (dalle 9.25 alle 10) 

9.25 Una lente d‘ingrandimento sulla vita 
Conversazione di Giovanni Passeri 

9.30 Karl Stamitz: Sonata a tre in fa mag¬ 
giore op 14 n. I per flauto, oboe e 

basso continuo (Strumentisti del Com¬ 
plesso • Maxence Lameu •) • Karl 
Ditterà von Dittersdorf; Quartetto in 
mi bemolle maggiore (Quartetto d ar¬ 
chi Smnhoffer) 

io— Concerto di apertura 

Bohuslav Martmu: Tre Ricercari per 
orchestra da camera (Orchestra Filar¬ 
monica Ceca diretta da Martin Tur- 
novsky) • Richard Strauss Quattro 
ultimi Lieder per soprano e orche¬ 
stra (Soprano Gundula Janowitz - Or¬ 
chestra Sinfonica di Roma della RAI 
diretta da Sergiu Celibidache) • Paul 
Hmdemith Sinfonia serena (Orchestra 
Philharmoma di Londra diretta dal¬ 
l'Autore) 

11,15 Musiche italiane d'oggi 

Riccardo Nielsen Sonata per violon¬ 
cello e pianoforte (Pietro Grossi, vio¬ 
loncello, Eugenio Bagnoli, pianoforte) 
• Firmino Sifoma Ground per clari¬ 
netto. corno, fagotto, viola, violoncel¬ 
lo. contrabbasso e pianoforte (Melos 
Ensemble di Londra diretto da Fer¬ 
ruccio Scaglia) • Roberto Lupi Va¬ 
nenti per viola e pianoforte (Bruno 
Giuranna. viola, Ornella Vannucci Tre- 
vese, pianoforte) 


11,45 Sonate barocche 

Arcangelo Coralli: Sonata a tre In fa 
maggiore op 4 n 7 per due violini e 
basso continuo (Ma/ Goberman e Mi¬ 
chael Tree. vi.I; Jean Schneider. ve.; 
Eugenia Earle. clav ) • Dietrich Bux- 
tehude Sonata n. 4 per violino e 
basso continuo (Strumentisti del 

• Concentus Musicus ■) • Georg Phi¬ 
lipp Telemann Sonata in do maggiore 
n 6 da • Der getreue Musik-Meister * 
per flauto e basso continuo (Seba¬ 
stian Kelber. fi ; Josef Ulsamer. via 
da gamba. Elsa van der Ven, cemb ) 

12.10 - La rinuncia ai pensieri • nello 
scrittore svizzero Robert Walser. 
Conversazione di Elena Croce 

12.20 Itinerari operistici: Donizetti co¬ 
mico 

Gaetano Donizetti. L'elisir d'amore: 

• Chiedi all'aura lusinghiera • (Hilde 
Gueden. sopr . Giuseppe Di Stefano, 
ten ). • Udite, udite o rustici • (Bs 
Fernando Corena - Orch e Coro del 
Maggio Musicale Fiorentino dir Fran¬ 
cesco Molmari Pradelli). Betly • In 
questo semplice modesto asilo • (So¬ 
prano Margherita Carosio) Don Pa¬ 
squale - E rimasto là impietrato •. e 
finale dell'atto 2° - La morale in tutto 
questo ■ e finale dell’opera (Graziella 
Sciutti. sopr Juan Oncina, ten.; Tom 
Krauss bar Fernando Corena. bs - 
Orch dell Opera di Vienna dir. Istvan 
Kertesz) 


GIORNALE RADIO - Media delle 

valute 

Quadrante 

COME E PERCHE* 

Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

Soc del Plasmon 
Juke box 

Trasmissioni regionali 
Non tutto ma di tutto 

Piccola enciclopedia popolare 

Pista di lancio 

Saar 

Giornale radio - Bollettino per i 

naviganti 

Corso pratico di lingua spagnola 

a cura di Elena Clementelli 

13 u lezione 

Pomeridiana 

Mason Reed Winter world of love 
(Engelbert Humperdinck) • Roth La 
bikma (Chit Gilberto Puente) • Fa¬ 
brizio Albertelli Vivo per te (I Dik 
Dik) • Mogol Bongusto II nostro amor 
segreto (Fred Bongusto) • C-ashman- 
Pistilli-West The feeling that I get 
(Samantha lones) • Newman Airport 
love theme (Nick Perito) • Keller-Hil- 
debrand Easy come easy go (Bobby 
Sherman) • Gordon Honey gum (The 
Equals) • De Andre La canzone del- 
I amore perduto (Fabrizio De André) • 
Vangarde Carrere-Jean Un rayo de sol 


(Ramon Bonafon) • Ca labrese- Azna- 
vour Ti lasci andare (Charles Azna- 
vour) • Harris Smith TOP (Oscar 
Harns) • Jones Time is tight (John 
Scott) • De Carolis-Morelli Fantasia 
(Gli Alunni del Sole) • Romano-Testa- 
Malgom La lunga stagione dell amo¬ 
re (Anna Identici) • Minellono-Remi- 
gi Libertà (Memo Remigi) • Fogerty 
Lookm out my back door (Creedence 
Clearwaler Revival) • Jobim Berim- 
bau (Antonio Carlos Jobim) • Kmght 
The wonder of you (Elvis Presley) • 
Lincoln Temma harbour (Mary Hop 
kin) • The Corporation I found 
that girl (Jackson Five) • Bardotti 
Baldazzi Dalla Occhi di ragazza 
(Gianni Morand) • Beretta-Ferrer La 
rua madureira (Nino Ferrer) • Webb 
Up up and away (Arturo Mantovani) 
Negli intervalli: 

(ore 16.30) Giornale radio 
(ore 16.50) COME E PERCHE’ 
Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

17.30 Giornale radio 

17.35 CLASSE UNICA 

Orientamenti del teatro contem¬ 
poraneo. di Renzo Tian 
6 Voci dell'America dentro e fuori 
Broadway 

17.55 APERITIVO IN MUSICA 

18.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parla 
Seconda edizione 

18.45 Stasera siamo ospiti di... 


13 — Intermezzo 


Edward Grteg Peer Gynt. suite n 2 
op 55 II ratto della sposa (Orchestra 
Sinfonica di Bamberg diretta da Ri¬ 
chard Krauss) • Sergej Rachmamnov 
Concerto n 3 m re minore op 30 per 
pianoforte e orchestra (Sol Eugene 
Mogudevsk' Orchestra Filarmonica 
di Mosca direna da Kirill Kondrascm) 
14— Musiche per strumenti a fiato 

Wolfgang Amadeus Mozart Set Duetti 
K 487 per due corni (Cornisti Antonio 
Marchi e Mano Albonetti) • Cari Phi¬ 
lipp Emanuel Bach Sonata in si mi¬ 
nore per flauto, oboe e basso con¬ 
tinuo (Quartetto Maxence Lameu) 
14.20 Listino Borsa di Milano 

14,30 II disco in vetrina 

Franz Liszt Tre Lieder dal • Gugliel¬ 
mo Teli • di Schiller, per voce epa 
noforte II fanciullo pescatore - Il 
pastore II cacciatore delle Alpi (Mar¬ 
git Laszlo. soprano. Ttbor Wehner 
pianoforte), Liebestraume, ciclo di 
Lieder per voce e orchestra Amore 
sublime - Ero morto - O amata o 
amata, cosi a lungo tu puoi amare 
(Alfonz Bartha, tenore Tibor Wehner. 
pianoforte) • Johannes Brahms Der 
Fruhling op 6 n 2 Wie die Wolke 
nasch der Sonne, op 6 n 5 - Treue 
Liebe. op 7 n 1 . Volkslied. op 7 
n 4 . Vor dem Fenster. op 14 n 1 - 
Ein Sonett. op 14 n 4 - Schelden 
und meiden. op 19 n 2 - An eme 
Aeolsharfe, op 19 n 5 (Dietrich Fl- 
scher-Dieskau. baritono Jòrg Demus. 
pianoforte); Quattro duetti op 28 per 
due voci e pianoforte Die Nonne und 


der Ritter - Vor der Tur - Es rauschet 
das Wasser . Der Jager und sem Lieb- 
chen (Kerstrn Meyer, contralto; Die¬ 
trich Fischer-Dieskau. baritono JOrg 
Demus pianoforte) 

(Dischi Qualiton e Deutsche Grammo- 
phon) 

! CONCERTO SINFONICO 

Direttore Eugen Jochum 

Ludwig van Beethoven- Leonora n 3, 
ouverture in do maggiore op 72 b) 
(Orchestra del Concertgebouw di Am¬ 
sterdam) • Anton Bruckner Sinfonia 
n 6 in la maggiore (Orchestra Sinfo¬ 
nica della Radio Bavarese) • Richard 
Strauss Don Giovanni poema sinfo¬ 
nico op 20 (Orchestra del Concertge¬ 
bouw di Amsterdam) 

Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 
Listino Borsa di Roma 
Sui nostri mercati 
Fogli d'album 

Tramonto di una civiltà Conver¬ 
sazione di Piero Galdl 

Jazz in microsolco 
NOTIZIE DEL TERZO 

Quadrante economico 

Musica leggera 

PROBLEMI E PROSPETTIVE DELLA 
TEOLOGIA CONTEMPORANEA 
a cura di Leonardo Verdi Vighetti 

Consulenza di P. Alfredo Marran- 
zini S J 

1. Il confronto con la cultura di 
oggi 


19 — VARIABILE CON BRIO 

Tempo e musica con Edmondo 

Bernacca - Presentano Gina Basso 
e Gladys Engely — Nestlè 

19.30 RADIOSERA 
19,55 Quadrifoglio 

20.10 Mike Bongiorno presenta 

Musicamatch 

Rubamazzetto musicale di Bon¬ 
giorno e Limiti 

Orchestra diretta da Tony De Vita 
Regia di Pino Gilioli 
— O SA O bagno schiuma blu 
21 — LE NUOVE CANZONI ITALIANE 
Concorso UNCLA 1970 
21.15 NOVITÀ' 

a cura di Sandro Peres 
Presenta Vanna Brosio 

21.40 IL SALTUARIO 

Diario di una ragazza di città 
scritto da Marcella Elsberger, let¬ 
to da Isa Bellini 
22.05 IL DISCONARIO 

Un programma a cura di Claudio 
Tallino 

22.30 GIORNALE RADIO 

22.40 VIDOCQ. AMORE MIO 

Libera riduzione dalle memorie di 
Francois Vidocq. trascritte da Fro- 
ment 

a cura di Margherita Cattaneo 
Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI con Lia Zoppelli, Paolo 
Ferrari e Arnoldo Foà 


12° episodio 
Annette 

Francois Vidocq 

Bressard 

Jeanine 

Jou Jou 

Jaguelin 


Lia Zoppelli 
Paolo Ferrari 
Arnoldo Foà 
Lucia Catullo 
Antonio Sallnes 
Alfredo Bianchini 


La madre di Vidocq 

Wanda Pasquinl 
Un mercante Vivaldo Matteonl 
e Inoltre Gianni Bertoncin. Mario 
Casslgoll, Maria Grazia Fei, Glo- 
letta Gentile, Maria Guerrini, Fran¬ 
co Leo. Livio Lorenzon, Rinaldo 
Mlrannalti, Giancarlo Padoan. An¬ 
na Maria Sanetti. Renato Scarpa, 
Angelo Zanobini 
Regia di Umberto Benedetto 

23— Bollettino per I naviganti 

23,05 APPUNTAMENTO CON DEBUSSY 
Presentazione di Guido Piamonte 
Da - Le martyre de Saint Sébas- 
tlen », musiche di scena per il Mi¬ 
stero in cinque atti di Gabriele 
D'Annunzio: Atto IV (Il lauro fio¬ 
rito) - Atto V (Il Paradiso) (Solista 
Suzanne Danco, nella parte del¬ 
l'anima di Sebastiano - Orchestra 
della Suisse Romande e Coro 
- Union Chorale de la Tour-de- 
Pellz - diretti da Ernest Ansermet - 
Maestro del Coro Robert Mermoud) 

23.35 LE NUOVE CANZONI ITALIANE 
Concorso UNCLA 1970 

24— GIORNALE RADIO 


19.15 Concerto di ogni sera 

Georg Philipp Telemann Quartetto In 
re minore per flauto, violino, oboe e 
basso continuo (da • Tafelmusik • par¬ 
te II) (Jean-Pierre Rampai, fi ; Robert 
GencJre. vi ; Pierre Pierlot. oboe: Paul 
Hongne, fg ; Robert Veyron-Lacrofx, 
clav ) • Giovan Battista Lulll Sym- 
phonie pour les couchers du Roy 
(Clav Robert Veyron-Lacroix - Orch 
da Camera del Colleaium Musicum di 
Parigi dir Roland Douatte) • Igor 
Strawinsky Les Noces. balletto con 
CPnto (Mildred Alien, sopr Adrienne 
Albert, msopr Jack Litten. ten Wil¬ 
liam Metcalf. bs - Columb a Percus- 
sion Ensemble. Gregg Smith Sinqers 
e Ithaca College Concert Choir diretti 
da Robert Cren) 

20.15 I TRATTENIMENTI ARMONICI 
PER CAMERA 

Dodici sonate per violino e basso 
continuo op 6 di Tomaso Albinoni 
(Rielab di Riccardo Castagnone) 
Seconda trasmissione 

21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

21,30 -XXXIII FESTIVAL INTERNAZIO¬ 
NALE DI MUSICA CONTEMPO¬ 
RANEA DI VENEZIA - 

John Cage Sonatas and Interludes 
(Pianista John Tilbury) 

(Registrazione effettuata II 10 settem¬ 
bre 1970 alle Sale Apollinee del Tea¬ 
tro La Fenice di Venezia) 

22.45 Libri ricevuti 

Al termine: Chiusura 


stereofonia _ 

Stazioni sperimentali a modulazione di 
frequenza di Roma (100.3 MHz) - Milano 
(102.2 MHz) - Napoli (103.9 MHz) - Torino 
(101,8 MHz). 

ore 10-11 Musica leggera - ore 15.30-16.30 
Musica leggera - ore 21-22 Musica da 
camera. 


notturno italiano 

Dalle ore 0.06 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m. 333,7, dalle stazioni di 
Caltanissetta O.C. su kHz 6060 pari a 
m 49.50 e su kHz 9515 pari a m 31,53 e 
dal II canale della Filodiffusione. 

0.06 Musica per tutti - 1.06 Cocktail di 
successi - 1,36 Canzoni senza tramonto • 
2.06 Sinfonie e romanze da opere - 2.36 
Orchestre alla ribalta - 3,06 Abbiamo scel¬ 
to per voi - 3,36 Pagine romantiche - 4.06 
Panorama musicale - 4.36 Canzoniere Ita¬ 
liano - 5,06 Complessi di musica leggera 
- 5,36 Musiche per un buongiorno. 

Notiziari, in italiano e Inglese alle ore 1 
2 - 3 • 4 - 5. in francese e tedesco alle 
ore 0.30 1.30 - 2.30 - 3,30 - 4.30 - 5.30 
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mercoledì 


questa sera in 




la camomilla 
è un fiore 



e Montania 
è il suo nèttare 


Sì, perchè Montania prende solo 
il meglio della camomilla, 
la sua parte più preziosa e più ricca: 
i suoi flosculi tutti d’oro. 

Per questo vi dà tanta efficacia calmante ! 

Con Montania sarete sempre sereni, distesi: 
fatene una piacevole, salutare abitudine. 



Montania,una tazza di serenità’. 



NAZIONALE 


meridiana 

12.30 SAPERE 

Profili di protagonisti 
coordinati da Enrico Gastaldi 

Freud 

a cura di Angelo D'Alessan¬ 
dro 

Realizzazione di Lucia Seve¬ 
rino 

(Replica) 

13— MARE APERTO 

a cura di Orazio Pettinelli 
Presenta Marianella Laszlo 

13.25 IL TEMPO IN ITALIA 

BREAK 1 

(Lux sapone - Rabarbaro Zuc¬ 
ca - Pizza Star - Mon Oberi 
Ferrerò) 

13,30-14 

TELEGIORNALE 


per i più piccini 

17— IL GIOCO DELLE COSE 

a cura di Teresa Buongiorno 

Presentano Marco Dané e 

Simona Gusberti 

Scene di Bonizza 

Regia di Salvatore Baldazzi 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(7AG//M/S Mobili - S aporelli 
e Panforte Sapori - Mattel - 
Molteni Alimentari Arcore - 
Giocattoli Baravelll) 


la TV dei ragazzi 


17,45 LAZARILLO 

Libero adattamento di Clau¬ 
dio Novelli 

dal romanzo • Lazarillo de 
Tormes * di Anonimo Spa¬ 
gnolo 

Quarta puntata 
Personaggi ed interpreti: 
Lazarillo Vittorio Guerrieri 
Cavaliere Albeniz 

Paolo Carlini 
Martlnez Massimo Mollica 
Palma Carla Greco 

Prima donna Marisa Traversi 
Seconda donna Valerla Sabel 
Terza donna Mariolina Bovo 
Un nobile Attilio Corsini 
Juanita Mirella Grego ri 

ed inoltre Virginia Benati. 
Renzo Bianconi. Marcello Bo- 
nini Olas. Roberto Della Ca¬ 
sa Sergio Fiorentini. Erasmo 
Lo Presto. Bianca Manenti, 
Maria Teresa Lauri. Valentino 
Macchi, Renato Pinciroll, Ro¬ 
berto Ripamonti, Rossana Ro¬ 
vere. Aldo Sala. Bruno Smith 
e i Mimi del Teatro Studio 
di Roma 

Maestro d'armi Ennio Ma- 
iani 

Scene di Tullio Zitkowski 
Costumi di Giulia Mafai 
Regìa di Andrea Camilleri 


ritorno a casa 


GONG 

(Ritmo Talmone - Pronto del¬ 
la lohnson) 


18,45 OPINIONI A CONFRONTO 

a cura di Gastone Favero 

GONG 

(De Rica - Verdal - Crema 
Pólin per bambini) 

19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Enrico Ga¬ 
staldi 

I proverbi ieri e oggi 

a cura di Tilde Capomazza 
con la collaborazione di To¬ 
ni Cortese 

Regia di Roberto Capanna 
5“ puntata 


ribalta accesa 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Candollnl Grappa Tokal 
Parmigiano Reggiano - Italo 
Cremona - Cremidea Becca- 
ro - Dinamo - Magnesia S 
Pellegrino) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL'ECONOMIA 

a cura di Ugo Guidi e Cor¬ 
rado Granella 

OGGI AL PARLAMENTO 

ARCOBALENO 1 

(Pasta Agnesl - Lama Bolza¬ 
no - Camomilla Montania) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Crema per mani Tretan - Bo¬ 
ria S p A - Pelati Cirio - Cas 
sette natalizie Vecchia Ro¬ 
magna) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(1) Lavatrici Philco-Ford - 

(2) Aspirina per bambini - 

(3) Orzoro - (4) Monti Con¬ 
fezioni - (5) Liquore Strega 
I cortometraggi sono stati 
realizzati da 1) Arno Film - 
2) Recta Film - 3) Bruno Boz¬ 
zetto - 4) Massimo Saraceni 
- 5) Lodolo Film 

21 — 

ISLAM 

Un programma di Folco Qui¬ 
nci 

con la collaborazione di 
Carlo Alberto Pinelli e Ezio 
Pecora 

Consulenza del Prof Anto¬ 
nio Mordinl 

8° - Dal passato al domani 
DOREMI' 

(Poltrone e Divani IP - De¬ 
tersivo Last al limone - Oro¬ 
logio Revue - Aperitivo Ape- 
rol) 

22 — MERCOLEDÌ' SPORT 
Telecronache dall'Italia e 
dall'estero 

BREAK 2 

(Shell - Marie Brlzard & Ro 
ger) 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

OGGI AL PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA - SPORT 




21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Liquigas - Braun - Dlger-Selz 
- Spumanti Cinzano - Forml- 
trol - Pizzaiola Locatela) 

21,15 MAESTRI DEL CINEMA: 
JEAN RENOIR 

a cura di Gian Luigi Rondi 

TONI 

Film - Regia di lean Renoir 
Interpreti: Charles Blavette 
Célia Montalvan Edouard 
Delmont, Max Dalban, An- 
drex. Jenny Hèlia 

Produzione Les Films d'Au- 
jourdhui 

Intervista di Gian Luigi Ron¬ 
di a Jean Renoir 

DOREMI' 

(Lloyd Adriatico - Aperitivo 
Cynar - Richard Ginorl - Poc¬ 
ket Coffee Ferrerò) 

22,45 L'APPRODO 

Settimanale di Lettere e Arti 
9° - D'Annunzio oggi 

di Pier Paolo Ruggerim. 
Franco Simongmi 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Fur Kinder und Jugend- 
lidie 

Wissenschaft lelcht ge- 
macht 

Kraft und Gegenkraft, 
Gase 

Unterhaltsame Experlmen- 
te mlt Dr. A. Lang 
The Monkees 
... geben eine Party 
Abenteuerllche Geschlch- 
ten mit Beat-Appeal 
Regie Bruce Kessler 
Verleih SCREEN GEMS 

20,15 ABC der modernen Er- 
nahrung 

Eine Sendereihe von Hans 
JOrg Vogel 
2. Folge 

Verleih: TELEPOOL 

20,40-21 Tagesschau 



Simona Gusberti presen¬ 
ta con Marco Dané « Il 
gioco delle cose » In onda 
alle 17 per 1 più piccini 
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Orazio Pettinelli, il curatore della rubrica 


ore 13 nazionale 

Ravenna fino a qualche tempo fa non aveva 
isole di fronte alle sue coste. Ora ne ha cin¬ 
que; non è stato un movimento sismico a cam¬ 
biare il panorama marino della città adrialica, 
ma la titano dell'uomo Le isole sono d'acciaio, 
sono le torri per il pompaggio de! petrolio dal 
sottofondo fi regista Francesco degli Espinosa 
ha giralo un servizio dedicato agli uomini del 
petrolio: gli abitanti delle isole di Ravenna. 
Il secondo filmato di questa puntata di Marc 
Aperto ci dice che la professione del marittimo 
non è più quella di un tempo. Coloro che scel¬ 
gono la vita del mare debbono essere padroni 
tton tanto dell'arte marinara intesa come frutto 
di pura esperienza, quanto di precise cogni¬ 
zioni apprese con lo studio in scuole specializ¬ 
zale. La nave moderna ha subito una trasfor¬ 
mazione, se non nelle sue linee, certamente 
nelle sue apparecchiature per la propulsione, 
per i comandi, per il movimento delle merci; 
lo stesso alloggiamento dei passeggeri ed il 
loro trattamento è sempre più simile a quello 
dei grandi alberghi. Con il titolo « La lavagna 
di tela » il regista Giuliano Tornei affronta il 
tema delle scuole che forniscono alla naviga¬ 
zione mercantile i giovani che hanno scelto la 
professione marinara. 


ISLAM: Dal passato al domani 


ore 21 nazionale 

In questa puntata conclusiva 
i realizzatori sono andari alla 
scoperta, nella storia e nella 
geografia dell'IsIam, di cosa 
resta, oggi. dell'Islam e di che 
cosa rappresenterà nel futuro 
Vengono affrontati i problemi e 
i punti di contatto tra sociali¬ 
smo e IsIam, le modificazioni, 
le possibilità di sopravviven¬ 
za e le trasformazioni che po- 


TONI 

ore 21,15 secondo 

» Ho fatto pochi e mediocri 
film fino al momento in cui 
Marcel Pagnol mi offrì la pos¬ 
sibilità di girare Toni », ha det¬ 
to, con una punta di modestia 
magari eccessiva, lean Renoir; 
e ha aggiunto: « Con Toni ho 
imparato molto. Quel film mi 
diede il coraggio necessario 
per tentare nuove strade in 
differenti direzioni ». Quali 
strade, quali direzioni? In due 
parole, quelle del realismo e 
dell'impegno sociale. Rifacen¬ 
dosi alla testimonianza su un 
autentico fatto di cronaca ac¬ 
caduto una diecina d anni pri¬ 
ma così come glie l'aveva re¬ 
cata Jacques Mortier, un vec¬ 
chio compagno di scuola nel 
collegio di Neuilly che era poi 
diventato commissario di poli¬ 
zia, Renoir compose un aspro, 
veridico ritratto della condizio¬ 
ne di vita d'un gruppo di ope¬ 
rai occupati in una cava di 
Martigues, nel sud della Fran¬ 
cia, penetrandone a fondo le 


Irà avere nel mondo di doma¬ 
ni. Da un'inchiesta che gli au¬ 
tori del servizio hanno com¬ 
piuto con gli operai di alcune 
fabbriche è derivata l'esigenza 
per le popolazioni islamiche 
di adeguarsi all'attuale reaha 
L'operaio risulta preparato a 
questo tipo di civiltà che va 
avvicinandosi a quella consu¬ 
mistica occidentale Non esiste 
contraddizione tra benessere e 
religione mussulmana: la fun- 


psicologie e l'ambiente Al cen¬ 
ilo della storia è il personag¬ 
gio di Toni, un immigrato ita¬ 
liano venuto a lavorare in Pro¬ 
venza Egli diventa l'amante di 
Maria, la sua padrona di casa, 
ma s'innamora poi di Josefa, 
una giovane spagnola che uno 
zio costringe a sposarsi senza 
amore. Un drammatico avveni¬ 
mento viene a scuotere la vira 
della comunità degli operai: un 
loro caposquadra è assassina¬ 
lo, e, poiché si tratta del ma¬ 
rito di Maria. Toni è subito 
sospettato dell'omicidio. Egli 
tenta di difendersi, ma non 
riesce a liberarsi dell'accusa: 
viene condannato e messo a 
morte. Più tardi, Josefa si di¬ 
chiarerà autrice del delitto. 
« Al di là dell'intrigo sentimen¬ 
tale », ha notato il critico Pier¬ 
re Leprohon, • c'è la vira d'un 
gruppo legato da diversi rap¬ 
porti di parentela e d'amicizia, 
c'è la colonia degli immigrati 
e la gente del paese. Questa 
commistione dell'individuale 
nel collettivo è la caratteristi- 


zione di rinnovamento dovreb¬ 
be contemporaneamente iden¬ 
tificarsi nell'unità dei popoli 
islamici. Il programma si con¬ 
clude con I auspicio dt non di¬ 
struggere le tradizioni, ma in¬ 
nestarsi su di esse per rag¬ 
giungere un adeguato svilup¬ 
po civile: la stessa, storica ca¬ 
ratteristica di autonomia del¬ 
ta gente dell'Islam dovrebbe 
contribuire alla soluzione di 
questi problemi. 


ca del film; ma ciò che ne se¬ 
gna soprattutto la novità è il 
modo in cui l'intrigo s’inseri¬ 
sce nell’ambiente in cui si 
muovono i personaggi, nelle 
loro condizioni di vita c di la¬ 
voro. nella comunità che li riu¬ 
nisce e nel paesaggio che li cir¬ 
conda ». l-a ricerca della verità, 
della realtà, è costante in Toni: 
gli attori sono in molti casi 
autentici abitanti di Martigues, 
e se sono professionisti il re¬ 
gista ha cura di sceglierli tra 
le classi sociali e i Paesi d’ap¬ 
partenenza « La nostra ambi¬ 
zione », ha detto Renoir, « era 
che il pubblico immaginasse 
che una camera da presa invi¬ 
sibile avesse filmato le varie 
fasi d'un conflitto senza che gli 
esseri umani inconsciamente 
trascinati nell'azione se ne ren¬ 
dessero conto ». Sono i princì¬ 
pi sulla cui base nascerà, circa 
dieci anni più tardi (siamo nel 
1934), il neorealismo italiano, 
del quale Renoir è stato uno 
dei riconosciuti anticipatori. 
(Vedere arti, alle pagine 4448), 


L’APPRODO - D'Annunzio oggi 

ore 22,45 secondo 

Il numero è dedicato a Gabriele D'Annunzio 
(1863-1938), il poeta e prosatore che fu incon¬ 
testabilmente al centro della letteratura italia¬ 
na negli ultimi anni dell'Ottocento e nei primi 
decenni del nostro secolo, godendo d'un presti¬ 
gio e d una fortuna quali non ebbero né Car¬ 
ducci né Pascoli. La trasmissione ci fa riper¬ 
correre le tappe principali della « inimitabile » 
vita di D'Annunzio (Ennio Flaiano rievoca la 
casa pescarese dei Rapagnetta-D'Annunzio e 
l'Abruzzo di fine-secolo, Mario Piaz rievoca Gui¬ 
done e la villa « Il Vittoriale », il barocco tem¬ 
pio di ricordi guerrieri dove il poeta-soldato 
si era ritirato dopo il 1920) e passa poi in ras¬ 


segna i vari giudizi critici che sono stati dati, 
più recentemente, di quelle opere dannunziane 
che, al loro apparire, avevano trovalo un'acco¬ 
glienza quasi fanatica Franco Simongini pren¬ 
de le mosse dal saggio di Ezio Raimondi intito¬ 
lato « D’Annunzio e l’idea della letteratura » e 
sintetizza le valutazioni che via via sono state 
espresse sulla validità artistica della vastissima 
produzione dannunziana, dalla definizione quasi 
sarcastica di Benedetto Croce (« D’Annunzio è 
un dilettante di sensazioni »), al giudizio posi¬ 
tivo di Eugenio Montale (« D'Annunzio ha sfio¬ 
rato tutte le possibilità linguistiche »), fino alle 
valutazioni dei critici più giovani sui quali 
l'opera di D'Annunzio conserva buona parte 
dell'antico mordente. 


Volete sapere ciò che il 

DESTINO vi prepara? 

Volete dominare le forze del pensiero 
imponendo la vostra volontà? 

Volete sfuggire ai pericoli e ai cattivi 
influssi che vi minacciano? 

VE LO SPIEGA 

In ogni numero: 

Oroscopi 
Spiritismo 
Ipnotismo 
Astrologia 
Sogni 
Amuleti 
Chiromanzia 
Grafologia 
Cartomanzia 
ecc. ecc. 

IN TUTTE LE EDICOLE 



UN CAROSELLO TUTTO D’ORO 
PER L’OMINO LAGOSTINA 

Davvero straordinario l'Omino Lagostina! Un perso¬ 
naggio divertente, incisivo, che ha riscosso un gran¬ 
dissimo successo alla TV e che ora va raccogliendo 
premi dappertutto L'ultimo, in ordine di tempo, è il 
Carosello d’oro, assegnato alla Lagostina - per l'ori¬ 
ginalità del disegno animato » dei suoi Caroselli a 
Roma il 27 luglio di quest'anno. 



questa sera in DOREMI* 1" 
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NAZIONALE 



mercoledì 25 novembre 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Caterina. 

Altri Santi: S. Mosè. Sant'Erasmo. 

il sole sorge a Milano alle ore 7.35 e tramonta alle ore 16.45: a Roma sorge alle ore 7,12 e 
tramonta alle ore 16.43. a Palermo sorge alle ore 6.58 e tramonta alle ore 16.49 
RICORRENZE: In questo giorno, nel 1562. nasce a Madrid lo scrittore e commediografo Lope 
de Vaga 

PENSIERO DEL GIORNO: Noi troviamo che tutti quelli che raggiungono una grande vecchiezza 
sono uomini che In gioventù hanno sostenuto fatiche, lavoro e strapazzi. (Hufeland). 



Montserrat Caballé. Mei suo concerto da camera (21,40, Nazionale) il 
famoso soprano presenta arie italiane del Settecento e canti spagnoli 


radio vaticana 

14,30 Radiogiomale in Italiano. 15,15 Radio- 
giornale in spagnolo, francese, tedesco, ingle¬ 
se, polacco, portoghese. 19,30 Orizzonti Cri¬ 
stiani: Notiziario e Attualità - - I giovani Inter¬ 
rogano », a cura di P Gualberto Giachi - 
- Cronache del teatro », a cura di Flora Fa¬ 
villa - Panaiaro della aera. 20 Trasmissioni In 
altre lingue. 20.45 Audience pontificale 21 
Santo Rosario. 21,15 Kommentar aue Rom 
21.45 Vital Christian Doctrine 22,30 Entreviataa 
y commentarlos. 22.45 Replica di Orizzonti Cri¬ 
stiani (su O. M ) 


radio svizzera _ 

MONTECENERI 
I Programma 

7 Musica ricreativa. 7,10 Cronache di ieri. 7,15 
Notiziario-Muaica varia. 8 Informazioni. 8,05 
Musica varia-Notizie sulla giornata. 8,45 Emis¬ 
sione radioscolastica Lezioni di francese (per 
la 1° maggiore) 9 Radio mattina 12 Musica 
varia 12,30 Notiziario-Attualità-Rasaegna stam¬ 
pa 13,05 Intermezzo 13,10 II viaconta di Bra- 
gelonne. di Alessandro Dumas padre 13,25 
Mosaico musicale. 14 Informazioni. 14 fc 05 Ra¬ 
dio 2-4 16 Informazioni 16,05 La cometa al 

fermo. Radiodramma di Vittorio Calvino So¬ 
norizzazione di Mino Muller. Regia di Vittorio 
Ottmo. 16.40 le danzante 17 Radio gioventù 
18 Informazioni. 18,05 Band stand. Musica gio¬ 


vane per tutti a cura di Paolo Limiti. 18,45 
Cronache della Svizzera Italiana 19 L'organo 
Hammond. 19,15 Notiziario-Attualità 19.45 Me¬ 
lodie e canzoni 20 I grandi cicli presentano: 
Omaggio a Parinl, a cura di Sergio Antomelll 
con la partecipazione di Dante Isella. 20,40 
Parata di successi 21 Orchestra Radiosa. 21,30 
Orizzonti ticinesi Temi e problemi di casa 
nostra 22 Informazioni. 22,05 Incontri. 22,30 
Orcnestre varie 23 Notlziario-Cronache-Attua- 
lità 23,25-23,45 Ultime note 

11 Programma 

12 Radio Suisse Romande: • Midi muslque • 
14 Dalla RDRS « Musica pomeridiana ». 17 Ra¬ 
dio delle Svizierà Italiana; - Musica di fine 
pomeriggio ». Franz Joseph Haydn; • La Crea¬ 
zione ». Oratorio in due parti per eoli, coro e 
orchestra Parte seconda (Elisabeth Spel- 
ser, soprano; Kurt Hubert. tenore; Kurt 
Widmer, basso - Orchestra e Coro della 
RSI dir. Willy Gohl) 18 Radio gioventù 

18,30 Informazioni 18,35 Vili Festival di musica 
organistica di Magadino. Pierre Cochereau In¬ 
terpreta: Marcel Dupré: Finale d'Evocatlon; 
Olivier Messiaen: a) Le Banquet celeste: b) 
Apparitlon de l'Egllse éternelle (Registrazione 
parziale del concerto effettuato II 12 luglio 
1970 nella Chiesa Parrochiale di Magadlno). 19 
Per I lavoratori Italiani In Svizzera. 19,30 
Trasm. da Berna 20 Diario culturale. 20,15 
Musica del nostro secolo presentata da Erman¬ 
no Brlner-Aimo Opere presentate al • Premio 
Italie 1969* Bengt Hambroeus, Svezia: • Fres- 
que sonore • (Soprano Llllan Sjòstrand - Un¬ 
dici strumenti e mezzi elettroacustici dir. 
I Autore) 20,45 Rapporti *70: Arti figurative. 
21,15 Musica sinfonica richiesta 22-22,30 Idee 
e cose del nostro tempo. 


6 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE 

Wolfgang Amadeus Mozart II flauto 
magico Ouverture (Orchestra Filarmo¬ 
nica Boema diretta da Karel Ancerl) 

• Felix Mendelsaohn-Bartholdy So¬ 
gno di una notte di mezza estate, 
suite op 61 dalle musiche di scena 
per il dramma di Shakespeare Ou¬ 
verture - Scherzo - Marcia delle Sil¬ 
fidi - Canzone con coro - Intermezzo 
- Notturno - Marcia nuziale - Marcia 
funebre - Danza dei clowns - Finale 
(Rae Woodland soprano; Helen Watt», 
contralto - Orchestra del Concert- 

ebouw di Amsterdam e Coro della 
adio Danese diretti da Bernard 
Haitlnk) 

6.54 Almanacco 

7 — Giornale radio 
7.10 Taccuino musicale 

7.30 Musica espresso 

7.45 IERI AL PARLAMENTO 

8 — GIORNALE RADIO 

Sul giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Parazzmi-Conelly Sono un uomo che 
non sa (Fausto Leali) • Araemo-Contr 
Taxi (Anna Identici) • Fields-Mc Hugh: 
Quando ti stringi a me (Memo Remigl) 

• Simontacchl-Casellato La mia ma¬ 
rna (Ombretta Colli) • Paolettl-Enri- 


13 — GIORNALE RADIO 

13.15 LA RADIO 

IN CASA VOSTRA 

Gioco a premi di D’Ottavi e Lio¬ 
nello abbinato ai quotidiani ita¬ 
liani 

Presenta Oreste Lionello con En¬ 
zo Guarini 

Regia di Silvio Gigli 
— Monda Knorr 
14— Giornale radio 

Dina Luce e Maurizio Costanzo 

presentano; 

BUON POMERIGGIO 

Nell'intervallo (ore 15): 

Giornale radio 

16— Programma per i piccoli 

Tante storie per giocare 

Settimanale a cura di Gianni Ro- 
darl 

Musiche di Janet Smith 
Regia di Marco Lami 
(Registrazione) 

— Nestló 


19 — MUSICA 7 

Notizie dal mondo della musica 
segnalate da Gianfilippo de’ Rossi 
e Luigi Bellingardi 
— Certosa e Certosino Galbanl 

19,30 Luna-park 

20— GIORNALE RADIO 
20,15 Ascolta, si fa sera 
20.20 II Teatro di Samuel Beckett 

Il giuoco è alla fine 

Un atto 

Traduzione di Luigi Candonl 
Presentazione di Roberto De Mon¬ 
ticelli 

Clov Gino Rocchetti 

Hamm Mario Chioccino 

Nell Rina Franchetti 

Nagg Claudio Ermelll 

Regia di Andrea Camilleri 

21,40 CONCERTO DEL SOPRANO 
MONTSERRAT CABALLE' E DEL 
PIANISTA MASSIMO TOFFOLETTI 

Antonio Lotti: Pur dicesti, o boc¬ 
ca bella (Rielaborazione di A. Pa- 


quez Se non hai pensato (Riccardo 
Del Turco) • Russo-Costa Scetate 
(Miranda Martino) • Bardotti-De Mo- 
raes La marcia dei fiori (Sergio Erv- 
drigo) • Davona-Glacobettt 1 ricordi 
della sera (Quartetto Cetra) • Faln 
Accret love (James Last) 

— Star Prodotti Alimentari 

o- VOI ED IO 

Un programma musicale In com¬ 
pagnia di Raoul Grassilli 

Speciale GR 00-10.15) 

Fatti e uomini di cui si parla 
Prima edizione 
12— GIORNALE RADIO 

12,10 Contrappunto 

Gouldman Bus stop (Hollies) • Le 
leiohaku-Noble Hawauan war chant 
(Johnny Poi e ali Oahu Blanders) • 
Diaz Cantare (Agueviva) • Van Hol- 
men Gel back (Wallace Collection) • 
Garcia-Lauro Nao samoi nada (4 Azes 
e 1 Corinqa) • Murray-Callenòer 
Bonnie and Clyde (Tony e Jane) • 
Anonimo Mamma mia dammi cento li¬ 
re (Quartetto Cetra) • Mackey Van 
Holmen What s goin on (Wallace 
Collection) • Styne Bogert Martell-Ap- 
Ice People (Vantila Fudge) • Bach 
reambolo (Swingle) 

12,43 Quadrifoglio 


16,20 Paolo Giaccio e Mario Luzzatto 
Fegiz presentano 

PER VOI GIOVANI 

Me Damel Who do you love (Doora) 

• Roy-Wood When Alice come s back 
to thè farm (Move) • Farner Aimlesa 
Lady (Grand Funz) • J Sebastian 
Darlinq be Home soon (Joe Cocker) 

• Cappice-Borgert Day-Mc Carty Let 
me swim (Cactus) • A Salerno- 
Rocchi M Salerno La televisione 
accesa (Claudio Rocchi) • Bennato- 
Mogol Perche perche ti amo (For¬ 
mula 3) • S Hammond Gemmi (Quar¬ 
te! Mesa) • G Fern-V Fern-lnnocenzi 

E niente (Gabriella Ferri) • Vandel- 
!i lo (Equipe 84) • Bardotti-Shapiro 
Le sue mani su di te (Shel) • Fraser- 
Rodgere Heavy load (Free) • J Taylor 
Wild thrng (Jimi Hendrix) • Beackine- 
Bergman Back in thè sun (Jupiter 
Sunaet) • Bardotti-De Hollanda-Panvt- 
m-Rosati Funerale di un contadino 
(Chico Buarque de Hollanda e Ennio 
Momcone) 

— Procter & Gamble 
Nell’Intervallo (ore 17) 

Giornale radio 

18,15 Carnet musicale 
— Decca Dischi Italia 

18,30 Parata di successi 
— CBS. Sugar 

18.45 Cronache del Mezzogiorno 


risotti) • Glovan Battista Per- 
golesi: Se tu marni (Rielabora- 
zìone di A. Parlsotti) • Benedet¬ 
to Marcello: Quella fiamma che 
m'accende (Rielaborazione di A. 
Parlsotti) • Giovanni Paislello: Nel 
cor più non mi sento (Rlelabora- 
zione di A. Parlsotti) • Enrlque 
Granados: L’augel profeta; Ele¬ 
gia eterna • Edoardo Toldrà: Ro¬ 
mane de Santa Lucia; Canticel • 
Joaquin Rodrigo De donde veneis 
amore; De los àlamos vengo, 
madre 

(Registrazione effettuata l’11 marzo 
1970 al Circolo del Giardino di Mi¬ 
lano) 

22.10 Ballata per una città 

Momenti romani di Ieri e di oggi 
a cura di Giovanni Gigllozzi 
Orchestra diretta da Gino Conte 
Regia di Silvio Gigli 
(Replica dal Secondo Programma) 

23— OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 

I programmi di domani 
Buonanotte 
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6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Adriano Mazzoletti 
Nell'intervallo (ore 6.25): Bollettino 
per i naviganti - Giornale radio 

7,24 Buon viaggio — FIAT 

7.30 Giornale radio 

7.35 Biliardino a tempo di musica 
7.59 Canta Mino Reitano 
— Industrie Alimentari Fioravanti 
8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 I PROTAGONISTI: Pianista Rudolf 
Flrkusny 

Presentazione di Luciano Alberti 
Maurice Ravel Alborada del gracioso 
• Anton Dvorak Dal Concerto In sol 
minore op 33 per pianoforte e orche¬ 
stra Andante sostenuto (Orchestra 
dell Opera di Vienna diretta da Laszto 
Somogyi) 

— Candy 

9- Romantica 

— Nestlé 

Nell intervallo (ore 9.30) 

Giornale radio 

9.45 Le avventure 
di Raimondi 

Originale radiofonico di Enrico 
Roda 

Compagnia di prosa di Torino 
della RAI con Franco Graziosi e 
Vittorio Sampolt 


10 — 

10.30 

10.35 


12.10 

12,30 

12.35 


- La pecora nera * 

5° puntata 

Il giornalista Raimondi Franco Granosi 
La Madre Superiora 

Misa Mordeglia Mari 
Il farmacista Vigilio Gottardi 

La vecchia signora Anna Caravaggi 

Due poliziotti j 
Il maggiore Siila 
La segretaria di Raccis 

Mirella Barlesi 
Regia di Ernesto Cortese 
Invermzzi 


Bruno Alessandro 
Giorgio Favretto 
Vittorio Sanipoli 


POKER D’ASSI 
Procter & Gamble 
Giornale radio 

CHIAMATE 
ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mat¬ 
tino condotte da Franco Mocca- 
gatta — Corel 
Nell'intervallo (ore 11.30) 

Giornale radio 
Trasmissioni regionali 
Giornale radio 

Falqui e Sacerdote presentano 

FORMULA UNO 

Spettacolo condotto da Paolo Vil¬ 
laggio con la partecipazione di 

Luciano Salce e Franca Valeri 
Regia di Antonello Falqui 

Zucchi Telerie 


Q — TRASMISSIONI SPECIALI 
(dalle 9,25 alle 10) 

9,25 Religione e umanità nella poesia di 
Gallano Conversazione di Giuseppe 
Solarghi 

9.30 Franz Schubert: Sinfonia n 2 m si 
bemolle maggiore (Orchestra Filarmo¬ 
nica di Berlino diretta da Lorin Maa- 
zel) 

io— Concerto di apertura 

Sergej Prokofiev Dieci pezzi op 12 
(Pianista Claudio Gherbitz) • Leo 
Werner Quartetto n. 3 op 26 per 
archi (Quartetto Melos di Stoccarda) 

10.45 Sinfonie di Luigi Boccherini 

Sinfonia op In 3 in la maggiore 
(Orchestra * A Scarlatti • di Napoli 
della RAI diretta da Armando Renzi)- 
Sinfonia in si bemolle maggiore op 
21 n 5 (N O Tonkunstlerorchester 
diretta da Lee Schaenen) 

11.15 Polifonia 

Benedetto Marcello • Questa ch’ai 
ciel s innalza •. Salmo 47° per coro 
a tre voci ed organo (Coro Polifo¬ 
nico Romano diretto da Gastone To¬ 
sato) • Luigi Cherubini - Peno per 
te. mia vita • . lauda a quattro voci 
maschili (Rinvenimento e trascrizione 
di Mano Fabbri) (Quartetto Polifoni¬ 
co Italiano) 

11.40 Musiche italiane d’oggi 

Lino Liviabella: • Monte Mario ». poe¬ 
ma sinfonico (Orchestra Sinfonica Si¬ 
ciliana diretta da Roberto Caggiano) 


12 — L'Informatore etnomusicologico 
a cura di Giorgio Nataletti 

12.20 II Novecento storico 

Leos Janacek Quartetto n. 1 per ar 
chi (Quartetto Janacek) • Paul Hin- 
demith; Kammermuslk n 2. concerto 
per pianoforte e 12 strumenti op 36 
n 1 (Solista Gerard van Blerk - Stru¬ 
mentisti dell'Orchestra • Concerto 
Amsterdam • ) 



Lucilia Lidovich (ore 1430) 


13.30 GIORNALE RADIO - Media delle 

valute 

13.45 Quadrante 

14— COME E PERCHE' 

Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

— Soc del Plasmon 
14,05 Juke-box 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— Non tutto ma di tutto 
Piccola enciclopedia popolare 

15,15 Motivi scelti per voi 
— Dischi Carosello 

15.30 Giornale radio - Bollettino per I 
naviganti 

15.40 MUSICA VIP: 

Lionel Hampton visto da Lara 
Saint Paul e Renzo Nissim 

— Nestlé 

16.10 Pomeridiana 

Hendricks And thè goda mede love 
(Jimi Hendricks Expenence) • Black 
well Surrounded by a ray of sunshme 
(Samantha Jones) • Shelby-Cooper- 
Beatty Nobody (Three Dog Night) • 
Frangois-Thibaut-Revaux-Anka My way 
(Jean Bouchety) • Fabrizio-Albertelli 
Malattia d amore (Donatello) • Pisano- 
Cioffi Ciccio formaggio (Gabriella 
Ferri) • Lauzi-Mouataki Requiem pour 
n' importo qui (Georges Moustaki 
• l ennon Mr Cartney Yesterday 


(Frankie Donato) • Guerra-Lobo Can- 
cao da terre (Edo Lobo) • Braamha- 
De Oliveira Cornava! de antigamente 
(Linda Baptista) • Jay-Heider Reagae 
man (Bemboos of Jamaica) • Brel-Brel 
Qu avons-nous fait bonnes gens (Jac¬ 
ques Brel) • Serradell La golondrina 
(Caterina Valente) • Anonimo Wor- 
ried a man blues (Tom Jones) • Tra¬ 
pani Balducci Tempo di rose (I Com¬ 
puterà) • Mogol Nilsson Nme teen 
forty on« (Patty Pravo) • Garinei-Glo- 
vannim-Kramer Piccola I tal v (Comi 
Kramer) • Sharede-Sonago Appunta¬ 
mento ore 9 (Franco IV e Franco I) • 
Detto-Bererta-Carrisi Quel poco che 
ho (Al Bano) • Small Lubowitz-Elle- 
stem The wedding samba (Ray Mi¬ 
randa) 

Negli intervalli: 

(ore 16.30) Giornale radio 
(ore 16.50) COME E PERCHE' 
Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

17.30 Giornale radio 

17.35 CLASSE UNICA 

La medicina dello sport, di Vit¬ 
torio Wyss 

9 Piscina, palestra, strada 

17.55 APERITIVO IN MUSICA 

18.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parla 
Seconda edizione 

18,45 Stasera siamo ospiti di... 


13 — Intermezzo 

Hector Berlioz Carnevale romano, 
ouverture op 9 • Robert Schumann 
Carnaval op 9 per pianoforte * Da- 
nus Milhaud Le Carnaval de Londre 

13.55 Piccolo mondo musicale 

Wolfgang Amadeus Mozart Das Kin- 
derspiel K 598 • Claude Debussy 
Children's corner, suite 

14.20 Listino Borsa di Milano 

14.30 Melodramma in sintesi: FEDRA 

Opera in due atti dell'Abate Satviom 
Musica di Giovanni Paisiallo 

(Revisione di Barbara Giuranna e Do¬ 
menico Guaccero) 

Fedra Lucilla Udovich 

Ancia Angelica Tuccari 

Ippolito Agostino Lazzari 

Teseo Renato Cesari 

Tisifone Ortensia Beggiato 

Plutone Thomas James O'Leary 

Orchestra e Coro di Milano della 
RAI diretti da Angelo Questa 
M° del Coro Roberto Benaglio 

15.30 Ritratto di autore 

Max Bruch 

Kol Nidrei. melodia ebraica op 47 
(Violoncellista Pierre Fourmer - Or¬ 
chestra del Concerti Lamoureux di 
Parigi diretta da Jean Martmon); Con¬ 
certo n 1 in sol minore op 26 per 
violino e orchestra (Solista Alfredo 
Campoli - New Symphony Orchestra 
diretta da Royalton Kisch) 

(Ved nota a pag 109) 


16.15 Orsa minore 

Le ultime maschere 

di Arthur Schnitzler 
Traduzione di Italo Alighiero Chiusano 
Karl Rademacher. giornalista Marcel¬ 
lo Giorda, Flonan Jackwerth. attore 
Alberto Bonucci; Alexander Weihgast 
Carlo d'Angelo Dott Halmschloger. 
Dott Tann (Medici assistenti al Po¬ 
liclinico di Vienna) Sergio Bargone. 
Sergio Mellina. Jultane Pasfhanda. 
infermiera Lia Curci 
Regia di Alessandro Fersen 
(Registrazione) 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17.10 Listino Borsa di Roma 

17.20 Sui nostri mercati 

17.25 Fogli d’album 

17.35 La villa nel mondo romano la 
casa dei Saturnini a Lucus Fero- 
niae Conversazione di Gigliola 
Bonucci 

17.40 Musica fuori schema, a cura di 
Roberto Nicolosi e Francesco Forti 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18.30 Musica leggera 

18 45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 
R Manselli Dante e il suo tempo 
nell'opera di uno storico sovietico - 
V Verrà Uno studio su Filone Ales¬ 
sandrino - A M Cirese II concetto 
di cultura negli studi etno-antropologi- 
ci - Taccuino 


19— PIACEVOLE ASCOLTO 
a cura di Lilian Terry 
— Ditta Ruggero Benelli 

19.30 RADIOSERA 

19.55 Quadrifoglio 

20.10 || mondo dell’opera 

Rassegna settimanale di spettacoli 
lirici in Italia e all'estero 
a cura di Franco Soprano 

2i- Invito alla sera 

Bacharach Alfle (Peter Nero) • Mo- 
dugno Simpatia (Domenico Modugno) 

• Pascal Maunat La première étoile 
Mireille Mathieu) • Fauré Pavane 
Brian Auger and thè Trmity) • Simon 

Cecilia (Simon and Garfunkel) • Li- 
mlti-Daiano-Sofflci Un ombra (Mina) 

• J South. Games people play (Bert 
Kaempfertì • Delpech-Vincent Chez 
Laurette (Michel Delpech) • Dozier- 
Holland The happening (Diana Ross 
and thè Supremes) • J. Mandel The 
shadow of your amile (Al Hirt) • 
Legrand: Picasso summer (Michel Le- 
grand) • Callfano-Beretta-Vanonl-Rel- 
tano Una ragione di più (Ornella Va- 
noni) • Jobim : Surfboard (Nelson Rid- 
dle) • Kusik-Rota A tlme for us 
(Engelbert Humperdinck) • Lennon- 
Mc Cartney: Norweglan wood (Brasi I 
66) • Bilk; Evening shadows (Acker 
Bilk) 


21,55 Taccuìno di viaggio 

22— POLTRONISSIMA 

Controsettimanale dello spetta¬ 
colo. a cura di Mino Doletti 

22.30 GIORNALE RADIO 

22,40 VIDOCQ. AMORE MIO 

Lìbera riduzione dalle memorie di 
Francois Vidocq, trascritte da Fro- 
ment 

a cura di Margherita Cattaneo 
Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI con Lia Zoppelli. Paolo 
Ferrari e Carlo Hintermann 

13° episodio 

Annette Lia Zoppelli 

Francois Vidocq Paolo Ferrari 

2°*°° Carlo Hintermann 

Blondy Livio Lorenzon 

e inoltre. Gloletta Gentile. Maria 
Guerrmi, Francesco Saverio Marconi, 
Armida Nardi. Wanda Pasquinl, Gra¬ 
zia Radicchi, Anna Maria Sanetti. An¬ 
gelo Zanobini 

Regia di Umberto Benedetto 

23— Bollettino per I naviganti 

23.05 LE NUOVE CANZONI ITALIANE 
Concorso UNCLA 1970 

23,35 Dal V Canale della Filodiffusione: 
Musica leggera 

24— GIORNALE RADIO 


19.15 Concerto di ogni sera 

Ferruccio Busoni Due Studi per 
- Doktor Faust •: Sarabanda e 
Corteggio (Royal Philharmonic Or¬ 
chestra diretta da Daniel Reve- 
naugh) • Dimitri Sciostakovic: 
Concerto in la minore op. 99 per 
violino e orchestra: Notturno - 
Scherzo - Passacaglia - Burlesca 
(Allegro con brio) (Solista David 
Oistrakh - Orchestra Filarmonica 
di Leningrado diretta da Eugen 
Mrawlnski) 

20.15 POTERE POLITICO E POTERE 
TECNOLOGICO 

a cura di Marino Bon Valsassina 

1. Partiti e burocrazia nella socie¬ 
tà democratica 

20,45 Idee e fatti della musica 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 

Sette arti 

21,30 OPERA PRIMA 

a cura di Guido M. Gatti 
1 ° trasmissione 
Al termine: Chiusura 


stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di 
frequenza di Roma (100,3 MHz) - Milano 
(102,2 MHzl - Napoli (103,9 MHz) - Torino 
(101.8 MHz). 

ore 10-11 Musica da camera - ore 15.30- 

16.30 Musica da camera - ore 21-22 Mu¬ 
sica leggera. 


notturno italiano 

Dalle ore 0,06 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Cal- 
tanissetta O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e su kHz 9515 pari a m 31,53 e dal II ca¬ 
nale della Filodiffusione. 

0,06 Musica per tutti - 1.06 Night club - 
1,36 Ribalta lirica - 2.06 Contrasti musicali 
- 2,36 Carosello di canzoni - 3,06 Musica 
in celluloide - 3,36 Sette note per can¬ 
tare - 4,06 Pagine sinfoniche - 4,36 Alle¬ 
gro pentagramma - 5,06 Arcobaleno musi¬ 
cale - 5,36 Musiche per un buongiorno 

Notiziari: In italiano e Inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5, In francese e tedesco alle 
ore 0,30 - 1,30 - 2,30 - 3,30 - 4,30 - 5,30 
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V^CibalgTna^y 

Questa sera sul 1° canale 

alle ore 20,25 




■ 


un“ARCOBALENO”J 

CibalgTna ! ; 

in compresse o in confetti Cibalgina è efficace * 
contro mal di testa, nevralgie e dolori di denti S. 




GRATIS IN PROVA A CASA VOSTRA 

* televisori • radio, autoradio, radiofonografi, fonovalige. registratori ecc • 

* • foto-cine: tutti i tipi di apparecchi e accessori • binocoli, telescopi J 
J • elettrodomestici per tutti gli usi • chitarre d'ogni tipo, amplificatori. # 

* organi elettronici, batterie, sassofoni, pianole, fisarmoniche • orologi # 

SE SODDISFATTI DELLA MERCE COMPRERETE POI 

; r* amie a rate senza anticipo p====j| Z 

* ‘li Eoa friinimo l. i.ooo al mese j | fi • 

* V&fr ^ RICHIEDETECI SENZA IMPEGNO • I \ • 

Z __ CATALOGHI GRATUITI ’ [J 
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DELLA MERCE CHE INTERESSA 

ORGANIZZAZIONE BAGNINI 

00187 Roma - Pia/za di Spagna 4 




N. C.541 





I 


CERCAVATE PROPRIO 
QUESTO? 

Altri tOO utensili par tra¬ 
pano e a mano costituisco¬ 
no la serio elei prodotti 


Variatore 
elettronico 
di velocità 



frf/llfSZ 


Catalogo GRATIS e a richiesta indirizzo Rivenditori 
Spedire tagliando a: ORECA -21041 Albizzate (Va) 


CITTÀ 


giovedì 


meridiana 



12.30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di co¬ 
stume 

coordinati da Enrico Gastaldi 
Imparare a nutrirsi 
a cura di Carlo A Cantoni 
Realizzazione di Eugenio Giaco¬ 
bino 

5° puntata 
(Replica) 

13— IO COMPRO, TU COMPRI 

a cura di Roberto Bencivenga 
Coordinamento e regia di Gabrie¬ 
le Palmieri 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Erbadol - Amaro A verna - 
Stantìa - Patatine San Carlo) 

13,30-14 

TELEGIORNALE 
per i più piccini 

17 — FOTOSTORIE 

a cura di Donatella Ziliotto 
Coordinatore Angelo D'Alessan¬ 
dro 

Il Jolly 

Soqgetto di Marcello Argilli 
Narratore Stefano Satta Flores 
Fotografia di Franzer 
Regia di Salvatore Baldezzi 

17.15 ALLA SCOPERTA DEGLI 
ANIMALI 

Un programma di Michele Garrdin 
La chioccia 

17.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Pentole Moneta Calzaturi¬ 
ficio Romagnoli - Rowntree - 
Harbert S a s. - Vlcks Va- 
porub) 

la TV dei ragazzi 

17.45 JONNY QUEST 
Spedizione artica 

Un programma a disegni 
animati di William Hanna e 
loseph Barbera 
Distr Screen Gems 

18.15 GLI UCCELLI DELLE 
ROCCE DI HELGOLAND 

Regia di Dieter Bahrens 
Prod.: W.D.R. 

ritorno a casa 

GONG 

(Ariel - Trenini elettrici Lima) 

18.45 TRIBUNA SINDACALE 

a cura di Jader Jacobelli 

Dibattito a due: CISL-Conf- 
industria 

GONG 

(Euroacrll Biscottini Nlpiol 
Buitoni - Pepsodent) 

19.15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Enrico Ga¬ 
staldi 

Alla scoperta del gioco 

a cura di Assunto Quadrio 
Aristarchi 

con la collaborazione di 
Paola Leoni e Pierrette La- 
vanchy 

Realizzazione di Eugenio 

Giacobino 

6 ° puntata 


ribalta accesa 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Trebon Perugina - Beverly - 
Linfa Kaloderma - Carpené 
Malvolli - Fornet - Sottilette 
Kraft) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 

ARCOBALENO 1 

(Cibalgina - Pannolinl Lines - 
Rosso Antico) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Motta - Olio Sasso - Super- 
Iride - Curtirlso) 


TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(1) Televisori Philips - (2) 
Formaggino Mio Locatelii - 
(3) Girmi Piccoli Elettrodo¬ 
mestici - (4) Veltcren Snia 

- (5) Aperitivo Biancosarti 

I cortometraggi sono stati 
realizzati da 1 ) Gamma Film 

- 2) Film Made - 3) Gamma 
Film 4) Gamma Film - 5) 
Cinetelevisione 


L’ISTRUTTORIA 

Oratorio in undici canti di 
Peter Weiss 

Traduzione di Giorgio Zampa 
Riduzione televisiva dello 
spettacolo teatrale organiz¬ 
zato in collaborazione tra il 
Piccolo Teatro della Città di 
Milano e la RAI-Radiotelevi- 
sione Italiana 
Vi prendono parte: 

(in ordine di apparizione) 
Edda Albertini, Giancarlo 
Sbragia, Milly, Ugo Bologna, 
Fernando Caiati, Giorgio Bo- 
nora, Remo Varisco, Mario 
Mariani, Bob Marchese, Um¬ 
berto Troni. Gianni Mantesl, 
Gino Centanin, Giulio Girola, 
Gastone Bartolucci, Marcel¬ 
lo Tusco 

Inserti cinematografici di 
Cloni Carpi 

Inserti musicali di Luigi 
Nono 

Scene di Ludovico Muratori 
Regia teatrale di Virginio 
Puecher 

Regia televisiva di Lyda C 

Ripandelli 

(Replica) 

Nell'Intervallo 

DOREMI' 

(I Dlxan - TIn-Tln Alemagna - 
Orologio Bulova Accutron - 
Scotch Whisky Cutty Sark) 

23— BREAK 2 

(Zoppas - Omogeneizzati al 
Plasmon) 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

OGGI AL PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA - SPORT 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Idro-Pelo - Gradina - Denti¬ 
fricio Durban's - Cassette na¬ 
talizie Vecchia Romagna - Pi¬ 
selli novelli Findus - Biscotti 
Colussi Perugia) 

21.15 

RISCHIATUTTO 

GIOCO A QUIZ 

presentato da Mike Bon- 
giorno 

Regia di Piero Turchetti 

DOREMI' 

(Rhodiatoce - Nescalé - Sia- 
de ■ Riso Flora Lieblg) 

22.15 STASERA PARLIAMO DI... 
Regioni, burocrazia e uni¬ 
versità 

Programma di Gastone Fa¬ 
vero 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Verliebt in eine Hexe 

- Die verzauberte Katze • 
Fernsehkurzfllm mlt E. 
Montgomery 
Regie William Asher 
Verlelh: SCREEN GEMS 

19,50 Seafarer 

Traumreise elner Motor- 

Jacht 

1. Teli 

Regie: Gerry Hytha 
Verlelh: TELEPOOL 

20,40-21 Tagesschau 






















26 novembre 


IO COMPRO, TU COMPRI 


ore 13 nazionale 

Due « cose » introvabili sono al centro di que¬ 
sto numero delta rubrica curata da Roberto 
Bencivenga: il vaccino anti-influenzale e le mo¬ 
nete di nuovo conio da 1000 lire. Su quest'ul¬ 
timo argomento un servizio, realizzato da Gian¬ 
ni Serattini, pone in evidenza come alla scom¬ 
parsa delle 500 lire d'argento incettate da spe 
dilatori e collezionisti, segua ora quella delle 
1000 lire, la nuova moneta d'argento coniata 
in occasione del centenario di Roma capitale 
Nonostante le precauzioni distributive per dif¬ 
fondere il nuovo conio a più persone possibili 
per evitare le sicure speculazioni, la 1000 d ar- 
ento è già praticamente introvabile. Le stesse 
anche hanno esaurito le scorte in pochissime 
ore dato il numero delle richieste ricevute 
AI servizio filmato seguirà un intervento tri 


studio di un direttore di banca che spiegherà 
ai telespettatori la situazione determinatasi con 
l'emissione e la conseguente scomparsa della 
moneta. Il secondo « genere » introvabile è il 
vaccino anti-influenzale nelle farmacie. La pro¬ 
duzione industriale di 2 milioni di dosi sem¬ 
bra essersi volatilizzata: i comuni hanno rice¬ 
vuto i loro quantitativi e la distribuzione gra¬ 
tuita ai malati è stata eseguita più o meno 
regolarmente. Tuttavia chi vuole premunirsi 
non riesce a reperire nelle farmacie il pre¬ 
zioso siero immunizzante. Questo servizio è 
scaturito dalle molte telefonate ricevute dalla 
segreteria telefonica (a cura di Luisa Rivelli), 
da parte dei telespettatori che, appunto, chie¬ 
devano dove e come trovare il vaccino ami- 
influenzale. Un teletest su un prodotto di largo 
consumo concluderà la rubrica, di cui è regista 
Gabriele Palmieri. 


L’ISTRUTTORIA 



Milly con Giorgio Bonora in una scena dell’oratorio in undici canti di Peter Weiss 


ore 21 nazionale 

Tra il 20 dicembre 1963 e il 
20 agosto 1964 a Francoforte 
sul Meno furono processali 
ventitré SS e funzionari del 
campo di sterminio di Ausch¬ 
witz- 183 pomi di udienza, 27 
magistrati. 409 testimoni. Di 
questi 409, 248 erano stati sccl 
ti tra i 1800 sopravvissuti del 
lager di Auschwitz. Gli imputati 
più conosciuti erano: il vice 
comandante Oswald Mulka, il 
« Rapportfùhrer » Oswald Ka- 
duk, i funzionari della sezio¬ 
ne politica Wilhelm Boger e 
Hans Stark. Uomini sereni, 
ben pasciuti, con una posizio¬ 
ne borghese di prestigio, so¬ 
prattutto annoiati che, a ven- 
t'anni di distanza, saltasse 
fuori qualcuno ad indagare su 


un passato sepolto, remoto, 
la cui vibrante caratteristica 
era stata « prendere ordini 
senza pensare ». £ « prendere 
ordini senza pensare » era sta¬ 
to il destino e l'obbligo della 
Germania nazista dal 30 gen¬ 
naio 1933 (giorno della prima 
riunione di gabinetto del mi¬ 
nistero presieduto dal « Reich- 
fiihrer » Adolf Hitler) alle 15,30 
del 30 aprile 1945 (ora e giorno 
della morte di Hitler), Peter 
Weiss ha assistito a molte 
sedute del processo di Fran¬ 
coforte Vide gli assassini e 
gli scampati, udì le testimo¬ 
nianze avvilenti ed agghiac¬ 
cianti di chi rinnovava, par¬ 
lando di quei giorni, la cessa¬ 
zione di umanità per il tempo 
che era durata la tortura del 
lager, ascolti) senza dubbio 


con ribrezzo il tono sprezzante 
e sicuro dei boia Mulka e 
Kaduk II resoconto di tutte 
le sedute del processo, diciot- 
tomila pagine dattiloscritte, co¬ 
stituì il materiale di base per 
la composizione di Dio Ermitt- 
lung, rL’istruttoria). Un orato¬ 
rio in memoria dei milioni di 
esseri umani vanificati, can¬ 
cellati. brutalizzali dalle im¬ 
monde bestie del « mhovo or¬ 
dine ». Undici canti: il canto 
della banchina, il canto del 
lager, il canto dell'altalena, il 
canto della possibilità di so- 
praswivere, il canto della fine 
di Liti Tofler, il canto dell'Un- 
terscharfùhrer Stark. il canto 
della parete nera, il canto del 
fenolo, il canto dei Bunker- 
hlok. il canto dei Ziklon B, il 
canto dei forni 


STASERA PARLIAMO DI... Regioni, burocrazia e università 


ore 22,15 secondo 

L'istituzione delle Regioni crea una serie di 
problemi per la struttura burocratico-ammtni- 
strativa dello Stato. Da ciò l'esigenza di tro¬ 
vare forme nuove di reclutamento e selezione 
dei quadri direttivi della Pubblica Amministra¬ 
zione, tenuto conto che l’attuale struttura uni¬ 
versitaria non è adatta a questo scopo. Da 
varie parti sono state prese iniziative che con¬ 
corrono a delineare una situazione da cui po¬ 
trebbe scaturire un tipo di Università finalizza¬ 


ta a tal fine. La necessità è quella di istituire 
scuole di alta specializzazione sul tipo di quelle 
in funzione, per esempio, in Francia. La rubri¬ 
ca curala da Gastone Favero ha invitato cin¬ 
que personalità a discutere sul tema, di gran¬ 
de attualità. Moderatore il giornalista Piero 
Ottone, parteciperanno al dibattito: Aldo Piras, 
dell'Università di Perugia: Gaetano Stammati, 
ragioniere generale dello Stato; Giorgio Ruf- 
folo, segretario della Programmazione; Mas¬ 
simo Severo Giannini, dell'Università di Roma ; 
Alberto Sensini, del Corriere della Sera. 


questa sera in Carosello 

il futuro 
vi aspetta 

in veficren 



Sarà certo un mondo 
diverso, 

piu allegro, più simpatico, 
senza problemi. 
Un mondo in cui 
tutti indosseranno Velicren, 
la maglieria 
creata per voi, 
per un futuro migliore. 

velicren (snia) 

è già domani 


SS 


o publinier 5-70 



CALENDARIO 


IL SANTO: S. Corrado. 

Altri Santi; S. Silvestro, S. Marcello. 

Il sole sorga a Milano alle ore 7,37 e tramonta alle ore 16.44; a Roma sorge alle ore 7,13 e 
tramonta alle ore 16.42; a Palermo sorge alle ore 6.59 e tramonta alle ore 16.49 
RICORRENZE: in questo giorno, nel 1895. muore lo scrittore Alessandro Dumas figlio. 
PENSIERO DEL GIORNO: La maggior parte degli uomini impiegano la prima parte della loro 
vita a rendere l'altra miserevole. (La Bruyère). 



Una coppia celebre della lirica: il mezzosoprano Fiorenza tossono con il 
marito, il basso Ivo Vinco. Potremo ascoltarli alle 20,15 sul Terzo Pro¬ 
gramma nella « Favorita » di Gaetano Donizetti, diretta da Sanzogno 


NAZIONALE 


ì — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE 

George Gershwin Porgy and Bess. 
suite dall opera (Orchestra Sinfonica 
di Minneapolis diretta da Antal Do¬ 
rati) • Aaron Copland Ukulele sere- 
nade (Franco Novello, violino. Ma¬ 
ria Gachet. pianoforte); Appalachian 
Spring. suite dal balletto (Orchestra 
del Teatro La Fenice di Venezia di¬ 
retta da Paul Strau88) 

6.54 Almanacco 
7 — Giornale radio 
7,10 Taccuino musicale 

7.30 Musica espresso 

7.45 IERI AL PARLAMENTO 
8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 
Cora Granada (Claudio Villa) • Daia- 
no-Coprsno Le foulard blu (Rosanna 
Fratello) • De Natale-Pmtucci Guar¬ 
do te. vedo lei (Mal) • Tamborrelli- 
Dell'Orso-Rossi La legge di compen¬ 
sazione (Louiselle) • Vandelli-Taupm 
Era lei (Maurizio Vendelli) • Livraghi- 
Testa-Soffic» Viva la vita in campa¬ 
gna (Carmen Villani) • Galdieri-Bar- 
bens Munasteno e Santa Chiara 
(Fausto Cigliano) • M'sselvia-Coots 
Parole d'amore sulla sabbia (Fio San- 
don s) • Gershwin Somebody loves 
me (Ted Heath) 

— Dentifricio Durban s 


9- VOI ED IO 

Un programma musicale in compa¬ 
gnia di Raoul Grassilli 

Speciale GR 00-10.15) 

Fatti e uomini di cui si parla 
Prima edizione 
12— GIORNALE RADIO 

12,10 Contrappunto 

Piccioni Scacco alla Regina, dal film 
omonimo (Piero Piccioni) • Winter- 
halter Tema for Margaret, dal film 
omonimo (Pf Eddie Heywood Dir 
Hugo Winterhalter) • Trovajoli La 
matriarca. dal film omonimo (Arman¬ 
do Trovatoli) • Ward-Bassiak Sailor 
from Gibraltar, dal film • Marinaio del 
Gibilterra - (Al Caiola) • Goodwm Ab 
sent frends. dal film • I lunghi qor- 
m delle aquile • (Ron Goodwm) • 
Morncone Matto caldo, soldi, morto, 
girotondo, dal film omonimo (Ennio 
Morricone) • Nicolai Americana dal 
film • Corri, uomo corri • (Bruno Ni¬ 
colai e Cantori Moderni di Alessan- 
dronl) • Discam-Stemer A summer 
place, dal film omonimo (Percy Faith) 
♦ Lavagnmo Venere Imperiale dal 
film omonimo (Carlo Savina) • Brt- 
cusse-Barry You only live twice dal 
film omonimo (Franck Pourcel) • Or¬ 
tolani Consuelo, dal film - Malesia 
magica • (Riz Ortolani) 

12.43 Quadrifoglio 


13 — GIORNALE RADIO 

i3.i5 II giovedì 

Settimanale in ponteradio 
a cura della Redazione Radiocro¬ 
nache 

14— Giornale radio 

Dina Luce e Maurizio Costanzo 

presentano: 

BUON POMERIGGIO 

Nell'Intervallo (ore 15): 

Giornale radio 

16— Programma per i ragazzi 

Scenario: carosello delle masche¬ 
re italiane 

a cura di Renata Paccarlè 
Regia di Giuseppe Aldo Rossi 
— Bic 

16,20 Paolo Giaccio e Mario Luzzatto 
Fegìz presentano: 

PER VOI GIOVANI 

Harrison Here Comes thè sun • 
Lennon-Mc Cartney Because poli¬ 
titene pam — You never glve me 


your money — Sun kinq mean 
Mr Mustard golden slumbers — 
She carne in through thè bath 
room window — Carry that welght 
thè end (Beatles) • Castlgllone- 
Tlcal Strisce rosse (Panna Fred¬ 
da) • Mogol-Battisti Emozioni 
(Lucio Battisti), Insieme (Mina). 
Per te (Patty Pravo). Mary, oh 
Mary (Bruno Lauzl) • Vandelli II 
re dei re (Equipe 84) • Plant-Page 
Friends (Led Zeppelin) • Paoli Se 
Dio ti dà (Omelia Vanoni) • Ten- 
co: Se sapessi come fai (Luigi 
Tenco) 

— Procter A Gamble 

Nell lntervallo (ore 17): 

Giornale radio 

18.15 Novità per II giradischi 
— T Itfany 

18,30 I nostri successi 
— Fonil Cetra 

18.45 Tribuna sindacale 

a cura di Jader Jacobelli 

Dibattito a due CISL-Confindu- 
stria 


radio vaticana 

14.30 Radiogiomale In italiano. 15.15 Radio- 
giornale in spagnolo, francese, tedesco, ingle¬ 
se, polacco, portoghese. 17 Concerto del gio¬ 
vedì: Musiche Organistiche per l'Avvento ese¬ 
guite dall'organista Robert M Helmschrott. 19.30 
Orizzonti Cristiani: Notiziari e Servizi sul viag¬ 
gio di Paolo Vi - Tavola Rotonda, su problemi 
e argomenti di attualità, a cura di Angiola 
Cirillo. 20 Trasmissioni in altre lingue. 20.45 
9ème voyage de Paul VI. 21 Santo Rosario. 

21.15 Teologische Fragen 21,45 Timely words 
from thè Popes. 22.30 Entrevistas y commen- 
tanos 22,45 Replica di Orizzonti Cristiani (su 
O. M ). 

radio svizzera 

MONTECENERI 
I Programma 

7 Musica ricreativa. 7,10 Cronache di Ieri. 

7.15 Notiziario-Musica varia. 8 Informazioni. 
8.05 Musica varia-Notizle sulle giornata 8,30 
Musiche del mattino Giovanni Paiaiallo: Nma 
pazza pe»- amore. Ouverture; Georg Friedrich 
Hàndel; Concerto in sol min per oboe (Solista 
Giuseppe Scanmello Radiorchestra diretta da 
Otmar Nussio) 8,45 Emissione radioscolastica 
Lezioni di francese (per la 2° maggiore) 9 
Radio mattina. 12 Musica vana. 12,30 Notizia- 
rlo-Attualità-Ra8segna stampa. 13,05 Intermezzo. 
13.10 II visconte di Braqelonne, di Alessandro 
Dumas padre. 13,25 Rassegna di orchestre. 14 


Informazioni. 14,(K Radio 2-4 16 Informazioni 

16,05 Gino Bramieri presenta. 16,50 Dischi va¬ 
ri 17 Radio gioventù 18 Informazioni 18,05 
Canzoni di oggi e domani. Vetrina di novità 
discografiche francesi presentata da Vera Flo¬ 
rence. 18,30 Canti regionali 18,45 Cronache 
della Svizzera Italiana 19 Fisarmoniche 19,15 
Notiziario-Attualità 19.45 Melodie e canzoni 
20 Opinioni attorno a un tema. 20,30 Concerti 
pubblici alla RSI Musiche di Franz Joseph 
Haydn, Wolfgang Amadeus Mozart e Frank 
Martin (Violinista Romana Pezzanl - Orchestra 
della Radio della Svizzera Italiane dir Marc 
Andreae) 22,35 La - Costa dei barbari -. 23 
Notizlario-Cronache-Attualità 23,25-23,45 Com¬ 
miato 

11 Programma 

12 Radio Suisse Romande « Midi musique ». 
14 Dalla RDRS - Musica pomeridiana • 17 
Radio della Svizzera Italiana: • Musica di fine 
pomeriggio *. Musiche di Johann Sebastian 
Bach, Claudio Cavedini, Hans Ludwig Schilling, 
Franz Joseph Haydn, Joseph Gibbs e Sergej 
Prokofiev. 18 Radio gioventù. 18,30 Informa¬ 
zioni. 18,35 Vili Festival di musica organistica 
di Magadino. Helmuth Reichel interpreta: Im¬ 
provvisazione su tema dato Wilhelm Krum- 
bach interpreta Ludwig van Beethoven: Trio 
in mi minore per organo (Registrazione parziale 
dei concerti effettuai II 26 giugno e 7 luglio 
1970 nella Chiesa Parrocchiale di Magadino) 
19 Per i lavoratori italiani in Svizzera 19.30 
Trasm da Losanna. 20 Diario culturale 20,15 
Club 67. Confidenze cortesi a tempo di slow 
di Giovanni Berlini. 20,45 Rapporti '70: Spetta¬ 
colo. 21,15 Affreschi del cristianesimo L'asse¬ 
dio di Gerusalemme. Paraliturgia di Mario 
Apollonio. Regia di Bernardo Malacrlda 22,15- 
22,30 Piano jazz 


19 .15 Italia che lavora 
19,30 Luna-park 
20— GIORNALE RADIO 
20,15 Ascolta, si fa sera 

20,20 ORCHESTRA-BOX 

Nuovi arrangiamenti di grandi 
successi 

Forrest-Wright: Strangers in paradise 
(Percy Faith) • Parish-Mlller: Moon- 
llght serenade (Boston Pope - Dir 
Arthui Fiedler) • Danza Funiculi fu- 
niculà (James Last) • David-Bacharach; 
l'Il never fall in love again (Arturo 
Mantovani) • Stillman-Lecuona Anda- 
lucia (Frank Chackafieid) • Reid- 
Brooker A whiter shade of pale 
(* 101 Strmg& •) • Gold: Puppet on 
a string (The Guitars Unlimlted Plus 7) 
• Webb Boy thè Urne I qet to 
Phoenix (Orchestra Ray Conmff) • 
Endrigo: Canzone per te (Caravelll) • 
Bart : From Russia with love (Johnny 
Melbourne) • Me Williams: Days of 
Pearly Spencer (Franck Pourcel) • 
Sherman-Shermen Chìm chlm cheree 
(The London Festival - Dir. Stanley 
Black) • Me Cartney-Lennon: Hey Jude 
(Jack Nathan) 


21 — Sinfonie di 

Franz Joseph Haydn 

Sinfonia n 11 in mi bemolle maggio¬ 
re (a cura di Robbms Landon. basso 
continuo di Josef Nebois) Adagio 
cantabile - Allegro - Minuetto - Finale 
(Presto); Sinfonia n 20 in do mag¬ 
giore (a cura di Robbms Landon; bas¬ 
so continuo di Josef Nebois) Allegro 
molto - Andante cantabile - Minuetto 

- Presto; Sinfonia n 24 in re mag¬ 
giore (a cura di Robbms Landon; bas¬ 
so continuo di Josef Nebois): Alleqro 

- Adagio - Minuetto - Finale (Alleqro). 
Sinfonia n. 53 in re maggiore (• L'Im¬ 
periale •) Largo maestoso Vivace • 
Andante - Minuetto - Finale (Presto) 

Orchestra • Alessandro Scarlatti - 
di Napoli della Radiotelevisione 
italiana diretta da Luigi Colonna 

22,05 CONCERTO DI MUSICA LEG¬ 
GERA 

a cura di Vincenzo Romano 

23— OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 

I programmi di domani 
Buonanotte 


00 









0 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 

Giancarlo Guardabassi 

Nell'Intervallo (ore 6.25): 

Bollettino per I naviganti - Gior¬ 
nale radio 

7.24 Buon viaggio 
— FIAT 

7.30 Giornale radio 

7.35 Biliardino a tempo di musica 
7,59 Canta Adamo 
— Industrie Alimentari Fioravanti 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 I PROTAGONISTI: Soprano Nellie 
Melba 

Presentazione di Angelo Sguerzi 
Wolfgang Amadeus Mozart II re pa¬ 
store • L'amerò, aarò costante • • 

Giuseppe Verdi Otello • Ave Maria • 
• Giacomo Puccini: La Bohème: • MI 
chiamano Mimi • • Charles Gounod 
Faust - O Dieu. que de biioux • 

— Gran Zucca Liquore Secco 

9— Romantica 

— Nestlé 

Nell'intervallo (ore 9.30) 

Giornale radio 


9.45 Le avventure 
di Raimondi 

Originale radiofonico di Enrico 
Roda 

Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI con Franco Graziosi e Vit¬ 
torio Sanipoli 

- La pecora nera •: 6° puntata 

Il giornalista Raimondi Franco Graziosi 
Il maggiore Siila Vittorio Sanipoli 
Ada Myriam Crotti 

Il piantone Alberto Marché 

Regia di Ernesto Cortese 
— Invernizzi 
10— POKER D’ASSI 

— Ditta Ruggero Benelli 

10.30 Giornale radio 

10.35 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mat¬ 
tino condotte da Franco Mocca- 
qatta — Pepsodent 
Nell'Intervallo (ore 11.30). 

Giornale radio 

12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 Giornale radio 

12.35 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni — Perugina 


Q — TRASMISSIONI SPECIALI 
(dalle 9.25 alle 10) 

9.25 II comportamento dell'uomo nelle ca¬ 
ratteristiche degli ammali dalla mac¬ 
china alla farfalla Conversatone di 
Eugenio Calogero 

9,30 Anton Dvorak: Serenata in mi mag¬ 
giore op 22 per orchestra d'archi (Or¬ 
chestra Filarmonica di Israele diretta 
da Rafael Kubelik) 

io— Concerto di apertura 

C Debussy Iberia. da « Images - per 
orch Par les rues et les chemms - 
Les parfums de la nuit - Le matin d un 
jour de féte (Orch Slnf di Milano 
della RAI dir. Charles MGnch) • I. 
Strawinsky Danses concertantes per 
orch da camera (English Chamber 
Orch dir C Davis) • B Bartok Mu¬ 
sica per strum ad arco, celesta e 
percuss (Orch da Camera • Academy 
of St Martin-in-the-Fields ■ dir N 
Marriner) 

11,15 Quartetti per archi di Franz Joseph 
Haydn 

Quartetto in si bemolle maggiore op 
64 ti 3. Quartetto in do maggiore 
op 74 n 1 (Quartetto Amadeus) 

11.55 Tastiere 

G Frescobaldi Dodici Partite sopra 
l'aria di Ruggiero (Clav M De Ro- 
bertis) • F Couperin Sanctus, dalla 
• Messe è I usage des Couvents * 
(Org P Cochereau) 

12,10 Università Internazionale Gugliel¬ 
mo Marconi (da New York) Arthur 
Clark II fascino dello spazio 


12,20 I maestri dell'interpretazione: Mez¬ 
zosoprano TERESA BERGANZA 
M de Falla: Tre Canciones populares 
eapartolas • F. Lavilla: Cuatro Can- 
ciones vascaa • G B Pergolesi La 
serva padrona; « Stizzoso, mio stiz¬ 
zoso - • G F. Haendel Giulio Ce¬ 
sare • Piangerò la sorte mia • • 
W A. Mozart Cosi fan tutte • Per 
pietà, ben mio • • G Rossini La 
Cenerentola: • Nacqui all'affanno « 



Luigi Ottolini (ore 20,15) 


13 30 GIORNALE RADIO - Media delle 
valute 

13.45 Quadrante 

14— COME E PERCHE - 
Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

— Soc del Plasmon 
14,05 Juke-box 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— Non tutto ma di tutto 

Piccola enciclopedia popolare 

15,15 La rassegna del disco 
— Phonogram 

15.30 Giornale radio - Bollettino per i 
naviganti 

15,40 Corso pratico di lingua spagnola 
a cura di Elena Clementelli 

14° lezione 

15.55 Pomeridiana 

Jobim Surfboerd (Nelson Riddle) • 
Albertelli-M. Fabrizio Vivo per te 
(I Dik D»k) • Vecchiom-Lo Vecchio: 
Falsità (Isabella lannetti) • Bouwens 
Midmght (George Baker) • Reverberi: 
Arcipelago (The Underground Set) • 
Califano-Capuano In questa città (R-c- 
chi e Poveri) • Lauzi Cronaca nera (Le 
Belve Dentro) • Minellono-De Vita 
Az'018 (I Ragazzi della via Gluck) * 
Garaon Our day will come (Herb Al- 
pe»t) • Simon Cecilie (Simon and 
GarTunnel) • Romano-Teste-Malgonl: 
La lunga stagione dell'amore (Anna 
Ider(.ci) • Alberti-M Diaz Poetas 


endalucea (Aauaviva) • Begg. Mexico 
grandstand (Syd Lawrence) • De An¬ 
dré Il pescatore (Fabrizio De Andre) 

• Franklin Spirti in thè dark (Aretha 
Frankl.n) • Prandoni-Evans-Lord II 
vento della notte (Le Macchie Rosse) 

• Wilson Viva tirado (The Duke of 
Burlington) • Gates-Gema Make it 
with you (Bread) • Pallavicim-Bovlo 
Gira gira bambolma (Emy Cesaroni) 

• B Gibb-M Gibb I O I O (Bee 
Geea) • Ortolani Susan and Jane 
(Riz Ortolani) • Bardottl-Beldazzi- 
Dalla Sylvie (Lucio Della) • P. Si¬ 
mon If I could (Julie Felix) • De 
Scalzi-Dl Palo Corro da te (I New 
Trolls) • Oliviero All (Les Me Cann) 

Negli intervalli: 

(ore 16.30) Giornale radio 
(ore 16 50) COME E PERCHE’ 
Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

17.30 Giornale radio 

17.35 CLASSE UNICA 

Orientamenti del teatro contempo¬ 
raneo. di Renzo Tian 
7 Autori, registi e spettacoli italiani 
dei nostri giorni Fabbri. Patroni Grif¬ 
fi. Brancati 

17,55 APERITIVO IN MUSICA 

18.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parla 
Seconda edizione 

18.45 Stasera siamo ospiti di... 


13— Intermezzo 

Felix Mendelssohn - Bartholdy Ruy 
Blas. ouverture op 95 (Orchestra New 
Philharmonta diretta da Wolfgang Sa- 
walhach) • Franz Schubert ramane 
In do maggiore op 159 per violino e 
pianoforte (Zino Francescani, violino. 
Eugenio Bagnoli, pianoforte) • Johan¬ 
nes Brahms Sei Pezzi op 118 Inter¬ 
mezzo in la minore - Intermezzo in la 
maggiore - Ballata in sol minore - 
Intermezzo In fa minore - Romanza in 
fa maggiore - Intermezzo in mi be¬ 
molle minore (Pianista Julius Katchen) 

13.55 Voci di ieri e di oggi: Tenori 
Helge Roswaenge - Nicolai Gedda 
Wolfgang Amadeus Mozart Cosi fan 
tutte • Un'aura amorosa •. Don Gio¬ 
vanni: • Dalla sua pace • • Jules 

Massenet Manon • Ahi fugez douce 
image • • Hector Berlioz La damne- 
tion de Faust - Nature immense, im- 
pénétrrble et fière • • Friedrich Flo- 
tow Martha • Last rose of summer • 

14.20 Listino Borsa di Milano 

14,30 II disco in vetrina 

Darius Milhaud Le quattro stagioni: 
Concertino di primavera, per violino 
e orchestra da camera; Concertino 
d estate, per viola e nove strumenti; 
Concertino d'autunno per due piano¬ 
forti e otto strumenti; Concertino d'in¬ 
verno. per trombone e orchestra d'ar¬ 
chi (Szymon Gofdberg, violino. Ernest 
Wallfi8ch. viola; Genevtève Joy e Jac- 


uelme Bonneau, pianoforti; Maurice 
uzan. trombone - Complesso di so¬ 
listi de IT Associazione dei Concerti 
Lamoureux di Parigi diretti dall Autore) 
(Disco Philips) 

15.15 Franz Liszt: Rapsodia ungherese n. 1 
in mi maggiore (Pianista Erwin Laszlo) 

15.30 Concerto del Sestetto Luca Ma* 
renzio 

Musiche di Orazio Vecchi, Adriano 
Banchieri. Claudio Monteverdi, Luca 
Marenzio 

16,05 Musiche italiane d'oqgi 

Riccardo Malipiero: Trio In quattro 
tempi (Cesare Ferraresi, violino; Roc¬ 
co Filippini, violoncello; Bruno Ca¬ 
nino. pianoforte) • Giorgio Ferrari: 
Concerto per orchestra da camera 
Allegro energico - Adagio - Allegro 
molto (Orchestra Sinfonica di Milano 
della RAI diretta da Massimo Predella) 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17,10 Listino Borsa di Roma 

17.20 Sui nostri mercati 

17.25 Fogli d'album 

17,35 La grafica ieri album, taccuini e 
stampe nel Cinquecento Conver¬ 
sazione di Ferruccio Bettolini 

17. 40 Appuntamento con Nunzio Rotondo 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18.30 Musica leggera 


19 — UN CANTANTE TRA LA FOLLA 
a cura di Marie-Claire Sinko 
— Ditta Ruggero Benelli 
19 30 RADIOSERA 

19,55 Quadrifoglio 

20.10 Iva Zanicchi e Antonio Guidi pre¬ 
sentano 

Il gioco del tre 

di Castaldo e Faele 

Orchestra diretta da Gianni Fe¬ 
nati 

Regia di Faele 
— Rabarbaro Zucca 
21 — DISCHI OGGI 

Un programma di Luigi Grillo 
Slderas: Air (Aphrodite's Child) 

• Cosby-Grant-Moy-Wonder: l'm 
more than happy (Stevie Wonder) 

• Brel-Mc Kuen: if your go away 
(Ginette Reno) • Hawklns-Edwin: 
Happy day (Fred Bonqusto) • Wil- 
son-Brown: Bel yer llfe I do (Her- 
man's Hermlts) 

21,20 IL SENZATITOLO 
Rotocalco di varietà 
a cura di Mario Bernardini 
Regia di Silvio Gigli 

21,45 LE NUOVE CANZONI ITALIANE 
Concorso UNCLA 1970 


22— INTERPRETI A CONFRONTO 
a cura di Gabriele de Agostini 

- Antologia beethoveniana - 
5° trasmissione 

Triplo Concerto In do maggiore 
op 56 per pianoforte, violino, vio¬ 
loncello e orchestra 

22,30 GIORNALE RADIO 

22,40 VIDOCQ, AMORE MIO 

Libera riduzione dalle memorie di 
Francois Vidocq, trascritte da Fro- 
ment 

a cura di Margherita Cattaneo 
Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI con Lia Zoppelli, Paolo 
Ferrari e Carlo Hintermann 
14° episodio 

Annette Lia Zoppelli 

Frangola Vidocq Paolo Ferrari 

Duluc Carlo Hintermann 

Il commissario Henry 

Corrado Galpa 
Joussac Giancarlo Padoan 

Regìa di Umberto Benedetto 

23— Bollettino per i naviganti 

23,05 LE NUOVE CANZONI ITALIANE 
Concorso UNCLA 1970 

23.35 Dal V Canale della Filodiffusione: 
Musica leggera 

24— GIORNALE RADIO 


19.15 Concerto di ogni sera 

Paul Hindemith- Trio op 34 n. 1 
per archi (Jean Pougnet. violino; 
Frederick Ruddle. viola; Anthony 
Pini, violoncello) • Ernest Chaus- 
son Quartetto in la maggiore 
od 30 per pianoforte e archi 
(Quartetto Richards) 

2o,i5 La Favorita 

Opera in quattro atti di Alphonse 
Royer e Gustave Vaèz (da Eugène 
Scribe) 

Musica di GAETANO DONIZETTI 

Alfonso XI, re di Castìglla 

Mario Sereni 

Leonora di Guzman . 

Fiorenza Cossotto 
Fernando Luigi Ottollnl 

Baldassarre Ivo Vinco 

Don Gasparo Angelo Zanotti 

Ines Renata Mattioli 

Direttore Nino Sanzogno 
Orchestra Sinfonica e Coro di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione Italiana 
M° del Coro Gianni Lazzari 
(Ved. nota a pag. 108) 
Nell'Intervallo (ore 21 circa): 

IL GIORNALE DEL TERZO 
Sette arti 

Al termine: Chiusura 


stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di 
frequenza di Roma (100,3 MHz) - Milano 
(102.2 MHzl - Napoli (103.9 MHz) - Torino 
(101,8 MHz). 

ore 10-11 Musica leggera - ore 15,30-16.30 
Musica leggera • ore 21-22 Musica sin¬ 
fonica. 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 5,59: Programmi mu¬ 
sicali • notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355. da Milano 1 su kHz 
899 pari a m 333,7. dalle stazioni di Calta- 
nlssetta O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e su kHz 9515 pari a m 31,53 • dal II ca¬ 
nale della Filodiffusione. 

0,06 Musica per tutti - 1.06 Due voci e 
un orchestra - 1,36 Canzoni Italiane - 2,06 
Pagine liriche - 2,36 Musica notte - 3.06 
Ritorno all'operetta - 3,36 Fogli d'album 
4,06 La vetrina del disco - 4,36 Motivi del 
nostro tempo - 5,06 Voci alla ribalta - 
5.36 Musiche per un buongiorno. 

Notiziari: in italiano e inglese alle ora 1 - 
2 - 3 - 4 - 5, In francese e tedesco alle 
ore 0,30 - 1.30 - 2.30 - 3.30 - 4,30 - 5,30 
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21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Tè Star - Dinamo - Ciocco¬ 
lato Kinder Ferrerò - Casa Vi¬ 
nicola F.lll Bolla - Castor Elet¬ 
trodomestici - Invernlzzlna) 

21,15 

STASERA 
JERRY LEWIS 

con Ernest Borgmne. Don- 
me Osmod. Edward Plat, 
Barbara Feldon e la Baya 
Marimba Band 

Regia di Bill Foster 

Terza puntata 

DOREMI' 

(Salumificio Negronl - Rheem 
Radi - Lame Wilkinson - Ce¬ 
ra Overlay) 

22,05 HABITAT 

Un ambiente per l'uomo 

Programma settimanale di 
Giulio Macchi 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 


SENDER BOZEN 


SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


19.30 Die fiinfte Kolonne 

• Ein Mann namens Paw- 
lov - 

Spionagefilm mit Herbert 
Flelschmann 

Regie Rudolf lugert 
Verleih: TELEPOOL 

20,40-21 Tagesschau 


meridiana 

12,30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di co¬ 
stume 

coordinati da Enrico Gastaldi 

La natura e l’uomo 

a cura di Franco Piccinelll e Rai¬ 
mondo Musu 

Consulenza di Valerio Giacommi 
Realizzazione di Roberto Capanna 
5 U puntata 
(Replica) 

13— L'ITALIANO BREVETTATO 

a cura di Franco Monicelli e 
Giordano Repossi 
Presenta José Greci 
Realizzazione di Liliana Verqa 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Cassette natalizie Vecchia 
Romagna - Detersivo Last al 
limone - Terme di Recoaro - 
Omogeneizzati al Plasmon) 

13,30-14 

TELEGIORNALE 
per i più piccini 

17— UNO. DUE E... TRE 

Programma di films. documentari 
e cartoni animati 
In questo numero 

— Storie di orai: Pie nic con papa 
Distr CBS 

— La vernice invisibile 
Distr Danot 

— Saturnino collezionista 
Distr Maintenon Films 

— Le storie di Flik e Flok- Il topo 

Prod Televisione Cecoslovacca 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Italo Cremona - Penna Flay 
VZalker - Motta • Ferrarlo Gio¬ 
cattoli - Essex Italia SpA ) 

la TV dei ragazzi 

17.45 AVVENTURA 

e cura di Bruno Modugno 

con la collaborazione di Sergio 

Dioni8l 

Diciannovesima puntata 

Naufrago volontario 

di William Azzella 

18,15 VANGELO VIVO 

a cura di Padre Guida e Maria 

Rosa De Salvia 

Regia di Michele Scaglione 

ritorno a casa 

GONG 

(Paglierini - Rlvarossl trenini 
elettrici) 

18.45 MUSICHE DI LUDWIG 
VAN BEETHOVEN NEL SE¬ 
CONDO CENTENARIO DEL¬ 
LA NASCITA 

Pianista Sequeira Costa 
Sonata In mi bemolle maggio¬ 
re op 81 a (Les adleux) a) 
Adagio - Allegro (L'addio), b) 
Andante espressivo (L'assen¬ 
za), c) VlvaciS 8 imamente (Il 
ritorno) 

Realizzatore; Luis Andrade 
(Produzione della RTP) 


GONG 

(Paveslnl - Sapone Respond - 
Certosa e Certosino Galbani) 

19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Enrico Ga¬ 
staldi 

Un secolo di lotte contadine 
in Italia 

a cura di Giorgio Bocca 
Consulenza di Gabriele De 
Rosa 

Regia di Franco Corona 
i‘ puntata 

ribalta accesa 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Alka Seltzer - I Dixan - Par- 
malat - Compagnia Italiana 
Liebig - Linea cosmetica Co¬ 
rolle - Rosso Antico) 
SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
ARCOBALENO 1 
(Pasta del Capitano Pollo 
Cam pese - Calze Si-Si) 

CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 
(Grappa Fior di Vile - Trippa 
Manzotin - Mon Oberi Ferre¬ 
rò - Lenor) 

20.30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(I) Orologi Longines - (2) 
Salumi Bellentam - (3) Grup¬ 
po Industriale Ignis - (4) Lu- 
biam Confezioni Maschili - 
(5) Oro Pilla 

I cortometraggi sono stati 
realizzati da 1 ) Studio Viem- 
me - 2) Gamma Film - 3) Gam¬ 
ma TV - 4) Gamma Film - 5) 
G T M 

21 — SERVIZI SPECIALI DEL 
TELEGIORNALE 

a cura di Ezio Zefferi 

AMERICA LATINA: 
CAPIRE UN 
CONTINENTE 

di Roberto Savio 

4° - Guerriglia: i perché di 
una crisi 

di Nino Criscenti e Sergio 
De Santis 

DOREMI' 

(Pepsodent - Istituto Nazio¬ 
nale delle Assicurazioni 
Macchine per cucire Borlettl 
• Monda Knorr) 

22 — LE DONNE BALORDE 
di Franca Valeri 

Quinto episodio 
La cocca rapita 
Personaggi ed interpreti: 
Anita Franca Valeri 

Un uomo Pippo Franco 

Scene di Giuliano Tullio 
Costumi di Giovanna La 
Placa 

Regia di Giacomo Colli 

BREAK 2 

(Grappa Julia - Cioccolatini 
Bonheur Perugina) 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

OGGI AL PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA - SPORT 


Jerry Lewis in uno dei 
suoi travestimenti: il co¬ 
mico americano è prota¬ 
gonista dello show in on¬ 
da alle 21,15 sul Secondo 
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AMERICA LATINA: CAPIRE UN CONTINENTE 


ore 21 nazionale 

Nella quarta puntata del ciclo viene presa in 
esame la sinistra dalla sua comparsa ad oggi: 
le lotte, la lenta crisi dei partiti e dei movi¬ 
menti legati agli schemi del marxismo classico, 
la nascita di una nuova sinistra che rifiuta 
modelli e schemi che non siano latinoameri¬ 
cani, l'evoluzione della guerriglia. Attualmente 
coesistono due tipi di sinistra in America La¬ 
tina: da una parte i partili e i movimenti tra¬ 
dizionali ormai integrati e obbedienti alle re¬ 
gole del gioco delle « parti » e dall’altra una 
serie di movimenti e di gruppi spontanei « ri¬ 
voluzionari » che hanno in comune la matrice 
castrista adattala però alle singole realtà na¬ 
zionali. Un esempio è il Cile dove un fronte 
popolare classico (socialisti comunisti, radi¬ 
cali, socialdemocratici, cattolici, ecc.) ha vinto 
le elezioni del 4 settembre scorso. Questa coa¬ 
lizione è vista con molte riserve dalla giovane 
sinistra rivoluzionaria cilena che ritiene di in¬ 
terpretare più autenticamente le aspirazioni 


popolari. Nelle immagini dell'epoca, accanto al 
conquistador che piantava sulla terra conqui¬ 
stata il vessillo con le insegne del re di Spagna 
e sempre ritratto il frate spagnolo che pianta 
la croce. Per secoli, la Chiesa in America La 
lina ha affiancato prima il potere coloniale 
e in seguito le classi dominanti. Oggi l'America 
Latina è la parte dell'Occidente cristiano che 
in maggior misura e con aspetti drammatici 
sta vivendo la fase dell’aggiornamento post¬ 
conciliare. In Cile ha distribuito le sue terre 
ai contadini precedendo così il governo nella 
riforma agraria. In Brasile è rimasta l'unica 
forza di opposizione. Per questo il regime mi¬ 
litare la perseguila con accanimento. Camilo 
Torres, il prete guerrigliero e Helder Camara, 
il vescovo della non violenza: due simboli della 
Chiesa latinoamericana del coraggio, che 51 
presenta con una immagine nuova e scelte 
precise La quinta puntata del ciclo è dedicata 
alla Chiesa latinoamencana Una Chiesa povera 
per i poveri, una Chiesa che recupera la sua 
dimensione profetica. 



LE DONNE BALORDE: La cocca rapita 


Pippo Franco (il rapitore) con Franca Valeri (Anita), i due protagonisti dello sceneggiato 


ore 22 nazionale 

Per il ciclo « Le donne balor¬ 
de », la sene di originali televi¬ 
sivi scritti appositamente per 
la televisione da Franca Valeri, 
viene trasmesso questa sera 
La cocca rapita, ritratto di 
una donna mollo alla moda, 
molto « à la page », alla quale, 
supremo atto di mondanità, ca¬ 
pita la fortuna di un rapimen¬ 
to. Un rapimento che, date le 
premesse e il tipo del rapitore, 
olfatto inoffensivo ed esclusiva¬ 
mente preoccupato di ottenere 


il riscatto, si può benissimo 
raccontare alle amiche incre¬ 
dule e spaventate, con un buon 
tè e tanti pasticcini. Ma Anita, 
la rapita, non vede le cose an¬ 
dare nel modo da lei sperato. 
La sua scomparsa non preoc¬ 
cupa affatto i parenti e nem¬ 
meno quello più stretto, il ma¬ 
rito. Anita, come la protagoni¬ 
sta di quell'altra commedia del¬ 
la Valeri, Meno storie, che due 
anni or sono inaugurò la sta¬ 
gione del Teatro Stabile di Ro¬ 
ma, nella sua foga di essere 
sempre al corrente di tutto, di 


essere protagonista, non si è 
resa conto che ha annoiato a 
morte il marito. Il marito, che 
a bella posta si finge assente, 
non risponde alle pressanti te¬ 
lefonate del povero rapitore 
preoccupatissimo di non incas¬ 
sare il sospirato riscatto e ter¬ 
rorizzato che quella donna ri¬ 
manga con lui ancora per mol¬ 
to tempo. Il turbine di parole 
che Anita gli getta addosso lo 
porta a una risoluzione che 
non riveleremo ai telespettato¬ 
ri per non togliere loro il gu¬ 
sto di un finale imprex’edibile. 


HABITAT 

ore 22,05 secondo 

Il settimanale curato da Giulio Macchi chiude 
il primo ciclo delle sue trasmissioni con una 
puntata di notevole interesse. Da tempo si par¬ 
la del ponte sullo Stretto di Messina, da tem¬ 
po se ne auspica la costruzione anche se non 
vanno dimenticate le enormi difficoltà che 
essa comporta. Il regista Velio Baldassarre, 
con la realizzazione di un servizio dedicato a 
questo problema, ha fatto il » punto » sulla 
situazione. Il * Concorso di idee per l’attraver¬ 
samento stabile, stradale e ferroviario dello 
Stretto di Messina », che è stato bandito dal- 
l'ANAS, è giunto alla fase finale. Il filmato esa¬ 
mina tre dei 143 progetti presentati, di cui 125 
firmati da tecnici italiani e 18 da stranieri (in¬ 
glesi, giapponesi, americani). Ognuno di que¬ 
sti tre lavori, per la particolare soluzione pro¬ 
posta, si rivela indicativo per la comprensione 
globale del problema. I progetti che ci la ve¬ 
dere il filmato sono quelli realizzati dallo Stu¬ 


dio Quaroni-Musmesi, dal « Gruppo Ponte 
S.p.A. » ed infine dallo Studio « Nervi ». L'inter¬ 
rogativo al quale gli autori dei progetti rispon¬ 
dono verte principalmente sul perché della so¬ 
luzione prospettata da ognuno di loro, cioè sul 
tipo di ponte, a campata unica od a più cam¬ 
pate. Il filmato di Habitat si arricchisce inol¬ 
tre di interiste rilasciate da amministratori 
pubblici e da cittadini che, per ragioni di 
studio o di lavoro, attraversano quotidiana¬ 
mente lo Stretto. Le conclusioni del Concorso 
si avranno a breve scadenza. Una volta avve¬ 
nuto ciò, è prevista la creazione di un Ente 
che curerà l'elaborazione del programma, il 
finanziamento, la costruzione e la gestione del 
ponte. Il secondo servizio è stato realizzato da 
Sergio Spina ed ha per titolo Controllo a di¬ 
stanza. Si tratta di un confronto, che risulta 
agghiacciante, tra il paesaggio di ieri e quello 
di oggi deturpato dalla continua trasforma¬ 
zione cui è sottoposto dalla speculazione edi¬ 
lizia. (Vedere articolo a pag. 114). 
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venerdì 27 novembre 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Massimo. 

Altri Santi: S. Basileo, S Saturnino. S Giacomo 

Il sole sorge a Milano alle ore 7,38 e tramonta alle ore 16,43; a Roma sorge alle ore 7,14 e 
tramonta alle ore 16.41; a Palermo sorge alle ore 7 e tramonta alle ore 16.49 
RICORRENZE: in questo giorno, nel 1953, muore a Boston lo scrittore e commediografo 
Eugène O'Neill. 

PENSIERO DEL GIORNO; Pochi sanno esser vecchi. (La Rochefoucauld) 



Nicoletta Languasco che interpreta 11 personaggio di Moira Vallo nell’ori¬ 
ginale radiofonico « Le avventure di Raimondi » (ore 9,45 sul Secondo) 


6 — Segnale orano 

MATTUTINO MUSICALE 
Georges Bizet: L'Arlesiana, suite 
n 1, dalle musiche di scena per il 
dramma di Daudet Preludio - Mi¬ 
nuetto - Adagietto - Carillon (Or- 
cnestra - Residence Den Haag ■ 
diretta da Willem van Otterloo) " 
Edouard Lalo: Sinfonia spagnola 
op. 21 per violino e orchestra Al¬ 
legro non troppo • Scherzando 
(Allegro molto) - Intermezzo (Al¬ 
legro non troppo) - Andante - Al¬ 
legro con fuoco (Solista Arthur 
Grumiaux - Orchestra del Concer¬ 
ti Lamoureux di Parigi diretta da 
Manuel Rosenthal) 

6,54 Almanacco 
7 — Giornale radio 
7,10 Taccuino musicale 

7.30 Musica espresso 

7,45 IERI AL PARLAMENTO 
8 — GIORNALE RADIO 

Sul giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 
Adamo Noi (Adamo) • Calabrese- 
Bonfa Malinconia (Caterina Va¬ 
lente) • Gaber Come è bella la 
città (Giorgio Gaber) • Costa: A 
frangesa (Maria Paris) * Backy 
Nostalgia (Don Backy) • Claudio- 


Bezzl: Non faceva sera mal (Rifa 
Pavone) • Beretta-Celentano: Li¬ 
rica d'inverno (Adriano Celenta- 
no) • Lai-Bardotti-Sentro: E fuori 
tanta neve (Wilma Golch) * Len- 
non: Ob-la-dl ob-la-da (Peter Nero) 
— Mira Lenza 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Raoul Grassilli 

Speciale GR (10-10.15) 

Fatti e uomini di cui si paria 

Prima edizione 
12— GIORNALE RADIO 
12,10 Contrappunto 

Lai Vivere per vivere (Caravelll) 

• Ross Adler Hernando s hide- 
away (Werner Muller) • Ignoto 
Vieni sul mar (Frank Chacksfield) 

• Frondel - Josellto : Amargura 
(Stanley Black) • Raspanti Prlx 
(Cordovox William Assandri) • 
Desbois-Misraky Sombra (Percy 
Faith) • Lenolr Parlez-moi 
d amour (Frank Pourcel) • Ander¬ 
son Blue tango (Don Costa) • 
Loewe I remember It well (Pf 
Carmen Cavallaro) • Casamoz 
Nena (Erwin Halletz) • Tysky A 
small cafe (George Melachrino) 

12.43 Quadrifoglio 


13 — GIORNALE RADIO 

13 15 CAMPIONISSIMI E MUSICA : 
NINO BENVENUTI 

Programma a cura di Gianni Min 
e Giorgio Tosatti 

— Ditta Ruggero Bertelli 

1330 Una commedia 
in trenta minuti 

ANNA MARIA GUARNIERI in - La 
signora dalle camelie - di Ales¬ 
sandro Dumas figlio 

Traduzione e riduzione radiofom 
di Chiara Serino 
Regia di Guglielmo Morandi 
— Stab Chim Farm. M Antonetto 

14— Giornale radio 

Dina Luce e Maurizio Costanzo 

presentano 

BUON POMERIGGIO 

Nell'intervallo (ore 15): 

Giornale radio 

16— I ragazzi delle Regioni 

a cura di Gabriella Pini 
— Nestlé 


16.20 Paolo Giaccio e Mario Luzzatto 
Fegiz presentano: 

PER VOI GIOVANI 

Blackmore Gillan - Glover - Lord - 
Price Black night (The Deep Purple) • 
James King-Vele She (Tommy James) 
• Mogol-Battisti lo ritorno solo (For¬ 
mula 3) • Campbell-Connely-Ingle In a 
qadda da vide (The Iron Butterfly) • 
lommi-Ward-Butler-Osbourne Paranotd 
(Black Sabbath) • De André La can¬ 
zone dell amore perduto (Fabrizio De 
André) • Tenco Ah I amore l'amo¬ 
re (Luigi Tenco) • Howard-Alpert-Trl- 
steno Ere settembre un anno fa 
(Nino Tristano) • F Steven The 
witch (The Rattles) • Raymond-Dou- 
glas Davies Lola (The Kinke) • Hen- 
drix Hey loe (limi Hendrlxl • 
Presley - Bntton Murray ■ Bond Come 
now (The Troggs) • Blakma Bergman 
Back in thè sun (iupiter Sunaet) • 
Bardotti-De Hollanua Lei no. lei sta 
ballando (Chico Buarque De Hollanda 
e Ennio Morricone) • Shaplro Un 
poco di pioggia (Shel Shapiro) 

— SAN CARLO Ind Spec Alimentari 
Nell'intervallo (ore 17): 

Giornale radio 

18.15 II portadischi 
— Bentler Record 

18,30 Dischi giovani 
— Kansas 

18,45 Italia che lavora 


radio vaticana 

14.30 Radiogiomale in Italiano. 15,15 Radio- 
giornale in spagnolo, francese, tedesco, ingle¬ 
se, polacco, portoghese. 17 « Quarto d'ora 

della serenità -, per gli infermi. 19 Apostoli¬ 
ca beseda porocila. 19.30 Orizzonti Cristia¬ 
ni: Notiziari e Servizi sul viaggio di Paolo VI 
- - Tra genti e paesi che visiterà Paolo VI; 
cenni storici e geografici » - « Note Filateli¬ 
che •, a cura di Gennaro Angiolmo - Pensiero 
della sera. 20 Trasmissioni in altre lingue. 
20,45 Paul VI aux Phlllppines 21 Santo Rosa¬ 
rio. 21.15 Zeitschriftenkommentar 21.45 The 
Sacred Heart Programma 22.30 Entrevi9tas y 
commentarios. 22.45 Replica di Orizzonti Cri¬ 
stiani (au O. M ) 


radio svizzera _ 

MONTECENERI 

I Programma 

7 Musica ricreativa. 7,10 Cronache di ieri. 
7,15 Notiziario-Musica varia. 8 Informazioni. 
8.05 Musica varia-Notlzie sulla giornata. 8,45 
Emissione radioscolastica: Lezioni di francese 
(per la 3° maggiore) 9 Radio mattina 12 Mu¬ 
sica varia 12,30 Notlzlario-Attualità-Rassegna 
stampe 13,05 Intermezzo 13,10 II visconte di 
Bragelonne, di Alessandro Dumas padre. 13,25 
Orchestra Radiosa 13,50 Caffè-concerto. 14 
Informazioni. 14,05 Emissione Radioscolastlca: 
Mosaico 1 (Per il 1° ciclo). 14.50 Radio 2-4 
16 Informazioni. 16,05 Ora serena. Una realiz¬ 
zazione di Aurelio Longoni destinata a chi 
soffre 17 Radio gioventù. 18 Informazioni. 18,05 

II tempo di fine settimana. 18.10 Quando il 
gallo canta. Canzoni francesi presentate da 


Jerko Tognola 18,45 Cronache della Svizzera 
Italiana 19 Fantasia orchestrale 19,15 Notizia- 
rio-Attuaiita. 19.45 Melodie e canzoni 20 Pa¬ 
norama d'attualità. Settimanale diretto da 
Lohengrin Filipello. 21 Cabaret della radio 
22 Informazioni. 22,05 La giostra dei libri. 
Settimanale letterario diretto da Eros Belll- 
nelli 22.35 Contessa Marltza. Selezione ope¬ 
rettistica all'Atto II di Emmerich Kólmàn (Or¬ 
chestra e Coro dell'Opera di Vienna diretti da 
Anton Paulik) 23 Notiziario - Cronache - At¬ 
tualità. 23,25-23,45 Fischiettando 

11 Programma 

12 Radio Suiase Romarrde-, « Midi muaique • 
14 Dalla RDRS • Musica pomeridiana ». 17 Ra¬ 
dio della Svizzera Italiana: - Musica di fine 
pomeriggio •. Gaetano Donizetti: Selezione dal- 
I opera - Don Pasquale •: Ouverture. • So an¬ 
ch'io la virtù magica ». • Cercherò lontana ter¬ 
ra », « Tornami a dir che m’ami •; Gioacchino 
Roaaini: Selezione dall'opera • Il Barbiere di 
Siviglia •: Ouverture. • Ecco ridente il cielo ». 
« Largo al factotum », • Se il mio nome », 
• Una voce poco fa », « La calunnia », • A un 
dottor della mia sorte - (Orchestra della RSI 
dir Leopoldo Casella) 18 Radio gioventù. 18,30 
Informazioni. 18,35 Bollettino economico e fi¬ 
nanziano a cura del prof. Basilio Blucchl. 19 
Per i lavoratori italiani in Svizzera 19,30 Trasm. 
da Zurigo 20 Diario culturale 20,15 Novità sul 
leggio. Registrazioni recenti della Radlorche- 
8tra diretta da Otmar Nusalo Claudio Cave¬ 
dini: Temj con variazioni op 11 per orch. da 
camera; Sandro Fuga: Concertino per oboe e 
orch. d'arch' (Solista Arrigo Gelassi) 20,45 
Rapporti '70: Letteratura. 21,15 Robert Schu- 
mann; Llederkreis op 39 (su poemi di Elchen- 
dorff) (Sylvia Gflhwlller. soprano; Luciano 
Sgrlzzl, pianoforte). 21,40 Suona la Società 
Filarmonica di Biasca. 22,15-22,30 Ballabili. 


19 — LE CHIAVI DELLA MUSICA 

a cura di Gianfilippo de' Rossi 
— Ceriosa e Certosino Galbani 
19.30 Luna-park 
20— GIORNALE RADIO 

20.15 Ascolta, si fa sera 

20.20 LE BIBLIOTECHE ITALIANE 

Inchiesta a cura di Antonio Pieran- 
toni con la collaborazione di Dan¬ 
te Reiteri 

4 Le biblioteche universitarie 

20.50 ARCIROMA 

Una città arcidifflcile presentata 

da Ave Ninchi e Landò Fiorini 
Testo di Mario Bernardini 

21.15 Dall Audltorlum di Torino 
Stagione Pubblica della Radiotele¬ 
visione Italiana 

Direttore 

Elio Boncompagni 

Giulio Viozzl; Concerto per quintetto 
d'archi e orchestra (Prima esecuzio¬ 
ne assoluta): Piuttosto lento-Mosso- 
Plù animato - Quasi adagio - Lento- 
Assai mosso e nervoso (Alfonso 
Mosesti e Luigi Pocaterra, violini; 
Carlo Pozzi, viola; Giuseppe Ferrari e 
Umberto Eaaddl. violoncelli) • Anton 
Bruckner: Sinfonia n. 4 In mi bemol¬ 
le maggiore - Romantica •; Mosso non 
troppo presto - Andante - Scherzo 
(mosso) - Finale 


Orchestra Sinfonica di Torino del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 
(Ved nota a pag. 109) 
Nell'Intervallo: 

Parliamo di spettacolo 
Al termine (ore 23.10 circa): 
OGGI AL PARLAMENTO - GIOR¬ 
NALE RADIO - I programmi di 
domani - Buonanotte 



Elio Boncompagni (21,15) 
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g — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Adriano Mazzoletti 
Nell'Intervallo (ore 6,25): 

Bollettino per i naviganti - Gior¬ 
nale radio 
7.24 Buon viaggio 
— FIAT 

7.30 Giornale radio 

7.35 Billardino a tempo di musica 
7,59 Canta Orietta Berti 
— Industrie Alimentari Fioravanti 
8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 I PROTAGONISTI: Direttore Fran¬ 
cesco Molinari Pradelli 
Presentazione di Luciano Alberti 
Gaetano Donizetti Don Pasquale, sin¬ 
fonia (Orchestra del Teatro San Carlo 
di Napoli) • Richard Wagner II cre¬ 
puscolo degli dei - Viaggio di Sigfri¬ 
do sul Reno • (Orchestra Sinfonica di 
Milano della RAI) 

— Candy 

9— LE NOSTRE ORCHESTRE DI MU¬ 
SICA LEGGERA 

— Pronto 

Nell'Intervallo (ore 9,30): 

Giornale radio 


9.45 Le avventure 
di Raimondi 

Originale radiofonico di Enrico 
Roda - Compagnia di prosa di To¬ 
rino della RAI con Franco Graziosi 
- La pecora nera - 
7° ed ultima puntata 
Il giornalista Raimondi 

Franco Graziosi 
Franz Valio Ennio Dolfuss 

Moira Valio Nicoletta Languasco 

La vecchia signora Anna Caravaggi 
Una voce femminile 

Maria Grazia Cavagnino 
Una voce maschile Darlo Mazzoli 
Regia di Ernesto Cortese 
— Invernizzi 
10— POKER D'ASSI 
— Procter & Gamble 

10.30 Giornale radio 

10.35 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mat¬ 
tino condotte da Franco Mocca- 
gatta — Gradina 
Nell'intervallo (ore 11,30) 

Giornale radio 

12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 Giornale radio 

12.35 APPUNTAMENTO CON PEPPINO 
GAGLIARDI 

a cura di Rosalba Oletta 

— Overlay cera per pavimenti 


Q — TRASMISSIONI SPECIALI 

(dalle 9.25 alle 10) 

9.25 Robert Tatm pittore-contadino Con¬ 
versazione di Bianca Serracapnola 

9,30 ian Sibelius: Sinfonia n. 5 in mi be¬ 
molle maggiore op 82 (Orchestra Sin¬ 
fonica di Fiiadelha diretta da Eugene 
Ormandy) 

io- Concerto di apertura 

Johann Sebastian Bach Sonata in la 
minore per flauto solo (Flautista Ma- 
xence Larneu) • Cari Philipp Emanuel 
Bach Sonata in mi minore (Pianista 
Ruggero Gerlm) • Wolfgang Amadeus 
Mozart Quartetto in re maggiore K 
499 per archi (Quartetto di Budapest) 

10.45 Musica e immagini 

Johann Kuhnau Sonata biblica n 5 
• Der Heyland Israelis Gideon • (Cla¬ 
vicembalista e narratore Gustav Leon- 
hardt) 

11 — Archivio del disco 

Peter llijch Ciaikowski Sinfonia n 6 
in si minore op 74 « Patetica • (Or¬ 
chestra Sinfonica della NBC diretta da 
Arturo Toscamni) 

11,40 Musiche italiane d'oggi 

Renzo Silvestri Sei Divertimenti per 
pianoforte a quattro mani Omaggio a 
Couperm - Cu Cu - Pianino stonato 
Ninna nanna in chimono - Danza 
slavB Variazioni (Duo Adriana Bru- 
nolmi-Lea Cartamo Silvestri) • Luigi 
errari Trecate Piccola Sinfonia in 
quattro tempi (Orchestra * A Scarlat¬ 
ti - di Napoli della RAI diretta da 
Renato Ruotolo) 


12.10 Meridiano di Greenwich - Imma¬ 
gini di vita inglese 

12,20 L'epoca del pianoforte 

Franz Liszt Rapsodia ungherese n. 19 
in re minore (Pianista Franca Clidat) 
• Sergej Prokofiev Sonata n 6 in 
la maggiore op 82 (Pianista Roberto 
Szidon) 



Oralia Dominguez (14,55) 


13 - HIT PARADE 

Testi di Sergio Valentini 

— Coca-Cola 

13.30 GIORNALE RADIO - Media delle 
valute 

13.45 Quadrante 

14— COME E PERCHE' 

Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici — Soc del Plasmon 

14.05 Juke-box 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— Non tutto ma di tutto 
Piccola enciclopedia popolare 

15.15 Per gli amici del di3Co 
— RCA Italiana 

15.30 Giornale radio - Bollettino per I 
naviganti 

15.40 LE NUOVE CANZONI ITALIANE 
Concorso UNCLA 1970 

16.10 Pomeridiana 

Anka The longest day (Boston Pops 
dir Arthur Fiedlerl • Berlin Cheek 
lo cheek (George Snearina e Btlly May) 
• Hornes-Seelen-Bettl C est si bon 
fPf Carmen Cavallaro) • Garinet- 
Giovannim-David-Bacharach Sono una 
mezza tacca, dalla commedia musica¬ 
le • Promesse promesse • (Johnny Do- 
relli) • Drake-Oliveira Tlco fico 
(Xavier Cugat) • Nisa Rossi Av¬ 
ventura a Casablanca (Rosanna Fra¬ 
tello) • Waldteufel: I pattinatori (Ar¬ 


turo Mantovani) • Pradel la-Cordara 
La fontana (Lillo e Lilla) • Assandn: 
Vertiginoso cordovox (Cordovo* Wil¬ 
liam Assandn) • Martin PlaiSir 
d amour (The Milhon Dollar Violms) 
• Biga’zi Si fa chiara la notte (Ric¬ 
chi e Poveri) • Phersu-Rizzati: Il ma¬ 
re negli occh* (Alessandro Aiessan- 
drom) • Russell-Sigmen Ballerina 
(Werner Mùller) • Compostella-Fier- 
ro-Esposito Non è tutt oro (Mano 
Trevi) • Pallavicmi-Bovio Gira gira 
bambolina (Archibald and Tim) • 
Chopin Valzer di un minuto (Cera- 
velli) • Cano Cal's pal's (Chit. elettr. 
Gilberto Puente) • Conti Una rosa e 
una candela (Pino Calvi) • Fusco- 
Falvo Dicttmcello vuie (Lolita) • 
Howard-Blaikley The legend of Xanada 
(Kenny Woodman) 

Negli intervalli: 

(ore 16.30) Giornale radio 
(ore 16.50) COME E PERCHE’ 
Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

17.30 Giornale radio 

17.35 CLASSE UNICA 

La medicina dello sport, di Vit¬ 
torio Wyss 

10 Dai giochi di squadra alla monta¬ 
gna 

17.55 APERITIVO IN MUSICA 

18.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parla 
Seconda edizione 

18,45 Stasera siamo ospiti di... 


13 - Intermezzo 

Giuseppe Tartini Sonata in sol mi¬ 
nore op 1 n 10 per violino e basso 
continuo • Didone abbandonata • Tem¬ 
po moderato - Allegro - Largo - Alle¬ 
gro (Alberto Lysy. violino-, Pedro 
Saenz clavicembalo) • Domenico 
Scarlatti Sei Sonate per clavicembalo, 
m mi minore L 321 - in mi maggiore 
L 466 m do maggiore L 359 - in do 
maggiore L 454 - m mi minore L 427 - 
m mi maggiore L 470 (Clavicemba¬ 
lista Ralph Kirkpatrick) • Christoph 
Willibald Gluck Orfeo ed Euridice, 
balletto dall’atto III Grazioso - Ga¬ 
votta Aria - Minuetto - Maestoso - 
Molto lento Ciaccona (Orchestra da 
Camera • I Virtuosi di Roma • diret¬ 
ta da Renato Fesano) 

14— Fuori repertorio 

Charles Avison Concerto in la mag¬ 
giore op 9 n 11 per orchestra d ar¬ 
chi (Orchestra da Camera • Academy 
of St Martin-in-the-Fieids • diretta da 
Nevrite Marriner) • Franz Xaver Po- 
korny Concerto n si bemolle mag¬ 
giore per clarinetto e orchestra (So¬ 
lista Jacques Lancelot Orchestra da 
Camera di Rouen diretta da Albert 
Beaucamp) 

14,20 Listino Borsa di Milano 

14,30 Concerto del contrabbassista Cor¬ 
rado Penta 

Serge Koussevitzky Chanson triste 
Valse miniature op 1 n 2 Concerto 
op 3 per contrabbasso e pianoforte 
(Pianista Franco Barbalonga) 

(Ved nota a pag 109) 


14,55 Antonio Vivaldi 

JUDITHA TRIUMPHANS 

Sacrum militare oratorium in due 
parti, per soli, coro e orchestra 
Juditha Oralia Dominguez 

Abra Emilia Cundari 

Holofernes Irene Companez 

Vagans Bianca Maria Casoni 

Ozias Maria Grazia Allegri 

Orchestra da Camera • Angeli- 
cum • e Coro dell Accademia Fi¬ 
larmonica Romana diretti da Alber¬ 
to Zedda 

Maestro del Coro Luigi Colacicchl 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17.10 Listino Borsa di Roma 

17.20 Sui nostri mercati 


17,25 Fogli d album 

17.35 La storia di due popoli nello spec¬ 
chio di una lingua Conversazione 
di Magda Zalan 

17,45 Jazz oggi - Un programma a cura 
di Marcello Rosa 


18— NOTIZIE DEL TERZO 


18.15 Quadrante economico 

18.30 Musica leggera 

18,45 PIERO GOBETTI POLITICO E CRI¬ 
TICO LETTERARIO 
a cura di Stefanella Spagnolo 


19 — SERIO MA NON TROPPO 

Interviste musicali d eccezione. a 
cura di Marina Como — Nestló 

19.30 RADIOSERA 

19.55 Quadrifoglio 

20,10 Renzo Palmer presenta: 

Indianapolis 

Gara-quiz di Paolini e Silvestri 
Complesso diretto da Luciano Fi¬ 
ne schi 

Realizzazione di Gianni Casalino 
— FUI Branca Distillerie 

21 — ANTOLOGIA DI PICCOLO PIA¬ 
NETA 

Rassegna di vita culturale 
Documenti; Freud e Tane, a cura di 
R. Barili; e A. Giuliani - G. Manga¬ 
nelli presenta - Tempo di massacro • 
di Vassalli - . Francesco di Giorgio 
nel palazzo ducale di Urbino -, inter¬ 
vista di G. Urbani con P. Rotondi 

21.30 Un racconto di Ennio Flajano: 
• Per una luna migliore » 

21.45 PICCOLO DIZIONARIO MUSI¬ 
CALE, a cura di Mario Labroca 

22,15 NOVITÀ' DISCOGRAFICHE FRAN¬ 
CESI 

Programma di Vincenzo Romano 
presentato da Nunzio Filogamo 


22.30 GIORNALE RADIO 

22,40 VIDOCQ. AMORE MIO 

Libera riduzione dalle memorie di 
Francois Vidocq, trascritte da Fro- 
ment 

a cura di Margherita Cattaneo 

Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI con Lia Zoppelll e Pao¬ 
lo Ferrari 

15° episodio 

Annette Lia Zoppelll 

Francois Vidocq Paolo Ferrari 

Il commissario Henry Corrado Gaips 
Il gioielliere Senati Cesare Polacco 
Il sacrestano Molselet 

Giuseppe Perule 
Il curato Alfredo Bianchini 

Regia di Umberto Benedetto 

23— Bollettino per I naviganti 

23,05 LE NUOVE CANZONI ITALIANE 
Concorso UNCLA 1970 

23.35 Dal V Canale della Filodiffusione: 
Musica leggera 

24 — GIORNALE RADIO 


19 <5 Concerto di ogni sera 

Luigi Boccherim Sinfonia in do mi¬ 
nore - a grande orchestra » Allegro 
assai vivo - Pastorale - Minuetto - Al¬ 
legro (Orchestra • Rossini • diretta da 
Franco Caracciolo) • Niccolò Pagani¬ 
ni Concerto n 1 op 6 in re maggiore 
per violino e orchestra Allegro mae¬ 
stoso - Adagio Rondò (Solista Leo- 
md Kogan Orchestra della Società 
dei Concerti del Conservatorio di Pa¬ 
rigi diretta da Charles Bruck) • Luigi 
Cherubini- Studio n 2 In fa maggiore 
per corno da caccia e orchestra Lar- 
qo - Allegro - Moderato (Solista Bar¬ 
ry Tuckwell Orchestra • Academy 
of St Martm-in-the-Flelds • diretta da 
Nevi Ile Marriner) 

20.15 CIBERNETICA E MEDICINA 

3. L'automazione applicata alla 
programmazione ospedaliera 
a cura di Giulio Maccacaro 

20,45 I cento anni di un vocabolario. 
Conversazione di Ferruccio Mon¬ 
terosso 

21 — GIORNALE DEL TERZO Sette arti 

2i.3o Noi quattro uniti 

Racconto drammatico di Muriel 
Spark - Traduzione di Nora Finzi 
Interpreti: Valentina Fortunato, 
Sergio Fantonl, Norma Bruni. Ga¬ 
briella Morandini. Dario Penne 
Regia di Carlo Di Stefano 
Al termine: Chiusura 


stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di 
frequenza di Roma (100,3 MHz) - Milano 
(102,2 MHz) - Napoli (103,9 MHz) - Torino 
(101,8 MHz). 

ore 10-11 Musica sinfonica - ore 15,30- 

16,30 Musica sinfonica - ore 21-22 Musica 
leggera. 


notturno italiano 

Dalle ore 0.06 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 au 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Calta- 
nissetta O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e su kHz 9515 pari a m 31,53 e dal II ca¬ 
nale della Filodiffusione. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Successi d'ol- 
tre oceano - 1.36 Ouvertures e romanze 
da opere - 2,06 Amica musica - 2,36 Gio¬ 
stra di motivi - 3,06 Parata d'orchestre - 
3,36 Sinfonie e balletti da opere - 4,06 
Melodie senza età - 4,36 Girandola musi¬ 
cale - 5,06 Colonna sonora - 5,36 Musiche 
per un buongiorno. 

Notiziari: In Italiano e Inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5, in francese e tedesco alle 
ore 0.30 - 1,30 - 2,30 - 3.30 - 4,30 - 5,30. 
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sabato 


COMPUTER CAR 

L'EPOCA DEL COMPUTER HA PROGRAMMATO QUESTA SPLENDIDA 
AUTO DEL FUTURO. INSERISCI LA SCHEDA PROGRAMMATA E L'AUTO 
COMPIRÀ' I PERCORSI DEI CIRCUITI PIU' FAMOSI E QUELLI CHE TU 
SAPRAI PROGETTARE RITAGLIANDO LE SCHEDE BIANCHE. COLLEZIO¬ 
NA I QUATTRO MAGNIFICI MODELLI DELLA - COMPUTER CAR 

questa sera in 
“girotondo,, 


meridiana_ 

12.30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Enrico Ga¬ 
staldi 

Architettura 

a cura di Stefano Ray e 
Franco Falcone 
Realizzazione di Franco Fal¬ 
cone e Eugenio Thellung 
5° puntata 
(Replica) 

13— OGGI LE COMICHE 

— Le teste matte 

- Il combattimento di Bobby 

- Le telefonate difficili 
Distribuzione: Frank Viner 

— Tempo di picnic 

con Stan Laurei e Oliver 
Hardy 

Produzione Hai Roach 

13.25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Alimentari Santarosa - Dash 

- Caffè Caramba - Riso Gallo) 

13,30-14 

TELEGIORNALE 
per i più piccini 

17 — IL GIOCO DELLE COSE 

a cura di Teresa Buongiorno 

Presentano Marco Dané e 

Simona Gusberti 

Scene di Bonizza 

Regia di Salvatore Baldazzi 

17.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
ed 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
GIROTONDO 

(Giocattoli Baravelll - /AG/ 
IMIS Mobili - Saporelll e Pan¬ 
forte Sapori - Mattel - Mol- 
teni Alimentari Arcore) 

la TV dei ragazzi 

17,45 CHISSÀ’ CHI LO SA? 
Gioco per i ragazzi delle 
Scuole Medie 

Presenta Febo Conti 
Regìa di Cino Tortorella 

ritorno a casa 

GONG 

(Maglieria Stellina - Editrice 
Giochi] 

18,40 SAPERE 

Profili di protagonisti 
coordinati da Enrico Gastaldi 

Musil 

a cura di Luigi Silori 
Realizzazione di Sergio Tau 

GONG 

(Tortellini Star - Cera Overlay 

- Ovomaltlna) 

19,10 SETTE GIORNI AL PAR¬ 
LAMENTO 

Direttore: Luca Di Schiena 


19,35 TEMPO DELLO SPIRITO 

Conversazione religiosa 
a cura di Padre Gottardo 
Pasqualetti 

ribalta accesa 

19,50 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Caramelle Golia - Fette vita¬ 
minizzate Bulloni - Bambole 
Furga - Grappa lulia - Gra¬ 
dina - Ava per lavatrici) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL’ECONOMIA 

a cura di Ugo Guidi e Cor¬ 
rado Granella 

ARCOBALENO 1 

(Pentolame Aeternum - Essex 
Italia S.p.A. - Stock) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Kambusa l'amaricante - Mac¬ 
chine fotografiche Polaroid - 
Omogeneizzati al Plasmon - 
Trattori Agricoli Fiat) 


TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(I) Brionvega Radio e Tele¬ 
visori - (2) Cioccolatini Bon- 
heur Perugina - (3) Grappa 
Piave - (4) Cera Emulsio - 
(5) Tnlly Bitter Analcolico 

I cortometraggi sono stati 
realizzati da: 1) G.T.M. - 2) 
Film Makers - 3) Mac 2 - 4) 
Film Makers - 5) Produzioni 
Cinetelevlslve 

21 — Corrado presenta 

CANZONISSIMA 

’70 

Spettacolo abbinato alla Lot¬ 
teria di Capodanno 
con Raffaella Carrà 
Testi di Paolini e Silvestri 
Orchestra diretta da Franco 
Pisano 

Coreografie di Gisa Geert 
Scene di Zitkowsky 
Costumi di Enrico Ruflni 
Regia di Romolo Siena 

Ottava trasmissione 

DOREMI’ 

(Lavastoviglie AEG - Scatto 
Perugina - Shampoo Actlv Gil¬ 
lette - Brandy Florio) 

22,15 Servizi Speciali del Tele- 
giornale 

a cura di Ezio Zefferi 
ESSERE DIVERSI 
di Aldo Falivena 
Seconda puntata 

BREAK 2 

(Olà - Cord lai Campar!) 


TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA - SPORT 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Amaro Petrus Boonekamp - 
Moplen Omogeneizzati Dlet- 
Erba - Fonderie Luigi Filiberti 
■ Brodo Royco - Crème Cara- 
mel Royal) 


MILLE 

E UNA SERA 

I CLASSICI DEL CARTONE 
ANIMATO: WALT DISNEY 

a cura di Mario Accolti Gii 
con la collaborazione di En¬ 
zo lannacci e Gianni Rondo- 
lino 

Presenta Enzo Jannacci 

II libro delle favole 

DOREMI’ 

/Detersivo Laurll Biodelicato 
- Pasticcini Saiwa - Macchi¬ 
ne per cucire Borletti - Per¬ 
sonal G B Bairo) 

22.15 CON ME E CON GLI 
ALPINI 

di Piero lahier 
Adattamento e sceneggiatu¬ 
ra di Mauro Pezzati 
Il tenente Carlo Cataneo 
ed inoltre (in ordine di appa¬ 
rizione) Loris Gattorto, Gior¬ 
gio Sonora, Mario Piave. Eli- 
g io Irato, Sandro Sardone. 
Mario Bardella. Alberto Mar- 
chè. Santo Versace, Franco 
Passatore, Giancarlo Maestri, 
Gianni Mantesi, Gianni Bor- 
tolotto, Gian Campi. Vigilio 
Goliardi, Ettore Conti. Natale 
Peretti. Antonio Guidi. Iginio 
Bonazzi. Enza Giovine, Remo 
Bertinelli 

Scene di Gianni Polidori 
Costumi di Elda Bizzozero 
Regia di Silverio Blasi 
(Replica) 

23,20 SETTE GIORNI AL PAR¬ 
LAMENTO 

Direttore Luca DI Schiena 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


19.30 Kapltàn Harmsen 

Geschlchten um eine Ham¬ 
burger Famllie 
2. Folge : ■ Die Fahrt nach 
Helgoland » 

Regie: Claus Peter Witt 
Verleih: STUDIO HAM¬ 
BURG 

20,15 Kulturberlcht 

20.30 Gedanken zum Sonntag 
Es sprlcht: Leo Munter 
DlOzesanseelsorger der 
stud. Jugend - Bozen 

20,40-21 Tagesschau 













28 novembre 


SAPERE - PROFILI DI PROTAGONISTI: Musil 


ore 18,40 nazionale 

L'odierna puntata della serie monografica ■ Pro¬ 
fili di protagonisti » è dedicata a Robert Musil, 
il narratore austriaco che, insieme con Thomas 
Mann e Franz Kafka, fu tra i maggiori del 
secolo XX e che, per molli anni, fu anche tra 
i meno conosciuti. Nato a Klagenfurt, in Co¬ 
rinzia, nel 1880 e morto esule in Svizzera, a 
Ginevra, nel 1942, Musil ebbe un'esistenza erra¬ 
bonda e travagliata. Asciato dai familiari alla 
carriera militare, lasciò questa strada per l'in¬ 
gegneria; passò infine a studi di filosofia, lau¬ 
reandosi a Berlino nel 1908: questo vagabon¬ 
daggio fu un tratto caratteristico del tempe¬ 
ramento di Robert Musil. che nel giro di po¬ 
chi anni si trovò a essere tenente, ingegnere, 
assistente universitario, finché la buona acco¬ 
glienza del suo primo romanzo, I turbamenti 
del giovane Tòrless, lo decise per l'attività 
letteraria. Senonché, scrupoloso e incontenta¬ 
bile com'era, lasciò passare sedici anni prima 


di dare alle stampe un nuovo lavoro, il dram¬ 
ma I fanatici, pubblicato nel 1922. In realtà, 
egli stava già lavorando alla sua opera mag¬ 
giore, il lungo romanzo L'uomo senza qualità, 
che avrebbe cominciato ad apparire soltanto 
dopo il 1930 e la cui ultima parte (il quarto 
volume) avrebbe visto la luce dopo la morte 
dell'autore. A quest'opera egli attese per tutto 
il resto della sua vita, non lasciandosene disto¬ 
gliere dalle gravi traversie personali: l'espul¬ 
sione dalla Germania nel 1933 (dopo l'avvento 
al potere di Hitler) e dall’Austria nel 1938, e 
la miseria nell'esilio iti Svizzera. In quest'opera 
grandiosa, ricca di duemila pagine, Musil volle 
essere il lucido e severo diagnostico di se 
stesso, della sua epoca e dell'uomo in generale. 
La vicenda del romanzo è ambientata nella 
Vienna del 1914 e descrive minuziosamente le 
condizioni di uno Stato, quello asburgico, che 
sta per crollare; ma il vero scopo è la ricerca 
dei motivi per cui si giunse alla guerra e alle 
angosciose tensioni del mondo contemporaneo. 


CANZONISSIMA 70 

ore 21 nazionale 



Massimo Ranieri, sicuro protagonista della puntata. E' probabile anche la partecipazione 
di Orietta Berti e di Rita Pavone (Vedere sullo spettacolo gli articoli alle pagine 50-54) 


MILLE E UNA SERA: Il libro delle favole 


ore 21,15 secondo 

Mille e una sera vuole offrire 
ai telespettatori i più validi 
lungometraggi del cinema di 
animazione intemazionale. So¬ 
no stati visionati oltre 150 
film dall'epoca del muto ad 
oggi e ne sono stati trovati 
alcuni molto interessanti. Il 
curatore del ciclo, Mario Ac¬ 
colti Gii, ha incontrato diffi¬ 
coltà nell’allestimento dell'edi¬ 
zione dei film. E’ particolar¬ 
mente delicata l'edizione di 
un lungometraggio di cartoni 
animati rispetto a quella di 
un normale film commerciale. 
Si pensi solo alla necessità 


di attribuire ad un eroe di 
cartone una voce che lo sap¬ 
pia ben caratterizzare. Le pri¬ 
me tre puntate del ciclo (que¬ 
sta sera va in onda la ter¬ 
za), sono state dedicale a Walt 
Disney. Scartati i films più 
conosciuti, Accolti ha preferito 
proporre al pubblico il Disney 
più vero, quello ad esempio 
che attraverso i suoi Paperino, 
Topolino, Qui, Quo, Qua, ec¬ 
cetera, tenta la satira di una 
certa « ivay of life » america¬ 
na, una satira naturalmente 
bonaria e spesso conformista. 
Ma aliintemo de! discorso dis- 
neyano vivono a volte delle 
intuizioni, dei momenti non 


sappiamo fino a che punto 
\K>luti, piuttosto chiarificatori. 
Nelle due trasmissioni prece¬ 
denti, si è visto Paperino af¬ 
fidarsi alle cure di Pico De' 
Paperis nelle vesti di psicoana¬ 
lista, e Paperino in lotta con 
i suoi nipotini. Questa sera 
vengono presentate alcune del¬ 
le vecchie e note « Sillv Syn- 
phonies ». Brevi favole, da 
Esopo ad Andersen. I cultori 
del cartone animato potranno 
rivedere La lepre e la tartaru¬ 
ga con un pezzo di animazione 
divenuto oggi classico e che 
a suo tempo fece sensazione: 
la bellissima partita a tennis 
del leprotto contro se stesso. 


ESSERE DIVERSI - Seconda puntata 


ore 22,15 nazionale 

Dopo aver esaminato la condizione dei malati 
di mente, l'inchiesta realizzata da Aldo Fali- 
vena si conclude affrontando quella degli an¬ 
ziani. Anche nei confronti di questi, infatti, 
viene a determinarsi, specie nelle società ad 
alto sviluppo industriale, un » meccanismo di 
esclusione » che isola i vecchi dal tessuto so¬ 
ciale e li fa diventare minoranza. In Italia le 
persone che hanno superato l'età di 60 anni 
ammontano ad oltre 6 milioni ed il numero, 
secondo statistiche comuni anche agli altri 


Paesi, è destinato ad aumentare continuamente 
per effetto dei grandi progressi compiuti dalla 
medicina e, in particolare, dalla gerontologia. 
Tuttavia, per varie cause che la trasmissione 
cercherà di analizzare, si parla sempre più in¬ 
sistentemente dei vecchi come di una « gene¬ 
razione indesiderata ». La puntata di questa 
sera è stata in buona parte realizzata a Torino, 
la città italiana dove più alta è la percentuale 
degli ultra-sessantenni e dove vive un gran 
numero di pensionati. A Torino, inoltre, sol¬ 
tanto il 4 per cento degli anziani è ricoverato 
in case di riposo. 


questa sera in 
INTERMEZZO 


milTiMASSIMA 



Questa sera 
un drink 

con Grappa Piave ! 

Alle ore 21 a CAROSELLO: 

















NAZIONALE 



sabato 28 novembre 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Giacomo. 

Altri Santi: S. Sostane, S. Rufo. S. Papmiano. S. Mansueto. 

Il sole sorge a Milano alle ore 7.39 e tramonta alle ore 16.43: a Roma sorge alle ore 7.15 e 
tramonta alle ore 16.41; a Palermo sorge alle ore 7.01 e tramonta alle ore 16.49. 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1954, muore a Chicago lo scienziato Enrico Fermi. 
PENSIERO DEL GIORNO; Succede degli uomini come dei vini: solo i migliori, con l'andar de¬ 
gli anni, guadagnano in dolcezza ciò che perdono in forza; gli altri diventano aceto. (Lemesle). 



Il giovane direttore Pieralberto Biondi che ha curato la concertazione 
dell’opera di Massenet, «Le portrait de Manon », (ore 21,05, Nazionale) 


6 — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE 

Franz Liszt. Ce qu'on entend sur 
la montagne, poema sinfonico (Or¬ 
chestra Sinfonica di Milano della 
Radiotelevisione Italiana diretta da 
Fulvio Vernizzl) • Cari Maria von 
Weber: Konzertstuck in fa mino¬ 
re op. 79 per pianoforte e orche¬ 
stra: Larghetto affettuoso - Allegro 
passionato - Tempo di marcia - 
Presto gioioso (Solista Margrit 
Weber - Orchestra Sinfonica del¬ 
la Radio di Berlino diretta da Fe- 
renc Fricsay) 

6.54 Almanacco 

7 — Giornale radio 
7,10 Taccuino musicale 
7.30 Musica espresso 
7,45 IERI AL PARLAMENTO 
8— GIORNALE RADIO 

Sul giornali di stamane 


13 — GIORNALE RADIO 

13,15 LA CORRIDA 

Dilettanti allo sbaraglio presentati 
da Corrado 

Regia di Riccardo Mantoni 
— Soc. Grey 
14 — Giornale radio 
14,09 Classic-jockey: 

Franca Valeri 

15— Giornale radio 

15,10 Donne contro Roma: Teuta la re¬ 
gina dei pirati. Conversazione di 
Nino Lillo 

15,20 Angolo musicale 
— EMI Italiana 

15.35 INCONTRI CON LA SCIENZA 

Le finestre di lancio: i moti e 
l’esplorazione della luna. Collo¬ 
quio con Guglielmo Righini 
15.45 Schermo musicale 

— DET Ediz. Discografica Tirrena 

16— Sorella Radio 
Trasmissione per gli Infermi 

16,30 MUSICA DALLO SCHERMO 

S Cipnani: Anonimo veneziano, dal 
film omonimo (Stelvio Ciprlanl) • 
Pace-Mc Kuen Charlie Brown, dal 
film omonimo (Johnny Dorelll) • New- 
man Airport love theme. dal film 
• Airport - (Vincent Bell) • Pallavl- 


8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Migliacci-Tony: Non è una festa 
(Little Tony) • Intra: Un'ora fa 
(Patty Pravo) • Mogol-Battisti: La 
mia canzone per Maria (Lucio Bat¬ 
tisti) * Pace-Evans: Nel 2023 (Ca¬ 
terina Caselli) • Polito-Savio: Le 
braccia dell'amore (Massimo Ra¬ 
nieri) • Pozzaglia-Modugno: Nl- 
sciuno po’ sape' (Gloria Christian) 
* Pallavicini-Carrisi Nel silenzio 
(Al Bano) • Pace-Brooner: L'ora 
dell’amore (Dalida) • Jones: l'Il 
see you In my dreams (Bert 
Kaempfert) 

— Star Prodotti Alimentari 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale In corri* 
qnia di Raoul Grasallll 

Speciale GR no 10.15) 

Fatti e uomini di cui ti parla 
Prima edizione 

12— GIORNALE RADIO 

12,10 Contrappunto 

12,43 Quadrifoglio 


cini-F. Lai: Un tipo che mi piace, dai 
film omonimo (Margareth) • C. Rol¬ 
line: I tema di Borsalino, dal film 

• Borsai ino • (La Gang) • F Neil: 
Everytoody's talkin*, dal film • Un uo¬ 
mo da marciapiede • (Nilsson) • Or¬ 
tolani: Acquarello veneziano, dal film 

• La ragazza di nome Giulio • (Riz 
Ortolani) • Mogol-Bongueto Sul blu. 
dal film • Il divorzio • (Fred Bongu- 
eto) • Styne People. dal film • Fun- 
ny girl • (Barbra Strelsand) • Morri- 
cone Metti, una sera a cena, dal film 
omonimo (Bruno Nicolai) 

— Dolcificio Lombardo Perfetti 
17— Giornale radio - Estrazioni del 
Lotto 

17,10 Amurrl e Jurgens presentano: 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Raimondo Vlanello 
e la partecipazione di Maria Gra¬ 
zia Buccella, Sandra Mondaini, 
Elio Pandolfi, Massimo Ranieri, 
Enrico Maria Salerno, Ugo To- 
gnazzj. Valeria Valeri, Bice Valori, 
Ornella Vanoni 
Regia di Federico Sanguigni 
(Replica dal Secondo Programma) 

— Maneltl & Roberts 
18.30 PING-PONG 

Un programma di Simonetta Gomez 
— Galbanl 

18.45 Cronache del Mezzogiorno 


radio vaticana 


14.30 Radiogiomale in Italiano. 15,15 Radio- 
giornale in spagnolo, francese, tedesco, ingle¬ 
se, polacco, portoghese. 19 Llturglcna mleel: 
porocila. 19.X Orizzonti Cristiani: Notiziari a 
Servizi sul viaggio di Paolo VI - - Rassegna 
dalla settimana - - - La Liturgia di domani -, 
a cura di P. Tardalo Stramare. 20 Trasmissioni 
in altre lingue. 20.45 Conférence éplscopale 
d'Aeie. 21 Santo Rosario. 21,15 Wort zum Sonn- 
tag 21,45 The Teachlng in Tomorrow’8 Liturgy. 

22.30 Pedro y Pabio dos testigos. 22,45 Replica 
di Orizzonti Cristiani (su O. M). 


radio svizzera 

MONTECENERI 

I Programma 

7 Musica ricreativa. 7,10 Cronache di Ieri. 
7,15 Notiziario-Musica varia. 8 Informazioni. 
8,05 Musica varia-Notizie sulla giornata. 8,45 

II racconto del sabato. 9 Radio mattina. 12 
Musica varia. 12,30 Notiziario-Attualità-Raese- 
gna stampa. 13,06 Intermezzo. 13,10 II visconte 
di Bragelonne, di Alessandro Dumas padre. 
13,25 Orchestra Radiosa. 14 Informazioni. 14,05 
Radio 2-4. 16 Informazioni. 16,06 Problemi del 
lavoro. 18,35 Intervallo. 16,40 Per I lavoratori 
italiani in Svizzera. 17,15 Radio gioventù pre¬ 
senta. « La Trottola • 18 Informazioni. 18,05 
Polche e mazurche. 1I.1S Voci del Grigioni 


Italiano 18,45 Cronache della Svizzera Italia¬ 
na. 10 Souvenir zigano. 19,15 Notiziario-Attua¬ 
lità 10,45 Melodie e canzoni. 20 II documenta¬ 
rio. 20,40 II chlricara. Can.zoni e canzoni tro¬ 
vate in giro per il mondo da Jerko Tognola. 

21.30 Amore, mon amour, maina Uebe. Regia 
di Battista Klalnguti. 22 Informazioni. 22,05 
Civica in casa (Replica). 22,15 Ra8segna disco¬ 
grafica. Trasmissione di Vittorio Vigorelll 23 
Notiziario-Cronache-Attualitè. 23,25 Due note 
23,30-1 Musica da ballo. 

Il Programma 

14 Concertino. André Pepin: Ouverture Fan- 
tasque. Gabriel Feuré: Ballata per pianoforte 
e orchestra op. 19 (Solista Bruna Barbetti- 
Lapi); Hector Beriloz: Scherzo da - La Regina 
Mab o la Fata del sogni • op. 17 (Radiorche- 
stra diretta da Otmar Nuaalo). 14,30 Squarci. 
Momenti di questa settimana sul Primo Pro¬ 
gramma. 17 Musica per II conoscitore. 18 
Per la donna. Appuntamento settimanale 

18.30 Informazioni. 18,35 Gazzettino del ci¬ 
nema a cura di Vinicio Beretta. 19 Penta¬ 
gramma del sabato. Passeggiata con cantanti 
e orchestre di musica leggera. 20 Diario cultu¬ 
rale. 20,15 Strumenti leggeri. 20,30 Festival del¬ 
la canzone di Brasov. 21,30 Rapporti *70: Uni¬ 
versità Radiofonica Internazionale 22-22,30 So¬ 
listi della Radi orchestra: Antonio Vivaldi: So¬ 
nata in fa magg. per violino, cembalo e vio¬ 
loncello (F XIII n. 32); Jean Baptist® Bravai: 
Sonata in do maggiore per violoncello e piano¬ 
forte; Darius Milhaud: Duo concertante per 
clarinetto e pianoforte. 


19 — .PARADE . 

Cronache vecchie e nuove del 
teatro di danza 
a cura di Vittoria Ottolenghl 
— Certosa e Certosino Galbanl 

19.30 Luna-park 

20— GIORNALE RADIO 

20,15 Ascolta, si fa sera 

20.20 I grandi concerti della storia del 
jazz 

Dalla Town Hall di New York 

Jazz concerto 

con la partecipazione di Art Hodes, 
Pee Wee Russell, Muggsy Spanier, 
Mlff Mole. Pop Foster, George Wett- 
llng, Sidney Bechet. James P. Johnson, 
Bsby Dodds. Mezz Mezzrow, Johnny 
Windhurst. Vernon Brown 
(Registrazione effettuata II 21 settem¬ 
bre 1946) 

21.05 Le portrait de Manon 

Opera In un atto di Georges Boyer 
Musica di JULES MASSENET 
Aurora Dora Gatta 

Gianni, Visconte di Morcerf 

Doro Antonloll 


Tlberge Angelo Zanottl 

Il Cavaliere des Grleux 

Walter Alberti 

Direttore Pieralberto Biondi 
Orchestra Sinfonica e Coro di 
Milano della Radiotelevisione Ita¬ 
liana 

Maestro del Coro Giulio Bettola 
(Ved. nota a pag. 108) 

21,50 Frank Chacksfield e la sua or¬ 
chestra 

22,05 Dicono di lui, a cura di Giuseppe 
Glronda 

22,10 COMPOSITORI ITALIANI CON¬ 
TEMPORANEI 

Barbara Gluranna: Sonatina per 
pianoforte: Allegro - Intermezzo - 
Rondò (Pianista Maria Elisa Tozzi) 
• Enrico Malnardi: Concerto per 
violoncello e orchestra: Allegro 
moderato e molto sostenuto - An¬ 
dante - Allegro sostenuto (Solista 
l'Autore - Orchestra Sinfonica di 
Torino della RAI diretta da Mario 
Rossi) 

23— GIORNALE RADIO 

Lettere sul pentagramma, a cura di 
Gina Basso 

I programmi di domani 
Buonanotte 


SS 









g — IL MATTINIERE 

v Musiche e canzoni presentate da 
Adriano Mazzoletti 
Nell’Intervallo (ore 6.25): 

Bollettino per I naviganti - Gior¬ 
nale radio 

7,24 Buon viaggio 
— FIAT 

7.30 Giornale radio 

7,35 Billardlno a tempo di musica 

7,59 Canta Milva 

— Industrie Alimentari Fioravanti 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 I PROTAGONISTI: Violoncellista 
Paul Tortelier 

Presentazione di Luciano Alberti 
Antor, Dvorak: Dal Concerto in al mi¬ 
nore op 104 per violoncello e orche¬ 
stra* Adagio ma non troppo (Orche¬ 
stra Philharmonfe di Londra diretta da 
Malcolm Sergenti • Antonio Vlvatdl: 
Dalla Sonata in la minore per violon¬ 
cello e basso continuo Largo (Cem¬ 
balista Robert Veyron-Lacroix) 

— Gran Zucca Liquore Secco 

9— PER NOI ADULTI 

Canzoni scelte e presentate da 
Carlo Loffredo e Gisella Sofio 
— Mira Lama 

9.30 Giornale radio 


9.35 Una commedia 
in trenta minuti 

GIANRICO TEDESCHI in - Ame¬ 
deo, o come sbarazzarsene • di 
Eugène Innesco 

Traduzione di Luciano Mondolfo 
Riduzione radiofonica di Chiara 
Serino 

Regia di Luciano Mondolfo 
10,06 POKER D’ASSI 

— Ditta Ruggero Bertelli 

10.30 Giornale radio 

10.35 BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoli e Vai- 
me presentato da Gino Bramieri, 
con la partecipazione di Gigliola 
Cinquetti e Gianni Morandi 
Regia di Pino Gilioil 
— Industria Dolciaria Ferrerò 

11.30 Giornale radio 

11.35 CORI DA TUTTO IL MONDO 
a cura di Enzo Bonagura 

— Registratori Philips 

12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 Giornale radio 

12.35 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni 

— Organizzazione Italiana Omega 


Q — TRASMISSIONI SPECIALI 

** (dalle 9.25 alle 10) 

9,25 L ambiguo agguato nella stampa 
sotterranea americana. Conversa¬ 
zione di Aldo Rosselli 

9,30 Concerto dell'organista Luigi Fer¬ 
dinando Tagliavini 

Girolamo Frescobaldi Capriccio 
pastorale dal libro /; Canzona IV, 
dal libro II, Toccata IX, dal li¬ 
bro Il • lohann Pachelbeh Prelu¬ 
dio. Fuga e Ciaccona 

io- Concerto di apertura 

Henry Purcell; The memed beau, suite 
dalle musiche di scena per la com¬ 
media di John Crowne Ouverture (An¬ 
dante maestoso) - Hornpipe - Slow 
Air Trumpet Air - Gigue - Hornpipe - 
March - Hornpipe on a Ground (Or¬ 
chestra da Camera di Rouen diretta 
da Albert Beaucamp) • Georg Frie¬ 
drich Handel Concerto in fa mag¬ 
giore op 4 n 4 per organo e orche¬ 
stra: Allegro - Andante - Adagio - Al¬ 
legro (Solista Eduard Muller - Orche¬ 
stra e Coro • Schola Cantorum • di 
Basilea diretti da August Wenzmger) 
• Ralph Vaughan-Williams A London 
Symphony Lento. Allegro risoluto - 
Lento - Scherzo - Andante con moto 
vivace - Maestoso alla marcia, Alle¬ 
gro - Lento - Epilogo (Orchestra Sin¬ 
fonica Hallé diretta da John Barbirolli) 


11,15 Musiche di scena 

Wolfgang Amadeus Mozart: Themoa 
Koenig in Aegypten. K. 345 per il 
dramma di Tobias von Gebler (Ver¬ 
sione ritmica italiana di Fedele d'Ami¬ 
co) (Jolanda Meneguzzer, soprano; 
Elena Zilio, mezzosoprano; Tommaso 
Frascati, tenore; Leonardo Monreale, 
basso. Maria Grazia Marescalchi e 
Fernando Ca)ati. voci recitanti - Or¬ 
chestra Sinfonica e Coro di Torino 
della RAI diretti da Carlo Maria Giu- 
llni - Maestro del Coro Ruggero Ma- 
ghini) 

12 — Fredérlc Chopin: Tre Scozzesi op 72; 
Valzer in la minore op 34 n 2 (Pia¬ 
nista Adam Harasiewicz) 

12.10 Università internazionale Gugliel¬ 
mo Marconi (da Roma): Umberto 
Albini; il Filcttete. ieri e oggi 

12.20 Civiltà strumentale italiana 

Pietro Locateli!: Concerto in re mag¬ 
giore op 3 n. 1 per violino e orche¬ 
stra. da - L'arte del violino •: Allegro 

- Largo - Allegro (Violinista Roberto 
Michelucci - Orchestra da Camera 

- I Musici •) • Pietro Nardinl; Concer¬ 
to in mi bemolle maggiore per violino 
e orchestra: Allegro - Andante - Al¬ 
legro (Solista Eduard Melkua - Or¬ 
chestra • Capei la Academica - diretta 
da August Wenzinger) 


13.30 GIORNALE RADIO 

13.45 Quadrante 

14— COME E PERCHE’ 

Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

— Soc. del Plasmon 
14.05 Juke-box 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— Relax a 45 girl 
— Ariston Records 

15.15 ED E’ SUBITO 
SABATO 

Finestre, lampioni. Incontri, can¬ 
zoni e le chiacchiere di Gian¬ 
carlo Del Re 

Selezione musicale di Cesare Gigli 
Realizzazione di Luigi Grillo 
Negli intervalli: 

(ore 15.30): Giornale radio - Bol¬ 
lettino per I naviganti 
(ore 16.30): Giornale radio 
(ore 16,50): COME E PERCHE’ 
Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

(ore 17,30): Giornale radio - Estra¬ 
zioni del Lotto 


18— APERITIVO IN MUSICA 

18.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si paria 
Seconda edizione 

18.45 Stasera siamo ospiti di... 



Gigliola Cinquetti (ore 1035) 


13 — Intermezzo 

Antonio Vivald»: Concerto In re mag¬ 
giore op. 10 n. 3 • Il cardellino •, per 
flauto archi e basso continuo (Flau¬ 
tista Gastone Tassinari - Orchestra da 
Camera • I Virtuosi di Milano •) • 

Georg Philipp Telemann: Kanarienvo- 
gel. cantata per voce, violino, viola, 
oboe e basso continuo (Dietrich Fi- 
scher-Dieskau baritono: Helmut Hel¬ 
ler. violino: Heinz Klrchner, viola; 
Lothar Koch. oboe. Edith Axenfeld 
Picht. clavicembalo: Irmgard Poppen. 
violoncello) • Franz loseph Haydn: 
Quartetto in re maggiore op 64 n. 5 
per archi - L'allodola » (Quartetto 
Loewenguth) 

13.45 Ritratto di autore 

Dimitri Kabalewsky 

Sonata in si bemolle maggiore op 71 
(Sasa Vectomov. violoncello; Josef 
Palemcek. pianoforte); Concerto n 3 
in re maggiore op 50 per pianoforte 
e orchestra (Solista Pavel Sepen - 
Orchestra Sinfonica di Radio Praga di¬ 
retta da Alois Klima) 

14.30 Iris 

Opera in tre atti di Luigi lllica 
Musica di PIETRO MASCAGNI 
Il cieco Giulio Neri 

Iris Magda Olivero 

Osaka Salvatore Puma 

Kyoto Saturno Melettl 

Una guecka (Dhia) Amalia Oliva 


Un merciaiuolo 

Salvatore De Tommaso 
Un cencialolo Mario Carlin 

Orchestra Sinfonica e Coro di To¬ 
rino della Radiotelevisione Italiana 
diretti da Angelo Questa 
Maestro del Coro Ruggero Ma- 
ghini 

(Ved nota a pag. 109) 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17,10 Sui nostri mercati 

17.20 René Frangola Gebauer: Quintetto 
concertante n. t in si bemolle mag¬ 
giore per strumenti a fleto: Allegro 
moderato - Minuetto - Tema con ve¬ 
nazioni (Grazioso, andante) (Quintetto 
Danzi) 

17.40 Musica fuori schema 

a cura di Roberto Nicolosi e Fran¬ 
cesco Forti 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18,15 Cifre alla mano, a cura di Ferdi¬ 
nando di Fenizlo 

18.30 Musica leggera 

1845 La grande platea 

Settimanale di cinema e teatro 
a cura di Gian Luigi Rondi e Lu¬ 
ciano Codignola 

Realizzazione di Claudio Novelli 


19 — Silvana Pampanini presenta: 
SILVANA-SERA 

con Herbert Pagani, Clely Fiamma 

e Gianfranco Bellini 

Testo e realizzazione di Rosalba 

Oletta 

— Certosa e Certosino Galbanl 


19.30 RADIOSERA 


19,55 Quadrifoglio 


20.10 Notte e giorno 

di Virginia Woolf 

Traduzione di Luisa Qulntavalle 

Theodoll 

Adattamento radiofonico di Paolo 
Levi 

Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI 


2° puntata 


Virginia Woolf 
Mra. Hllbery 
Mr Hllbery 
Catarina Hllbery 
Cella Milvatn 
Mary Datchet 
Ralph Denham 
William Rodney 
Cameriera 
Mllllcent Coaham 


Angela Cavo 
Cesarina Gheraldl 
Giulio Oppi 
Valentina Fortunato 
Irena Aloiai 
Adriana Vlanello 
Giancarlo Dettorl 
Maurizio Guati 
Rosalba dongiovanni 
E velina Gorl 


y Ettore Cimpincio 
Voci di ragazzi Giorgio Locuratolo 
1 Daniele Massa 
Regia di Sandro Sequl 
(Edizioni Piero Baratta) 

20,50 Intervallo musicale 

21 — In collegamento con II Programma 
Nazionale TV 
Corrado presenta 

CANZONISSIMA 70 

Spettacolo abbinato alla Lotteria 
di Capodanno con Raffaella Carré 
Testi di Paolini e Silvestri 
Orchestra diretta da Franco Pisano 
Regia di Romolo Siena 
8° trasmissione 
Al termine: 

— GIORNALE RADIO 
— CHIARA FONTANA 

Un programma di musica folklo- 
rlca Italiana 

a cura di Giorgio Nataletti 
— Bollettino per I naviganti 

— Dal V Canale della Filodiffusione: 
Musica leggera 

24— GIORNALE RADIO 


19.15 Concerto di ogni sera 

Alexander Borodin: Quartetto in re 
maggiore n. 2 per archi (Quartetto 
Droic) - Sergei Prokoflev: Sonate 
n. 6 in la maggiore op. 62 (Pianista 
Yuri Boukoff) 

Nell'Intervallo: Musica e poesia, 
di Giorgio Vlgolo 

20.30 L’APPRÒDO MUSICALE 

a cura di Leonardo Pinzauti 
21 — GIORNALE DEL TERZO Sette arti 

21.30 Dal Teatro Olimpico in Roma 
CONCERTO SINFONICO 

Direttore Georges Prétre 

Recitante Geneviève Page - Sopra¬ 
ni Helen Donath e Dora Carrai - 
Mezzosoprani Luisella Ciaffi Rica¬ 
gno e Maria Del Fante 
Claude Debussy: Le martyre de Saint 
Sébastien, musiche di scena per II 
Mistero in cinque atti di Gabriele 
D’Annunzio. La cour de lys - La 
chambre maglque - Le concile des 
faux dieux - Le launer blessé - Le 
peradia 

Orch. Sinf. e Coro di Roma della 
RAI - M° del Coro Gianni Lazzari 
(Ved. nota a pag. 109) 

23.10 Orsa minore: Radioteatro Italiano 
L’ELICOTTERO, di Giovanni Guaita 
Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI - Collaborazione musi¬ 
cale di Mario Nascimbene 
Regia di Carlo DI Stefano 
Al termine: Chiusura 


stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di 
frequenza di Roma (100,3 MHz) - Milano 
(102.2 MHz) • Napoli (103,9 MHz) • Torino 
(101,8 MHz). 

ore 10-11 Musica leggera - ore 15,30-16.30 
Musica leggera - ore 21-22 Musica sin¬ 
fonica. 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Calta- 
nissetta Ò.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e su kHz 9515 pari a m 31,53 e dal II ca¬ 
nale della Filodiffusione. 

0.06 Musica per tutti - 1.06 Antologia di 
successi italiani - 1.36 Musica per sognare 
- 2,06 Intermezzi e romanze da opere - 
2,36 Giro del mondo in microsolco - 3.06 
Invito alla musica - 3.36 I dischi del col¬ 
lezionista - 4.06 Pagine pianistiche - 4,36 
Melodie sul pentagramma - 5,06 Archi in 
vacanza - 5,36 Musiche per un buongiorno. 

Notiziari: in italiano e inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5, In francese e tedesco alle 
ore 0,30 - 1.30 - 2.30 - 3.30 - 4.30 - 5.30 
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PROGRAMMI 


REGIONALI 


valle d’aosta 


LUNEDI': 12.10-12.30 II lunario di 
S. Orso - Sotto l'arco a oltre: No¬ 
tizie di varia attualità - GII sport 
• Un castello, una cima, un paese 
alla volta - Fiere, mercati - « Autour 
de nous •: notizie dal Valleae, dalla 
Savoia e dal Piemonte. 14,30-15 Cro¬ 
nache del Piemonte e della Valle 
d'Aosta. 

MARTEDÌ': 12,10-12,30 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre - In cima all'Eu¬ 
ropa notizie e curiosità dal mondo 
della montagna - Fiere, mercati - Gli 
sport - - Autour de nous- 14.30-15 
Cronache del Piemonte e della Valle 
d'Aosta 

MERCOLEDÌ'; 12,10-12.30 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre - L'aneddoto del¬ 
la settimana - Fiere, mercati - Gli 
sport - - Autour de nous • 14.30-15 

Cronache del Piemonte e della Valle 
d'Aosta. 

GIOVEDÌ': 12.10-12.30 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre - Lavori, prati¬ 
che e consigli di stagione - Fiere, 
mercati - Gli sport - • Autour de 
nous -. 14.30-15 Cronache del Pie¬ 
monte e della Valle d'Aosta. 

VENERDÌ': 12,10-12.30 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre - ■ Nos coutu- 
mee •: quadretto di vite regionale 

- Fiere, mercati - Gli sport - « Au¬ 
tour de nous -. 14.30-15 Cronache 

del Piemonte e della Valle d'Aosta 

SABATO: 12,10-12,30 II lunario - Sot¬ 
to l’arco e oltre - Il piatto del giorno 

- Fiere, mercati - Gli sport - - Au¬ 
tour de nous - 14.30-15 Cronache del 
Piemonte e della Valle d'Aosta 


Piemonte 


FERIALI: 12,10-12.30 Gazzettino del Piemonte. 14.30-IS 
Cronache del Piemonte e della Valle d'Aosta. 


lombardia 


FERIALI; 7.40-7,55 Buongiorno Milano. 12,10-12,30 Gaz¬ 
zettino Padano: prima edizione. 14,30-15 Gazzettino 
Padano; seconda edizione. 


veneto 


FERIALI; 12,10-12,30 Giornale del Veneto: prima edi¬ 
zione. 14,30-15 Giornale del Veneto: seconda edizione. 


liguria 


FERIALI: 12.10-12.30 Gazzettino della Liguria: prima edi¬ 
zione. 14.30-15 Gazzettino della Liguria, seconda edi¬ 
zione 


emilìa • romagna _ 

FERIALI: 12.10-12.30 Gazzettino Emilia-Romagna: prima 
edizione. 14,30-15 Gazzettino Emilia-Romagna, seconda 
edizione. 


toscana 


FERIALI: 12.10-12.30 Gazzettino Toscano. 14.30-15 Gaz¬ 
zettino Toscano del pomeriggio. 


marche 


FERIALI: 12,10-12,30 Corriere delle Marche: prima edi¬ 
zione. 14.30-15 Corriere delle Marche: seconda edi¬ 
zione. 


Umbria 


FERIALI: 12,20-12,30 Corriere dell'Umbria: prima edi¬ 
zione 14.45-15 Corriere dell'Umbria: seconda edi¬ 
zione. 


lazio 


FERIALI: 12.10-12.20 Gazzettino di Roma e del Lazio 
prima edizione. 14.30-14.45 Gazzettino di Roma e del 
Lazio: seconda edizione. 


abruzzi 


FERIALI: 7.30-7.50 Vecchie e nuove musiche 12.10- 
12.30 Giornale d'Abruzzo. 14.30-15 Giornale d'Abruzzo: 
edizione del pomeriggio. 


moli se 


FERIALI: 7.30-7.50 Vecchie e nuove musiche 12.10-12.30 
Corriere del Molise: prima edizione. 14.30-15 Corriere 
del Molise: seconda edizione. 


Campania 


FERIALI: 12.10-12.30 Corriere della Campania 14.30-15 
Gazzettino di Napoli - Ultime notizie - Borsa valori 
(escluso sabato) - Chiamata marittimi. 

• Good morning from Naples -, trasmissione in in¬ 
glese per il personale della Nato (domenica e sa¬ 
bato 8-9. da lunedi a venerdì 6.45-8) 


Puglie 


FERIALI: 12.20-12.30 Corriere della Puglia: prima edi¬ 
zione. 14.30 14 50 Corriere della Puglia, seconda edi¬ 
zione. 


basilicata 


FERIALI: 12.10-12.20 Corriere della Basilicata: prima 
edizione. 14,50-15 Corriere della Basilicata: seconda 
edizione. 


Calabria 


FERIALI: Lunedi: 12.10 Calabria sport 12.20-12.30 
Corriere della Calabria. 14,30 II Gazzettino Calabrese. 
14.50-15 Musica richiesta - Altri giorni: 12.10-12.X Cor¬ 
riere delia Calabria. 14.30 II Gazzettino Calabrese. 
14.40-15 Musica richiesta (venerdì; • Il microfono è no¬ 
stro • . sabato - Qui Calabria, incontri al microfono: 
Minishow •). 


trentino 
alto adige 

DOMENICA: 12.30-13 Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adige - Tra monti e valli, 
trasmissione per gli agricoltori - Cro¬ 
nache - Corriere del Trentino - Cor¬ 
riere dell'Alto Adige - Sport - Il tem¬ 
po 14-14.30 Circolo Mandolinistico 
« Euterpe • di Bolzano diretto da Ce¬ 
sare de Chechi. 19,15 Gazzettino « 
Bianca e nera dalla Regione - Lo 
sport - Il tempo. 19.30-19,45 Microfo¬ 
no sul Trentino. Passerella musicale. 

LUNEDI': 12.10-12.30 Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adige 14.30 Gazzettino - 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - Lunedi 
sport 15 Coro - Concordia » di Me¬ 
rano 15.15-15.30 Verso un nuovo vol¬ 
to della Chiesa, a cura del prof, don 
Alfredo Canal. 19.15 Trento aera - 
Bolzano sera. 19.30-19,45 Microfono 
sul Trentino Rotocalco, a cura del 
Giornale Radio. 

MARTEDÌ': 12.10-12.» Gazzettino 

Trentino-Alto Adige 14.30 Gazzettino - 
Opere e giorni nelle Regione - Cro¬ 
nache - Corriere del Trentino - Cor¬ 
riere dell'Alto Adige - Sport - Il tem¬ 
po 15,05-15.» Corso di lingue tede¬ 
sca. a cura di A Pelila. Lezione 
n. 62 19.15 Trento sera - Bolzano 

sera. 19,30-19.45 Microfono sul Tren¬ 
tina. Almanacco: quaderni di scienza 
e storia. 

MERCOLEDÌ’: 12.10-12.» Gazzetti¬ 

no Trentino-Alto Adige 14.» Gazzet¬ 
tino - Cronache - Corriere del Trenti¬ 
no - Corriere dell'Alto Adige - La 
Regione al microfono 15-15,» Voci 
dal mondo del giovani 19,15 Trento 
sera - Bolzano aera 19,30-19,45 Mi¬ 
crofono sul Trentino Inchiesta, a 
cura del Giornale Radio. 

GIOVEDÌ': 12,10-12.» Gazzettino 

Trentino-Alto Adige 14.» Gazzettino 
- Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - Servizio 
speciale. 15-15.» Musica da camera. 
Duo A. Baldovino-M. Jones, ve. e 
pf. - Beethoven: 7 variazioni in mi 
bem magg ; Sonata In do megg. op. 
102. 19,15 Trento sera - Bolzano se¬ 
ra. 19.30-19.45 Microfono sul Trentino. 
L'Acquavlva: Vita, folclore a ambien¬ 
ta trentino. 

VENERDÌ’: 12,10-12.» Gazzettino 

Trentino-Alto Adige 14.» Gazzettino - 
Cronache Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - Cronache 
legislativa. 15,05-15.» Corso di lin¬ 
gua tedesca, a cura di A. Pelile. Le¬ 
zione n. 63. 19.15 Trento sera - Bol¬ 
zano sera. 19.30-19.45 Microfono sul 
Trentino. Conoscere gli antiparassi¬ 
tari. 

SABATO: 12.10-12.» Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adiae. 14.» Gazzettino - 
Cronache - Corriere dal Trentino - 


Corriere dell'Alto Adige - Terza pagi¬ 
na 15 Melodie d'altri tempi. Tenore 
Rudi Forti di Trento 15,15^15.» Dal 
mondo del lavoro. 19,15 Trento sera 
- Bolzano sera 19.30-19,45 Micro¬ 
fono sul Trentino Domani sport. 

TRASM ISCIONS 

TLA RUSNEDA LADINA 

Due i di8 da leur: Luneac. Merdi. 
Mierculdi, Juebia, Venderdi y Sada 
data 14-14.20; Trasmiscion per I la¬ 
dina dia Dolomite8 cun interviates, 
nutizies y cronichea. 

Luneac y Juebia dala 17.15-17,45 «Dal 
CrepeB del Sella •. Trasmission en 
collaborazion coi comites de le val- 
ladea de Gherdeina, Badia e Fassa. 


friuli 

Venezia giulia 


DOMENICA; 7.15-7.35 Gazzettino Friu¬ 
li-Venezia Giulia. 8.» Vita nei campi 

- Per gli agricoltori del Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia. 9 Musica per archi. 
9,10 Incontri dello spirito 9.» Santa 
Messa dalla Cattedrale di San Giu¬ 
sto - indi Musiche per organo 10.30- 
10.45 Motivi triestini. 12 Programmi 
settimana - indi Giradisco. 12,15 Set- 
teglomi sport. 12.» Asterisco mu¬ 
sicale 12,40-13 Gazzettino. 19,30-20 
Gazzettino con la domenica sportiva. 

13 L'ora dalla Venezia Giulia - Alma¬ 
nacco - Notizie - Cronache locali - 
Sport - Settegiomi - La settimana po¬ 
litica italiana. 13.» Musica richiesta. 

14 « Strolighi e strighe ». Racconti 
istriani sceneggiati da Fulvio Tomiz- 
za ; « La corona rubata ». Comp. di 
prosa di Trieste della RAI - Regia 
di U. Amodeo 14,10-14,» Canti po¬ 
polari istriani, a cura di D. Benussi 
e L. Donorà. 

LUNEDI’: 7.15-7.» Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia 12,10 Giradisco. 12,15- 
12.» Gazzettino. 14.» Gazzettino. 

14,40 Asterisco musicale. 14,45-15 
Terza pagina 15.10 « Una canzone 
tutta da raccontare ». Motivi popolari 
giuliani sceneggiati da A Casamas- 
8ima. 15.» Documenti del folclore. 
15.45-17 R. Strauae: « Il cavaliere del¬ 
la rosa ». Interpreti principali: L. 
Synek, G. Schnapka, G Lltz, L. Ham- 
mea - Orchestra del Teatro Verdi. 
Direttore Mainhard von Zallinger At¬ 
to I (Reg. eff. dal Teatro « G. Verdi * 
di Trieste). 19.30-20 Trasmissioni gior¬ 
nalistiche regionali: Cronache del la¬ 
voro e dell Economia nel Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia - Oggi alla Regione - 
Gazzettino. 

14. » L’ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali 

- Sport. 14,45 Appuntamento con 
l'opera lirica. 15 Attualità 15.10- 

15. » Musica richiesta. 


MARTEDÌ': 7.15-7.» Gazzettino Friu¬ 
li-Venezia Giulia. 12,10 Giradisco 

12.15-12.» Gazzettino. 14.» Gazzet¬ 
tino. 14,40 Asterisco musicale. 14.45- 
15 Terza pagina. 15,10 • Come un 
juke-box ». a cura di G. Deganutti. 

15.40 « Il raggio verde » Commedia 
di Cesare e Ettore Cantoni. Comp 
di prosa di Trieste della RAI. Regia 
di R. Winter. Atto I. 16.» Musica di 
autori della Regione. Daniele Za- 
nettovich: Sonatina per oboe e pia¬ 
noforte - Luciano Giovine ob ; Da¬ 
niele Zanettovich, pf. 16.40-17 Fogli 
staccati * Gli affreschi dell'Abbazia 
di Summaga - di Paolo Lino Zovatto 

19.30-20 Tra8m giom. reg : Cronache 
del lavoro e dell'economia nel Friuli- 
Venezia Giulia • Oggi alla Regione - 
Gazzettino. 

14.» L'ora della Venezia Giulia - 

Almanacco - Notizie - Cronache lo¬ 
cali - Sport. 14,45 Colonna sonora 
musiche da film e riviste 15 Arti, 
lettere e spettacolo. 15.10-15.» Mu¬ 
sica richiesta. 

MERCOLEDÌ': 7,15-7.» Gazzettino 

Friuli-Venezia Giulia. 12,10 Giradisco 

12.15-12.» Gazzettino. 14.» Gazzet 
tino 14.40 Asterisco musicale 14.45- 
15 Terza pagina. 15.10 « I Solisti di 
musica leggera ». Orchestra diretta 
da Gianni Safred con Gino Cancel¬ 
li. tr.; Umberto Di Cesare, fa ; Ro¬ 
berto Denti, ob ; Claudio Pascoli, 
sax bar ; Sergio Siccardl. tb 15.» 
Aquileia romana e cristiana Da¬ 
gli Atti della 1° Settimana di stu¬ 
di aquileie9i al Centro di Antichità 
Altoadristiche (IV • Marco Aurelio e 
Massimmo » di Filippo Cassola 15.45 
Concerto sinfonico dir Leopold Lud¬ 
wig - L. van Beethoven: Prometeo, 
ouverture op 43 - • Ah. Perfldol -, 
per sopr. e orch. op. 65 Sol. Dora 
Carrai - Fantasia per pf., orch e coro 
op. 80 Sol. Claudio Gherbltz Orch 
e Coro del Teatro Verdi M° del Co¬ 
ro Gaetano Riccitei11 (Reg eff dal 
Teatro • G Verdi • di Trieste II 
21-5-1970) 16,25 Bozze In colonna: 

Una ristampa - Il Teatro Nuovo • di 
Giuseppe Caprin. Presentazione di 
F. Capaseo 16.35 Canta Sergio En- 
drlgo 16.45-17 Quartetto Ferrara 

19.30-20 Tra8m giom. reg.: Cronache 
del lavoro e dell'economia nel Friuli- 
Venezia Giulia - Oggi alla Regione 
- Gazzettino 

14. » L’ora della Venezia Giulia - 

Almanacco - Notizie - Cronache lo¬ 
cali - Sport. 14.45 Trio Boschetti. 15 
Cronache del progresso. 15.10-15.» 
Musica richiesta. 

GIOVEDÌ’: 7,15-7.» Gazzettino Friu¬ 
li-Venezia Giulia. 12.10 Giradisco. 

12.15-12.» Gazzettino. 14.» Gazzet¬ 
tino. 14,40 Asterisco musicala. 14,45- 
15 Terza pagina. 15,10 • Come un 
Juke-box», a cura di G Deganutti. 

15. » « Figure della vecchia Trieste » 
di Giorgio Voghera (Vili). 16-17 R. 
Strau88 : • Il cavaliere della rosa ». 
Orchestra e Coro del Teatro Verdi. 


Direttore Mainhard von Zallinger M° 
del Coro G. Kirachner Atto II (Reg 
eff dal Teatro • G Verdi • di Trie¬ 
ste). 19.30-20 Traam giom. reg Cro¬ 
nache del lavoro e dell'ecohomia nel 
Friuli-Venezia Giulia - Oggi alla Re¬ 
gione - Gazzettino 
14.» L'ora della Venezia Giulia - Al 
manacco - Notizie - Cronache locali 

- Sport. 14.45 Appuntamento con 
l'opera lirica. 15 Quaderno d'italia¬ 
no. 15,10-15.» Musica richiesta. 

VENERDÌ': 7.15-7.» Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia 12.10 Giradisco. 12,15- 
12.» Gazzettino 14.» Gazzettino 

14.40 Asterisco musicale. 14.45-15 Ter¬ 
za pagina 15.10 Per l ragazzi: • Il 
fuoriclasse ». a cura di Claudio Gri- 
eancich. 15.35 Piccoli completai del¬ 
la Regione: • The Gianni Four • 15.» 

• Il raggio verde ». Commedia di Ce¬ 
sare e Ettore Cantoni. Comp di pro¬ 
sa di Trieste della RAI Regia di R. 
Winter. Atto II. 16.45-17 Le canzoni 
dell'XI Festival di Predamano 1970 
Compì Tipico Friulano dir Olinto 
Contardo 19.30-20 Traam giom reg 
Cronache del lavoro e dell'economia 
nel Friuli-Venezia Giulia - Oggi alla 
Regione - Gazzettino 

14.» L'ora della Venezia Giulia - 
Almanacco Notizie - Cronache lo¬ 
cali - Sport 14.45 II Jazz in Italia 
15 Vita politica jugoslava - Rassegna 
della stampa italiana 15.10-15,» Mu¬ 
sica richiesta 

SABATO: 7.15-7.» Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia 12.10 Giradisco. 12.15- 
12.30 Gazzettino. 14.» Gazzettino 

14.40 Asterisco musicale 14.45-15 
Terza pagina. 15.10 Uomini e cose 

• Un esperimento teatrale friulano ». 

Partecipano Luigi Carrdonl. Adriano 
C 08810 . Maria Pia Paaaalenti. Elena 
Toso 15.25 Canzoni in circolo, a cu¬ 
ra di R Curcl 15.» Concerto del 
Trio Ebert Lotte Ebert. vi ; Wolfgang 
Ebert. ve ; Georg Ebert. pf - J Brahma 
Trio In ai magg op 9 (Rea eff II 
23-2-1970 dal Circolo Ita lo-Austriaco 
di Trieste). 16.20 Scrittori della Re¬ 
gione: • Tre Sante Marie • di Oli¬ 
viero H Bianchi 16.45-17 Cori del 
Friuli-Venezia Giulia al IX Concorso 
Intemazionale di Canto Corale ■ C. 
A Seghizzl • di Gorizia (Reg eff 
dall'Unione Ginn Goriziana il 18. 19 
e 20-9-1970) 19.30-20 Traam alorn. 

reg.: Cronache del lavoro e dell'eco¬ 
nomia nel Friuli-Venezia Giulia - Og¬ 
gi alla Regione - Gazzettino 

14.» L'ora della Venezia Giulia - Al 
manacco . Notizie - Cronache locali 

- Sport 14,45 • Soto la pergolada • 

- Rassegna di canti regionali. 15 II 
pensiero religioso 15.10-15.» Musi¬ 
ca richiesta. 


Sardegna 


DOMENICA: 8.30-9 II settimanale 
degli agricoltori, a cura del Gazzet¬ 
tino Sardo. 14 Gazzettino sardo: 1° 


ed 14,20 Ciò che al dice della Sar¬ 
degna », di A. Casareccio 14.» Il 
protestare proteste, a non finire, 
con contorno di canzoni, spiattellate 
da Mapu8 - Regia di L. Nora 14.» 
Complessi e cantanti isolani di mu¬ 
sica leggera 15,10-15.» Musiche e 
voci del folclore sardo 19.» Il se¬ 
taccio 19.45-20 Gazzettino ed ae¬ 
rale e • Servizi sportivi domenica •. 
di M Guerrmi 

LUNEDI': 12.10-12.» Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna 14.» 
Gazzettino sardo 1° ed e • Servizi 
sportivi » 15 A colloquio con gli emi¬ 
grati. di G Senna 15.20 Complesso 
■ Sette in armonia • dir G Piccalu- 
ga 15 40-16 Canti e balli tradizionali 
19.» Il setaccio 19.45-20 Gazzettino 
ed serale 

MARTEDÌ’: 12,10-12.» Programmi 

del giorno e Notiziario Sardegna 
14.» Gazzettino sardo 1° ed 15 II 
proteatiere (replica) con supplemento 
sportivo 15.25 • Motivi per sei cor¬ 
de • giro del mondo in musica 15.45 
16 Musica romantica 19.» Il setac¬ 
cio 19.45-20 Gazzettino ed aerale 

MERCOLEDÌ'; 12.10-12.» Program 
mi del giorno e Notiziario Sardegna 
14.» Gazzettino sardo 1° ed 14.» 
« Sicurezza sociale - corrispondenza 
di S. Sirigu con 1 lavoratori della 
Sardegna 15 • Il gioco del contra¬ 
tto ». di F. Pilla 15.20 Incontri a Ra¬ 
dio Cagliari 15,40-16 Complessi iso¬ 
lani di musica leqgera 19.» Il se¬ 
taccio 19.45-20 Gazzettino ed ae¬ 
rale 

GIOVEDÌ’.- 12.10-12.» Programmi 
del giorno e Notiziario Sardegna 
14.» Gazzettino sardo 1° ed 14.» 
- La settimana economica ». di I De 
Magistria 15 Fatelo da voi musiche 
richieste 15.» Motivi per la mezza 
stagione 15.45-16 Ricordate questi 
motivi? 19.» Il setaccio 19.45-20 
Gazzettino ed serale 

VENERDÌ': 12.10-12.» Programmi 

del giorno e Notiziario Sardegna 
14.» Gazzettino sardo 1° ed 15-1 
Concerti di Radio Cagliari » 15.20 

Canta il • Coro di Salarium • di Se- 
largiua 15.40-16 Musiche da filma 
19.» Il setaccio 19.45-» Gazzettino: 
ed aerale 

SABATO: 12.10-12.» Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna 14.» 
Gazzettino aardo 1° ed 14.» « Par¬ 
lamento Sardo • - Taccuino sull'atti¬ 
vità del Consiglio Regionale Sardo, 
di M Pira 1S • Parliamone pure • 

15,30-16 Album musicale isolano 
19.» Il setaccio 19.45-» Gazzettino 
ed aerale e • Servizi sportivi • 


Sicilia 


DOMENICA. 14.30-15.» - Domenica 
con noi - 19.30-20 Sicilia sport risul¬ 
tati. commenti e cronache degli avve¬ 
nimenti sportivi, di O Scartata e L. 
Tripltciano 23.25-23.55 Sicilia sport. 

LUNEDI': 7 30-7 43 Gazzettino Sicilia; 
lo ed 12.10-12» Gazzettino 2° ed 
14.» Gazzettino 3° ed - 91° minuto, 
di O Scartata e M Vannini 15.05 
L'altra Sicilia con R Balistrerl a C 
Busecca Preaentaz di N Buttitta 

15.30- 16 Musica con Pino Caruso 

19.30- » Gazzettino 4 ° ed 

MARTEDÌ': 7.30-7.43 Gazzettino Sici¬ 
lie 1° ed 12.10-12.» Gazzettino 2° 
ed 14.» Gazzettino 3° ed A tutto 
gas. di Tripltciano e Campoimi 15.06 
Musica |azz. di C Lo Casclo 15.25 
Musica con Pino Caruso 15.40-16 
Sicilia che scompare, di E Guggino 

19.30- » Gazzettino 4° ed 

MERCOLEDÌ’: 7.30-7.43 Gazzettino Si¬ 
cilia 1° ed 12.10-12.» Gazzettino 
2° ed 14.» Gazzettino: 3° ed - « GII 
speciali del Gazzettino - a cura del. 
la Redazione 15,05 Tu lo sai. lo lo 
so Programma per I bambini presen¬ 
tato da P Taranto 15.» Musica e 
poesia 15.40-16 Complessi siciliani 
di musica leggera 19,30-» Gazzet¬ 
tino 4° ed. 

GIOVEDÌ’: 7.30-7,43 Gazzettino Sici¬ 
lia 1° ed 12,10-12.» Gazzettino: 2° 
ed 14.» Gazzettino 3° ed - • Con¬ 
troluce • : fatti e problemi dell'econo¬ 
mia siciliana 15.05 Musica operisti¬ 
ca siciliana 15,25 Le vie e le piazze 
di Sicilia, di E. Maggio Palazzolo. 
15,35-16 Le canzoni di Tony Cucchia- 
ra 19.30-» Gazzettino 4 ° ed 

VENERDÌ': 7.M-7.43 Gazzettino Sici¬ 
lia 1° ed 12,10-12.» Gazzettino: 2° 
ed 14.» Gazzettino: 3° ed - • Sici¬ 
lia spettacoli - 15,05 L'uomo e il suo 
ambiente, di G. Perrone 15,25-16 
« Tutto per voi • Programma In col¬ 
laborazione con ali ascoltatori, di G. 
Badalamentl 19.30-X Gazzettino 4° 
ed 

SABATO: 7.30-7.43 Gazzettino Sicilia. 
Io ed 12.10-12.» Gazzettino: 2° ed 
14.30 Gazzettino; 3° ed 15.05 • D • 
come donna. Trasmissione per le 
donne siciliane, di A Pomar e R. 
Calapao 15.» Rivistine del sabato. 
15,55-16 I programmi della settimana. 

19.30- 20 Gazzettino: 4 ° ed. 
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SENDUNGEN 



SONNTAG, 22. November: 8 Mualk 
zum Feiertag 8.30 Kùnatlerportràt 
8,38 Unterhaltungsmuatk am Sonntag- 
morgen. 9,45 Nachrichtan 9.50 Orgel- 
muaik. 10 Heilige Massa. 10.45 
Kleinea Konzert Haydn : Konzart fur 
Piota, Oboe und Orcheater Nr 2 
D-dur. Ausf J-P Rampai. FlOta - 
P Pterlot. Oboe. Collegium Musicum 
de Paris Dir.: Roland Douatte 11 
Sendung fur dia Landwirte 11.15 
Blasmuaik 11,25 Dia Brucke. Eine 
Sandung zu Fragen dar Sozialfursorge 
von Sandro Amadori. 11.35 An Eisack, 
Etsch und Rianz. Eln buntar Raigan 
aua der Zalt von ainst und jetzt 12 
Nachrichtan 12,10 Wertoefunk 12,20- 

12,30 Die Kircha in dar Walt 13 
Nachrichtan 13.10-14 Klingendes Al- 
penland 14.30 Schlagar 15 Josaf 
Wantar Lalaa. lalaal liabe Quella 

15.10 Spaziali fOr S'al 16.30 rùr dia 
jungan HOrar. Friedrich GerstAcker: 
• Dar JAger und aam Hund • 2 

Folge 16.45 Einataigan. bitta!I Etna 
Untarhaltungsaandung von Ernst 
Grissemann 17.45 • Dia Dame 

schrelbt... ». KrimmalhOrapial In 8 
Folgan von Lester Povell. 8. Folge 
Damanwahl 18.15-19.15 Tanzmuaik 
Dazwischan 18.45-18.48 Sporttele- 

R ramm 19.30 Sportnachrichtan 19.45 
achrichtan 20 Programmhinweiae 
20.01 Mikrophon aua Raiaan Wla 
stehen Prominente zur Mualk? 21 
Sonntagakonzert. Tschalkowsky: Voa- 
voda. symphomache Ballada op 78: 
Liszt Konzart fOr Klcvier und Orche- 
star Nr 2 A-dur ; Bettinelli Corsia 
Ostinato, aua - Sinfonia da camera • ; 
Hmdamith Konzartmualk op 50. fOr 
Straichar und Blàser. Ausf Michela 
Campanella. Klaviar - Orchaster dar 
RAI. Turln. Dir : Riccardo Muti 21.57- 
22 Daa Programm von morgen San- 
daschluss 


MONTAG. 23. November : 6.30 ErOff- 
nungaanaage. 6.32-7.15 Klingender 
Morgengnjaa Dazwischan: 6.45-7 Ita- 
lianisch fOr Anfènaer 7,15 Nach- i 
rlchten. 7.25 Dar Kommentar oder I 
Der Presseapiegel 7.30-8 Musik bis 
acht 9.30-12 Musik am Vormittag 
Dazwiachan 9,45-9.50 Nachrichtan 

10.15-10.45 Schulfunk (Volksachule). i 
Du und dia anderen • Sia wiaaen i 
nicht. war ich bln • 11.30-11.35 Briafa | 
aua 12-12.10 Nachrichtan 12.30-13.30 1 
Mittagamagazin Dazwiachan 12.35 > 

Dar politiacha Kommentar 13 Nach- 1 
richtan 13.30-14 Beruhmte Interpreten I 

16.30- 17.15 Musikparada Dazwiachan 

17-17,06 Nachrichtan 17.45 Wlr san- , 
dan fur die Jugend - Jugendklub « ! 

Durch die Sandung fùhrt Pater Ma- I 
choc 18.45 Aua Wiaaanachaft und 
Tachnik. 18.55-19.15 Frauda an der 
Musik 19,30 Laichta Musik 19.40 
Sportfunk. 19.45 Nachrichtan 20 Pro- 
grammhmweise 20.01 Blasmuaik. 

20.30 Abendatudio. 21.10 Bagegnung 
mit dar Oper Strauaa Capriccio - 
Crossar Ouerschnitt Ausf E 
Schwarzkopf. H Hotter. Ch Ludwig. 

N Gadda. 6 Fiacher-Dieakau Phil- 
harmonia Orcheater. London Dir 
Wolfgang Sawallisch. 21,57-22 Daa 
Programm von morgan Sendaachluas 

DIENSTAG. 24. November: 6.30 Erdff- 
nungaanaage 6.32-7,15 Klingender 
Morgangruaa Dazwischan 6.45-7 Ita- 
lianiach fùr Fortgeachrittene. 7,15 
Nachrichtan 7.25 Dar Kommentar 
odar Dar Presseapiegel 7.30-8 Musik 
bis acht 9.30-12 Musik am Vormittag 
Dazwiachan 9.45-9.50 Nachrichtan 

10.15-10.45 Schulfunk (Volkaschule) 

Du und die anderen • Sia wlsaen 
nicht. wer ich bin • 11,30-11.35 Wia- 

aen fOr alle 12-12,10 Nachrichtan 

12.30- 13,30 Mittagamagazm Dazwi- 
achen 12.35 Der Fremdenverkehr 13 
Nachrichten 13.30-14 Daa Alpenecho 
Volkstùmlichaa Wunachkonzert. 16.30 
Der Kinderfunk Gùnter Spang « Daa 
Haus In dar Sonnenblumenatraaae ». 

17 Nachrichtan. 17,06 Mali pierò 
• L'asino d oro • (nach Apulejus). 
Konzert auffùhrung fùr Bariton und 
Orchaster Ausf Sesto Bruacantini, 
Bariton Orchaster der RAI. Rom. 


Dir Serglu Celibldeche 17,45 Wlr 
aenden fur die Jugend. • Ubar 
achtzehn verboten • Pop-news auege- 
wahlt von Charly Mazagg 18.45 Euro¬ 
pa im Bhckfeld 18,55-19.15 Alpen- 
lAndiache Instrumente 19.30 Laichta 
Musik 19.40 Sportfunk. 19.45 Nach- 
richten 20 Programmhinweiae 20.01 
Paul Abraham Ein Leben fùr die 
Operette. 21 Die Walt der Frau 
Gaataltung Sofia Magnago 21,30 
Musik klmgt durch die Nacht 21.57- 
22 Daa Programm von morgen Sen- 
daschlusa 

MITTWOCH. 25. November. 6.30 Erdff- 
nungaansage 6,32-7.15 Klingender 
Morgangruaa Dazwiachan 6.45-7 
Wegweiaer ma Engliache 7.15 Nach¬ 
richten 7.25 Der Kommentar oder 
Der Presseapiegel 7.30-8 Musik bla 
acht 9,30-12 Muaik am Vormittag 
Dazwiachan 9.45-9.50 Nechrlchten 

10.15-10.45 Bestseller von Papas Plat- 
tenteller 11.30-11,35 Blick in dia 
Welt 12-12,10 Nachrichtan 12.30-13.30 
Mittagamagazm Dazwiachan 12.35 
Fùr die Landwirte 13 Nachrlchten 

13.30-14 Laicht und beachwmgt 16,30 
Schulfunk (Mlttelschule) Dichter 
erzAhlen aus ihrem Leben - William 
Saroyan • 17 Nachrichten 17.05 

Musikparede 17.45 Wir aenden fùr 
die Jugend « Aua der Welt des 
Filma • 18.45 Staatsbùrgerkunde. 

18.55-19.15 Dia menschliche Stimma 

19.30 Lelchte Mualk 19.40 Sportfunk 

19.45 Nachrichten 20 Programmhin- 
weise 20.01 Singen. spielen. tanzen 
Volksmu8ik aus den Alpenlàndern 

20.30 Alphonae Daudet - Seguine 
Ziega ». Ea liaat Greti Fròhhch. 20.45 
Konzeitabend Novak »Von ewigar 
Sehnsucht • op. 33; Dvorak: Konzert 
fùr Violina und Orchaster a-moll op 
53, Ravel Tzigane. Konzert-Rhapaodie 
fùr Violine und Orchaster Ausf 
Edith Pemamann. Violina. Tachechi- 
sche Phllharmonie, Prag Dir Karel 
Sajna, Peter Maag. In der Pause 
Aua Kultur- und Geiataswalt Herbert 
Schade SJ : • Romanische Kunat-Mo- 
delle und Exlatentiale einer PrimAr- 
kultur ». 21.57-22 Daa Programm von 
morgen. Sendaachluas 


DONNERSTAG. 26. November; 6.30 
Erdffnungaanaage 6.32-7.15 Klingen- 
der Morgangruaa Dazwiachan 6,45-7 
Italleniach fùr AnfAnger 7,15 Nach¬ 
richten. 7.25 Der Kommentar oder 
Dar Praa8espiegel. 7,30-8 Musik bis 
acht 9.30-12 Mualk am Vormittag. 
Dazwl8chen : 9.45-9.50 Nachrlchten. 

10.15-10.45 Schulfunk (Mlttelschule). 
Dichter erzAhlen aua ihrem Leben: 
-William Saroyan- 11.30-11.35 Kùnat- 
lerportrAt 12-12,10 Nachrichtan 

12.30- 13.30 Mittagamagazm Dazwi¬ 
schen 12,35 Daa Giebelzelchen 13 
Nachrichten. 13,30-14 Opemmualk 
Ausachnitte aus den Opam • Donna 
Diana • von Emll Nikolaus von Re- 
znicek. « Der goldene Hahn * und 

• Sadko • von Nicolai Rimsky-Kor- 
sakoff, • Eugen Onegin • von Peter 
Tschaikow8ki, « Ruaalka • von Anton 
Dvorak 16.30-17.15 Muaikparade Da- 
zwi8chen 17-17.05 Nachrichten 17,45 
Wlr aenden fùr die Jugend -Aktuell». 
Ein Funkjoumel von jungen Leuten 
fùr junge Leute Am Mikrophon 
Rùdiger Stolze. 18.45 Dichter dea 19 
Jahrhunderta in Selbstbildnlasen 19- 

19,15 Der MAnnerchor 19.30 Leichta 
Musik 19.40 Sportfunk. 19.45 Nach¬ 
richten 20 Programmhinweiae 20.01 

• Liebelel • Schauapial in drei Akten 
von Arthur Schnitzler Sprecher 
Johann von Spallert. Christiane H6r- 
biger. Hannelore Fischer. Ingrid 
Burkhard. Helmut Lohner. Emll Stóhr. 
Gert Westphal Regie R Bichler. 21.03 
Muaikall8cher Cocktail 21.57-22 Daa 
Programm von morgen Sendeachluss 

FREITAG. 27. November. 6,30 Eròff- 
nungsansage 6.32-7,15 Klingender 
Morgengrusa Dazwiachan 6.45-7 Ita- 
llanisch fùr Fortgeachrittene 7.15 
Nachrichten 7.25 Der Kommentar 
oder Der Presseapiegel 7.30-8 Mualk 
bis acht 9.30-12 Musik am Vormittag 
Dazwischen 9.45-9.50 Nachrichten 

10.15-10.45 Morgensendung fùr die 
Frau Gaataltung Sofia Magnago 

11.30- 11.35 Wlsaen fùr alle 12-12.10 
Nachrichten 12.30-13,30 Mittagamaga- 
zln. Dazwischan 12.35 Rund um den 
Schlem 13 Nachrichten 13.30-14 
OperettenklAnge 16.30 Fùr un aere 
Kleinen Karl Terhorst; - Wòlfchen 
wlrd vermiaat »; Li Halberstadt: • Der 


kleme Bruder •. 16.45 Eine Vlertel- 
stunde mit dem Orcheater André 
Kostelanetz 17 Nachrichten. 17.05 
Volkatùmliches Stelldichein. 17.45 
Wlr aenden fùr die Jugend. •Taschen- 
buch der ktasaiachen Musik • ver- 
faaat von Peter Langer 18,45 Der 
Men8ch im Gleichgewicht der Natur 
18,55-19,15 Reiseebenteuer in 1000 
Jahren auf den Straasen Sùdtirola 

19,30 Volkstùmliche KlAnge. 19.40 
Sportfunk 19.15 Nachrichten. 20 Pro- 

g rammhmweiae 20,01 Buntes Alterisi 
azwiachen 20,15-20,23 Fùr Eltem und 
Erzieher 20.40-20.45 Der Fachmann 
hat daa Wort. 21-21,07 Neuea aua der 
Bùcherwelt. 21.15 Kammermualk 
Scriabin : Sonate Nr. 4 op. 30; Pro- 
kofieff: Sonate Nr 6 op 82 Ausf 
Roberto Szidon. Klavier. 21.57-22 Daa 
Programm von morgen. Sendeachluss 

SAMSTAG, 28. November; 6.30 ErOff- 
nungaansage 6.32-7.15 Klingender 
Morgengru88 Dazwischen 6,45-7 
Wegweiaer ine Engliache. 7,15 Nach¬ 
richten 7,25 Der Kommentar oder 
Der Presseapiegel 7,30-8 Musik bis 
acht 9,30-12 Musik am Vormittag 
Dazwischen 9.45-9.50 Nachrichten. 

10.15-10.45 Der Alltaa machta Jahr 

11,30-11,35 Aua dem Studio des Pa- 
noremamalera 12-12,10 Nachrichten 

12.30-13.30 Mlttagamagazin Dazwi¬ 
schen: 12.35 Der politiache Kom¬ 
mentar 13 Nachrichten 13.30-14 
Musik fùr BlAaer 16.30 Erzdhlungen 
fùr die jungen HOrer Friedrich W 
Brand • Ludwig van Beethoven » 2. 
Folge. 17 Nachrichten 17.05 Fùr 
Kammermuaikfreunde Brahma Quin- 
tett fùr Klarinette und Streicher 
h-moll op 115. Ausf Alfred Boskow- 
sky. Klarinette, und Mitglieder des 
Wiener Oktetts 17,45 Wir aenden fùr 
die Jugend. • Schlagerbarometer -. 
18.42 Lotto 18.45 Die Stimme dea 
Arztes 18.55-19.15 Sportatreifllchter. 

19.30 Volkamuaik 19.40 Sportfunk. 

19.45 Nachrichten. 20 Programmhin¬ 
weiae 20.01 • Zwel oh ne Gnade -. 

Roman von Hubert Mumelter. Fùr 
den Rundfunk dramatiaiert von Franz 
Hòlbing. 9 Folge. 20.30 Rund um 
die Welt. 21.25 Zwischendurch etwaa 
Beainnlichea, 21 .30 Jazz. 21.57-22 Daa 
Programm von morgen Sendeachluss 



Glavko Turk nastopa v radijski igri (« Plo^evlnastl vojaki >), katero je napisal Claudio No¬ 
velli In prevedel Maks Sah ter je na sporedu v nedeljo, 22. novembra ob 15 uri 50 min. 
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NEDEUA, 22. novambra: 8 Koledar 

8.15 PoroClle 8,30 Kmetijaka oddaja 
9 Sv maàa iz tupne cerkve v Rojanu 

9.45 Glaaba za harfo Spohr Fanta- 
zija op 35. Parish-Alvars Serenada. 
Igra Herbertova 10 Youngov godalnl 
orkaster 10.15 Poaluèali boste 10.45 
Za dobro voljo 11.15 Oddaja za 
najmlajèe G Boldrini • Skrivnoat 
Etruédenov . Prevedla In dramatlzi- 
rala D Kraàevèeva Sedml in zadn)i 
del. Radijski oder, vodl Lombarjeva 
11.36 Ringaraja za naèa mal&ke 11,50 
Vesele harmonike 12 Naboina gla¬ 
aba. 12,15 Vera in naé óas 12.30 
Staro In novo v zabavni glaabl pred- 
stavl)a Naéa goapa. 13 Karakterlstldni 
ensembli 13,15 Porodlla. 13.30 Glaaba 
po ieljah 14,15 Porodlla - Nedeljaki 
veatnlk 14.45 Glaaba Iz vaega sveta 

15.30 C. Novelli - Plodevineatl vola- 
kl ». Drama. Prevedel M. Sah Ra¬ 
dijski oder. reiira Peterlin 16.20 
Tajdeviò: 5 preludljev Igra pianiat 
Krpan 16.35 Parada orkestrov 17.X 
Revija zborovskega petja. 18 Minia- 
tuml koncert Glinka Jota aragonese; 
Tartinl Koncert v f duru èt 58 za 
godala. 2 oboi In 2 rogove, Mozart: 
Slmfonija ftt 40 v g molu. K 550 

18.45 Bednarlk « Pratika ». '9 Lahka 
glaaba Iz naéih atudlov 19.15 Sedem 
dnl v svatu. 19,30 Fllmaka glasba 

20 Sport 20.15 Poroòlla 20.30 Nadl 
krajl in Ijudje v alovenaki umetnoetl 

21 Semenj ploéée 22 Nedelja v 
éportu 22,10 Sodobna glaaba Malec 
vocatif za ork. Orkester RTV Ljub- 
Ijana vodi Hubad 22,25 Zabavna 
glaaba 23.15-23.30 Porodlla. 

PONEDELJEK. 23. novembra: 7 Kole¬ 
dar 7,15 Porodlla 7,30 Jutranfa glaa¬ 
ba 8.15-6,30 Porodila 11,30 Poroòlla. 

11,40 Radio za iole (za arednjc Sole). 
12 Na elektronake orgia Igra Smith. 

12.10 Kalanova « Pomenek a poslu- 
Aavkaml ». 12.20 Za vaakogar nakaj 

13.15 Poroòlla 13,30 Glasba po ieljah 

14,15-14.45 Poroòlla - Dejatva In 
mnenla 17 Safradov orkester. 17,15 
Poroòlla. 17.20 Za mlade poaluSavce 
Diac-tlme, pripravljata Lovreòlò In 
Deganuttl - (17.35) Obletnica meaeca. 
(17,551 Na vie. toda o vaem - rad. 
poljudna enclklopedija 18.15 Umet- 
noat. knjlSevnoat In priredltve. 16.X 
Radio za Sole (za arednje Sola). 18.50 
Deielnl skladatelll. Pezzè: Piccolo 
Trio. Izvajajo: viollniatka Sanie, kla- 
rlnetlat D'Aniello In pianlatka Cabal 

19.10 Guarino « Odvetnlk za vaako¬ 
gar ». 19,15 Pollfonakl zbor iz Rude 
vodi Di Piazza. 19,30 Revija glaabil. 
20 Sporina tribuna. 20.15 Poroòlla » 
Danes v deielnl upravi. 20,35 Glas- 


bene razgledmce. 21 Kulturni odme- 
vl - dejatva In Ijudje v deieli 21.20 
Romantlòne melodi je 21.45 Slovenski 
solisti. Trio Pro Musica Rara. Glinka: 
Trio Pathétique; Kantuèer Largo 
22.05 Zabavna glasba 23,15-23,X 
Poroòlla 

TOREK, 24. novembre: 7 Koledar 7.15 
Poroòlla. 7.X Jutranja glaaba. 8,15- 

8,30 Poroòlla. 11.X Poroòlla. 11,35 
Sopek alovenakih pesml. 11.50 Tro- 
bentaò Alpart. 12,10 Bednarlk - Pra¬ 
tika ». 12.25 Za vaakogar nekaj. 13.15 
Poroòlla. 13.X Glasba po ieljah. 

14.15-14.45 Poroòlla - Dejatva In 
mnenja 17 TriaSki mandoliniekl an- 
aambel. 17,15 Poroòlla. 17^0 Za mlade 
oaluSavce: Ploéòe za vaa, pripravlja 
ovreòiò - Novlce Iz sveta lahke 
gleabe 18.15 Umetnost. knjlievnoat 
in priredltve. 18.X Komomi koncert. 
Baritoniat Fiacher-Dieakau. pii kla- 
vlrju Kluatova. Brahma: Vler ornate 
GesAnge. op. 121. 18.X Nekaj ritma a 
Strasserjem. 19,10 Pogovorl z Rober- 
tom Hlavatyjem 19,25 Zbor « Kraa • 
iz Dola-Poljan vodi Komalova. 19.45 
Glaabenl beat-aellerji. 20 Sport. 20,15 


Poroòlla - Danea v deielnl upravi 

20.35 Blzet « Carmen ». opera v 4 dej 
Orkester in zbor gledaliSòa Verdi 
vodl Benzi. V odmoru (21.25) Pertot 

• Pogled za kulise ». 23.20-23,35 Po- 
roòila 

SREDA, 25. novembra: 7 Koledar. 

7,15 Poroòlla 7.X Jutranja glasba 

8.15-8,X Poroòlla 11.X Poroòlla. 

11,40 Radio za Sole (za I. atopnjo 
oanovnih Sol). 12 Kltarist Plzzigonl. 

12,10 Llkl iz naie pretekloatl. 12.20 
Za vaakogar nekaj 13,15 Poroòlla 
13.X Glaaba po ieljah 14.15-14.45 
Poroòlla - Dejatva in mnenja. 17 Be¬ 
vi lacquov orkester 17.15 Poroòila. 
17.20 Za mlade posluèavce: Ansam- 
bli na Radiu Trat - (17,35) Slovaròek 
sodobne znanoati; (17.55) Jevnlkar 

• SlovenSòina za Slovence ». 18.15 
Umetnost. knjlievnoat In priredltve 

18.X Radio za Sole (za I atopnjo 
oanovnih Sol). 18,X Koncertiatl naSe 
deiele Sopr. Ada Memi, prl klavlrju 
Plezzanijeva Samoapevk Òr landa Di 
Piazza. 19,10 Hlgiena in zdravje. 19.X 
Jazzovaki anaambli. 19.40 • Gor in 
dol po sred vasi ». X Sport. 20.15 


Poroòila - Danea v deielnl upravi. 

20.35 Simf koncert Vodl Maghinl. 
J. Ch. Bach (de Nyaova pred ). Dlea 
Irae. za soliate, dvojni zbor in ork.; 
Poulenc: Chanaona frangaiaea. za 
meèan zbor a cappella; Brahms: 
Deutsche Volkalieder (a cappella); 
Bartók: Drei Dorfazenen. za ienaki 
zbor in komomi ork. Izvajata aimf. 
orkester In zbor RAI Iz Turina. V. 
odmoru (21.10) Za vaSo knjiino po- 
llco 22,06 Zabavna glaaba 23.15- 
23.X Poroòlla 

CETRTEK, 28. novembra: 7 Koledar. 

7,15 Poroòila 7.X Jutranja glasba 

8.15-8.X Poroòila 11.X Poroòila 

11.35 Sopek alovenakih pesmi. 11.50 
Saksofoni8t Sax. 12,10 Pod famim’ 
zvonom iupne cerkve v Gabrjah. 

12,40 Za vaakogar nekaj. 13.15 Po¬ 
roòlla 13.X Glaaba po ieljah. 14.15- 

14,45 Poroòila - Dejstva in mnenja 
17 Kvartet Ferrara 17,15 Poroòila. 
17,20 Za mlade poaluSavce: Dlac- 
tlme, pripravljata Lovreòlò In Dega¬ 
nuttl - (17,35) Kako in zakaj; (17.55) 
Ne vae. toda o vaem - rad po¬ 
ljudna enclklopedija. 18,15 Umetnost. 


knjlievnoat in priredltve 18.X Reci¬ 
tal Zagrebékega godalnega kvarteta 
Proèev: 1 kvartet; Petrlé: 1 kvartet 

18. X Kentonov jazz orkester 19.10 
Pisani balonòki. radijski tednik za 
najmlaièe Pripravlja Simonitijeva 

19. X Izbrali amo za vaa 20 Sport 

20.15 Poroòila - Danes v deielnl 

upravi. 20.35 I Grigoreaco - Rino • 
Drama Prevedla Konjediòeva Ra¬ 
dijski oder, reiira Peterlin 21.55 
Skladbe davnih dob Croce (Claili- 
nova pred ): - Pomlad » iz « I di¬ 

porti della villa ■ Zbor - Società 
polifonica S Maria Maggiore - vodl 
Maritan 22.05 Zabavna glaaba 23.15- 
23.X Poroòila 

PETEK, 27. novembra; 7 Koledar. 

7.15 Poroòila 7.X jutranja glaaba 

8.15-8.X Poroòila 11.X Poroòila 

11.40 Radio za Sole (za II. atopnjo 
oanovnih Sol). 12 Piamst Intra. 12,10 
Stanovanjaka kultura in oprarne skozi 
stoietja 12.X Za vsakogar nekaj. 

13.15 Poroòila 13.X Glaaba po ie¬ 
ljah. 14.15-14.45 Poroòila - Dejstva 
In mnenja 17 Boschettijev trio 17.15 
Poroòila. 17.20 Za mlade poaluSavce: 
Govorimo o glasbi, pripravlja Ban 

18.15 Umetnost. knjlievnoat in prire¬ 
dltve 18.X Radio za Sole (za II. 
atopnjo oanovnih Sol) 18.X Sodobni 
i tal skladateljl Mallpiero Koncert 
za òelo In ork Simf orkester RAI Iz 
Rima vodl Ziino. Solist Meneqozzo. 

19.10 C Schwarzenberg Zgodo- 

vlnskl razvoj aoclalnega skrbstva v 
Italijl (9) • Razllòne oblike zavaro- 
vanja ». 19.20 MoSki vokalni ansam- 
bel « Fantje na vasi ». 19,40 No- 

voatl v naSi diakoteki 20 Sport X.15 
Poroòila • Danes v deielnl upravi 

20.35 Gospodarstvo in deio. 20,50 
Koncert opeme glasbe Vodl Argen¬ 
to Sodetujeta msopr Carturan In 
bar Giombi Igra simf orkester RAI 
iz Rima 21.X Folklomi piasi. 22,06 
Zabavna glasba 23.15-23.30 Poroòila. 

SOBOTA, 28. novembra: 7 Koledar 

7.15 Poroòlla 7.X Jutranja glaaba 

8.15-8.X Poroòlla 11.X Poroòila. 

11.35 Sopek alovenakih pesml 11.X 
Veaeli motivi 12.10 L. Buainco: O 
òloveSki prehrani (9) • Mleko v preh- 
rani - 12.X Za vsakogar nekaj 13.15 
Poroòila 13.X Glaaba po iel|ah 

14.15 Poroòila - Dejatva In mnenja. 

14,45 Glaaba iz vaega sveta 15,55 
Avtoradio • oddaja za avtomobiliate 

16.10 Operetni odlomki 17 Znani 

pevci 17,15 Poroòila. 17,20 Za mlade 
poaluSavce: Sodobne popevke 

(17.35) Sòepec poezije; (17.55) Moj 
proati òaa. 18,15 Umetnost. knjiiev- 
nost in priredltve. 18,X Nepozabne 
melodije 19,10 Druilnakl obzomik. 
prlpr I. Theuerachuh 19.X Zbor 
• Glasbene Matice • iz Ljubljane vodl 
Lavriò. 19.45 Jazz kvlntat Mlleaa Da- 
viaa. 20 Sport 20.15 Poroòila - Danea 
v deielnl upravi 20.35 Teden v Italljl. 

20. X M Mahniò-J Strltar: V Strlta- 
rjevem aalonu • Strltar meftòanaki 
piaatalj » Radijski oder. reiira Pe¬ 
terlin. 21 .X Vabilo na ples. 22.X 
Zabavna glasba. 23.15-23,X Poroòlla. 
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Domenica 22 novembre 



desidera: 

lima! 

Vostro figlio desidera un treno elettrico 
Lima. Ve lo ha fatto capire in tutti i modi. 
Donateglielo, allora, per Natale. 1 treni 
elettrici Lima sono insuperabili — tali e 
quali a quelli veri — robustissimi, pronti 
in una serie di grandiose confezioni. 

treni . . 
elettrici 

in vendita ovunque 
ai prezzi più vantaggiosi. 


10.000 Lire per avere una confezione 
comprendente: un locomotore, tre vagoni, 
binari, stazione con segnale acustico, 
trasformatore. 



13,30 TELEGIORNALE. 1° edizione 

13.35 TELERAMA. Settimanale del Telegiornale 

14 AMICHEVOLMENTE. Colloqui della domenica 

con gli ospiti del Servizio attualità. A cura di 
Marco Blaser 

15.15 Da Neuchatel; GINNASTICA: CAMPIONATI 
SVIZZERI AGLI ATTREZZI Cronaca diretta 
parziale. 

17,05 LA PRINCIPESSA E IL GENTILUOMO Te¬ 
lefilm della serie « GII Inafferrabili • 

17.55 TELEGIORNALE 2° edizione 

18 DOMENICA SPORT Cronaca differita parziale 
di un incontro di calcio di divisione nazionale 
Primi risultati 

19.10 GIOVANI CONCERTISTI. Una selezione fra 
i migliori esecutori al • Prlx de Genève 1970 ». 
Toshiko Tsunemori. soprano; Kaja Dabczowska. 
violino. Peter Tschaplik. baritono. 1° trasmis¬ 
sione 

19.40 LA PAROLA DEL SIGNORE Conversazio¬ 
ne e vang elica del Pastore Guido Rlvolr 

19.50 SETTE GIORNI Cronache di una settimana 
e anticipazioni dal programma della TSI 

20.20 TELEGIORNALE Edizione principale 

20.35 LA MACCHINA FOTOGRAFICA Originale 
televisivo della sene • Museo del crimine • 

21.50 LA DOMENICA SPORTIVA 

22.35 TELEGIORNALE 4° edizione 


Lunedi 23 novembre 

17.30 TELESCUOLA CICLO DI BIOLOGIA III. 
- I movimenti delle piante ». A cura di Luciano 
Navoni Realizzazione di Franco Crespi (Diffu¬ 
sione per i docenti) 

18.10 PER I PICCOLI « Mlnimondo ». Tratteni¬ 
mento a cura di Leda Bronz Presenta Fosca 
Tenderini. - L'erbario • Fiaba della serie • La 
casa di Tutù • (a colori) • Il meraviglioso Fu- 
lax - 5 II lungo viaggio di Sentim Realizza¬ 
zione di Giorgio Pellegrini 

19 05 TELEGIORNALE 1° edizione 
TV-SPOT 

19.15 QUI E LA - Rubrica quindicinale di curio¬ 
sità varie. Roger Vadlm - Aubusson capitale 
della tappezzeria - Negozio o soffitta? (Parzial¬ 
mente a colori) 

TV-SPOT 

19.50 OBIETTIVO SPORT Riflessi filmati, com¬ 
menti e Interviste 
TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE Edizione principale 
TV-SPOT 

20.40 IL CALDERONE Battaglia musicale a pre¬ 
mi presentata da Paolo Limiti. Regia di Tazio 
Tarn! (a colori) 

21.15 ENCICLOPEDIA TV Colloqui culturali del 
lunedi ISLAM Un programma di Folco Qul- 
lici DAL PASSATO AL DOMANI (a colori) 

22.15 LUDWIG VAN BEETHOVEN. Il Centenario 
della nascita Wolfgang Amadeus Mozart • Le 
nozze di Figaro ». Ouverture; Ludwig vsn 
Beethoven. Concerto per pianoforte e orche¬ 
stra n 1 In do maggiore op 15 Allegro con 
brio. Largo. Rondò. Allegro scherzando (Or¬ 
chestra RSI direttore solista Andor Foldes) 
Ripresa televisiva di Sergio Gemi. Presenta¬ 
zione di Francesco Degrada 

23.10 TELEGIORNALE 3° edizione 


Martedì 24 novembre 

16.10 PER I PICCOLI . Bilzobalzo • Trattenl- 
mento musicale a cura di Claudio Cavedini 
11 «Vediamo un po «. Presenta Rita Giam- 
bonini. Realizzazione di Adalberto Andreani e 
Chris Wittwer • La sveglia ». Giornalino per 
bambini svegli a cura di Adriana Daldlni Pre¬ 
senta Maristella Polli 

19.05 TELEGIORNALE 1° edizione 
TV-SPOT 

19.15 L'INGLESE ALLA TV « Sllm John. Ver¬ 
sione italiana a cura di Jack Zellweger 21° e 
22° lezione (Replica) 

TV-SPOT 

19.50 DIAPASON Bollettino mensile di Informa¬ 
zione musicale, a cura di Enrica Roffi 
TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE Edizione principale 
TV-SPOT 

20.40 IL COLTELLO NELLA PIAGA Lungome¬ 
traggio interpretato da Sophla Loren, Anthony 
PenOns. Jean-Pierre Aumont Regia di Anatole 
Litvak 

22.20 MEDICINA OGGI DISTURBI DELLA TI¬ 
ROIDE A cura della Dott. Bianca Scazztga 
Trasmissione realizzata in collaborazione con 
l’Ordine dei medici del Cantone Ticino e con 
l'Ospedale cantonale universitario di Losanna 

23.10 TELEGIORNALE 3° edizione 


Mercoledì 25 novembre 

18.10 VROUM Settimanale per I ragazzi a cura 
di Mimma Pagnamenta e Cornelia Broggini. 
Vincenzo Masottl presenta: - Poliedro: visto, 
letto e ascoltato per voi » • Intermezzo». Da 

capo, documentario realizzato da Mll Lenssens 

19.05 TELEGIORNALE 1° edizione 
TV-SPOT 

19.15 MAROCCO LA VIA DEI FOSFATI Realiz¬ 
zazione di Raymond Barrat (a colori) 
TV-SPOT 

19.50 I SOLDI DEL GIORNALAIO. Tslefilm della 
serie - lo e I miei tre figli - 
TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Edizione principale 
TV-SPOT 


20 40 IL REGIONALE Rassegna di avvenimenti 
della Svizzera italiana 

21 L ABITO FA L'UOMO dall'opera di Gottfried 
Keller Riduzione televisiva di Luciano Codi- 
gnola 

22.25 A LEURS RISQUES ET PERILS Vita di 
un corrispondente di guerra nel Cambogia Do¬ 
cumentano presentato dalla TV svizzera al 
Premio Italia 1970 (1° premio) Versione origi¬ 
nale in lingua francese (a colori) (Replica) 

23.05 TELEGIORNALE 3° edizione 


Giovedì 26 novembre 

18.10 PER I PICCOLI. - Mlnimondo » Tratte¬ 
nimento a cura di Leda Bronz. Presenta Silly 
Bertola • Il pifferalo Giocondo ». XI puntata 
(a colori) 

19.05 TELEGIORNALE 1° edizione 
TV-SPOT 

19 15 INCONTRI Fatti e personaggi del nostro 
tempo SUI LIBRI PER L INFANZIA Colloqui 
alla Mostra internazionale di Bologna Servizio 
a cura di Gianna Paltenghi Hanno collabo¬ 
rato Mafra Gagliardi e Andrea Zanzotto 
TV-SPOT 

19.50 25 MILA KM ATTRAVERSO L'ARGENTINA 
Documentarlo della serie • Diario di viaggio • 
(a colori) 

TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE Edizione principale 
TV-SPOT 

20 40 IL PUNTO Cronache e attualità Intema¬ 
zionali 

21 30 UNO DEI QUATTRO, telefilm della serie 
• Stara in action . 

21.55 -GALA DELL'UNIONE DEGLI ARTISTI 
1970 • dal Cinque d’Héver di Parigi con Fer- 
nandel, Jean-Pterre Cassel. Jean-Paul Beimon¬ 
do. Clsire Motte. Jean Mason. Xavter Gélin. 
Théo Sarapo, Henry Vemeuil. Marlène Jobert. 
Jean-Cleude Drout Presenta Raymond Jerome 
Regia di Pierre Tchemla 
1° parte 

22.40 TELEGIORNALE 3° edizione 


Venerdì 27 novembre 

14. 15 a 16 TELESCUOLA CICLO DI BIOLOGIA 
III. « I movimenti delle piante • A cura di 
Luciano Navoni Realizzazione di Franco Crespi. 

18.10 PER I RAGAZZI • Il Labirinto • Gioco a 
premi presentato da Adalberto Andreani A 
cura di Felicita Cotti e Maristella Polli VII 
puntata «Il sole pazzerello» Disegno ani¬ 
mato (a colori) • Le avventure di Bobo - Rac¬ 
conto (a colori) 

19.05 TELEGIORNALE 1° edizione 
TV-SPOT 

19.15 L'INGLESE ALLA TV . Slim John . Ver¬ 
sione italiana a cura di Jack Zellweger 21° 
e 22° lezione (Replica) 

TV-SPOT 

19.50 IL PRISMA Problemi economici e sociali 
TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE Edizione principale 
TV-SPOT 

20.40 UN UOMO TENACE Telefilm della serie 
• Medicai Center « (a colori) 

21.30 RITRATTI Denis Mack Smith, studioso del 
Risorgimento Italiano, a cura di Gastone 
Favero 

22.25 FIUMARA IN BRIANZA Invito musicale 
da Mino Reitano alla sua famiglia con la par¬ 
tecipazione di Vincenzo Buonasalai e di Lillian 
(a colon) 

22.55 TELEGIORNALE 3° edizione 


Sabato 28 novembre 

14 UN'ORA PER VOI Settimanale per gli Ita- 
liani che lavorano in Svizzera 

15.15 LE 5 A 6 DES JEUNES Programma In lin¬ 
gua francese dedicato ella gioventù e realiz¬ 
zato dalla TV romanda 

16.15 IL GIOCO DELLA MODA Servizio di Jean 
Claude Dlserens 

16.30 OUESTO E ALTRO Inchieste e dibattiti 
CINEMA E LETTERATURA Colloquio di Pio 
Baldelll con Giovanni Bonslumi. Tahàr Che- 
riàa. Enrico Fulchignoni e Paolo Milano (Re¬ 
plica della trasmissione diffusa II 17 novem¬ 
bre 1970) 

17.25 I servizi del Regionale I MINATORI a 
cura di A. P Maspoli (Replica della trasmis¬ 
sione diffusa il 2-11-70) (a colori) 

17.45 IL CUCCIOLO PERDUTO Telefilm della 
serie «Rm Tln Tin » 

18.10 LA SCUOLA DEGLI ALTRI. 1° puntata 

19.05 TELEGIORNALE 1° edizione 
TV-SPOT 

19.15 20 MINUTI CON I NUOVI ANGELI E EN¬ 
RICA GARDINI (Ripresa effettuata alla Mo¬ 
stra Arte Casa di Lugano) (a colori) 

19.35 ESTRAZIONE DEL LOTTO (a colori) 

19.40 IL VANGELO DI DOMANI Conversazione 
religiosa di Don Sandro Vitallnl 

19.50 CANE E PADRONE Disegni animati della 
serie • I pronipoti • (a colori) 

TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE Edizione principale 
TV-SPOT 

20 40 IL REGIONALE Rassegna di avvenimenti 
della Svizzera italiana 

21.05 GANGSTER CERCA MOGLIE Lungome¬ 
traggio interpretato da Ton Ewell. Jayne Man¬ 
sfield e Edmund O'Brlen Regia di Frank Tash- 
lin (a colori) 

22.40 SABATO SPORT. Cronache e Inchieste 

23.25 TELEGIORNALE 3° edizione 
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Gli angoli non amano fare il bagno. 



Nuove Lavastoviglie Ignis 
|" “ ÀTfiirff1 metodo Rotoget 
i P • i l’acqua pulisce 
! 1 ì ! tutto tutto 
j_\ jm__ _j fino agli angoli. 


Gli angoli delle stoviglie sono sempre stati un 
problema. Per Ignis sono un problema risolto. 
Risolto dal metodo “Rotoget®”: giusta posizione 
e più acqua a getti diffusi per lavare 
a fondo piatti, bicchieri, posate e pentole. 
Lavastoviglie Ignis, quindi. 

Carica di fronte e dall'alto. Cestelli differenziati per 
i diversi tipi di stoviglie. Rivestimento antiacustico. 
La trovate nelle versioni bianca e xilosteel®. 
Lavastoviglie Corsara: comoda, razionale, silenziosa 
Ci vuole una bella esperienza per fare una 
lavastoviglie cosi. Un'esperienza che vi fa dire: 

Ho pensato a tutto 
ho pensato a Ignis” 


i primi nella scienza dell’acqua 














/ programmi completi 
delle trasmissioni 
giornaliere 

sul quarto e quinto canale 
della filodiffusione 



ROMA, TORINO 
MILANO E TRIESTE 
DAL 22 AL 28 NOVEMBRE 


BARI, GENOVA 
E BOLOGNA 

DAL 29 NOVEMBRE AL 5 DICEMBRE 


NAPOLI, FIRENZE 
E VENEZIA 

DAL 6 AL 12 DICEMBRE 


PALERMO 
DAL 13 

AL 19 DICEMBRE 


CAGLIARI 
DAL 20 

AL 26 DICEMBRE 


domenica 


lunedì 


AUDITORIUM (IV Canato) 


8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
J. Sibelius: Lemminkainon In Tuonala, op. 22 
n. 2 Orch della Radio Danese dir. T. Jensen. 
C. Nielsen: Concerto op. 33 - VI. T. Varaa - 
Orch Smf della Radio Danese dir. J. Semkov; 
R. Strauss Morte e trasfigurazione, poema sin¬ 
fonico op. 24 - Orch. Filami, di Vienna dir. H. 
von Karaian 

9.15 (18,15) QUARTETTI PER ARCHI DI FRANZ 
JOSEPH HAYDN 

Quartetto in re magg. op. 17 n. 8 - Quartetto 
Schneider; Quartetto In do magg. op. 33 n. 3 
• Gli uccelli • - Quartetto Italiano 
9.55 (18,55) TASTIERE 

A. Sederini Canzone - La Scaramuccia - - Org 
R Saorgm; J S Bach: Concerto n. 3 In re 
min. (da Benedetto Marcello) - Clav R. Puyana 

10.10 (19,10) CHARLES IVES 
Decoration day, da - Holydays - - Orch. New 
York Philharmonlc dir. L. Bernsteln 

10.20 (19.20) I MAESTRI DELL'INTERPRETAZIO¬ 
NE: DIRETTORE HERMANN SCHERCHEN 

L van Beethoven: Leonora, ouverture n. 2 In 
do magg.; A. Schoenberg Kammersymphonle 
n. 1 op. 9 

11 (20) INTERMEZZO 

ETÀ Hoffmann Sonato In do diesis min. - 
Pf G. Vianello; H Vieuxtemps. Concerto n. 5 
in la min. op. 37 - VI. A. Grumiaux - Orch 
dei Concerti Lamoureux dir. M. Rosenthal; L. 
Delibes La Source. suite dal balletto - Orch 
della Soc dei Concerti del Conserv. di Parigi 
dir P Maag 

12 (21) VOCI DI IERI E DI OGGI: BARITONI 
VICTOR MAUREL E GINO BECHI 

W A Mozart Don Giovanni: Serenata (V. 
Maurel). G Rossini: Guglielmo Teli: • Resta 
immobile » (G. Bechi); G Verdi: Otello: «Era 
la notte • (V. Maurel) — Otello: • Credo in un 
Dio crudel • (G Bechi) — Falstaff; • Quand'ero 
paggio » (V. Maurel) — Fadstaff: • L'onorel 
LadriI . (G. Bechi) 

12.20 (21.20) JIRI ANTONIN BENDA 
Sinfonia In sol magg. - Compì. • Musici Pra- 
genses • dir. L. Hlavacek 

12.30 (21.30) IL DISCO IN VETRINA 

I Strawinsky Sinfonia In mi bem. op. 1; R 
M Gller Concerto oo. 82 per soprano d'agi¬ 
lità e orchestra; C. Cui: lei baa, dalle « Sei 
melodie • op 23; A. Grecianinov ; Ninna nanna, 
op. 1 n. 5 

(Dischi CBS e Decca) 

13.30 (22,30) CONCERTO DEL - NEW YORK 
BRASS QUINTET - 

L Mavrer Tre movimenti per quintetto di fiati 
Trascr. di R Nagel); M, Arnold: Quintetto per 
lati, A Etler: Quintetto per flati; E. Bozza: 
Sonatina per fiati 

14.15-15 (23.15-24) MUSICHE ITALIANE D’OGGI 
C Gregorat Quattro ballate su testi anonimi 
del '300 per soprano, corno e pianoforte: G 
Ferrari: Concerto per violino e orchestra 


15,30-16.30 STEREOFONIA: MUSICA SIN¬ 
FONICA 

Cari Philipp Emanuel Bach: Doppio Con¬ 
certo in mi bem. magg. per clavicembalo, 
fortepiano e orchestra: Allegro di molto 

- Larghetto - Presto - Mariollna De Ro- 
bertiis. clav ; Frederlc Rzewsky. pf. - 
Orch Slnf. di Roma della RAI dir. Bruno 
Madema; Wolfgang Amadeus Mozart: 
Adagio, K. 261 per violino e orchestra - 
Salvatore Accordo, vi. - Orch. • A. Scar¬ 
latti - di Napoli della RAI dir Serge 
Foumier; Wolfgang Amadeus Mozart 

- Per questa bella mano -, AHa K. 812, 
per basso, contrabbasso obbligato e or¬ 
chestra - Ugo Trama, bs.; Luciano Ama- 
dori, eba - Orch. • A. Scarlatti • di Na¬ 
poli della RAI dir Serge Baudo; Ludwig 
van Beethoven: Sinfonia n. 8 In fa magg. 
op. 93: Allegro vivace e con brio - Alle¬ 
gro scherzando - Minuetto - Allegro vi¬ 
vace - Columbia Symphony Orchestra dir. 
Bruno Walter 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 

Suessdorf-Blackbum: Mooralight in Varmont; 
Zanin-Callfano-Martino; E la chiamano estate; 
Reisfeld-Gill68-Villard: Les trois cloches; Mel- 
rose-Rappolo Tin roof blues; Monti: Czardas; 
Lauzi-Carlos L'appuntamento; Webb Me Ar¬ 
thur Park; Clayton : Deatinetion Kansas City; 
Guaraldl Brasilia; Porter l've got you under 
my akin; Mendonca-Jobim Desafinado; Pollack- 
Rapée Charmalne; Llossas Tango bolero; Pa- 
scal-Mauriat Una simple lettre; Wetzel Inter- 
misaion rlff; Freed-Brown: All I do la dream 
of you; Chiarezzo-Ruocco; lo Buiamente; Tro- 
vajoli: The getaway; South: Hueh; De Paolia- 
Specchle-Chiaravalle: Malinconia, malinconia; 
Ferrio Oaal; Simon Mra. Robinson; Evangeli- 
sti-Proiettl-Clchellero Splendido; Rado-Ragni- 
Mc Dermot Let thè sunshine In; Waahmgton- 
Carmichael The neamess of you 


8,30 (14.30-20,30) MERIDIANI E PARALLELI 

Gimbel-Valle. Samba de vereo; Del Turco 
Due biglietti perché; Delange-Wilah-Deigham 
Champs-Elytées; Hupfeld: Aa time goes by; 
Janes Vou dar de beber ’a dor; Chopln (li¬ 
bera trascr ): Valzer di un minuto; Cardozo 
Pajaro campana; Blgazzl-Savio-Pollto Sarena- 
ta; Martini Plaisir d’amour, Anonimo: London- 
derry air; Almeida: A corda e a ca^amba; 
Rossi: Stanotte al Luna Park; Cour-Popp: 
L'amour est bleu; Herman: Hello Dolly I ; Brecht- 
Weill Moritat vom Mackie Messer; Strauss 
Wiener Blut; Mendes Pau BrasiI; Conti-Arge- 
nio-Casaano II mare In cartolina; Bonfa 
Rancho de Orfeu; Anonimo O du frdhllche; 
Moretti: Sous les toits de Parto; Hart-Rodgers 
Bewitched; Feitosa: Recedo a aolidao; Dinlcu 
A pacsirta; Armengol: Silencioaa; Mogol-Isola- 
Modugno TI amo, amo te; De Senneville- 
Dabadie Tous les bateaux, tous les oiseaux; 
Santo» Dlas Bonsoir LJsbon; Certer-Stephena 
Knock, knock who’s there?; Lerner-Loewe Em- 
bassy waltz 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Rado-Ragnl-McDermot Good moming starshine; 
Terzi-Rossi. Non c'è che lui; Mac Cartncy- 
Lennon: Mother’s nature'»; Bacharach: The aprii 
fools; Ben Criola; Love-Wilson: Good vlbra- 
tlons; Bedale-Stanten Face It boy, It’s over; 
Simpson-Aahford Dark side of thè world; Bo- 
8coli-Menescai: Negro; Dalla-Bardottl-Baldazzi 
Occhi di ragazza; Robinson-Rogers-Moora- 
Tarplln: Aln't that peculiar, Guerra-Lobo. Reza; 
Dousaet-Gaubert: Vivrà pour tol; Page: The 
- In - crowd; Russell Llttto green apples; Hebb : 
Sunny; Cahn-Van Heuaen Saptembar of my 
yeara; Lauzi; Il tuo amore; Timmons: Moamn - ; 
Endrlgo L'arca di Noè; Blanco-Powell: Samba 
triste; Pisano II colore degli angeli; Pollzzl- 
Natili: Scogli bianchi; Andereon-Grouya: Ra¬ 
mingo; Calabreee-Aznavour: Après l’amo ur; 
Caplnam-Lobo; Pontlec; Me Cartney-Lennon: 
Lady Madonna 

11,30 (17.30 23 30) SCACCO MATTO 

Tical-Errecl-CasslB: Sandy; Vestine Marie La- 
veau; Bardottl-Rimbaud-Chorlebois: La solitu¬ 
dine; Townsend; I can see for miles; Del Mona- 
co-Donegan-CurTie 1*11 never fall in love again; 
Dattoli-Mogoi Primavera primavera; Cavalla¬ 
ro: Gloria; Locateli i-Martina Ave Maria no 
morro; Mogol-Prudente: L’aurora; Wood Walk 
upon thè water; Limentanl-Paganl: Lo spec¬ 
chietto; CHnton-Haakin8-Nelson: All your goo- 
diea ere gone; Dosaene-Reed-Maaon La nostra 
favola; Smith: Gracie; Davles Daya; Tex: 
Meet me in church; Callender-Murray Even thè 
bad tlmea are good; Lennon-Mc Cartney: Hey 
Judo; Timothy-Mlchael Klaa me. honey honey; 
Calabrese-Shaper-De Vita: Softly; Stewart Trip 
to your heart; Battiati-Mogol: Balla Linda; Penn- 
Oldham Cry lika a baby; Donovan: Sunahlne 
superman; Stewart: Underdog 


AUDITORIUM (IV Canato) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
W A Mozart Sonata da chiesa in do magg. 
K. 328 — Sonato da chiesa in do maag. K. 
336 — Sonato da chiosa in do magg. K. 329 

— Serenato in mi bem. magg. K. 375 

8,40 (17.40) PRESENZA RELIGIOSA NELLA 

MUSICA 

G Rossini Patita Messe Solennelle per soli, 
coro, due pianoforti a harmonlum 

10.10 (19.10) GABRIEL FAUREÉ 
Improvviso p 96 - Arpa B Galais 

10.20 (19.20) LE SONATE DI JOHANN SEBA- 
STIAN BACH 

Sonato n. 3 in sol min. - Ve R Bex - clav 
A van de Wiele. Sonata n. 6 in sol magg. 
VI. W Schneiderhan. clav. K. Richter 

11 (20) INTERMEZZO 

F Llazt da • Années de pélérinages •: Italie 
Sposalizio - Les jaux d'eaux è to Villa d'Este 

— Legende*; H Berltoz Romeo a Giulietta, 
sinfonia drammatica op 17. 2° parte - Orch 
Slnf NBC dir. A Toacanlm 

12 (21) FOLK MUSIC 

Anonimo Canti folkloriatlcl dell'Umbria - Coro 

— Cantori d'Asalal • 

12.10 (21,10) LE ORCHESTRE SINFONICHE 
ORCHESTRA SINFONICA DI STATO DEL- 
L'URSS 

A Borodin Nelle steppe dell'Asia centrala, 
schizzo sinfonico - Dir E Svetlanov; D Kaba- 
lewaky Concerto In do maga. op. 48 - VI D 
Oistrakh dir I Autore; P I. Clalkowski: Sinfo¬ 
nia n. 5 In mi op. 64 - Dir. K Ivanov 

13,30-15 (22,30-24) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
FL SEVERINO GAZZELLONI A Vivaldi Con¬ 
certo in do min. op. 44 n. 19 (Revie di F 
Giegling), QUARTETTO CARMIRELLI: L. Boc- 
cherlnl Quartetto In fa magg. op. 64 n. 1; PF 
LAMAR CROWSON: M Clementi Sonata in 
do magg. op. 33 n. 3; VL FRANCO GULLI: 
N Paganini I Palpiti — Cantabile In re magg. 
op. 17; DIR ANTONIO JANIGRO O Respighi 
Antiche aria e danze per liuto, aulte n. 3 


15,30-16,30 STEREOFONIA: MUSICA SIN¬ 
FONICA 

Peter llljch Clalkowski: Variazioni sopra 
un tema rococò op. 33 per violoncello e 
orchestra Vcl Mstislaw Rostropovic - 
Orchestra Sinfonica di Milano della RAI 
dir Franco Caracciolo; Johannes Brahma 
Sinfonia n. 1 In do min. op. 68 : a) Un 
poco sostenuto - Allegro; b) Andante so¬ 
stenuto. c) Un poco allegretto e grazioso, 
d) Adagio - Allegro non troppo ma con 
brio Orchestra Sinfonica di Milano della 
RAI dir Peter Maag 


MUSICA LEGGERA (V Cenato) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Lemer-Loewe l've grown accustomed to her 
fece; Mogol-Battisti: Insieme; David-Bacharach 
IM never fall in love again; Layton-Creamer 
Way down-yonder in New Orleans; Hammer- 
atem-Kern l've told ev’ry llttto star, Doa 
Santos Do outro ledo da cldade; David Ba 
charach Thla guy’a in love wlth you; Oaborne- 
Rogers Pompton tumpike; Durand Mademoi¬ 
selle de Perla; Mercer-Schertzinger I re¬ 
me mber you; Bonfa Um abraco no Gatz; Bo- 
nagura Benedetto Acquarello napoletano; 
Strauss Morgenblitter; Brel Regarde bian 
petit; Castaldo-Tortl-Morrlcone: Questi van- 
t'annl misi; Hernandez Lamento borlcano; Gal- 
dieri-Bsrberia Munasterio '# Santo Chiara; 
Morrlcone; Muerte donca vaa; Ortlz-Florea: 
India; Minellono-Cutugno: Ahi che male mi 
fai; CaBh: I walk tha lina; Constantln-Glanz- 
berg Mon manège è moi; Cahn-Van Hausen 
All thè way 

8,30 (14,30-20,30) MERIDIANI E PARALLELI 
Lecuona: Andalucle; Delanoé-Bécaud Tu na 
me r’connala pes; Goodwln: Thoae megnlfl- 


cent men In thelr flylng mechlnea; Pascal- 
Queirolo Brecardi Stanotte sentirai una can¬ 
zona; De Hollfenda Logo eu7; Miles-Trenet 
Lime dea poste*; Anonimo Greensleeves; 
Testa Remigi-De Vita: La mia fasto; Mancini: 
Rain drop a in Rio; Voivoda Roiamunde; Hatch 
Cali me; Newmen: Alrport love theme; Azna- 
vour Tout a'en va; Rivat-Pace-Panieri La 
pioggia; De Moraes-Joblm Insenaatez; Mogol- 
Battiati Per te; Strauss Kaieerwalzer; Rixner 
Blauer Himmel; Anonimo: La bamba; Webater- 
Tlomkm: The green leavea of Sadler- 

Moore The ballad of thè green barata; Ruby 
Hammerstem-Kalmer A klaa to bulld a dream 
on; Cour-Popp L'amour est bleu; Panzeri- 
Pace-Pilat flpltipl; Carrillo-Michel Sabor a 
mi; Simile-Dossena-Charden Tout aat rosa; 
Bechet Dana laa ruee d'Antlbaa; Beretta-Del 
Prete Bongusto Ciao nemica; De La Calve- 
Arcusa La, to, la; Savio-Polnareff Ama caline; 
Cates Stockholm 


per allacciarsi 

alla 


FILODIFFUSIONE 


Per installar* un Impianto di Fllodlffu- 
•Iona è nacsaaario rlvolBaral agli Uf¬ 
fici dalla SIP. Soclatà Italiana par 
l'EssrcIzIo Telsfonlco, o al banditori 
radio, noli# 12 città aorvlta. 
L'Installazione di un Impianto di Filo¬ 
diffusione. por gli utenti già abbonati 
alla radio o alla televisione, costa io 
lamenta 8 mila lira do versare una sola 
volta all'atto della domanda di allac¬ 
ciamento o t 000 Uro a tri mastra con¬ 
teggiata sulla bolletta dal talafono 


10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Mancini: Charade; Mlller-Rlccl-Well* Solo to, 
•olo me. »olo noi; Me Cartney-Lennon: Julia: 
Page: TI» - In - crowd: Glachlm-Beratta-Aprllo: 
Uomo, uomo; Douglaa-Hammer Blue bongo; 
Linzer-Randell: A lover'i concerto: Morlna- 
D'Ercolo-Tomaaalni: Vagabondo; Pourcel Ma- 
rlachi; Mason-Beed: Lea blcyclattaa da Balalza-, 
Dylan I «hall ba ralaaaad; Dozier-Holland 
Baby lovo: Waahlngton-Simkins-FotTBat: Night 
traln: Nardolla-Murolo Suapiranno: Williams 
Clasaical gas; Trent-Hatch: Don't aleap In tha 
aubway; Blbo-Wooda-Yvam Moa homma; Ano¬ 
nimo Down by thè riverelde; Russell; Little 
green apples; Gaber: Com'è balla fa città; 
Simon The sound of silanca; Ithior-Msson- 
Reed l’alma blan l'hlvar; lonea-Dunn-Jackaon- 
Cropper Carnaby St.; Webb: Wlchi» llnemin; 
Lauzl-Renard-Thibaut: Qua (a «'alme; Petrollni- 
Slmeoni : Tanto p* cantà; Lopez Mambo gii; 
Amendola Sabato aera; Me Cartney-Lennon: 
Tha long and wlndlng road - Obladl obladà 

11,30 (17,30-23.30) SCACCO MATTO 
Mendea: Pau Brazll; Migliacci-Mattone Al bar 
•I muore; Alvln: The etomp; Febrlzlo-Albertel- 

11 Vivo par te; Phllllpa: California draamin'; 
Ferrar Un giorno coma un altro; Roberda 
Time to gel It togather; Dajano-Sofflci: Uh 
pugno di sabbia; Krleger-Manzarek-Morrlson- 
Densmore; Llght my «Ira; Stewart; I want to 
taka you hlgher; Bardottl-Baldazzl-Dalla: Dolca 
Suaanna; Pece-Blrd: L'umanità: McDonald: Por- 
poi sa mouth; Nohra-Morrlcone: Lalla Lalla; 
Vlncent-Van Holmen-McKay : Daydraam; Simo- 
nelll Girotondo; Mc-Farland: A rosa negra; 
Buffoll-Llmltl-Noblle Adagio; D'Adamo-De 
Scalzl-Dl Palo Allora mi ricordo; Fogerty 
Long aa I can aaa tha Ughi; Sbrlzlolo-Avoga- 
dro-DettO: Sola senza sofà; Young: Ohio; De 
Natale-Tessandorl: Sorge la città; Bowla : Tha 

C rettlsat girl; Avogadro-Marlano- Par carità; 
layall Room to move; Menegazzl-Brasola-Co- 
manaoll: Scenda la notte; Joblm : Favela 
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I programmi stereofonici sottoindicati sono trasmessi sperimentalmente anche via radio per mezzo degli appositi trasmettitori stereo a modulazione 
di frequenza di Roma (MHz 100,3), Milano (MHz 102,2), Torino (MHz 101,8) e Napoli (MHz 103,9) con tre riprese giornaliere, rispettivamente 
alle ore 10, 15,30 e 21. (In quest’ultima ripresa viene trasmesso il programma previsto anche in filodiffusione per il giorno seguente)'. 


martedì 


AUDITORIUM (IV Canile) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
F. Mendelasohn-Barlholdy Quintetto In ni barn, 
magg. ©P- per wcht; F. Chopin Ballata n. 3 
In la barn, magg. op. 47 per pianoforte 

8.35 (17.35) I CONCERTI DI PETER IUJCH 
CIAIKOWSKI 

Concerto n. ! In ai barn. min. op. 23 - pf 

S Richter - Orch. Slnf di Vienna dir H. von 
Karajan 

9.15 (18.15) POLIFONIA 

H Isaac Mlaaa Carminum. a quattro voci 

9.40 (18.40) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
F Sifonia Parafrasi per due pianoforti. B Ca¬ 
nino: Forila, per voce femminile e atrumenti 

10 (19) LUDWIG VAN BEETHOVEN 

Ottetto In mi barn. magg. op. 103 - London 
Wind Sololata dir. J. Brymer 

10.20 (19.20) IL NOVECENTO STORICO 

G F. Malipiero Rlapetti e atrambotti, per quar¬ 
tetto d'archi; F. Buaoni Turando!, auite per 
orcheatra op 41 

11 (20) INTERMEZZO 

L van Beethoven Sonata in 4a magg. op. 30 

n. 1 • VI. D. Oiatrakh. pf L. Oborln; J. Brahma 
Trio In ai magg. op. 8 - Pf. J. Katchen. vi. 
J. Suk. ve. J Starker 

12 (21) PICCOLO MONDO MUSICALE 

F Kuhlau: Sonatina In sol magg. op. 88 n. 2 

- pf L De Barbarità; Z Kodaly Danza Infantili 
• pi G Lanni 

12.20 (21.20) CESAR FRANCK 

Preludio, Fuga e Variazioni op. 18 n. 3 da 

- SU Pièces pour grand orgue • - org G. U- 
taiza 

12.30 (21,30) MELODRAMMA IN SINTESI 
Lodoiaka. dramma popolare in tre atti e quat¬ 
tro quadri - Musica di Luigi Cherubini - Orch. 
Slnf e Coro di Roma della RAI dir. O De 
Fabrltlia - M<> del Coro N. Antonellinl 

13.30 (22.30) RITRATTO DI AUTORE: GIRO¬ 
LAMO FRESCOBALDI 

Aria con variazioni • Balletto - — Due Madri¬ 
gali — Partite aopra passacaglia — Cinque 
Canzoni strumentali 

14,15-15 (23.15-24) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
Dir. CARLO ZECCHI F. J. Haydn: L'Infedeltà 
delusa: Ouverture; Pf DINO CIANI: L. van 
Beethoven: Sai Bagattelle op. 128; Dir. VITTO¬ 
RIO GUI; J Brahma Ouverture tragica, op. 81 


15,30-16,30 STEREOFONIA; MUSICA LEG¬ 
GERA 

In programma: 

— Musiche di Burt Bacharach eseguite 
dall'orchestra diretta dall'autore 

— Ai Hlrt alla tromba 

— Il quartetto vocale The Staple Sincera 
e li coro diretto da Léonard De Paur 
in un repertorio di spirituale 

— Motivi sudamericani eseguiti dall'or¬ 
chestra di Tullio Gallo 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Lobo. .Pontieo; Pallavlclnl-Carrial-Marlano: Sto¬ 
ria di due Innamorati; Cobb: Traete; Lennon- 


Mc Cartney Hay Jude; Amurri-Pisano: Attimo 
per attimo; Hatch: Down town; Teni-Maaon- 
Roaai Non c'è che lei; Kàmpfert Blue spe¬ 
ntati eyes; The Turtles: Elenore; Bigazzi-Del 
Turco Cose hai messo nel caffè; Menendez: 
0|os verde»; Simon-. Mrs. Robinson; Verde- 
Trovajoli Che m'e' Riparato a fa'; Loeaaer 
Wonderful Copenhagen; Rulz: Amor amor amor; 
Dylan Mighty quinn; Garlnei-Giovannini-Tro- 
vajoli La famiglia Benvenuti; Hazlewood. 
Theae boota ere mede for walking; Hamson 
Something: Voumana No no Manette; Bolling 
Tema di Borsa II no; Landi-Martucci-Coloaimo 
Cchiù forte ’e me; Moorhouse Boom bang a 
bang; Testa-RemigL Innamorati a Milano; 
Cropper Dock of thè bey; Noble Hewalien 
war chant; DeIpech-Vincent; Wlght la Wlght; 
Coor-Imperiai Tu veux ou tu veuz pas; Ba¬ 
charach Wlves and lovers; Herman: Marne; 
Carrareai-Pace-Panzeri-laola. Viso d'angelo 

8.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Bacharach Thie guy'a la lova with you; San- 
dere-Record Soulful atmt; Videi in-Bécaud Las 
cariaières front bianca; Ortolani: La settima al¬ 
ba; Scola-Scarpelli-Age-Trovajoli: Sa tu mi le- 
•cereatl; Me Dermot African waltz; Jager Ma¬ 
ria; Predali e-Tempera lo voglio essere una 
scimmie; Di Capua: O sola mio; Mogol-Di Bari: 
La prima cosa bella; Portar Begln thè be¬ 
guine; Diamond Soolai mon; Lecocq Valzer 
da - La fida de Madame Angot Silva-Chios- 
ao-Celvi Mi pieci mi pieci; Bari Consider 
yourself; Callender-Del Monaco L'ultima occa¬ 
sione; Grey: Bye bye blues; Montalbano-Lu- 
biak El condor pesa; Kretzner-Aznavour: 
Yesterdey wtian I was young; Powell: Conso- 
lacao; Russell Little green apples; Simon Ce¬ 
cilia; Mendel The ahadow of your amila; Man¬ 
cini Charaòe; Piccarreda-Minellono-Rapallo- 
Anelli; Solitudine; Piccioni: More than a mi- 
racle; De Carolis-Morelli Fantasia; Donaggio 
Come sinfonia; Carter-Stephena Knoeti knock 
who'a there; Ferreira Batida diferente 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Sordi-Piccioni; You never told me; Kàmpfert 
Malayaien melody; Springfield Georgy giri; 
Donovan Go go barabajagal; Powell; Berlm- 
bau; Polnareff Soul coazlng; David-Bacharach 
l'Il never fall in love agaln; Gibb Massa- 
chuaetti; Bergman-Papathanasaiou: Rai and 
tears; Parker Lady byrd; Mogol-Battisti; Non 
è Francesca; Fauré: Pavane; MorTison Light 
my fire; Mancini: Baby elephent walk; Watden 
Crealey Hum a song; Ellington Caravan; Bri¬ 
gati Groovln'; Cummlng-Kala-Paterson: Ameri¬ 
can woman; Corner Mambo carmeI; Bechet 
Petite fleur; Stott Chirpy chlrpy cheep cheep; 
Theodorakia To yelaato pedi; Lacuona ; Jungla 
drums; Baldazzi-Bardottl-Dalla Sylvia; Giacot- 
to-Dunlop Beat to forgat; Redding. Respect; 
Sloan Ève of dietruction; Theodorakia. To pal- 
llkari echi Kaimo; Lecuona Danza lucumi 

11.30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 
Angiolini-Lo Vecchio-Vecchioni: L'amore mio, 
l'amore tuo; Vendeill-Tostaro: Restare bambino; 
Donovan Tha trip; Vistarini-Lopez: Mi sai 
entrata nel cuore; Franklin: Dr. Feel Good, 
Lynton Reflectiona of Charlas Brown; Gucclni 

11 giorno d'astate; Batti et i-Mogol: Un'avventura; 
Lennon-Mc Cartney Revolution I; Hlte |r.: 
World In a |ug; Mlgllaccl-Zambrini-Cini ; Parla¬ 
mi d'amore; Mogol-Brooker-Reld II tuo dia¬ 
mente; Predella-Tempera: Chariot; Finley: I will 
serenade you; Saker-Korda: Foggy tueaday; 
Conte-Pailavlcinl: Il aapona la pistola la chi¬ 
tarra e altre meraviglie; Prévin: You’re gonna 
bear from me; Sebaatian: She la stili a mistery; 
Battlatl-Mogol; lo vivrò aanza la; Bardotti-Dalia: 
Sa non svasai te; Mogol-Pomus-Shuman-Da 
Vinci: Leecla -l'ultimo bello per me; Bardotti- 
Dalia E dire che tl imo; Bardotti-Migliacci: 
Cuora di ragazzo; Kémpfert-Gabler : Lova; Se¬ 
baatian: Monay 


mercoledì 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
A Honegger Sinfonia n. 2 - Orch. Sinf. di 
Boston dir C MOnch. G. F. Gbedim. Con¬ 
certo dell'albatro, Trio di Trieste, voce recit 
C D’Angelo - Orch Sinf. di Torino delle RAI 
dir M Rosai. K Szymanowski Stabat Mater 
op. 53 - Sopc N Panni, maopr. J Hamari. br 
A Snaraki - Orch. Slnf. e Coro di Roma delia 
RAI dir. P. Wollny - M» del Coro N. An- 
tonellini 

9.15 (18.15) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 

E. Borlenghi: Preludio, Adagio e Finale - Pf 
G. Silveri, F. Ghiai: Tre Canzoni strumentali - 

uartetto d'archi di Roma della RAI e pf 
iosi 

9.50 (18.50) SONATE BAROCCHE 
P Locateli) Sonata a tre in fa magg. per due 
flauti e basso continuo 

10.10 (19.10) ANTON DVORAK 
Ballata op. 15 (Rielaboraz. di F. von Maraza- 
lek) - VI A Moaesti - Orch. Sinf. di Torino 
della RAI dir F. Vemizzi 

10.20 (19.20) ITINERARI OPERISTICI; L'OPERA 
SERIA DEL ’700 IN EUROPA 

G F Haendel Giulio Casars: - Svegliatevi 
nel core •; T Arne: Artaxerae»; « The soldier 
tir'd •. J. A Hasse Arminio: ■ Tradir, sapeste, 
o perfidi •; C. H. Graun Montezuma : « Erra, 
quel nobil core •; C. W Gluck Alceste: - Ah. 
mia vita, mio ben •; J. C Bach La clemenza di 
Scipion#: « Nel partir, bell'idol mio •. recitativo 
e aria; W A. Mozart: Il re pastore: « Voi che 
fausti ognor donate » 

11 (20) INTERMEZZO 

R Schumann: Tre Romanze op. 94 - VI. C. Fer¬ 
rea. pf P Barbi zet. F. Schubert Introduzione 
a 7 Variazioni su - Trock’ne Blumen - op. 160 
FI J. P. Rampai, pf. R. Veyron Lacroix; 

F. MendeIssohn-Bartholdy Otto Romanze senza 
parole — Rondò capriccioso In mi magg. op. 14 

- pf H Roloff 

12 (21) MUSICHE PER STRUMENTI A RATO 
C Gounod Piccola sinfonia In si barn. megg. 

- Compì, di strumenti a fiato - Pierre Poulteau • 

12.20 (21.20) LUIGI DALLAPICCOLA 
Sonatina canonica in al barn. megg. sul - Ca¬ 
pricci - di Paganini - Pf. E. Marzeddu 

12,30 (21.30) IL DISCO IN VETRINA 
G de Machault: - Foy portar», virelei; - Quant 
ma dame -, rorrdeau. « Nuls ne doit avoir 
merveille -, Lai; - Tant doucement -, rondeau: 

- Amour me fait dèairer -, ballede; A. Soler: 
Controdanza de colegio; vtllancico — VUlan- 
eleo de un maestro da captila — Congregante 
y festero, villanesco 

(Dischi Olaaau Lyre e CBS Columbia Master- 
works) 

13,25-15 (22.25-24) CONCERTO SINFONICO DI¬ 
RETTO DA RICCARDO MUTI 
P I. Ciaikowski: Il Voivoda, ballata sinfonica 
op 78; F. Liazt; Concerto n. 2 In la magg. 
per pf e orch ; S. Prokoflev: Sinfonia n. 3 In 
do min. op. 44; P. Hindemith: Konzertmuslk 
op. 50 per archi e ottoni 


15,30-18,30 STEREOFONIA: MUSICA DA 
CAMERA 

Johann Sebaatian Bach-Ferruccio Buaoni; 
Ciaccona, dalla partita in re minore per 
violino solo - Pf. Ferruccio Buaoni; Cè- 
sar Franck: Corale in la min. - Ora. Do¬ 
menico D'Aacoll; Ludwig van Beethoven: 
Quartetto in si bem. magg. op. 130: a) 
Adagio ma non troppo - Allegro; b) Pre¬ 
sto; cì Andante con moto, ma non trop¬ 
po. d) Alla danza tedesca (Allegro as¬ 
sai); e) Cavatina (Adagio molto espres¬ 
sivo); f) Finale (Allegro) - Quartetto d'ar¬ 
chi di Budapest: vl.i Joseph Roiaman e 
Alexander Schneider; v.la Boria Krolt; 
ve. Mlscha Schneider 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Hall Harper-Valley P.T.A.; Barry: A man alons; 
Limiti-Martelli; Una mezza dozzina di rose; 
Bari From Russia with love; Anonimo: Danny 
boy; Gema-Gates: Maka it with you; Bécaud 
L'important c’aat la rose; Nasombene Valzer 
dalla spiaggia; Vangarde-Carpere-Tean ; Un rayo 
da sol; Vivaldi Andante dal concerto in do 
magg. op. 16; Francis-Papathanaasiou: It's fiva 
o' clock; Marchetti: Fascination; Pieretti-Gian¬ 
co Cavaliere; Darcelle Ruah gold; Giecotto- 
Carli Scusami ae; Montgomery: Road song; 
Lehar Tu che m'hal preso il cuor; Snyder: 
Roaamery'a baby; Spector: Ri ver deep moun¬ 
tain high; Anonimo-, Feneeta vascia; Migliacci- 
Phillips II mio fiore nero; Denver; Leaving 
on a jet piane; Mogol-Battisti Mary oh Mary; 
Bacharach Àifle; La neve Cerchi rosa cerchi 
blu; Baglioni: Signora Lia; Cara'-GiacottO: Il 
mio paese; David-Bacharach; Another night 

8.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 

Sieczinaky: Vienna Vienna; Styne: Three colna 
in thè fountain; Blgazzi-Pollto-Savio: Le brec¬ 
cia dell'emore; Davhd-Bacharach What thè 
world needa now ia love; Me Wllliam8: The 
day» of Peerly Spencer; Evans Livingston Qua 
ser* sarà; Lai Un homme qui me plait; Keller- 
Hildbrand Easy come easy go; Charden Senza 
te; Nardelle-Murolo: Suapiranno; Kàmpfert 
Blue apeniah eyea; Jones: The time for love la 
anytime; Cliff Wonderful world beautiful peo- 
ple; Kern All thè thinga you ara; Intre-Caatel- 
lari; La vesta rossa; Streuss Im sturmachritt 
da • Indigo Limiti-Serrat Bugiardo e inco¬ 
sciente; Boldnni-Bigazzi-Signorinl Acqua a se- 
pone; Saint Preux Concerto pour una vola; 
Hartford: Gentla of my mind; Morricone : Il 
clan dei siciliani; Tenco: Vedrai vedrai; Orto¬ 
lani: Con quala amore con quanto amore; Lau- 
zi-Deigham Chempa Ellsèes; Styne People; 
Pincard Sweet Georgia Brown; Berttni-Boulan- 
ger Vivrò; De Senneville-Dabadle Dana la 
maison vide; Piaano-CloffI Ciccio formaggio; 
Berlin: Puttin’ on thè Rltz 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 

Lennon Goodbye; Youmana: Tea for two; DJa- 
quil-Dossena-Charden: Tu sei tu; Franklin: Spi- 
rit in tbe dark; Snyder: The aheik of Araby; 
Barry; Midnight cowboy; Kim ; Sugar sugar; 
Gerahwin: S'wonderful; Paoli Anche se; Gil- 
lespie Night in Tunisie; Williams The dream 
of Olwen; Mogol-Battisti 7 e 40; Testa-Scio- 
rilll: Non pensare a me; Paoli-Giacotto-Bamè- 
re Angela; Newman Airport love theme; South: 
Gamea peopla play; Limiti-Nobile Viva lei; 
Young Ohio; Ortolani: Susan and Jane; Joblm 
Surfboerd; Stott: Chirpy chirpy cheep cheep; 
Nilsson One; Christie Yellow river; Traacr 
Jones Bob, Carol, Ted end Alice; Lauzi-Car- 
loa L'appuntamento; Ortolani; More; Cock- 
Greenaway. Allelujah; Benson Footin'it 

11.30 (17.39-23,30) SCACCO MATTO 
Popp-Cour; L’amour est bleu; Bergman-Papa- 
thanaaaiou: I want to live; Polidori: Notte nere; 
Mogol-Lavezzl TI amo da un'ora; Pettenatl- 
Lecardi In mezzo al traffico; Leo. If you 
should love me; Garrett-Wright-Wonder-Hard- 
way: Slgoed, aealed, delivered l'm your»; Hebb 
Sunny; Regovoy-Taylor: Try; Sofflcl-Dalano. 
Un pugno di sabbia; Bonflre ; Boni to be wild; 
Mogol-Battlatl: Sole giallo, sole nero; Wadd- 
ington-Blckerton Cen t stop loving you; Cook- 
Greenaway: Melting pot; Mogol-Battisti; Fiori 
rosa, fiori di pesco; Shendell-Lucia: l'm alive; 
Cai if ano-Capuano: In questa città; Pallottino- 
Dalla Orfeo bianco; Piccarreda-Llmlti-Hawkins: 
Amori miei; Harrleon ; Something; Mackey-Van 
Holmer: Fly me to thè earth; Oualey: Teeain'; 
Mitchell: Woodatock; Pati te-Benson: The thrlll 
la gone; Nyro : And when I die; Pace-Panzeri- 
Pllat: L'Aids 






giovedì 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
W A Mozart: Trio In mi magg. K. 542 - Trio 
Barton-Stefanato-Selmi; L Cherubini Quartetto 
in fa magg. (op. postuma) - Quartetto Italiano 

8.45 (17.45) MUSICA E IMMAGINI 

R. Schumann: Bilder aus Osten. sei Improvvisi 
op. 66 Duo pff Gormi-Lorenzi 
.9 (18) ARCHIVIO DEL DISCO 
J Brahms Sinfonia n. 4 in mi min. op. 98 
Orch. del Concertgebouw di Amsterdam dir 
W. Mengelberg 

9.45 (18.45) MUSICHE ITALIANE D’OGGI 

C. Capirci: - Canto del falciatori », coro a sei 
voci miste; C. Pinelli Concerto per archi con 
oboe obbligato 

10,10 (19.10) CHRISTOPH WILLIBALD GLUCK 
Ifigenia in Aulide. Ouverture - Orch Sinf. di 
Londra dir R Kisch 

10.20 (19.20) L’EPOCA DEL PIANOFORTE 

F Chopin Sonata n. 3 in si min. op. 58 - Pf 
W Kempff, B. Bartok Sonata - Pf G. Sandor 

11 (20) INTERMEZZO 

A Vivaldi Concerto in fa magg. op. 10 n. 1 
• La tempesta di mare » - FI G Tassinari - 
Orch d'archi • I Musici Virtuosi di Milano »; 
A Rolla Duo in do magg. - VI F Ayo, ve. 
E Altobel ! i ; W A Mozart Divertimento in fa 
magg. K. 247 - Orch Filarm di Berlino dir. 
H. von Karajan 

12 (21) FUORI REPERTORIO 

J E Bach Fantasia e Fuga In fa magg. - 
Org W Krumbach; H Albicastro Concerto In 
fa magg. op. 7 n. 6 - Orch d'archi • The 
Academy of St. Martm-in-the-Fiefds • dir. N 
Marrmer 

12.20 (21.20) CAMILLE SAINT-SAÉNS 
Sansone e Dalila: Danza delle sacerdotesse 
di Dagone - Baccanale - Orch. Royal Philhar- 
monic dir. T. Beceham 

12,30 (21 .X) RITRATTO DI AUTORE; FRANCE¬ 
SCO CILEA 

Adriana Lecouvreur; Preludio atto IV — So¬ 
nata in re magg. op. 38 per violoncello e pia¬ 
noforte — Due Liriche per canto e orchestra — 
Piccola suite 

13,15 (22.15) IGOR STRAWINSKY 
The Flood, allegoria biblica su testi tratti dal 
Genesi e dai Miracle Plays di York e di Che¬ 
ster composti fra il 1430-1450 

BENJAMIN BRITTEN 

L'arca di Noè, thè Chester Miracle Play op 59 
testo tradotto da Piero Nardi, adattamento rit¬ 
mico di Raffaele Cumar e Pietro Nardi 

14,30-15 (23.30-24) ZOLTAN KODALY 
Duo op. 7 - VI. J Suk. ve. A. Navarra 


15,30-16,30 STEREOFONIA: MUSICA LEG¬ 
GERA 

In programma. 

— L'orchestra d'archi diretta da Heinz 
Kies8lmg 

— Il complesso di James Last 

— I cantanti Nana Mouskourl e Moham- 
med El Bakkar 

— L'orchestra di Angel • Pocho • Gatti 



AUDITORIUM (IV Canale) 

6 (17) CONCERTO DI APERTURA 
M Ravel Trio in la min. per pianoforte, vio¬ 
lino e violoncello; I. Strawinsky Ottetto per 
strumenti a fiato 

8.45 (17.45) LE SINFONIE DI FELIX MEN- 
DELSSOHN BARTHOLDY 

Sinfonia in si min. - Orch. Sinf. di Vienna dir. 
M Lange — Sinfonia n. 4 in la magg. op. 90 
- Italiana » - New Philharmonia Orch. dir. W 
Sawalllsch 

9.25 (18.25) DAL GOTICO AL BAROCCO 
F Landino: Bianca flour; P. Attaignant: Tant 
que vivray, canzone - Pavana - Gagliarda - 
La brosse, danza bassa - Recoupe - Tordion; 
G Gabrieli; Canzone III - Canzone IV - Can¬ 
zone septimi toni 

9.45 (18.45) MUSICHE ITALIANE D’OGGI 

L. Massimo Marce, Intermezzi e finale per or¬ 
chestra 

10,10 (19,10) CARL PHILIPP EMANUEL BACH 
Sonata a tre in si min. per flauto, oboe e basso 
continuo - Quartetto Maxence Larrieu 

10,20 (19.20) MUSICHE PARALLELE 
F Scnubert: Dodici valses nobles op. 77 - 
Pf P Badura Skoda; F. Chopin: Tre Valzer - 
Pf A. Brailowsky; M. Ravel: Valaes nobles et 
sentimentales Pf R Casadesus 
11 (20) INTERMEZZO 

C. Franck Les Eolides, poema sinfonico - 
Orch. della Suisse Romande dir. E. Ansermet; 
A. Bazzini: Concerto n. 4 in 4a min. - VI A. 
Ferraresi - Orch. - A. Scarlatti • di Napoli del¬ 
la RAI dir F Galiini; N Rimsky-Korsakov 
Il gallo d'oro, suite dall'opera - Orch. della 
Suisse Romande dir. E. Ansermet 


venerdì 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Jarre : Villa rides; Farassino Quando lei arri¬ 
verà; Carosone Boogie woogie italiano; Bar- 
dotti-Reverberi TI ringrazio perché; Pecci-Bar- 
dotti-Jorge-Ben Che meraviglia; Di Cristofaro- 
Mario. Napuie è ’na canzone; Webb Galve- 
ston; Ignoto Mustapha; Strauss Morgenblatter; 
Rtccmi: Pensami stasera; Pallavicmi-Conte; 
Non sono Maddalena-, Leight-Heinz Pommes 
frites; Coates Sleepy lagoon; Cogliati-Negri 
Astri chiari; Ragovoy Paté pata; Sarra-Bor- 
zellt-Rizzati Arrivederci amore mio; Dommguez 
Perfidia; Pallavìcini-Hartford: Gentle on my 
mind; Bonagura-Rutlgllano-De AngeliS: Quanno 
sponta primmavera; Enriquez-Endrigo : Oriente; 
Last Capri Serenade; Martini Plaisir d'amour; 
Dossena-Stephens-Reed: Treno che corri; Kern : 
Smoke gets in your eyes; Pallavicini-Bovio 
Gira gira bambolina; Morina-D'Ercole-Tomassi- 
ni Vagabondo; Conti-Pace-Argemo-Panzen La 
pioggia; Colombini-Carrisi-Massara lo di not¬ 
te penso a te; Young. Sweet Sue just you 

8.30 (14.30-20.X) MERIDIANI E PARALLELI 
Youmans AUelujah; Califano-Pagani-Grieco: 
Quando arrivi tu; Guizar Guadalajara; Manlio- 
D Esposito Anems e core; Altman-Mandel 
Suicide is painless; Anonimo Home on thè 
range; Cucchiara Dove vodano i gabbiani; Ano¬ 
nimo: Scarborough fair; Pradella-Tempera Vo¬ 
glio essere una scimmia; Peloquin-Charlebois 
Lindbergh, Argenio-Conti Un rosa e una can¬ 
dela; Spadaro-Profazio: L’ieola felice; Williams 
Classical gas; Cascella-Di Napoli ’O cavalluc¬ 
cio russo russo; Colombmi-Simon The bridge 
over trouble water; Anonimo La raspa; Kahn- 
Schwarrdt-Andree Dream a little dream of me; 
Brown Sentimental joumey; Perkms Fandan¬ 
go; Ignoto L'amore è come l'ellera; Romams- 
Dudans: Melancolie; Fusco-Denza Funiculi fu- 
niculà; Amurri-Polito Fai di me quello che 
vuoi; Pagani-Spanos-Vanderlove Ballads en no¬ 
vembre; Filhoviana-Gimbel-Lobo Checanga; 
Manuel-De Sica Sarah; Martelli-Neri-Simi 
Quanno a Roma ’na maschietta te vo' bene; 
Pallavicini-Celentano-De Luca Ciao anni ver¬ 
di; Young My foolish heart; Anderson Bugler's 
holiday; Ignoto Danza ebraica 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Chauncey-Gray Bye bye blues; Bertinl-Jourdan- 
Petsilas Gira rigira; Donaggio Lei piangeva; 
Kessel Swing samba; Me Cartney-Lennon Lady 
Madonna; Amleto-Roelens Time was; Merrìll- 
Styne People; Stan-Jones Riderà In thè sky; 
Mogol-Prudente Ho camminato; Gentlle-Gion- 
chetta-Pallini Oggi tornerà Lucia; Munoz : Tro¬ 
pical merengue; Harbach-Kern Yesterdays; Be- 
retta-Pilat L'universo; Porter It’s all right wlth 
me; Albertelli-Soffici: Innamorato; Valdambrini- 
Donadio Tom Gully; Addinsell Tema dal Con¬ 
certo di Varsavia; Dossena-Capuano: Una con¬ 
chiglia; Fields-Kem: A fine romance; Gordon- 
Warren You’dl never know; Negroni-Zuffi Non 
voglio restare solo; Da Vinci-Piaf-Monnot 
C’est l'amour qui falt qu'on s’aime; Robin- 
Gensler Love is just around thè corner; Bra- 
ainha-De Olivelra Quem quizer que va; Mogol- 
Battisti Fiori rosa, fiori di pesco; Rimsky-Kor- 
sakoff II volo del calabrone; Webster-Tiom- 
km: Friendly persuaslon; Toombs One mlnt 
julep; Ballotta Neve sulla metropoli; Evans 
In thè year 2525; Pryor-Davis Go Is so 
wonderful 

11.30 (17-23.X) SCACCO MATTO 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) CONCERTO DI OGNI SERA 
P I Ciaikowski Sinfonia n. 4 in fa min. op. 36 
- Orch Filarm. di Los Angeles dir. Z Mehta 
R Schumann Concerto in la min. op. 54 - Pf 
P Katin - Orch Sinf. di Londra dir E. Goos 
sens 

9,15 (18.15) MUSICHE DI SCENA 
F Kuhlau Elverhoi, suite op. 100 dalle musi¬ 
che di scena per il dramma omonimo. A Ho- 
negger Suite orchestrale dalle musiche di sce¬ 
na per la • Fedra • di D'Annunzio 

10,10 (19.10) JOHANN WILHELM HERTEL 
Sinfonia in re magg. International Soloists 
Orch dir H Bartels 

10,20 (19,20) CIVILTÀ' STRUMENTALE ITA¬ 
LIANA 

G Sammartim Sonata in la min. • Ve A Byl- 
8me e D Koster; G B Viotti Concerto n. 19 
in sol min. (Revis. di R Giazotto) - VI P Car- 
mirelli - Orch. • A Scarlatti • di Napoli della 
RAI dir E Gracls 

11 (X) INTERMEZZO 

L Kozeluch Quartetto in si bem. magg. op. 32 
n. 1 - Quartetto Janacek; L Janacek: Tara* 
Bulba, rapsodia (da un racconto di Gogol) - 
Orch Filarm Ceca dir K. Ancerl 

11,45 (20.451 CONCERTO DEL CLARINETTISTA 
GIUSEPPE GARBARINO 

B Martinu Sonatina; E Krenek Monologo; A 
Honegger Sonatina; I Strawinsky Tre Pezzi; 
P Hindemith: Sonata 

12,30 (21 X) IL BACIO 

Opera comica in due atti di Eliska Krasno 
horska (da Karoliny Svetlé) - Musica di Be 
drich Smetana - Orch e Coro Teatro Naz di 
Praga dir Z Chalabala 

14,15-15 (23.15-24) WOLFGANG AMADEUS MO¬ 
ZART 

Quintetto In do magg. K. 515 - Quartetto d’ar¬ 
chi di Budapest 


15,30-16,30 STEREOFONIA; MUSICA SIN¬ 
FONICA 

Aram Kachaturian Concerto per vlol e 
orch a) Allegro con fermezza, b) An¬ 
dante sostenuto, c) Allegro vivace - VI 
Leonid Koqan - Orch Sinf. di Milano 
della RAI dir. Franco Mannino: Igor Stra¬ 
winsky Le nozze, scene coreografiche 
russe per soli. coro, quattro pianoforti 
e percussione (Versione italiana di Car¬ 
lo Riva) In casa della sposa - In casa 
dello sposo - La partenza della sposa - 
Il pranzo di nozze Fiorella Pediconi. 
sopr . Bianca Bortoluzzi. maopr ; Giu¬ 
liano Molina, ten : Enrico Flssore. bs . 
Antonio Beltrami. Carlo Bruno, Massimo 
Toffoletti e Chiarelberta Pastorelli, pf I - 
Strumentisti dell'Orchestra Sinfonica e 
Coro di Milano della RAI diretti da Giu¬ 
lio Bertola 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
RusselI: Honey; Amurri-Pisano Attimo per at¬ 
timo; Pace-Mc Kuen Charlie Brown; Ballotta 
Armonica song; Capinam-Lobo: Pontino; Neri- 
Simi Addio Signora; Calvi Quale donna vuoi 
da me; Galdien-Redi T'ho voluto bene; Paga- 
ni-Newell-Ranien-Ortolam Con quale amore 
con quanto amore; Nadalin: Valentina; llhe- 
Lauzi Come una rondine; L Bernstem Ameri¬ 
ca; Pallavicim-Pes-Trovajoli Giga Giai; Zanm- 
Paltrinieri La ballata dall'estate; Giacotto-Bar- 
rière Et ma route est solitaire; Baratta-Caval¬ 
laro Finestra Illuminata; Gershwin Oh Lady 
ba good; Beretta-Giachinl-Aprile Uomo uomo; 
Bonagura-Benedetto Acquerello napoletano; 
Coleman The Wall Street rag; Pontiack L'oro 
del mondo; Albertelli-Soffici La corriera; De 
Luca-Pes The sound; Farnetti-Mompello Ma¬ 
lisa; Jagger-Richard Satisfactlon; Gaber Barbe¬ 
ra e champagne; Califano-Savio Non ai può 
leggere nel cuore; Bigazzi-Polito Sogno d’a¬ 
more; Chelon Nous on s'aime 

8.30 (14.30-20.X) MERIDIANI E PARALLELI 
Hammerstein-Rodgers Oh what a beautiful 
momln'; Dousset Gaubert Vivrà pour tol; Nu- 
Aez La ultima estocada; Di Frencie-Faiede Me 
chi emme ammors; Klm-Barry Sugar sugar; Rei- 
tano Gente di Fiumara; Jeaael Parata dei sol¬ 
datini di legno; Tito Galba Roma che ae sveja; 
Addison Tom Jones; Camus-Bonfa Manha da 
camaval; Favaloro-Mussia Uffa che barbe; Bo- 
mfay-Bechet Patita fleur; Gatwich Notes; Umi- 
liam-Simonelli Ti risveglierai; Anderson Blue 
tango; Mogol-Nileson: 1941; Scotto La petita 
tonklnoise; Spotti La tue mani; Riccardi-Sor- 
rentino Vocca '• mele; Karas Harry lime 
thè me; Savio-Bigazzi-Cevallaro: Ra di cuori; 
A Rossi Stradivarius; Pagani-Anelli Siesta; 
Mogol-Layan-Arvel Anche sansa ta; Gol date in 
Washington square; Guarmeri Sto con lui; Bo- 
mfay-Celentano 24.000 baci; Jourdan-Lauzi- 
Michberg E| condor paaa; Offenbach Fantasia 
da - La vie pari si enne -; Mogol-Co lombinl- 
Isolo Se non è amore che coa'è; Lewis-Carter 
Let's go to San Franclaco-, Herman Hello Dolly 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Donato Sambaroco; Pallavlclni-Tezè-Guetin 
Que calamidad al amor; Garinei-Giovannim- 
Canfora E' amore quando; Goodman Air Mail 
Special; Provost Intermezzo; Ciacci-Bastlivan- 
Claroni Tl manca qualche venerdi; Pace-Rare- 
Bird Sympathy; Hammeratein-Rodgera The 
surrey with a fringe on top; Conte-Martino 
Sai; Intra Riflessi; Mercer-Arlen That oid 
black magic; Rauch-Sigman-Winkler Mutter- 
lein; Gershwin But not for ma; Specchia-De 
Paolie-Chi aravai le Malinconia malinconia; Za 
notti: Paraguajlta; Lauzi-Bai samo Brucia bru¬ 
cia; Carlo Pes Meu irmao; Green Body and 
soul; Mogol-Don Backy-Mc Cartney-Lennon 
And I love her; CaiIfano-Mattone Isabelle; Vll- 
loldo El choclo; Becky-Mariano Agosto; Cal- 
òes-Rutinaldo O primeiro clarim; Paoli: Sassi; 
Mercer-Warren Jaspers crespers; Fain l’Il be 
aeeing you; Solingo-Callmero-Monegaeco Uo¬ 
mo piangi; Charles Hallalujah I love her so 

11.30 (17.39-23.X) SCACCO MATTO 


11,55 (20.55) LIEDERISTICA 

G Mahler Lleder eines fahrenden GeseWen su 

testi dell'autore Msopr C. Ludwig 

12,20 (21.20) AARON COPLAND 

Quiet City - Tr S. Mear. cr. R. Swmgley - 

Orch Sinf • Eaatman-Rochester • dir. R. Han- 

son 

12, X (21.X) L'EPOCA DELLA SINFONIA 

W A Mozart Sinfonie n. 36 In do magg. K. 425 
- Linz - - Orch. del Concertgebouw di Amster¬ 
dam dir E Jochum. G Bizet Sinfonia n. 1 In 
do magg. Orch. • A Scarlatti • di Napoli 
della RAI dir T Schippers 

13, X (22.X) LE CANTATRICI VILLANE 
Commedia musicale in due atti di G. Palomba 
(Adattarci scenico di C Pavolln!) - Musica di 
Valentino Fioravanti - Orch. • A Scarlatti » di 
Napoli della RAI dir M Rossi 

14,25-15 (23.25-24) PETER ILIJCH CIAIKOWSKI 
Sonata in sol magg. op. 37 - Pf S Richter 


15,30-16,X STEREOFONIA; MUSICA LEG¬ 
GERA 

In programma: 

— Marty Gold e la sua orchestra 

— Il complesso di Joe Sherman 

— Alcune interpretazioni dei cantanti Ani¬ 
ta Kerr e Bobby Vinton 

— Jazz tradizionale eaegulto dall'orche- 
8t re The Straw Hatters 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Gerinei-Giovannini-Kramer: In un palco della 
Scala; De Hollanda Ate segunda feria; Giuli- 


;an-Babila La prima volta; Lerner-Loewe Get 
me to thè Church on time; Carle Sunrise se¬ 
renade; Gigli-Migliacci-Fontana: Po' diglielo 
a ma’; Cariba Ballata dei pianeti; Newman 
Airport love theme; Compoetella-Amoruso-Ciof- 
fi: Dispietto pe’ dlspietto; Porter In thè etili 
of thè night; Carrère-Claudric Pon pon; Fa- 
rassino Non devi piangere Merla; Ben Za- 
zueira; Trapani-Balducci Bella; Bindi: Rivie¬ 
ra; Anderson. Sleigh ride; Mmellono-David-Ba- 
charach Gocce di pioggia su di me; Leuzi- 
Wileh-Deigham Champs Elise®*; Gimbel-Jobim 
Garota de Ipanema; Testa-Rossi: Quando vlen 
la sera; Gughelmi-lntra II ditone; Caeeie-Stott; 
Scenografie; Reverberi Dialogo d'amore; Di 
Giacomo-Costa Olii ollà; Barcelata Maria 
Elena; Pace-Panzeri-Pilat L'Aids; Ayela-Jour- 
dan-Macias De muaique en musique; Lauzi- 
Carlos L'appuntamento; Sherman: Chltty Chlt- 
ty Bang Bang; Gershwin I got rythm 

8.X (14.30-20.X) MERIDIANI E PARALLELI 
Ferreira-Mauricio-Bebeto-Gllbert Tristeza da 
noa dos; Aprile-Beretta-Giachini; Uomo uomo; 
Barbarlo: Bourbon Straot parade; Offenbach La 
valsa «pache; Anonimo: Jasse James; Anonimo 
Londonderry alr; Hubay Hejre Katl; Noble- 
Leleiohaku. Hawaiian wedding song; Odyssea- 
Elytis-Theodorakis Ene to chelidoni; Woodman 
El Cordobes; Trovajoli Saltarello; Gonzage- 
Telxeira Pars Iba; Thomas: Splnnlng whell; 
Perdono Boublitchki; Simoes Nao pegas de¬ 
mais a vlda; Strauss Wlaner Bonbon*; Maietti: 
Amico tango; Moustaki Madame nostalgie; Da- 
vid-Becharach I aay a little prayer; Anonimo: 
Chlcken resi; Mazzocco-Russo Preghiera ’e 
’na mamma; De Moraes-Powell: Deve ter 
amor; Anonimo: Greeneleovea; Theodorakls 
Zorba's dance; Me Hugh; Exactly like you; 
Paecal-Mauriat Mon credo; Lecuona Andelu- 
cia; De Hollanda Logo eu7; Lowden A lady 
through and through 


10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Flelda-Kern The wey you look tonight; Luck- 
Szego A man who know* too much; Koehler- 
Arlen Let's fall In love; De Rose Deep purple; 
Pace-Bird: L'umanità; Mendonge-Jobim Desa- 
fmado; Trenet Que reste-t-il de no* amour*?; 
Pallavicini-Donaggio Musica tra gli alberi; 
Howard Fly me to thè moon; Mercer-Herman- 
Burns Early autumn; David-Bacharach Promi- 
sas, promiees; Dell Aera Flirt; Paoli Senza 
fine; Beretta-Leall Una voce amica; Deodato 
Nao bate coragao; Poter Night and day; Slmp- 
son-Aahford: Ain't no mountain high enougn; 
Makeba-Ragovoy Pata pela; Bigazzi-Fordson 
Piangi ragazzo; Me Cartney-Lennon Eleenor 
rigby; Crewe-Geudio Can't take my eyea off 
you; Mogol-Battisti: Insieme; Mills-Roth Good 
morning, Mr. Sunahine; Rodgers I didn't know 
what time it was; Fields-Kern. A fine romance; 
Trovatoli Sette uomini d’oro; Peteraon Hal- 
leluiah time 

11.X (17.30-23.X) SCACCO MATTO 
Jones Giggl e Grame; Jacoucci-Caeieri Sem¬ 
pre giorno; Ray-Rivers: A better lite; Vanonl- 
Chios 80 -Silva-ualvi Mi pieci mi pieci; Ingle 
It must be love; Pagani-Antoine Cade qualche 
fiocco di neve; Adendole Born to live bom 
to die; Salemo-Guarnleri: La nostra città; Mi- 
nellono-Donapqio Cerco lei; Marriott Naturai 
bom bugie; Èvangellatl-D'Anza-Proiettl-Clchel- 
lero Splendido; Wechter: Robert* and Cops; 
Stewart Stendi; Mariano-Backy Ballata per 
un baiente; Mezzettl-Yarrow; Make balieve 
town; Relln-Mogol-Heider: Morire due volte; 
Nyro. And when I die; Teata-Spotti: Per tutta 
la vita Leiber-Stoller: Thumbing a ride; Traver¬ 
so : Lady Ann; Brown-Clapton-Bruce SunehLne 
of your love; Specchia-Della Giustina: Due anni 
fa; Peters San Francisco Is a lonely town; Fer¬ 
rar: Un giorno come un altro; Cook-Greenaway: 
Hallelulah; Nise-Reltano Questa voce non è 
mia; Brown-Swem-Larkln; Plgmy 
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Il giuoco è alla fine 


Le ultime maschere 


Commedia di Samuel Beckett 
(Mercoledì 23 novembre, ore 20,20, 
Programma Nazionale) 

NeU’immediato dopoguerra, tre 
autori teatrali che vivevano e la¬ 
voravano nella stessa città. Parigi, 
si imposero clamorosamente a 
pubblico e critica come nuovi e 
assoluti protagonisti della scena 
europea. Erano un rumeno, Euge¬ 
ne Ionesco, un russo, Artur Ada- 
mov, un irlandese, Samuel Beckett. 
Le loro trame avevano poca con¬ 
sistenza e talora si basavano su 
scarni elementi, eppure rendeva¬ 
no perfettamente quella paura 
dell'annientamento totale che col¬ 
se l’Europa durante la guerra e 
i cui strascichi continuavano a 
condizionare l'uomo a tutti i li¬ 
velli. rendendogli difficile e peri- 

? lioso l’agire e il pensare. Era 
autonomia umana, intellettuale e 
fisica insieme che mettevano in 
discussione. Oggi a più di ven- 
t'anni di distanza un facile quan¬ 
to ingiusto oblio ha colto uno 
di loro: Adamov è morto stron¬ 
cato da una vita resa difficile dal¬ 


l'alcool e dalle tristezze per gli 
ultimi insuccessi. 

Ionesco si ripresenta quest’anno 
in Italia e in Francia, contempo¬ 
raneamente, con una novità. Ma 
da molte parti si dice che è su¬ 
perato. L'unico della triade ad es¬ 
sere passato indenne attraverso 
l’usura del tempo è Samuel 
Beckett: a tal punto da ottenere 
l’anno passato il premio più pre¬ 
stigioso che uno scrittore possa 
desiderare, il Nobel. Non spetta a 
noi dire se Beckett sia più bravo 
o soltanto più fortunato di Ione¬ 
sco e Adamov: certo è che quel 
senso di solitudine e di vuoto che 
costituisce il tessuto più intimo 
delle sue piéces, rimane a tutt'og¬ 
gi non solo come testimonianza 
di un particolare momento sto¬ 
rico, ma come una presenza con¬ 
tinua, pressante, attuale. Questa 
settimana di Beckett verrà tra¬ 
smesso Il giuoco è alla fine. E' 
una iniziativa per accostare al 
grosso pubblico l’autore irlande¬ 
se: così, dal tradizionale Terzo 
Programma. Beckett verrà « tra¬ 
sportato » sul Nazionale. 


Commedia di Arthur Schnltzler 
(Mercoledì 25 novembre, ore 16,15, 
Terzo Programma) 

Karl Rademacher sta morendo: 
nella vita non ha avuto fortuna 
ed è restato, lui che aveva grandi 
capacità letterarie, solo un gior¬ 
nalista, un buon giornalista, nulla 
di più. Ora chiama al suo capez¬ 
zale un compagno di gioventù che 
si è affermato come scrittore, 
Weihgast, e che valeva certo me¬ 
no di lui. Vuol urlare in faccia a 
Weihgast che per due anni, lui, 
il povero Rademacher, è stato l’a- 


La signora dalle camelie 


Commedia di Alessandro Dumas 
figlio (Venerdì 27 novembre, ore 
13,30 Programma Nazionale) 

Si conclude con La signora dalle 
camelie il ciclo del teatro in 30 
minuti dedicato ad Anna Maria 
Guarnieri. Un testo famosissimo, 
banco di prova per le grandi at¬ 
trici. Margherita Gautier, la cor¬ 
tigiana, Margherita Gautier la te¬ 
nera amante di Armando, Marghe¬ 
rita Gautier la donna malata e 
morente. Il mito del personaggio 
ha resistito per tanti anni; pro¬ 


prio in questi giorni sta girando 
per l’Italia un intelligente spetta¬ 
colo di Aldo Trionfo e Tonino 
Conte dove Margherita Gautier 
questa volta è Valeria Moriconi, 
viene scrutata con occhi nuovi, 
diversi, critici, ironici. E’ un'ope¬ 
razione teatrale che avrebbe pro¬ 
babilmente rattristato Dumas fi¬ 
glio, ma che invece permette alla 
sua Margherita di vivere ancora, 
di appassionare ancora, di interes¬ 
sare un pubblico che forse stava 
proprio dimenticandola. 



Ida Meda è fra gli interpreti 
di « Mille e non più mille » 


Mille e non più mille 


Vicenda In quattro tempi di Gian¬ 
ni Brera (Lunedì 23 novembre, 
ore 19,15, Terzo) 

Mille e non più mille si svolge a 
Pavia, dall'estate alla fine dell'an¬ 
no 999 d. C. In un'atmosfera piena 
di oscuri simboli e di pesanti av¬ 
vertimenti, Gianni Brera, il notis¬ 
simo giornalista sportivo e scrit¬ 
tore ai un bel romanzo ambien¬ 
tato nella « bassa », ha collocato 
una vicenda che lui stesso defini¬ 
sce « di pura fantasia con dei per¬ 
sonaggi tutti inventati ma che 
esprimono un momento memora¬ 
bile nella storia di Milano e della 
Lombardia ». E’ il periodo della 
nascita dei Comuni, sta finendo 
un mondo, ne sta iniziando un 
altro totalmente diverso, dove 
l’uomo avrà maggior spazio per 
esistere, per pensare, per vivere. 
A Milano Ariberto d’Intimiano, il 
Vescovo Conte, ha promulgato un 
editto con il quale l’età feudale, 
l’ordine feudale, riceve un grosso 
colpo: « Chi sa lavorate e viene 
a Milano è uomo libero ». Così 
dalle città intorno a Milano i buo¬ 
ni artigiani, i servi di bottega che 
lavorano sotto un padrone il più 
delle volte odioso e prepotente, 
fuggono e vanno a Milano dove 
la loro abilità, la loro capacità 


di lavoro, crea le fortune di quella 
che diverrà una delle città più • 
prospere e ricche d'Europa. Bre¬ 
ra ambientando il suo testo a 
Pavia ha scelto un luogo chiave 
dell’economia lombarda di quel 
tempo. Pavia è il nodo del com¬ 
mercio dei comacchiesi e dei ve¬ 
neziani con l’Oriente, favorita in 
ciò dall’ottima posizione alla con¬ 
fluenza del Ticino con il Po. Vi 
sono magazzini delle maggiori 
città d’Europa e dunque vivissi¬ 
mi scambi commerciali. La Scho- 
la Papiensis ha un forte livello 
culturale e questo sin dai tempi 
di Re Lotario, pronipote di Carlo 
Magno. E’ naturale dunque che, 
mentre Milano si orienta secondo 
i criteri rinnovatori di Ariberto, 
l’economia pavese soffre sensibil¬ 
mente: e oltre all'economia è in 
gioco anche il potere, soprattutto 
per il sistema imperiale. A tutto 
ciò si aggiunga la paura della 
fine del mondo, di un giudizio 
universale che tutto distrugga e 
tutto cancelli. La materia è dun¬ 
que splendida e stimolante. Men¬ 
tre tutti, intorno, parlano di Apo¬ 
calisse ci sono i savi, ci sono per¬ 
sonaggi come Davide, l’ottimo dot¬ 
tore Davide, che sa benissimo 
come stia cambiando un mondo, 
come l'anno mille significhi la 


scomparsa di un certo tipo di 
economia e la nascita di una nuo¬ 
va. Così la storia d’amore tra il 
fabbro Carlino e la nipote di Da¬ 
vide, Marianna, si svolge sullo 
sfondo di una dura lotta per il 
potere, combattuta tra chi si ren¬ 
de conto che il mondo sta cam¬ 
biando come appunto Davide e 
chi non vuole accettare il nuovo 
e resta attaccato al passato come 
Marco, il padre di Marianna. 

Scritta con un linguaggio dove il 
dialetto ha molta importanza, la 
• vicenda teatrale in quattro par¬ 
ti dalla Storia dei Lombardi » è 
carica di fascino, ricostruisce pie¬ 
namente un’atmosfera di attesa, 
così vicina ai giorni nostri. Anche 
oggi siamo, infatti, alla scadenza 
di un secondo millennio e il mon¬ 
do sta cambiando o almeno do¬ 
vrebbe cambiare. Al dialogo vi¬ 
vace, sempre a posto, ricco di 
trovate, si unisce un felice senso 
della scena che fa del lavoro di 
Brera un testo assai riuscito, do¬ 
ve il divertimento si alterna con 
la riflessione. Mille e non più 
mille fu già presentata qualche 
tempo fa a Milano in un audi¬ 
torio del Centro Rai nella ridu¬ 
zione radiofonica di Franco Pa¬ 
renti. 


mante di sua moglie. Vuole ur¬ 
larlo e poi morire. Sarà una ven¬ 
detta contro coloro che, grazie ai 
compromessi che lui non ha mai 
voluto accettare, sono arrivati. 
Sarà una vendetta contro chi l’ha 
ignorato. Ma a Rademacher si 
presenta un vinto. Un uomo che 
gli rivela una squallida e triste 
verità, che gli spiega come e a 
costo di che cosa ha costruito 
quel successo che ora i giovani 
impietosamente gli contestano. 
Rademacher può morire in pace: 
Weihgast ha sofferto quanto e 
forse più di lui. 


L’elicottero 


Commedia di Giovanni Guaita 
(Sabato 28 novembre, ore 23,10, 
Terzo Programma) 

Nel corso della rassegna del ra¬ 
dioteatro italiano viene presenta¬ 
ta una novità di Giovanni Guaita, 
L'elicottero. Il ricordo, la memo¬ 
ria: c’è un narratore che riper¬ 
corre frammenti di un passato 
doloroso. 11 padre e gli elicotteri. 
Costruire elicotteri, progettare eli¬ 
cotteri quando ancora da noi si 
fabbricavano gli aerei e di elicot¬ 
teri nessuno se ne occupava. At¬ 
traverso l’immagine dell’elicottero, 
il narratore rivede con tristezza 
e a volte con disperazione il tem¬ 
po trascorso. Molti i toni del suo 
ricordare, seguendo una logica che 
non è certo la logica quotidiana, 
ma la logica della memoria dove 
i fatti più lontani si apparentano, 
trovano essi stessi un motivo, una 
ragione di esistere al di là dell'av¬ 
venimento ormai assolutamente 
trascorso. La follia, la follia del¬ 
l’uomo, è sempre presente nella 
narrazione : diventa, a mano a ma¬ 
no che si procede, universale. Di¬ 
viene una costante che mai può 
abbandonare gli uomini, che sta 
loro vicina, quasi che la sua pre¬ 
senza abbia un significato preci¬ 
so, quasi che nessuno possa fame 


Su un impianto naturalistico 
Guaita costruisce un'azione dove 
i suoni hanno un’importanza fon¬ 
damentale. Scrive egli stesso: 
• Consiglierei dunque un accom¬ 
pagnamento pur sempre musicale, 
che parta da rumori apparente¬ 
mente grezzi per arrivare a for¬ 
me di musica concreta e cioè a 
laceranti vibrazioni che siano le 
variazioni musicali di quei rumori 
grezzi. Ho indicato il punto d'ar¬ 
rivo, quello in cui la musica non 
è piu asservita al testo, ma ha una 
assoluta libertà espressiva, con la 
parola " vibrazione ", Certo, secon¬ 
do me in quel momento queste 
vibrazioni dovrebbero esprimere 
le " schegge di ghiaccio " che pe¬ 
netrano nel cervello del protago¬ 
nista e ne impediscono il funzio¬ 
namento ». 


(a cura di Franco Scaglia) 
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OPERE LIRICHE 


LA MUSICA 



Il Tigrane 


Opera di Alessandro Scarlatti 
(Martedì 24 novembre, ore 20,20, 
Programma Nazionale) 

Tomiri (soprano), regina degli Sci¬ 
ti, nel corso della guerra contro i 
Persiani ha ucciso di propria ma¬ 
no il grande re Ciro, vendicando 
così la morte in battaglia del pro¬ 
prio consorte. Ora i monarchi Do- 
raspe ( tenore ) e Policare (mezzo- 
soprano), che combatterono a fian¬ 
co degli Sciti, aspirano alla mano 
di Tomiri, la quale però ama il 
giovane condottiero Tigrane (con¬ 
tro tenore). Questi tuttavia ha, da 
una indovina, la rivelazione di es¬ 
sere ancora innamorato di Meroe 
(soprano), figlia di Ciro, da lui 
ritenuta morta. Con arti magiche 
l’indovina evoca lo spettro di Me¬ 
roe, la quale ottiene da Tigrane 
assicurazione del suo amore, non¬ 
ché obbedienza incondizionata. 
Dopo di che Meroe rivela di essere 
viva e pretende da Tigrane l'attua¬ 
zione immediata delle promesse 
fatte: aiutarla, cioè, a vendicare 
la morte di Ciro uccidendo To¬ 
miri. Non potendo sottrarsi, Ti¬ 
grane esegue l'attentato che però 
fallisce. Arrestato come traditore, 
sta per essere giustiziato quando 
si scopre come egli in realtà sia 
figlio della stessa Tomiri. Tutto 
quindi si risolve per il meglio, e 
l’opera conclude trionfalmente la 
sua vicenda. 

Net Tigrane (carnevale 1715) di 
Scarlatti su libretto di Domenico 
Latti risultano espresse, secondo 
il pensiero del revisore dell’opera, 
il musicologo svizzero Hans Jòrg 
Jans, « tutte le sue risorse musi¬ 
cali tese alla rappresentazione di 
questi personaggi e delle loro pas¬ 
sioni. Il recitativo cui spetta, se¬ 
condo le parole dello stesso Scar¬ 
latti, il compito di sostenere la 
vicenda viene spesso mantenuto, 
proprio per questo scopo, al li¬ 
vello della scena del riconosci¬ 
mento tra Meroe e Tigrane, carat¬ 
terizzata dalle esclamazioni di cre¬ 
scente intensità di Tomiri; nelle 
arie non si manifesta soltanto l'in¬ 
ventiva melodica ed armonica ca¬ 
pace di raffigurare con pari mae¬ 
stria il conflitto di Tomiri e l'ar¬ 
dore di Policare, ma anche la colo¬ 
ratura virtuosistica del canto e la 
timbrica dello strumentale non 
hanno altro scopo che contribuire 
alla caratterizzazione dei perso¬ 
naggi e delle passioni. Il progres¬ 
sivo evolversi della passione di 
Tomiri, dal suo inizio al suo pun¬ 
to culminante, viene chiaramente 
sottolineato all’apertura della sce¬ 
na del sacrificio, allorché il coro, 
le trombe e la percussione realiz¬ 
zano un’atmosfera barocca, e al¬ 
l'aria “ Faci onor ’ verso la fine, 
in cui la voce di Tomiri è posta 
in evidenza nella sua solitudine 
dal semplice accompagnamento 
del liuto, violoncello e contrab¬ 
basso ». Queste sono state le af¬ 
fermazioni date da Hans lórg Jans 
in occasione della prima ripresa 
moderna del Tigrane, il 14 ottobre 
scorso in apertura del XIII Autun¬ 
no Musicale Napoletano. L'opera, 
affidata alla direzione di Franco 
Caracciolo, sul podio dell'Orche¬ 
stra « A. Scarlatti » della Radio- 
televisione Italiana, è interpre¬ 
tata da Sylvia Geszty, Paul Ess- 
wood, Maria Luisa doni. Marga¬ 
rita Lilowa, Franco Bonisolli, Ma¬ 
ria Casula e Giorgio Tadeo. Par¬ 
tecipano inoltre alla esecuzione il 
Coro da Camera della RAI diretto 
dal maestro Nino Antonellini ed il 
narratore Nello Riviè. 


I pirati di Penzance 


Operetta di Arthur Sulllvan (Lu¬ 
nedì 23 novembre, ore 15,20, Terzo 
Programma) 

Atto I - Terminato il suo periodo 
di « noviziato » con i pirati di Pen¬ 
zance, Frederic (tenore) — che fu 
indotto a quella vita dalla bambi¬ 
naia Ruth (contralto) — saluta | 
suoi amici di un tempo, ai quali 
confida come ora il suo senso del 
dovere gli imponga di combatterli. 
Rimasto solo, Frederic è circon¬ 
dato da uno stuolo di belle ra¬ 
gazze tra cui Mabel (soprano), che 
subito si invaghisce di lui. Tor¬ 
nano i pirati, e ciascuno di essi si 
innamora di una delle giovani; ma 
alle nozze si oppone il Maggior 
Generale Stanley (baritono), padre 
di tutte quelle bellezze. Atto 11 - 
Frederic è deciso ad attaccare e 
a sterminare i pirati, ma prima 
che la spedizione abbia luogo egli 
è raggiunto da Ruth e dal Re pi¬ 
rata (basso) che gli comunicano 
come, essendo egli nato in anno 
bisestile, abbia da restare ancora 
per un anno al servizio dei pirati. 
Il contratto, a suo tempo sotto- 
scritto, va rispettato. Frederic ob¬ 
bedisce e toma ad unirsi ai pi¬ 


rati, i quali poco dopo attaccano 
in forze la polizia e minacciano 
di morte il Generale Stanley. Tut¬ 
to infine si risolve, quando Ruth 
rivela come in realtà quei pirati 
non siano altro che nobili deca¬ 
duti. costretti a quella vita per 
poter sopravvivere. Il Generale 
Stanley accorda allora la mano di 
Mabel a Frederic e tutte le sue 
altre figlie ai pirati reintegrati nel 
loro primitivo stato. L'azione si 
conclude tra la gioia e la soddisfa¬ 
zione generale. 

Si tratta di una delle più fortu¬ 
nate operette di Sullivan (Londra, 
13 maggio 1842 - 22 novembre 1900) 
in collaborazione con il librettista 
William Schwenck Gilbert. In que¬ 
sti due atti non c'è forse la verve 
che si riscontra nella successiva 
The Mikado; ma, sia per lo spic¬ 
cato gusto melodico, sia per la sa¬ 
pienza orchestrale, che ricordano 
un po' il romanticismo di Weber 
e di Schubert, possiamo parlare 
tranquillamente di trionfo del¬ 
l'operetta inglese: di un successo 
che gli storici paragonano a quelli 
di Offenbach e di Strauss, rispet¬ 
tivamente in Francia e in Austria. 


Le 


Opera di Jules Massenet (Sabato 
28 novembre, ore 21,05, Program¬ 
ma Nazionale) 

Atto unico - Il Cavaliere Des 
Grieux (baritono), ormai vecchio, 
vive ritirato nella sua casa, dove 
tenta di dimenticare l'insana pas¬ 
sione che da giovane l’aveva in¬ 
fiammato per Manon, della quale 
conserva gelosamente una minia¬ 
tura. Alle sue cure è affidato il 
giovane Visconte di Morcerf, Gian¬ 
ni (tenore), al quale Des Grieux 
cerca di evitare ogni triste espe¬ 
rienza amorosa simile a quella da 
lui vissuta. Per questo, quando il 
giovane Visconte gli dichiara il 
proprio amore per Aurora (sopra¬ 
no), bellissima giovane ma di umi¬ 
le estrazione, Des Grieux rifiuta il 
suo consenso alle nozze. In aiuto 
dei due giovani, perdutamente in¬ 
namorati l'uno dell'altra, viene Ti- 
berge (tenore), padre di Aurora, 


La favorita 


Opera di Gaetano Donlzetti (Gio¬ 
vedì 26 novembre, ore 20,15, Terzo) 

Atto I - Per amore di Leonora di 
Guzman (soprano), Fernando (te¬ 
nore) lascia il monastero di San 
Giacomo nel quale è novizio. Ma 
la donna non gli rivela la propria 
identità, anzi — pur ricambiando 
la sua passione — prega Fernando 
di lasciarla senza tentare di rive¬ 
derla; ella è infatti l'amante di 
re Alfonso XI di Castiglia (bari¬ 
tono), e non vuole che tale rela¬ 
zione sia nota al giovane. Prima 
che questi si allontani, tuttavia, 
Leonora gli consegna una perga¬ 
mena che gli permetterà di fare 
una brillante carriera nelle ar¬ 
mi, e Fernando se ne va deciso 
a conquistare gloria e onori per 
poter meglio aspirare alla mano 
della sua donna. Atto II - Il re 
vuole compensare Fernando per il 
valore dimostrato in battaglia; al 
tempo stesso chiede a Leonora, 
che invano prega di essere lascia¬ 
ta libera, chi sia l’uomo che le 
scrive a sua insaputa. In quel 
mentre giunge Baldassarre (bas¬ 
so), superiore del monastero di 
San Giacomo, che dà al re la bol¬ 
la di scomunica per avere egli 
abbandonato la sposa legittima 
in favore di una avventuriera. 
Atto III - Al re che gli domanda 
quale ricompensa voglia per il 
valore dimostrato in campo, Fer¬ 
nando, che è all'oscuro di tutto, 
chiede di poter sposare Leonora. 
Alfonso accetta. Alle nozze, alcuni 
commenti dei cavalieri presenti 
offendono Fernando, il quale vor¬ 
rebbe battersi per l'onore della 
sua donna, ma è fermato da Bal¬ 
dassarre che lo mette al corrente 
di tutto. Indignato contro Alfonso 
e Leonora, che ritiene d'accordo 
nell'ingannarlo, Fernando si allon¬ 
tana. Atto IV - Tornato nel mona¬ 
stero di San Giacomo, dove ha 
preso i voti, Fernando è raggiun¬ 
to da Leonora, lacera e consunta. 
La donna è venuta per ottenere il 
suo perdono, che ottiene proprio 
poco prima di morire. 


Nell’estate del 1840 Donizetti spe¬ 
rava di bighellonare per l'Euro¬ 
pa. Era lui stesso a scrivere al 
Dolci, il 31 luglio: *Tu mi crede¬ 
sti a Parigi mentre io passeggiavo 
sull'orride e ridenti montagne del¬ 
la Svizzera, ed ora mi credi forse 
a Napoli mentre da Milano ti scri¬ 
vo. Io voglio venire a Bergamo 
per vedere il nostro Mayr, mio fra¬ 
tello, te e gli amici... lo voglio 
alloggiare in Borgo per non sec¬ 
care né te né mio fratello ». Ma 
il viaggio in Italia, per riposarsi 
dalle fatiche parigine, durerà po¬ 
co. Lo richiamerà a Parigi il diret¬ 
tore dell'* Opéra », Léon Pillel, 
che gli commissionerà La favorita. 
In breve l'opera fu messa a pun¬ 
to. Che la velocità di composi¬ 
zione di Donizetti non sia frutto 
della fantasia di chi ama espri¬ 
mersi in aneddoti ce lo conferma 
una testimonianza di uno dei più 
cari amici del maestro, il compo¬ 
sitore Adolfo Adam: « Donizetti si 
recava a pranzo da un amico e 
gustava una tazza di caffè, perché 
egli era ghiotto di questa bevanda 
di cui non poteva fare a meno e 
che consumava ad ogni ora del 
giorno, calda, fredda, in sorbetto, 
nei dolci sotto tutte le forme in 
cui si può racchiudere l’aroma del 
prezioso granello. " Mio caro Gae¬ 
tano ", gli disse il suo amico, " io 
sono contrariato d'essere tanto 
scortese verso di voi, ma mia mo¬ 
glie ed io siamo obbligati a pas¬ 
sare la serata altrove e dobbiamo 
lasciare la vostra gradita compa¬ 
gnia. A domani, adunque " Ah! 
voi mi cacciate ", rispose sorri¬ 
dendo il musicista. “ Io sto così 
bene qui, voi avete un così buon 
caffè; ebbene andate al vostro 
convegno e lasciatemi in un an¬ 
golo accanto al fuoco: io mi sen¬ 
to in vena di lavorare, mi sono 
stati appunto consegnati i versi 
del mio quarto atto della Favorita, 
e sono sicuro che sarò molto 
avanti quando me ne andrò ". 
“ Sia! ", esclamò l'amico, “ fate 
come se foste in casa vostra ’. 
Erano le dieci ore di sera, Doni¬ 


zetti si mise al lavoro, e quando 
il suo amico rientrò ad un’ora del 
mattino: “ Ecco ", gli disse, " s'io 
ho bene impiegato il tempo; ho 
terminato il mio quarto atto ' ». 
Non erano frottole: in tre ore il 
musicista aveva completalo un at¬ 
to, eccettuate, per la verità, la ce¬ 
lebre cavatina J Spirto gentil ’ che, 
come si sa, apparteneva al Duca 
d'Alba, e la pagina dell'" Andante " 
per il " Duetto " che fu aggiunto 
in pochi minuti durante le prove. 
Come ha osservato di recente Gu¬ 
glielmo Barblan in un suo volume 
critico su Donizetti si tratta di 
una velocità-miracolo, « poiché 
questo ultimo atto è un prodigio 
di perfetta bellezza e di sapienza 
scenica; è un prodigio di stile e 
di gusto, nel quale le poche scorie 
convenzionali che potevano aver 
affiorato negli anni precedenti si 
annullano nel supremo stato di 
felicità creativa. Ma il miracolo, 
in arte, è proprio facoltà del ge¬ 
nio ». Su libretto di Royer e Waéz, 
La favorita andò in scena la sera 
del 2 dicembre 1840 all'* Opéra » 
di Parigi. Tra gli interpreti i nomi 
più gloriosi dell'epoca: Duprez, 
Baroilhet, Lévasseur, Wartel, 
Stolz- Cantanti, libretto e musica: 
tutto contribuì al successo pieno 
e incontrastato dell'opera. * Non 
cesso », ammetteva il maestro, « di 
importunar tutti gli amici e di 
confermare il successo della Favo¬ 
rita che ogni buon italiano che 
ami la patria e la musica deve 
accogliere volentieri ». Stavolta la 
cricca dei critici, prevenuti contro 
il maestro di Bergamo, che accu¬ 
savano ad ogni sua * prima » di 
faciloneria e di trascuratezza, osa¬ 
rono uscire dai binari dei rimpro¬ 
veri e parlare schiettamente di 
ispirazione, di dottrina, di felice 
connubio degli elementi poetici. 
Arrivarono a dire che La favorita 
si poteva collocare tra i capolavori 
del teatro lirico francese. L'opera 
colpì perfino Riccardo Wagner che 
compose un Quartetto sui suoi più 
bei motivi. 
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ILLA RADIO 


CONCERTI 


portrait de Manon 


Elio Boncompagni 


che fa breccia nel cuore di Des 
Grieux facendo vestire sua figlia 
con lo stesso costume indossato 
da Manon nel ritratto conservato 
da Des Grieux. Il consenso è ac¬ 
cordato a maggior ragione, quan¬ 
do Des Grieux viene messo al cor¬ 
rente da Tiberge come Aurora sia 
in realtà nipote di Manon. 

Il critico e compositore francese 
Alfred Bruneau dichiarava che « i 
sentieri — dove chi penetra deve 
aprirsi il cammino attraverso una 
folta e spinosa boscaglia — at¬ 
traevano Mossenet meno dei sen¬ 
tieri fiancheggiati da roseti. Con¬ 
sapevole che sulla scena l'amore 
deve sempre trionfare, si specia¬ 
lizzò nel dare espressione all'amo¬ 
re ». Anche l'opera in programma, 
grazie al libretto di Boyer, rivuole 
sulla scena l’amore: può dirsi la 
continuazione della precedente fa¬ 
mosissima Manon. Questo Por¬ 


trait, allestito la prima volta al- 
/’* Opéra Comique » l'8 maggio 

1894, è ora affidato alla direzione 
del giovane maestro romano Pie- 
ralberto Biondi, noto negli am¬ 
bienti musicali anche come pia¬ 
nista e compositore. Titolare della 
cattedra di pianoforte principale 
al Conservatorio di Pescara, s'è 
ripetutamente classificato al pri¬ 
mo posto in competizioni nazio¬ 
nali e intemazionali (Vercelli 
1951 e 1954, Milano 1953, Torino 
1955 e Rio de Janeiro 1959). Come 
solista di pianoforte egli può van¬ 
tare esperienze accanto a maestri 
di lama, quali Stravinski, Carlo 
Zecchi, Kondrascin e Weissmann. 
Nel Portrait de Manon egli ha di¬ 
chiarato di aver ritrovato la tipica 
maniera espressiva del musicista 
francese: dall'eleganza delle melo¬ 
die alla strumentazione di sicuro 
effetto. 



Venerdì 27 novembre, ore 21,15, 
Nazionale 

L'Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana di¬ 
retta da Elio Boncompagni pre¬ 
senta in prima esecuzione asso¬ 
luta il Concerto per quintetto d'ar¬ 
chi e orchestra di Giulio Viozzi, 
nato a Trieste nel 1912. Il lavoro 
risale al 1965, scritto su ordina¬ 
zione del Quintetto « Boccherini » 
per due violini, viola e due violon¬ 
celli solisti. Ne sono ora interpreti 
cinque professori della Sinfonica 
di Torino: Alfonso Mosesti, Luigi 
Pocaterra, Carlo Pozzi, Giuseppe 
Ferrari e Umberto Egaddi. Tre 
sono i movimenti del Concerto: 
Lento; Mosso; Quasi adagio; As¬ 
sai mosso e nervoso, nei quali 


Viozzi rivela una vena melodica 
non comune, un senso ritmico vi¬ 
vissimo e una particolare predile¬ 
zione per i discorsi contrappunti¬ 
stici. Segue, sempre sotto la dire¬ 
zione di Boncompagni, la Sinfonia 
n. 4 in mi bemolle maggiore di 
Anton Bruckner, nato a Ansfelden 
il 4 settembre 1824 e morto a 
Vienna ITI ottobre 1896. Questa 
opera è del 1874 e fu soprannomi- 
nata dallo stesso autore « Roman¬ 
tica »: qui si scopre tutto l'amore 
del musicista austriaco per la na¬ 
tura, per Dio. per l'umanità che 
crede nei valori spirituali. Bruck¬ 
ner s’era rifiutato di prendere sul 
serio il programma propostogli 
dagli amici per queste stesse bat¬ 
tute: una storia assurda di cava¬ 
lieri e di contadini medievali- 


Max Bruch 


Iris 


Prètre 


Opera di Pietro Mascagni (Sa¬ 
bato 28 novembre, ore 14,30, Terzo) 

Atto I - Iris (soprano) è una gio¬ 
vane e bella mousmé, che ha cura 
del vecchio padre cieco (baritono). 
Di lei si invaghisce Osaka (teno¬ 
re), giovane dissoluto, che con 
l'aiuto di Kyoto (baritono) la ra¬ 
pisce, facendo intendere al padre 
che Iris lo ha abbandonato per 
andare a vivere a Yoshiwara. il 
quartiere dei piaceri. Il cieco si 
avvia in città per maledire la fi¬ 
glia. Alto 11 - Iris non cede alle 
lusinghe di Osaka che, annoiato, 
la affida a Kyoto perché la espon¬ 
ga in pubblico, come ragazza di 
piacere. In questa condizione Iris 
e trovata dal padre, il quale le 
getta contro manciate di fango, 
maledicendola. Disperata, Iris si 
getta nel vuoto da un precipizio. 
Atto III - Negli ultimi aneliti di 
vita. Iris si chiede « perché? », per¬ 
ché tanto male contro di lei? A 
consolare la sua disperazione, ecco 
il sole nascente che la inonda di 
luce, mentre il suo corpo è avvolto 
da una nube di fiori. 

Iris, su libretto di litica, messa in 
scena a Roma la prima volta al 
« Costanzi » nel 1898 racchiude al¬ 
cuni dei momenti lirici più squi¬ 
siti dell'arte di Mascagni. La fra¬ 
gile « mousmé », confessava il mu¬ 
sicista, * fantasiosamente sente il 
linguaggio caldo della luce e lo 
traduce in bontà, carezze e pro¬ 
messe: condotta a tradimento nel- 
l'Yoshiwara, nel cuore affannoso 
della città gaudente, allorché apre 
l'occhio sulle brutture che la cir¬ 
condano, si trasforma, diventa 
energia e volontà e si getta in un 
oscuro e profondo precipizio, ove, 
se il corpo trova la distruzione, 
lo spirito, dalle aspre visioni del¬ 
l'egoismo umano, ritorna all'armo¬ 
nia e allo splendore della luce, 
idioma degli eterni... ». Il soggetto 
esotico, la forza descrittiva, alcuni 
passaggi melodici sulla scia di ma¬ 
niere musicali popolari, gli archi 
melodici ricchi di respiro umano 
fanno di Iris, nonostante le vivaci 
discussioni di taluni critici, una 
delle opere più amate dagli appas¬ 
sionati del maestro di Livorno. 


Sabato 28 novembre, ore 21,30, 
Terzo Programma 

Georges Prétre, alla guida dell’Or¬ 
chestra Sinfonica e del Coro di 
Roma della Radiotelevisione Ita¬ 
liana, insieme con la recitante Ge- 
neviève Page, con i soprani Elen 
Donath e Dora Carrai e con i 
mezzosoprani Luisella Ciaffi e Ma¬ 
ria Del Fante, interpreta Le mar- 
tyre de St Sébastien, musiche di 
scena per il « mistero » omonimo 
di Gabriele D’Annunzio allestito la 
prima volta a Parigi il 22 maggio 
1911. Fino al 1917, un anno prima 
della morte, Debussy sognerà di 
trasformare questa musica di sce¬ 
na in un lavoro lirico vero e pro- 

f >rio. Ma l’opera non sarà mai rea¬ 
izzata. Roman Vlad ha osservato 
che soprattutto nei cori del Mar- 
tyre de St Sébastien si manifesta 
l'influsso della polifonia rinasci¬ 
mentale francese. E il musicologo 
ha aggiunto: « L'adeguamento al 
sensualismo misticheggiante di 
D’Annunzio fa peraltro rientrare 
questo lavoro nell'ambito del poli¬ 
cromo, sfumato e prezioso mondo 
sonoro che Debussy voleva abban¬ 
donare ». 


Mercoledì 25 novembre, ore 15,30, 
Terzo 

Nato a Colonia nel 1838 e morto a 
Berlino nel 1920, Max Bruch scris¬ 
se la sua prima Sinfonia a soli 
quattordici anni: ciò gli meritò 
subito la stima di tutto il mondo 
musicale tedesco. Diventerà di¬ 
datta, direttore d’orchestra e com¬ 
positore. Purtroppo la sua fama 
si limita oggi a due lavori soltan¬ 
to, messi ora in onda. Si tratta del 
Concerto n. 1 per violino e orche¬ 
stra in sol minore, op. 26 (1866) 
dedicato a Joseph Joachim, il qua- 



Carlo Maria Giulini 


Domenica 22 novembre, ore 1830, 
Nazionale 

Va in onda una registrazione effet¬ 
tuata quest’estate al Festival di 
Salisburgo. Sul podio della Filar¬ 
monica di Berlino Carlo Maria 
Giulini dirige la popolare Sinfo¬ 
nia dalla Semiramide di Rossini, 
opera allestita la prima volta alla 
« Fenice » di Venezia il 3 febbraio 
1823. Segue un lavoro tra i più 
allettanti di César Franck, nato a 
Liegi il 10 dicembre 1822 e morto 
a Parigi l'8 novembre 1890. Si trat¬ 
ta di Psyché et Eros messo a pun¬ 
to originariamente nel 1888 come 


poema sinfonico per coro e orche¬ 
stra su parole di Sicard e di Four- 
caud. Sono battute in cui si rivela 
ancora ima volta l'abilità strumen¬ 
tale e contrappuntistica del mae¬ 
stro. Le sue composizioni, al giu¬ 
dizio della critica, sono tra i mi¬ 
gliori esempi dello stile di « con¬ 
trappunto cantante ». Giulini in¬ 
terpreta infine La mer, tre schizzi 
sinfonici di Claude Debussy, co¬ 
minciati in Borgogna nel 1903 e 
terminati a Eastboume nel 1905. 
Qui è racchiuso tutto l'amore del¬ 
l’artista francese per il mare. Lo 
soprannominava « il mio vecchio 
amico ». 


le contribuì pure alla stesura del¬ 
la partitura, definita da Leopold 
Auer una « artistica dichiarazione 
d’indipendenza ». L’altra opera si 
intitola Kol Nidrei, ossia « tutte 
le promesse ». E’ questa una dol¬ 
cissima serie di variazioni per vio¬ 
loncello scritte a Liverpool nel 
1880 su una delle più toccanti me¬ 
lodie ebraiche che si cantano nel¬ 
le sinagoghe in occasione del 
« Yom Kippur » (Giorno della pe¬ 
nitenza): un canto elevato « per 
cancellare tutte le promesse che 
un ebreo ha fatto a se stesso in 
nome di Dio durante l’anno ». 


Il giovane contrabbassista romano 
Corrado Penta suona venerdì 
musiche di Serge Koussevitzkv 


Corrado Penta 


Venerdì 27 novembre, ore 1430, 
Terzo 

Non capita tutti i giorni di sentire 
il contrabbasso trattato alla ma¬ 
niera d'un violino o d’un violon¬ 
cello. II mastodontico strumento 
è questa volta nelle mani di Cor¬ 
rado Penta, un giovane musicista 
romano, che all'attività solistica 
unisce quella didattica al Conser¬ 
vatorio « Morlacchi » di Perugia e 
quella di professore d’orchestra 
dell’» Opera » di Roma. Compiuti 
brillantemente gli studi al Conser¬ 
vatorio • Santa Cecilia », Corrado 
Penta ha suonato non soltanto 
nelle più famose sale da concerto 
ma, da ben 14 anni, anche in mol¬ 
tissime trasmissioni radiofoniche. 
Per lui non esistono difficoltà 
espressive e tanto meno tecniche 
sul contrabbasso, ed è con somma 
disinvoltura che offre ora all'ascol¬ 
to tre brani di Serge Kousse- 
vitzky (Volotchok 1874 - Boston 
1951): Chanson triste op. 2, Valse 
miniature op. 1 n. 2 e U Concerto 
op. 3. In queste pagine Penta rie¬ 
sce a far cantare il contrabbasso 
e a ridargli un respiro poetico ve¬ 
ramente unico. Con il contrabbas¬ 
sista collabora il pianista Franco 
Barbalonga. 


(a cura di Laura Padellato e Luigi Fait, con la collaborazione di Gastone Marmozzi) 
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Una coppia 

La storia del teatro liri¬ 
co — a partire da quel¬ 
la, celeberrima, compo¬ 
sta da Mario e da Giulia 
Grisi — è zeppa di esem¬ 
pi di più o meno famose 
coppie canore nelle sei di¬ 
verse combinazioni pos¬ 
sibili. Della più frequen¬ 
te di esse (ovvero quel¬ 
la soprano-tenore) deside¬ 
riamo segnalare un sim¬ 
patico esemplare, compo¬ 
sto dal soprano Mietta 
Sighele e dal tenore Ve- 
riano Luchetti. Va da sé 
che sovente essi si trova¬ 
no a dover trasferire sul¬ 
la scena la loro realtà co¬ 
niugale, impersonando ri¬ 
spettivamente Butterfly 
e Pinkerton, e recitano la 
loro parte talmente bene 
(anche se, fortunatamen¬ 
te, con diversa conclusio¬ 
ne) da indurre un pro¬ 
duttore cinematografico 
e una casa discografica 
ad affidare loro tanto 
una nuova incisione del¬ 
la Butterfly quanto il 
progettato film sulla vi¬ 
cenda pucciniana da « gi¬ 
rare » a Berlino. Luchetti, 
poi, raffigurerà se stesso 
(ovvero un cantante liri¬ 
co), a fianco di Fiorinda 
Bolkan, nel film di Patro¬ 
ni Griffi dallo sconcertan¬ 
te titolo Gli amanti dei 
miei amanti sono i miei 
amanti, mentre, per la 
scena lirica, sarà Arturo 
nella Straniera in pro¬ 
gramma al Massimo di 
Catania, dove, per la pri¬ 
ma volta in teatro, la 
moglie canterà la Louise 
di Charpentier. 

Nuova Tosca 

Così la chiamò Puccini 
in una sua lettera, allu¬ 
dendo alla singolare espe¬ 
rienza leningradese del 
1924. In quell'anno, infat¬ 
ti, il più importante tea¬ 
tro operistico russo alle¬ 
stì una nuova edizione 
dell’opera pucciniana che, 
sotto il titolo La lotta per 
la Comune, vedeva l'azio¬ 
ne posticipata ai tempi 
della famosa insurrezio¬ 
ne parigina del 71. Prota¬ 
gonisti divennero i comu¬ 
nardi Barlin (Cavarados- 
si) e Delacluse (Angelot- 
ti), mentre Tosca e Scar- 
pia assunsero rispettiva 
mente i nomi storici del¬ 
la rivoluzionaria russa 
Gianna Dmitrieva e del 
generale Galliffet. Di que 
sto « deplorevole radica¬ 
lismo registico », come 
giustamente lo ha defini¬ 
to Beniamino Dal Fab¬ 
bro, scrive ora ampia¬ 
mente il musicologo rus¬ 
so Lev Danilevic, docente 
al Conservatorio di Mo¬ 
sca, autore di una recen¬ 
te interessantissima mo¬ 
nografia pucciniana nella 
quale, fra l’altro, il com¬ 
positore lucchese viene 


definito « il diretto erede 
del grande Verdi, il con 
tinuatore della tradizione 
umanistica nella musica 
operistica italiana ». 

L’organo 

Non è da oggi soltanto 
che da queste colonne se¬ 
gnaliamo l’attività legata 
a questo strumento, che 
appare decisamente in a- 
scesa, almeno nel nostro 
Paese, sia per numero 
di manifestazioni sia per 
fervido concorso di pub¬ 
blico. Recentemente ab¬ 
biamo accennato a un ci¬ 
clo di concerti promossi 
dall’Assessorato all'Istru¬ 
zione e ai Problemi della 
Gioventù di Torino, nei 
quali ha avuto modo di 
distinguersi Roberto Co- 
gnazzo, « un giovane e 
preparatissimo concerti¬ 
sta », come l’ha defini¬ 
to Gustavo Marchesi in 
occasione di un concerto 
organizzato a Roncole di 
Busseto dagli « Amici di 
Verdi » per il 157° anni¬ 
versario della nascita del 
grande musicista, e al 
quale il Cognazzo ha 
partecipato suonando lo 
strumento che a suo tem¬ 
po fu dello stesso Verdi. 
A sua volta Renato Fait, 
nella bergamasca chiesa 
di Sant’Alessandro, ha te¬ 
nuto un applaudito con¬ 
certo su un esemplare 
di organo forse unico al 
mondo (due corpi, uno 
di fronte all’altro, ai lati 
dell’altar maggiore, col¬ 
legati fra loro attraver¬ 
so trenta metri di tra¬ 
smissione meccanica, di 
cui più di metà sotter¬ 
ranea), costruito nel 1781 
da Giuseppe Serassi e 
recentemente restaurato 
dall'organaro Tamburini. 
Intensissima poi Fattivi¬ 
tà estiva di Luigi Chie- 
reghin, già noto ai no¬ 
stri lettori, il quale prese 
parte, con altri più o me¬ 
no illustri colleghi, ad al¬ 
meno tre importanti ci¬ 
cli di concerti affidati al 
suo strumento predilet¬ 
to: il « Luglio musicale 
nelle Chiese del Trenti¬ 
no » (undici concerti), gli 
« Itinerari organistici in 
Vallagarina » (sei concer¬ 
ti), e, organizzati da lui 
stesso, i « Giovedì orga¬ 
nistici a Borea di Cado¬ 
re » (sei concerti). 

Vale infine la pena, a con¬ 
clusione di questa breve 
rassegna organistica, ci¬ 
tare i due Concorsi fran¬ 
cési « Charles-Toumemi- 
re » e « Louis-Vieme », 
svoltisi l’ultima decade di 
ottobre, che hanno mes¬ 
so in luce cinque note¬ 
voli individualità, fra cui, 
in modo particolare, la 
giovane Michèle Ledere, 
vincitrice con pieno me¬ 
rito del « Charles-Toume- 
mire ». 

guai. 


IL JAZZ ALLA 
RISCOSSA 

Se non è la guerra, ci man¬ 
ca poco. Dopo un lungo pe¬ 
riodo di reciproci scambi 
e di sconfinamenti dall’una 
o dall’altra parte, il mon¬ 
do del jazz e quello della 
musica pop sono arrivati 
ai ferri corti e hanno co¬ 
minciato a polemizzare e 
a lanciarsi le prime sfide. 
Tra pochi giorni ci sarà lo 
scontro iniziale, un pubbli¬ 
co confronto fra il batte¬ 
rista Elvin Jones, uno dei 
più acclamati musicisti di 
jazz del momento, e il suo 
collega Ginger Baker, con¬ 
siderato come il miglior 
batterista di stile rock del 
mondo. 

La battaglia era nell’aria 
già da diverso tempo, da 
quando, cioè, superata l'eu¬ 
foria dei jazzisti e dei mu¬ 
sicisti rock per l'abbatti¬ 
mento del confine che se¬ 
parava i due diversi tipi 
di musica, le due fazioni 
hanno cominciato a guar¬ 
darsi in faccia e a rimpro¬ 
verarsi torti o difetti. 

I jazzisti, dal canto loro, 
sostengono che i suonatori 
di rock sono dei dilettanti, 
dei confusionari, degli stru¬ 
mentisti che alla mancan¬ 
za di preparazione suppli¬ 
scono con i trucchi del¬ 
l’elettronica e con trovate 
sceniche a loro avviso di¬ 
scutibili. I musicisti rock, 
invece, dicono che i jazzi¬ 
sti sono bravi ma supe¬ 
rati, che la loro musica 
ormai non è più accetta¬ 
bile in un'epoca come quel¬ 
la attuale, e soprattutto 
fanno notare come il pub¬ 
blico del rock sia mille 
volte più numeroso di quel¬ 
lo del jazz. 

Adesso i due mondi scen¬ 
dono a confronto nella ga¬ 
ra fra Jones e Baker, che 
si svolgerà a Londra alla 
fine del mese. « Sarò lieto 
di incontrare Ginger Ba¬ 
ker e di misurarmi con 
lui », dice Jones, « lo con¬ 
sidero un bravo percussio¬ 
nista e sono entusiasta di 
suonare insieme a lui ». 
« Anch’io sarò molto con¬ 
tento di esibirmi contro 
Elvin », dice Baker, « pri¬ 
ma di suonare vorrei an¬ 
dare a cena con lui per 
scambiare quattro chiac¬ 
chiere. Poi si vedrà chi è 
il migliore ». Al di là di 
questi complimenti che i 
due si fanno a vicenda, c’è 
però una ferma volontà 
da parte di entrambi di 
distruggere l'avversario. 
Elvin conta sulla sua su¬ 
periorità professionale, Ba¬ 
ker sulla popolarità di cui 
gode presso il pubblico. 
Nella disputa, intanto, si 
è inserito il celebre batte¬ 
rista di jazz Max Roach, 
per anni considerato come 
il primo strumentista del 
mondo. A Londra per una 
serie di concerti, Roach ha 


rilasciato dichiarazioni che 
hanno fatto andare su tut¬ 
te le furie gli appassionati 
di rock e i fans di Baker. 
« Quando Baker salirà sul 
palcoscenico », ha detto 
Roach, « la gente si accor¬ 
gerà di ciò che vale vera¬ 
mente. Io l’ho sentito suo¬ 
nare e non ho mai riso 
tanto nella mia vita. Elvin 
lo farà a pezzi e gli farà 
fare la figura di un para¬ 
litico ». 

Max Roach, che per que¬ 
sta intervista è stato attac¬ 
cato violentemente dalla 
stampa musicale inglese, 
ha poi rincarato la dose. 
« La musica », ha detto, 
« non può essere solo ru¬ 
more e caos. Ci sono buo¬ 
ne formazioni pop, come 
i Blood Sweat & Tears 
e i Chicago, ma la mag¬ 
gior parte di questi com¬ 
plessi ha lo stesso suono 
e la stessa formazione: la 
unica differenza fra un 
gruppo e l’altro è che i 
testi di alcune canzoni so¬ 
no più sconci. Quanto allo 
scontro fra Jones e Baker, 
è anche una lotta ingiu¬ 
sta: sarebbe come se io 
mi mettessi in gara con 
Ringo Starr ». 

Renzo Arbore 


MINI-NOTIZIE 

• Nei primi mesi del pros¬ 
simo anno Louis Armstrong 
andrà in Inghilterra per esi¬ 
birsi per tre settimane al 

• London Palladium ». Lo ha 
dichiarato lo stesso trom¬ 
bettista la scorsa settimana 
a Londra, dove si era recato 
alcuni giorni per registrare 
uno show televisivo e per 
dare due concerti. « Anche 
se ho superato i 70 anni », 
ha detto Satchmo, « non ve¬ 
do per quale motivo non do¬ 
vrei continuare a lavorare 
come al solito ». 

• Donovan sarà l’interprete 
principale di un film sul ce¬ 
lebre pifferaio di Hamelin, 
il protagonista della omoni¬ 
ma favola, che verrà girato 
in Germania all’inizio del 
1971. Oltre a recitare, il folk- 
singer scozzese scriverà na¬ 
turalmente l’intera colonna 
sonora della pellicola. 

• Si è svolto a Washington 
la scorsa settimana il primo 
festival del blues riservato 
esclusivamente a cantanti e 
musicisti di colore. Gli spet¬ 
tacoli sono stati organipati 
in una scuola di negri, la 
New Things Arts and Archi- 
tecture Center, e fra gli ar¬ 
tisti che si sono esibiti figu¬ 
ravano B B King, Muddy 
Waters, Howlin' Woif, Richie 
Havens. Junior Wells. Buddy 
Guv, Sleepy John Estes. 


I dischi più venduti 


In Italia 

1) Spring, summer, winter and fall - Aphrodite’s Child 
(Mercury) 

2) Neanderthal man - Hotlegs (Phonogram) 

3) L'appuntamento - Ornella Vanoni (Ariston) 

4) Al bar si muore - Gianni Morandi (RCA) 

5) Anna - Lucio Battisti (Ricordi) 

6) In thè summertime - Mungo Jerry (Ricordi) 

7) Yellow river - Christie (CBS Italiana) 

8) Fly me lo thè hearth - Wallace Collection (EMI) 

9) Sogno d'amore - Massimo Ranieri (CGD) 

10) Sympathy - Rare Bird (Philips) 

(Secondo la « Hit Parade • del 13 novembre 1970) 

Negli Stati Uniti 

1) l'il be there - Jackson 5 (Motown) 

2) We’ve only just begun - Carpenters (A & M) 

3) Pire and rain - James Taylor (Warner Bros) 

4) 1 think l love you - Partridge Family (Bell) 

5) Indiana wants me - R. D. Taylor (Rare Earth) 

6) Green eyed lady - Sugarloaf (Liberty) 

7) Tears of a clown - Smokey Robinson & Miracles (Tamia) 

8) Somebody’s been sleeping - 100 Proof (Hot Wax) 

9) Gypsy woman - Brian Hylkind (UNI) 

10) It dón't mailer lo me - Bread (Elektra) 

In Inghilterra 

1) Woodstock - Matthews Southern Comfort (MCA) 

2) Patches - Clarence Carter (Atlantic) 

3) Black night - Deep Purple (Harvest) 

4) Ball of confusion - Temptations (Tamia Motown) 

5) Me and my life - Tremeloes (CBS) 

6) Paranoid - Black Sabbath (Vertigo) 

7) Band of gold - Freda Payne (Invtctus) 

8) War - Edwin Starr (Tamia Motown) 

9) Ruby tuesday - Melanie (Buddah) 

10) Stili water love - Four Tops (Tamia Motown) 


In Francia 

1) Camme fai toujours envie d'aimer - Marc Hamilton 
(Carrère) 

2) Spring, summer, winter and fall - Aphrodite’s Child 
(Mercury) 

3) Neanderthal man - Hotlegs (Fontana) 

4) Girl /'ve gol news far you - Mardi Gras (AZ) 

5) Gloria - Michel Polnareff (AZ) 

6) El condor pasa - Simon & Garfunkel (CBS) 

7) In thè summertime - Mungo Jerry (Vogue) 

8) Never marry a railroadman - Shocking Blue (AZ) 

9) Darla dirladada - Dalida (Sonopresse) 

10) L’Amérique - Joe Dassin (CBS) 
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cynar in casa 

con 1 suoi* salatini 



in ogni 
confezione 

OMAGGIO 

salatini 
al 


una gradita sorpresa 
che completa 
il vostro Cynar 













Alla TV in «Habitat» 
aspetti tecnici 
economici e sociali 
del progetto 
per unire Messina 
con Reggio Calabria 


Il plastico riproduce 11 progetto del « Gruppo Ponte di Messina » che da circa quindici anni si 
occupa del problema. La soluzione proposta è quella a tre campate (di 770, 1600 e 770 metri) 


L'ormeggio al continente i 

Centoquarantatré ipotesi di soluzione presentate ^ 


al concorso indetto daU'ANAS. Le difficoltà da superare e le 
prospettive che s'aprirebbero allo sviluppo de! Meridione 













Cosi il ponte sullo Stretto 
nell'Ipotesi d'un disegnatore. 
L'illustrazione è tratta 
da « Quattroruote », la rivista 
mensile che tratta i 
problemi dell'automobilismo 


Pier Luigi Nervi, un nome tra i più famosi dell'ingegneria moderna, 
ha progettato un ponte a campata unica con ben tre chilometri di luce. 
Le quattro torri che dovrebbero sostenerlo hanno un'altezza 
di 392 metri, ben 92 metri in più della celebre torre Eiffel di Parigi 


Roma, novembre 


'■«* 










Il regista del servizio TV Baldassarre con il professor 
Ludovico Quaroni (a sinistra), autore per la parte 
urbanistica del progetto nella foto a destra. 
Gli aspetti tecnici sono stati risolti daH'lngegner Musmeci 


L a Sicilia attende da anni la realizzazione del 
Ponte sullo Stretto di Messina e malgrado le 
innumerevoli difficoltà da superare, impedi¬ 
menti di ordine burocratico e tecnico, nei si¬ 
ciliani mai è venuta meno la speranza che un 
giorno, attraverso questa opera colossale, essi potran¬ 
no avvertire ancor di più la loro presenza nel con¬ 
testo sociale ed economico italiano. 

Dicevamo delle difficoltà. E’ proprio questo il fattore 
che ha reso e rende notevolmente complessi il pro¬ 
gramma e le previsioni. Eppure da tempo si discu- 

segue a pag. 114 


di Salvo Bruno 






















con una a 

...caccia grossa! 


E' proprio una caccia grossa! Caccia ai milioni. In 
ogni copia di GRAZIA c'è una cartolina, e sulla 
cartolina un divertente animaletto. Se trovi lo sca¬ 
rabeo, vinci subito una bella pelliccia. Se trovi un 
disegno diverso', concorri alla estrazione finale di 
pellicce favolose. Buttati subito nella caccia grossa. 
Puoi portare a casa un prezioso trofeo! 


GRAZIA in edicola dal 23 novembre 

i ARNOLDO MONDADORI EDITORE 
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Aut. Min. 


Giulio Macchi, 
che cura 
la rubrica 
televisiva 
« Habitat », a 
colloquio 
con Pier 
Luigi Nervi 


L'ormeggio al continente 
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te, si stilano piani di lavo¬ 
ro, si sondano i fondali 
marini, si studiano le cor¬ 
renti e si elaborano pro¬ 
getti di massima che do¬ 
vranno, in un certo qual 
modo, rendere più agevole 
lo sforzo degli amministra¬ 
tori e dei tecnici in vista 
della decisione finale. 
Intanto, molte cose matu¬ 
rano. «Il Concorso di Idee 
per ['attraversamento sta¬ 
bile, stradale e ferroviario, 
dello Stretto di Messina » 
è giunto nella fase finale. 
Bandito dall'ANAS, dovrà 
segnalare definitivamente 
le idee ritenute più funzio¬ 
nali ed idonee. Risolta que¬ 
sta fase, è prevista la crea¬ 
zione di un Ente che con¬ 
voglierà in sé non soltanto 
la elaboVazione del pro¬ 
gramma, ma il funziona¬ 
mento, la costruzione ed 
anche la gestione del ponte. 
I.a partecipazione a que¬ 


sto Concorso di Idee è sta¬ 
ta massiccia. Ben 143 i la¬ 
vori presentati, di cui 125 
firmati da tecnici italiani 
e 18 da stranieri (inglesi, 
giapponesi, americani). Le 
soluzioni proposte sono va¬ 
rie. E per la notevole lun¬ 
ghezza da coprire (3000 
metri tra le due estremità. 
Punta Pezzo in Calabria e 
Ganzirri a Messina), non¬ 
ché per 1’accertata difficol¬ 
tà di impiantare dei can¬ 
tieri sottomarini per la po¬ 
sa dei piloni. Alcuni pro¬ 
getti tracciano dei compli¬ 
cati canali a forma di ist¬ 
mo, altri dei tunnels, altri 
ancora dei ponti ad unica 
o più campate. 

La Commissione, presiedu¬ 
ta dal prof. Chiatante, Di¬ 
rettore generale dell'ANAS, 
è formata da tecnici, da 
esperti in vari rami della 
piu avanzata scienza tec¬ 
nologica, e da professori 
d'Università. Sono appun¬ 


to costoro che debbono 
stabilire « la possibilità del 
collegamento», scegliere la 
soluzione più adatta (pon¬ 
te, galleria od istmo), an¬ 
che in funzione dei costi, 
e quindi dare il « via ». I 
tempi, purtroppo non si 
possono prevedere, così 
come la spesa complessi¬ 
va dell’opera che sembra 
debba oscillare tra i 300 
ed i 500 miliardi. 

Habitat, il programma cu¬ 
rato da Giulio Macchi, ha 
ritenuto opportuno affron¬ 
tare questo problema. E 
per un doppio ordine di 
motivi. Da un lato perche 
i temi che tratta la rubri¬ 
ca riguardano la colletti¬ 
vità, e segnatamente la ri¬ 
cerca delle condizioni am¬ 
bientali migliori per l'indi¬ 
viduo, e dall'altro perché 
vuole dare un preciso e do¬ 
cumentato rapporto infor¬ 
mativo sul corso dei lavori. 
Il regista Velio Baldassar¬ 
re, che ha realizzato il ser¬ 
vizio, ha tenuto conto, in 
ampia misura, delle neces¬ 
sità primarie della rubri¬ 
ca, badando essenzialmen¬ 
te a far notare tanto l’uti¬ 
lità quanto il significato 
sociale della costruzione 
del ponte. Da alcune inter¬ 
viste fatte su uno dei tanti 
traghetti che uniscono la 
Sicilia alla Calabria, balza 
evidente la vitale ed ur¬ 
gente necessità di questo 
collegamento. Dallo stu¬ 
dente universitario cala¬ 
brese, che deve recarsi a 
Messina per frequentare 
la lezione o sostenere l'esa¬ 
me, all’operaio od all'im¬ 
piegato che per ragioni di 
lavoro quotidianamente at¬ 
traversa lo Stretto. Per 
non accennare poi al note- 

segue a pag. 116 


Sugli aspetti economici 
e sociali del progetto 
per il ponte 
sullo Stretto, il regista 
Velio Baldassarre 
intervista il Presidente 
della Camera di 
Commercio di Messina 
dottor Giuseppe Campione 








STUDIOTESTA i 


Premi urn Sa iwa 


crackers da pasto crostai pane 


più magri, più buoni! 







per un corpo 

daPremium 



PACCO ROSSO 
SALATI 

PACCO BLU 
NON SALATI 
IN SUPERFICIE 





In tavola subito, appena tolta dal fuo¬ 
co, con tutto l’aroma fragrante del 
caffè appena fatto. Letizia Espresso 
sulla tua tavola per fare il caffè più 
buono, per servirlo con eleganza. 

E Letizia Espresso ha tutti I pezzi di 
ricambio! Pronti presso i rivenditori 
autorizzati. ^ A 


Letizia Espresso è un prodotto 


L’ormeggio 
al continente 
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vole rallentamento che su¬ 
bisce l'intera economia si¬ 
ciliana, alle difficoltà di 
transito entro un breve ar¬ 
co di tempo, alla frenatu¬ 
ra forzata del turismo, lin¬ 
fa vitale di sviluppo socio- 
economico per molte re¬ 
gioni e città italiane. In 
questo filmalo si esamina¬ 
no sommariamente alcuni 
aspetti tecnici del proble¬ 
ma. Dopo le dichiarazioni 
del dott. Giuseppe Cam¬ 
pione, Presidente della Ca¬ 
mera di Commercio di 
Messina, secondo cui il 
comprensorio economico, 
estendendosi lino a Gioia 
Tauro, trarrà determinan¬ 
te giovamento dal collega¬ 
mento delle due sponde, e 
uel deputato regionale Ca- 
pria, che si pronuncia fa¬ 
vorevole alla costruzione 
del ponte con il concorso 
di denaro pubblico sotto 
il controllo dello Stato, il 
servizio prende in esame 
tre lavori che, per la par¬ 
ticolare soluzione propo¬ 
sta offrono motivi di ana¬ 
lisi particolari. 

Il progetto Quaroni-Mu- 
smeci, urbanista il primo, 
ingegnere n secondo, non 
ha trascurato il dispositi¬ 
vo del progetto '80 che par¬ 
la di « un'area metropolita¬ 
na dello Stretto». Il prol. 
Ludovico Quaroni sostiene 
infatti che l'importanza del 
ponte, innanzitutto, è di 
natura psicologica. « E' il 
simbolo », dice, « dell'unio¬ 
ne della Sicilia al Conti¬ 
nente ». L’illustre urbani¬ 
sta distingue due centri 
gravitazionali. I servizi e 
l'Università verrebbero in¬ 
sediati nella zona di Mes¬ 
sina, mentre per Reggio 
Calabria Quaroni prevede 
un notevole sviluppo della 
zona residenziale, fino a 
congiungere il capoluogo 
con Villa San Giovanni. 
Il progettista Musmeci il¬ 
lustra i principi tecnici, 
spiegando che il ponte con 
una campata unica di tre¬ 
mila metri non presenta 
difficoltà di realizzazione 
del tutto eccezionali. E' 
pure vero che si trattereb¬ 
be dell'unico manufatto esi¬ 
stente al mondo con simi¬ 
le lunghezza (attualmente 
il primato è detenuto dal 
ponte « Giovanni da Ver- 
razzano » con i suoi 1300 
metri), purtuttavia I'ing. 
Musmeci sostiene che per 
disporre di più luce biso¬ 
gna aumentare l'altezza dei 
piloni di appoggio ai cavi 
che sostengono l’impalca¬ 
to. In conseguenza di ciò 
le antenne del progetto 
« Quaroni-Musmeci » ver¬ 
rebbero ad essere alte ben 
seicento metri, il doppio 
della torre Eiffel. 

Il progetto del « Gruppo 
Ponte Messina S.P.A. », ol¬ 
tre ad un dettagliato stu¬ 
dio sul ponte comprende 
una vasta serie di esami 


sui fondali e le correnti 
dello Stretto, sui raccordi 
stradali e ferroviari per 
l'accesso al ponte, sul traf¬ 
fico, sui problemi econo¬ 
mici e sociali delle zone 
interessate. Si tratta quin¬ 
di di un capillare lavoro 
fondato su basi tecniche 
ed economiche, rapporto 
che certamente e in grado 
di fornire dati precisi e 
dettagliati alla commissio¬ 
ne. Al Gruppo Ponte, che 
da circa quindici anni si 
occupa alacremente del 
problema, aderiscono i piu 
grossi e prestigiosi nomi 
dell’industria italiana. 

Il prof. Gilardini, ammini¬ 
stratore delegato della so¬ 
cietà, accenna alle carat¬ 
teristiche tecniche della 
realizzazione, al piano di 
ammortamento ed ai tem¬ 
pi. Sostiene, inoltre, cifre 
alla mano, che il reddito 
dell’economia siciliana ver¬ 
rà ad incrementarsi, cosi 
come i rapporti e le rela¬ 
zioni tra Nord e Sud. 

Per quanto concerne l'a¬ 
spetto tecnico, il « Gruppo 
Ponte » esamina le diverse, 
possibili soluzioni per l'at¬ 
traversamento dello Stret¬ 
to di Messina concludendo 
che quella preferibile è da¬ 
ta dal ponte sospeso a tre 
campate (rispettivamente 
di 770, 1600 e 770 metri), 
senza escludere purtutta- 
via eventuali altre soluzio¬ 
ni per un ponte a campata 
unica. Il ponte a tre luci, 
progettato dal « Gruppo », 
è appeso a quattro cavi di 
acciaio, ognuno del diame¬ 
tro di 87 centimetri. I due 
grandi piloni intermedi, di 
una altezza di 275 metri 
all’incirca, sono d’acciaio. 
Per la parte sommersa, il 
Gruppo Ponte prevede o 
una costruzione in cemen¬ 
to armato, dove i piloni 
potranno conficcare la lo¬ 
ro base, oppure incastrarli 
dentro cosiddette isole di 
pietrame compattato. 

Il rapporto del Gruppo 
sembra essere abbastanza 
dettagliato in ogni suo mi¬ 
nimo particolare (il prof. 
Gilardini accenna pure al 
costo del pedaggio che do¬ 
vrà aggirarsi sulle duemila 
lire); un esame minuzioso 
per un’impresa ecceziona¬ 
le la più importante che 
l'ingegneria abbia mai af¬ 
frontato in tutti i tempi 
ed in tutto il mondo. 
L’ing. Pier Luigi Nervi non 
ha potuto nascondere la 
sua piu grande aspirazio¬ 
ne, la costruzione del Pon¬ 
te sullo Stretto. Quella 
prospettata dallo Studio 
Nervi è una soluzione di 
avanguardia; propone in¬ 
fatti un ponte a campata 
unica di ben tremila metri 
di luce. 

L’ing. Nervi sommariamen¬ 
te descrive il suo proget¬ 
to. « Nella costruzione dei 
ponti sospesi » sostiene il 
progettista « la difficoltà 

segue a pag. 118 







ASPIRINA* 




E DA OGGI ANCHE CON VITAMINA C 

(Aspirina con vitamina C per la cura 
sintomatica del raffreddore e dell’influenza) 


Aspirina in confezione da 20 e 60 compresse 
Aspirina per bambini in confezione da 20 compresse [g^yER! 

Aspirina + C con vitamina C in confezione \ E J 
da IO compressevi R y 


/ 
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che si incontra nel supe¬ 
rare il valore delle luci 
massime già realizzate, è 
data essenzialmente dalla 
instabilità trasversale del¬ 
l’impalcato. Il perché del¬ 
la campata unica è presto 
detto », sostiene l'ing. Ner¬ 
vi, « dipende essenzialmen¬ 
te dalle caratteristiche 
davvero eccezionali che il 
mare può presentare al¬ 
l’interno dello Stretto. In 
una soluzione a ponte so¬ 
speso con campate multi¬ 
ple, anche accettando una 
campata centrale di 1500 
metri, la profondità mini¬ 
ma che si avrebbe in cor¬ 
rispondenza dei piloni cen¬ 
trali è già dell'ordine di 
100 metri. Ecco perché in 
tali condizioni e con tali 
profondità riteniamo che 
sia estremamente ardua 
l'esecuzione di opere di 
fondazioni per sostegni fis¬ 
si sottomarini ». 

Convertire in cifre il di¬ 
scorso dell'ing. Pier Luigi 
Nervi significa ricavare 
delle dimensioni, in altez¬ 
za ed in grandezza, da ca¬ 
pogiro. Su ogni costa la 
distanza tra una torre e 
l'altra è di 385 metri, men¬ 
tre l’altezza di ciascuna 
torre è di 392 metri (i 180 
metri della parte superio¬ 
re composti da una enor¬ 
me antenna metallica in¬ 
gabbiata in strutture reti¬ 
colari). La corona stellare, 
infine, interposta tra il ma¬ 
stodontico basamento in 
cemento armato e l’anten¬ 
na metallica, ha uno spes¬ 
sore di 10 metri, mentre 
il diametro dei cavi prin¬ 
cipali (1 metro e 30 centi- 
metri) è il massimo finora 
realizzato. 

Per l’ing. Nervi estetica e 
tecnica formano un bino¬ 
mio perfetto. Partendo da 
questo presupposto, rico¬ 
nosciuto motivo-guida di 
molte sue opere, ed osser¬ 
vando il progetto, le nostre 
impressioni si rivolgono 
particolarmente ad una se¬ 
zione dei piloni senz’altro 
molto spettacolare. Parlia¬ 
mo della piattaforma, chia¬ 
mata Belvedere, che verrà 
ad essere situata nella par¬ 
te alta di questi enormi 
blocchi ( « di cemento-ar¬ 
mato » tiene a sottolineare 
l’ing. Nervi). Uno spetta¬ 
colo insolito ed al contem¬ 
po affascinante. Una car¬ 
rozzella si muove lenta¬ 
mente. La vista si perde 
Ira la enormità di questo 
« miracolo della tecnica » 
ed il paesaggio. Le coste 
si vedono più piccole, le 
città perdono i loro con¬ 
torni urbani. Tutto diven¬ 
ta più bello e armonioso. 

Salvo Bruno 


Al problema del ponte sullo 
Stretto di Messina è dedicata 
la puntata di Habitat in on¬ 
da venerdì 27 novembre, ore 
22,15, sul Secondo Program¬ 
ma televisivo. 
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oggi il doppio brodo con 20 lire di sconto 


il doppio brodo 
è anche un 
doppio condimento 

Sciolto in una goccia 
d’acqua, o sbriciolato, 
il Doppio Brodo trasforma in 
un'autentica ghiottoneria tutti 
i piatti a cui è aggiunto: arrosti, 
carne ai ferri, verdure, salse. 

La sua famosa 
‘‘riserva sapore" fa miracoli! 


Chiedete a Stella Donati 
REQAU STAR - 20041 Agrate Brianza 
CTAD il magnifico ricettario 
******* con ricette nuove, nuove, nuove. 
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Il complesso del « Solisti Veneti » che ha partecipato alle 
manifestazioni padovane con numerosi concerti di musiche tartlnlane. 
A sinistra, il direttore Claudio Scintone con il primo violino Piero Toso; 
sullo sfondo la Basilica del Santo dove Tartinl per decenni 
affascinò i fedeli con le sue musiche. A destra, Scintone e Toso 
davanti alla statua di Tartini che sorge a Padova in Prato della Valle 


di Claudio Scimone 

Padova, novembre 

grave fallo rinunziare a quel 
po’ di felicità che possiamo 
aver in terra. E udir Tar¬ 
tini è una felicità ». Con 
queste parole, poco più di 
due secoli or sono un ascoltatore 
padovano esprimeva nel modo più 
semplice e spontaneo la sua ammi¬ 
razione per Giuseppe Tartini il vio¬ 
linista impareggiabile, il composi¬ 
tore che aveva scritto il Trillo del 
Diavolo, il caposcuola denominato 
« Il Maestro delle Nazioni », l'acca¬ 
nito polemista, studioso di proble¬ 
mi scientifici e filosofici. E di feli¬ 
cità Tartini ne ha certo distribuita 
molta dal suo podio sovrastante 
l’altar maggiore della Basilica del 
Santo in Padova, nel corso dei quat¬ 
tro e più decenni ivi trascorsi in 
qualità di « primo violino e Capo di 
Concerto ». Una folla enorme gre¬ 
miva la Basilica per ascoltarlo, af¬ 


Le musiche del grande istriano 
si sono rivelate di viva attualità 
durante le manifestazioni 
celebrative svoltesi a Padova nel 
bicentenario della sua morte 


fascinata ed esaltata al punto da 
interrompere le sacre funzioni con 
fragorosi applausi che mettevano 
seriamente in crisi la coscienza reli¬ 
giosa del Maestro. Se leggiamo le 
descrizioni del conte Giordano Ric- 
cati, testimone di tali esecuzioni, 
laddove parla di « musica piana e 
segreta » che scorreva « per le im¬ 
mense arcate trasvolando sulla fol¬ 
la estatica » e descrive i « suoni di 
una dolcezza movente al pianto », 
ci sembra veramente impossibile 
conciliare tali immagini con quel 
certo carattere diabolico che la 
fantasia popolare e letteraria han¬ 
no spesso associato all’idea del 
virtuosismo violinistico. Eppure al 
diavolo la figura di Tartini è stret¬ 
tamente legata attraverso la sua 
opera più famosa, quel Trillo del 
Diavolo che — secondo un racconto 
attribuito al Maestro medesimo — 
egli scrisse ad imitazione di un’esi¬ 
bizione violinistica del demonio 
stesso da lui sollecitato in sogno: 
nelle parti più brillanti di questa 
Sonata il violino sembra moltipli¬ 
carsi in più strumenti, il linguaggio 
musicale si fa spregiudicato, ricco 
di fremiti, di trilli, di sussulti che 
si rincorrono attraverso le quattro 
corde dello strumento, con fanta¬ 
siose, impreviste impennate. 
Aspetto « diabolico » della produ¬ 
zione tartiniana e immagine misti¬ 
ca delle esecuzioni in Basilica: non 
è questo l’unico contrasto, anzi è 
caratteristico di una personalità 
fantasiosa, irrequieta ed emotiva 
come poche altre nella storia; è 
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La complessa e misteriosa figura 
de! violinista-compositore Tartini 


Il trillo del 












diavolo nella Basilica del Santo 
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la prima passata di Nuova Overlay vi accor- 
avimenti cambiano faccia e diventano splen¬ 
denti come non li avete mai visti. Infatti Nuova Overlay è l'unica 
tutta a base di preziosa Carnauba, la purissima cera vegetale che 
si estrae da una particolare palma del Brasile. 







































oggi in 

straordinaria offerta di prova 


1 chilo di cera 


(anziché L.1100) 


















dopo un buon pranzo 
rimette ogni cosa a posto 


Se il pranzo è buono perché 
rinunciarvi? Vi piacciono le 
aragoste, i funghi, il gelato? 
Non tiratevi indietro. 

Tanto, vi piace anche la 
Sambuca Molinan, il digestivo 
gradevolmente forte; e oggi 
lo sanno tutti che, dopo 
un buon pranzo, 
basta un bicchierino di 
« Molinari » per rimettere 
ogni cosa a posto. 




questa sì ! 


LA SAMBUCA FAMOSA NEL MONDO 


Il trillo del diavolo 
nella Basilica del Santo 
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proprio nella vulcanica saldatura di 
elementi apparentemente inconcilia¬ 
bili che risiede l’assoluta eccezio¬ 
nalità di Tartini, uomo ed artista 
così diverso da tutti i suoi contem¬ 
poranei. Chi potrebbe scorgere nel¬ 
l'uomo pio, semplice e schivo de¬ 
scrittoci dal Riccati — interamente 
assorto nella sua arte e nella sua 
scuola e dall’occhio scintillante di 
bontà — il giovane studente di 
giurisprudenza, scatenato schermi¬ 
tore che, quarant'anni prima, si era 
tolto di nascosto l’abito di chierico 
e si era fatto prestare l'abito bor¬ 
ghese da un tedesco per potersi 
sposare occultamente? Per ben due 
volte nella sua vita Tartini è fug¬ 
gito da Padova, la prima in dire¬ 
zione di Assisi per sottrarsi alla 
persecuzione del cardinale Cornato 
conseguente al matrimonio così 
contratto, la seconda, quand'era già 
violinista famoso, in modo assai 
più elegante ed ufficiale, alla volta 
di Praga (ove doveva suonare in 
occasione dell'incoronazione di Car¬ 
lo VI) per sottrarsi ad uno scan¬ 
dalo assai più grave, l'attribuzione 
di paternità da parte di una locan¬ 
diere veneziana; eppure proprio lo 
stesso uomo ci viene più tardi de¬ 
scritto come marito pazientissimo 
e virtuoso di una donna insoppor¬ 
tabile e rifiuterà, in seguito a con¬ 
siderazioni di indole puramente 
morale, offerte vantaggiosissime di 
lasciare Sant'Antonio per trasfe¬ 
rirsi all’estero. Viene spontaneo di 
pensare a Sant'Agostino: gioventù 
scatenata e misticismo successivo 
sono due aspetti di un’identica real¬ 
tà che permane misteriosa per gli 
stessi protagonisti. Per Sant’Ago- 
stino l’anima è mistero e, curiosa¬ 
mente, con terminologia agostinia¬ 
na lo è anche per Tariini: uno dei 
più mirabili Adagi del compositore 
istriano porta l'indicazione autogra¬ 
fa « Misterio anima mia ». La di¬ 
stesa melodia iniziale (la stessa del¬ 
l'ultimo Adagio del Trillo) si perde 
ben presto in prolungate, caratte¬ 
ristiche dissonanze lontane: è nel 
mistero che ogni contrasto si ri¬ 
solve. 

Scontrosamente modesto nei suoi 
rapporti coi terzi, al punto che 
l'apparizione di un suo ritratto ac¬ 
compagnato da versi di elogio co¬ 
stituisce per lui una tragedia, Tar¬ 
tini è invece, nel suo intimo, sicu¬ 
rissimo che il Signore abbia fatto 
di lui uno strumento per rivelare 
delle verità soprannaturali. Ne è 
certo fin dalla giovinezza quando, 
sembra nel 1714 ad Ancona, scopre 
il fenomeno fisico del « terzo suo¬ 
no ». Si tratta di un fenomeno na¬ 
turale di indubbio interesse, tanto 
da tornare in auge nella musica di 
alcuni compositori di oggi: per 
Tartini diviene il centro di tutta 
una serie di teorie scientifiche e 
filosofiche nelle quali, col passar 
degli anni, si concentrerà sempre 
di più fino a redigere numerosi e 
voluminosi scritti ampliando lo stu¬ 
dio dei problemi acustici fino alla 
formulazione di teorie generali sul¬ 
l’armonia del Creato. La convinzione 
di Tartini risulta dalla violenza col¬ 
la quale egli qualifica i suoi critici 
come « uomini empii di niuna reli¬ 
gione », non cioè semplicemente 
ignoranti o prevenuti ma strumenti 
stessi del male! Se non è riuscito 
a persuadere i suoi contemporanei, 
Tartini ha peraltro toccato in que¬ 


sta ricerca mete altissime di poe¬ 
sia, anticipando alcune intuizioni 
del pieno Romanticismo. 

In una cosa la figura di Tartini 
ci appare assolutamente univoca: 
l'amore per il violino come unico 
prediletto mezzo di espressione mu¬ 
sicale. Il Piranese non volle mai 
scrivere per il teatro e scrisse po¬ 
chissimo per le voci proclamando 
che « una gola non è un manico di 
violino » e biasimando Vivaldi che 
aveva voluto coltivare tutti e due i 
generi mentre « bisogna che ciascu¬ 
no sappia attenersi al suo talento »; 
scrisse pochissimo anche per gli 
altri strumenti lasciandoci una pro¬ 
duzione che è costituita nella sua 
quasi totalità da Concerti per vio¬ 
lino e orchestra, da Sonate per uno 
o due violini, con o senza basso. 
Al violino si ere dedicato sporadi¬ 
camente in gioventù, forse contro 
il volere dei genitori, e aveva co¬ 
minciato a studiarlo seriamente so¬ 
lo dopo la prima fuga da Padova, 
nel suo rifugio di Assisi: stava ap¬ 
punto suonando per accompagnare 
la Messa solenne quando un soffio 
di vento sollevò la cortina che na¬ 
scondeva i musicisti agli occhi del 
pubblico, rivelando il suo nascondi¬ 
glio ad un padovano presente che 
lo riferì al cardinale Cornaro. Per¬ 
donato da questi e rientrato nel 
Veneto conobbe a Venezia il violi¬ 
nista toscano Veracini da cui fu 
profondamente impressionato e sti¬ 
molato allo studio. Quello che Tar¬ 
tini ha saputo ottenere dallo stru¬ 
mento nella sua duplice veste di 
violinista-compositore è senza pre¬ 
cedenti. Pur prendendo l'avvio da 
modelli di altri autori (in partico¬ 
lare Corelli) Tartini amplia, dilata, 
arricchisce la parte solistica dei 
Concerti fino a giungere già dalle 
sue prime opere ad una comples¬ 
sità tanto articolata nel discorso da 
anticipare il concerto romantico. 
Lungo il corso della sua vita, egli 
rinuncerà poi sempre di più a tutto 
quello che è artificio di scrittura, 
affermando di voler seguire la « na¬ 
tura », cioè una cantabilità sempre 
più espressiva, piuttosto che l'« ar¬ 
te » degli schemi preesistenti. L’ope¬ 
ra tartiniana si innalza cosi pro¬ 
gressivamente a sfere ignote alla 
musica della sua epoca, verso un 
modo di esprimersi sempre più 
semplificato in cui la rinuncia a 
quello straordinario virtuosismo 
violinistico che aveva fatto del pri¬ 
mo Tartini un « caso » unico nella 
sua epoca si aggiunge al desiderio 
di rivelare con ogni singola nota un 
mondo interiore ricchissimo. 

Spesso egli annota all'inizio di un 
tempo di Sonata o Concerto delle 
frasi o dei versi, scritti talora in un 
linguaggio cifrato di sua invenzione. 
Erano annotazioni dirette a se stes¬ 
so, quasi un proseguimento di un 
continuo dialogo coll'Assoluto? Op¬ 
pure Tartini voleva sollecitarsi a 
cercare una vicinanza sempre mag¬ 
giore tra il suono del violino e 
l’espressione della parola, stimolan¬ 
do se stesso come appassionata¬ 
mente stimolava i suoi allievi col 
dire « per ben suonare bisogna ben 
cantare »? 

« A rivi, a fonti, a fiumi correte 
amare lacrime... » recita l’iscrizione 
del Largo Andante del Concerto in 
la maggiore D 96; e il violino soli¬ 
sta canta come forse mai un vio¬ 
lino aveva cantato in passato, in 
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ABITO VIAGGIO 
(TRAVEL) L. 43.000 


GIACCA TEMPO LIBERO 
L 27.000 


ABITO PER LA SERA 
L 42 000 


CAPPOTTO SPORTIVO 
L. 39.500 


ABITO OCCASIONI DIVERSE 
(GARDENA) L. 44.000 


il mondo di un uomo: 
in guardaroba^’' # 


Oggi: una vita socialmente più impegnata. A 

E gli uomini di successo non possono rinunciare A 

alla sicurezza di essere sempre impeccabili. B A 

Per questi uomini sono stati pensati 

i guardaroba FACIS 

che garantiscono l’eleganza di giorno, 

di sera e in tutte le occasioni. 

Qui sotto una proposta di guard aroba F ACIS: 
vi aspetta nei negozi I«cowhwoi 

che espongono il distintivo I 

“Raccomandato da FACIS 1970“ 
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Anche le idee più fantastiche 
possono diventare realtà quando 
modelli con DAS* mm. 
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Il trillo del diavolo 
nella Basilica del Santo 
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tono nobile, profondo, fremente, intensamente 
accorato. 

La meravigliosa attualità di questa arte, che riflette 
in modo mirabile la poliedrica complessità di una 
natura mistica, inquieta ed avventurosa, è stata 
messa in evidenza nel corso delle manifestazioni svol¬ 
tesi quest'anno in occasione del bicentenario della 
morte, avvenuta a Padova nel 1770 (Tartini era nato 
a Pirano d’Istria nel 1692). Come in altri tempi, 
quasi 7000 persone si sono date convegno al Santo 
per udire le note dei Concerti tartiniani e, come allora, 
gli applausi hanno risuonato nella Basilica dopo un 
attimo di commosso silenzio. All’inizio della serata 
Piero Toso, dalla balconata che sorge ove stava Tar¬ 
tini, aveva intonato col suo violino le nostalgiche e 
misteriose note iniziali della Sonala in la minore. 
L'afflusso costante di pubblico alle successive mani¬ 
festazioni è stata la dimostrazione più eloquente che 
la musica del Maestro delle Nazioni non ha perso 
in questi due secoli il suo potere di entusiasmare. 
Dopo che « I Solisti Veneti » da me diretti e nume¬ 
rosi altri musicisti hanno eseguito — nella prima 
serie di concerti celebrativi — più di 30 opere tarti- 
niane non tutte inedite ma quasi tutte praticamente 
scomparse dal repertorio dei concertisti, ancora 
molti appassionati continuano a chiedere nuove ese¬ 
cuzioni di musiche del Piranese: e non sarà difficile 
accontentarli, tante sono le composizioni importanti 
che ancora dormono negli archivi. Una sorte curiosa 
ha infatti voluto che, mentre il nome di Tartini è 
stato in vita forse il più noto ed il ricordo della sua 
personalità ha resistito all’oblio ottocentesco, che 
aveva completamente cancellato quello di Antonio 
Vivaldi, la sua musica era fino ad oggi quasi total¬ 
mente ignota e la sua presenza nelle sale da concerto 
affidata a due o tre lavori. Probabilmente — al primo 
rinascere nel nostro secolo dell'interesse per la mu¬ 
sica del Settecento — il dinamismo ritmico, la bril¬ 
lantezza dei colori e la sintetica semplicità dell'opera 
del Prete Rosso veneziano avevano una forza iniziale 
di penetrazione sul pubblico che l'arte piu interiore 
e complessa dell'istriano non aveva. Adesso noi pen¬ 
siamo che l'ora di Tartini sia scoccata e che sia 
giunto il momento in cui questa musica splendida, 
ricca di una vita ardente, sostanziata da un virtuo¬ 
sismo travolgente, resa interessante dal frutto di 
accese meditazioni possa nuovamente conquistare il 
mondo ponendosi di fronte ad ascoltatori che una 
esperienza ormai ventennale di musica settecentesca 
ha preparato a raccoglierne il messaggio. 

Rimane un dubbio, forse l'ultimo enigmatico contra¬ 
sto della personalità tartiniana. Certo si rende un 
prezioso servizio all'umanità dispensando a tutti la 
« felicità » di tale arte. Ma cosa ne avrebbe pensato 
l'Autore? E’ evidente che il grande violinista che incan¬ 
tava le folle scriveva la musica perché si eseguisse. 
Ma a chi esamini con amore la figura di Giuseppe 
Tartini non può istintivamente sfuggire un senso di 
gelosia della propria intimità, quasi di scontroso 
riserbo, lo stesso che lo ha spinto ad odiare chi gli 
aveva fatto il ritratto: così fanno pensare, per esem¬ 
pio, le scritte cifrate, alcuni accenni melodici che 
sembrano appartenere ad una simbologia musicale a 
noi ancora ignota (tale una caratteristica fioritura 
che si trova all'inizio di alcuni degli Adagi più belli 
e nel testo di molti lavori importanti), il costante 
rifiuto dell'applauso, il carattere stesso di tante pa¬ 
gine musicali. Si ha quasi l'impressione che permanga 
nell’animo del Maestro delle Nazioni riverito da tutto 
il mondo, del dogmatico polemista certo di posse¬ 
dere la Verità più alta, quasi un senso di colpa da 
cui l’esistere non vale a liberarlo. « Vedi o Signor 
ch’io piango il mio peccato antico » inizia il testo 
delle uniche melodie vocali conservate all'Arca del 
Santo. E una bellissima frase da lui detta al conte 
Riccati sembra accennare all’unica soluzione possi¬ 
bile di tale estremo, delicato contrasto: « per me non 
vi sarà riposo se non nella tomba. Vorrei dire che 
solo allora il Signore mi avrà sorriso; e in quel 
sorriso io riposerò ». 

Claudio Scintone 


Un ciclo di trasmissioni sulla figura e l'opera di Tarimi 
andrà in onda prossimamente sul Terzo Programma. 












(Quando i fiori portano la luce. 



idea 

bassetti 

n .35 


Servizio iia tavola Coniava ’ 

In paro cotone stampato, nelle varianti di colore 
giallo e azzurro; rettangolare perà-8-12 persone; 
rotondo per 8 persone. L. 4.200 (rettangolare però). 


Una nuova idea'Bassetti: la nuova collezione di servizi da tavola. 

Ts'uova per i disegni. Ts'uova per i colori più smaglianti, 
in una gamma di misure, forme e prezzi pensati per ogni vostra 
esigenza. A Voi scegliere. 

bassetti propone, a Z } oi il piacere di arredare. 

bassetti 

il corredo che arreda 
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La voce evinca del potere 

Non legato a gruppi industriali né a partiti politici 
ha un peso notevole sulla vita e sulla coscienza americana . 

Una tiratura di novecentomila copie a! giorno 
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Una riunione dei responsabili del « New York Times »: 
a capto del tavolo, in camicia bianca, A. M. Rosenthal. 
Nella fotografia in basso, una delle sale della redazione 


di Ruggero Orlando 

New York, novembre 

I l New York Times vende nove- 
centomila copie, meno della me¬ 
tà del Daily News che si pubbli¬ 
ca anch'esso nella metropoli; 
ma l’impiegato, l'opteraio, la se¬ 
gretaria che leggono il Daily News, 
se vogliono cercare un appartamen¬ 
to vuoto o una camera mobiliata, 
un’automobile di seconda mano, o 
lavoro, comperano il New York Ti¬ 
mes. La pubblicità del New York 
Times, seconda solo a quella del 
Los Angeles Times, è la [onte prin¬ 
cipale degli utili netti di 10 milioni 
di dollari all'anno che arricchiscono 
più e più la famiglia Sulzberger la 
quale possiede e in ultima analisi 
fa e disfà la politica, il personale, 
l'apparenza e la sostanza del gior¬ 
nale più autorevole degli Stati Uniti 
e probabilmente del mondo. 

Il New York Times è stato definito 
la voce dell'» Establishment » ameri¬ 
cano. Questa parola, adoperata in 
Inghilterra per indicare le gerar¬ 
chie ecclesiastiche ufficiali a diffe¬ 
renza da quelle nonconformiste, ne¬ 
gli ultimi vent'anni si è diffusa a 
significare l'ambiente « stabilito » di 
una società, coloro che detengono 
il potere e i suoi segreti. Il New 
York Times è indubbiamente una 
potenza, ma identificarlo con il cuo¬ 
re della struttura americana sareb¬ 
be inesatto; intanto i suoi proprie¬ 
tari sono ebrei e in America gli 
ebrei abbondano nelle professioni 
liberali, nelle attività confinanti con 
l’arte e nel commercio, ma né la 
grande banca, né la grande indu¬ 
stria, né la politica veggono gli ebrei 
in posizioni primarie e tanto meno 
di controllo. Il New York Times non 
ha mai attaccato la natura e l'ordi¬ 
namento della società e della gerar¬ 
chia negli Stati Uniti; ma ne è cri¬ 
tico instancabile. Rappresenta l'o¬ 
rientamento intellettuale degli au¬ 
tori, delle università, dei circoli del¬ 
la costa atlantica, schivo da fede 
in teorie filosofiche, prammatico 
anzi ed empirico, moralistico e aper¬ 
to alle innovazioni; in Europa lo si 
classificherebbe a sinistra del cen¬ 
tro. Non ha lealtà di partito: alle 
elezioni presidenziali, congressuali, 
governatoriali e municipali, si di¬ 
chiara volta per volta per questa 
o per quella personalità, spesso fau¬ 
tore del cambio della guardia che 
porti negli uffici gente disposta a 
rivedere le bucce dei predecessori. 
Per esempio, è stato contrario anzi 
che no alla guerra del Vietnam, in 






Al banco della tipografia, durante la preparazione 

d'una pagina. Grazie alla pubblicità l'utile 

netto del giornale è di 10 milioni di dollari l’anno 


un'opposizione che talvolta ha ac¬ 
quistato toni aspri ma che di regola 
è moderata dalla tradizione anti-iso- 
lazionista del giornale, lungamente 
fautore della sicurezza collettiva; 
non ha mai proposto la resa incon¬ 
dizionata ai comunisti dell'Asia sud 
orientale. 

Il New York Times è nato nell’au¬ 
tunno 1851, fondato da Henry Jar- 
vis Raymond, un giornalista e uomo 
politico di tendenze oscillanti fra 
liberali e conservatrici, e da George 
Jones piccolo ma abile banchiere 
di Albany, la capitale dello Stato 
di Nuova York. In dieci anni il 
giornale saliva ad una vendita di 
75.000 copie, caratterizzandosi per 
la rapidità nel raccogliere le noti¬ 
zie (la vittoria dei nordisti a Frank¬ 
lin, nella Guerra Civile, per esem¬ 


pio fu annunciata quattro giorni 
prima che il Ministero della Guerra 
ne avesse sentore), per l’obiettività 
nel pubblicarle e per il tenere ben 
distinti i fatti dalle opinioni. 
Durante la Guerra Civile, appunto, 
il New York Times è stato accusato 
di tendenze secessioniste, mentre 
Raymond era amico personale del 
Presidente Lincoln: ovviamente al¬ 
cune corrispondenze dal Sud non 
garbavano ai federalisti. Dopo la 
guerra e dopo la morte di Raymond 
la campagna più famosa del New 
York Times fu quella contro Wil¬ 
liam Marcy Tweed, che dominando 
il partito democratico e il munici¬ 
pio di Nuova York, accumulò mi¬ 
lioni e permeò la città di corruzione 
in tutti i campi; ma verso la fine 
del secolo il giornale era decaduto 


e ormai moribondo: perdeva mille 
dollari al giorno. Adolph Ochs, fi¬ 
glio di un ebreo tedesco sistematosi 
a Chattanooga nello Stato del Ten¬ 
nessee, dopo avere cominciato dalla 
gavetta in giornali di provincia ed 
essere divenuto comproprietario del 
Chattanooga Dispatch, riusciva a 
farsi prestare 75.000 dollari da alcu¬ 
ni banchieri e con essi comperava 
il New York Times che aveva uffi¬ 
cialmente dichiarato fallimento: era 
il 1896. Ochs ha dato al New York 
Times l'impronta che è stata man¬ 
tenuta dai suoi successori, i quali 
hanno ereditato la proprietà e la di¬ 
rezione del giornale soprattutto 
sposando le figlie dei predecessori: 
essenzialmente una bottega di noti- 
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Un addetto alla rotativa legge una copia 
del giornale appena uscita di macchina. 
A sinistra, la sede del « New York Times ». 
II quotidiano fu fondato 119 anni fa 
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segue da pag. 129 

zie. Ochs riteneva che la gente com¬ 
pera soprattutto il giornale che le 
dà più fatti di un altro; quanto ai 
commenti e alle opinioni, la parte 
che in inglese si chiama « editoria¬ 
le » veniva in seconda linea. 

A tutt’oggi il New York Times con¬ 
ta personalità famose fra i suoi arti¬ 
colisti e resocontisti, come James 
Reston, Harrison Salisbury, Clive 
Barnes, Russell Baker, il critico del¬ 
la televisione Jack Gould, Craig 
Clairborn esperto di cucina; ma e 
un fatto che la personalità, l’auto¬ 
nomia, la fama dei suoi giornalisti 
sono state subordinate al lavoro di 
squadra. La New York Herald Tri¬ 
bune vantava Walter Lippman o gli 
Alsop, come la Washington Post. 
con linee di condotta che non ave¬ 
vano nulla a che fare con il giornale. 
Al New York Times non è mai suc¬ 
cesso, anche se, per esempio a pro¬ 
posito di Vietnam, Reston fosse da 
definirsi una colomba e il redattore 
militare Hanson Baldwin un falco. 
La storia del New York Times è 
infatti assai più composta di gran¬ 
di reportages che di campagne. Re¬ 
sistere entro il New York Times 
per un giovane giornalista vano e 
orgoglioso è difficile; vi sono gerar¬ 
chie che esercitano il loro potere 
spesso utilmente e spesso ambizio¬ 
samente soprattutto nel rivedere, 
correggere, modificare la roba scrit¬ 
ta da altri. Quasi sempre, d'altra 
parte, sono persone che hanno fat¬ 
to carriera dimostrando di sapere 
scrivere anche roba propria. Quan¬ 
do si arriva alti nella carriera, al¬ 
lora le porte della società e della 
politica americana si aprono agli 
uomini del New York Times. Vi¬ 
gono contatti quotidiani diretti fra 
le autorità del Governo di Wash¬ 
ington, quelle degli Stati e dei Mu¬ 
nicipi e i dirigenti del New York 
Times; sono contatti spesso ami¬ 
chevoli con sapore a volta lieve e 
a volta forte di negoziato; anche se 
il New York Times non dispone di 
facoltà legislative ed esecutive, an¬ 
che se molte sue proposte e opinio¬ 
ni non hanno avuto seguito, le per¬ 
sonalità del New York Times gene¬ 
ralmente durano più in carica che 
non le personalità politiche. 

Si racconta che quando il giovane 
corrispondente David Halberstam 
era nel Vietnam, al principio del¬ 
l'impegno a fondo degli Stati Uniti 
in quel conflitto, il presidente Ken¬ 
nedy non amasse la maniera con 
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A. M. Rosenthal, 
uno del 
responsabili 
del « New 
York Times », 
con 

Arthur Hays 
Sulzberger Jr. 

Il giornale 
non ha un vero 
e proprio 
direttore, ma 
uno staff 
dirigenziale 


cui il giornalista rendeva conto della 
guerra, e infatti chiese a « Punch » 
Sulzberger, direttore del giornale, 
di richiamarlo. Naturalmente la ri¬ 
chiesta presidenziale lasciò il tem¬ 
po che aveva trovato e gli articoli 
di Halberstam ricevettero il pre¬ 
mio Pulitzer, massimo onore per i 
giornalisti americani. La leggenda 
vuole che Sulzberger dicesse, e fos¬ 
se riferito a Kennedy: « Non sape¬ 
vo che Kennedy volesse scambiar 
mestiere con me ». Un altro famoso 
premio Pulitzer venne assegnato a 
Harrison Salisbury per una serie 
di articoli scritti dopo lunga per¬ 
manenza quale corrispondente a 
Mosca, ma il gruppo di giornalisti 
e professori che tale premio asse¬ 
gnano respinse nel 1967 per sei voti 
a cinque la proposta che Salisbury 
ne ricevesse un altro per i suoi ar¬ 
ticoli dal Vietnam settentrionale. 
Quel servizio in sé e per sé aveva 
posto in evidenza il paradosso di 
una guerra in cui sono morti deci¬ 
ne di migliaia di americani contro 
i comunisti, e tuttavia era possibile 
per un giornalista americano viag¬ 
giare e lavorare in territorio « ne- 

segue a pag. 132 


John Oakes 
è il 

responsabile 
della pagina 
delle 
opinioni, del 
commenti, 
quella che dà 
l’Impronta 
alla politica 
del giornale 
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e vostre mani 


Citroneige, all’essenza naturale di limone 
rende le vostre mani 
morbide, lisce, bianche. 
Citroneige viene rapidamente assorbita. 


In vendita solo in Farmacia 


E’ un prodotto 
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critica 
del potere 

segue do pug. 131 

mico », guerra non dichiarata, guerra di Ap¬ 
poggio ad un governo alleato e impegnato in 
quella che polemicamente si definisce guerra 
civile. Per di più Salisbury aveva riferito su 
centri bombardati dove non si scorgevano al¬ 
cune opere militari, e poiché i bombardamenti 
del Vietnam meridionale sono stati uno degli 
argomenti più discussi nazionalmente e inter¬ 
nazionalmente, la reazione del Governo Johnson, 
del Pentagono e di coloro che difendevano la 
politica ufficiale in Asia sudorientale era stata 
durissima. 

A conclusione degli anni « sessanta » James 
Reston, che brevemente ha avuto una carica 
direttiva ma che con il titolo generico di vice- 
presidente ha preferito dedicarsi tutto a scri¬ 
vere, poteva rivendicare le critiche proprie e 
quelle del New York Times in un’epoca amara 
e infelice di divisione interna e incertezza qua¬ 
le esempio che gli americani non evitano di 
affrontare e discutere i loro problemi, cosa che 
non è possibile in altri Paesi, come dimostra 
l'impossibilità per i russi di dare altrettanta 
diffusione quanta quella che in America si ha 
fra i critici della guerra del Vietnam alla voce 
dei molti che hanno deplorato e si sono scan¬ 
dalizzati per gli interventi in Ungheria e in 
Cecoslovacchia. 

Non esiste un « direttore » del New York Times 
nel senso che questa carica ha nella stampa 
italiana. 11 proprietario del giornale, cioè colui 
nel quale sono accentrate la massima parte 
delle azioni e che rappresenta il capitale anche 
del resto della famiglia, attualmente Arthur 
Ochs Sulzberger soprannominato « Punch » si 
chiama « presidente ed editore »; sotto di lui 
vi sono tre « vicepresidenti esecutivi » e suc¬ 
cessivamente sei « vicepresidenti » tout court. 
La responsabilità della cucina del giornale è 
affidata ad un cugino dei Sulzberger, John B. 
Oakes, che si occupa soltanto della pagina delle 
opinioni, ad A. M. Rosenthal, a Clifton Daniel, 

f enero dell'ex Presidente degli Stati Uniti Harry 
rumai) e a Tom Wicker, ex corrispondente da 
Washington, oltre che a Daniel Schwartz, che 
dirige l'enorme complesso, vera e propria bi¬ 
blioteca settimanale, che è il numero del New 
York Times pubblicato la domenica. 

Da una parte questa divisione di responsabilità 
contribuisce all'indipendenza del giornale, per¬ 
ché chi raccoglie la pubblicità non può inter¬ 
venire, o perlomeno lo trova difficile, su chi 
pubblica le notizie e su chi pubblica i com¬ 
menti, e notizie e commenti risalgono a due 
gerarchie diverse. Quest'ultima suddivisione 
agevola l’attenersi al dettame di un famoso 
direttore del Manchester Guardian, Scott: « L'o¬ 
pinione è libera, la notizia è sacra », anche se 
la regola, come quella che è sbandierata ac¬ 
canto al titolo di prima pagina: « Tutte le noti¬ 
zie adatte ad essere stampate », ha talvolta subi¬ 
to eccezioni. La censura di notizie nella storia 
del New York Times è stata sempre minima 
e, se è avvenuta, è stata dovuta a motivi di 
tecnica giornalistica assai più che a ragioni po¬ 
litiche generali o di orientamento. 

Con le sue poco meno di cento pagine quoti¬ 
diane, con le cinquecento pagine domenicali, 
somma oltre che del giornale vero e proprio 
dei supplementi finanziario, artistico-teatrale, 
turistico, sportivo, letterario, di una rassegna 
degli eventi e di una rivista vera e propria, il 
New York Times superstite con altri due quo¬ 
tidiani nell’ecatombe dei giornali di New York pe¬ 
sa anche moralmente sulla vita e sulla coscienza 
americana; il giudizio che si può dare è favo¬ 
revole, perché la proprietà del giornale — che 
esercita su esso un potere più continuo di quel¬ 
lo esercitato da proprietari non direttori in 
Italia, appunto per la divisione delle respon¬ 
sabilità fra i loro subordinati — non è identi¬ 
ficata con alcun gruppo industriale all’infuori 
del giornalismo, né con gruppi e partiti poli¬ 
tici: il che contribuisce al dialogo, definizione 
della democrazia. 

Ruggero Orlando 
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Gli Stabili e i «gruppi autonomi» lavorano per adeguare i loro programmi 
alle necessità d'una società che si trasforma rapidamente 


Che cosa 
teatrale 

Mentre con il decentra¬ 
mento e la politica dei 
prezzi si cerca un pubbli¬ 
co popolare , / cartelloni 
delle diverse compagnie 
tendono ad affrontare di¬ 
battiti non evasivi. Anche 
l'avanguardia tira le som¬ 
me della sua esperienza 
cercando di uscire da¬ 
gli spettacoli per iniziati 


di Franco Scaglia 


Roma, novembre 

P erché non ci de¬ 
vono essere com¬ 
medie che riflet¬ 
tano l’eccitazio¬ 
ne, il movimen¬ 
to, i cambiamenti, i con¬ 
flitti, le tragedie, le mise¬ 
rie, le speranze e l’eman¬ 
cipazione di un momento 
così drammatico della sto¬ 
ria del mondo come quello 
che viviamo? ». Era Peter 
Brook, il grande regista 
inglese a porsi con passio¬ 
ne questa domanda qual¬ 
che anno fa, e i teatranti, 
attori, autori, registi, di¬ 
rettori artistici, non gli 
hanno mai risposto con¬ 
cretamente. 

Da qualche tempo però, 
mentre di qua e di là ci 
si affanna a parlare di cri¬ 
si, mentre gruppi come il 
Living Theatre e l’Open 
Theater si sciolgono per 
passare ad un’azione poli¬ 
tica diretta, il grido di do¬ 
lore di Brook, rimbalzato 
attraverso il tempo, disse¬ 
polto da un pesante ed 
equivoco oblio, trova o al¬ 
meno sembra trovare ri¬ 
spondenza. I primi risul¬ 
tati li avremo fra tre, quat¬ 
tro anni: quando si veri¬ 
ficherà se hanno avuto ra¬ 
gione « I giovani » a scio¬ 
gliersi, oppure gli Stabili a 
muoversi nel senso di un 
decentramento (già stati¬ 
sticamente rilevabile) nel¬ 
la provincia e nelle regioni 


più ignorate. Si vedrà in¬ 
somma se coloro che Gad¬ 
da acutamente definiva « li 
associati cui per più di un 
ventennio è venuto fatto 
di poter taglieggiare a lor 
posta » continuano ad ope¬ 
rare sotto democraticissi¬ 
me spoglie, oppure davve¬ 
ro non esistono più. 
Sapremo se il teatro sa 
interpretare, sa porsi di 
fronte o addirittura den¬ 
tro una serie di fatti poli¬ 
tici che stanno mutando 
velocemente la realtà, op¬ 
pure se, evitando accurata¬ 
mente questo « momento 
drammatico della storia 
del mondo », si allontana 
dalle sue origini (non di¬ 
mentichiamo i significati 
precisi che per i Greci 
aveva Eschilo quando rap¬ 
presentava neH’Ores/ea « il 
disegno di una grande evo¬ 
luzione storica e interio¬ 
re ») per correre verso l’o¬ 
scurità, il silenzio, l’inuti¬ 
lità. Nel descrivere la nuo¬ 
va stagione di prosa, aper¬ 
tasi prima del consueto a 
Roma, il 3 settembre con 
Hair, vogliamo operare se¬ 
condo uno schema, avver¬ 
tendo in anticipo che spes¬ 
so gli schemi possono por¬ 
tare a delle forzature. Ma 
attraverso lo schema da 
noi adottato speriamo di 
aiutare il lettore ad ave¬ 
re un quadro abbastanza 
chiaro della stagione. 

I Teatri Stabili. Lo Stabi¬ 
le di Roma, travagliato da 
una lunga e penosa crisi, 
scaduto il mandato del di¬ 
rettore artistico Vito Pan- 


offre la stagione 



dolfi, un nome tra i più 
illustri e prestigiosi, criti¬ 
co militante, saggista, pro¬ 
fessore universitario di 
« storia del teatro », tra¬ 
montata la sostituzione di 
Pandolfi con Giorgio Streh- 
ler, altro nome prestigio¬ 
so, nell'attesa che in certi 
ambienti ci si decida ad 
un accordo e si vari una 
seria riforma dello statuto 
che non affoghi, come il 
precedente, il direttore ar¬ 
tistico — Pandolfi si trovò 
di continuo le mani le¬ 
gate —, quest’anno non 
farà stagione. 

Il Piccolo Teatro di Mila¬ 
no, sempre diretto da Pao¬ 
lo Grassi, ha un nutrito 
programma: confermata la 
politica dei prezzi e delle 
facilitazioni per il pubbli¬ 
co dei lavoratori e degli 
studenti, portata avanti la 
politica del decentramento 
nella provincia e nella re¬ 
gione, deciso un program¬ 
ma differenziato di attivi¬ 
tà per la scuola, annuncia 


Gabriele Antonini e Anna Proclemer in « Questo amore 
così fragile così disperato » che raccoglie testi di Tennessee 
Williams, Jules Renard e Jean Cocteau. La compagnia 
Proclemer, una delle poche superstiti < di giro », 
presenterà anche « Quattro giochi In una stanza » 
della coppia Barillet e Gredy, specialisti nel < boulevard » 
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Lina Volonghi (Madre Courage) e Lucilla Moriacchl (Kattrtn) in 
■ Madre Courage e l cuoi figli » di Brecht che, presentata dallo Stabile di 
Genova l'anno scorso, è stata ripresa nella stagione In corso. 

Lo spettacolo è diretto da Luigi Squarzina. A sinistra, una scena 
di « Hair », il discusso « musical » americano che ha aperto l’attività 
teatrale a Roma. La regia era affidata a Victor Spinetti mentre 
Giuseppe Patroni Griffi ha curato la versione Italiana del copione 


Enrico Maria Salerno, interprete e regista, 
e Paolo Stoppa in « Giochi da ragazzi », la commedia 
di Robert Marasco che è andata in scena al « Quirino » di Roma: 
vi si affronta il tema dell'incomprensione fra generazioni 
attraverso la rappresentazione di un ambiguo e crudele 
microcosmo, quello d’un collegio per ragazzi 




cinque novità più una ri¬ 
presa, Santa Giovanna dei 
Macelli di Bertolt Brecht, 
già messa in scena al 
Maggio Fiorentino, regista 
Giorgio Strehler. Uno spet¬ 
tacolo il cui costo ha su¬ 
scitato e sta suscitando vi¬ 
vacissime polemiche. 
Gianfranco de Bosio, uno 
specialista dei Ruzante — 
girerà infatti un film trat¬ 
to da La Betia —, ripropo¬ 
ne a quindici anni dalla 
prima edizione, che avven¬ 
ne nel Cortile del Palazzo 
dei Diamanti a Ferrara, La 
moscheta. Tullio Kezich, 
il noto critico cinemato¬ 
grafico, ha scritto W Bre- 
sci, un'opera sull'anarchico 
che uccise a Monza re 
Umberto. W Bresci, date 
le premesse storico-politi¬ 
che e l’ottima prova che 
il Kezich offrì con la ri¬ 
duzione di La coscienza di 
Zeno di Italo Svevo, sem¬ 
bra promettere molto bene. 
Toller, scene di una rivo¬ 
luzione tedesca di Tankred 


Dorst, con la regìa di Pa- 
trice Chereau. è un esem¬ 
pio, al pari di W Bresci, 
di teatro politico: Ernst 
Toller, il drammaturgo 
espressionista, fu eletto 
presidente della Repubbli¬ 
ca dei Consigli di Baviera 
nel 1919, ma la rivoluzione 
fallì in brevissimo tempo. 
Ultima novità del Piccolo 
di Milano, La finta dama 
di compagnia ovvero II 
briccone punito di Mari- 
vaux, regìa di Patrice 
Chereau. 

Motivo ispiratore delle 
scelte dello Stabile di To¬ 
rino è il rapporto uomo- 
collettività, il rapporto li¬ 
bertà-totalitarismo. Inau¬ 
gurata la stagione con la 
riproposta di Atene anno 
zero di Francesco Della 
Corte, sul tema della Resi¬ 
stenza va segnalata una 
novità assoluta di Davide 
Lajolo, / giorni, gli uomini, 
dal libro Fiori rossi al Mar¬ 
tinetto di Valdo Fusi. Poi II 
signor Puntila e il suo ser¬ 


vo Matti di Bertolt Brecht 
e II dramma sospeso di 
Woyzeck di Georg Biichner, 
regista Virginio Puecher, 
allestito in collaborazione 
con la Piccola Scala di 
Milano. Infine un’altra no¬ 
vità assoluta. Il gioco del¬ 
l'epidemia di Eugène Io- 
nesco, regìa dello stesso 
Ionesco, presentata a To¬ 
rino dopo la prima pari¬ 
gina. Lo Stabile oltre che 
nei tradizionali teatri cit¬ 
tadini agirà in due sedi 
nei quartieri di Mirafiori 
Sud e delle Vallette. Si 
avranno poi la ripresa di 
un testo elaborato da una 
classe delle elementari to¬ 
rinesi, La città degli anima¬ 
li, nel quadro dei rapporti 
con la scuola delTobbligo, 
e vari spettacoli « ospiti ». 
Lo Stabile di Genova, gui¬ 
dato da Squarzina e da 
Chiesa, continua l'esperien¬ 
za del « teatro di reperto¬ 
rio » annunciando nove 
spettacoli. Dopo la ripresa 
segue a pag. 136 
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dalla Luna, a orari prestabiliti, 

Bulova Accutron fa trasmettere 
dati scientifici alla Terra. 

Anche voi potete contare sulla precisione Bulova Accutron, 
garantita per iscritto al 99,9977%. 

Bulova ha inventato il movimento a diapason 
creando Accutron, lo strumento spaziale 
al servizio dell’uomo. 


BULOVA 

ACCUTROI'I 

forotogto dell'era spaziale 
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Che cosa offre 
la stagione teatrale 

segue da pag. 135 con gli attori dei contratti 

di Madre Courage e i suoi per tre, cinque anni. In tal 

figli, va menzionato per il modo si dà sicurezza al- 

suo particolare interesse l’attore, lo si coinvolge 

un testo che il regista brechtianamente nell’atti- 

Squarzina ha adattato dal- vità del teatro, lo si muo¬ 
ia commedia di Bulgakov ve verso una direzione di 

ispirata a Molière. autonomia, di libertà. 

Il cartellone dello Stabile «Perché così pochi (tra i 

di Catania presenta una nostri attori) pensano al 

particolarità curiosa, quat- teatro, seguono il teatro, 

tro spettacoli di quattro lottano per il teatro, so- 

autori siciliani: L'awenlu- prattutto fanno pratica di 

ra di Ernesto, una novità teatro tutto il tempo che 

di Ercole Patti, il Don Gio- hanno a loro disposizio- 

vanni involontario di Vi- ne? ». Alle domande di 

taliano Brancati (il testo Peter Brook forse stanno 

andò in scena una sola voi- rispondendo a L’Aquila e 

ta nel 1943 alle Arti di Ro- a Trieste, operando per mi¬ 
ma), La vita che ti diedi gliorare la situazione. A 

di Luigi Pirandello, Il pa- L'Aquila 42 ore per sei 

raninfo di Luigi Capuana. giorni lavorativi, a Trieste 

Lo Stabile di Bolzano ha 48 ore, con una retribuzio- 

in programma una novità ne mensile che a L'Aquila 

assoluta di Mario Soldati prevede tre tipi di stipen- 

e Maurizio Costanzo, Il ve- dio: 240, 300, 450 mila lire, 

ro Silvestri. Andranno in mentre a Trieste c’è inizial- 

scena poi II padre di Au- mente un compenso annuo 

gust Strindberg, L'ultima di un milione e 800 mila 

analisi di Saul Bellow, La lire con scatti biennali di 

guerra di Carlo Goldoni. 200 mila lire. 

Lo Stabile dell'Aquila ha Può anche darsi che si 

in cartellone La cortigiana stenti ad ingranare, può 

di Pietro Aretino e La tra- darsi che tutto funzioni 

g ica storia del dottor Faust bene. Si tratta in ogni 

di Christopher Marlowe. caso di lavorare in questa 
Lo Stabile di Trieste alli- direzione. E’ faticoso, è 

neerà lo Zio Vania di Ce- lungo, occorrono chiarez- 

cov tradotto da A. M. Ri- za, buona fede, dedizione, 

pellino, con il debutto nel- Se fino ad oggi sono man¬ 
ia regìa di Giulio Bosetti, cate, non significa che 

e Le maldobrie di Lino debbano continuare a man- 

Carpinteri e Mariano Fa- care. In questa lotta, per- 

raguna. ché è davvero una lotta, i 

Questo l’elenco nudissimo disonesti si autodistrugge- 

di alcune tra le più im- ranno. Tempio, fatica, con¬ 
portanti produzioni degli centrazione. E’ necessario 

Stabili. Quali prime osser- che gli attori capiscano 

vazioni possiamo fare? Ci che il momento romantico 

si agita, è vero, qualcosa della professione, l'attore 

sta mutando, gli Stabili affamato e l’attore « padro- 

dell’Aquila e di Trieste ne della scena », è finito, 

hanno assunto parte dei che è iniziato il momento 

loro attori con un contrat- razionale. Che il teatro se 

to a tempio indeterminato. vuol continuare ad esiste- 

Già l’anno passato i diri- re deve mutarsi radical- 

genti dello Stabile di Ge- mente, totalmente, e al- 

nova avevano stipulato l’urlo del primo attore so- 
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Rivoluzione 
nell'igiene 
delle dentiere. 


Edda Albert Ini 
e Mimmo Craig 
nella « Moscheta > 
del Ruzante 
che ha aperto 
la stagione del 
Piccolo di Milano 


stituire il collettivo. Ma 
un vero collettivo e non 
la sua imitazione. Occor¬ 
re far comprendere ai re¬ 
gisti che il momento del¬ 
l'imposizione. il momento 
dei demiurghi è superato: 
operare in tal senso ci 
sembra l'unica soluzione 
possibile. II pubblico, il 
pubblico vero, non l’élite, 
si potrà riavvicinare al tea¬ 
tro, e l'ipotesi ora fanta¬ 
scientifica di un teatro che 
fa concorrenza al cinema 
o alla TV non sarà più tan¬ 
to fantascientifica. 
Compagnie di giro e grup¬ 
pi autonomi. Questa ter¬ 


minologia può davvero dar 
luogo a confusioni. La tra¬ 
dizionale compagnia di 
giro si può dire che ormai 
non esista più e si può 
anche segnare una data: 
quella dell'abbandono dei 
« Giovani ». Le strutture 
che mutano, un salutare 
discorso politico, all'inter¬ 
no del teatro, che sta pro¬ 
gredendo (non ci riferiamo 
naturalmente alle beghe 
di potere per il controllo 
di un ente), costringono 
le compagnie di giro ad 
abbandonare il ruolo che 
ebbero sino a qualche anno 
segue a pag. 13S 


Confezione da 16 compresse L. 450 


Quando si parla di pulizia della dentiera, 
il dentifricio comune non basta. 

Ci vuole il metodo Steradent. 


Steradent fa tutto da sè: 

Sciogliete una compressa di Steradent 
in un bicchiere di acqua calda e im¬ 
mergetevi la vostra dentiera per circa 
10 minuti. Steradent. nell'acqua, è at¬ 
tivo. La sua azione è sullo sporco, sulle 
macchie e sul tartaro; non sulla den¬ 
tiera. Per questo l'uso quotidiano di 
Steradent mantiene la dentiera sempre 
fresca e pulita. 


Offerta invito Steradent: 

Il matodo Steradent è un'autentica ri- confezione 6 giorni a sole L. 160 
voluzione nell'igiene e nella pulizia di 
ogni tipo di protesi dentaria. Steradent, 

Infatti, elimina tutte le macchie e le 
impurità; sia la patina che spesso si 
stende sulla superficie della dentiera 
che le macchie causate dal fumo o dai 
cibi. E, in più, l'uso quotidiano di Ste¬ 
radent impedisce la formazione del 
tartaro. 

Non c'è dentifricio che riesca a pro¬ 
teggere la dentiera da tutti questi pe¬ 
ricoli. Steradent è stato pensato appo¬ 
sta per le dentiere. 

L'azione di Steradent. grazie all'ossi¬ 
geno nascente che si sviluppa nell'ac¬ 
qua. penetra anche nei più piccoli in¬ 
terstizi. dove lo spazzolino non può 
arrivare. 


Questa è la confezione di Steradent ap¬ 
positamente studiata per chi vuole 
mettere alla prova il metodo Steradent. 
Steradent è da anni usato in molti 
ospedali odontoiatrici stranieri. 

E" un prodotto Reckitt & Colman (Over- 
seas) Ltd, Hull. Inghilterra. 

Reckitt S.p.A. - Corso Europa 866 - 
Genova - Tel. 392261. 


Renzo Glovampietro è Lisia, l'oratore greco 
alla cui opera s’è ispirato Francesco Della Cort 
nello scrivere « Atene anno zero ». Lo spettacolo, 
nell'edizione del Teatro Stabile di Torino, 
è stato diretto dallo stesso Glovampietro 










Ogni probl e ma 
di capelli 
èquestione 
di shampoo 
Scegli il tuo 

Se prima esistevano problemi di capelli, 
oggi, con Danusa, si tratta solo di scegliere lo shampoo giusto 
Infatti ogni tipo di capelli va trattato in modo diverso e grazie a shampoo 
formulati con precisa esperienza scientifica: gli shampoo-cura Danusa. 


G) PER CAPELLI 
NORMALI O 
GRASSI 
Danusa Shampoo 
alle Lipoproteine 
per capelli normali 
o g rassi. 

Deterge _ , 

delicatamente fOcì/lLJSQ 
dalle secrezioni 
sebacee, non 
modifica il pH 
(grado di acidità) 
della cute. 



Panusd 


£anusd 


Panus^ 


® PER CAPELLI 
FRAGILI E SECCHI 
Danusa Shampoo 
alle Lipoproteine 
per capelli secchi. 

Deterge, ma 
non drasticamente 
Ripristina 
l'equilibrio 
fisiologico del 
cuoio capelluto, 
senza diminuire 
il patrimonio di 
grassi protettivi. 


3a/JUSd 


•HampOO 


® PER CAPELLI 
CON FORFORA E 
MOLTO GRASSI 
Danusa Shampoo 
alfe Lipoproteine - 
per l'igiene dei 
capelli con forfora. 
Elimina le 
manifestazioni 
antiestetiche 
della forfora. 

Si usa almeno 
una volta alla 
settimana, 
alternandolo ad 
altro shampoo. 


stas Panusa Panusa 


© 

MESSIMPIEGA 
E L'ALTRA 
Danusa Shampoo 
ra pido a secco 
spra y. 
Lo shampoo 
che si usa tra 
una messimpiega 
e l'altra perché 
pulisce i capelli 
rendendoli lucidi, 
morbidi, senza 
rovinare la piega. 


w 


©PER SERI PROBLEMI 
DI FORFORA 
Danusa Shampoo V 
bioattivante-antiforfora. 


Risolve, all'origine, 
anche i più seri 
problemi di forfora, 
grazie ad un nuovo 
efficientissimo 
agente antiforfora. 

E per svolgere 
una reale 

azione bioattivante: 
Danusa Tonico Capelli V. 


Danusa 

gB shampoo cura 


Che cosa offre 
la stagione teatrale 
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fa e a vivere sempre più 
e sempre più sporadica¬ 
mente sul nome di un 
grande attore. 

Alle compagnie di giro tra¬ 
dizionali si sostituiscono 
quelli che possiamo defi¬ 
nire, con approssimazione, 
gruppi autonomi. A tutto 
ciò si aggiungano, per quel 
che riguarda le sopravvis¬ 
sute compagnie di giro, le 
scelte che devono tener 
conto dell'incasso e si 
orientano sempre più ver¬ 
so un teatro d’evasione 
che non trova riscontro 
nelle esigenze della realtà 
contemporanea. 

Dunque: scorriamo il se¬ 
condo elenco di titoli. 
Anna Proclemer presenta 
Onesto amore così fragile 
così disperato di Tennes¬ 
see Williams, Jules Renard 
e Jean Cocteau, al quale 
seguirà Quattro giochi in 
una stanza di Barillet e 
Gredv. La compagnia Arol- 
do Tieri-Giuliana Lojodice 
presenta una novità asso¬ 
luta del Premio Goncourt 
Roger Vailland, in prima 
mondiale, Il signor Mille 
e tre ovvero Monsieur 
Jean. Johnny Dorelli e Ca¬ 
therine Spaak, organizza¬ 
tori Garinei e Giovannini, 
presentano con Mario Ca¬ 
rotenuto e Adriana Inno¬ 
centi Promesse... promesse 
di Neil Simon. La compa¬ 
gnia dei Quattro in colla¬ 
borazione con lo Stabile 
di Trieste ha prodotto 
Margherita Gautier, la da¬ 
me aux camélias da Du¬ 
mas, di Trionfo e Conte. 
Paolo Stoppa ed Enrico 
Maria Salerno presentano 
Giochi da ragazzi di Ro¬ 
bert Marasco. 

La compagnia «Il gruppo», 
oltre alla ripresa della 
Clizia e delle Farse di Ber- 
tolt Brecht, mette in sce¬ 
na una riduzione del Co¬ 
dice di Perelà di Aldo Pa¬ 
lazzeschi. Eduardo de Fi¬ 
lippo porterà in scena II 
monumento, la sua ultima 
commedia, un testo atte¬ 
sissimo contro quella che 
Eduardo ha definito « la 
maledetta retorica dell’e¬ 
roismo a tutti i costi ». 
Giorgio Strehler ha scelto 
per la seconda stagione 
del gruppo « Teatro e azio¬ 
ne », costituito dopo l’usci¬ 
ta dal Piccolo di Milano. 
Nel fondo, il dramma di 
Maksim Gorki. 

E infine Dario Fo. Dario 
Fo che all’apice della car¬ 
riera e del successo ab¬ 
bandonò il circuito tradi¬ 
zionale per darsi al teatro 
politico. La scelta di Fo, 
la scelta di un attore-auto- 
re-regista tra i più geniali 
che abbia la scena italiana 
e non solo italiana, si è 
approfondita, si è svilup¬ 
pata nel corso di questi 
ultimi anni. Fo ha ormai 
un pubblico, non quello 
solito, ma un pubblico 
chiaramente e autentica¬ 
mente popolare con il qua¬ 


le di volta in volta rin¬ 
nova un dialogo significa¬ 
tivo. Sciolta la compagnia 
« Nuova Scena » Dario Fo 
e Franca Rame hanno co¬ 
stituito un nuovo gruppo 
chiamato « La Comune ». 
Il debutto è avvenuto in 
un capannone di via Pie¬ 
tro Colletta a Milano con 

10 spettacolo Vorrei morire 
anche stasera se dovessi 
pensare che non è servito 
a niente. Sottotitolo: « Re¬ 
sistenza, parla il popolo 
italiano e palestinese ». 

I teatrini. Con teatrini in¬ 
tendiamo quei gruppi di ri¬ 
cerca che, praticando un 
teatro sperimentale, rifu¬ 
giandosi nelle cantine, of¬ 
frendosi all'élite, restano 
per lo più oscuri alla mag¬ 
gioranza del pubblico. E’ 
un curioso teatro perché 
le iniziative sono molte, i 
fallimenti altrettanti. Co¬ 
nobbero una certa fortuna 
qualche anno fa grazie al¬ 
l'intervento di autorevoli 
critici. Alcuni degli eroi 
delle cantine si sono poi 
integrati dimostrando chia¬ 
ramente che uso si può 
fare, a volte, della speri¬ 
mentazione. Certo è che la 
ricerca, quella ricerca, se 
nel teatro le strutture cam¬ 
bieranno, non avrà più ra¬ 
gione di esistere in sé e 
per sé ma dovrà essere as¬ 
sorbita, inquadrata in un 
piano più vasto che la 
coordini, la ordini, le tolga 

11 sapore « carbonaro ». Al¬ 
trimenti quella ricerca ri¬ 
schierà di tramutarsi in 
un'operazione reazionaria. 
Tra i gruppi sperimentali 
citiamo il « Teatro Alfred 
Jarry » diretto da Mario 
Santella con Peccato che 
sia una sgualdrina di John 
Ford, la compagnia « Spa¬ 
ce Re(v)action » con A co¬ 
me Alice di Lewis Carroll, 
il «Teatro Uomo» a Milano 
che ha inaugurato la pro¬ 
pria stagione con un grup¬ 
po torinese, « Lo zoo ». 
Conclusioni. « ... In questi 
tempi... di mancanza di 
direzione e di scopo il tea¬ 
tro ha una missione di¬ 
versa da quella che aveva 
prima. Credo che ciò che 
le ambiziose nuove com¬ 
pagnie hanno in comune 
sia di mostrare in qualche 
modo un esempio di tea¬ 
tro, non tanto per un si¬ 
stema d’altro tipo, ma per 
un altro uomo ». 

A queste parole di Joe 
Chaikin delì’Open Theater 
non ci sembra che ci sia 
da aggiungere molto. Una 
cosa forse. Ci sembra 
molto più valido e serio 
per tutti, dagli Stabili a^li 
indipendenti, lavorare in 
una direzione di cambia¬ 
mento, di approfondimen¬ 
to del rapporto teatro-pub¬ 
blico, di ristrutturazione 
interna ed esterna, che tra¬ 
scorrere notti insonni o 
accapigliarsi per trovare 
un titolo migliore degli al¬ 
tri, più bello degli altri, 
da esporre in cartellone. 

Franco Scaglia 


isa 




pilotare il bucato 



con lo speciale termostato Zoppas 

§ _ i_i» • • / * « 


la donna, l'unica in grado 


di valutare il tipo di sporco e le condizioni 

del tessuto , può scegliere 
la temperatura ideale dell acqua. 
Nelle superautomatiche Zoppas 
temperature e programmi di lavaggio 
sono tra loro completamente indipendenti 


* feà M 

posso con Zoppas 




lavabiancheria 














«Tanto per cambiare», un ' 


Gustiamole 
con un pizzico 
di ironia 

Nel nuovo show a puntate 
presentato da Renzo Palmer curiosità, 
inchieste, cantanti famosi 
in un dima talvolta polemico mai 
drammatico. Che cos'è // « Contasosai». 
Lo storico incontro Cavour-Mazzini 


di Mario C. Albini 


Milano, novembre 

P otenza della televisione: nei 
giorni scorsi, in uno degli 
Studi milanesi della Fiera 
Campionaria, le telecame¬ 
re hanno registrato un 
evento invano auspicato cent’anni 
fa. Due grossi personaggi sono scesi 
dai loro piedistalli e si sono stretti 
la mano. Si tratta, insomma, dei- 
rincontro Cavour-Mazzini. Natural¬ 
mente, dato il luogo in cui lo sto¬ 
rico rendez-vous è stato reso pos¬ 
sibile, esso ha avuto un carattere 


prettamente televisivo. In altre pa¬ 
role Cavour era in realtà Renzo 
Palmer che — come si sa — ha bio¬ 
grafato sui teleschermi l’insigne sta¬ 
tista piemontese; quanto a Mazzi¬ 
ni, inutile precisare che era Mina. 
Mina Mazzini, appunto. 

Scherzi a parte, stiamo parlando di 
Tanto per cambiare, lo spettacolo 
musicale del martedì sera, del qua¬ 
le è presentatore Palmer e i cui au¬ 
tori — Maurizio Costanzo, Franco 
Franchi e Velia Magno — cercano 
di tenersi fedeli alla garbata ironia 
espressa dal titolo: le canzoni, sta 
bene, la musica leggera, d'accordo, 
ma diamo a Cesare quel ch'è di Ce¬ 
sare, e non facciamone un dramma. 









’arietà televisivo «diverso» sui mondo delle canzoni 



ventiquattro cantanti, ciascuno con 
una canzone. Ebbene in tredici di 
queste ventiquattro canzoni è stato 
rilevato l’impiego della formula « so¬ 
sai ». In testa alla classifica per 
ora c'è Caterina Caselli ; ma sap¬ 
piamo che già la settimana prossi¬ 
ma il suo primato sarà seriamente 
insidiato da Mina. 

Adesso non vorremmo che gli ap¬ 
passionati della canzone moderna 
si risentissero per il tono frivolo di 
queste nostre note divaganti. Per 
loro consolazione diremo che trenta 
o quarant'anni fa la situazione non 
era molto più allegra: le canzoni 
stupide con parole stupide c'erano 
anche allora. L'unica differenza, for¬ 
se, è che, senza la televisione, sen¬ 
za il consumismo discografico, sen¬ 
za i festival e senza l'inflazione delle 
radioline, i cantanti d’allora aveva¬ 
no carriere assai più lente: nel sen¬ 
so che faticavano molto ad affer¬ 
marsi, anche se poi duravano più 
a lungo. 

Chi tra vent’anni ricorderà il no¬ 
me di certi divi in voga oggi? 
Probabilmente nessuno. Mentre in¬ 
vece Nella Colombo, Oscar Car¬ 
boni, il Duo Fasano, Giuseppe Ne- 
groni sappiamo tutti benissimo chi 
sono stati: la citazione non è ca- 


Mina, dicevamo, è venuta a regù 
strare una canzone: Io e te soli di 
Battisti; passerà nella trasmissione 
della prossima settimana. E' nuo¬ 
vissima: la canzone, intendiamo. Ma 
anche Mina: almeno come l'ha sa¬ 
puta riprendere il regista France¬ 
sco Dama, in vena di stravaganze 
elettroniche. Sugli schermi vedrete 
tre Mina, una diversa dall’altra. E' 
un effetto davvero singolare. 

Ora, già che ci siamo lasciati anda¬ 
re ad una anticipazione, possiamo 
aggiungere che in quella stessa pun¬ 
tata della settimana ventura, la 
quinta, entrerà in funzione il « Con- 
tasosai ». Chi sa che cosa è un « Con- 
tasosai »? Nessuno, immaginiamo. 
Allora, prima che ve lo spieghi Ren¬ 
zo Palmer, cercheremo di dirvelo 
noi. Semplice: è un computer. A 
mano, modestamente: per ora. In 
futuro si vedrà. Dunque è un com¬ 
puter; una specie di rivelatore Gei¬ 
ger che però sussulta non in pre¬ 
senza di uranio ma ogni volta che 
in una canzone il paroliere, a corto 
di fantasia, non trovando modo di 
completare metricamente questo o 
quel verso, vi ha aggiunto le forme 
verbali « so » o « sai ». 

Siamo già alle statistiche. Al ter¬ 
mine dei primi quattro numeri di 


Robert Charlebofs che partecipa a « Tanto per cambiare » in onda 
questa settimana insieme con i « Computer! » (foto a destra 
In alto). Il cantautore canadese ha debuttato in Italia all'ultima 
Mostra della musica leggera di Venezia presentando In coppia con 
Patty Pravo « La solitudine ». Nelle due fotografie a sinistra, Mina: 
la cantante si esibirà in una delle prossime puntate 
del varietà televisivo di Renzo Palmer con un motivo di Lucio Battisti, 
« Io e te soli », e con un accompagnamento video-elettronico che 


è stato ideato per lei dal regista della trasmissione Francesco Dama 


Tanto per cambiare saranno sfilati 
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Questi non sono due rasoi 


Sono i due nuovi sistemi di rasatura REMINGTON 


1. REMINGTON SISTEMA LEKTRO-LAME CAM¬ 
BIABILI. 

Il primo rasoio elettrico al mondo a lame cam¬ 
biabili. Si, come nel rasoio a mano. L’idea più rivo¬ 
luzionaria dall’invenzione del rasoio elettrico. 

Ora Remington accomuna le qualità ed i vantaggi 
dei rasoi elettrici con il vantaggio della rasatura a 
mano: e cioè avere sempre delle 
lame superaffilate. 

Il traguardo: radere sempre 
più perfettamente, sempre più a 
fondo, sempre più comodamen¬ 
te, sempre più facilmente. 

Remington è ora in testa alla 
gara. 


2. REMINGTON SISTEMA F2. 

Il nuovo Remington F2 è PIÙ DOLCE, perché ha 
la doppia testina elastica arrotondata. La doppia te¬ 
stina assicura una maggior superficie radente e di 
conseguenza una rasatura più rapida e più a fondo. 

Durante la rasatura una testina tende la pelle pre¬ 
parando il passaggio della seconda testina. Di con¬ 
seguenza la rasatura è più dolce. 

La dolcezza del Remington F2 
è una conquista tecnica: per la 
preziosa lega metallica, per la 
forma dei fori, per il grado di 
elasticità, per il micro-spessore 
della testina. 

Provateli prima di scegliere. 




SCONTI STRAORDINARI 

Consultata il Vostro Rivonditors di fiducia 

REMII\I<jTON *^ S P E R V !Y RAND 








Gustiamole 
con un pizzico 
di ironia 
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suale. La Colombo, Carboni, le due Fasano e 
Ncgroni li rivedremo e li riascolteremo in una 
delle inchiestine filmate di Tanto per cambiare 
che sono il sale della trasmissione. 

Sono inchiestine su certe curiosità dell'Italia 
che canta. Abbiamo visto la cittadella che Mino 
Reitano ha costruito alla periferia di Milano, 
abbiamo visto la festa di piazza di Gricignano 
(Caserta), abbiamo visto le «patrie balere». 
Questa settimana il turno spetta a Umbertino 
Travagli, oste di Ferrara, convinto d’essere il 
primo cantautore d’Italia e l’unico, autentico 
rivale di Oscar Carboni: come se venti o tren¬ 
tanni non fossero passati. Oltre al citato ser¬ 
vìzio sulle vecchie glorie colte in una serata 
a « La Perla », frequentatissimo locale di To¬ 
rino dove due sere la settimana si balla il 
« liscio », l’obiettivo indiscreto e scanzonato di 
Tanto per cambiare ci farà conoscere la biz¬ 
zarra usanza di certi muratori del Napoletano 
che, obbligati a non parlare durante il lavoro, 
si comunicano da un tetto all’altro le notizie 
del giorno cantandole. E che dire della festa 
paesana di Tonco, in provincia di Asti? C’è una 
banda, chiamata « La bersaglierà », che suona 
musica beat; la gente beve (moltissimo) e bal¬ 
la (molto): col cappotto, se necessario. E ad 
ogni ballo si paga, e terminato il ballo la pi¬ 
sta viene sgomberata con il passaggio d’un 
« cordino ». 

In genere è Franco Franchi che va a scovare 
questi angoli bizzarri. Si capisce: Franchi co¬ 
nosce come pochi i misteri della musica leg¬ 
gera. E' stato autore, musicista, paroliere, can¬ 
tante, organizzatore. Il suo spirito di genovese 
trapiantato a Milano si amalgama felicemente 
con la caustica genialità romana di Maurizio 
Costanzo e con la provata esperienza di Velia 
Magno, napoletana. Raramente — bisogna di¬ 
re — la televisione era riuscita a comporre una 
équipe di autori così bene assortita e così bene 
coordinata da un regista come Francesco Dama. 
La critica è sempre facile. Bella forza combi¬ 
nare cinquanta o sessanta minuti di trasmis¬ 
sione infarcendoli di cantanti e di canzoni. Ma 
è proprio quello che Tanto per cambiare non 
vuole essere. Se al termine delle dodici pun¬ 
tate previste si dovrà concludere che lo spet¬ 
tacolo presentato da Renzo Palmer non è stato 
che una passerella di settantadue cantanti e 
di altrettante canzoni, si potrà cominciare ad 
avere qualche dubbio sulla funzionalità della 
formula. Ma se si sarà riusciti a dire anche una 
sola parola nuova, o almeno diversa, il bilancio 
si dimostrerà positivo. 

Una parola nuova, o almeno diversa, in mate¬ 
ria di canzoni, oggi, in Italia? Non dimentichia¬ 
mo che Tanto per cambiare va in onda ogni 
settimana, il martedì, a tre giorni di distanza 
da Canzonissima. E non dimentichiamo che 
Canzonassimo dispone di tutti i rigorosi mec¬ 
canismi d’una grande trasmissione di succes¬ 
so. Ora non è che Tanto per cambiare abbia 
mai inteso assumersi il ruolo del topolino che 
disturba e spaventa l'elefante. I suoi autori 
sperano soltanto di confezionare un prodotto 
demitizzante e decongestionante. In altre pa¬ 
role: siamo tutti cantanti, ma con prudenza, 
per favore. 

Citiamo tra i cantanti che hanno già parte¬ 
cipato a Tanto per cambiare: Dorelli, la Ca¬ 
selli, Del Monaco, Lolita; tra quelli «prossi¬ 
mamente », Mina, Mal, Cigliano. Sono nomi di 
prestigio, non c’è dubbio; ma l’atmosfera di 
Tanto per cambiare ce li ha portati in casa, o 
ce li porterà, in una dimensione inconsueta. 
E’ già un risultato. 

Chi non sa cogliere il lieve sapore ironico e 
addirittura un tantino polemico di questa tra¬ 
smissione è meglio che il martedì si orienti 
sull’altro programma. Ma dalle lettere che ar¬ 
rivano a Renzo Palmer e ai suoi « compagni 
di ventura » è possibile comprendere quanto 
grande sia, negli spettatori, il desiderio e il 
piacere di ascoltare qualche canzone in santa 
pace senza bisogno di fame, ogni volta, un caso 
nazionale. 

Mario C. Albini 


Tanto per cambiare va in onda martedì 24 novem¬ 
bre alle ore 22,15 sul Secondo Programma TV. 





LA FATICA 
DI SCENDERE. 


Skilift. Pista nera. Via. Stem. Dossi. Corto raggio. 
Schuss. Arrivo. Cristiania. Caduta. 

Capita anche in gara di cadere dopo una brillante 
discesa. Soprattutto, può capitare se siete 
affaticati. Ma, in questo caso, prima di risalire 
potete prendere Nike. Nike è tonico, energetico, 
vitaminico: vi rimette in forma. 

Cosa vuol dire la parola "Nike"? In greco vittoria. 
Per voi qualcosa di più: vittoria sulla fatica. 

Nike è in tutte le farmacie. 








Giovane, moderna, impegnata. Per essere veramente 
alla moda a Stefania Casini mancava 
soltanto una motocicletta. Ora il sogno si è avverato. 

Stefania (foto In alto) è felice. Un brindisi 
alla nuova macchina, casco e occhiali tipo competizione 
(qui sopra), ed è pronta a partire (foto a destre) 
















Stefania Casini non è soltanto la stella nascente del piccolo e del 
grande schermo. Per la televisione ha appena terminato di inter¬ 
pretare una parte molto importante nel Crogiuolo di Miller, 
regia di Sandro Bolchi; nel cinema sta cogliendo un grosso suc¬ 
cesso, al fianco di Gianni Morandi, con un film di Pietro Germi. 
Stefania — dicevamo — non è soltanto un’attrice dall'avvenire 
garantito: è anche la reginetta dell'autostop. Ha girato mezzo 
mondo grazie all’abilissima oscillazione del pollice destro. Alle 
sue esperienze di viaggio mancava soltanto la motocicletta. 
Adesso c’è anche quella. 

Nel frattempo continua gli studi di architettura: è iscritta al 
quarto anno. E’ per fare un piacere a papà, dice; ma non è una 
studentessa che tira a campare: studia sul serio, fa gli esami sul 
serio ed è una contestatrice impegnata, presente a tutte le ma¬ 
nifestazioni (una volta è finita anche in prigione per una notte). 
Veramente Stefania fa sempre tutto sul serio: compresa la dieta 
macrobiotica suggerita dalla filosofia giapponese Yin-Yang che 
in questo momento, insieme con la motocicletta, è la sua grande 
passione (cinema e televisione a parte, beninteso). 
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La gita In moto prosegue. Stefania 
è curva sul manubrio in stile perfetto, ma 
ecco che li motore si ferma. Nella foto 
In alto, Stefania cerca di riparare il guasto. 

Forse ripensa a quando viaggiava 
in autostop senza tante preoccupazioni 










Ritorna un popolare 
radioquiz di 
Paoiini e Silvestri: 
presentatore Palmer 

Contro 
il cronometro 
e l'amnesia 



sulla pista di Indianapolis 

Quattro concorrenti ai pulsanti in una 


di P. Giorgio Martellini 

Torino, novembre 

I panni d’epoca li porta bene, il 
conte di Cavour ne sia testi¬ 
mone: ma se gli proponessero 
la secentesca parrucca di Lui¬ 
gi II, principe di Condé, Renzo 
Palmer si sentirebbe obbligato, in 
coscienza, a rifiutarla. Secondo li¬ 
ceali memorie, Condé fu quel tal 
condottiero che non aveva certo bi¬ 
sogno di tranquillanti, se è vera la 
proverbiale dormita che precedette 
la battaglia di Rocroy. 

Palmer invece, prima d’ogni « batta¬ 
glia » professionale, non riesce a 
dormire, s’agita e s’arrovella in in¬ 
cubi popolati di papere. Gli è capi¬ 
tato anche alla vigilia della « pri¬ 
ma » di Indianapolis : e sì che nel¬ 
l’Auditorio ■ A » di via Verdi, a To¬ 
rino, non l'attendevano le schiere di 
spagnoli che minacciarono l'eserci¬ 
to di Condé, bensì quelle assai me¬ 
glio disposte dei « portoghesi », in¬ 
somma gli invitati prodighi di ap- 


gara senza pause negli auditori di Torino. 

Angiolina Quinterno, Claudio Lippi 
e il complesso di Luciano Fineschi per gli 
sketch e le parodie a sorpresa 


scritti dagli autori di 


plausi che fanno da cornice sonora 
al radioquiz. 

Ma, più che al pubblico in sala, 
Palmer pensava probabilmente alle 
migliaia di patiti dell’indovinello, 
dello sgambetto a cronometro, della 
trappola enciclopedica che s'anni¬ 
dano fra gli ascoltatori italiani: pla¬ 
tea non vista ma inequivocabilmen¬ 
te documentata dagli indici di gra¬ 
dimento. 

Non c’era soltanto, in Palmer, la 
spiegabile preoccupazione d’un con¬ 
fronto a distanza con un altro po¬ 
polare R. P., Raffaele Pisu, che reg¬ 
geva l’anno scorso la bandierina 


«Canzonissima '70» 


del mossiere sulla pista di India¬ 
napolis: piuttosto gli stimoli d’un 
perfezionismo del quale s’accusa, 
come fosse un difetto. 

« Pretendo di fare tutto bene, l’at¬ 
tore come il presentatore o il dop¬ 
piatore: c’è il pericolo, naturalmen¬ 
te, di studiare ogni match nei detta¬ 
gli, per poi incappare nel " knock 
out ’’ come Benvenuti. Nei quiz so¬ 
no all’esordio, di certo più emo¬ 
zionato io dei concorrenti. Co¬ 
munque, una volta entrato nel mec¬ 
canismo, penso che finirò col diver¬ 
tirmi. L’importante è metterci qual¬ 
cosa di proprio, la risata, l'esclama¬ 


zione al momento giusto, la battu¬ 
ta che magari il copione non pre¬ 
vede ». E continua a sfogliare una 
raccolta di poesie di Pablo Neruda: 
anche questo in funzione di India¬ 
napolis. Riserva il poeta cileno per 
il suo « siparietto » personale, quan¬ 
do la giuria del quiz farà i conti in 
tasca ai concorrenti e proclamerà 
il vincitore. 

Sul palco, Palmer sembra il fratello 
buono di Paolo Villaggio: ha gli 
scatti sornioni, imprevedibili degli 
attori un po’... corposi (Villaggio 
appunto, o Gino Bramieri), aggre¬ 
disce copione concorrenti collabo¬ 
ratori senza sbagliare un’« entrata », 
ma in fondo si vede che sta dall'al¬ 
tra parte, contro il cronometro che 
scandisce secondi in più e quattrini 
in meno. « Davanti ai microfoni ho 
passato una vita, figurarsi se non 
capisco l'emozione di chi all’improv¬ 
viso si vede proiettare su una pe¬ 
dana, per rispondere a chissà quali i 
domande, con il rischio della brutta 
figura ». E se in un angolo non vigi¬ 
lasse la giuria, c’è da scommettere 
che tenterebbe di suggerire, come 
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un qualsiasi Pierino in terza ele¬ 
mentare. 

Per associazione d’idee — motori, 
rumori — questo Indianapolis serve 
a correggere un’immagine di Pal¬ 
mer diffusa in milioni di esemplari 
attraverso la sigla di Tanto per 
cambiare, lo spettacolo TV tuttora 
in onda sul Secondo Programma. 

Là si vede un Palmer pacioso, osses¬ 
sionata vittima del traffico e dei 
suoi frastuoni. Poi, in confidenza, 
rivela un’inesausta passione per le 
macchine sportive, per i motori 
« elaborati »: passione ostacolata 
con fermezza dalla signora Palmer 
che « in fondo ha ragione, io corro 
troppo, lino all’ultimo sussulto del¬ 
la lancetta sul tachimetro ». 

Le macchine, sportive o non, entra¬ 
no in Indianapolis soltanto come 
immaginoso pretesto: per sonoriz¬ 
zare con qualche rombo registrato 
a Monza, con lo stridio di improv¬ 
vise frenate, gli exploits e le battute 
d'arresto dei concorrenti. Che sono 
quattro per ogni puntata del gioco, 
e lottano fra di loro e contro il cro¬ 
scine a pag. 148 



L’Auditorio «A » 
di via Verdi, 
a Torino, durante 
la registrazione 
di « Indianapolis ». 
Qui a fianco: 
coerente con il titolo 
del radioquiz, 

Renzo Palmer 
fa da mossiere ad 
Angiolina Quinterno 
e Claudio Lippi 
in gara su una 
pista di « go-kart ». 
Nella pagina 
di sinistra, un primo 
piano di Palmer: 
alle sue spalle 
il cronometro 
mangiasoldi 
della trasmissione 
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Lysof orm Casa 
disinfetta e deodora 
tutta la casa. 



Per l’igiene 
della casa 
una sicurezza 
in piu* 


Lysoform casa 
è un disinfettante dotato 
anche di proprietà 
deodoranti. Lysoform -casa 
disinfetta e deodora 
la vostra casa. 

Usatelo dove ce n'è 
bisogno: in bagno, in cucina, 
nella camera dei bambini, 
sui pavimenti, sulle piastrelle 
e su tutte le superfici lavabili. 
Lysoform casa elimina 
i cattivi odori, lasciando in casa 
un profumo gradevole e fresco. 
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Una serata con la fondue è come una festa 

A casa vostra — Una serata con la fondue dà l'occasione di pregustare oppure di ricordare una bella 
serata In Svizzera La gaia animazione che accompagna la sua preparazione e la cottura della fondue — 
che spesso è gradito compito del padrone di casa — diffondono per la casa il buon umore, quello delle gior¬ 
nate di vacanza: Il buon umore della fondue E la fondue è facile da preparare 

Gli utensili — Se non disponete di un apposito corredo da forrdue. potete ricorrere, con II medesimo 
risultato, a una piastra termoelettrica, a un fornello a spirito o a gas La fiamma o II calore debbono 
essere sufficienti a mantenere la cottura della fondue; andrò bene. poi. una casseruola alta ca. 7 cm 
di ferro fuso, oppure di vetro resistente al fuoco; quanto alle forchette, se proprio non avete quelle da 
fondue, potrete usarne altre, con le punte lunghe o addirittura quelle solite 

GII ingredienti: Il formaggio — Anche per voi è indispensabile ricorrere al vero formaggio svizzero, se 
volete che la vosta fondue abbia una perfetta riuscita. La ricetta che garantisce un ottimo risultato potete 
seguirla anche voi metà vero Gruyère svizzero, metà vero Emmental svizzero, se voi già sapete 
quanto segue: 

Il vero Emmental svizzero lo si trova di certo in tutto il mondo. Dato che esso è veramente buono e 
preferito, viene anche spesso Imitato Ma quello vero lo riconoscerete senz'altro — come II vero 
Gruyère svizzero. 

Tipici di questo formaggio sono gli occhi grossi come ciliege nella pasta dal colore fra l'avorio e il 
giallo-burro. E se poi voi avete già gustato qualche volta il vero Emmental non potete assolutamente 
sbagliarvi. Anche se gli occhi grandi e il marchio scelto per garantire il prodotto, cioè la scritta 
SWITZERLAND stampata in rosso, possono essere imitati, il buongustaio non può essere Ingannato. Egli 
riconosce II vero formaggio svizzero dal suo aroma ineguagliabile, che si diffonde con particolare dolcezza 
sul palato e gli ricorda il sapore delle noci. E ciò dipende certo dal clima, dalle erbe che crescono 
sui pascoli delle Alpi, che danno al latte queste caratteristiche inconfondibili. Naturalmente c'entra anche 
la capacità tradizionale di chi fa in Svizzera il formaggio, potremmo dire con un'arte che. per di più, 
spesso, si trasmette da padre in figlio e diventa quasi una vocazione; e a tutto questo si deve la qualità 
veramente straordinaria, nonché l'aroma perfettamente bilanciato del vero formaggio svizzero. 

Il vero Gruyère svizzero viene preparato nella Svizzera francese Anche esso, come l'Emmental, viene 
esportato, e lo si può facilmente riconoscere per la sua scritta SWITZERLAND in rosso, sulla crosta. 

La sua pasta ò più chiara e anche più morbida di quella del vero Emmental svizzero, con pochi occhi 

non più grossi di un pisello Se il vero Emmental svizzero è dolce con un leggero gusto di noci. Il vero 
Gruyère svizzero anche nel suo aroma rivela un carattere, diremo cosi, più pronunciato, con un sapore 
più fresco e robusto 

Il vino bianco — La cottura della fondue riesce egregiamente con i vini bianchi brillanti, secchi. Qualora 
questi ultimi fossero poco aspri, basterà aumentare in conseguenza la quantità del succo di limone. 
Il pane — Potete mangiare la fondue anche con II pane che usate di solito a tavola, ammesso che 
lo possiate infilare bene con la forchetta e non si sbricioli nel rimestare la fondue. Gli intenditori 
non immergono semplicemente la forchetta col pane nella fondue. ma vi rimestano dentro ogni volta 
con un certo vigore, di modo che la fondue rimanga legata e densa fino alla fine. 

L'acquavite di ciliege è l'alcolico classico con cui la fondue viene aromatizzata; però ogni altra 

acquavite va ugualmente bene a questo scopo Pertanto si potrà sostituire l'acquavite di ciliege con 

la vodka, la grappa oppure la williamine, che è un'acquavite di pere 

La ricetta della fondue — Uno spicchio d'aglio, un po' di fecola di patate o di farina, un po' di pepe 

e noce moscata. 

1. Strofinare la casseruola per fondue con lo spicchio d'aglio 

2. Per quattro persone occorrono 400 grammi di vero Gruyère SWITZERLAND. 200 grammi di vero 

Emmental SWITZERLAND 

Grattugiare entrambi i formaggi, mescolarli con 4 cucchiaini da tè rasi di farina (oppure di fecola di 

patate), nonché con 3 decilitri di vino bianco secco e un cucchiaino da tè di succo di limone, versando 
poi II tutto nel recipiente di cottura. 

3 Mettere sul fuoco a calore vivo e mescolare continuamente, quindi aromatizzare con un bicchierino di 
acquavite, una presa di pepe e. se place, un po' di noce moscata La fondue va servita dopo una 
breve cottura e anche In tavola però deve essere tenuta su una fiamma o su una fonte di calore perché 
continui a cuocere 

Le bevande Con la fondue è piacevole bere vino bianco oppure del tè Decidete voi stessi. Natural¬ 
mente non c'è nessun obbligo di bere lo stesso vino bianco che è servito per la cottura. 

Per - accompagnare - la fondue — Sono particolarmente indicati il prosciutto crudo magro o la bresaola. 
Quanto al bambini — Essi — salvo che al - coup du milieu ■ — possono prender parte attiva alla letizia 
di una fondue In quanto è stato dimostrato con accurate ricerche che l'alcolico versato nella casseruola 
con gli altri ingredienti dopo cinque minuti di cottura si volatilizza completamente. Ne rimane solo II 
gradito profumo 


Contro H cronometro 
e l'amnesia 

sulla pista di Indianapolis 

I 

segue da pag. 147 

nometro. Tre turni eliminatori, in ciascuno dei 
quali un aspirante campione esce di strada, 
per arrivare alla designazione del vincitore di 
turno, che ritornerà in scena la settimana suc¬ 
cessiva. 

I trabocchetti disseminati lungo la pista di 
Indianapolis sono di quelli consueti: dall’attua¬ 
lità allo sport alla cultura, ma senza « doman- 
doni », senza la « suspense » dell'entrata in ca¬ 
bina con musichetta di circostanza. Anzi le 
attrattive della gara sono aftìdate soprattutto 
al ritmo, alla velocità, che chiama in causa la 
prontezza di riflessi dei concorrenti: è un gioco 
per primatisti del pulsante. 

A rendergli difficile il cammino pensa Luciano 
Fineschi, musicista « quizzarolo » per antono¬ 
masia dopo l’esperienza accumulata in Selle- 
voci. Fineschi e il suo complesso si sono fatti 
una meritata nomea di « massacratori » della 
musica, leggera e non, per la sadica disinvol¬ 
tura con la quale riescono a suonare D'Anzi a 
tempo di gavotta e Giuseppe Verdi a ritmo di 
rock. Ce poi nell’orchestrina un batterista che 
da solo costituisce una sorta di enciclopedia 
del suono: cava dalle tasche decine di strava¬ 
ganti marchingegni che adopera per sconcer¬ 
tanti « gag » musicali. 

Accanto a Fineschi (che fa di tutto, anche il 
segnapunti) e a Palmer, oltre agli immancabili 
ospiti d’onore, due voci cui si richiede la dutti¬ 
lità necessaria per svariare dallo sketch all'imi¬ 
tazione alla canzonetta: Angiolina Quinterno e 
Claudio Lippi. La prima, giovane attrice di or¬ 
mai lunga carriera specialmente radiofonica; 

Lippi invece un cantante che sembra capitato 
davanti al microfono per sbaglio, tanto è lon¬ 
tano dai « cliché » correnti del divetto canoro. f 

Capelli lunghi ma ordinati e senza additivi chi¬ 
mici, giacca « executive » con tanto di camicia 
e cravatta, conversazione senza iperboli e punti 
esclamativi, facile scambiarlo per un giovane 
dirigente industriale. E in effetti ci ha provato, 
subito dopo il liceo scientifico, ma ahilui nel¬ 
l’industria pazza del disco, con risultati non 
certo incoraggianti: l'etichetta di cui era diret¬ 
tore ha fatto naufragio nel mare mosso delle 
mode stagionali. Ora pensa ad un avvenire di 
« spettacolo leggero »: recitare più che cantare, 
sull’esempio di un Dorelli. 

Dietro le quinte di Indianapolis, sulla macchi¬ 
na da scrivere che sforna il copione settima¬ 
nale, quattro mani salite quest'anno ai fasti del 
sabato sera televisivo: Paolini e Silvestri, auto¬ 
ri della Canzonissima edizione familiare, ed 
esperti confezionatori di spettacolini all'italia¬ 
na: non per nulla hanno firmato le varie tor¬ 
nate di Settevoci. Contro la consuetudine che 
vuol melanconici gli umoristi, hanno l'aria di 
divertirsi per primi ai giochetti che inventano: 
cosi come Gianni Casalino, il realizzatore, che 
dietro il cristallo della « stanza dei bottoni » 
gareggia in mimica con le « clownéries » di 
Fineschi. 

P. Giorgio Martellinl 


sette giorni 

Lasciamo ai cultori della sociologia di massa 
il compito di indagare sui motivi occulti della 
« quiz-mania »: dal pizzico di sadismo compe¬ 
titivo («quella risposta lì la sapeva anche il 
mio Paolino... ») all'identificazione nel vincitore 
fortunato, peraltro spiegabilmente venata di 
invidiuzze. Prendiamo nota, invece, dei dati sta¬ 
tistici, che rivelano un ascolto spesso contato 
in milioni di persone, e un gradimento che 
supera sempre l'indice 70, traguardo senz’altro 
considerevole. A questa « domanda » di indovi- 

segue a pag. 150 
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il piu moderno tv 24 pollici 


NUOVISSIMA REGOLAZIONE A CONTROLLO VISIVO (sistema slider) 
SCELTA AUTOMATICA DEI CANALI (gruppo integrato a 7 tasti) 
TASTO MAGICO PER LE TRASMISSIONI A COLORI (nitida ricezione in bianco/nero) 



SERVIZIO ASSISTENZA 


ASSICURATO IN OGNI PARTE D’ITALIA. 
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Black & Decker è semplicissimo 


A volte basta cosi poco per fare felice una moglie Un trapano BLACK & DECKER, 
per esempio Con quale altro oggetto potete rendervi utili in casa e distendervi? 

Ieri l’altro avete riparato la biblioteca a vostro figlio. Ieri forato le piastrelle in cucina 
per appendervi un mobiletto. Oggi segato le assi per costruire una cassetta portafiori, 
E avete fatto tutto da soli in quattro |' 

e quattr’otto con il vostro trapano i 

BLACK & DECKER. Pronto. Rapido. Sicuro. 

Facilissimo da usare. 

E che risparmio! Di tempo e di denaro, perché 
con fioche applicazioni si paga da sé. 

ancora da L. 13.000 ^ 

Inviate oggi stesso questo tagliando a: 

| STAR-BIACK & DECKER - 22040 Ovate (Como) | 

• per ricevere : | 

I h catalogo a colori di tutta la gamma B & D. I 
I GRATIS 

□ cotaloqo e manuale "Fatelo da voi", alle- 

| gando 200 lire In francobolli per spese postali. | 




Cinque radioquiz 
per 

sette giorni 

segue da pag. 14S 

nelli e giochetti la radio risponde nei suoi 
programmi con cinque spettacoli a cadenza set¬ 
timanale: tre già collaudati e popolari, II gam¬ 
bero, La radio in casa vostra e, appunto, India¬ 
napolis; e due varati di recente, Il gioco del tre 
e Musicamatch. Qui di seguito, qualche noti¬ 
zia su ciascun titolo: meccanismo, personaggi, 
premi. 

Il gambero, quiz alla rovescia presentato da 
Franco Nebbia con la regìa di Mario Morelli. 
Partecipano alla trasmissione tre concorrenti, 
ciascuno dei quali ha a sua disposizione un 
monte premi iniziale di un milione. Ad ognuno 
sono poste sette domande di vario interesse 
e difficoltà: le risposte errate dimezzano il 
monte premi. Al limite, chi sbaglia tutte le 
risposte va a casa con un gettone da 7 mila 
815 lire. I concorrenti cambiano di settimana 
in settimana. (Secondo Programma: domenica 
ore 13, e lunedì, in replica, ore 22). 

Musicamatch, testi di Mike Bongiorno e Paolo 
Limiti, regìa di Pino Gilioli. Presenta Mike 
BongiornoT L’orchestra è quella di Tony De 
Vita. E’ un quiz per patiti della musica leggera. 
Ad ogni puntata partecipano due concorrenti: 
il gioco si svolge in quattro fasi. Nell'ultima 
il concorrente che ha raggiunto il maggior 
punteggio deve affrontare il « motivo paral¬ 
lelo »: l’orchestra cioè esegue contemporanea¬ 
mente due brani musicali. Se il giocatore li 
indovina entrambi, ha diritto a ritornare la 
settimana successiva. Si raggiungono vincite di 
circa un milione per puntata. (Secondo Pro¬ 
gramma: martedì ore 20,10; Programma Na¬ 
zionale: domenica ore 10,45, in replica). 

La radio in casa vostra di D’Ottavi e Lio¬ 
nello, regìa di Silvio Gigli. Presentano Oreste 
Lionello ed Enzo Guarini. E’ un gioco orga¬ 
nizzato in collaborazione con i quotidiani ita¬ 
liani: su cinque di questi a turno, ogni setti¬ 
mana, appare una « manchette » da ritagliare 
e spedire alla RAI. Il primo estratto fra coloro 
che hanno inviato il tagliando gioca in casa 
propria, e può utilizzare la collaborazione dei 
lamigliari; il secondo e il terzo invece parte¬ 
cipano dallo studio. Le domande vertono ap¬ 
punto sul contenuto dei quotidiani: notizie ed 
articoli d’ogni genere, dalla politica allo sport. 
Il monte premi è di un milione e 200 mila lire: 
un milione va al primo classificato, 200 mila 
lire al secondo. I concorrenti cambiano di set¬ 
timana in settimana. (Programma Nazionale: 
mercoledì ore 13,15). 

Il gioco del tre di Castaldo e Faele, regìa di 
Faele. Presentano Iva Zanicchi e Antonio 
Guidi. Orchestra diretta da Gianni Fenati. 
Sei concorrenti e tre diverse fasi, una delle 
quali oppone uomini e donne divisi in due 
squadre. Ma alla fine il vincitore è uno solo 
e può portarsi a casa un monte premi mas¬ 
simo di 800 mila lire. Ritornerà la settimana 
successiva per rientrare in gioco con cinque 
nuovi concorrenti. Anche in questo quiz le do¬ 
mande sono di varia natura, proposte anche 
attraverso brevi sketch. (Secondo Programma: 
giovedì ore 20,10). 

Indianapolis di Paolini e Silvestri, realizzazione 
di Gianni Casalino. Presenta Renzo Palmer. 
Complesso musicale di Luciano Fineschi. Quat¬ 
tro concorrenti per ciascuna puntata, in gara 
fra di loro e contro il cronometro. Attraverso 
successive « tornate » di domande, tre giocatori 
sono eliminati. L’ultimo rimasto in gara ritorna 
la settimana successiva e guadagna, oltre ai 
gettoni conquistati con le domande, 50 mila 
lire per ogni minuto risparmiato nel gioco 
prima del limite dei ventiquattro minuti. (Se¬ 
condo Programma: venerdì ore 20,10). 
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La cintura Slim si è rivelata efficace sia per gli uomini 
che per le donne e per persone di qualsiasi età. I 
risultati sono garantiti senza condizioni. Dopo solo 5 
giorni di uso, dovrete aver perso da 5 a 8 cm. di vita. 
In caso contrario ci restituirete la cintura Slim e sare¬ 
te integralmente e immediatamente rimborsati. 

Se volete diminuire il giro di vita e riacquistare una 
linea più giovane e dinamica, se volete dei risultati 
fin dal primo giorno, ordinate oggi stesso una cintura 
Slim. 

Vi congratulerete con Voi stessi di averlo fatto fin dai 
primi giorni, constatando gli straordinari risultati che 
avrete ottenuto. 


GRAZIE ALLA CINTURA SLIM 

snellire la vita è facile come l’ABC 


Mattar* la datura intoma alla Dopo, rilassarsi par » minuti. Toglier* la cintura a constatar* 

vita, ponti aria a ime duo som- davmtl alla tal «visione, o lag- la d U tacana a . Fin dalla prima 

piici esercizi Non richiedono più gendo ecc... Continuando ad In- volta si potrà constatar* guanto 

di 5-lt minuti al giorno. dossar* la cintura. li giro di vita si sla snellito. 


PERDERETE DA 5 A 8 CM 
DI VITA IN 5 GIORNI 

0 LA PROVA NON VI COSTERÀ UNA LIRA. 


La cintura Slim è il mezzo più facile, più efficace, più 
rapido che mai sia stato inventato per snellire la vita 

PRESTO! 

« Ho perduto 8 cm. in cinque giorni solamente ». « La 
mia vita si è assottigliata di 4 cm. alla prima seduta 
e di 10 cm. in 10 giorni ». « Il mio giro di vita è dimi¬ 
nuito di 7 cm. in 3 giorni ». 

Centinaia di lettere simili a queste pervengono ogni 
giorno da uomini e donne sbalorditi dagli stupefacenti 
risultati ottenuti con la cintura Slim. 

COSÌ FACILE CHE DIVENTA DIVERTENTE 

Nessuno strumento complicato e ingombrante. La Cin¬ 
tura Slim, costruita interamente in pellicola plastica 
pesa solo 300 grammi e, piegata, è grande come un 
fazzoletto. Il suo uso è talmente facile che diventerà 
per Voi un gioco divertente. Sistemate la cintura Slim 
intorno alla vita, gonfiatela come un pallone, fate due 
semplici esercizi e stendetevi per 20 minuti. Poi to¬ 
glietevi la cintura: la vita sarà già rassodata e snel¬ 
lita, fin dalla prima volta. 

SOLTANTO 5.900 LIRE E, SE NON SARETE SODDISFATTI, 
SARETE INTEGRALMENTE RIMBORSATI. 

La cintura Slim è molto meno cara degli « indumenti 
dimagranti » e molto efficace. Inoltre essa si adatta 
« su misura * ai Vostri progressi. Più la Vostra vita 
si assottiglia, più gonfierete la cintura, assicurandovi 
i massimi risultati. 


DOPPIA GARANZIA DEL FABBRICANTE 

Ogni cintura Slim è garantita; fabbricata 
con materiale di prima qualità, esente da 
difetti di fabbricazione. 

GARANZIA DI RIMBORSO 

Se, dopo la prova gratuita di 5 giorni, i 
risultati non saranno stati soddisfacenti 
ci rispedirete la cintura e il versamento 
effettuato Vi sarà integralmente rimE>or- 
sato. 


BUONO PER UNA PROVA DI CINQUE GIORNI 

da spedire in busta a Orpheus «Pro-Casa» 

Via del Plebiscito 107 - 00186 Roma 

Vogliate inviarmi cintura/e Slim insieme alle istruzioni per l'uso. Resta inteso 

che se dopo cinque giorni non avrò perduto da 5 a 8 cm. di giro vita, potrò rinviarvi 
la (le) cintura (e) Slim e mi rimborserete integralmente. 

Per ogni cintura Slim ordinata Vi invio qui unite L. 6.300 (di cui L. 400 per spese di 
spedizione) 

o accludo assegno bancario 
NOME 


^^Ho già versato sul vostro c/c postale n. 1/18835 


VIA 

PROVINCIA 


COGNOME 

CITTA' 

FIRMA 


N.B. Ogni ordinazione non accompagnata dal versamento sarà inviata contro-assegno 
con spese a carico del destinatario. 
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CU ha 


Lego è il gioco 
che cresce con lui 
e lo fa crescere. 


Il vostro bambino è sempre lì a chiedervi altro Lego. 

E’ logico: lui cresce, e Lego cresce con lui. 

/K yOkV Giochi, costruzioni diverse, 
r ijl j Oy adatte ad ogni età, e 

ogni anno qualcosa 

« di nuovo, 

- di diverso, \ y ** 

ma sempre di qualità Lego. Forse vostro figlio ha iniziato da poco, con la 
prima scatola regalo. Una delle tante. Fatta apposta per chi deve incominciare. 

Con tutti i pezzi che servono per tante costruzioni diverse, y 

dalle 

quelle già un po’ '• 

^H^pii^omplesse. (Prezzi a ^ ffjpH^y <C ÉJhmOWiiyT W 

partire dalle 1.250 alle fj? j£jj HfgSTKffWf^M 
14.000 lire). Poi, giorno JKT 

dopo giorno, ha chiesto ^ 

I qualcosa M \ JKMSFiPS^ 

ÌdÉL /^?y- sempre stato — ÌU - 

pronto a darglielo. Quest’anno, **** 

' ■>/<' ad esem Pi°- è l’anno dei treni e - «* 

degli ingranaggi. L’anno del movimento. Tre diversi formati 
• '-'Tglrt di ingranaggi (Art. 800/801/802 prezzi da lire 1500). Facili da montare, solidi 

e resistenti, come i normali mattoncini (non possiamo che farli cosi, visto che 
i bambini mai si stufano di smontarli). Ingranaggi che dànno vita 

alle costruzioni più belle. Mulini a vento, elicotteri, camion e macchine di 









ancora 


Motori a pila, facili da usare anche per i più 
piccini, e motori con trasformatore. E i treni L< 
l’altra grande novità di quest’anno. 
Magnifici, completi di tutto. Vagoncini cc 
l -"' porte che si aprono, circuito di binari 


"XV passaggi a livello, scambi da 
comandare a distanza. Avanti e indietro per 
un paesaggio tutto Lego. Trainati dalle velocissime locomotive 
elettriche a trasformatore da 12 volt. O da quelle a pila da 
4,5 V. (a partire da lire 8.500). Treni, ingranaggi: le novità 
più grosse. Ma non le sole. Ci sono, ad esempio, le piccole 
costruzioni "di lusso 


in stile italiano del nuovissimo 
Lego Minitalia. Ricche di particolari. Porte e finestre che si 

P I aprono, archetti, ' 
staccionate. Colori 


magnifici. E prezzi molto bassi (4. confezioni da lire 600 a lire 2.200). 

E ancora: la stazione dei pompieri con autopompa, ambulanza e carro gru 
(Art. 347 a lire 3.500) e le automobili di Legoland, divertenti e a buon 

r mercato. Il vostro bambino è sempre li a chiedervi 

Lego, adesso che lo conoscete __ 

anche voi 


capite perché 


K 

IHk 

i __ 


















le donne non 
hanno più età 


LE MOSTRE PRATICHE 





Le donne hanno scoperto 
la bontà e l’efficacia del¬ 
la “linea Cupra”. 

• • • 

CERA DI CUPRA, crema 
con cera vergine d’api, nu¬ 
tre e protegge la pelle in 
maniera perfetta. Quando 
il vento e il freddo sferza¬ 
no il viso CERA DI CU¬ 
PRA lo difende. 

Massaggiate le mani imi¬ 
tando i movimenti con 
cui si calzano i guanti. 
CERA DI CUPRA rende 
morbida e compatta la 
pelle delle mani. Sceglien¬ 
do la confezione in tubo 
a lire 800, la signora po¬ 
trà tenerla in borsetta o 
magari nel cruscotto della 
automobile. 


CERA DI CUPRA è otti¬ 
ma per tutta la superficie 
del corpo. Rifatevi la pel¬ 
le nei punti più difficili e 
la scoprirete morbida e 
soda al tempo stesso. Mol¬ 
to elegante e conveniente 
la confezione in vaso a 
1600 lire. 


SERA E MATTINA: PULIZIA A FONDO 



LATTE DI CUPRA 
flac. medio lire 900 

flac. grande lire 1600 

E ora, subito dopo il To¬ 
nico di Cupra, per proteg¬ 
gere il viso 

c’è qualcosa 
di nuovo ... 

La crema fluida idratante 
CUPRA MAGRA è il sot¬ 
tocipria ideale. 

CUPRA MAGRA stende 
un velo invisibile che di¬ 
fende contro il vento, il 
freddo e lo smog. CUPRA 
MAGRA (lire 1200 il fla¬ 
cone) mantiene costante 
la dose di umidità di cui 
la pelle ba bisogno per 
essere sempre giovane, 
morbida e vellutata. 


TONICO DI CUPRA 
flac. medio lire 900 
flac. grande lire 1600 

'^sr^ 

'JL* 


l'avcocato 
di tutti 


Le sigarette 

« Ero dipendente, da vari an¬ 
ni. di una ditta per t'impianto 
e la manutenzione degli appa¬ 
recchi di riscaldamento nelle 
case. Ho sempre svolto efficien¬ 
temente il mio lavoro. I clien¬ 
ti, in segno di particolare ap¬ 
prezzamento per la mia dili¬ 
genza, mi davano spesso, sen¬ 
za che lo richiedessi, un pre¬ 
mio speciale, quando mi reca¬ 
vo nelle loro case, per acqui¬ 
starmi le sigarette. Il titolare 
della ditta, venuto a conoscen¬ 
za del latto, dopo avermi av¬ 
vertito che non intendeva tol¬ 
lerarlo, ha finito per licenziar¬ 
mi. Mi dica lei se l’aver accet¬ 
tato danaro per sigarette, sia 
pure contro la volontà del da¬ 
tore di lavoro, costituisca giu¬ 
sto motivo per un licenziamen¬ 
to in tronco. Naturalmente, io 
ho fatto causa. Desidererei co¬ 
munque il suo parere in ordi¬ 
ne alle probabilità di succes¬ 
so » (Armando - X.). 

Per quanto mi risulta attra¬ 
verso il controllo della giuri¬ 
sprudenza in proposito, il di¬ 
pendente di una ditta che ri¬ 
ceva direttamente dai clienti 
piccoli donativi in premio (non 
richiesto) della sua cortesia e 
della sua diligenza, non com¬ 
mette violazione del contratto 
di lavoro, ragion per cui non 
è assolutamente giustificato il 
suo licenziamento in tronco. 
Tuttavia, nel caso suo, vi è la 
circostanza che il suo datore 
di lavoro la aveva espressa- 
mente diffidata dall'accettare 
donativi. Inoltre, se la giuri¬ 
sprudenza ammette con una 
certa larghezza che possano es¬ 
sere accettati doni di modico 
valore, essa storce il naso 
quando questi doni siano in 
danaro. Pertanto, a prescinde¬ 
re dal fatto che lei. essendo 
stato avvertito, forse non do¬ 
veva continuare ad accettare 
danaro per le sigarette, nel ca¬ 
so suo il punto veramente cri¬ 
tico è costituito dal fatto che 
i doni da lei accettati erano 
rappresentati da somme di da¬ 
naro. Non si può mai sapere 
come vadano a finire le cause. 
Direi tuttavia, che le sue pro¬ 
babilità di vittoria non sono 
eccessive. 

Antonio Guarino 


il eonnulvute 
novi ni v 


Riliquidazione 

« Sono un pensionato det- 
VI.N.P.S. ed ho intenzione di 
versare una tessera di mar¬ 
chette relativa a periodi di la¬ 
voro antecedenti la liquidazio¬ 
ne della mia pensione. Prima 
di farlo, però, vorrei sapere: 
posso, all’atto del versamento, 
chiedere la riliquidazione del¬ 
la pensione. Mi conviene? » 
(Ernesto Brancati - Avellino). 

Senz’a'tro lei può chiedere la 
riliquidazione della sua pensio¬ 
ne, che decorrerà dalla stessa 
data della liquidazione. Il van 
taggio è evidente, perché si 
tratta, in tal modo, di riscuo¬ 
tere anche tutti gli arretrati. 
Non soltanto, ma se la sua pen¬ 
sione era stata liquidata dopo 
il 1° maggio 1968, può sceglie¬ 


re la riliquidazione nella for¬ 
ma (contributiva — il conteg¬ 
gio viene etfettuato sulla base 
dei contributi versati — o re¬ 
tributiva — sulla base delle 
retribuzioni percepite) a lei 
iù conveniente. Come vede, 
a tutto da guadagnare. 

Sfortunati 

« Con il nuovo sistema di cal¬ 
colo per reperire la base retri¬ 
butiva della pensione molti 
“ pensionandi " sono danneg¬ 
giati se negli ultimi cinque an¬ 
ni sono stati assenti dal lavo¬ 
ro per malattia, infortunio o 
perché in Cassa integrazione 
guadagni. Come si regolerà 
l'I.N.P.S. nei confronti di que¬ 
sti lavoratori non sicuramente 
fortunati? » (Giulio Sanfrogni- 
ni - Matera). 

Il Ministero del Lavoro e del¬ 
la Previdenza Sociale — nel¬ 
l’intento di evitare un ingiu¬ 
stificato svilimento della base 
retributiva pensionabile, sicu¬ 
ramente estraneo allo spirito 
delle disposizioni che regola¬ 
no le modalità di calcolo del¬ 
la pensione — ha stabilito che 
il periodo di contribuzione ef¬ 
fettiva e figurativa utile per il 
computo della retribuzione 
pensionabile, ai sensi dell'art. 
14 della legge 30 aprile 1969, 
n. 153, debba essere determi¬ 
nato considerando come « pa¬ 
rentesi neutra » i periodi du¬ 
rante i quali i lavoratori inte¬ 
ressati hanno percepito retri¬ 
buzioni, sole od integrate, di 
importo ridotto a causa di ma¬ 
lattia, infortunio sul lavoro, 
gravidanza e puerperio e con¬ 
trazione dell’orario di lavoro 
nelle imprese industriali con 
intervento della Cassa per l'in¬ 
tegrazione dei guadagni degli 
operai dell’industria. 

Detto beneficio, per espressa 
disposizione ministeriale, deve 
essere concesso dallT.N.P.S. a 
domanda degli interessati e su¬ 
bordinatamente alla presenta¬ 
zione di idonea documentazio¬ 
ne, dalla quale risultino gli 
esatti periodi retributivi in mi¬ 
sura ridotta e sia possibile 
inoltre desumere che la corre¬ 
sponsione di tali retribuzioni 
è stata determinata da uno de- 

f li eventi sopra descritti. 

àie criterio — anche se enun¬ 
ciato dal Ministero del Lavoro 
con riferimento alle pensioni 
liquidate o da liquidare, ai sen¬ 
si dell’art. 14 della legge 30 
aprile 1969, n. 153, con decor¬ 
renza 1° gennaio 1969 e sue 
cessiva — deve essere esteso, 
per evidenti motivi di equità 
e considerata l'identità dei pre¬ 
supposti di ordine giuridico 
dai quali trae fondamento, an¬ 
che alle pensioni liquidate, con 
decorrenza compresa tra il 1° 
maggio ed il 31 dicembre 1968, 
in base al sistema di calcolo 
previsto dall’art. 5 del D P R. 
27 aprile 1968. n. 488. 

E’ anzi da rilevare, a quest’ul¬ 
timo proposito, che — per le 
pensioni disciplinate daH’art. 5 
del decreto n. 488 — le diret¬ 
tive ministeriali dovranno tro- 
vare applicazione, in sede di 
riesame delle pratiche, non so¬ 
lo ai fini della determinazione 
delle ultime 156 settimane di 
contribuzione effettiva e figu¬ 
rativa antecedente la decor¬ 
renza della pensione, da pren¬ 
dere in considerazione per il 
calcolo della retribuzione an¬ 
nua pensionabile, ma anche ai 
fini del computo delle 52 set¬ 
timane di contribuzione effet¬ 
tiva anteriori al 1° maggio 
1968, che devono essere poste 
a raffronto con quelle dei pe¬ 
riodi successivi, ai sensi del- 
l’art. 10 dello stesso decreto. 


Maggiorenne invalido 

• Mio figlio, 22 anni, è comple¬ 
tamente invalido al lavoro. E’ 
vero che non potrà ricevere 
l'assegno che gli spetta, per¬ 
ché io sono iscritto nei ruoli 
della complementare? » (Gian¬ 
ni S. - Belluno). 

No. Infatti, per aver diritto 
all’assegno mensile (che dal 
1° maggio 1969 ammonta a 
12.000 lire) l’invalido deve tro¬ 
varsi nelle stesse condizioni 
economiche richieste per la 
concessione della pensione so¬ 
ciale ai cittadini oltre i 65 an¬ 
ni. Vale a dire che l’invalido 
non deve essere iscritto nei 
ruoli di ricchezza mobile; che 
— se coniugato — il coniuge 
non sia iscritto nei ruoli della 
complementare; che non abbia 
altri redditi pari o superiori 
a 156.000 lire annue. Il fatto 
che il padre dell’invalido sia 
invece iscritto negli elenchi 
della complementare non com¬ 
porta, per il figlio, la perdita 
dell’assegno, e questo anche se 
il genitore percepisce per il 
figlio invalido assegni familia¬ 
ri o trattamenti equivalenti. 

Giacomo de Jorio 


/VntpiTf» 

tributarti* 


Imposte detraiblll 

« Vfi riferisco al modello Vu- 
noni per i lavoratori dipen¬ 
denti tstatali). Desidererei co¬ 
noscere quali voci é possibile 
esprimere al punto " sei-b " del 
quadro G (altre imposte e con¬ 
tributi detraiblll) e al punto 
“ sei-e " dello stesso quadro ( al¬ 
tre detrazioni). 

Come viene calcolala la detra¬ 
zione della complementare 
trai tenuta sullo stipendio? 
Quanto è il minimo per la tas¬ 
sazione al punto 10 del qua¬ 
dro G » (Gerardo Caniato - 
Verona). 

I tributi detraibili sono, in ge¬ 
nerale: quanto si e pagalo per 
imposte di ricchezza mobile, 
fabbricati, terreni, famiglia, 
comunali. 

Altre detrazioni sono il pre¬ 
mio di polizza sulla vita, i soli 
interessi su un eventuale mu¬ 
tuo edilizio ed una percentua¬ 
le di aggiornamento che non 
può oltrepassare 360.000 lire. 
E’ chiaro che allo stato at¬ 
tuale della legislazione, il di¬ 
pendente pagherà un minimo 
del 3,16 % se il reddito com¬ 
plessivo supererà 960.000 lire. 


Appartamento 

« Avendo acquistato un appar¬ 
tamento non ancora censito 
nel catasto urbano, con esen¬ 
zione della tassa venticinquen 
naie, nel modello Vanoni che 
dovrò presentare il prossimo 
anno, debbo denunziare tale 
acquisto? Ed agli effetti della 
imposta complementare sono 
soggetto al pagamento di qual 
che tassa? » (Esposito Raffae¬ 
le - Napoli). 

Nel quadro B (imposta fabbri¬ 
cati) il cespite va inserito con 
la annotazione che è esente 
da imposta. Va altresì inserito 
il reddito presunto, che sarà 
utile ai fini del computo del 
coacervo dei redditi tassabili 
per complementare. Ne conse¬ 
gue che la tassazione esiste 
soltanto ai fini della imposta 
mobiliare (complementare). 

Sebastiano Drago 







la vostra giovane famiglia 


si ingrandisce ... 


Un sogno diventa realtà: la vostra giovane famiglia si ingrandisce. 

È giunto per voi il momento di assumere, in famiglia, il vostro nuovo ruolo di padre. 

Cominciate subito con rassicurarvi I Per "lui" (o per “lei") che sta arrivando, 
affinchè, venendo al mondo, si trovi già con le "spalle coperte". 

Abbiamo un'assicurazione sulla vita fatta apposta per I giovani padri: si chiama “Temporanea" 

perché protegge la famiglia per un certo numero di anni, 
cioè gli anni dell'Iniziale, temporanea insicurezza economica. 

Il suo funzionamento è semplice: se in quegli anni l'assicurato viene a mancare, 

I suoi familiari riscuoteranno immediatamente il capitale garantito; 

se non accade nulla, la polizza, esaurito il suo compito protettivo, si estingue. 

Quest'assicurazione costa pochissimo: appunto perchè la si fa da giovani, 

bastano poche migliaia di lire al mese, per garantire al propri cari molti milioni di lire. 

L’assicurazione sulla vita è l'unico mezzo che consente, con un costo proporzionato alle proprie possibilità 
di eliminare, in modo definitivo, la preoccupazione di difficoltà economiche collegate con la vostra vita. 
Con l'assicurazione sulla vita si ottiene quello che il semplice risparmio non può dare: 
al verificarsi della necessità prevista. 

la disponibilità di un congruo capitale anche se sia stata versata una piccola somma. 

Assicuratevi e vivete tranquilli: dietro la vostra serenità ci siamo noi dell'INA. 

ISTITUTO NAZIONALE DELLE ASSICURAZIONI 









il tecnico 
radio e ir 


Stabilizzatore 

« Desidererei sapere perché la 
regolazione dell’ampiezza verti¬ 
cale del quadro di un nuovo 
televisore con cinescopio a 110“ 
Iche ne sostituisce un altro 
con cinescopio a 90’) non è 
consentita con l'inserzione di 
uno stabilizzatore della tensio¬ 
ne di rete, mentre è consen¬ 
tita. sia pure a! fondo corsa 
dell'apposita manopola, con 
stabilizzatore escluso; il qua¬ 
le, fino a ieri, aveva permesso 
il perfetto funzionamento del 
vecchio televisore. Anche cam¬ 
biando lo stabilizzatore si è 
avuto lo stesso risultato. In¬ 
serendo il televisore diretta¬ 
mente sulla rete, possono ve¬ 
rificarsi guasti o precoce in¬ 
vecchiamento di qualche suo 
organo? Le frequenti oscilla¬ 
zioni della luminosità e del 
contrasto, e la produzione sal¬ 
tuaria di piccole scariche o 
scoppiettìi, sono da attribuirsi 
a variazioni del valore della 
tensione di rete? O si tratta di 
altri disturbi non preoccupan¬ 
ti? » (Alberto Piccioli - Geno¬ 
va Voltri). 

L'uso di uno stabilizzatore è 
necessario nelle località in cui 
la tensione di rete non è co¬ 
stante. Ciò si verifica di so¬ 
lito in piccole località rurali 
o montane, fornite di energia 
elettrica tramite linee sottodi¬ 
mensionate rispetto al carico 
che devono sopportare nelle 
ore di punta o all'atto dell'in¬ 
serzione di motori o altri ele¬ 
menti che assorbono notevole 
corrente. Riteniamo pertanto 
poco probabile che a Genova 
Voltri sia necessario l'uso di 
un tale stabilizzatore che non 
ha alcuna funzione di prote¬ 
zione del televisore se la for¬ 
nitura di corrente è regolare. 
Riguardo al fatto specifico da 
lei segnalato, è da ritenere che 
lo stabilizzatore fornisca una 
tensione più bassa di quella 
di rete che, sufficiente per il 
regolare funzionamento del 
vecchio televisore, non lo è più 
per il nuovo. Da ciò l’impossi¬ 
bilità di un regolare funziona¬ 
mento del comando di am¬ 
piezza verticale. Lei dovreb¬ 
be quindi, in via preliminare, 
accertare se a Genova Voltri 
è giustificato l’uso di uno sta¬ 
bilizzatore di tensione. In ca¬ 
so affermativo, dovrebbe con¬ 
trollare o far controllare da 
un elettricista la tensione for¬ 
nita dallo stesso ed accertare 
che concordi con auella richie¬ 
sta dal televisore. I disturbi 
presenti in ricezione non sono 
certamente dovuti a variazioni 
della tensione di rete. E’ an¬ 
che improbabile che lo siano 
le variazioni di luminosità e di 
contrasto in quanto l’effetto 
più evidente dovrebbe essere 
un cambiamento della dimen¬ 
sione del quadro. 

Alimentazione 

« Lo spinotto del cordone di 
alimentazione del mio televiso¬ 
re portatile sprigionava delle 
scintille che non pregiudicava¬ 
no, almeno in apparenza, le 
normali funzioni del televisore. 
La sera precedente al guasto ho 
tenuto acceso il televisore per 
molto tempo e, nello spegnere, 
non ho notato nulla di anorma¬ 
le. La mattina, nell'accenderlo, 
dallo spinotto suddetto si è sfi¬ 
lato il cavo. Contemporanea¬ 
mente si è sprigionato dall'in¬ 


terno del televisore un odore 
di bruciato. Un esame del cir¬ 
cuito di alimentazione ha con¬ 
fermato la bruciatura di un 
transìstor, la cui sigla è BSY2-I 
o BSX24, e la bruciatura ni 
due resistenze. Quali sono sta 
te te cause di questi incoili '<•- 
nienti? » (X. Y. - Z.). 

I transistori del tipo indicato 
vengono impiegati in alcuni 
modelli di televisori portatili, 
nel circuito di alimentazione. 
Non vi è pertanto nulla di ec¬ 
cezionale se, essendosi verifica¬ 
to casualmente qualche corto 
circuito, si è avuta la brucia¬ 
tura del transistore stesso e di 
alcune resistenze. Sarebbe sta¬ 
to necessario, per evitare il 
uasto maggiore, ricercare su- 
ito la causa delle scintille che 
si manifestavano in prossimità 
dell'attacco del cordone di ali¬ 
mentazione. 


Registratore 

« Posseggo un registratore Phi¬ 
lips stereo 4408, da qualche 
tempo, però, riascoltando al¬ 
cuni nastri da me stesso incisi, 
dopo circa un'ora di funziona¬ 
mento si comincia a sentire un 
molesto stridio, in corrispon¬ 
denza alla testina di lettura, 
che tende anche a riprodursi 
negli altoparlanti insieme alla 
musica Pensa che possa trat¬ 
tarsi del feltrino spingi nastro, 
o addirittura di un difetto del¬ 
la testina? » (Alessandro Ana¬ 
nia - Genova), 

Riteniamo che lei abbia valu¬ 
tato bene il problema perché il 
difetto è dovuto a oscillazioni 
meccaniche prodotte dal fel¬ 
trino o consumato o intasato, 
sulla superficie del nastro. Que¬ 
ste oscillazioni si producono 
dopo che la macchina si c 
riscaldata e si chiamano « oscil¬ 
lazioni di rilassamento > do¬ 
vute in generale all'attrito. 

Enzo Castelli 


« Formato ideale » 

« Si dice che verrà messa in 
commercio una fotocamera re¬ 
flex giapponese di formato co¬ 
siddetto “ ideale " con sistema 
TTL e obiettivi intercambia¬ 
bili. Si risolverebbero per me 
i problemi di ingrandimento e 
di inquadratura, pur benefi¬ 
ciando delle medesime caratte¬ 
ristiche di una buona e mo¬ 
derna reflex 24 x 36 mm. Desi¬ 
dererei sapere la marca, il prez¬ 
zo e le caratteristiche generali 
della nuova macchina » (Ales¬ 
sandro Loveri - Napoli). 

Il « formato ideale » è l'ulti¬ 
mo ritrovato dei progettisti 
fotografici per compiacere i 
loro perennemente insoddisfatti 
clienti. I possessori di fotoca¬ 
mere reflex 24 x 36 mm. ad ot¬ 
tiche intercambiabili sono en¬ 
tusiasti delle doti dei loro ap¬ 
parecchi ma mal sopportano 
che ad essi sia preclusa la 
splendida resa qualitativa del 
formato 6x6. Ma anche i for¬ 
tunati possessori di una reflex 
6x6 hanno le loro recrimina¬ 
zioni da fare: ad esempio, le 
perdite a cui è soggetto il fo¬ 
togramma quadrato in fase di 
ingrandimento, dal momento 
che le carte da stampa sono 
rettangolari. La soluzione logi¬ 
ca di questi problemi non po¬ 
teva che essere una fotocame- 
segue a pag. 159 
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In Farmacia 

19m 11_n _l^ _ ,/ 

’e. 


e in casa vostra? 



Un pasto pesante o affrettato. Magari in un 
momento di tensione. Ecco, 
pesantezza di stomaco e mal di testa. 
Una barriera tra voi e gli altri. 
Siete soli fra la gente che vi vive attorno. 

E' il momento di prendere due compresse 


E' un prodotto ìrwm Miles Laboratories 


di ALKA SELTZER effervescente. 

Due compresse di ALKA SELTZER in mezzo 
bicchiere d'acqua vi restituiscono 
a voi stessi e agli altri, 
liquidando rapidamente 
pesantezza di stomaco e mal di testa. 


Alka Sdtzer : solo in Farmacia. 


Aut. Min. San. N"3055 Agosto 1970 
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BOMOI*EW 


le camomille e una notte 


BONOMELL 


Tr**rJ0&<m 

mille e una notte serena solo con le favolose 
camomille Bonomelli 

Perché Bonomelli, con le sue diverse specialità di camomilla, è sempre in grado di darvi 
un sereno riposo. Per un riposo salutare scegliete l’Espresso Bonomelli© che contiene 
una maggiore quantità di camomilla. Le erbe alpine dell’Espresso Bonomelli fanno di questa 
specialità una vera miniera di salute. Per distendervi perfettamente, scegliete lo camomilla 
Filtrofiore© H’unica Camomilla in bustina a fiore intero) che conserva intatte le qualità del fiore 
della camomilla. Se volete un riposo su misura 
scegliete Camomilla Bonomelli in pacchetti© 

Potete dosare la quantità dei fiori secondo le 
esigenze del vostro organismo. Per un effetto più 
leggero Camomilla Setacciata®. Potete 
usare due bustine per un risultato immediato. 


CAMOMILLA 


CAMOMILLA 


buste- filtro 

CAMOMILLA 

satuwiete 


scegliete sempre 


BONOMELLI 


...nervi calmi sonni belli 


Richiedete olla Bonomelli - Casella Postale 3541, 20100 Milano - l’opuscolo dei consigli sulla Camomilla,■ lo riceverete gratisl 


segue da pag. 156 

ra reflex ad ottiche intercam¬ 
biabili tipo 24 x 36 a fotogram¬ 
ma di grosso (ormato ma ret¬ 
tangolare. C'era da aspettarsi 
che venisse rispolverato il 
6 x 9. Invece no. E' nato il 
formato • ideale » 6x7, le cui 
dimensioni sono esattamente 
56 x 72 mm.. il quale ai pre¬ 
gi del 6x6 unisce la possibilità 
di eseguire ingrandimenti a 
• tutta tavoletta ». L’uscita del¬ 
la Asahi Pentax 6x7, versione 
maggiorata e ulteriormente 
versatilizzata della Spotmatic 
24 x 36, lasciava presagire tut¬ 
ta una fioritura di fotocamere 
ideali a formato ideale. Invece 
no. La Pentax è rimasta per 
ora esemplare unico ed e stata 
alfiancata dalla reflex bionica 
Koni-Omegaflex M, versione 
maggiorata e versatilizzata del¬ 
la Mamiyaflex, ad ottica inter¬ 
cambiabile, a cui la Mamiva 
ha risposto con la Mamiva RB 
67, una specie di condensato 
della Hasselblad e delia Rollei 
SL 66 complicata dal fatto che, 
potendo utilizzare soliamo mi¬ 
rini a pozzetto, l'esecuzione 
delle inquadrature verticali re¬ 
se possibili dal formato rettan¬ 
golare richiede una rotazione 
di 90" del dorso. Insomma, an¬ 
che il formato ideale c nato in 
un clima di ideale confusione 
Dopo questo accenno panora¬ 
mico, non resta che convenire 
che la fotocamera cui si riferi¬ 
sce il nostro gentile lettore è la 
Asahi Pentax 6x7, già reperibi¬ 
le in Italia, sia pure non uffi¬ 
cialmente, il cui prezzo di listi¬ 
no, quando sarà stabilito, rite¬ 
niamo si aggirerà intorno al 
mezzo milione Le caratteristi¬ 
che tecniche di questo appa¬ 
recchio sono molto interessan¬ 
ti. Si tratta di una reflex mo¬ 
noculare ad ottiche intercam¬ 
biabili di concezione simile 
alle notissime 24 x36. L'obietti¬ 
vo normale in dotazione è un 
Super Takumar 105 mm. f.2.4 
e la vasta gamma di ottiche 
intercambiabili va da un 35 
mm. f.4,5 a un 1000 mm f.7. 
Anche il mirino è intercam¬ 
biabile e può essere sia a poz¬ 
zetto che del tipo a visione di¬ 
retta, il quale, probabilmente 
allo scopo di ridurre il peso, 
anziché adottare il tradiziona¬ 
le sistema a pentaprisma sfrut¬ 
ta un'ingegnosa combinazione 
di lenti di Fresnel. La fotoca¬ 
mera è anche predisposta per 
l'applicazione di un mirino a 
visione diretta munito di mi¬ 
surazione dell'esposizione at¬ 
traverso l'obiettivo (TTL). La 
messa a fuoco avviene su 
schermo smerigliato con disco 
centrale a microprismi, scher¬ 
mo che può essere rimpiazzato 
da altri, ma solo presso un 
laboratorio specializzato. L'ot¬ 
turatore è a tendina con tem¬ 
pi di posa da 1 a 1/1000 di sec. 
comandati elettricamente e sin¬ 
cronizzazione del lampo elet¬ 
tronico fino a 1/30 di sec. pri¬ 
vo di autoscatto. La Pentax 
6x7 fornisce 10 fotogrammi 
con i rulli tipo 120 e 21 con 
rulli tipo 220. Questo secondo 
tipo è preferibile al primo per- 
che più adatto al complicato 
sistema di molle che assicura 
la planeità della pellicola. Tut¬ 
tavia, anche adoperando rulli 
220, è bene non fare troppo af¬ 
fidamento sul primo fotogram¬ 
ma, perché la sua planeità non 
è garantita quanto quella dei 
rimanenti 20. Le altre caratte¬ 
ristiche della fotocamera sono 
in tutto e per tutto simili a 
quelle di una normale 24 x 36, 
eccezion fatta, oltre che per 
le dimensioni, per il peso, che 
si aggira sui due chili e mezzo. 

Giancarlo Plzzlranl 
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il famoso materasso a molle 
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RIPOSA, SUL FAMOSO 
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COME NO, COME NO 
LO COMPRO ANCH'IO DOMANI 
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QUESTA INSEGNA VI SEGNALA I RIVENDITORI AUTORIZZATI 

NEGOZI DI ASSOLUTA FIDUCIA E SERIETÀ - 

I SOLI CHE VENDONO IL VERO PERMAFLEX 

Riposare sul famoso Permaflex per non essere un ■ tuttostanco » 
per vivere veramente: con vigore, con gioia, con entusiasmo. 

Permaflex è più confortevole - soffice - leggero - climatizzato: 
fresco cotone nel lato estate e tanta calda lana nel lato inverno. 






















RICCHE DI IDEE 

di fantasia 
di possibilità 


calze fer, normali, collants, 
velate, a colori, tutto... 
calze fer, anche per uomo 
e per ragazzo 


ca ze 
lants 


sempre all'altezza 
della situazione 
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Pubblichiamo una selezione di domande e risposte trasmesse 
nella rubrica radiofonica di corrispondenza su problemi 
scientifici, in onda ogni pomeriggio, ad eccezione della do¬ 
menica, alle ore 14 e 16,50 sul Secondo Programma. 


Percezione errata 

Un ascoltatore di Palermo 
scrive: • Ho inteso dire che 
nello spazio si ha una per¬ 
cezione bidimensionale degli 
oggetti. Perché? ». 

Nello spazio non si ha illu¬ 
minazione diffusa quale si 
ha sulla Terra, poiché man¬ 
cano l'atmosfera e le sostan¬ 
ze in questa sospese. Conse¬ 
guentemente anche le om¬ 
bre degli oggetti colpiti dai 
raggi solari acquistano to¬ 
nalità fortemente scure e 
contorni nettamente definiti. 
Da questo deriva una per¬ 
cezione inusuale ed errata 
degli oggetti solidi. In altre 
parole, nello spazio abbiamo 
una percezione bidimensio¬ 
nale anziché tridimensionale 
degli oggetti. 

Si comprende facilmente co¬ 
me una tale percezione ano¬ 
mala possa portare seri in¬ 
convenienti, quando si deb¬ 
bano compiere importanti 
operazioni quali ad esempio 
l'uscita nello spazio da una 
capsula per l'aggancio con 
un altro veicolo spaziale, ri¬ 
parazioni meccaniche, ecc., 
oppure quando si voglia esa¬ 
minare la superficie lunare 
aH'atto dell’allunaggio 
Tale fenomeno visivo viene 
attenuato dalla conoscenza 
degli oggetti familiari a chi 
guarda, cioè degli oggetti 
che sono stati sempre per¬ 
cepiti in forma tridimensio¬ 
nale. In tale forma essi ven¬ 
gono convertiti dalla mente 
anche quando la visione re¬ 
tinica li mostra bidimensio¬ 
nali. Tuttavia gli oggetti mai 
visti prima possono venire 
percepiti e ritenuti come bi¬ 
dimensionali, con possibili¬ 
tà, come si è detto, di erro¬ 
ri più o meno gravi. 


Particelle quarks 

Aldo Vinciguerra, studente 
di Roma, scrive: « Ho senti¬ 
to parlare di misteriose par¬ 
ticelle dette quarks. Vorrei 
sapere in che cosa consisto¬ 
no e qual è l'origine della 
denominazione ». 

Prima di parlare dei quarks 
è necessario spiegare come è 
fatto un atomo. Come certa¬ 
mente sai, soltanto nel secolo 
scorso è stata provata spe¬ 
rimentalmente, al di là di 
ogni dubbio, 1'esistenza degli 
atomi. Per qualche tempo si 
è pensato che essi fossero 
effettivamente i costituenti 
irriducibili della materia. Ma 
sono bastati pochi decenni 
per convincersi che gli ato¬ 
mi posseggono una struttu¬ 
ra. Essi sono costituiti da 
un minuscolo nucleo centra¬ 
le carico di elettricità posi¬ 
tiva, nel quale è concentrata 
quasi tutta la massa atomi¬ 
ca, circondata da elettroni 


carichi negativamente, in 
numero tale da equilibrare 
la carica positiva del nucleo. 
Si è poi scoperto che anche 
il nucleo atomico possiede 
una sua struttura, essendo 
formato da due tipi di par¬ 
ticelle fondamentali: il pro¬ 
tone ed il neutrone. 

Il protone è il nucleo del¬ 
l'atomo d'idrogeno, il più 
leggero degli atomi. Il neu¬ 
trone è una particella in 
tutto simile al protone, dal 
quale differisce tuttavia in 
quanto sprovvisto di carica 
elettrica. Per molti anni si è 
pensato che il protone, il 
neutrone e l'elettrone fos¬ 
sero i soli costituenti il 
mondo che ci circonda, le 
uniche particelle veramente 
elementari. Ma recentemen¬ 
te, con la scoperta di nuo¬ 
ve particelle che non si os¬ 
servano comunemente in na¬ 
tura (perché sono instabi¬ 
li), si è giunti alla conclu¬ 
sione che persino le parti- 
celle elementari hanno in 
realtà una struttura più o 
meno complessa. 

L'ipotesi dei quarks è stata 
avanzata recentemente da 
due fisici americani, Gell- 
Mann e Zweig, come una sor¬ 
ta di tentativo di ricondurre 
al semplice la complessità 
della fisica delle particelle. 
La denominazione di quarks 
è tratta dal romanzo Ulisse 
di James Joyce, dove essa 
ricorre senza peraltro avere 
un chiaro significato. L'esi¬ 
stenza di queste particelle 
non può ancora considerarsi 
accertata, nonostante alcuni 
ricercatori pretendano di 
averne osservato gli effetti. 
La caratteristica più singo¬ 
lare dei quarks è di posse¬ 
dere una carica elettrica fra¬ 
zionaria rispetto a quella 
dell’elettrone, a differenza 
di ogni altra particella ele¬ 
mentare nota. Si può dimo¬ 
strare che con tre quarks 
fondamentali, combinati op¬ 
portunamente, è possibile 
formare ognuna delle parti- 
celle conosciute e, quindi, 
l’intero Universo. 


SCHEDINA DEL 
TOTOCALCIO N. 13 
I pronostici di 
FRANCESCA SICILIANI 

Balena - SkKwìi t 

Cafliari - Fi erettiti 1 

Callaia - Luta t 1 2 

Mila» - L. I. Vietai» 1 

Natali - latar 1 i 

Rama - Fani! 1 

Tariaa - Juveetes I 1 2 

Varata - Varese 1 

Anna - Liaaraa 1 t 

Canta - Mattata I I 

Vaiar» - lari 1 

Alessandria - Renimi 1 

Pattai» - Matera i I 









chi offre ? 


Paolo Desana/Enrico Guagnini 

I MIGLIORI VINI ITALIANI PER LA BUONA TAVOLA 

Gianni A. Papini 
DI PAROLA IN PAROLA 


Abbonandovi o rinnovando il vostro abbonamento 
in forma annuale al Radiocorriere tv 1971 
riceverete in dono a scelta uno dei due volumi 
fino ad esaurimento delle copie disponibili. 

La campagna abbonamenti è cominciata; 
l’invio da parte nostra del volume 
da voi scelto avverrà in relazione alla 
tempestività della sottoscrizione. 

La quota di abbonamento annuale 

può essere versata sul conto corrente postale n. 2/13500 
intestato al Radiocorriere tv, via Arsenale 41 - 10121 Torino. 
Offre il Settimanale che vi dice tutto e prima. 








Si può scegliere di essere molto conosciuti, o di valere veramente. Rene Briand Bxrrd ha 
fatto la sua scelta. Ha scelto di essere lentamente distillato con gli artigianali alambicchi. 
Di invecchiare a lungo e con pazienza. Di essere raro. E, per forza di cose, di essere un 
Brandy conosciuto e gustato da pochi. Felice destino, per chi lo gusta. « 


T^enecB riand Extra il conquistatore. 


lochi conoscono il nostro Q^rancJy. 
c7\|e siamo fieri. 

cTNon ci piace essere sulla Locca di tutti. 






MOV HO 

voti zìi: 


TV a Tunisi 


Dal 5 ottobre la Tunisia tra¬ 
smette in collegamento di¬ 
retto i programmi della tele¬ 
visione francese. Questo ac¬ 
cordo, concluso dopo due an¬ 
ni di negoziati fra l’ORTF e 
la Radiotelevisione tunisina, 
è stato annunciato da Moha- 
med Ben Smaìl, direttore ge¬ 
nerale di Radio-Tunisi. Tutti 
i giorni feriali la televisione 
tunisina mette in onda dal¬ 
le 20.30, vale a dire dopo la 
fine dei programmi in lin¬ 
gua araba e del Telegiornale 
in francese, le trasmissioni 
del Primo e del Secondo Pro¬ 
gramma francese. Ogni gior¬ 
no i responsabili di Radio- 
Tunisi scelgono, secondo i 
programmi proposti, su qua¬ 
le rete collegarsi. Inoltre 
Ben Smail ha informato che 
ogni mese verranno realiz¬ 
zate in coproduzione da Tu¬ 
nisia, Algeria e Marocco 
una trasmissione culturale e 
una rubrica informativa de¬ 
dicate ai grandi personaggi 
della storia del Maghreb. 


Satelliti canadesi 


La Società Telesat Canada e 
l'americana Hughes Aircraft 
hanno firmato un contratto 
di 31 milioni di dollari per 
la costruzione del primo sa¬ 
tellite canadese per le tele¬ 
comunicazioni «Anik 1 ». La 
firma di questo contratto in¬ 
terviene due mesi dopo l'au¬ 
torizzazione concessa dal 
Governo canadese alla Tele¬ 
sat di aprire i negoziati con 
la Hughes Aircraft. Il lan¬ 
cio del satellite geostazio¬ 
nario « Anik 1 » è previsto 
per l’ottobre del 1972 e la 
sua utilizzazione per l’inizio 
del 1973. La ditta americana 
si è anche impegnata a co¬ 
struire altri due satelliti per 
le telecomunicazioni, uno al¬ 
la fine del primo trimestre 
del 1973 e l’altro alla fine 
dello stesso anno. 


Innovazioni a Tokio 


Il bollettino mensile della 
Nippon Hoso Kyokai infor¬ 
ma che la direzione dell'En¬ 
te radiotelevisivo giappone¬ 
se ha introdotto alcune in¬ 
novazioni. Per rendere pos¬ 
sibile la ricezione dei pro¬ 
grammi televisivi in tutto il 
Paese, nel 1970 sono entrate 
in funzione 240 nuove sta¬ 
zioni, portando la copertura 
nazionale al 97 per cento. 
Per risolvere il problema del 
restante 3 per cento e della 
cattiva ricezione televisiva 
nelle città, a causa dell'altez¬ 
za degli edifici, è stato crea¬ 
to un Centro per il migliora¬ 
mento della ricezione nel¬ 
l’ambito dell’Amministrazio- 
ne dei servizi del pubblico. 
La seconda innovazione con¬ 
siste nella creazione di un 
Comitato per la Ricerca e lo 
Sviluppo, che viene ad ag¬ 
giungersi ai quattro organi 


della NHK responsabili del¬ 
le indagini e della ricerca: 
l’Istituto di ricerca sulla cul¬ 
tura radiotelevisiva, l’Istitu¬ 
to di ricerca sulle opinioni 
del pubblico, i Laboratori 
per la ricerca tecnica e i La¬ 
boratori per la ricerca sulla 
scienza radiotelevisiva. 


Il Secondo in Polonia 


In occasione dell’inizio del 
Secondo Programma televi¬ 
sivo e delle trasmissioni a 
colori, l’Ente radiotelevisivo 
polacco ha pubblicato un 
opuscolo con i dati principa¬ 
li sullo sviluppo televisivo in 
Polonia. Il primo esperimen¬ 
to di trasmissione televisiva 
avvenne nel 1937 e fu segui¬ 
to da una prima prova pra¬ 
tica soltanto nel 1949; il 15 
dicembre 1951 ebbe luogo la 
prima trasmissione pubblica 
e nel 1952 entrarono in fun¬ 
zione uno studio ed un tra¬ 
smettitore sperimentale, che 
nel 1953 diffondeva un pro¬ 
gramma di 30 minuti per tre 
volte la settimana. L’inaugu¬ 
razione del Centro televisivo 
di Varsavia è del 1956 e da 
quell'anno le trasmissioni 
avvengono sei giorni la set¬ 
timana. I programmi quoti- 1 
diani cominciarono nel 1961, 
ed oggi hanno raggiunto le 
10 ore e mezzo di trasmis¬ 
sione giornaliera, cui sono 
da aggiungere tre ore di tra¬ 
smissione dai Centri regio¬ 
nali. La Radiotelevisione po¬ 
lacca trasmetteva anche il 
programma Università tec¬ 
nica televisiva con lezioni di 
matematica, fisica, geome¬ 
tria descrittiva, chimica e 
disegno tecnico. Questi pro¬ 
grammi sono destinati agli 
studenti che debbono soste¬ 
nere l’esame di ammissione 
all’università, a quelli che ne 
frequentano il primo anno 
e a coloro che seguono cor¬ 
si per corrispondenza. Il nu¬ 
mero di teleabbonati è di 
4.230.000 unità; l'incremento 
annuo nella vendita di tele¬ 
visori è di circa 500.000 ap¬ 
parecchi. Entro il 1973 sarà 
portato a termine il nuovo 
Centro televisivo di Varsavia 
che comprenderà 15 studi 
radiofonici e 7 televisivi. 


Pubblicità jugoslava 

Il Centro televisivo di Bel¬ 
grado ha svolto recentemen¬ 
te un'inchiesta sul gradi¬ 
mento della pubblicità tele¬ 
visiva da parte del pubblico 
jugoslavo. E’ risultato che il 
75 per cento degli spettato¬ 
ri segue con interesse que¬ 
ste trasmissioni, il 14 per 
cento è contrario, mentre 
l’il per cento non ha opinio¬ 
ni in proposito. Per i due 
terzi degli intervistati gli in¬ 
serti pubblicitari sarebbero 
più graditi e più efficaci se 
fossero più brevi. La mag¬ 
gioranza dei telespettatori 
ritiene che il modo di recla¬ 
mizzare uno stesso prodotto 
deve variare per non diven¬ 
tare controproducente. 







Fotografie belle, tante. 

A colori vivi, brillanti 
Una da tenere 
e una da regalare. 

Due allo stesso prezzo di una. 
Si chiamano Bonus Photo. 

E per averle? Basta usare 
apparecchi Kodak Instamatic 
e pellicole Kodacolor. 



Bonus Photo per ogni foto stampata, 
una foto regalata. 
E7 un’iniziativa Kodak. 


<*• 


Kodak 
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venduti per poche centinaia 
di lire. Ogni domenica a Na¬ 
poli, nella zona di Portaca¬ 
puana, si effettua un vero e 
proprio mercato di uccelli, 
di fresca cattura sorto gli 
occhi di agenti che, come ho 
detto sopra, non vedono e 
non sentono. In questo mer¬ 
cato si commerciano ogni 
domenica 1000-1500 cardelli¬ 
ni senza contare che il più 
grande numero è venduto di¬ 
rettamente alle uccellerie. 
Come sa, il cardellino è un 
uccello che risente molto 
della cattura per cui muore 
il 95-98 Vi dei catturati. Se si 
considera che la riproduzio¬ 
ne in prigionia è minima, 
c'è da pensare che siamo av¬ 
viali verso la totale distru¬ 
zione della specie. E di ciò 
esistono già i sintomi. Infat¬ 
ti mentre gli scorsi anni gli 
uccellatori (senza permesso ) 
catturavano molti soggetti 
nella mia zona, oggi si devo¬ 
no avventurare verso il La¬ 
zio perché da noi non se ne 
vedono più. Solo 4-5 anni fa 
i cardellini erano a migliaia 
dovunque. Al mercato di 
Portacapuana avvengono an¬ 
che cose come le seguenti: 
i clienti ricercano soprattut¬ 
to i maschi al fine di avere 
dei cantori per cui, a fine 
mercato, resta un certo nu¬ 
mero di femmine che gli uc¬ 
cellatori vendono ai ragazzi¬ 
ni a 50 lire Vuna. Questi, per 
divertirsi, legano gli uccellini 
a una gamba e li fanno volare 
fino a che muoiono. E' anzi 
un gioco che costa perche le 
povere creature spaventale, 
senz’acqua e cibo, muoiono 
in brevissimo tempo. Cardel¬ 
lini giovani che potrebbero 
fare diverse covate e popo¬ 
lare di uccellini felici e can¬ 
terini la terra su cui viviamo 
che si fa sempre più spoglia, 
silenziosa e desolata ». (An¬ 
tonio Gagliardi - S. Felice a 
Cancello - Caserta). 

E questa è la risposta del 
direttore della rivista. Zam¬ 
pare: 

« l suoi sentimenti e i suoi 
intendimenti, lettore Gagliar¬ 
di, sono lodevoli. Anziché at¬ 
tendere però il porto d'armi 
e l'incarico di guadiacaccia 
per lottare poi ad armi im¬ 
pari contro un organizzato 
esercito di distruttori della 
natura protetto dall’indiffe¬ 
renza di una lunga consue¬ 
tudine, denunci immediata¬ 
mente i fatti alla magistra¬ 
tura di Napoli (per il mer¬ 
cato di Portacapuana: mal- 
trattamenti e violenze con¬ 
tro gli animali) di Terracina, 
Fondi, ecc. (per le zone li¬ 
mitrofe: distruzione di nidi). 
E’ possibile che se ne venga 
a capo immediatamente co¬ 
me si è verificato in questi 
ultimi tempi per l’inquina¬ 
mento delle acque che dura¬ 
va da decenni, dato che i re¬ 
sponsabili erano protetti da 
leggi antiquate ed incerte. 
Se non vuole esporsi diretta- 
mente, invii ai magistrati co¬ 
pia del presente numero del¬ 
la rivista perché procedano 
d’ufficio ». 

Angelo BogUone 


Disperato appello 

« Le invio un mio appello 
disperato. Soltanto lei, fer¬ 
vido zoofilo e tanto grande 
di cuore, può comprendermi 
e aiutarmi. Ho un « Rifugio 
del cane abbandonato » qui 
a Pesaro, con 310 ospiti a 
me tanto cari e graditi! Dal 
1934 difendo queste povere 
vittime innocenti dalla cru¬ 
dele vivisezione e purtroppo 
anche dalla cattiveria uma¬ 
na! Le mie piccole risorse 
oggi non bastano più. Dove 
andranno a finire queste mie 
care creature? E’ un pensie¬ 
ro assillante che non mi dà 
pace! Noi cinofili, purtrop¬ 
po, non siamo compresi, an¬ 
zi siamo derisi e nessuno ci 
aiuta. Qui a Pesaro di me 
dicono: la Raffaelli, quella 
matta? Questo è l'aiuto che 
mi danno. Ho 80 anni e ho 
dato tutta la mia vita per 
questi miei cari protetti. Se 
lei potesse lanciare un ap¬ 
pello gite ne sarò infinita¬ 
mente grata: creda, ho tanto, 
tanto bisogno di aiuti. Posso 
sperare d’essere da lei ascol¬ 
tata e creduta? » (Maria Raf¬ 
faelli, via Abbati 52 - Pe¬ 
saro). 

Anche se con molto ritardo 
(la posta in arrivo è sempre 
tanta per cui non riusciamo 
quasi mai a dare una rispo¬ 
sta tempestiva: ce ne scusi¬ 
no i lettori), pubblichiamo 
questo appello di una bene¬ 
merita zoofila che ha dedi¬ 
cato la sua vita alla salvez¬ 
za dei poveri cani randagi. 
Chi può, chi ha del super¬ 
fluo, chi vuole fare una buo¬ 
na azione, valida quanto 
quella verso i nostri simili, 
aiuti con denaro e materiali 
vari questa benemerita pro¬ 
tettrice dei nostri amici più 
fedeli. 


Scempio di cardellini 


Il signor Giovanni Crisosto¬ 
mo di Napoli ci segnala la 
lettera pubblicata su una ri¬ 
vista che si adopera per la 
difesa del patrimonio avi¬ 
colo in Italia (si tratta del 
periodico Uccelli). Ritenia¬ 
mo interessante riprodurne 
i brani più significativi: so¬ 
no da meditare. 


In qualsiasi tazzina vi venga presentato il Cafè Paulista 
lo riconoscete subito dal profumo... 
un profumo caldo, invitante, un profumo che si beve ! 

CAFÈ PAULISTA 

COSÌ PROFUMATO PERCHÉ DI QUALITÀ RICERCATA* E BEN TOSTATO! 


« Personalmente lo scopo 
che mi prefiggo è di ottene¬ 
re il porto d’armi non per 
cacciare, ma per essere in¬ 
caricato come guardiacaccta 
e come tale cercare di impe¬ 
dire, nella mia zona, lo 
scempio dei poveri volatili. 
Nella mia zona ci sono circa 
50-60 persone, fra adulti e 
ragazzi, che con le reti, sia 
in inverno sia in estate, cat¬ 
turano uccelli anche nel pie¬ 
no delle cove. Le autorità 
competenti non vedono e 
non sentono. Ad Acerra, cit¬ 
tadina a 10 chilometri da Na¬ 
poli, si fa, per esempio, un 
enorme scempio di cardelli¬ 
ni. Da questo paese partono 
comitive con grandi reti: 
partono il sabato dirigendo¬ 
si verso Terracina, Fondi e 
paesi limitrofi per catturare 
cardellini che poi vengono 


non è l’abito che fa 
il cafè Paulista 
è il profumo ! 




L’IMMORTALE 


/ 

y 



Un cuore più forte per durare 
più a lungo. 

Per funzionare bene. Senza disturbi, 
senza interruzioni. 

Per darvi un televisore, praticamente 
eterno. 




una grande azienda 
per una grande tecnica 


sono prodotti 




■•r 












Sembra quasi impossibile, ma tra un mese è Natale. Dato 
che tutte ci teniamo particolarmente ad essere in forma nel 
periodo delle feste, converrà incominciare subito a prepa¬ 
rarci; la beflezza infatti non si conquista in quattro e quat- 
tr'otto ma è frutto di molta assiduità e molta 
pazienza. In questo servizio presentiamo una 
maschera peeling, una maschera riattivante 
ad azione antifatica della Danusa, e una serie 
m di ombretti della Bio Beauty. Sono prodotti da 

sperimentare subito: il peeling infatti dovrà 



II peeling è il sistema più efficace 
per rimettere a nuovo la pelle. 
Consiste infatti in uno 
• sbocciamento • dell'epidermide 
che distrugge le cellule morte 
in superficie lasciando 
in primo piano quelle vive. 

Il peeling biochimico Danusa è ad 
attività controllata: 
arresta cioè la sua azione 
appena le lamelle cornee più 
superficiali sono state sciolte, 
e quindi è del tutto 
innocuo. Si applica come 
una maschera sul viso pulito 
in precedenza con latte tonico 
(foto sopra), sì lascia agire 
IO o 15 minuti secondo il 
tipo della pelle (a destra 
in alto) e si toglie lavando il viso 
con tanta acqua (foto a destra) 


Pronte 


Dopo il peeling, per completarne l'azione benefica, 
conviene applicare sul viso la maschera riattivante 
antifatìca. Dopo averla lasciata - riposare » 
(è la parola giusta, perché l'azione di questo prodotto 
è più efficace in stato di rilassamento generale) 
per 15 minuti si toglie con un batuffolo imbevuto 
di tonico. Ma non è il caso di fare un peeling ogni 
volta che si ha bisogno della maschera 
(per esempio prima di una serata importante): 
basta avere la pelle ben pulita da latte e tonico 


Quest'anno più che mai gli occhi 
sono il centro focale del viso. 

Il trucco * G/ass look » della Bio Beauty 
si propone di metterli in risalto 
con ombretti leggeri che hanno 
la trasparenza del cristallo. 

Le combinazioni dì colore per 

l'autunno-inverno sono due, la n. 6, 

nelle gradazioni azzurro-rosa-argento- 

bronzo, e la n. 7 nelle gradazioni 

oliva-ruggine-ametista 

Per il trucco presentato a sinistra 

il visagista Alain ha usato la 

combinazione n. 6 sfumando la tonalità 

rosa nella zona più vicino agli occhi e 

quella azzurra immediatamente sopra 

Sulle ciglia mascaramatic • Black • 

















A 


Lux il sapone di bellezza delle stelle 


Lux si fò. crema nutriente 
sotto le tue dita 


Senti come addolcisce— 

La tua pelle non era mai stata 
cosi morbida, giovane sotto 
le dita! Lux ti dà la ricchezza 
della sua crema nutriente... 
ti dà i pregiati olii di base 
delle creme di bellezza! 
Aggiungi solo acqua— e vedrai! 




MODA 


II 


III 


Nella foto sopra: 
nostalgia (o 1 

predilezione?) per 
la raffinata 
eleganza del grigio, 
il tailleur-pantalone ha 
una linea molto 
sottile, il paltoncino di 
cashmere spigato rievoca 
lo « stile istitutrice ». Nella 
foto a sinistra: nostalgia 
di terre lontane che si rispecchia 
nelle guarnizioni di giaguaro 
del tailleur e della redingote neri 


I lift 






































































àg^mtses^ 


Nostalgico stile - vecchia Russia » pe 
i due modelli da sera nelle 
tinte del viola: mantello in velluto 
froissé guarnito di volpe più 
due pezzi in marocain di seta ricamata, 
e abito in jersey di lana con ricami 
e foulard da contadina ucraina. 
Calzature dì Giovanni, bijoux 
di Borbonese, cappelli di Maria Volpi 


Per chi non cede alla nostalgia né 
alla midi, ecco la soluzione: 
i pantaloni al ginocchio da portare 
con gli stivali. Il tailleur con 
il collo di lince è in tweed, il 
completo soprabito-casacca-pantaloni 
è in tessuto jacquard 
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Mk H ■ Mk ■ nuove fantasie esclusive 

Mm I ■ ■ nei confortevoli modelli 

IVI softcollar(collettomorbido)! 

COLLEZIONE INVERNALE PRESENTA: Camajo non si Stira mai! 




Noemi - Buenos Aires — Con il suo carattere vivace e intraprendente lei 
c una donna forte e decisamente ambiziosa che sa essere deferente verso 
le persone che stima e che tiene alla considerazione della sua famiglia 
senza per questo lasciarsi dominare E' generosa, espansiva, affettuosa, 
sempre pronta ad accettare le cose nuove, ma senza rinunciare alla sua 
personalità. E cordiale e le piace la compagnia degli amici sinceri, t 
intelligente, aperta, coerente. Vuole emergere per meritare una maggiore 
considerazione Non molto romantica, vede le situazioni con molta chiarezza 




Mario M. Firenze — Tenace c meticoloso, al punto da rasentare la pigno¬ 
leria, a lei piace molto sottolineare le cose non tanto per diffidenza 
quanto per amore alla precisione rilanciando, con questo, ad una visione 
piu vasta e interessante delle situazioni e perdendo di vista alcuni valori 
fondamentali Le sue ambizioni sono ben defunte, ma non eccessive e le 
raggiungerà se saprà insistere con garbo. E‘ sensibile, ha un allo senso 
di giustizia, ama la solitudine ed è affettuoso, ma non lo sa dimostrate 
Ila buon gus*o in tutto è raffinato, e possiede un notevole senso artistico. 
E' ancora alla ricerca di se stesso per potersi esprimere meglio. 






Melina A. - Trapani — Mi congratulo per il suo carattere, molto maturo 
per la sua eia Le raccomando di non modificarlo crescendo, limitandosi 
a correggere alcune punte di testardaggine, di prepotenza e di egocen¬ 
trismo che oggi sono perdonabili, ma domani molto meno Sia piu diplo 
malica se vuole conquistarsi la simpatia di chi avvicina Negli affetti è 
esclusiva e. crescendo, dovrà controllare il suo temperamento passionale. 
Lei impiega la sua intelligenza soltanto quando vuole sarebbe meglio 
che si impegnasse di piu per studiare meglio e facilitare la strada alle 
sue ambizioni Nei giudizi, cerchi di essere un po meno rigida 




Franco 12 — Il mancalo senso di proiezione derivalo dalla pei dita di suo 
nadre ha senz'altro influito nella sua formazione alla quale hanno con¬ 


padre ha senz'altro influito nella sua formazione alla quale hanno con¬ 
tribuito circostanze e ambienti particolari, non tu*ti favorevolmente I 
bruschi cambiamenti di gratta derivano dalle inibizioni che hanno alte ■ 


rato la spontaneità del suo carattere e dalle quali lei tenta di liberarsi. 
La sua personalità, sboccerà definitivamente quando le sarà data la possi¬ 
bilità di costruire da solo la sua vita la sua intelligenza ha bisogno di 
espandersi e di approfondire per vedere chiaro in alcuni concetti che le 
sono stati imposti Esiste in lei un contrasto tra realta e fantasia che deve 
essere superato e dimenticato Comunichi con gente della sua età ed eviti 
di rifugiarsi in un mondo tutto suo. 


T. E. - Pordenone — Lei c sensibile, timida e scontrosa e reagisce a que¬ 
sti la*i difficili del suo carattere con la malinconia e accusando il destino 
della sua sorte Ma in realtà esistono in lei un fondo di pigrizia, una 
tensione nervosa e un complesso di inferiorità che non riesce di vin¬ 
cere e che si manifestano con la fatica di uscire dal guscio thè la 
protegge Anche se non ha potuto continuare gli studi avrebbe potuto leg¬ 
gere ed apprendere mol’e cose cercando di migliorare anziché distruggersi 
Si riprometta di uscire almeno per un'ora al giorno aumentando grada 
tamente e non si trascuri sia da un punto di vista estetico sia da quello 
della salute. Le occorre un affetto per sentirsi serena e per trovarlo bisogna 
mostrare una vivacità una vitalità che lei da qualche tempo ha soppresso. 
Possiede molte qualità, ma deve metterle un po' in mostra 






Anna Maria 21-11 1955 — Non melo in dubbio i suoi problemi anche se 
mi sembrano un po’ prematuri Lei è sensibile e romantica, ma seria e 
piena di fiducia nella vita. A volle difende un po’ troppo le sue simpatie, 
anche se sono mal riposte. Sia prudente perché, mancando ancora di espe¬ 
rienza. potrebbe trovarsi in situazioni seccanti. La fantasia la può sugge¬ 
stionare perché la sua intelligenza, un po’ involuta, non sa esattamente ciò 
che vuole Ha bisogno di fiducia c di un appoggio sicuro per sentirsi sere¬ 
na Per essere se stessa guardi la verità negli occhi senza girarle attorno. 


Bruna Maria - Teramo — La sua tendenza a distruggere le persone che 
avvicina nasce dall’insofferenza alla vita che conduce. Lei è egocentrica 
ambiziosa, impulsiva, un po egoista, ma intelligente e raffinata e si 
sente giustamente superiore alla media delle persone che frequenta E 
indipendente, ma costretta a vivere in un ambiente che non le consente 
di emergere e sottovaluta le sue possibilità Le crisi nervose che la turba 
no. alterano il suo vero carattere, ma non é affatto cattiva e tutto scompa¬ 
rirà quando avrà trovato il modo di vivere che la soddisfi Utilizzi i suoi 
studi, eserciti una attività, e troverà presto un nuovo equilibrio 


Estate 1970 — Non la definirei una asociale, ma il suo atteggiamento di- 
unrrair t* rerehrale sconcerta eh» le sta attorno. Piu che di mancanza 


staccate e cerebrale sconcerta eh» le sta attorno. Piu che di mancanza 
di adattamento parlerei di impostazione sbagliata: le occorre un lavoro 
indipendente per dare il meglio di se stessa senza sentirsi un robot a 
limitata programmazione Lei è sensibile, di temperamento vivace, nervoso, 
intransigente. I suoi alteagiainenti antiborghesi si dovrebbero limitare alle 
parole perché se li mettesse in pratica la danneggerebbero Ha bisogno 
di sentirsi valori/./.a‘a intellettualmente: è questa la condizione per fare 
posto ad altri nella sua vita, per calmare I irrequietezza 

Maria Gardini 


Camajo è un prodotto CAMITALIA, divisione della KLOPMAN International S.p.A., 
viale Civiltà del Lavoro 38, 00144 Roma. *T.M. KLOPMAN INT. ROMA 
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PER L’UOMO DI POLSO 




Confezionata con il famoso tessuto / KLOPMAN 
in Dacron R e cotone pettinato. 





























Salvare il salvabile. 

(Verissimo, che un brandy naturale 
non tradisce : verissimo anche che 



te lo bevono tutto) 


Florio Brandy Mediterraneo 


Il sole che l’ha creato 
non ti tradirà mai. 
Perché Brandy Fiorio 
nasce giusto al centro 
del Mediterraneo, 
dove il sole brucia 
da maggio 
a ottobre inoltrato. 







Come si portano le mani oggi? 

^ Belle, belle, belle. 

Oggi per la bellezza delle mani 
c'è Glicemille. 

Perchè Glicemille conosce a fondo 
^ la vostra pelle. 

^ Sa il segreto per mantenerla giovane 

e morbida: la dolcezza. 

Glicemille penetra dolcemente, 
in profondità e all'istante. 

Spesso la bellezza 
è una questione di pelle. 

Quindi di Glicemille. 


CREMA ALLA GLICERINA 


tu Mima delle mani e della /felle 


E un prodono RUMIANCA. 



mmmmmmmmè 


ARIETE 

Fermezza c diplomazia eviteranno 
spiacevoli urti con le persone per¬ 
malose. Anche con i superiori è be¬ 
ne trattare con tutti i riguardi pos¬ 
sibili. Favorevoli cambiamenti nel 
settore del lavoro. Siate puntuali. 
Giorni favorevoli: 21 e 27. 


BILANCIA 

Riceverete un lusinghiero invito, e 
non saprete vincere la tentazione di 
accettarlo, pur sapendo di commet¬ 
tere una grave imprudenza. Notevoli 
fastidi causati da critiche malevoli 
Tuttavia equilibrerete ogni cosa. 
Giorni fausti: 25 c 26. 


TORO 

Inviti piacevoli. Soluzioni ottime do¬ 
po alcuni contrattempi. Certi pro¬ 
blemi saranno di difficile soluzione, 
ma ben presto ogni cosa prenderà 
un avvio equilibrato. Avrete a di¬ 
sposizione le stesse armi degli av¬ 
versari. Giorni positivi: 22 e 25. 

GEMELLI 

Buona ripresa del lavoro e sviluppi 
che daranno soddisfazioni economi¬ 
che. Aiuti inattesi arriveranno quan¬ 
to prima Tagliate corto con chi non 
è favorevole alle vostre iniziative 
Predisponete le vostre cose con chia¬ 
rezza. Giorni felici: 23 c 24. 


SCORPIONE 

Il periodo si presenta calmo, senza 
avvenimenti ut rilievo. Vi dediche¬ 
rete con affetto e altruismo alle ne¬ 
cessità di alcuni vecchi amici. Sa¬ 
prete dargli l'aiuto e l'appoggio mo¬ 
rale di cui hanno bisogno. Giorni 
favorevoli 21 e 23 

SAGITTARIO 

Vi lascerete abbattere da piccole dif¬ 
ficoltà Buone prospettive nel setto¬ 
re del lavoro per i giorni che ver¬ 
ranno. La situazione affettiva si pre¬ 
senta densa di avvenimenti improv¬ 
visi. La memoria vi causerà una sor¬ 
presa. Giorni eccellenti 22 e 28 


CANCRO 

111 linea generale il parere altrui non 
sarà favorevole. Avrete comunque a 
disposizione persone esperte che sa¬ 
pranno guidarsi bene e con profitto 
Una lettera sarà motivo di inquie¬ 
tudine, ritardi e mancati appunta¬ 
menti. Giorni ottimi. 26 e 27. 


CAPRICORNO 

Lettera inattesa. Buon accordo con 
parenti e collaboratori Sarete in 
grado di accertare che la persona 
amata merita la piu ampia fiducia 
c comprensione Fate il possibile r**r 
dimostrare più tenerezza e affetto. 
Giorni buoni: 23. 24 e 26 


LEONE 

Rivedrete con gioia una persona ca¬ 
ra. e riallacccrcte legami sentimen¬ 
tali interrotti a causa di malintesi 
Verranno affidati alla vostra compe¬ 
tenza lavori difficili, che saprete 
svolgere con chiarezza e intelligen¬ 
za. Giorni propizi: 23 e 26. 


ACQUARIO 

Le influenze di Saturno e della Lu¬ 
na saranno piuttosto ambigue, per 
cui ogni nuova iniziativa dovrà esse¬ 
re ispirata a saggezza Molto entu¬ 
siasmo per un incontro, ma succes¬ 
siva delusione perche la cosa non 
avrà seguito Giorni positivi: 22 e 24 


VERGINE 

Un nuovo incontro si rivelerà deter¬ 
minante per il lavoro, la casa e la 
vita affettiva. Prenderete decisioni 
immediate, ed i progetti fatti in pre¬ 
cedenza verranno opportunamer.tc 
sviluppati Nessuna novità nelle reia 
zioni sociali. Giorni lieti: 22. 24 c 26. 


PESCI 

Riuscirete a trovare l'equilibrio e 
la serenità di cui avete bisogno, 
e dimenticherete i momenti difficili. 
Raccomandazione utile verso fine 
settimana Giorni favorevoli: 25 e 27. 
Tommaso Palamidessi 
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Cuscuta a Milano 

■ Possiedo un giardino alla periferia 
di Milano. I miei Astri vengono al 
laccati da una specie di pianta pa¬ 
rassita che non ha radici, ma fila¬ 
menti giallognoli che si avvitii 
chiana alla piantina facendola depe¬ 
rire e formano granelli bianchi i he 
hanno molte analogie con il vischio. 
Come posso eliminarle?• (Isabella 
Benati Milano). 

Dilla descrizione, si deduce che 
le sue piante sono state attaccate 
dalla cuscuta, un’erba parassita che 
attacca specialmente le piante fo^ 
raggere. ma non disdegna neppure 
quelle dei giardini. E’ una infesta¬ 
zione che si può eliminare soltanto 
estirpando tutto, ossia cuscuta e 
piante ospiti, badando bene a che 
non restino sul terreno neppure le 
più piccole parti dei fusti della cu¬ 
scuta e nessun seme. Poi. tulio 
quanto e sla'o estirpato e raccolto, 
va posto in un telo e bruciato Que¬ 
sto lavoro va fatto prima della for¬ 
mazione dei semi, perche, in caso 
contrario, quelli che cadono sul le» 
reno ripeteranno il danno l'anno 
prossimo. 


Rosaio che non fiorisce 

• Due anni fa mi regalarono una 
pianta di rose e mi dissero che in 
primavera avrebbero portalo le 
rose. Sono passate due primavere, 
ina la pianta non fa altro che allun¬ 
gare rami \enza formare il boc¬ 
cinolo. Idi domanda che voglio por¬ 


re è questa: perché non fiorisce? » 
(Rina Germano - Procida. Napoli). 

A fine inverno poli la pianta ta¬ 
gliando i rami in modo da lasciare 
ad ogni ramo non piu di tre gem¬ 
me. Cesi tacendo sicuramente pro¬ 
durrà liori Ogni anno, dopo la fio¬ 
ritura. ripeta la potatura tagliando 
i rami che hanno fiorito e lasciando 
sempre 2 o 3 gemme. 


Vespe nella vigna 

« Le vespe mi mangiano quasi tutta 
la frutta sugli alberi e sulle vili. 
E' difficilissimo localizzarne i nidi. 
E' possibile attirarle in qualche 
modo verso un veleno che le eli¬ 
mini? • (Ottavio Mannini Roma). 

La mia risposta le potrà essere utile 
per il prossime: anno quando il pro¬ 
blema tornerà di attualità. Comun¬ 
que abbiamo parlalo varie volle dei 
mezzi per eliminare le vespe, ma 
poiché lei dice che non riesce ad 
individuare i vespai e dato che 
penso le sue coltivazioni debbano 
essere poco estese, il sistema mi¬ 
gliore e sicuro per salvare uva e 
Frutta da uccelli e vespe e quello 
di insacchettare i grappoli e » frutti, 
quando sono ancora acerbi, usando 
-acche!ti di reticella di plastica che 
potrà fare da sé con l'aiuto di una 
comune cucitrice a tenaglia Occorre 
un poco di pazienza ed una certa 
spesa, ma i sacchetti durano vari 
anni c. se farà le legature con spa¬ 
go manilla, potrà procedere rapida 
mente perché basta un nodo sem¬ 
plice: si recupera anche lo spago. 

Giorgio Vertunnl 
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Ricordate la mia sfida 
con ii Re dei risotto? 




il mio risotto vince ogni sfida 



perché lo faccio 
con Lombardi 


mai prima d’ora 
ha superato questa “prova sapore” 

tra Lombardi e il brodo di carne non c’e differenza 



OC studio repetto-torino 


oggi l'oliva 
pmpra così 










arrivano i f luorattivi 

# Missione Luce Bianca 


Nelle fibre di una tovaglia 


MISSIONE LUCE BIANCA 

In azione i raggi ultravioletti. 


■ Adesso 

ft nella polvere 

■ di Orno ci son 
I i punti viola 

f Siamo noi 
[f luorattivi, 
che generiamo 
)luce bianca. 




















IN POLTRONA 




AMICI UNA GRANDE NOTIZIA 
DA OGGI MI CHIAMO "GRANGALLO" 

Nella nuova bellissima confezione i miei chicchi 
sono ancora (se possibile) più uguali , 
più sani, più belli, più "chicchiricchi''. 

Nel brodo, alla milanese, all'inglese, in timballo, 
bollito o come più vi piace: 
tanto "granqallo" viene ancora meglio! 


riso 

gallo 
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240 grammi netti 
a sole 590 lire I 


scoprite il piacere delle cose genuine 
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”Lo 


io c|ual è la candeggina 
sicura: Ace!” 


. dice la signora Gatti, che ha un'esperienza 
vdi bucato di quarant anni. 


CANDEGGIO 

SBAGLIATO 


CANDEGGIO 

ACE 


Ace smacchia meglio 
senza danno. 


Guardate cosa può succedere con un solo candeggio sbagliato! La concentra¬ 
zione instabile in un candeggio non garantisce un risultato costante e potrebbe 
quindi rovinare un intero bucato. Ace è a concentrazione uniforme. Ecco perché 
anche dopo anni di candeggio con Ace il tessuto è ancora intatto. In lavatrice o 
a mano Ace vi dà la sicurezza di staccare, senza danno, qualsiasi tipo di macchia. 

Ace formula anti-rischio 
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